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Direzione Provinciale di Arezzo 
Ufficio Provinciale - Territorio
Servizi Catastali

Catasto fabbricati
Visura storica per immobile 

Situazione degli atti informatizzati dall'impianto meccanografico al 10/02/2024

Immobile di catasto fabbricati Causali di aggiornamento ed annotazioni

Informazioni riportate negli atti del catasto al 10/02/2024
Dati identificativi:  Comune di BIBBIENA (A851) (AR) 
Foglio 64 Particella 48

 
Particelle corrispondenti al catasto terreni
Comune di BIBBIENA (A851) (AR)
Foglio 64 Particella 48

Classamento: 
Rendita: Euro 6.418,54
Categoria C/3a), Classe 4, Consistenza 2390 m2 
Foglio 64 Particella 48
Indirizzo:   LOCALITA' PALAZZETTO n. 9 Piano T-1 - 2 
Dati di superficie:  Totale: 2.890 m2

Intestati catastali
1. NOW SRL  (CF 02104680513)

sede in BIBBIENA (AR)

Diritto di: Proprieta'  per 1/1    

Dati identificativi

dall'impianto
Immobile attuale
Comune di BIBBIENA (A851) (AR)
Foglio 64 Particella 48

Impianto meccanografico del 01/01/1989

Segue
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Indirizzo

dall'impianto al 14/04/2009
Immobile attuale
Comune di BIBBIENA (A851) (AR)
Foglio 64 Particella 48
VIA ARCHIANO Piano T - 1
Partita: 3202

Impianto meccanografico del 01/01/1989

dal 14/04/2009 al 27/04/2016
Immobile attuale
Comune di BIBBIENA (A851) (AR)
Foglio 64 Particella 48
LOCALITA` PALAZZETTO n. 9 Piano T-1 - 2

VARIAZIONE del 14/04/2009 Pratica n. AR0072249  in
atti dal 14/04/2009 AMPLIAMENTO-RISTRUTTURAZIONE
(n. 4001.1/2009)

dal 27/04/2016
Immobile attuale
Comune di BIBBIENA (A851) (AR)
Foglio 64 Particella 48
LOCALITA' PALAZZETTO n. 9 Piano T-1 - 2

VARIAZIONE TOPONOMASTICA del 27/04/2016
Pratica n. AR0078195  in atti dal 27/04/2016
VARIAZIONE DI TOPONOMASTICA- VARIAZIONE
TOPONOMASTICA D'UFFICIO (n. 55443.1/2016)

Dati di classamento

dall'impianto al 05/11/1988 antecedente
l'impianto meccanografico
Immobile attuale
Comune di BIBBIENA (A851) (AR)
Foglio 64 Particella 48
Partita: 3202

Impianto meccanografico del 01/01/1989

dal 05/11/1988 al 01/01/1992
Immobile attuale
Comune di BIBBIENA (A851) (AR)
Foglio 64 Particella 48
Rendita: Lire 9.800
Categoria C/3a), Classe 4, Consistenza 1960 m2

Partita: 3202
Busta mod.58: 201

CLASSAMENTO del 05/11/1988 in atti dal 17/03/1998
(n. 548/1988)

dal 01/01/1992 al 01/01/1994
Immobile attuale
Comune di BIBBIENA (A851) (AR)
Foglio 64 Particella 48
Rendita: Lire 16.856.000
Categoria C/3a), Classe 4, Consistenza 1960 m2

Segue

Variazione del quadro tariffario del 01/01/1992
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Partita: 3202
Busta mod.58: 201

dal 01/01/1994 al 14/04/2009
Immobile attuale
Comune di BIBBIENA (A851) (AR)
Foglio 64 Particella 48
Rendita: Euro 5.263,74
Rendita: Lire 10.192.000
Categoria C/3a), Classe 4, Consistenza 1960 m2

Partita: 3202
Busta mod.58: 201

Variazione del quadro tariffario del 01/01/1994

dal 14/04/2009 al 19/02/2010
Immobile attuale
Comune di BIBBIENA (A851) (AR)
Foglio 64 Particella 48
Rendita: Euro 6.418,54
Categoria C/3a), Classe 4, Consistenza 2390 m2

VARIAZIONE del 14/04/2009 Pratica n. AR0072249  in
atti dal 14/04/2009 AMPLIAMENTO-RISTRUTTURAZIONE
(n. 4001.1/2009)

Annotazioni: classamento e rendita proposti (d.m.
701/94)

dal 19/02/2010
Immobile attuale
Comune di BIBBIENA (A851) (AR)
Foglio 64 Particella 48
Rendita: Euro 6.418,54
Categoria C/3a), Classe 4, Consistenza 2390 m2

VARIAZIONE NEL CLASSAMENTO del 19/02/2010
Pratica n. AR0029777  in atti dal 19/02/2010
VARIAZIONE DI CLASSAMENTO (n. 3126.1/2010)

Annotazioni: classamento e rendita validati

Dati di superficie

dal 09/11/2015
Immobile attuale
Comune di BIBBIENA (A851) (AR)
Foglio 64 Particella 48
Totale: 2890 m2

Superficie di Impianto pubblicata il 09/11/2015 
Dati relativi alla planimetria : data di presentazione
14/04/2009, prot. n. AR0072249

Segue
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Storia degli intestati dell'immobile

Dati identificativi: Immobile attuale - Comune di BIBBIENA (A851)(AR)  Foglio 64 Particella 48  
1. L.A.M. LAVORAZ.ARTIGIANA MARMI DI
CHECCACCI L. & F.LLI
(CF 00038440517)
sede in BIBBIENA (AR)
dall'impianto al 28/06/2004
Diritto di: Proprieta'  per 1000/1000   (deriva dall'atto
1)

1. Impianto meccanografico del 01/01/1989

1. L.A.M. S.N.C. DI MAZZETTI ROLANDO & C.
(CF 00038440517)
sede in BIBBIENA (AR)
dal 28/06/2004 al 28/09/2005
Diritto di: Proprieta'  per 1/1   (deriva dall'atto 2)

2. Atto  del 28/06/2004 Pubblico ufficiale ZAZZARO
MARCELLO Sede BIBBIENA (AR) Repertorio n.
17745 - MUTAMENTO DI DENOMINAZIONE O
RAGIONE SOCIALE Trascrizione n. 9195.1/2004
Reparto PI di AREZZO in atti dal 19/07/2004

1. OPEN PLAN HOLDING S.R.L.
(CF 00243250511)
sede in BIBBIENA (AR)
dal 28/09/2005 al 01/02/2012
Diritto di: Proprieta'  per 1/1   (deriva dall'atto 3)

3. Atto  del 28/09/2005 Pubblico ufficiale CIRIANNI
FRANCESCO Sede AREZZO (AR) Repertorio n. 2348 -
FUSIONE DI SOCIETA' PER INCORPORAZIONE
Trascrizione n. 12083.1/2005 Reparto PI di AREZZO in
atti dal 10/10/2005

1. NOW SRL  (CF 02104680513)
sede in BIBBIENA (AR)
dal 01/02/2012
Diritto di: Proprieta'  per 1/1   (deriva dall'atto 4)

4. Atto  del 01/02/2012 Pubblico ufficiale CIRIANNI
FRANCESCO Sede AREZZO (AR) Repertorio n.
14982 - CONFERIMENTO IN SOCIETA' Nota
presentata con Modello Unico n. 1529.1/2012 Reparto
PI di AREZZO in atti dal 09/02/2012

Visura telematica

Tributi speciali: Euro 0,90

a) C/3: Laboratori per arti e mestieri

Legenda

Fine
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Ultima planimetria in atti

Data: 11/02/2024 - n. T9552 - Richiedente: STCLSN68H08A390S

Data: 11/02/2024 - n. T9552 - Richiedente: STCLSN68H08A390S

Totale schede: 4 - Formato di acquisizione: A3(297x420)  - Formato stampa richiesto: A3(297x420) C
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Ultima planimetria in atti

Data: 11/02/2024 - n. T9552 - Richiedente: STCLSN68H08A390S

Data: 11/02/2024 - n. T9552 - Richiedente: STCLSN68H08A390S

Totale schede: 4 - Formato di acquisizione: A3(297x420)  - Formato stampa richiesto: A3(297x420) C
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Ultima planimetria in atti

Data: 11/02/2024 - n. T9552 - Richiedente: STCLSN68H08A390S

Data: 11/02/2024 - n. T9552 - Richiedente: STCLSN68H08A390S

Totale schede: 4 - Formato di acquisizione: A3(297x420)  - Formato stampa richiesto: A3(297x420) C
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Catasto fabbricati
Visura storica per immobile 

Situazione degli atti informatizzati dall'impianto meccanografico al 11/02/2024

Immobile di catasto fabbricati Causali di aggiornamento ed annotazioni

Informazioni riportate negli atti del catasto al 11/02/2024
Dati identificativi:  Comune di BIBBIENA (A851) (AR) 
Foglio 64 Particella 269
Partita: 4431
Busta mod.58: 957

 
Particelle corrispondenti al catasto terreni
Comune di BIBBIENA (A851) (AR)
Foglio 64 Particella 269

Classamento: 
Rendita: Euro 61,97
Rendita: Lire 120.000
Categoria D/1a)

Foglio 64 Particella 269
Indirizzo:   VIA ARCHIANO Piano T 

Intestati catastali
1. NOW SRL  (CF 02104680513)

sede in BIBBIENA (AR)

Diritto di: Proprieta'  per 1/1    

Dati identificativi

dal 11/06/1996
Immobile attuale
Comune di BIBBIENA (A851) (AR)
Foglio 64 Particella 269

COSTITUZIONE del 11/06/1996 in atti dal 11/05/1998
TM 2240-96 CLS (n. 11042.1/1996)

Segue
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Indirizzo

dal 11/06/1996
Immobile attuale
Comune di BIBBIENA (A851) (AR)
Foglio 64 Particella 269
VIA ARCHIANO Piano T
Partita: 4431
Busta mod.58: 957

COSTITUZIONE del 11/06/1996 in atti dal 11/05/1998
TM 2240-96 CLS (n. 11042.1/1996)

Dati di classamento

dal 11/06/1996
Immobile attuale
Comune di BIBBIENA (A851) (AR)
Foglio 64 Particella 269
Rendita: Euro 61,97
Rendita: Lire 120.000
Categoria D/1a)

Partita: 4431
Busta mod.58: 957

COSTITUZIONE del 11/06/1996 in atti dal 11/05/1998
TM 2240-96 CLS (n. 11042.1/1996)

Storia degli intestati dell'immobile

Dati identificativi: Immobile attuale - Comune di BIBBIENA (A851)(AR)  Foglio 64 Particella 269  
1. E.N.E.L. SOCIETA PER AZIONI
(CF 00811720580)
sede in ROMA (RM)
dal 11/06/1996 al 28/06/2004
Diritto di: Da verificare  prop. ditta dichiarante
(deriva dall'atto 1)

1. COSTITUZIONE del 11/06/1996 in atti dal 11/05/1998
TM 2240-96 CLS (n. 11042.1/1996)

2. LAVORAZIONE ARTIGIANA MARMI
(CF 00038440517)
sede in BIBBIENA (AR)
dal 11/06/1996 al 28/06/2004
Diritto di: Da verificare  prop. ditta catastale  (deriva
dall'atto 1)
1. L.A.M. S.N.C. DI MAZZETTI ROLANDO & C.
(CF 00038440517)
sede in BIBBIENA (AR)
dal 28/06/2004 al 28/09/2005
Diritto di: Proprieta'  per 1/1   (deriva dall'atto 2)

2. Atto  del 28/06/2004 Pubblico ufficiale ZAZZARO
MARCELLO Sede BIBBIENA (AR) Repertorio n.
17745 - MUTAMENTO DI DENOMINAZIONE O
RAGIONE SOCIALE Trascrizione n. 9195.1/2004
Reparto PI di AREZZO in atti dal 19/07/2004

Segue

3. Atto  del 28/09/2005 Pubblico ufficiale CIRIANNI
FRANCESCO Sede AREZZO (AR) Repertorio n. 2348 -
FUSIONE DI SOCIETA' PER INCORPORAZIONE
Trascrizione n. 12083.1/2005 Reparto PI di AREZZO in
atti dal 10/10/2005
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1. OPEN PLAN HOLDING S.R.L.
(CF 00243250511)
sede in BIBBIENA (AR)
dal 28/09/2005 al 01/02/2012
Diritto di: Proprieta'  per 1/1   (deriva dall'atto 3)
1. NOW SRL  (CF 02104680513)
sede in BIBBIENA (AR)
dal 01/02/2012
Diritto di: Proprieta'  per 1/1   (deriva dall'atto 4)

4. Atto  del 01/02/2012 Pubblico ufficiale CIRIANNI
FRANCESCO Sede AREZZO (AR) Repertorio n.
14982 - CONFERIMENTO IN SOCIETA' Nota
presentata con Modello Unico n. 1529.1/2012 Reparto
PI di AREZZO in atti dal 09/02/2012

Visura telematica

Tributi speciali: Euro 0,90

a) D/1: Opifici

Legenda

Fine



10 m
etri

Ultima planimetria in atti

Data presentazione: 11/06/1996 - Data: 11/02/2024 - n. T9554 - Richiedente: STCLSN68H08A390S

Data presentazione: 11/06/1996 - Data: 11/02/2024 - n. T9554 - Richiedente: STCLSN68H08A390S

Totale schede: 1 - Formato di acquisizione: A4(210x297)  - Formato stampa richiesto: A3(297x420) C
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Catasto terreni
Visura storica per immobile 

Situazione degli atti informatizzati dall'impianto meccanografico al 11/02/2024

Immobile di catasto terreni Causali di aggiornamento ed annotazioni

Informazioni riportate negli atti del catasto al 11/02/2024
Dati identificativi:  Comune di BIBBIENA (A851) (AR) 
Foglio 64 Particella 49
Partita: 360
Classamento: 
Redditi: dominicale Euro 4,54 Lire 8.800
             agrario Euro 2,05 Lire 3.960
Particella con qualità: SEMINATIVO   di classe 2 
Superficie: 880 m2

Intestati catastali
1. NOW SRL  (CF 02104680513)

sede in BIBBIENA (AR)

Diritto di: Proprieta'  per 1/1    

Dati identificativi

dall'impianto
Immobile attuale
Comune di BIBBIENA (A851) (AR)
Foglio 64 Particella 49

Impianto meccanografico del 03/07/1971

Dati di classamento

dall'impianto
Immobile attuale
Comune di BIBBIENA (A851) (AR)
Foglio 64 Particella 49
Redditi: dominicale  Euro 4,54 Lire 8.800
               agrario      Euro 2,05 Lire 3.960

Particella con qualità: SEMINATIVO di classe 02 
Superficie: 880 m2

Partita: 360

Impianto meccanografico del 03/07/1971

Segue
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Storia degli intestati dell'immobile

Dati identificativi: Immobile attuale - Comune di BIBBIENA (A851) (AR)  Foglio 64 Particella 49  
1. BRUNI Luigi  
nato a BIBBIENA (AR) il 04/11/1905
dall'impianto al 22/09/1967 antecedente
l'impianto meccanografico
Diritto di: Da verificare    (deriva dall'atto 1)

1. Impianto meccanografico del 03/07/1971

1. BRUNI Francesco
(CF BRNFNC39M30A851W)
nato a BIBBIENA (AR) il 30/08/1939
dal 22/09/1967 al 25/02/1993
Diritto di: Proprieta'  per 1/3   (deriva dall'atto 2)

2. DENUNZIA (NEI PASSAGGI PER CAUSA DI
MORTE) del 22/09/1967 - UR Sede POPPI (AR)
Registrazione  Volume 282 n. 30 registrato in data
19/01/1968 -  Voltura n. 1674 in atti dal 08/11/1974

2. BRUNI Roberto
(CF BRNRRT42B01D612M)
nato a FIRENZE (FI) il 01/02/1942
dal 22/09/1967 al 25/02/1993
Diritto di: Proprieta'  per 1/3   (deriva dall'atto 2)
3. BRUNI Vincenzo
(CF BRNVCN44L15A851B)
nato a BIBBIENA (AR) il 15/07/1944
dal 22/09/1967 al 25/02/1993
Diritto di: Proprieta'  per 1/3   (deriva dall'atto 2)
4. SANTINELLI Piera ; Ved Bruni
(CF SNTPRN11D59C745P)
nata a CITTA' DI CASTELLO (PG) il 19/04/1911
dal 22/09/1967 al 25/02/1993
Diritto di: Usufrutto  per 1/3   (deriva dall'atto 2)
1. LAVORAZIONE ARTIGIANA MARMI L.A.M. DI
CHECCACCI LUCIANO E FRATELLI GIANCARLO
GIORGIO E PIER LUIGI S.N.C.
(CF 00038440517)
sede in BIBBIENA (AR)
dal 25/02/1993 al 28/06/2004
Diritto di: Proprieta'  per 1000/1000   (deriva dall'atto
3)

3. Atto  del 25/02/1993 Pubblico ufficiale PANE
FRANCESCO Sede POPPI (AR) Repertorio n. 14092 -
Trascrizione n. 1984.1/1993 in atti dal 24/03/1993

1. L.A.M. S.N.C. DI MAZZETTI ROLANDO & C.
(CF 00038440517)
sede in BIBBIENA (AR)
dal 28/06/2004 al 28/09/2005
Diritto di: Proprieta'  per 1/1   (deriva dall'atto 4)

4. Atto  del 28/06/2004 Pubblico ufficiale ZAZZARO
MARCELLO Sede BIBBIENA (AR) Repertorio n.
17745 - MUTAMENTO DI DENOMINAZIONE O
RAGIONE SOCIALE Trascrizione n. 9195.1/2004
Reparto PI di AREZZO in atti dal 19/07/2004

1. OPEN PLAN HOLDING S.R.L.
(CF 00243250511)
sede in BIBBIENA (AR)
dal 28/09/2005 al 01/02/2012
Diritto di: Proprieta'  per 1/1   (deriva dall'atto 5)

5. Atto  del 28/09/2005 Pubblico ufficiale CIRIANNI
FRANCESCO Sede AREZZO (AR) Repertorio n. 2348 -
FUSIONE DI SOCIETA' PER INCORPORAZIONE
Trascrizione n. 12083.1/2005 Reparto PI di AREZZO in
atti dal 10/10/2005

1. NOW SRL  (CF 02104680513)
sede in BIBBIENA (AR)
dal 01/02/2012
Diritto di: Proprieta'  per 1/1   (deriva dall'atto 6)

6. Atto  del 01/02/2012 Pubblico ufficiale CIRIANNI
FRANCESCO Sede AREZZO (AR) Repertorio n.
14982 - CONFERIMENTO IN SOCIETA' Nota
presentata con Modello Unico n. 1529.1/2012 Reparto
PI di AREZZO in atti dal 09/02/2012

Segue
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Visura telematica

Tributi speciali: Euro 0,90

Fine
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Catasto terreni
Visura storica per immobile 

Situazione degli atti informatizzati dall'impianto meccanografico al 11/02/2024

Immobile di catasto terreni Causali di aggiornamento ed annotazioni

Informazioni riportate negli atti del catasto al 11/02/2024
Dati identificativi:  Comune di BIBBIENA (A851) (AR) 
Foglio 64 Particella 50
Partita: 360
Classamento: 
Redditi: dominicale Euro 0,03 Lire 52
             agrario Euro 0,02 Lire 34
Particella con qualità: PASC CESPUG  di classe 1

Superficie: 86 m2

Intestati catastali
1. NOW SRL  (CF 02104680513)

sede in BIBBIENA (AR)

Diritto di: Proprieta'  per 1/1    

Dati identificativi

dall'impianto
Immobile attuale
Comune di BIBBIENA (A851) (AR)
Foglio 64 Particella 50

Impianto meccanografico del 03/07/1971

Dati di classamento

dall'impianto
Immobile attuale
Comune di BIBBIENA (A851) (AR)
Foglio 64 Particella 50
Redditi: dominicale  Euro 0,03 Lire 52
               agrario      Euro 0,02 Lire 34

Particella con qualità: PASC CESPUG di classe 01 
Superficie: 86 m2

Segue

Impianto meccanografico del 03/07/1971
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Partita: 360

Storia degli intestati dell'immobile

Dati identificativi: Immobile attuale - Comune di BIBBIENA (A851) (AR)  Foglio 64 Particella 50  
1. BRUNI Luigi  
nato a BIBBIENA (AR) il 04/11/1905
dall'impianto al 22/09/1967 antecedente
l'impianto meccanografico
Diritto di: Da verificare    (deriva dall'atto 1)

1. Impianto meccanografico del 03/07/1971

1. BRUNI Francesco
(CF BRNFNC39M30A851W)
nato a BIBBIENA (AR) il 30/08/1939
dal 22/09/1967 al 25/02/1993
Diritto di: Proprieta'  per 1/3   (deriva dall'atto 2)

2. DENUNZIA (NEI PASSAGGI PER CAUSA DI
MORTE) del 22/09/1967 - UR Sede POPPI (AR)
Registrazione  Volume 282 n. 30 registrato in data
19/01/1968 -  Voltura n. 1674 in atti dal 08/11/1974

2. BRUNI Roberto
(CF BRNRRT42B01D612M)
nato a FIRENZE (FI) il 01/02/1942
dal 22/09/1967 al 25/02/1993
Diritto di: Proprieta'  per 1/3   (deriva dall'atto 2)
3. BRUNI Vincenzo
(CF BRNVCN44L15A851B)
nato a BIBBIENA (AR) il 15/07/1944
dal 22/09/1967 al 25/02/1993
Diritto di: Proprieta'  per 1/3   (deriva dall'atto 2)
4. SANTINELLI Piera ; Ved Bruni
(CF SNTPRN11D59C745P)
nata a CITTA' DI CASTELLO (PG) il 19/04/1911
dal 22/09/1967 al 25/02/1993
Diritto di: Usufrutto  per 1/3   (deriva dall'atto 2)
1. LAVORAZIONE ARTIGIANA MARMI L.A.M. DI
CHECCACCI LUCIANO E FRATELLI GIANCARLO
GIORGIO E PIER LUIGI S.N.C.
(CF 00038440517)
sede in BIBBIENA (AR)
dal 25/02/1993 al 28/06/2004
Diritto di: Proprieta'  per 1000/1000   (deriva dall'atto
3)

3. Atto  del 25/02/1993 Pubblico ufficiale PANE
FRANCESCO Sede POPPI (AR) Repertorio n. 14092 -
Trascrizione n. 1984.1/1993 in atti dal 24/03/1993

1. L.A.M. S.N.C. DI MAZZETTI ROLANDO & C.
(CF 00038440517)
sede in BIBBIENA (AR)
dal 28/06/2004 al 28/09/2005
Diritto di: Proprieta'  per 1/1   (deriva dall'atto 4)

4. Atto  del 28/06/2004 Pubblico ufficiale ZAZZARO
MARCELLO Sede BIBBIENA (AR) Repertorio n.
17745 - MUTAMENTO DI DENOMINAZIONE O
RAGIONE SOCIALE Trascrizione n. 9195.1/2004
Reparto PI di AREZZO in atti dal 19/07/2004

1. OPEN PLAN HOLDING S.R.L.
(CF 00243250511)
sede in BIBBIENA (AR)
dal 28/09/2005 al 01/02/2012
Diritto di: Proprieta'  per 1/1   (deriva dall'atto 5)

5. Atto  del 28/09/2005 Pubblico ufficiale CIRIANNI
FRANCESCO Sede AREZZO (AR) Repertorio n. 2348 -
FUSIONE DI SOCIETA' PER INCORPORAZIONE
Trascrizione n. 12083.1/2005 Reparto PI di AREZZO in
atti dal 10/10/2005

Segue

6. Atto  del 01/02/2012 Pubblico ufficiale CIRIANNI
FRANCESCO Sede AREZZO (AR) Repertorio n.
14982 - CONFERIMENTO IN SOCIETA' Nota
presentata con Modello Unico n. 1529.1/2012 Reparto
PI di AREZZO in atti dal 09/02/2012
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1. NOW SRL  (CF 02104680513)
sede in BIBBIENA (AR)
dal 01/02/2012
Diritto di: Proprieta'  per 1/1   (deriva dall'atto 6)

Visura telematica

Tributi speciali: Euro 0,90

Fine
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Catasto terreni
Visura storica per immobile 

Situazione degli atti informatizzati dall'impianto meccanografico al 11/02/2024

Immobile di catasto terreni Causali di aggiornamento ed annotazioni

Informazioni riportate negli atti del catasto al 11/02/2024
Dati identificativi:  Comune di BIBBIENA (A851) (AR) 
Foglio 64 Particella 247
Partita: 3329
Classamento: 
Redditi: dominicale Euro 1,34 Lire 2.600
             agrario Euro 0,60 Lire 1.170
Particella con qualità: SEMINATIVO   di classe 2 
Superficie: 260 m2

Intestati catastali
1. NOW SRL  (CF 02104680513)

sede in BIBBIENA (AR)

Diritto di: Proprieta'  per 1/1    

Dati identificativi

dall'impianto al 07/12/1992
Immobile predecessore
Comune di BIBBIENA (A851) (AR)
Foglio 64 Particella 75

Impianto meccanografico del 03/07/1971

dal 07/12/1992
Immobile attuale
Comune di BIBBIENA (A851) (AR)
Foglio 64 Particella 247

FRAZIONAMENTO del 07/12/1992 in atti dal
07/12/1992 (n. 3042.4/1992)

Sono stati inoltre variati/soppressi i seguenti
immobili:
Comune: BIBBIENA (A851) (AR)
Foglio 64 Particella 246
Foglio 64 Particella 75

Dati di classamento

Segue
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dall'impianto al 07/12/1992
Immobile predecessore
Comune di BIBBIENA (A851) (AR)
Foglio 64 Particella 75
Redditi: dominicale  Euro 14,41 Lire 27.900
               agrario      Euro 6,48 Lire 12.555

Particella con qualità: SEMINATIVO di classe 02 
Superficie: 2.790 m2

Partita: 360

Impianto meccanografico del 03/07/1971

dal 07/12/1992
Immobile attuale
Comune di BIBBIENA (A851) (AR)
Foglio 64 Particella 247
Redditi: dominicale  Euro 1,34 Lire 2.600
               agrario      Euro 0,60 Lire 1.170

Particella con qualità: SEMINATIVO di classe 02 
Superficie: 260 m2

Partita: 3329

FRAZIONAMENTO del 07/12/1992 in atti dal
07/12/1992 (n. 3042.4/1992)

Sono stati inoltre variati/soppressi i seguenti
immobili:
Comune: BIBBIENA (A851) (AR)
Foglio 64 Particella 246
Foglio 64 Particella 75

Storia degli intestati dell'immobile

Dati identificativi: Immobile predecessore - Comune di BIBBIENA (A851) (AR)  Foglio 64 Particella 75  
1. BRUNI Luigi  
nato a BIBBIENA (AR) il 04/11/1905
dall'impianto al 22/09/1967 antecedente
l'impianto meccanografico
Diritto di: Da verificare    (deriva dall'atto 1)

1. Impianto meccanografico del 03/07/1971

1. BRUNI Francesco
(CF BRNFNC39M30A851W)
nato a BIBBIENA (AR) il 30/08/1939
dal 22/09/1967 al 07/12/1992
Diritto di: Proprieta'  per 1/3   (deriva dall'atto 2)

2. DENUNZIA (NEI PASSAGGI PER CAUSA DI
MORTE) del 22/09/1967 - UR Sede POPPI (AR)
Registrazione  Volume 282 n. 30 registrato in data
19/01/1968 -  Voltura n. 1674 in atti dal 08/11/1974

2. BRUNI Roberto
(CF BRNRRT42B01D612M)
nato a FIRENZE (FI) il 01/02/1942
dal 22/09/1967 al 07/12/1992
Diritto di: Proprieta'  per 1/3   (deriva dall'atto 2)
3. BRUNI Vincenzo
(CF BRNVCN44L15A851B)
nato a BIBBIENA (AR) il 15/07/1944

Segue



Data: 11/02/2024
Ora: 10:48:49
Numero Pratica: T6677/2024
Pag: 3 - 

Direzione Provinciale di Arezzo 
Ufficio Provinciale - Territorio
Servizi Catastali

dal 22/09/1967 al 07/12/1992
Diritto di: Proprieta'  per 1/3   (deriva dall'atto 2)
4. SANTINELLI Piera ; Ved Bruni
(CF SNTPRN11D59C745P)
nata a CITTA' DI CASTELLO (PG) il 19/04/1911
dal 22/09/1967 al 07/12/1992
Diritto di: Usufrutto  per 1/3   (deriva dall'atto 2)

Dati identificativi: Immobile attuale - Comune di BIBBIENA (A851) (AR)  Foglio 64 Particella 247  
1. BRUNI Francesco
(CF BRNFNC39M30A851W)
nato a BIBBIENA (AR) il 30/08/1939
dal 07/12/1992 al 25/02/1993
Diritto di: Proprieta'  per 1/3   (deriva dall'atto 3)

3. FRAZIONAMENTO del 07/12/1992 in atti dal
07/12/1992  (n. 3042.4/1992)

2. BRUNI Roberto
(CF BRNRRT42B01D612M)
nato a FIRENZE (FI) il 01/02/1942
dal 07/12/1992 al 25/02/1993
Diritto di: Proprieta'  per 1/3   (deriva dall'atto 3)
3. BRUNI Vincenzo
(CF BRNVCN44L15A851B)
nato a BIBBIENA (AR) il 15/07/1944
dal 07/12/1992 al 25/02/1993
Diritto di: Proprieta'  per 1/3   (deriva dall'atto 3)
4. SANTINELLI Piera ; Ved Bruni
(CF SNTPRN11D59C745P)
nata a CITTA' DI CASTELLO (PG) il 19/04/1911
dal 07/12/1992 al 25/02/1993
Diritto di: Usufrutto  per 1/3   (deriva dall'atto 3)
1. LAVORAZIONE ARTIGIANA MARMI L.A.M. DI
CHECCACCI LUCIANO E FRATELLI GIANCARLO
GIORGIO E PIER LUIGI S.N.C.
(CF 00038440517)
sede in BIBBIENA (AR)
dal 25/02/1993 al 28/06/2004
Diritto di: Proprieta'  per 1000/1000   (deriva dall'atto
4)

4. Atto  del 25/02/1993 Pubblico ufficiale PANE
FRANCESCO Sede POPPI (AR) Repertorio n. 14092 -
Trascrizione n. 1984.1/1993 in atti dal 24/03/1993

1. L.A.M. S.N.C. DI MAZZETTI ROLANDO & C.
(CF 00038440517)
sede in BIBBIENA (AR)
dal 28/06/2004 al 28/09/2005
Diritto di: Proprieta'  per 1/1   (deriva dall'atto 5)

5. Atto  del 28/06/2004 Pubblico ufficiale ZAZZARO
MARCELLO Sede BIBBIENA (AR) Repertorio n.
17745 - MUTAMENTO DI DENOMINAZIONE O
RAGIONE SOCIALE Trascrizione n. 9195.1/2004
Reparto PI di AREZZO in atti dal 19/07/2004

1. OPEN PLAN HOLDING S.R.L.
(CF 00243250511)
sede in BIBBIENA (AR)
dal 28/09/2005 al 01/02/2012
Diritto di: Proprieta'  per 1/1   (deriva dall'atto 6)

6. Atto  del 28/09/2005 Pubblico ufficiale CIRIANNI
FRANCESCO Sede AREZZO (AR) Repertorio n. 2348 -
FUSIONE DI SOCIETA' PER INCORPORAZIONE
Trascrizione n. 12083.1/2005 Reparto PI di AREZZO in
atti dal 10/10/2005

1. NOW SRL  (CF 02104680513)
sede in BIBBIENA (AR)
dal 01/02/2012
Diritto di: Proprieta'  per 1/1   (deriva dall'atto 7)

7. Atto  del 01/02/2012 Pubblico ufficiale CIRIANNI
FRANCESCO Sede AREZZO (AR) Repertorio n.
14982 - CONFERIMENTO IN SOCIETA' Nota
presentata con Modello Unico n. 1529.1/2012 Reparto
PI di AREZZO in atti dal 09/02/2012

Segue
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Visura telematica

Tributi speciali: Euro 0,90

Fine
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Catasto terreni
Visura storica per immobile 

Situazione degli atti informatizzati dall'impianto meccanografico al 11/02/2024

Immobile di catasto terreni Causali di aggiornamento ed annotazioni

Informazioni riportate negli atti del catasto al 11/02/2024
Dati identificativi:  Comune di BIBBIENA (A851) (AR) 
Foglio 64 Particella 249
Partita: 3329
Classamento: 
Redditi: dominicale Euro 0,01 Lire 18
             agrario Euro 0,01 Lire 12
Particella con qualità: PASC CESPUG  di classe 1

Superficie: 30 m2

Intestati catastali
1. NOW SRL  (CF 02104680513)

sede in BIBBIENA (AR)

Diritto di: Proprieta'  per 1/1    

Dati identificativi

dall'impianto al 07/12/1992
Immobile predecessore
Comune di BIBBIENA (A851) (AR)
Foglio 64 Particella 76

Impianto meccanografico del 03/07/1971

dal 07/12/1992
Immobile attuale
Comune di BIBBIENA (A851) (AR)
Foglio 64 Particella 249

FRAZIONAMENTO del 07/12/1992 in atti dal
07/12/1992 (n. 3042.5/1992)

Sono stati inoltre variati/soppressi i seguenti
immobili:
Comune: BIBBIENA (A851) (AR)
Foglio 64 Particella 76
Foglio 64 Particella 248

Dati di classamento

Segue
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dall'impianto al 07/12/1992
Immobile predecessore
Comune di BIBBIENA (A851) (AR)
Foglio 64 Particella 76
Redditi: dominicale  Euro 0,13 Lire 252
               agrario      Euro 0,09 Lire 168

Particella con qualità: PASC CESPUG di classe 01 
Superficie: 420 m2

Partita: 360

Impianto meccanografico del 03/07/1971

dal 07/12/1992
Immobile attuale
Comune di BIBBIENA (A851) (AR)
Foglio 64 Particella 249
Redditi: dominicale  Euro 0,01 Lire 18
               agrario      Euro 0,01 Lire 12

Particella con qualità: PASC CESPUG di classe 01 
Superficie: 30 m2

Partita: 3329

FRAZIONAMENTO del 07/12/1992 in atti dal
07/12/1992 (n. 3042.5/1992)

Sono stati inoltre variati/soppressi i seguenti
immobili:
Comune: BIBBIENA (A851) (AR)
Foglio 64 Particella 76
Foglio 64 Particella 248

Storia degli intestati dell'immobile

Dati identificativi: Immobile predecessore - Comune di BIBBIENA (A851) (AR)  Foglio 64 Particella 76  
1. BRUNI Luigi  
nato a BIBBIENA (AR) il 04/11/1905
dall'impianto al 22/09/1967 antecedente
l'impianto meccanografico
Diritto di: Da verificare    (deriva dall'atto 1)

1. Impianto meccanografico del 03/07/1971

1. BRUNI Francesco
(CF BRNFNC39M30A851W)
nato a BIBBIENA (AR) il 30/08/1939
dal 22/09/1967 al 07/12/1992
Diritto di: Proprieta'  per 1/3   (deriva dall'atto 2)

2. DENUNZIA (NEI PASSAGGI PER CAUSA DI
MORTE) del 22/09/1967 - UR Sede POPPI (AR)
Registrazione  Volume 282 n. 30 registrato in data
19/01/1968 -  Voltura n. 1674 in atti dal 08/11/1974

2. BRUNI Roberto
(CF BRNRRT42B01D612M)
nato a FIRENZE (FI) il 01/02/1942
dal 22/09/1967 al 07/12/1992
Diritto di: Proprieta'  per 1/3   (deriva dall'atto 2)
3. BRUNI Vincenzo
(CF BRNVCN44L15A851B)
nato a BIBBIENA (AR) il 15/07/1944

Segue
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dal 22/09/1967 al 07/12/1992
Diritto di: Proprieta'  per 1/3   (deriva dall'atto 2)
4. SANTINELLI Piera ; Ved Bruni
(CF SNTPRN11D59C745P)
nata a CITTA' DI CASTELLO (PG) il 19/04/1911
dal 22/09/1967 al 07/12/1992
Diritto di: Usufrutto  per 1/3   (deriva dall'atto 2)

Dati identificativi: Immobile attuale - Comune di BIBBIENA (A851) (AR)  Foglio 64 Particella 249  
1. BRUNI Francesco
(CF BRNFNC39M30A851W)
nato a BIBBIENA (AR) il 30/08/1939
dal 07/12/1992 al 25/02/1993
Diritto di: Proprieta'  per 1/3   (deriva dall'atto 3)

3. FRAZIONAMENTO del 07/12/1992 in atti dal
07/12/1992  (n. 3042.5/1992)

2. BRUNI Roberto
(CF BRNRRT42B01D612M)
nato a FIRENZE (FI) il 01/02/1942
dal 07/12/1992 al 25/02/1993
Diritto di: Proprieta'  per 1/3   (deriva dall'atto 3)
3. BRUNI Vincenzo
(CF BRNVCN44L15A851B)
nato a BIBBIENA (AR) il 15/07/1944
dal 07/12/1992 al 25/02/1993
Diritto di: Proprieta'  per 1/3   (deriva dall'atto 3)
4. SANTINELLI Piera ; Ved Bruni
(CF SNTPRN11D59C745P)
nata a CITTA' DI CASTELLO (PG) il 19/04/1911
dal 07/12/1992 al 25/02/1993
Diritto di: Usufrutto  per 1/3   (deriva dall'atto 3)
1. LAVORAZIONE ARTIGIANA MARMI L.A.M. DI
CHECCACCI LUCIANO E FRATELLI GIANCARLO
GIORGIO E PIER LUIGI S.N.C.
(CF 00038440517)
sede in BIBBIENA (AR)
dal 25/02/1993 al 28/06/2004
Diritto di: Proprieta'  per 1000/1000   (deriva dall'atto
4)

4. Atto  del 25/02/1993 Pubblico ufficiale PANE
FRANCESCO Sede POPPI (AR) Repertorio n. 14092 -
Trascrizione n. 1984.1/1993 in atti dal 24/03/1993

1. L.A.M. S.N.C. DI MAZZETTI ROLANDO & C.
(CF 00038440517)
sede in BIBBIENA (AR)
dal 28/06/2004 al 28/09/2005
Diritto di: Proprieta'  per 1/1   (deriva dall'atto 5)

5. Atto  del 28/06/2004 Pubblico ufficiale ZAZZARO
MARCELLO Sede BIBBIENA (AR) Repertorio n.
17745 - MUTAMENTO DI DENOMINAZIONE O
RAGIONE SOCIALE Trascrizione n. 9195.1/2004
Reparto PI di AREZZO in atti dal 19/07/2004

1. OPEN PLAN HOLDING S.R.L.
(CF 00243250511)
sede in BIBBIENA (AR)
dal 28/09/2005 al 01/02/2012
Diritto di: Proprieta'  per 1/1   (deriva dall'atto 6)

6. Atto  del 28/09/2005 Pubblico ufficiale CIRIANNI
FRANCESCO Sede AREZZO (AR) Repertorio n. 2348 -
FUSIONE DI SOCIETA' PER INCORPORAZIONE
Trascrizione n. 12083.1/2005 Reparto PI di AREZZO in
atti dal 10/10/2005

1. NOW SRL  (CF 02104680513)
sede in BIBBIENA (AR)
dal 01/02/2012
Diritto di: Proprieta'  per 1/1   (deriva dall'atto 7)

7. Atto  del 01/02/2012 Pubblico ufficiale CIRIANNI
FRANCESCO Sede AREZZO (AR) Repertorio n.
14982 - CONFERIMENTO IN SOCIETA' Nota
presentata con Modello Unico n. 1529.1/2012 Reparto
PI di AREZZO in atti dal 09/02/2012

Segue
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Visura telematica

Tributi speciali: Euro 0,90

Fine
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Catasto terreni
Visura storica per immobile 

Situazione degli atti informatizzati dall'impianto meccanografico al 26/04/2024

Immobile di catasto terreni Causali di aggiornamento ed annotazioni

Informazioni riportate negli atti del catasto al 26/04/2024
Dati identificativi:  Comune di BIBBIENA (A851) (AR) 
Foglio 64 Particella 48
Aree di enti urbani e promiscui - Partita speciale 1
Particelle corrispondenti al catasto fabbricati: 
Comune di BIBBIENA (A851) (AR)
Foglio 64 Particella 48
Classamento: 

Particella con qualità: ENTE URBANO 
Superficie: 5.805 m2

Annotazione di immobile: COMPRENDE IL FG. 64 N. 94,241,243,245

Dati identificativi

dall'impianto
Immobile attuale
Comune di BIBBIENA (A851) (AR)
Foglio 64 Particella 48

Impianto meccanografico del 03/07/1971

Dati di classamento

dal 15/09/1968 al 03/07/1971
Immobile attuale
Comune di BIBBIENA (A851) (AR)
Foglio 64 Particella 48
Redditi: dominicale  Euro 28,52 Lire 55.215
               agrario      Euro 11,62 Lire 22.495

Particella con qualità: SEMINATIVO di classe 01 
Superficie: 4.090 m2

Partita: 3329

FRAZIONAMENTO del 15/09/1968 in atti dal
08/11/1974 (n. 11774)

Sono stati inoltre variati/soppressi i seguenti
immobili:
Comune: BIBBIENA (A851) (AR)
Foglio 64 Particella 94

Segue
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dal 03/07/1971 al 02/09/1998
Immobile attuale
Comune di BIBBIENA (A851) (AR)
Foglio 64 Particella 48
Redditi: dominicale  Euro 31,72 Lire 61.425
               agrario      Euro 12,92 Lire 25.025

Particella con qualità: SEMINATIVO di classe 01 
Superficie: 4.550 m2

Partita: 360

Impianto meccanografico del 03/07/1971

dal 02/09/1998 al 25/03/2009
Immobile attuale
Comune di BIBBIENA (A851) (AR)
Foglio 64 Particella 48
Redditi: dominicale  Euro 0,00 
               agrario      Euro 0,00 

Particella con qualità: ENTE URBANO Superficie:
4.090 m2

Aree di enti urbani e promiscui - Partita speciale 1

TIPO MAPPALE del 02/09/1998 in atti dal 13/04/1999
(n. 1328.504/1988)

Annotazione di immobile: protocollo n. 001328 anno 88
aggiunto fabbricato

dal 25/03/2009
Immobile attuale
Comune di BIBBIENA (A851) (AR)
Foglio 64 Particella 48
Redditi: dominicale  Euro 0,00 
               agrario      Euro 0,00 

Particella con qualità: ENTE URBANO Superficie:
5.805 m2

Aree di enti urbani e promiscui - Partita speciale 1

Tipo Mappale  del 25/03/2009 Pratica n. AR0059381  in
atti dal 25/03/2009 (n. 59381.1/2009)

Annotazione di immobile: comprende il fg. 64 n.
94,241,243,245

Sono stati inoltre variati/soppressi i seguenti
immobili:
Comune: BIBBIENA (A851) (AR)
Foglio 64 Particella 94
Foglio 64 Particella 243
Foglio 64 Particella 241
Foglio 64 Particella 245

Segue
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Storia degli intestati dell'immobile

Dati identificativi: Immobile attuale - Comune di BIBBIENA (A851) (AR)  Foglio 64 Particella 48  
1. BRUNI Luigi  
nato a BIBBIENA (AR) il 04/11/1905
dall'impianto al 22/09/1967 antecedente
l'impianto meccanografico
Diritto di: Da verificare    (deriva dall'atto 1)

1. Impianto meccanografico del 03/07/1971

1. BRUNI Francesco
(CF BRNFNC39M30A851W)
nato a BIBBIENA (AR) il 30/08/1939
dal 22/09/1967 al 15/09/1968
Diritto di: Proprieta'  per 1/3   (deriva dall'atto 2)

2. DENUNZIA (NEI PASSAGGI PER CAUSA DI
MORTE) del 22/09/1967 - UR Sede POPPI (AR)
Registrazione  Volume 282 n. 30 registrato in data
19/01/1968 -  Voltura n. 1674 in atti dal 08/11/1974

2. BRUNI Roberto
(CF BRNRRT42B01D612M)
nato a FIRENZE (FI) il 01/02/1942
dal 22/09/1967 al 15/09/1968
Diritto di: Proprieta'  per 1/3   (deriva dall'atto 2)
3. BRUNI Vincenzo
(CF BRNVCN44L15A851B)
nato a BIBBIENA (AR) il 15/07/1944
dal 22/09/1967 al 15/09/1968
Diritto di: Proprieta'  per 1/3   (deriva dall'atto 2)
4. SANTINELLI Piera ; Ved Bruni
(CF SNTPRN11D59C745P)
nata a CITTA' DI CASTELLO (PG) il 19/04/1911
dal 22/09/1967 al 15/09/1968
Diritto di: Usufrutto  per 1/3   (deriva dall'atto 2)
1. SOC NOME COLLETTIVO LAVORAZIONE
ARTIGIANA MARMI LAM DI CHECCACCI
LUCIANO & FRATELLI GIANCARLO GIORGIO
& PIERLUIGI CON SEDE IN BIBBIENA  
dal 15/09/1968 al 02/09/1998
Diritto di: Da verificare    (deriva dall'atto 3)

3. Atto  del 15/09/1968 Pubblico ufficiale MILLONI
GIOVANNI Sede BIBBIENA (AR) Repertorio n. 36046 -
UR Sede POPPI (AR) Registrazione  Volume 138 n.
1214 registrato in data 03/10/1968 -  Voltura n. 11774
in atti dal 08/11/1974

Visura telematica

Tributi speciali: Euro 0,90

Fine
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Catasto terreni
Visura storica per immobile 

Situazione degli atti informatizzati dall'impianto meccanografico al 26/04/2024

Immobile di catasto terreni Causali di aggiornamento ed annotazioni

Informazioni riportate negli atti del catasto al 26/04/2024
Dati identificativi:  Comune di BIBBIENA (A851) (AR) 
Foglio 64 Particella 269
Aree di enti urbani e promiscui - Partita speciale 1
Particelle corrispondenti al catasto fabbricati: 
Comune di BIBBIENA (A851) (AR)
Foglio 64 Particella 269
Classamento: 

Particella con qualità: ENTE URBANO 
Superficie: 15 m2

Annotazione di immobile: SR

Dati identificativi

dall'impianto al 07/12/1992
Immobile predecessore
Comune di BIBBIENA (A851) (AR)
Foglio 64 Particella 43

Impianto meccanografico del 03/07/1971

dal 07/12/1992 al 27/05/1996
Immobile predecessore
Comune di BIBBIENA (A851) (AR)
Foglio 64 Particella 245

FRAZIONAMENTO del 07/12/1992 in atti dal
07/12/1992 (n. 3042.3/1992)

Sono stati inoltre variati/soppressi i seguenti
immobili:
Comune: BIBBIENA (A851) (AR)
Foglio 64 Particella 244
Foglio 64 Particella 43

dal 27/05/1996
Immobile attuale
Comune di BIBBIENA (A851) (AR)
Foglio 64 Particella 269

TIPO MAPPALE del 27/05/1996 in atti dal 27/05/1996
(n. 2240.1/1996)

Annotazione di immobile: sr
Sono stati inoltre variati/soppressi i seguenti
immobili:
Comune: BIBBIENA (A851) (AR)
Foglio 64 Particella 245

Dati di classamento

Segue
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dall'impianto al 07/12/1992
Immobile predecessore
Comune di BIBBIENA (A851) (AR)
Foglio 64 Particella 43
Redditi: dominicale  Euro 47,90 Lire 92.745
               agrario      Euro 19,51 Lire 37.785

Particella con qualità: SEMINATIVO di classe 01 
Superficie: 6.870 m2

Partita: 360

Impianto meccanografico del 03/07/1971

dal 07/12/1992 al 27/05/1996
Immobile predecessore
Comune di BIBBIENA (A851) (AR)
Foglio 64 Particella 245
Redditi: dominicale  Euro 6,07 Lire 11.745
               agrario      Euro 2,47 Lire 4.785

Particella con qualità: SEMINATIVO di classe 01 
Superficie: 870 m2

Partita: 3329

FRAZIONAMENTO del 07/12/1992 in atti dal
07/12/1992 (n. 3042.3/1992)

Sono stati inoltre variati/soppressi i seguenti
immobili:
Comune: BIBBIENA (A851) (AR)
Foglio 64 Particella 244
Foglio 64 Particella 43

dal 27/05/1996
Immobile attuale
Comune di BIBBIENA (A851) (AR)
Foglio 64 Particella 269
Redditi: dominicale  Euro 0,00 
               agrario      Euro 0,00 

Particella con qualità: ENTE URBANO Superficie:
15 m2

Aree di enti urbani e promiscui - Partita speciale 1

TIPO MAPPALE del 27/05/1996 in atti dal 27/05/1996
(n. 2240.1/1996)

Annotazione di immobile: sr

Sono stati inoltre variati/soppressi i seguenti
immobili:
Comune: BIBBIENA (A851) (AR)
Foglio 64 Particella 245

Segue
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Storia degli intestati dell'immobile

Dati identificativi: Immobile predecessore - Comune di BIBBIENA (A851) (AR)  Foglio 64 Particella 43  
1. BRUNI Luigi  
nato a BIBBIENA (AR) il 04/11/1905
dall'impianto al 22/09/1967 antecedente
l'impianto meccanografico
Diritto di: Da verificare    (deriva dall'atto 1)

1. Impianto meccanografico del 03/07/1971

1. BRUNI Francesco
(CF BRNFNC39M30A851W)
nato a BIBBIENA (AR) il 30/08/1939
dal 22/09/1967 al 07/12/1992
Diritto di: Proprieta'  per 1/3   (deriva dall'atto 2)

2. DENUNZIA (NEI PASSAGGI PER CAUSA DI
MORTE) del 22/09/1967 - UR Sede POPPI (AR)
Registrazione  Volume 282 n. 30 registrato in data
19/01/1968 -  Voltura n. 1674 in atti dal 08/11/1974

2. BRUNI Roberto
(CF BRNRRT42B01D612M)
nato a FIRENZE (FI) il 01/02/1942
dal 22/09/1967 al 07/12/1992
Diritto di: Proprieta'  per 1/3   (deriva dall'atto 2)
3. BRUNI Vincenzo
(CF BRNVCN44L15A851B)
nato a BIBBIENA (AR) il 15/07/1944
dal 22/09/1967 al 07/12/1992
Diritto di: Proprieta'  per 1/3   (deriva dall'atto 2)
4. SANTINELLI Piera ; Ved Bruni
(CF SNTPRN11D59C745P)
nata a CITTA' DI CASTELLO (PG) il 19/04/1911
dal 22/09/1967 al 07/12/1992
Diritto di: Usufrutto  per 1/3   (deriva dall'atto 2)

Dati identificativi: Immobile predecessore - Comune di BIBBIENA (A851) (AR)  Foglio 64 Particella 245  
1. BRUNI Francesco
(CF BRNFNC39M30A851W)
nato a BIBBIENA (AR) il 30/08/1939
dal 07/12/1992 al 25/02/1993
Diritto di: Proprieta'  per 1/3   (deriva dall'atto 3)

3. FRAZIONAMENTO del 07/12/1992 in atti dal
07/12/1992  (n. 3042.3/1992)

2. BRUNI Roberto
(CF BRNRRT42B01D612M)
nato a FIRENZE (FI) il 01/02/1942
dal 07/12/1992 al 25/02/1993
Diritto di: Proprieta'  per 1/3   (deriva dall'atto 3)
3. BRUNI Vincenzo
(CF BRNVCN44L15A851B)
nato a BIBBIENA (AR) il 15/07/1944
dal 07/12/1992 al 25/02/1993
Diritto di: Proprieta'  per 1/3   (deriva dall'atto 3)
4. SANTINELLI Piera ; Ved Bruni
(CF SNTPRN11D59C745P)
nata a CITTA' DI CASTELLO (PG) il 19/04/1911
dal 07/12/1992 al 25/02/1993
Diritto di: Usufrutto  per 1/3   (deriva dall'atto 3)

Segue

4. Atto  del 25/02/1993 Pubblico ufficiale PANE
FRANCESCO Sede POPPI (AR) Repertorio n. 14092 -
Trascrizione n. 1984.1/1993 in atti dal 24/03/1993
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1. LAVORAZIONE ARTIGIANA MARMI L.A.M. DI
CHECCACCI LUCIANO E FRATELLI GIANCARLO
GIORGIO E PIER LUIGI S.N.C.
(CF 00038440517)
sede in BIBBIENA (AR)
dal 25/02/1993 al 28/06/2004
Diritto di: Proprieta'  per 1000/1000   (deriva dall'atto
4)

Visura telematica

Tributi speciali: Euro 0,90

Fine
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CIRCOLARE n. 13/2005 

PROT. n° 85463 

ENTE EMITTENTE: Direzione Agenzia  

OGGETTO: Legge 30 dicembre 2004, n.311 – Art. 1, comma 340 – Fornitura ai 
Comuni delle superfici catastali e incrocio dei dati comunali con 
quelli catastali per gli immobili a destinazione ordinaria – 
Chiarimenti e indicazioni operative. 

DESTINATARI: Direzioni Centrali, Servizio Ispettivo, Consiglieri, Direzioni Regionali, 

Uffici Provinciali. 

Roma, 7 dicembre 2005           

N. pagine complessive: 5+5 in allegato. 

L’originale cartaceo firmato è archiviato presso l’Ente emittente. 

1. Premessa 

Con Determinazione del Direttore dell’Agenzia del Territorio 9 agosto 2005 (pubblicata 
nella G.U. della Repubblica Italiana, serie generale, n.195 del 23.08.2005) - emanata in 
attuazione dell’art. 1, comma 340, della legge 30 dicembre 2004, n°311 (legge Finanziaria 
2005), sentita la Conferenza Stato-Città - sono state disciplinate le modalità 
d’interscambio, incrocio e allineamento dei dati relativi alla superficie, all’ubicazione, 
all’identificativo catastale, all’indirizzo, ai dati metrici ed agli intestatari catastali di 
ciascuna unità immobiliare urbana (u.i.u.). 

La citata Determinazione, in particolare: 

a) stabilisce i formati e le specifiche tecniche con cui vengono messi a disposizione dei 
Comuni i documenti informatici contenenti i dati di ciascuna u.i.u.; 

b) prevede la segnalazione al Comune delle u.i.u. prive di planimetria, di quelle la cui 
planimetria esistente in Ufficio non consente il calcolo della superficie, ovvero di 
quelle con il calcolo della superficie in corso di definizione, causa il completamento 
della acquisizione informatizzata delle planimetrie medesime e la lavorazione in 
corso da parte degli Uffici provinciali dell’Agenzia del Territorio; 

c) prevede, previa richiesta iniziale da parte del Comune della planimetria mancante, 
l’acquisizione di dette planimetrie e la trattazione dei casi in cui il soggetto 
intestatario/proprietario segnali che la planimetria è già stata presentata agli Uffici 
catastali; 

d) prevede la cooperazione tra Comuni ed Agenzia del Territorio, secondo modalità da 
definirsi anche a livello locale, per l’allineamento delle informazioni presenti negli 
archivi catastali con quelle presenti negli archivi comunali; 

e) stabilisce le specifiche tecniche con cui i Comuni trasmettono gli esiti delle proprie 
elaborazioni e le proposte di aggiornamento, relative ai dati della toponomastica e 
alla titolarità dei diritti reali, qualora richiesti dagli Uffici provinciali dell’Agenzia del 
Territorio (Uffici); 
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f) prevede, infine, che l’Agenzia del Territorio collabori con i Comuni, su richiesta di 
questi ultimi, all’esame delle istanze presentate dai contribuenti, volte a segnalare 
eventuali errori, presenti anzitutto nel calcolo delle superfici. 

L’obiettivo dei provvedimenti citati è ravvisabile - oltre che nella fornitura ai Comuni dei 
dati e degli elementi necessari a consentire il calcolo della superficie catastale ai fini 
dell’applicazione della tassa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani, nonché nel 
recupero delle planimetrie catastali mancanti - anche nella volontà di conseguire un 
complessivo miglioramento della qualità dei dati presenti nelle banche dati catastali e 
comunali, attraverso il loro incrocio. 

Tali obiettivi possono essere raggiunti solo con la massima cooperazione tra Agenzia del 
Territorio e Comuni interessati e con la disponibile partecipazione dei contribuenti, 
stimolata attraverso azioni mirate di sensibilizzazione e di agevolazione. 

Con la presente circolare vengono fornite le indicazioni necessarie per assicurare un 
uniforme comportamento tecnico–operativo ed organizzativo da parte degli Uffici 
provinciali dell’Agenzia del Territorio, nell’espletamento delle attività connesse alle 
richieste di dati formulate dai Comuni ai sensi delle richiamate disposizioni. 

In particolare, vengono forniti chiarimenti sui seguenti peculiari aspetti: 

1. modalità di acquisizione delle richieste dei Comuni e rilascio, da parte dell’Agenzia, 
della prima e delle successive forniture dei dati; 

2 trattamento, verifica ed allineamento dei dati; 

3. modalità di acquisizione delle planimetrie mancanti; 

4. gestione delle istanze di rettifica delle superfici fornite dagli Uffici provinciali 
dell’Agenzia del Territorio. 

 

2. Acquisizione delle richieste dei Comuni e rilascio della prima e delle 
successive forniture dei dati. 

A decorrere dalla pubblicazione della presente circolare, gli Uffici mettono a disposizione 
dei Comuni, previa richiesta, i dati relativi alle superfici e le altre informazioni indicate 
all’art. 1, comma 1, della citata Determinazione 9 agosto 2005. I dati verranno forniti 
dagli Uffici per l’intero territorio comunale su supporti ottici informatici (CD-ROM o DVD), 
nelle more del perfezionamento del sistema d’interscambio telematico. 

Si rammenta, al riguardo, che i Comuni dovranno dotarsi di apposito software per la 
lettura dei dati forniti; a tal fine, nelle richieste da formulare all’Agenzia del Territorio, ogni 
Comune sarà tenuto a specificare il tipo di formato che intende utilizzare (TXT o XML). 

Su richiesta dei Comuni interessati l’Ufficio provinciale dell’Agenzia del Territorio fornisce, 
a cadenza annuale, l’aggiornamento dei dati delle superfici e delle informazioni connesse, 
qualora siano intervenute variazioni rispetto ai dati inizialmente forniti. 

 

3. Trattamento, verifica e allineamento dati 

L’operazione di allineamento tra le informazioni contenute nelle banche dati del Catasto e 
quelle presenti nelle banche dati dei Comuni costituisce, come è noto, un processo 
particolarmente complesso ed articolato, il cui completamento necessita di un congruo 
lasso di tempo non facilmente predeterminabile. 
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Anche in relazione a tale aspetto, quindi, si ritiene opportuno invitare gli Uffici ad 
assicurare la massima disponibilità in ordine alle richieste dei dati relativi alle superfici ed 
alle altre connesse informazioni, al fine di facilitare il trattamento, la verifica e 
l’allineamento dei dati stessi da parte dei Comuni interessati. 

Nell’ambito dei processi di miglioramento della qualità dei dati catastali e nel rispetto del 
vincolo delle risorse disponibili per gli obiettivi assegnati, gli Uffici possono richiedere ai 
Comuni gli esiti delle elaborazioni effettuate e le eventuali proposte di aggiornamento della 
banca dati catastale, ovvero possono procedere alla definizione di specifici accordi locali, 
utili per stabilire maggiori sinergie nell’allineamento delle banche dati catastali e comunali. 
Tali accordi sono promossi dai direttori degli Uffici, sentite le rispettive direzioni regionali. 

Si rinvia comunque a successive istruzioni la regolamentazione di dettaglio riguardante la 
trattazione, da parte degli Uffici provinciali dell’Agenzia del Territorio, degli esiti delle 
elaborazioni effettuate dai Comuni e delle eventuali proposte di aggiornamento avanzate 
dagli stessi. 

Si ritiene opportuno evidenziare, peraltro, che l’identificativo catastale - elemento 
fondamentale per l’interscambio dei dati - può essere soggetto a mutamenti in relazione 
alle due seguenti fattispecie : a) esiti del processo di riunificazione degli identificativi del 
Catasto Terreni e del NCEU ad oggi in corso in talune province; b) esiti delle istruttorie 
concernenti le denunce di variazione. 

Quanto alla prima fattispecie, si precisa che la stessa può definirsi come ipotesi 
meramente transitoria, posto che il processo di riunificazione degli identificativi del 
Catasto Terreni e del NCEU dovrebbe concludersi entro l’anno; quanto all’ipotesi b), 
invece, trattandosi di procedimento correlato ad un istituto ordinario (la variazione 
catastale), i relativi esiti potrebbero determinare, anche in futuro, discrasie, peraltro 
transitorie, tra la registrazione dei nuovi identificativi nella banca dati catastali e le 
risultanze della banca dati dei Comuni. 

Per tale motivo, al fine di favorire l’incrocio - ed il conseguente costante aggiornamento - 
tra le u.i.u. presenti nella banca dati del catasto e quelle ricomprese nelle banche dati 
comunali, gli Uffici dell’Agenzia, ad integrazione della prassi corrente, vorranno 
comunicare ai Comuni, con cadenza semestrale, eventuali intervenute variazioni degli 
identificativi catastali. 

 

4. Modalità di acquisizione delle planimetrie mancanti 

Al fine di consentire ai Comuni un’agevole individuazione degli immobili per i quali non 
sono disponibili gli elementi per il calcolo delle superfici – al fine di attivare la richiesta agli 
intestatari catastali/proprietari delle planimetrie mancanti a norma dell’art. 1, comma 340 
in esame – ai records relativi a ciascuna singola unità immobiliare, verrà associata una 
delle seguenti codifiche:  

�� ES1 unità immobiliare con superficie calcolata; 

�� ES2 unità immobiliare con superficie non calcolabile; 

�� ES3 unità immobiliare con superficie in corso di definizione; 

�� ES4 unità immobiliare con planimetria non presente in atti. 
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La richiesta di presentazione della planimetria agli intestatari catastali/proprietari, riguarda 
esclusivamente le unità immobiliari a cui è associata la codifica ES4. Per le unità 
immobiliari identificate con i codici ES1 ed ES3, infatti, il calcolo delle superfici è già 
disponibile, oppure è in procinto di esserlo; mentre per la fattispecie identificata con il 
codice ES2 si tratta di una eventualità, allo stato residuale, per la quale non si richiede la 
presentazione di una nuova planimetria. 

I Comuni, qualora siano già in possesso di una planimetria catastale o di una planimetria 
quotata redatta da un tecnico abilitato relativa ad una u.i.u. individuata dal codice ES4, 
provvedono ad inviarne copia conforme all’Agenzia del Territorio, avendo cura di apporre 
la dicitura “planimetria conforme allo stato attuale dell’unità immobiliare”, datata e 
sottoscritta dagli intestatari/proprietari. 

I soggetti a cui pervengono le richieste di presentazione della planimetria inoltrate dai 
Comuni, dovranno consegnare, presso l’Ufficio provinciale dell’Agenzia del Territorio 
competente, l’elaborato grafico predetto secondo le modalità previste dal decreto del 
Ministro delle finanze 19 aprile 1994, n. 701. In tale ipotesi, la procedura DOCFA prevede 
l’inserimento, in un apposito campo, della seguente specifica motivazione : “documento 
presentato su richiesta del comune per planimetria non presente in atti”. 

Nel caso in cui la richiesta formulata dal Comune riguardi, in realtà, planimetrie già 
presentate agli Uffici catastali, i soggetti destinatari, in alternativa alle modalità previste 
dal citato decreto n. 701 del 1994, possono produrre direttamente al Comune richiedente, 
copia della planimetria catastale già a suo tempo depositata, specificando la data di 
presentazione ed apponendo la seguente dicitura, datata e sottoscritta in calce 
dall’intestatario/proprietario: “planimetria conforme allo stato attuale dell’unità 
immobiliare su dichiarazione dell’intestatario/proprietario”. 

Il Comune provvede ad inoltrare la documentazione pervenuta all’Ufficio provinciale 
dell’Agenzia del Territorio competente; al riguardo si raccomanda all’Ufficio di prendere i 
necessari accordi con i Comuni affinché tale documentazione sia corredata dall’elenco degli 
identificativi catastali delle unità immobiliari di cui sono fornite le planimetrie. L’Ufficio 
acquisisce a sistema le suddette copie di planimetrie catastali in formato raster. 

I dati relativi alla superficie dichiarati dalla parte, una volta trattati con la procedura 
DOCFA, ovvero calcolati d’ufficio a seguito della presentazione della copia di planimetrie 
già depositate, sono comunicati al Comune con le ulteriori forniture di dati di cui al 
paragrafo 2 precedente. 

Le copie delle planimetrie catastali, sopra citate, sono presentate ai Comuni mediante 
singola richiesta di deposito per ogni u.i.u., formulata come da allegato A. 

 

5. Gestione delle istanze di rettifica delle superfici calcolate dagli Uffici. 

Sull’argomento, si premette che, allo scopo di consentire ai soggetti interessati la verifica 
delle superfici calcolate dagli Uffici in base alle procedure descritte, ai fini di un’eventuale, 
motivata, istanza di rettifica (vedasi allegato B), le regole per la determinazione della 
superficie catastale sono stabilite nel Decreto del Presidente della Repubblica del 23 marzo 
1998, n. 138. 
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Inoltre, nella determinazione del Direttore dell’Agenzia del Territorio 9 agosto 2005, è 
riportata la corrispondenza tra le attuali categorie catastali ed il nuovo quadro di 
qualificazione previsto dal citato decreto. La natura dei diversi ambienti costituenti l’unità 
immobiliare è descritta invece nella Tabella di decodifica riportata all’ultima pagina 
dell’allegato B della suddetta determinazione direttoriale. 

Per agevolare i contribuenti, sul sito Internet dell’Agenzia del Territorio sono disponibili i 
criteri per la corretta determinazione della superficie catastale, nonché un prospetto di 
ausilio per il corretto calcolo della stessa. Nell’allegato C sono prodotte alcune 
esemplificazioni concernenti un’abitazione ed un negozio. 

L’istanza di rettifica di eventuali errori contenuti nei dati messi a disposizione degli Uffici 
dell’Agenzia è presentata al Comune competente, ai sensi dell’art. 1, comma 1, della 
Determinazione 9 agosto 2005. Il Comune esamina le predette istanze ed invia all’Ufficio 
provinciale dell’Agenzia del Territorio solo quelle per le quali sussiste la necessità di 
procedere ad accertamenti catastali finalizzati alla rettifica della superficie. Tali tipologie di 
istanze debbono essere segnalate anche mediante il file di interscambio. 

Al fine di consentirne la trattazione da parte degli Uffici, l’istanza di rettifica deve 
obbligatoriamente contenere le seguenti informazioni:  

�� indicazione dell’identificativo catastale dell’unità immobiliare, cui il dato di superficie si 
riferisce; 

�� indicazione della superficie lorda, misurata e proposta dall’interessato, distinta per i 
vari ambienti, a rettifica di quanto segnalato dal Comune. 

Gli Uffici provinciali dell’Agenzia restituiranno ai Comuni le istanze prive delle suddette 
informazioni obbligatorie, comunicando che le stesse risultano “non trattabili”. 

Al fine di velocizzare la trattazione dell’istanza, sarebbe opportuno fornire all’Ufficio ogni 
altro elemento idoneo a dimostrare la congruità della superficie proposta (ad esempio una 
copia della planimetria o di altra rappresentazione grafica contenente le misure necessarie 
al calcolo della superficie dei diversi ambienti). 

Gli esiti delle istanze trasmesse dai Comuni agli Uffici provinciali dell’Agenzia del Territorio 
e da questi trattate, sono forniti entro trenta giorni dalla data di ricezione. 

Gli Uffici provinciali dell’Agenzia del Territorio debbono organizzare per tempo le modalità 
di rilascio delle informazioni e dei chiarimenti ai cittadini, sia allo sportello che per via 
telefonica e con e-mail. 

6. Disposizioni finali 

Gli Uffici provinciali dell’Agenzia del Territorio vorranno assicurare la massima diffusione 
della presente circolare tra tutti i Comuni e le categorie professionali tecniche ricadenti 
nell’ambito territoriale provinciale. 

Le Direzioni regionali vigileranno sull’applicazione delle presenti disposizioni da parte degli 
Uffici provinciali di competenza territoriale, coordinando ogni eventuale iniziativa di 
sostegno e assistenza alle attività previste. 

(Fine) 

 



Allegato A  
(alla Circolare dell’Agenzia del Territorio n. 13/2005 – prot. n. 85463   del  07.12.2005) 

 
FAC-SIMILE 
 

Al Comune di ……………………………………………………………. 
 

Deposito di copia di planimetria catastale da trasmettere all’Agenzia del Territorio 
(Ai sensi della determinazione del Direttore dell’Agenzia del Territorio del 9 agosto 2005) 

Il/La sottoscritto/a……………………………………………………….……………………………., 

C. F. .……………………………….…, residente in………………….……….…………………….., 

Via/Piazza…….……………………….……………..……….. n°……..… tel...……………………., 

intestatario/a /proprietario/a 

ovvero, nella qualità di …………………………………………………………….…………………, 

della società/ente/ecc. ………….……………………………………………….…………….……...., 

C. F. .……………………………….…, con sede in……….……….……………………………….., 

Via/Piazza…….……………………….……………..……….. n°……..… tel...……………………., 

intestatario/a /proprietario/a 

della unità immobiliare sita in….……………………………………….…...……………………….., 

Via/Piazza..…………………………………………………………………………… n°…...………, 

identificata nel N.C.E.U. del Comune di ………...……..……………………………………………, 

Sez. …….. foglio ………. particella……….. sub…..….; 

con riferimento alla richiesta del Comune prot. n°………..……………..….. del…………..……….., 

     DEPOSITA 

copia, in suo possesso, della planimetria della unità immobiliare sopra indicata, già presentata in 

catasto unitamente alla denuncia di nuova costruzione/variazione n. ……………. del ………..……. 

In calce alla copia, come previsto dalla Circolare del Direttore dell’Agenzia del Territorio 

n° 13/2005 del 7 dicembre 2005, è stata apposta la dicitura ”planimetria conforme allo stato attuale 

dell’unità immobiliare su dichiarazione dell’intestatario/proprietario”, debitamente datata e 

sottoscritta. 

Data ……………… 

         Firma 

       ………………………………………… 



Allegato B  
(alla Circolare dell’Agenzia del Territorio n.  13/2005 – prot. n.  85463    del   07.12.2005) 

 
FAC-SIMILE 

Al Comune di ……………………………………………………………. 
 

Istanza di rettifica della superficie catastale 
(Ai sensi della determinazione del Direttore dell’Agenzia del Territorio del 9 agosto 2005) 

Il/La sottoscritto/a……………………………………………………….……………………………., 

C. F. .……………………………….…, residente in………………….……….…………………….., 

Via/Piazza…….……………………….……………..……….. n°……..… tel...……………………., 

intestatario/a /proprietario/a 

ovvero, nella qualità di …………………………………………………………….…………………, 

della società/ente/ecc. ………….……………………………………………….…………….……...., 

C. F. .……………………………….…, con sede in……….……….……………………………….., 

Via/Piazza…….……………………….……………..……….. n°……..… tel...……………………., 

intestatario/a /proprietario/a 

della unità immobiliare sita in….……………………………………….…...……………………….., 

Via/Piazza..…………………………………………………………………………… n°…...………, 

identificata nel N.C.E.U. del Comune di ………...……..……………………………………………, 

Sez. …….. foglio ………. particella……….. sub…..….; 

con riferimento alla richiesta del Comune prot. n°………..……………..….. del…………..……….., 

     CHIEDE 

la rettifica della superficie catastale attribuita dall’Agenzia del Territorio alla predetta unità 

immobiliare e precisamente: 

da mq ………….… a mq …….……….; 

A tal fine allega: 

1.a -  Copia in carta semplice della planimetria catastale; 

1.b -  Disegno tecnico della planimetria dell’immobile (in alternativa al punto 1.a, qualora non  si 
disponga di copia della planimetria catastale, il disegno tecnico deve essere redatto in scala 1:50, 1:100 
o 1:200 e deve riportare la destinazione degli ambienti, la loro altezza e lo spessore dei muri divisori e 
perimetrali, con sovrapposta in calce, datata e firmata dall’intestatario, l’attestazione di  conformità  allo 
stato attuale dell’unità immobiliare). 

2 -  Calcolo della superficie lorda, distinta per i vari ambienti. (obbligatorio) 

Data ………………      Firma 

       ………………………………………… 



Prospetto di ausilio al calcolo delle superfici ai fini tarsu Allegato C  (pag. 1/3)
(alla circolare dell'Agenzia del Territorio n. 13 /2005 - prot. n. 85463 del 07.12.2005)

Coefficiente 
Moltiplicatore

Superficie 
equivalente

Coefficiente 
Moltiplicatore

Superficie 
catastale

in mq
(a) (b) (c) = (a) x (b) (a) (b) (c) = (a) x (b)

A
Sup. principali

(Camere, cucina, ingresso, corridoi, bagni, 
wc, ripostigli, scale interne)

87 1,00 87,00 A Sup. principali
e locali accessori a diretto servizio 85 1,00 85

B

Sup. accessorie
direttam. accessibili da sup. principali

(es. cantine o soffitte comunicanti con sup. 
principale anche tramite scale interne)

0,50 0 B
Sup. accessorie

ad indiretto servizio dei locali principali
direttam. comunic. con sup. principali

0,50 0

C

Sup. accessorie NON
direttam. accessibili da sup. principali

(es. cantine o soffitte accessibili tramite scale 
esterne o tramite accesso esterno)

13 0,25 3,25 C
Sup. accessorie

ad indiretto servizio dei locali principali
NON dirett. comunic. con sup. principali

0,25 0

Risultato 1 90,25 D, E Balconi o terrazzi 25 0,10 2,5

Risultato 2 130,50 F Pertinenze esterne
(es. giardini, corti esclusive) 190 0,10 19

90 107

Coefficiente 
Moltiplicatore

Superficie 
catastale

in mq

Coefficiente 
Moltiplicatore

Superficie 
catastale

in mq
(a) (b) (c) = (a) x (b) (a) (b) (c) = (a) x (b)

A1 Sup. principali 1,00 0,00 A1 Sup. principali 56 1,00 56,00

A2 Sup. accessori diretti
(wc, ripostigli) 0,50 0,00 A2 Sup. accessorie a diretto utilizzo

(es. bagni, wc, spogliatoi, retronegozi) 16 0,50 8,00

B Sup. accessorie a utilizzo indiretto 
direttam. comunic. con sup. principali 0,50 0,00 B

Sup. accessorie a utilizzo indiretto 
(es. sottonegozi, soffitte, locali magazzino)

direttam. comunic. con sup. principali
24 0,50 12,00

C Sup. accessorie a utilizzo indiretto 
NON dirett. comunic. con sup. principali 0,25 0,00 C

Sup. accessorie a utilizzo indiretto 
(es. sottonegozi, soffitte, locali magazzino)
NON dirett. comunic. con sup. principali

20 0,25 5,00

F1
Pertinenze esterne

(es. giardini, corti esclusive)
fino alla sup. di A1+A2

190 0,10 19 D, E Balconi o terrazzi 25 0,10 2,5

Risultato 1 19,00 122

Risultato 2 0,00

0

 * La superficie catastale è al lordo delle aree di cui al comma 3 dell'art. 62 del D. Leg.vo 15.1.93, n.507

 * La superficie catastale è al lordo delle aree di cui al comma 3 dell'art. 62 del D. Leg.vo 15.1.93, n.507

F

Negozi

190Pertinenze esterne
(es. giardini, corti esclusive) 38

Abitazioni

Garage e posti auto coperti o scoperti Negozi *

Uffici, Magazzini, Laboratori artigianali, Locali di deposito, Locali per esercizi sportivi *
Calcolo della superficie 

catastale

Somma delle superfici catastali

150% delle sup. principali

Tipologia 
degli 

ambienti

Tipologia 
dell'unità 

immobiliare

Superficie 
lorda
in mq

Descrizione
degli ambienti

Superficie catastale finale (arrotondata)    

Calcolo della superficie 
catastale

Calcolo della superficie 
catastale

Superficie catastale finale (arrotondata) = la minore fra i due risultati   

Calcolo della superficie 
catastale

Uffici, Studi e 
laboratori 
artigianali, 
Magazzini, 
Locali di 

deposito, Locali 
per esercizi 

sportivi

Tipologia 
dell'unità 

immobiliare

Tipologia 
degli 

ambienti

Superficie catastale finale (arrotondata) = la minore fra i due risultati   

Tipologia 
dell'unità 

immobiliare

Tipologia 
degli 

ambienti

Descrizione
degli ambienti

Superficie 
lorda
in mq

150% della somma delle sup. principali e degli accessori diretti

F2
Pertinenze esterne

(es. giardini, corti esclusive)
per la sup. eccedente la somma di A1 e A2

0,02

   Dai "criteri generali" del DPR 138/98  (valido per tutte le casistiche riportate nei presenti prospetti)

1 - Nella determinazione della superficie catastale delle unità immobiliari a destinazione ordinaria, i muri interni e quelli perimetrali esterni vengono computati per intero fino ad uno spessore massimo di 50 cm, mentre i muri in comunione
     vengono computati nella misura del 50% fino ad uno spessore massimo di 25 cm.
2 - La superficie dei locali principali e degli accessori, ovvero loro porzioni, aventi altezza utile inferiore a 1,50 metri, non entra nel computo della superficie catastale.
3 - La superficie degli elementi di collegamento verticale, quali scale, rampe, ascensori e simili, interni alle unità immobiliari sono computati in misura pari alla loro proiezione orizzontale, indipendentemente dal numero di piani collegati.
4 - La superficie catastale viene arrotondata al metro quadrato.

Superficie 
lorda
in mq

Tipologia 
dell'unità 

immobiliare

Tipologia 
degli 

ambienti

Descrizione
degli ambienti

Superficie 
lorda
in mq

Abitazioni

Descrizione
degli ambienti

Garage, posti 
auto coperti o 

scoperti

0,20

Somma delle superfici catastali Superficie catastale finale (arrotondata)    



Segue All. C (pag.2/3) 
(alla Circolare dell’Agenzia del Territorio n.   13/2005 – prot. n.  85463   del   07.12.2005)  

 
Esempio di calcolo di superficie ai fini Tarsu di una abitazione 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Abitazioni 
      

Calcolo della superficie 
catastale Superficie 

lorda 
in mq Coefficiente 

Moltiplicatore 
Superficie 

equivalente 

Tipologia 
dell'unità 

immobiliare 

Tipologia 
degli 

ambienti 

Descrizione 
degli ambienti 

(a) (b) (c) = (a) x (b)

A 
Sup. principali 

(Camere, cucina, ingresso, corridoi, bagni, 
wc, ripostigli, scale interne) 

87 1,00 87,00 

B 

Sup. accessorie 
direttam. accessibili da sup. principali

(es. cantine o soffitte comunicanti con sup. 
principale anche tramite scale interne) 

  0,50 0 
Abitazioni 

C 

Sup. accessorie NON 
direttam. accessibili da sup. principali
(es. cantine o soffitte accessibili tramite 

scale esterne o tramite accesso esterno) 
13 0,25 3,25 

      
Risultato 1 Somma delle superfici catastali 90,25 

Risultato 2 150% delle sup. principali 130,50 

Superficie catastale finale (arrotondata) = la minore fra i due risultati  90 



Segue All. C (pag.3/3) 
(alla Circolare dell’Agenzia del Territorio n.   13/2005 – prot. n.  85463   del   07.12.2005) 

 

Esempio di calcolo di superficie ai fini Tarsu di un negozio 

 

Prospetto di ausilio al calcolo della superficie catastale   -   Negozi 
      

Calcolo della superficie 
catastale Superficie 

lorda 
in mq Coefficiente 

Moltiplicatore 

Superficie 
catastale 

in mq 

Tipologia 
dell'unità 

immobiliare 

Tipologia 
degli 

ambienti

Descrizione 
degli ambienti 

(a) (b) (c) = (a) x (b)

A1 Sup. principali 56 1,00 56,00 

A2 Sup. accessorie a diretto utilizzo 
(es. bagni, wc, spogliatoi, retronegozi) 16 0,50 8,00 

B 
Sup. accessorie a utilizzo indiretto  

(es. sottonegozi, sofitte, locali magazzino)
direttam. comunic. con sup. principali 

24 0,50 12,00 

C 
Sup. accessorie a utilizzo indiretto  

(es. sottonegozi, sofitte, locali magazzino)
NON dirett. comunic. con sup. principali 

20 0,25 5,00 

D, E Balconi o terrazzi 25 0,10 2,5 

Negozi 

F Pertinenze esterne 
(es. giardini, corti esclusive) 190 0,20 38 

     
Superficie catastale finale (arrotondata)  81 
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TITOLO I DISPOSIZIONI GENERALI 

 Articolo. 1 Elementi costitutivi del Regolamento urbanistico 

Il presente regolamento urbanistico disciplina l‟attività urbanistica ed edilizia per l‟intero territorio 
comunale ai sensi dell‟art. 55 Legge Regionale 3 gennaio 2005, n.1 

Esso si compone di due parti: 

 parte prima contenente le disposizioni relative alle trasformazioni urbanistiche; 

 parte seconda contenente le disposizioni relative alla tutela idrogeologica. 

Il regolamento urbanistico si compone dei seguenti elaborati: 

Elaborati per la parte geologico idraulica: 

Carta della fattibilità – tav. 1; 

Carta della fattibilità – tav. 2; 

Carta della fattibilità – tav. 3; 

Carta della fattibilità – tav. 4; 

Carta della fattibilità – tav. 5; 

Carta della fattibilità – tav. 6; 

Carta della fattibilità – tav. 7; 

Carta della fattibilità – tav. 8; 

Relazioni di fattibilità geologica; 

Schede di fattibilità geologica. 

Elaborati per la parte urbanistica: 

DISCIPLINA DEL SISTEMA INSEDIATIVO DENTRO LE UTOE (scala 
1:2000): 

Tavola n. 1 Bibbiena Sud 

Tavola n. 2 Bibbiena centro 

Tavola n. 3 Bibbiena nord 

Tavola n. 4 Pianacci 

Tavola n. 5 Soci  

Tavola n. 6 Partina  

Tavola n. 7 Serravalle 

DISCIPLINA DEL TERRITORIO APERTO (scala 1:2000 – 1:5000): 
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Tavola n. 1 Il Fallito 

Tavola n. 2 Le Pescine 

Tavola n. 3 La Vessa 

Tavola n. 4 Gello 

Tavola n. 5 Freggina 

Tavola n. 6 Le Prata 

Tavola n. 7 Il Tramignone 

TESTI: 

Normativa tecnica di attuazione 

Schede norma per ambiti speciali 

Perimetrazione centri abitati 

Relazione illustrativa 

Schedatura del patrimonio edilizio esistente. 

 Articolo. 2 Classificazione delle attività e degli usi del suolo  

Ai fini della disciplina delle destinazioni d‟uso dei suoli il regolamento urbanistico definisce per 
ciascuna zona omogenea del territorio comunale, le destinazioni d'uso prevalenti nonché quelle 
compatibili, con riferimento alla classificazione di attività e usi illustrata nei commi seguenti.  

2.1 Residenza  

La destinazione residenziale si articola in: 

 Residenza ordinaria 2.1.1

Tale destinazione comprende gli alloggi e i servizi di pertinenza agli alloggi (cantine, soffitte, scale, 
androni, locali comuni, spazi per impianti tecnologici, ricoveri privati di veicoli e simili), ivi incluse 
le attività ricettive non alberghiere, quali esercizi di affittacamere, case e appartamenti per vacanze, 
ecc. 

 Residenza rurale  2.1.2

Tale destinazione comprende le abitazioni organicamente ordinate al soddisfacimento delle ne-
cessità abitative degli addetti alle attività agricole, silvocolturali, pastorali, zootecniche, nonché dei 
loro nuclei familiari, costituite dagli alloggi e dai servizi di pertinenza agli alloggi. Nella residenza ru-
rale sono ammissibili anche le utilizzazioni agrituristiche.  

 Residenza specialistica 2.1.3

Tale destinazione comprende le abitazioni riservate ad una pluralità di soggetti appartenenti a 
specifiche categorie della popolazione (anziani, disabili e simili), oppure per essere funzionalmente 
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connesse a sedi di attività produttive, con particolari dotazioni di spazi comuni e/o di servizi di per-
tinenza agli alloggi, oppure di ambienti di lavoro strutturalmente connessi agli alloggi.  

 Residenza collettiva  2.1.4

Tale destinazione comprende le abitazioni volte principalmente a dare alloggiamento, ed a con-
sentire lo svolgimento di peculiari attività, a determinate comunità o gruppi, e pertanto caratterizza-
te da particolari dotazioni di spazi comuni di soggiorno e di ritrovo, nonché di servizi funzionali e 
connessi (conventi e simili, collegi, convitti, studentati, foresterie, ospizi, ricoveri,  ecc.)  

 Destinazioni d’uso compatibili con la residenza  2.1.5

Le seguenti destinazioni d‟uso sono ritenute compatibili con la residenza:  

- commercio al dettaglio, limitatamente alla tipologia “esercizi di vicinato”;  

- agenzie bancarie e di assicurazione ecc.;  

- artigianato di servizio; 

- piccolo  artigianato di produzione di beni artistici;  

- autorimesse pubbliche e private;  

- uffici pubblici;  

- uffici privati;  

- ristoranti;  

- attrezzature ricreative, culturali, sanitarie, religiose, politiche, per l‟istruzione; 

- attività ricettive; 

- servizi pubblici.  

2.2 Attività del settore produttivo  

Tali funzioni sono suddivise nelle seguenti categorie:  

 Attività manifatturiere 2.2.1

In tale categoria si intendono compresi gli spazi funzionali allo svolgimento di attività, sia artigia-
nali che industriali, di produzione di beni, comprensivi delle attività di produzione in senso stretto 
(progettazione, lavorazione, gestione della produzione, movimentazione e magazzinaggio), delle 
connesse attività di organizzazione e gestione dei fattori produttivi e del prodotto (amministrative, 
commerciali, ivi compresa la vendita al dettaglio al pubblico, di gestione del personale e dei materia-
li e simili), e di formazione delle conoscenze e dell'informazione (ricerca e sviluppo, studi di merca-
to, marketing, pubblicità, e simili), nonché delle funzioni volte a soddisfare esigenze degli addetti 
(preparazione e consumo di cibo, servizi igienico-sanitari e di assistenza e simili).  

Esse si articolano in:  

- piccolo  artigianato di produzione di beni artistici, connessi con le persone e/o le abitazio-
ni: composto da attrezzature di fabbricazione di dimensione non superiore a 75 mq.;  
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- artigianato ed industria di produzione di beni vari, diverso dal precedente;  

- attività di spedizione e trasporto, ivi inclusi i magazzini e/o i depositi, i relativi spazi di ser-
vizio e di supporto, uffici per l'organizzazione, la gestione e la promozione delle attività, 
spazi per funzioni atte a soddisfare esigenze degli addetti e dei clienti e per processi produt-
tivi strettamente complementari, quali spedizionieri, corrieri, ecc.  

- attività produttive agricole, che richiedono impianti per la conservazione e la trasformazio-
ne dei prodotti, locali per la vendita dei prodotti aziendali, ecc. Tali attività sono quelle di-
rette alla cura e/o allo sviluppo di un ciclo biologico o di una fase necessaria del ciclo stes-
so, di carattere vegetale o animale, che non necessariamente utilizzano il fondo o il bosco, 
ivi comprese le attività connesse esercitate dal medesimo imprenditore agricolo, dirette alla 
manipolazione, conservazione, trasformazione, commercializzazione e valorizzazione dei 
prodotti ottenuti dalla coltivazione del fondo.  

 Attività compatibili con le funzioni produttive  2.2.2

Sono attività compatibili col settore secondario esclusivamente le seguenti destinazioni d‟uso, se-
condo le prescrizioni di zona: 

 attrezzature per il trasporto merci,  

 depositi  anche non connessi direttamente con le attività produttive;  

 depositi e attività commerciali all'ingrosso; 

 autorimesse pubbliche e private; 

 residenza per il titolare o il custode ove specificamente ammessa e disciplinata nelle norme 
di zona. 

2.3 Attività commerciali 

Sono le attività attinenti la vendita al dettaglio o all‟ingrosso di qualsiasi prodotto, incluse le auto-
concessionarie. Le attività commerciali sono suddivise nelle seguenti sottocategorie: 

 Esercizi di vicinato 2.3.1

Esercizi singoli e non integrati, adibiti alla vendita al minuto o locali accessori funzionali 
all‟attività con superficie di vendita non superiore a 300 mq, esclusi i servizi di pertinenza, quali ma-
gazzini, depositi, spazi tecnici e simili, al diretto servizio degli esercizi commerciali. 

 Medie strutture di vendita 2.3.2

Esercizi di vendita e i centri commerciali con superficie di vendita superiore a 300 mq. e fino a 
1.500 mq., esclusi i servizi di pertinenza quali magazzini, spazi di servizio e di supporto, uffici per 
l'organizzazione, la gestione e la promozione delle attività, spazi per funzioni atte a soddisfare esi-
genze degli addetti e dei clienti. 

 Grandi strutture di vendita 2.3.3

Esercizi di vendita e centri commerciali con superficie di vendita superiore a 1.500 mq., esclusi i 
servizi di pertinenza, quali magazzini, spazi di servizio e di supporto, uffici per l'organizzazione, la 
gestione e la promozione delle attività, spazi per funzioni atte a soddisfare esigenze degli addetti e 



 

URBANISTICA 

REGOLAMENTO URBANISTICO 
Norme Tecniche di Attuazione 

Pag. 9 a 253 
 

dei clienti. 

 Commercio di carburanti per veicoli 2.3.4

Esercizi singoli e non integrati e complementari con altre, prevalenti, attività; ivi comprese le at-
trezzature di assistenza e di lavaggio dei veicoli, nonché le piccole attività di vendita al dettaglio di 
articoli connessi alla mobilità su gomma: attività rivolte alla persona, quali bar, ristoranti, edicole, 
negozi che pongono in vendita prodotti alimentari e non alimentari rivolti alla persona, attività rela-
tive all‟automezzo, quali lavaggio, grassaggio, gommista, officina meccanica, elettrauto, deposito di 
olio lubrificante e negozi che pongono in vendita prodotti rivolti all‟autoveicolo.  

 Esposizioni merceologiche 2.3.5

Sono intese come fiere-mercato, fiere campionarie, mostre mercato, nonché ogni altra esposizio-
ne o mostra, di qualsiasi settore merceologico, purché a carattere temporaneo, volta alla vendita di-
retta o promozionale dei prodotti esposti. 

 Pubblici esercizi, per la vendita e il consumo 2.3.6

Sono i pubblici esercizi per la vendita ed il consumo di alimenti e bevande, ivi inclusi i servizi di 
pertinenza: magazzini, depositi, spazi tecnici e simili, al diretto servizio dell‟esercizio. Sono a loro 
volta suddivisi nelle seguenti sottocategorie: 

 bar, caffè, gelaterie, bottiglierie ed enoteche con somministrazione; 

 cisterie; ristoranti; trattorie; pizzerie;  pub, tavole calde, rosticcerie, fast-food; 

 mense, costituenti autonoma attività economica ovvero aventi, almeno, autonomia in-
sediativa e funzionale. 

 Artigianato di servizio 2.3.7

Tale attività è comprensiva delle attività di servizio alla persona (quali i servizi dei saloni di par-
rucchiere e degli istituti di bellezza; i servizi di lavanderia, pulitura a secco e tintura di articoli tessili 
e pellicce; gli studi fotografici e simili; i servizi di pompe funebri e attività connesse) e delle attività 
di servizio alla casa ed alle altre attività urbane in genere (quali le riparazioni ed i noleggi di beni di 
consumo personali e domestici; le riparazioni, le manutenzioni ed i noleggi di macchine per ufficio 
e simili; attività di restauro, di legatoria, di ceramista e quelle ad esse assimilabili). 

2.4 Attività direzionali  

 Tali attività sono comprensive delle funzioni di rappresentanza, di direzione, di amministrazione, 
servizio, pubbliche o private, che abbiano autonomia insediativa, ivi incluse le funzioni di supporto 
e di servizio e quelle volte a soddisfare le esigenze degli addetti.  

Si tratta, ad esempio, di uffici aperti al pubblico, quali: gli uffici delle pubbliche amministrazioni 
per la richiesta ed il rilascio di certificazioni, di procedimenti abilitativi, di prestazioni assistenziali 
diverse da quelle di intervento curativo, e simili; gli uffici postali; i posti telefonici pubblici; gli spor-
telli bancari ed assicurativi; gli uffici giudiziari; gli uffici privati, quali: ausiliari finanziari e delle assi-
curazioni; agenzie di mediazione per la compravendita e la locazione di immobili e terreni; agenzie 
di viaggio e simili; agenzie di mediazione e intermediari e rappresentanti del commercio; agenzie di 
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pubblicità e pubbliche relazioni; società per studi di mercato, di consulenza organizzativa, di infor-
matica e simili; agenzie di informazioni. 

2.5 Attività di servizio e svago 

 Attrezzature sociali e culturali 2.5.1

Sono attrezzature pubbliche e private, comprensive di ogni servizio complementare, di e suddivi-
se in:  

- centri di ricerca, intesi come strutture per lo svolgimento di attività di studio e di ricer-
ca aventi autonomia insediativa e funzionale;  

- musei, intesi come luoghi di raccolta ed esposizione permanente di beni culturali, non-
ché di svolgimento di ogni connessa attività di ricerca, manutenzione e divulgazione;  

- sedi espositive, intese come luoghi di effettuazione di mostre od esposizioni, di norma 
temporanee e/o periodiche;  

- biblioteche, intese come strutture per la conservazione e la consultazione di libri e si-
mili, aventi autonomia insediativa e funzionale;  

- archivi, intesi come strutture per la conservazione e la consultazione di documenti e 
simili, aventi autonomia insediativa e funzionale;   

- centri congressuali polivalenti; 

- caserme 

 Strutture associative 2.5.2

Sono le sedi di associazioni e/o organizzazioni politiche, economiche, sociali, culturali, ricreative, 
assistenziali, religiose, anche con somministrazione di cibi e bevande a carattere non prevalente, 
aventi autonomia insediativa e funzionale, ed aventi caratteristiche che non ne permettano l'assimi-
lazione ad altra utilizzazione. 

 Attrezzature per lo spettacolo pubbliche e private 2.5.3

Sono comprensive, oltre che degli spazi direttamente funzionali all'effettuazione delle specifiche 
attività e/o destinati agli utenti ed agli spettatori, delle attrezzature complementari, di servizio e di 
supporto.  

Sono diversamente considerate le utilizzazioni per:  

- teatri; cinematografi; auditorium; locali di spettacolo, locali diversi; 

- impianti per lo spettacolo sportivo, quali stadi, palasport e simili. 

 Attrezzature ricreative, pubbliche e private 2.5.4

Tali attrezzature sono comprensive, oltre che degli spazi direttamente funzionali all'effettuazione 
delle specifiche attività e/o destinati agli utenti, delle attrezzature complementari, di servizio e di 
supporto. 
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Sono diversamente considerate le utilizzazioni per: 

- sale di ritrovo e da gioco e locali da ballo che comprendono sale di superficie utile lor-
da non superiore a 500 mq.; 

- grandi strutture di intrattenimento che comprendono attrezzature quali discoteche e 
simili, di dimensione superiore a 500 mq. di superficie utile lorda; 

 Attrezzature scolastiche, pubbliche e private 2.5.5

Tali attrezzature, comprensive di ogni attrezzatura complementare, di servizio e di supporto si ar-
ticolano in:  

- asili nido, scuole materne;  

- scuole primarie, scuole secondarie inferiori;  

- scuole secondarie superiori, scuole di formazione e di perfezionamento professionale;  

- università e istituti di alta cultura. 

 Attrezzature sanitarie ed assistenziali, pubbliche e private 2.5.6

Sono le attrezzature per le prestazioni assistenziali di intervento curativo, comprensive delle at-
trezzature complementari, di supporto e di servizio, ivi incluse quelle atte a soddisfare le esigenze 
degli addetti.  

Sono diversamente considerate le utilizzazioni per:  

- ospedali, cliniche, case di cura;  

- ospedali diurni ed altre strutture diurne;  

- poliambulatori; 

- ambulatori e centri di primo soccorso; 

- cliniche e ambulatori veterinari; 

- ricoveri per animali. 

 Attrezzature sportive 2.5.7

Tali attrezzature pubbliche e private comprendono oltre che gli spazi direttamente funzionali 
all'effettuazione delle specifiche attività e/o destinati agli utenti ed agli spettatori, le attrezzature 
complementari, di servizio e di supporto, quali impianti scoperti per la pratica sportiva, uffici am-
ministrativi, pubblici esercizi, ecc., maneggi, impianti coperti per la pratica sportiva, quali palestre, 
piscine e simili.  

 Attrezzature religiose 2.5.8

Tali attrezzature sono intese come i luoghi di esercizio dei culti, comprensivi delle funzioni diret-
tamente complementari, di servizio e di supporto. 

 Impianti e Attrezzature  e tecnologiche  Impianti cimiteriali 2.5.9
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Tali attrezzature sono intese come impianti e strutture per la tumulazione ed il culto dei defunti, 
comprensivi degli spazi tecnici e funzionali alla loro gestione, nonché di servizio al pubblico. 

 Attrezzature tecnologiche 2.5.10

Tali attrezzature sono intese come impianti di gestione delle reti tecnologiche e di erogazione di 
servizi tecnologici, non inclusi in altri commi del presente articolo, quali centrali di trasformazione, 
di decompressione, di pompaggio e simili, impianti di regolazione, adduzione, distribuzione e smal-
timento delle acque, impianti per lo stoccaggio e/o il trattamento di rifiuti solidi, e simili, in ogni 
caso comprensivi degli elementi complementari, di servizio e di supporto specificamente richiesti. Si 
elencano a titolo esemplificativo i seguenti: 

- Impianti per la depurazione, 

- Impianti di acquedotto, 

- Impianti pompaggio gas e rimesse per i mezzi di trasporto, 

- Cabine elettriche di trasformazione, 

- Sistemazioni di interscambio viario e ferroviario;  

- Raccordi ferroviari e relativi centri di carico; 

- Impianti e strutture tecnologiche a servizio di attività esistenti, 

- Impianti ed attrezzature a servizio della Stazione dei Vigili del Fuoco, 

- Area di riconversione impianti di incenerimento, strutture tecnologiche, rimesse per i 
mezzi di trasporto; 

- Distributori di carburante. 

 Attrezzature per mobilità meccanizzata 2.5.11

Tali attrezzature sono comprensive di ogni attività cinematica mediante vettori a propulsione 
meccanica non in sede fissa, ivi compresi percorsi carrabili e di sosta.  

Sono diversamente considerate le seguenti utilizzazioni per:  

- parcheggi; 

- autorimesse; 

- autostazioni. 

2.6 Attività ricettive  

Sono le attività volte a rispondere alla domanda di soggiorno temporaneo in strutture a gestione 
unitaria ed a rotazione d'uso, includenti sia le parti adibite ad uso riservato (stanze con o senza ser-
vizi, miniappartamenti e simili) sia le eventuali parti ad uso comune, di soggiorno e di ritrovo, o di 
servizio (ristoranti e bar interni, sale di lettura o di riunione, cucine, lavanderie e simili). Sono suddi-
vise nelle seguenti categorie: 

- attività ricettive alberghiere, quali alberghi, motel, villaggi albergo; residenze turistico-
alberghiere; ostelli; ecc.; 
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- attività ricettive a carattere prevalente non edilizio, quali campeggi, villaggi turistici, 
parchi di vacanza, aree sosta attrezzata per camper; 

- attività ricettive agricole, quali gli esercizi agrituristici. 

2.7 Attività agricole  

Sono agricole tutte le attività esercitate dall‟imprenditore e dirette alla coltivazione del fondo, alla 
selvicoltura, all‟allevamento di animali ed all‟esercizio di attività connesse ai sensi delle vigenti nor-
me in materia.  

 Destinazioni d’uso compatibili con l’attività agricola 2.7.1

Sono ritenute compatibili con le attività agricole le attività definite integrative e complementari  
dell‟agricoltura dalle disposizioni normative comunitarie, nazionali e regionali. 

 Articolo. 3 Strumenti Attuativi del Regolamento Urbanistico 

I piani attuativi costituiscono strumenti urbanistici di dettaglio di attuazione del regolamento ur-
banistico o dei piani complessi di intervento ai fini del coordinamento degli interventi sul territorio. 

I piani attuativi in contrasto con il regolamento urbanistico possono essere adottati e approvati 
esclusivamente tramite variante contestuale al regolamento urbanistico.  

I piani attuativi hanno i contenuti di cui al Capo II della Legge regionale 10 novembre 2014, n. 
65. La validità e l‟iter di approvazione dei piani attuativi sono quelli previsti dalla medesima Legge 
Regionale.  

 Articolo. 4 Interventi edilizi ed urbanistici  

Gli interventi sono definiti dal D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380 e dalla Legge regionale 10 novembre 
2014, n. 65. 

 Articolo. 5 Dotazione di Standard 

Al fine della determinazione delle dimensioni massime sostenibili degli insediamenti nonché delle 
infrastrutture, dei servizi necessari e degli standard di cui al decreto ministeriale 2 aprile 1968, n. 
1444 (Limiti inderogabili di densità edilizia, di altezza, di distanza fra fabbricati e rapporti massimi 
tra spazi destinati agli insediamenti residenziali e produttivi e spazi pubblici o riservati alle attività 
collettive, al verde pubblico o a parcheggi da osservare ai fini della formazione di nuovi strumenti 
urbanistici e della revisione di quelli esistenti, ai sensi dell' art. 17 della legge 6 agosto 1967, n. 765 ), 
si applicano le corrispondenze tra le aree in cui è suddiviso il territorio comunale nel presente rego-
lamento urbanistico e le zone territoriali omogenee come definite all‟art. 2 del Decreto Ministeriale 
2 aprile 1968, n. 1444. 

La trasformazione degli assetti insediativi, infrastrutturali ed edilizi è regolata dai seguenti parame-
tri e standard, fatto salvo quanto specificamente previsto per le singole aree o ambiti. 



 

URBANISTICA 

REGOLAMENTO URBANISTICO 
Norme Tecniche di Attuazione 

Pag. 14 a 253 
 

5.1 Standard per insediamenti residenziali 

 Standard  pubblici o di uso pubblico 5.1.1

Ai fini della pianificazione particolareggiata, si applicano le disposizioni di cui al Decreto Ministe-
riale 2 aprile 1968, n. 1444. 

Il regolamento urbanistico assume quale quantità minima di standard 25 mq per abitante, assu-
mendo che ad un abitante insediato corrispondano 100 mc. 

 Parcheggi privati 5.1.2

Per le nuove costruzioni è prescritta la dotazione di appositi spazi per parcheggio privato nella 
misura prevista dalla Legge 24 marzo 1989, n. 122 nella misura di 10 mq ogni 100 mc di volume co-
struito. 

5.2 Standard per insediamenti produttivi 

 Standard pubblici o di uso pubblico 5.2.1

Per i nuovi insediamenti compresi nelle aree produttive artigianali e industriali, la superficie da de-
stinare a standard, è stabilita in misura non inferiore al 20% dell‟intera superficie destinata a tali in-
sediamenti, di cui almeno il 50% destinata a parcheggio. 

 Parcheggi privati 5.2.2

Per le nuove costruzioni è prescritta la dotazione di appositi spazi per parcheggio privato nella 
misura prevista dalla Legge 24 marzo 1989, n. 122 nella misura di 10 mq ogni 100 mc di volume co-
struito determinato come prodotto della superficie lorda moltiplicato per l‟altezza virtuale. 

5.3 Standard per insediamenti di tipo commerciale, direzionale e turistico ricet-
tivo 

 Standard pubblici o di uso pubblico 5.3.1

Per i nuovi insediamenti commerciali ad ogni 100 mq di superficie lorda di pavimento deve corri-
spondere la quantità minima di 100 mq di spazi pubblici, attività collettive, verde pubblico e par-
cheggi (escluse le sedi viarie), di cui almeno la metà destinati a parcheggi. 

Per gli insediamenti direzionali, pubblici o privati, e turistico ricettivi tali standard ammontano a 
80 mq ogni 100 mq di superficie lorda. 

Per gli insediamenti commerciali, direzionali e turistico ricettivi nelle zone A e B tali quantità pos-
sono essere ridotte alla metà, purché siano previste adeguate attrezzature integrative. 

 Parcheggi per la sosta stanziale per insediamenti commerciali 5.3.2

Per i nuovi esercizi commerciali si applica, in aggiunta a tali standard, la dotazione di parcheggi 
per la sosta stanziale all'interno degli edifici e nell'area di pertinenza degli stessi, nella misura stabilita 
dall'art.2 c.2 Legge 24 marzo 1989, n. 122, maggiorata degli spazi per il parcheggio temporaneo dei 
mezzi di movimentazione delle merci. 
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Per gli esercizi di vicinato i parcheggi per la sosta stanziale possono essere reperiti anche su aree 
pubbliche, ad esclusione delle carreggiate stradali. 

 Parcheggi per la sosta di relazione per insediamenti commerciali1 5.3.3

I parcheggi per la sosta di relazione sono reperiti all'interno degli edifici o nell'area di pertinenza 
degli stessi, ovvero in altre aree o edifici, a condizione che ne sia garantito l'uso pubblico nelle ore 
di apertura degli esercizi, ad una distanza idonea a garantire un rapido collegamento pedonale con 
l'esercizio commerciale stesso. 

Sono individuati, ai sensi degli artt. 27, 28 e 29 del DPGR 1 aprile 2009, n. 15/R “Regolamento in 
attuazione della legge regionale 7 febbraio 2005, n. 28”, nelle seguenti misure: 

 per gli esercizi di vicinato, nei casi di cui  alle lettere da a) ad f) del art. 28, comma 2, 
DPGR 1 aprile 2009, n. 15/R “Regolamento in attuazione della legge regionale 7 feb-
braio 2005, n. 28, i parcheggi per la sosta di relazione non sono richiesti; 

 per le medie strutture di vendita i parcheggi per la sosta di relazione sono dimensionati 
almeno nella misura minima di mq 1,5 per ogni mq di superficie di vendita prevedendo 
ulteriori parcheggi, nella misura minima di mq 1 per ogni mq di ulteriori superfici utili 
coperte aperte al pubblico, destinate ad altre attività complementari a quella commerciale; 

 per le medie strutture di vendita ubicate entro i perimetri individuati ai sensi del D.lgs 
42/2004 con DM 21 maggio 1960 n. 141 e DM 1 giugno 1960 n. 150 i parcheggi per la 
sosta di relazione non sono richiesti per le strutture fino a 400 mq di superficie di vendi-
ta. Per le medie strutture con superficie di vendita superiore a 400 mq i parcheggi per la 
sosta di relazione sono reperiti, nella misura di cui al comma precedente, soltanto per le 
superfici eccedenti.  

 

 Parcheggi pertinenziali per insediamenti direzionali 5.3.4

Sono reperiti parcheggi nella misura minima di 1 mq ogni 10 mc (Legge 24 marzo 1989, n. 122). 

 Parcheggi pertinenziali per insediamenti carattere turistico ricettivo 5.3.5

Sono reperiti parcheggi nella misura minima di:  

- 100 mq ogni 100 mq di superficie lorda; 
- un posto macchina per ogni camera; 
- un posto macchina ogni 6 mq di sala ristorante. 

 Articolo. 6 Norme generali sui parcheggi 

Le aree a parcheggio esterne localizzate in superficie, devono essere dotate di alberature di alto 
fusto di specie tipiche locali nella misura minima di un albero ogni 80 mq di parcheggio, fatte salve 
particolari disposizioni di tutela storica e ambientale ed i parcheggi realizzati su solai di copertura. 

                                                      

1 Modificato con delibera C.C. del 30/04/2010 
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Il numero di posti auto che deve essere individuato, in relazione alla superficie minima di par-
cheggio di sosta, non può essere inferiore a un posto auto ogni 25 mq di superficie di parcheggio; la 
superficie minima di un posto auto non potrà essere inferiore a 12 mq. 

 Articolo. 7 Distanze  

Negli interventi di nuova edificazione ed in quelli modificativi della sagoma esistente devono es-
sere rispettate: 

 Le distanza minime tra fabbricati per le diverse zone territoriali come specificato all‟art. 
9 Decreto Ministeriale 2 aprile 1968, n. 1444; 

 La distanza minima di 5,00 ml dai confini di proprietà compresi porticati, logge e corpi 
aggettanti di ogni genere con la sola esclusione degli elementi ornamentali e delle ter-
razze a sbalzo. Sono ammesse distanze inferiori nei seguenti casi: 

- In caso di specifici accordi tra privati, limitatamente alle distanze dai confini di 
proprietà e quando siano rispettate le distanze di cui all‟art. 9 Decreto Ministe-
riale 2 aprile 1968, n. 1444.  

- Nel territorio rurale, limitatamente alle distanze dai confini di proprietà, dove 
si applica la disciplina del Codice Civile. 

 Articolo. 8 Parametri urbanistici ed edilizi 

Per quanto riguarda le definizioni dei parametri urbanistici ed edilizi si rimanda ai regolamenti ed 
alle norme regionali e nazionali.  

Si specifica che, ai fini del dimensionamento il volume assegnato dal presente regolamento edili-
zio è comunque calcolato come superficie utile lorda (Sul) moltiplicata per l‟altezza virtuale (H). 

V = SUL x Hv 

TITOLO II IL SISTEMA INSEDIATIVO 

 Articolo. 9 Sistema funzionale  degli insediamenti urbani  

9.1 Oggetto 

Ai sensi dell‟art. 62 del vigente Piano Strutturale il sistema funzionale comprende le parti di terri-
torio comunale occupate dagli insediamenti urbani. 

L‟intero sistema funzionale è articolato in unità territoriali organiche elementari (UTOE), “por-
zioni di territorio in riferimento alle quali possano essere sistematicamente definite problematiche e 
azioni di natura territoriale, funzionale ed insediativa”, a loro volta suddivise in ambiti omogenei per 
caratteri delle risorse presenti, per problematiche e per obiettivi. 

Per ciascun ambito di UTOE sono definiti obiettivi specifici miranti a strutturarne l'assetto, a co-
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stituire i riferimenti vincolanti per la formazione del regolamento urbanistico e a guidare le azioni 
conseguenti. 

Si assumono a titolo di indirizzo per la disciplina del sistema funzionale degli insediamenti urbani 
gli obiettivi dell‟art. 63 del vigente Piano Strutturale. 

 Articolo. 10 Dimensionamento delle Unità Territoriali Organiche Elementari 

Il regolamento urbanistico recepisce, ai sensi dell‟art. 62 del piano strutturale, le previsioni analiti-
che di sviluppo urbanistico per ogni unità territoriale organica elementare contenute nelle Schede 
Norma allegate alla presente normativa.  

10.1 Unità Territoriali Organiche Elementari   

Il regolamento urbanistico articola le previsioni insediative nelle seguenti unità territoriali organi-
che elementari previste dal piano strutturale: 

Unità Territoriale Organica Elementare   n. 1  Bibbiena  

Unità Territoriale Organica Elementare   n. 2  Soci  

Unità Territoriale Organica Elementare   n. 3  Partina-Freggina 

Unità Territoriale Organica Elementare   n. 4  Terrossola 

Unità Territoriale Organica Elementare   n. 5  Serravalle-Pian del Ponte 

Unità Territoriale Organica Elementare   n. 7  Campi 

Unità Territoriale Organica Elementare   n. 8  Farneta-Santa Rosa 

Unità Territoriale Organica Elementare   n. 9  Banzena 

Unità Territoriale Organica Elementare   n.10  Candolesi-Camprena  

10.2 Ambiti di Unità Territoriale 

Il regolamento urbanistico recepisce le analisi del piano strutturale articolate per ambiti. 

Tali ambiti sono i seguenti:  

1. Ambito di unità territoriale  n. 1.A  Bibbiena centro storico 

2. Ambito di unità territoriale  n. 1.B  Bibbiena versante est 

3. Ambito di unità territoriale  n. 1.C  Bibbiena versante ovest 

4. Ambito di unità territoriale  n. 1.D  Bibbiena nord 

5. Ambito di unità territoriale  n. 1.E  Pianacci - Ferrantina 

6. Ambito di unità territoriale  n. 1.F  Le Chiane 

7. Ambito di unità territoriale  n. 2.A  Soci centro storico 

8. Ambito di unità territoriale  n. 2.B  Soci villa Bocci 

9. Ambito di unità territoriale  n. 2.C  Soci Piano di Silli 



 

URBANISTICA 

REGOLAMENTO URBANISTICO 
Norme Tecniche di Attuazione 

Pag. 18 a 253 
 

10. Ambito di unità territoriale  n. 3.A  Partina 

11. Ambito di unità territoriale  n. 3.B  Freggina 

12. Ambito di unità territoriale  n. 4.A  Terrossola 

13. Ambito di unità territoriale  n. 5.A  Serravalle 

14. Ambito di unità territoriale  n. 5.B  Pian del ponte 

15. Ambito di unità territoriale  n. 6.A  Marciano 

16. Ambito di unità territoriale  n. 6.B  Poggiolo 

17. Ambito di unità territoriale  n. 7.A  Campi 

18. Ambito di unità territoriale  n. 8.A  Farneta 

19. Ambito di unità territoriale  n. 8.B  Santa Rosa 

20. Ambito di unità territoriale  n. 9.A  Banzena 

21. Ambito di unità territoriale  n. 9.B  Bivio di Banzena 

22. Ambito di unità territoriale  n. 10.A  Candolesi - Camprena 

 Articolo. 11 A - Insediamenti storici 

11.1 Oggetto  

Tali insediamenti comprendono le parti del territorio comunale interessate da agglomerati urbani 
che presentano carattere storico, artistico o di particolare pregio ambientale o da porzioni di essi, 
comprese le aree circostanti, secondo le perimetrazioni previste dalle cartografie di piano. 

Tali insediamenti, corrispondenti a quelli previsti dall'art. 17 L 765/1967 e dall‟art. 2 lett. a) De-
creto Ministeriale 2 aprile 1968, n. 1444, comprendono l‟insieme degli insediamenti storici ed i tes-
suti, che includono: 

- gli edifici presenti al catasto d‟impianto (1930); 

- gli edifici oggetto di schedatura ed il tessuto formato dall‟espansione edilizia dall‟unità 
d‟Italia all‟inizio del secolo; 

- le relative aree di pertinenza.  

11.2 invarianti strutturali 

Il Regolamento Urbanistico prevede prioritariamente interventi mirati alla tutela, alla conserva-
zione, al recupero ed alla valorizzazione degli aspetti fisico-morfologici, funzionali e sociali in rece-
pimento degli obiettivi di cui all‟art. 19 delle norme del Piano Strutturale. 

Costituiscono particolari elementi di invarianza: 

- i rapporti dimensionali tra edifici e spazi liberi; 

- gli elementi architettonici, formali, distributivi e strutturali; 

- le emergenze storico – architettoniche; 
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- gli elementi decorativi; 

- gli assi visuali; 

- i percorsi e le sistemazioni al suolo; 

- le relazioni tra i nuclei ed il paesaggio circostante. 

11.3 Destinazioni d’uso 

Fatto salvo quanto diversamente specificato nelle norme speciali per particolari ambiti negli inse-
diamenti storici sono ammesse esclusivamente le seguenti destinazioni: residenza, attività ricettive, , 
attività commerciali, attività di servizio e svago, attività di supporto del sistema agricolo ove non si 
determinino conflitti con le attività urbane, con assoluta esclusione dell‟allevamento di animali. 

11.4 Disciplina degli interventi 

 Edifici classificati ai sensi dell’art. 5 e 7 della LR 59/1980 11.4.1

Il Regolamento Urbanistico recepisce integralmente la classificazione di tutela degli edifici storici, 
redatta ai sensi dell‟art. 5 della LR 59/1980 e ss.mm.ii., relativa ai centri storici di Bibbiena, Soci, 
Partina e Serravalle approvata dalla Regione Toscana in data 03/05/1991 ed art. 7 stessa legge re-
gionale, approvata dalla regione con DGR 309/1995 e la relativa disciplina degli interventi 

 Edifici classificati dal Ru 11.4.2

Il Regolamento classifica ciascun edificio secondo le categorie e  individua le classi di valore. Per 
questi edifici si applicano le categorie di intervento secondo le relative classi di valore di cui 
all‟Articolo 54. 

È fatta salva, previo parere favorevole della commissione comunale per il paesaggio, la possibilità 
di realizzare con intervento diretto ampliamenti funzionali alla realizzazione di servizi igienici e vo-
lumi tecnici oltre che i frazionamenti immobiliari. 

 Edifici privi di classificazione 11.4.3

Sono soggetti alle disposizioni di cui al presente articolo gli edifici legittimi non classificati dalla 
disciplina di tutela degli edifici storici di cui al punto precedente. 

Per gli edifici facenti parte del centro antico e non classificati sono ammessi con la procedura 
dell‟intervento diretto tutti gli interventi di cui all‟art. 4 delle presenti norme fino alla ristrutturazio-
ne edilizia senza ampliamento escluso: 

- modifiche agli elementi orizzontali strutturali che non siano esclusivamente finalizzate 
all‟adeguamento sismico degli stessi; 

- modifiche agli elementi verticali strutturali ad eccezione di limitate aperture interne o 
su fronti secondari in rapporto a nuove esigenze di funzionalità interne o di areazio-
ne/illuminazione nel rispetto del carattere architettonico dei fronti interessati; 

- trasformazioni del sistema distributivo verticale fatte salve limitate trasformazioni per 
esigenze di miglioramento della fruibilità e di distribuzione interna; 

Per i medesimi edifici facenti parte del centro antico e non compresi nella classificazione di cui al 
punto precedente sono ammessi con la procedura del piano di recupero, tutti gli interventi di ri-
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strutturazione edilizia ed urbanistica. 

È fatta salva, previo parere favorevole della commissione comunale per il paesaggio, la possibilità 
di realizzare con intervento diretto ampliamenti funzionali alla realizzazione di servizi igienici e vo-
lumi tecnici oltre che i frazionamenti immobiliari. 

La progettazione e la pianificazione attuativa in zona A deve garantire il raggiungimento degli 
obiettivi di tutela e di valorizzazione delle caratteristiche storiche, deve individuare le caratteristiche 
ambientali ed architettoniche dell‟edificio e dell‟area oggetto d‟intervento, provvedere conseguen-
temente alla classificazione di valore ed alla relativa categoria d‟intervento. 

Il comune può richiedere all‟uopo speciali elaborazioni quali rilievi di dettagli architettonici e si-
mulazioni prospettiche di alternative o quant‟altro possa essere necessario per un‟idonea valutazione 
dell‟intervento proposto. 

11.5 Aree di pertinenza 

Le aree di pertinenza degli edifici compresi nella zona A  non sono edificabili. 

La sistemazione delle pertinenze esterne deve tenere conto dei prevalenti caratteri storici non è 
ammesso l‟uso dell‟asfalto o di altri tipi di pavimentazioni che non siano appartenenti alle tipologie 
storiche riscontrabili nello specifico ambito storico, devono essere introdotte esclusivamente specie 
arboree o arbustive autoctone o ambientate. 

Sono ammessi i seguenti interventi: 

- la manutenzione ordinaria; 

- la creazione di parchi e giardini; 

- la posa di alberature; 

- la messa in opera di recinzioni e di arredi così come disciplinate dal “Piano del colore e del 
decoro urbano”; 

- la realizzazione, solo se consentita in relazione alla classificazione di valore degli edifici, di 
garage pertinenziali interrati, con il ripristino delle superfici degli spazi aperti e con il man-
tenimento delle quote originarie. 

- Fino ad una superficie coperta massima di 25 mq: pergolati, gazebo, tettoie ad uso prote-
zione posti auto; 

-  forni barbecue, ripostigli esterni fino ad una superficie coperta massima di 10 mq in posi-
zione schermata e piscine. 

11.6 Caratteristiche materiche e tipologiche 

Negli interventi sugli edifici o sugli spazi aperti in zona A si devono rispettare le seguenti prescri-
zioni: 
a) per il centro storico di Bibbiena sono prioritarie le prescrizioni del Piano del colore approvato 

con delibera di consiglio n. 45 del 28 giugno 2006. 
b) per i centri storici di Soci, Partina e Serravalle sono prioritarie le prescrizioni del Piano del colore 

approvato con delibera di consiglio n. 40 del 26 novembre 2008. 
c) nel caso in cui sia consentito realizzare nuove aperture o modificare quelle esistenti, queste do-

vranno avere forme e dimensioni analoghe a quelle degli edifici preesistenti e proporzioni con-
formi a quelle dell'edilizia circostante (in genere rettangolari con asse maggiore verticale); non 
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dovrà essere alterato sostanzialmente l'impaginato presente (sia esso regolare o irregolare) e do-
vrà essere garantito il mantenimento di adeguati maschi murari; le nuove aperture non dovranno 
comunque interessare parti staticamente rilevanti delle murature (cantonali, incroci a T, ecc.); 

d) gli aggetti dei tetti non possono essere modificati alterando la sporgenza preesistente e qualora 
questa non sia riscontrabile l‟aggetto massimo non deve superare i 60 cm; 

e) gli aggetti di gronda devono essere mantenuti nelle loro tipologie e materiali tradizionali che ge-
neralmente sono dei seguenti tipi: 

- in pianelle di cotto fatte a mano in pasta molle e travetti in legno 

- in pianelle di cotto fatte a mano in pasta molle (grondino) 

- in pietra doppia o scempia 
f) i manti di copertura devono essere realizzati con elementi in laterizio a coppi e tegole staccati;  
g) non sono ammessi, in quanto considerati incongrui, i seguenti materiali o elementi:  

- comignoli in cemento di tipo industriale; 

- pluviali in PVC; 

- architravi in cemento nelle aperture; 

- intonaco di cemento; 

- canne fumarie in cemento o altro materiale con finitura analoga; 

- gradini in cemento o rivestiti in marmo nelle scale esterne; 

- infissi in alluminio anodizzato ed in plastica o altro materiale con finitura analoga;  

- persiane in legno con finitura naturale, in PVC o in alluminio o altro materiale con finitura 
analoga; 

- avvolgibili e rotolanti; 

- uso di porfido, marmo o altri materiali non di provenienza locale. 

In caso di interventi di recupero non è ammessa l'eliminazione della finitura ad intonaco ad ecce-
zione degli edifici che sotto di esso mostrano la presenza di un ordinato, pregevole ed unitario fac-
cia a vista; inoltre i materiali e gli elementi in contrasto elencati alla precedente lettera e), se presenti, 
devono essere rimossi e sostituiti; 

Nei sistemi di oscuramento deve essere privilegiata la soluzione a scuri interni; altre tipologie pos-
sono essere adottate soltanto se congrue con le originarie caratteristiche e se già precedentemente 
presenti nell'edificio oggetto di intervento; 

I pluviali per lo scolo delle acque meteoriche dalla copertura devono seguire il percorso più breve 
possibile; sono da evitare attraversamenti trasversali delle facciate, se non strettamente necessari. 

L‟istallazione di pannelli solari è consentita sulle coperture  le seguenti prescrizioni: i pannelli de-
vono essere posizionati in parallelo con la falda di copertura, lasciando una fascia perimetrale di al-
meno un metro ; tali pannelli devono inoltre essere realizzati con superfici  scure; non è consentita 
l‟installazione a vista di serbatoi di accumulo che devono essere posizionati in sottostanti locali co-
perti. 

Nella realizzazione di nuovi interventi, qualora ammessi, compresa la costruzione di opere perti-
nenziali, debbono essere rispettati i seguenti criteri: 

- la localizzazione delle nuove costruzioni, degli ampliamenti, delle opere pertinenziali deve 
tenere conto della preminenza delle preesistenze storiche in rapporto ai principali punti di vista 
da cui possono essere percepiti; gli orientamenti e/o allineamenti devono  essere coerenti con 
gli edifici esistenti e con le forme del resede, con la viabilità di accesso, secondo modelli 
storicamente consolidati nella organizzazione degli spazi aperti della casa rurale;  
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- i nuovi edifici residenziali e gli ampliamenti devono avere forme architettoniche e volumetrie 
semplici, murature in pietrame o intonacate e tinteggiate con colori tradizionali, manto di 
copertura in laterizio e tenere conto dei caratteri tipologici degli edifici preesistenti, delle forme 
e dimensioni delle aperture e dei materiali; 

- le opere pertinenziali devono avere forme architettoniche e volumetrie semplici, essere 
realizzate con materiali coerenti con il contesto ed integrabili con il paesaggio, con particolare 
riferimento all‟uso del legno o materiali innovativi e tecnologicamente idonei rispetto alla 
struttura adottata, in tonalità atte a minimizzare l‟impatto visivo e comunque coerenti con il 
paesaggio.  

 

11.7 Norme specifiche per ambiti di recupero 

 Bibbiena – Convento di San Lorenzo (PR1A) 2 11.7.1

Descrizione urbanistica 
dell‟ambito 

UTOE n.1 Bibbiena 

Ambito 1A – Bibbiena Centro Storico 

Localizzazione e indivi-
duazione  

L‟area di recupero è il convento di San Lorenzo con relative 
aree di pertinenza.  

Destinazioni ammesse Attività direzionali, attività di servizio e svago, attività com-
merciali, residenziale attività ricettive, residenza. 

Modalità di attuazione Piano di recupero di iniziativa pubblica o privata preventivo 
agli interventi edilizi ammessi che comportino il cambio di de-
stinazione d‟uso; 

Intervento diretto per interventi ammessi senza cambio di 
destinazione d‟uso e per interventi aventi committente pubbli-
co.   

Interventi edilizi am-
messi 

 manutenzione ordinaria; 

 manutenzione straordinaria; 

 restauro e risanamento conservativo; 

 ristrutturazione edilizia escluso: 

 modifiche agli elementi orizzontali strutturali che non 
siano esclusivamente finalizzate all‟adeguamento si-
smico degli stessi; 

 modifiche agli elementi verticali strutturali ad eccezio-
ne di limitate aperture interne o su fronti secondari in 
rapporto a nuove esigenze di funzionalità interne o di 
areazione/illuminazione nel rispetto del carattere ar-
chitettonico dei fronti interessati; 

 trasformazioni del sistema distributivo verticale fatte 
salve limitate trasformazioni per esigenze di migliora-

                                                      

2 Modificato con delibera C.C. 33 del 30/04/2010 
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mento della fruibilità e di distribuzione interna; 

 addizioni volumetriche fatto salvo quelle finalizzate 
all‟adeguamento sismico,  

 

Condizioni alla tra-
sformazione 

Sottoscrizione di convenzione urbanistica che disciplini e 
consenta il parziale utilizzo pubblico.  

 Bibbiena – Cinema Sole (PR2A)  11.7.2

Descrizione urbanistica 
dell‟ambito 

UTOE n.1 Bibbiena 

Ambito 1A – Bibbiena Centro Storico 

Localizzazione e indivi-
duazione  

L‟area è posta all‟angolo tra viale Garibaldi e via Borghi a sud 
del centro storico di Bibbiena. 

Destinazioni ammesse Attività direzionali, attività di servizio e svago, attività com-
merciali, residenziale limitatamente ai piani superiori al piano 
terra. 

Modalità di attuazione Piano di recupero di iniziativa pubblica o privata preventivo 
agli interventi edilizi ammessi che comportino il cambio di de-
stinazione d‟uso. 

Intervento diretto per interventi ammessi senza cambio di 
destinazione d‟uso e per interventi aventi committente pubbli-
co.     

Interventi edilizi am-
messi 

In deroga alla classificazione degli edifici storici di Bibbiena 
Soci Partina e Serravalle (approvata dalla regione il 03.05.1991 
e con Deliberazione GR 309/1995), sono ammessi interventi 
sino alla ristrutturazione pesante con salvaguardia dei caratteri 
estetici storici ed architettonici esterni con particolare riferi-
mento alla composizione dei fronti esterni ed al periodo stori-
co di riferimento. È consentita la limitata modifica del fronte 
su via Borghi per giustificate esigenze di progetto. 

Condizioni alla tra-
sformazione 

In caso di cambio di destinazione d‟uso sottoscrizione di 
convenzione urbanistica che disciplini e consenta il parziale 
utilizzo pubblico. 

 Bibbiena – Piazza Matteotti (PR3A) 11.7.3

Descrizione urbanistica 
dell‟ambito 

UTOE n.1 Bibbiena 

Ambito 1A – Bibbiena Centro Storico 

Localizzazione e indivi-
duazione  

L‟area con i relativi impianti è posta al margine di piazza 
Matteotti in corrispondenza dell‟accesso al centro storico. 

Destinazioni ammesse  Attività direzionali, attività di servizio e svago, attività com-
merciali, residenziale. 
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Modalità di attuazione Piano di recupero di iniziativa pubblica o privata 

Modalità di edificazione È prescritto l‟uso di tipologie coerenti con l‟ambito storico 
di riferimento. 

Indici e parametri urba-
nistici 

Volumetria funzionale all‟intervento 

Hmax = non eccedente l‟edificio adiacente lungo via Gori 

Distanze dei fabbricati dai confini, dalle strade e tra di loro 
determinate in sede di redazione dello strumento attuativo. 

Modalità di intervento Demolizione e nuova edificazione 

 Soci – Area di Villa Bocci  (PR7A) 11.7.4

Descrizione urbanistica 
dell‟ambito 

UTOE n.2 Soci 

Ambito 2B – Soci Villa Bocci 

Localizzazione e indivi-
duazione  

L‟area di recupero è una zona contigua alla villa Bocci carat-
terizzata dalla giustapposizione di edifici di valore con fabbri-
cati in stato di degrado. 

Destinazioni ammesse Residenza, attività agricole e funzioni connesse, attività ricet-
tive 

Modalità di attuazione Piano di recupero di iniziativa pubblica o privata preventivo 
agli interventi di cui all‟art. 119 della Legge regionale 10 no-
vembre 2014, n. 65. 

Intervento diretto per tutte le altre opere ed interventi. 

Indici e parametri urba-
nistici 

Volume = mc. 20.000  

Hmax = funzionale all‟intervento da definirsi in sede di pia-
no attuativo. 

Distanze dei fabbricati dai confini, dalle strade e tra di loro 
determinate in sede di redazione dello strumento attuativo. 

Interventi edilizi am-
messi 

Sono ammessi interventi di manutenzione ordinaria e straor-
dinaria, restauro degli immobili esistenti classificati come edili-
zia storica nella scheda K di Villa Bocci allegata al Piano Stru-
turale; di riconversione, recupero, ristrutturazione e amplia-
mento per gli altri edifici compresi entro la perimetrazione del 
piano di recupero.  

Modalità di edificazione È prescritto l‟uso di caratteristiche distributive e di materiali 
costruttivi da impiegarsi in continuità e coerenza con quelli 
della villa. Sono inoltre prescritte coperture tradizionali, varietà 
cromatiche semplificate, materiali di finitura tradizionali: into-
naco e pietra. 

Condizioni alla tra-
sformazione 

Sottoscrizione di convenzione urbanistica che impegni la 
proprietà alla realizzazione di tutti i servizi e le infrastrutture 
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necessarie ed in particolare quanto prescritto all‟art. 62 della 
Legge regionale 10 novembre 2014, n. 64.n. 64. 

Compatibilità paesistica Il recupero delle volumetrie esistenti deve configurarsi come 
un intervento di riqualificazione dell‟intero aggregato dove le 
parti da riqualificare devono trovare il giusto confronto di qua-
lità architettonica con l‟edilizia storica rappresentata dalla villa 
padronale. 

Il piano di recupero si configurerà come riorganizzazione e 
integrazione delle parti di minor valore (gli annessi rustici della 
villa) salvaguardando la parte monumentale. A tal fine saranno 
redatte specifiche norme finalizzate alla formazione di un am-
biente urbano qualificato ed armonico. 

L‟intervento proposto rispetta e valorizza gli spazi aperti esi-
stenti, come il parco della villa, il viale alberato d‟ingresso e gli 
ampi spazi aperti antistanti, che necessitano soltanto di manu-
tenzione. Per le altre aree di recupero vale la previsione di 
mantenimento dei rapporti tra strade campestre e fabbricati, 
dove si propone un miglioramento delle caratteristiche tipiche 
della tradizione locale in termini di viali alberati e conservazio-
ne delle colture e degli spazi aperti. In generale l‟intervento 
prevede la tutela e la valorizzazione della viabilità minore, delle 
opere di sistemazione del suolo, della rete scolante, della vege-
tazione arborea ed arbustiva, colturale e non. 

Orientamenti per la 
formazione del progetto 

Vedi “Schede K di Valutazione Paesaggistica - Soci, area di 
Villa Bocci;” allegata al Piano Strutturale. 

 Candolesi 1 (PR8A)   11.7.5

Descrizione urbanistica 
dell‟ambito 

UTOE n.10 Candolesi Camprena 

Localizzazione e indivi-
duazione  

L‟area di recupero è interessata da un annesso di valore ar-
chitettonico nullo posta a nord del borgo di Candolesi, con re-
lative aree di pertinenza. 

Destinazioni ammesse Attività direzionali, attività commerciali, residenziale. 

Modalità di attuazione Piano di recupero  

Interventi edilizi am-
messi 

Demolizione e nuova edificazione 

Indici e parametri urba-
nistici 

Volume = mc. 600  

Rc. = 30% 

Hmax = m. 6.50 e comunque non eccedente l‟altezza degli 
edifici adiacenti. 

Distanze dei fabbricati dai confini, dalle strade e tra di loro 
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saranno determinate in sede di redazione dello strumento at-
tuativo. 

Modalità di edificazione È prescritto l‟impiego di materiali tradizionali per gli esterni 
e le aree di pertinenza, ed in particolare sulle pareti esterne 
l‟uso di tonalità cromatiche delle terre, oltre al mantenimento 
degli allineamenti precostituiti. 

Condizioni alla tra-
sformazione 

Sottoscrizione di convenzione urbanistica che impegni la 
proprietà alla realizzazione di tutti i servizi e le infrastrutture 
necessarie ed in particolare quanto prescritto all‟art. 62 della 
Legge regionale 10 novembre 2014, n. 64.n. 64. 

In particolare si prescrive: 

- il mantenimento e recupero del muro perimetrale esistente 
con l‟esclusione della possibilità di addossamento al muro 
delle nuove costruzioni; 

- gli interventi di recupero dovranno prevedere la preventiva 
demolizione e sistemazione ambientale delle aree adiacenti 
al centro storico; 

- gli interventi proposti dovranno garantire in quota parte la 
necessaria integrazione delle sovrastrutture stradali e dei 
sottoservizi, nonché la realizzazione degli spazi pubblici; 

- dovrà essere evitata la messa in opera di essenze arboree di 
alto fusto. 

Compatibilità paesistica L‟intervento persegue i seguenti obiettivi: 

• eliminare la zona di degrado; 

• tutelare le zone sottoposte a vincolo; 

• contenere compatte le edificazione, evitando i rischi di co-
struzioni a bassa densità sparse; 

• mantenere il carattere rurale delle aree aperte circostanti. 

Orientamenti per la 
formazione del progetto 

Vedi “Schede di progetto per piani attuativi e ambiti specia-
li” 

 Candolesi 2 (PR9A)  11.7.6

Descrizione urbanistica 
dell‟ambito 

UTOE n.10 Candolesi Camprena 

Localizzazione e indivi-
duazione  

L‟area di recupero è interessata da una costruzione di valore 
architettonico nullo posta a sud nel nucleo storico di Candole-
si. 

Destinazioni ammesse Residenziale 

Modalità di attuazione Piano di recupero  
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Interventi edilizi am-
messi 

Demolizione e nuova edificazione 

Indici e parametri urba-
nistici 

Volume = pari alla volumetria demolita, esistente e legalizza-
ta 

Hmax = m. 6.50 e comunque non eccedente l‟altezza degli 
edifici adiacenti. 

Distanze dei fabbricati dai confini, dalle strade e tra di loro 
determinate in sede di redazione dello strumento attuativo. 

Modalità di edificazione La nuova porzione costruita dovrà essere coordinata e tipo-
logicamente coerente con l‟edificio principale di valore. È pre-
scritto l‟impiego di materiali tradizionali per gli esterni e le aree 
di pertinenza, e in particolare sulle pareti esterne l‟uso di tona-
lità cromatiche delle terre.   

Condizioni alla tra-
sformazione 

Sottoscrizione di convenzione urbanistica che impegni la 
proprietà alla realizzazione di tutti i servizi e le infrastrutture 
necessarie ed in particolare quanto prescritto all‟art. 62 della 
Legge regionale 10 novembre 2014, n. 64.n. 64. 

In particolare si prescrive: 

- gli interventi di recupero dovranno prevedere la preventiva 
demolizione delle parti di valore nullo o negativo identifi-
cabili negli annessi di recente edificazione (post anni „30) e 
sistemazione ambientale di tutte le aree facenti parte della 
porzione in proprietà; 

- ricostruzione del muro in pietra contermine alla SRT n. 71 
in allineamento e con le stesse modalità costruttive della 
parte originaria a monte; 

- realizzazione degli spazi pubblici necessari; 

- dovrà essere evitata la messa in opera di essenze arboree di 
alto fusto. 

In sede di piano attuativo sarà valutata la necessità o meno di 
procedere all‟integrazione delle sovrastrutture stradali e dei sot-
toservizi. 

Compatibilità paesistica L‟intervento persegue i seguenti obiettivi: 

• eliminare la zona di degrado; 

• tutelare le zone sottoposte a vincolo; 

• compattare l‟edificazione, evitando i rischi di costruzioni a 
bassa densità sparse. 

 Candolesi 3 (PR10A) 11.7.7
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Descrizione urbanistica 
dell‟ambito 

UTOE n.10 Candolesi Camprena 

Localizzazione e indivi-
duazione  

Superfetazioni prive di valore architettonico aggiunte impro-
priamente al nucleo storico di Candolesi nella parte sud con 
relative aree di pertinenza.  

Destinazioni ammesse Residenza 

Modalità di attuazione Piano di recupero  

Interventi edilizi am-
messi 

Demolizione e nuova edificazione 

Indici e parametri urba-
nistici 

Volume = alle volumetrie in demolizione (recupero) 

Hmax = m. 6.50 e comunque non eccedente l‟altezza degli 
edifici adiacenti. 

Distanze dei fabbricati dai confini, dalle strade e tra di loro 
determinate in sede di redazione dello strumento attuativo. 

Modalità di edificazione La nuova porzione costruita dovrà essere coordinata e tipo-
logicamente coerente con l‟edificio principale di valore. È pre-
scritto l‟impiego di materiali tradizionali per gli esterni e le aree 
di pertinenza, e in particolare sulle pareti esterne l‟uso di tona-
lità cromatiche delle terre.   

Condizioni alla tra-
sformazione 

Sottoscrizione di convenzione urbanistica che impegni la 
proprietà alla realizzazione di tutti i servizi e le infrastrutture 
necessarie ed in particolare quanto prescritto all‟art. 62 della 
Legge regionale 10 novembre 2014, n. 64.n. 64. 

In particolare si prescrive: 

- gli interventi di recupero dovranno prevedere la preventiva 
demolizione delle parti di valore nullo o negativo identifi-
cabili negli annessi di recente edificazione (post anni „30) e 
sistemazione ambientale di tutte le aree facenti parte della 
porzione in proprietà; 

- ricostruzione del muro in pietra contermine alla SRT n.71 
in allineamento e con le stesse modalità costruttive della 
parte originaria a monte; 

- gli interventi proposti dovranno garantire in quota parte la 
necessaria integrazione delle sovrastrutture stradali e dei 
sottoservizi, nonché la realizzazione degli spazi pubblici; 

- dovrà essere evitata la messa in opera di essenze arboree di 
alto fusto. 

Compatibilità paesistica L‟intervento persegue i seguenti obiettivi: 

• eliminare la zona di degrado; 

• tutelare le zone sottoposte a vincolo; 
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• contenere compatte le edificazione, evitando i rischi di co-
struzioni a bassa densità sparse. 

11.8 Prescrizioni per particolari ambiti 

Valgono le norme generali di sottozona per quanto non espressamente modificato o integrato 
con seguenti norme speciali:  

 Bibbiena - via Mindria (N 1A)  11.8.1

Per l'area posta in località Bibbiena Viale Mindria, individuata con perimetrazione in cartografia, è 
consentito un ampliamento volumetrico pari ad un massimo di 120 mc da realizzarsi secondo le ca-
ratteristiche costruttive dell‟edificio principale nei giusti rapporti planivolumetrici derivanti dai pro-
cessi di crescita del tessuto storico consolidato.  

 Bibbiena - via Fonte Cavalli (N 2A)   11.8.2

Per l'area posta in località Bibbiena Via Fonte Cavalli, individuata con perimetrazione in cartogra-
fia, è consentito un ampliamento volumetrico pari ad un massimo di 300 mc da realizzarsi secondo 
le caratteristiche costruttive dell‟edificio principale nei giusti rapporti planivolumetrici derivanti dai 
processi di crescita del tessuto storico consolidato.  

 Bibbiena - viale Michelangelo (N 3A)   11.8.3

Per l'area posta in località Bibbiena Viale Michelangelo ed individuata con perimetrazione in car-
tografia, è consentita la chiusura con inserimento di semplice infisso della loggia d‟ingresso.  

 Bibbiena – via Marcucci Poltri (N 4A)   11.8.4

Per l‟area posta in fregio a via Marcucci Poltri, individuata con perimetrazione in cartografia, sono 
ammessi interventi in ampliamento che garantiscano un maggior livello di definizione e compiutez-
za all‟edificio esistente. Le nuove volumetrie dovranno essere contenute in mc 200. È ammesso il 
superamento del rapporto di copertura di zona. 

 Soci – via dell’Orto (N 6A)   11.8.5

Per l‟edificio posto in fregio via dell‟Orto a Soci, individuato con perimetrazione in cartografia, 
previa redazione di piano particolareggiato di iniziativa pubblica o privata, è ammessa la sopraeleva-
zione sino alla formazione di un piano abitabile collocato al di sopra del piano attuale senza costi-
tuire una nuova unità immobiliare.   

 Soci – via Vecchia 1 (N 7A)   11.8.6

Per l‟edificio posto all‟incrocio tra via dell‟Orto e via Vecchia a Soci, individuato con perimetra-
zione in cartografia, è ammesso il completamento dell‟ultimo piano. Quanto sopra ammesso dovrà 
essere effettuato utilizzando materiali del tutto uguali a quelli dell‟edificio esistente.  

 Soci - via Vecchia 2 (N 8A)   11.8.7



 

URBANISTICA 

REGOLAMENTO URBANISTICO 
Norme Tecniche di Attuazione 

Pag. 30 a 253 
 

Per l'edificio posto in località Soci Via Vecchia, individuata con perimetrazione in cartografia, è 
consentita la ristrutturazione con cambio di destinazione in residenziale. Partina – via di Freggina 
(N 9A)   

Per l'area posta in località Partina, in  fregio alla viabilità comunale di Freggina, individuata con 
perimetrazione in cartografia, area sulla quale insisteva un edificio distrutto a causa di  eventi bellici, 
è ammessa la ristrutturazione urbanistica contenuta nel perimetro delle fondazioni esistenti, per una 
volumetria massima di mc. 600. L‟intervento dovrà costituire un fronte continuo ed omogeneo con 
l‟edificato esistente e posto in allineamento con esso. L‟edificio dovrà avere massimo due piani fuori 
terra per un‟altezza massima pari a m.7.00.  

È prescritto l‟uso di volumetrie compatte, con pareti prive di aggetti e prevalenza dei pieni sui 
vuoti. Gli edifici avranno pareti esterne con rivestimento in pietra con lavorazioni e tonalità caratte-
ristiche del luogo, coperture a capanna, prive d‟abbaini e lucernari, pendenze non superiore al 30% 
con manto in tegole e coppi, riquadrature in pietra, infissi in legno.   

 Partina – centro storico (N 10A)   11.8.8

Per l'area posta nel versante occidentale del centro storico, individuata con perimetrazione in car-
tografia, è consentito l‟ampliamento fino al raggiungimento della volumetria massima di mc. 400. 
L‟edificio avrà massimo due piani fuori terra per un‟altezza massima pari a m. 7.00. L‟intervento in 
ampliamento dovrà uniformarsi comunque con l‟assetto tipologico e le tecniche costruttive della 
parte esistente. Per l‟addizione è prescritto l‟uso di volumetrie compatte con pareti prive di aggetti e 
prevalenza dei pieni sui vuoti. Gli edifici avranno pareti esterne con rivestimento in pietra con lavo-
razioni e tonalità caratteristiche del luogo, coperture a capanna, prive d‟abbaini e lucernari, penden-
ze non superiore al 30% con manto in tegole e coppi, riquadrature in pietra, infissi in legno. Ai sensi 
del D.M. 2 aprile 1968, n. 1444, art. 9, le distanze minime da rispettare nei confronti degli altri fab-
bricati possono essere inferiori a dieci metri come illustrato nello schema planivolumetrico allegato 
alla scheda k. 

 Marciano (N 11A)  11.8.9

 Per l'area posta in località Marciano, individuata con perimetrazione in cartografia, è consentito 
un ampliamento volumetrico funzionale pari ad un massimo di mc 200.  

 Serravalle (N 12A)    11.8.10

Per l'area posta in località il Pesco a Serravalle, individuata con perimetrazione in cartografia, è 
ammesso l‟ampliamento funzionale per un massimo di 150 mc, da realizzarsi secondo le caratteristi-
che costruttive dell‟edificio principale nei giusti rapporti planivolumetrici derivanti dai processi di 
crescita del tessuto storico consolidato.  

 Farneta (N 15A)  11.8.11

Per l‟area posta in località Farneta individuata con perimetrazione in cartografia, valgono le se-
guenti prescrizioni: 

- Per l‟edificio principale sono ammessi esclusivamente interventi di manutenzione ordinaria, 
straordinaria e restauro e risanamento conservativo; 

- Per l‟edificio attiguo in stato di fatiscenza, gli interventi ammessi sono la manutenzione ordina-
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ria, straordinaria, restauro, risanamento conservativo e ristrutturazione edilizia. Gli interventi 
ammessi devono rispettare la tipologia edilizia preesistente, così come i rapporti dimensionali e 
formali delle bucature e degli aggetti dovranno essere uniformati alla preesistenza ed all‟edificio 
principale. Il rialzamento del piano primo dovrà essere non superiore ai minimi previsti dal 
R.E. L‟intervento di riconfigurazione dell‟ex porcilaia dovrà uniformarsi alle tipologie ed alle ar-
ticolazioni planivolumetriche riscontrabili nel contesto. 

- Per i manufatti pertinenziali esistenti nell‟area sono ammessi unicamente interventi di demoli-
zione o di ristrutturazione urbanistica. L‟intervento di ricostruzione dovrà portare ad un organi-
smo edilizio coerente con le articolazioni planivolumetriche riscontrabili nell‟edilizia di base del 
contesto e con i rapporti dimensionali e formali dell‟impianto urbanistico di antica formazione.   

 Podere Berignolo (N 16A)    11.8.12

Per l'area presso il Podere Berignolo a Bibbiena Stazione, individuata con perimetrazione in car-
tografia, si prevede la possibilità, tramite intervento diretto, di ristrutturazione edilizia del fabbricato 
con un incremento pari a 200 mc con destinazione residenziale e terziaria. 

L‟intervento dovrà uniformarsi con l‟assetto tipologico esistente secondo regole costruttive tradi-
zionali. Le altezze non potranno superare quelle esistenti.  

 Marciano  (N 17A)   11.8.13

Per l'area posta in località Marciano ed individuata con perimetrazione in cartografia, è consentito 
un limitato incremento volumetrico strettamente necessario alla chiusura delle terrazze a sbalzo sul 
lato ovest realizzata con inserimento di semplici infissi in legno e vetro dello stesso materiale, colore 
e forma per l‟intera unità edilizia. 

 Marciano  (N 18A)   11.8.14

Per l'area posta in località Marciano ed individuata con perimetrazione in cartografia, è consentita 
la ristrutturazione edilizia pesante con un incremento volumetrico pari a 200 mc con le seguenti 
prescrizioni: materiali, forme, particolari e tipologie architettoniche pari a quelle esistenti. 

 Campi (N 19A)   11.8.15

Per l'area posta in località Campi ed individuata con perimetrazione in cartografia, è consentita la 
ricostruzione con intervento diretto dell‟annesso diruto esistente con le seguenti prescrizioni: mate-
riali, forme, particolari e tipologie architettoniche conformi a quelle del fabbricato principale; altez-
za massima 3,5 m, tetto a capanna. 

 La Sega (N 20A)   11.8.16

Per l'edificio posto entro l‟area perimetrata in cartografia in località la Sega è consentita la demoli-
zione e ricostruzione entro la sagoma dell‟edificio esistente con un ampliamento in aderenza di 200 
mc. 

 Candolesi (N 21A)   11.8.17

Nell‟area posta in località Candolesi ed individuata con perimetrazione in cartografia, è consentita 
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la ristrutturazione edilizia e un incremento volumetrico pari a 200 mc con le seguenti prescrizioni: 
materiali, forme, particolari e tipologie architettoniche pari a quelle esistenti. L‟edificio deve essere 
ad un solo piano fuori terra, h max 3,50 m, arretrato rispetto al filo della facciata dell‟edificio princi-
pale e con cantonali a vista. Il tetto deve essere a falde inclinate, copertura in laterizio, aggetto di 
gronda tipo grondino. 

Deve essere previsto il restauro del muro lungo strada sul lato est. Le aperture devono essere ret-
tangolari, allineate sull‟architrave. Architrave, soglie, mostre delle finestre sono in pietra serena. 

 Partina (N 22A)   11.8.18

Nell‟area posta in località Partina - Via Rosa Scoti ed individuata con perimetrazione in cartogra-
fia, è consentita la ristrutturazione edilizia senza incremento volumetrico e la modifica di destina-
zione d‟uso in residenziale con le seguenti prescrizioni: materiali, forme, particolari e tipologie archi-
tettoniche conformi a quelle dell‟edilizia storica locale, nessuna modifica alla sagoma dell‟edificio. 

 Marciano  (N 23A)   11.8.19

Per l'edificio individuato al catasto del Comune di Bibbiena al fg. 31, part. 191, ubicato in località 
Marciano ed individuato con perimetrazione in cartografia, è consentito un incremento volumetrico 
pari a 50 mc per il rialzamento di un loggia esistente sul lato ovest dell‟edificio, è altresì consentita la 
modifica di una finestra in porta finestra al fine di accedere al nuovo solaio realizzato con la loggia 
dal piano primo. L‟intervento è realizzato con le seguenti prescrizioni: materiali, forme, particolari e 
tipologie architettoniche pari a quelle esistenti, recupero delle parti strutturali esistenti (pilastri), pre-
valenza di pieni sui vuoti, eventuali aperture con asse verticale maggiore di quello orizzontale. 

 Soci- Cinema Italia (N 24A)   11.8.20

Nell‟area posta in Soci individuata con perimetrazione in cartografia, è consentito l‟ampliamento 
del Cinema Italia per una SUL di 90 mq ed un‟altezza massima di 3,5 m, rispetto della distanza di 10 
m tra pareti finestrate frontestanti e di 5 m dai confini di proprietà. 

 La Casella (N 25A)   11.8.21

Nell‟area posta in Loc. La Casella individuata con perimetrazione in cartografia, è consentito 
l‟ampliamento dell‟annesso esistente fino ad una volumetria complessiva di 300 mc. 

 Poggio Mercatale (N 26A)   11.8.22

Nel resede dell‟edificio individuato al catasto del Comune di Bibbiena al fg. 65, prt. 87 e contras-
segnato con perimetrazione in cartografia, è ammessa la realizzazione di una scala esterna per rag-
giungere il piano primo dell‟edificio con le seguenti caratteristiche: in ferro battuto, elicoidale o a 
chiocciola, con alzata vuota, senza elementi in muratura ne pannellature opache. 

 Partina (N 27A)   11.8.23

Nell‟area posta in località Partina individuata al catasto del comune di Bibbiena al fg. 16 part. 177 
e con perimetrazione in cartografia, è consentita la ristrutturazione edilizia con incremento volume-
trico fino ad 80 mc: materiali, forme, particolari e tipologie architettoniche conformi a quelle 
dell‟edilizia storica locale. 
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 Soci (N 28A)   11.8.24

Nell‟area posta in località Soci individuata al catasto del comune di Bibbiena al fg. 29 part. 268 e 
con perimetrazione in cartografia, è consentita la ristrutturazione edilizia con incremento volume-
trico fino ad 100 mc: materiali, forme, particolari e tipologie architettoniche conformi a quelle 
dell‟edilizia storica locale. 

 Partina (N 34A)   11.8.25

Nell‟area posta in località Partina individuata al catasto del comune di Bibbiena al fg. 16 part. 348 
e con perimetrazione in cartografia, è consentita la ristrutturazione edilizia con incremento volume-
trico fino ad 50 mc da ubicare sul retro dell‟edificio: materiali, forme, particolari e tipologie architet-
toniche conformi a quelle dell‟edilizia storica locale. 

 Soci   (N 35A)   11.8.26

Per l'area posta nel centro storico di Soci ed individuata con perimetrazione in cartografia, è con-
sentito un limitato incremento volumetrico strettamente necessario alla chiusura della loggia realiz-
zata con inserimento di semplici infissi in legno o ferro e vetro. 

 Pezzalunga (N 36A)   11.8.27

Per l'area posta in Soci e comprendente il Podere Pezzalunga, individuata con perimetrazione in 
cartografia, è consentita con intervento diretto la ricostruzione di una porzione volumetrica sul lato 
ovest, con copertura ad una falda, in pietra, ad un solo piano come dimostrato dalle testimonianze 
fotografiche d‟epoca. Per l‟edificio principale sono ammessi interventi di modifica del sistema di di-
stribuzione verticale solo se non alterano in alcun modo l‟aspetto esteriore dell‟edificio. 

 Ex Piano di recupero del lanificio di Soci (N 37A)   11.8.28

Nell’area soggetta a N 37A sono confermati i parametri urbanistici, le norme e le previsioni disposte dal Piano di 
recupero dell’area dell’ex lanificio di Soci approvato con delibera del CC n.95 del 25/11/1999, e modificato con 
deliberazione CC n.21 del 22/04/2008. 

 Freggina (N 38A)  11.8.29

Per l'edificio posto in località Freggina, individuato con perimetrazione in cartografia, è consentito un ampliamento 
volumetrico pari ad un massimo di 100 mc da realizzarsi secondo le caratteristiche costruttive dell’edificio principale 
nei giusti rapporti planivolumetrici derivanti dai processi di crescita del tessuto storico consolidato. 

 Serravalle (N 39A)  11.8.30

Per l'edificio posto in Serravalle, individuato con perimetrazione in cartografia, è consentito un ampliamento volu-
metrico pari ad un massimo di 400 mc da realizzarsi come volume seminterrato. 
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 Articolo. 12 B - Insediamenti prevalentemente residenziali consolidati 

12.1 Oggetto 

Tale categoria comprende quelle porzioni di territorio comunale caratterizzate da tessuti edilizi a 
destinazione prevalentemente residenziale. 

Tali zone costituiscono parti del territorio totalmente o parzialmente edificate definite dall'art. 17 
L 765/1967 e dall‟art.2 lett. b) Decreto Ministeriale 2 aprile 1968, n. 1444. 

12.2 Obiettivi 

Gli interventi in tali aree sono indirizzati ai seguenti obiettivi: 

- conservazione e valorizzazione dell‟immagine urbana tradizionale; 

- valorizzazione degli elementi del sistema storico di interesse storico e artistico; 

- eventuale completamento del tessuto; 

- dotazione di servizi; 

- miglioramento dello spazio pubblico. 

12.3 Destinazioni consentite 

Fatto salvo quando diversamente specificato all‟interno delle singole sottozone e nei particolari 
ambiti di ciascuna sottozona sono ammesse esclusivamente le seguenti  destinazioni d‟uso: 

- Residenza; 

- Attività  commerciali con esclusione delle grandi strutture di vendita; 

- Attività ricettive; 

-  attività di servizio e svago con esclusione delle grandi strutture di intrattenimento. 

- attività di supporto del sistema agricolo, in casi eccezionali, in prossimità alle aree agricole, ove 
non si determinino conflitti con le attività urbane, con assoluta esclusione dell‟allevamento di 
animali. 

12.4 Parametri edificatori e Modalità di attuazione  

I parametri edificatori sono differenziati per sottoclassi. Le modalità di attuazione sono con inter-
vento diretto o piano attuativo ove espressamente prescritto. 

Per quanto riguarda la costruzione di volumi tecnici, nel caso in cui non esistano pareti finestrate 
frontestanti o per motivate ed inderogabili esigenze igienico sanitarie, è ammissibile la costruzione a 
distanza dai confini secondo la disciplina del codice civile. 

12.5 Categorie d’intervento  

Fatto salvo quando diversamente specificato all‟interno delle singole sottoclassi, sono ammessi 
esclusivamente i seguenti tipi d‟intervento: 

- manutenzione ordinaria; 
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- manutenzione straordinaria;  

- restauro e risanamento conservativo; 

- ristrutturazione edilizia; 

- demolizione non preordinata alla nuova costruzione. 

Tutti gli interventi sull'esistente devono essere coerenti con i comportamenti consolidati  nel pro-
cesso evolutivo dell'edilizia presente nell'area. 

È inoltre fatto obbligo negli interventi di sopraelevazione e ampliamento di rispettare le caratteri-
stiche  dimensionali e formali delle aperture esterne, delle logge, delle scale esterne, delle coperture  
degli edifici oggetto d'intervento. 

12.6 Sottoclassi 

Gli insediamenti di cui al presente articolo si articolano nelle seguenti categorie, ordinatamente 
descritte agli articoli che seguono: 

B1 – Insediamenti residenziali densi e continui 

B2. 1 – Insediamenti residenziali molto densi a elementi isolati 

B2. 2 – Insediamenti residenziali densi a elementi isolati 

B2. 3. – Insediamenti residenziali densi a elementi isolati con altezza limitata 

B3 – Insediamenti residenziali radi 

B4 – Insediamenti residenziali con rete infrastrutturale da completare 

B5 – Insediamenti misti eterogenei densi o molto densi 

Per quanto non espressamente specificato all‟interno delle varie sottoclassi si applicano gli obiet-
tivi generali, le destinazioni, i parametri e le modalità di attuazione della classe generale. 

 Articolo. 13 B1 – Insediamenti residenziali densi e continui 

13.1 Oggetto 

Tale categoria comprende quelle aree del territorio comunale caratterizzate da tessuti edilizi pre-
valentemente residenziali molto densi con costruzioni per lo più ad elementi continui. 

13.2 Obiettivi 

Gli interventi in tali aree sono indirizzati ai seguenti obiettivi: 

- il mantenimento immagine urbana tradizionale; 

- la conservazione degli edifici secondo le procedure; 

- l‟eventuale completamento del tessuto edilizio con edifici ad elementi continui; 

- il completamento della dotazione di servizi; 

- l‟eventuale messa in atto di misure di miglioramento igienico sanitario. 
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13.3 Indici e parametri 

In tale sottozona tutti gli interventi ammessi dovranno essere effettuati nel rispetto dei seguenti 
indici e parametri: 

 

Indice di fabbricabilità 2,5 mc./mq. 

Altezza massima 12.00 m. 

Rapporto di copertura 60% 

Distanza dai confini 5 m. o aderenza 

Distacco dagli edifici ≥10 m. o in aderenza  

Distanza dalle strade Secondo gli allineamenti esistenti ovvero, in assenza, determina-
ti dall‟ufficio urbanistica comunale  

13.4 Prescrizioni per particolari ambiti 

Valgono le norme generali di sottozona per quanto non espressamente modificato o integrato 
con seguenti norme speciali:  

 Bibbiena – Pollino (N 1B)   13.4.1

Per  l‟area posta in località Pollino a Bibbiena, individuata con perimetrazione in cartografia, è 
ammessa la costruzione di una unità edilizia a destinazione residenziale, per una volumetria massi-
ma pari a mc. 600. 

L‟altezza massima dell‟edificio è calcolata dal piano di campagna. Non sono ammessi riporti di 
terreno né modifiche al piano quotato se non quelle strettamente necessarie alla realizzazione 
dell‟edificio che dovrà adattarsi all‟andamento planimetrico esistente.  

Previo accordo con le proprietà confinanti, in conformità a quanto prescritto tra gli obiettivi ge-
nerali di zona, è permessa l‟edificazione lungo strada in contiguità con l‟edificato preesistente per la 
creazione di una cortina continua a completamento del tessuto presente.  Sono ammesse volumetrie 
aggiuntive pari a mc. 300 previo redazione di piano attuativo e reperimento degli standard ex art. 4, 
comma 3 del D.M. 2 aprile 1968, n. 1444. 

È inoltre prescritta l‟osservanza delle caratteristiche di cui all‟articolo 57 “Criteri di inserimento archi-
tettonico-ambientale delle nuove costruzioni”. 

 Soci-Via Roma (N 67B)    13.4.2

Per l‟area posta in Via Roma a Soci, individuata con perimetrazione in cartografia, gli interventi 
edilizi sono subordinati alla stipula di atto d‟obbligo con il quale i richiedenti s‟impegnano alla rea-
lizzazione delle reti infrastrutturali e dei servizi da specificare in sede di progettazione esecutiva e 
che garantiscano la sistemazione urbanistica dell‟area con particolare riferimento al proseguimento 
di Via Roma su Via Gramsci, alla realizzazione di parcheggi e di una piazza, alla chiusura di Via 
Roma su Via Fiorentina.  

 Bibbiena-Viale Michelangelo (N 77B)    13.4.3
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Nell‟area posta in prossimità di Viale Michelangelo a Bibbiena, individuata con perimetrazione in 
cartografia, è ammessa la costruzione di edifici sul confine tra le proprietà individuate al catasto dei 
terreni del Comune di Bibbiena al fg. 65 part. 41 e 215. 

 Albergo Amorosi  (N 80B)    13.4.4

Per l‟edificio dell‟Albergo Amorosi, in Piazza Palagi a Bibbiena, individuato con perimetrazione in 
cartografia, è ammesso un ampliamento volumetrico di 150 mc per la chiusura di una loggia esisten-
te. 

 Articolo. 14 B2. 1 – Insediamenti residenziali molto densi a elementi isolati 

14.1 Oggetto 

Tale categoria comprende porzioni di territorio comunale caratterizzate da tessuti prevalentemen-
te residenziali densi o molto densi a elementi isolati costruiti lungo le strade principali 

14.2 Obiettivi 

Gli interventi in tali aree sono indirizzati ai seguenti obiettivi: 

- completamento del tessuto edilizio con edifici ad elementi isolati; 

- integrazione dei servizi; 

- adeguamento igienico-sanitario; 

- ricontrollo  degli assetti funzionali; 

- conservazione e salvaguardia dei  valori ambientali; 

- creazione di nuove centralità.  

14.3 Indici e parametri  

In tale sottozona tutti gli interventi ammessi dovranno essere effettuati nel rispetto dei seguenti 
indici e parametri: 

Indice di fabbricabilità 2,5 mc/mq 

Altezza massima  9,50 m 

Rapporto di copertura 50% 

Distanza dai confini 5 m o aderenza 

Distanza dalle strade 5 m o secondo gli allineamenti esistenti determinati dall‟ufficio 
urbanistica 

Distacco dagli edifici ≥10 m o aderenza 

14.4 Prescrizioni per particolari ambiti 

Valgono le norme generali di sottozona per quanto non espressamente modificato o integrato 
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con seguenti norme speciali:  

 Bibbiena - viale Turati (N 3B)   14.4.1

Nel comparto posto in fregio a viale Turati, individuato con perimetrazione in cartografia, gli  in-
terventi ammessi possono essere realizzati  nel  rispetto dei seguenti indici e parametri: indice di 
fabbricabilità = 2,8 mc/m., rapporto di copertura = 40%, h max =  m 12.00, immutati gli altri indici 
e parametri massimi. 

 Soci - via Michelini (N 4B)   14.4.2

Per  l'edificio posto all'incrocio tra via Michelini e la nuova strada di previsione, individuato con 
perimetrazione in cartografia, sono ammessi interventi con indice di fabbricabilità massimo pari a 3 
mc/mq, immutati gli altri indici e parametri massimi di zona. 

 Soci - via Vecchia (N 5B)   14.4.3

Per  il lotto posto tra via vecchia e i nuovi sviluppi ad est, individuato con perimetrazione in car-
tografia, verso l‟ex cartiera, è prevista la realizzazione di una fascia alberata a corredo del percorso 
pedonale. 

 Soci -  via Giotto (N 6B)   14.4.4

In tale ambito posto lungo via Giotto a Soci, individuato con perimetrazione in cartografia, per la 
realizzazione dell‟edificio isolato previsto nel progetto è consentita una altezza massima di 12,50 m. 

 Soci -  via 8 marzo (N 7B)   14.4.5

In tale ambito posto lungo la SRT 71 a Soci, individuato con perimetrazione in cartografia, gli in-
terventi edilizi sono effettuati nel rispetto dell‟indice di fabbricabilità massimo di 2,8 mc/mq. 

 Candolesi (N 8B) 14.4.6

In tale ambito posto a nord di Candolesi, individuato con perimetrazione in cartografia, è ammes-
sa la costruzione di una unità edilizia con volumetria massima di 900 mc, con due piani fuori terra e 
per un‟altezza massima di m 7,50.  

È inoltre prescritta l‟osservanza delle caratteristiche di cui all‟articolo 57 “Criteri di inserimento archi-
tettonico-ambientale delle nuove costruzioni”. 
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 Pollino (N 69B) 14.4.7

Per tale ambito posto in loc. Pollino, sottoposto a Scheda di valutazione paesaggistica “Il Polli-
no”, è assegnata una volumetria massima di 600 mc ed un altezza massima di 7 m con allineamento 
degli edifici lungo la viabilità principale. Gli interventi sono subordinati alla realizzazione di tutti i 
servizi e le infrastrutture necessarie ed in particolare quanto prescritto all‟art. 62 della Legge regio-
nale 10 novembre 2014, n. 65. 

 Bibbiena Bosco Casina (N 74B)   14.4.8

In tale ambito posto in Loc. Bosco Casina a Bibbiena, individuato con perimetrazione in carto-
grafia, i nuovi interventi edilizi sono effettuati nel rispetto dell‟indice di fabbricabilità massimo di 
1,6 mc/mq e di un‟altezza massima di 7m. 

 Bibbiena-Via Boccaccio (N 79B)    14.4.9

Nell‟area posta in Via Boccaccio a Bibbiena, individuata con perimetrazione in cartografia, è am-
messa la costruzione di edifici secondo le distanze disciplinate dal codice civile tra le proprietà indi-
viduate al catasto dei terreni del Comune di Bibbiena al fg. 67 part. 195 e le part. 87, 86 e 204.  

 Castellare (N 106B) 14.4.10

Per l‟area in loc. Castellare a Bibbiena, individuata con perimetrazione in cartografia, è ammessa la 
costruzione con un indice fondiario massimo di 1,2 mc/mq. 

 Soci – Via Roma (N 119B)   14.4.11

In tale ambito posto a Soci in Via Roma, individuato con perimetrazione in cartografia, gli inter-
venti edilizi potranno essere effettuati nel rispetto di una volumetria massima edificabile di 800 mc.  

 Articolo. 15 B2. 2 – Insediamenti residenziali densi a elementi isolati 

15.1 Oggetto  

Tale categoria comprende porzioni di territorio comunale caratterizzate da tessuti prevalentemen-
te residenziali densi a elementi isolati.  

15.2 Obiettivi 

Gli interventi in tali aree sono indirizzati ai seguenti obiettivi: 

completamento del tessuto edilizio con edifici ad elementi isolati;  

integrazione dei servizi; 

creazione di nuove centralità. 

15.3 Indici e parametri  

In tale sottozona tutti gli interventi ammessi dovranno essere effettuati nel rispetto dei seguenti 
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indici e parametri:  

Indice di fabbricabili-
tà 

2 mc/mq 

Altezza massima  9,50 m 

Rapporto di copertu-
ra 

45% 

Distanza dai confini 5 m o in aderenza 

Distacco dagli edifici ≥H max e  ≥10 m o aderenza 

Distanza dalle strade secondo gli allineamenti esistenti determinati dall‟ufficio urbani-
stica 

15.4 Norme specifiche per ambiti di recupero 

 Partina – via Tosco-romagnola (PR 1B)   15.4.1

Descrizione urbanistica 
dell‟ambito 

UTOE n.3 Partina Freggina 

Ambito 3A – Partina 

Localizzazione  L‟area è interessata dalla presenza di un capannone artigiana-
le, risalente agli anni ‟60/‟70, situato a valle del borgo storico, 
in prossimità di un‟area verde attrezzata. 

Destinazioni ammesse Residenziale e direzionale 

Modalità di attuazione Piano di recupero, elaborato in conformità alla scheda di va-
lutazione ambientale e paesaggistica allegata al PS. In assenza 
di piano attuativo saranno ammessi unicamente interventi di 
manutenzione ordinaria e straordinaria.    

Indici e parametri urba-
nistici 

Volume = mc 2.000  

Hmax = m. 7.00  

Distanze dei fabbricati dai confini, dalle strade e tra di loro 
determinate in sede di redazione dello strumento attuativo. 

Modalità di edificazione Saranno ritenuti idonei edifici dalle volumetrie compatte, 
privi di balconi a sporgere, con prevalenza dei pieni sui vuoti. 
Le coperture di tutti gli edifici avranno forma elementare con 
semplificazione delle varietà cromatiche e materiali di finitura 
omogenei, con l‟esclusione di terrazze a tasca. Le recinzioni 
saranno in ferro ed integrate con siepi perimetrali e avranno 
caratteristiche tra di loro omogenee. 

Condizioni alla tra-
sformazione 

Sottoscrizione di convenzione urbanistica che impegni la 
proprietà alla realizzazione di tutti i servizi e le infrastrutture 
necessarie ed in particolare quanto prescritto all‟art. 62 della 
Legge regionale 10 novembre 2014, n. 64.n. 64. 
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In particolare si prescrive: 

- dovrà essere garantito il mantenimento delle preesistenti 
alberature; 

- lungo la strada regionale dovrà essere realizzato un ampio 
marciapiede (minimo m. 2,00) con la messa a dimora di 
alberature; 

- dovrà essere adeguatamente sistemata a verde la parte 
tergale in adiacenza al centro storico; 

Compatibilità paesistica Raggiungimento dei seguenti obiettivi: 

- bonifica e riqualificazione dell‟area produttiva impro-
priamente troppo vicina all‟abitato storico; 

- recupero prioritario di spazi edificati degradati, prima 
di interessare nuovi spazi liberi; 

- miglioramento della dotazione di verde. 

L‟intervento deve essere progettato in modo da non interfe-
rire con i coni visivi esistenti in direzione del castello ma creare 
una continuità con l‟edificato storico e recente. 

Orientamenti per la 
formazione del progetto 

Vedi allegato al PS, Scheda K  di Valutazione Paesaggistica - 
Partina; 

15.5 Prescrizioni per particolari ambiti 

Valgono le norme generali di sottozona per quanto non espressamente modificato o integrato 
con seguenti norme speciali:  

 Bibbiena - viale Michelangelo (N 9B)   15.5.1

Per l‟edificio posto in fregio a viale Michelangelo a Bibbiena, individuato con perimetrazione in 
cartografia, gli interventi edilizi potranno essere effettuati nel rispetto dell‟altezza massima di ml. 
12.00.   

 Bibbiena – Piazza Matteotti  (N 10B)  15.5.2

Per l‟edificio posto in fregio a piazza Matteotti a Bibbiena, individuato con perimetrazione in car-
tografia, in deroga all‟indice di zona, è confermata la SUL effettivamente presente e legittimata con 
un ampliamento fino a 250 mq. Non è consentito superare le altezze degli edifici esistenti. 

 Soci – Il Prato (N 11B)   15.5.3

Per l‟area poste in località il Prato a Soci, individuate con perimetrazione in cartografia, è consen-
tito il mantenimento delle attività esistenti. Per le aree ricompresse entro ambito idraulico B sono 
ammesse trasformazioni morfologiche di aree pubbliche o private che non prevedano incrementi di 
superficie coperta superiori a mq. 200 per ogni scheda di fattibilità di cui alle indagini geologico 
idrauliche.  
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 Soci – Vigna del sole (N 12B)  15.5.4

Per il lotto posto a Soci, individuato con perimetrazione in cartografia, è consentito il manteni-
mento degli indici e parametri definiti negli allegati al piano di lottizzazione approvato. 

 Partina – via Tosco-romagnola (N 13B)   15.5.5

Per l‟area posta lungo strada regionale Partina, individuata con perimetrazione in cartografia, è 
previsto il completamento di due lotti semi edificati che dovranno avere accesso da viabilità interna. 
Tali interventi prevedono una volumetria massima assegnata di mc. 1.200 e dovranno garantire 
prioritariamente la demolizione di tutte le volumetrie esistenti nella proprietà. Gli edifici avranno 
massimo due piani fuori terra per un‟altezza massima pari a m. 7.00.  

È inoltre prescritta l‟osservanza delle caratteristiche di cui all‟articolo 57 “Criteri di inserimento 
architettonico-ambientale delle nuove costruzioni”. 

L‟intervento dovrà uniformarsi agli orientamenti previsti nell‟allegato al PS, Scheda K  di Valuta-
zione Paesaggistica - Partina. 

 Partina – via Vignarosa (N 14B)   15.5.6

Per l‟area posta lungo via di Vignarosa a Partina, individuata con perimetrazione in cartografia, è 
assegnata una volumetria pari a 600 mc. per l‟ampliamento di un edificio esistente da realizzarsi o in 
contiguità o in corpo separato all‟interno del lotto. L‟edificio avrà massimo due piani fuori terra per 
un‟altezza massima pari a m 7,00.  

È inoltre prescritta l‟osservanza delle caratteristiche di cui all‟articolo 57 “Criteri di inserimento 
architettonico-ambientale delle nuove costruzioni”. 

L‟intervento dovrà uniformarsi agli orientamenti previsti nell‟allegato al PS, Scheda K  di Valuta-
zione Paesaggistica - Partina. 

 Partina – via Tosco-romagnola (N 62B) 15.5.7

Per l‟area posta lungo via Tosco-romagnola a Partina, individuata con perimetrazione in cartogra-
fia, gli interventi dovranno essere realizzati attraverso permesso a costruire convenzionato che ga-
rantisca la cessione delle aree e la  conformità alle prescrizioni della scheda k di valutazione ambien-
tale e paesaggistica allegata al PS. La convenzione urbanistica impegna la proprietà alla realizzazione 
di tutti i servizi e le infrastrutture necessarie ed in particolare quanto prescritto all‟art. 62 della Legge 
regionale 10 novembre 2014, n. 64.n. 64. In particolare si prescrive: 

 Deve essere garantito il mantenimento delle preesistenti alberature; 

 lungo la strada regionale dovrà essere realizzato un ampio marciapiede (minimo m. 2,00) 
con la messa a dimora di alberature; 

 deve essere adeguatamente sistemata a verde la parte tergale in adiacenza al centro storico; 

Sono assegnati i seguenti indici e parametri:  

 Volume = mc 2.000  

 Hmax = m. 7.00  

Per quanto riguarda le modalità di edificazione, sono ritenuti compatibili edifici dalle volumetrie 
compatte, privi di balconi a sporgere, con prevalenza dei pieni sui vuoti. Le coperture hanno forma 
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elementare con semplificazione delle varietà cromatiche e materiali di finitura omogenei, sono 
escluse terrazze a tasca. Le recinzioni sono in ferro e muratura. 

 Terrossola - Casalecchio  (N 63B)   15.5.8

In tale ambito collocato in  località  Casalecchio a Terrossola, individuato con perimetrazione in 
cartografia, gli interventi devono rispettare i seguenti indici e parametri, oltre al rispetto delle carat-
teristiche previste al titolo VI articolo 55 Modalità di intervento per gli ERS in territorio aperto e art 57 
Criteri di inserimento architettonico-ambientale delle nuove costruzioni : 

 If= 1,2 mc/mq 

 H max = 6.50 ml 

Sottoscrizione di convenzione urbanistica che impegni la proprietà alla realizzazione di tutti i ser-
vizi e le infrastrutture necessarie ed in particolare quanto prescritto all‟art. 62 della Legge regionale 
10 novembre 2014, n. 65. ed in particolare si prescrive:  

- realizzazione di parcheggi pubblici nella misura di 9mq/100mc di volume costruito; 

- allargamento ed adeguamento della sede stradale con le relative opere di urbanizzazione; 

- realizzazione di marciapiede e di fascia di tre metri di verde pubblico alberato di corredo alla 
viabilità; 

- demolizione di manufatti precari di valore nullo e/o negativo. 

 Partina – via Toscoromagnola (N 91B) 15.5.9

In tale ambito collocato in destra idrografica del torrente Archiano, individuato con perimetra-
zione in cartografia, la previsione urbanistica acquisterà efficacia dal momento in cui l‟Autorità di 
bacino del fiume Arno avrà recepito la modifica all‟area a pericolosità idraulica molto elevata e con-
sistente nella  sua deperimetrazione rispetto all‟area in oggetto posta in alto morfologico. 

Le previsioni saranno attuabili previo parere dell‟ufficio tecnico del genio civile e dell‟Autorità di 
Bacino del Fiume Arno. Sono fatti salvi gli interventi di cui all‟art. 6, comma da e) a j) delle norme 
del PAI. 

 Soci – Via Michelini  (N 109B)   15.5.10

In tale ambito collocato in Via Michelini, individuato con perimetrazione in cartografia, i garage 
seminterrati, anche eccedenti gli standard, non rientrano nel computo del volume assegnato. 

 Soci – Via Togliatti  (N 116B)   15.5.11

A tale ambito, collocato in Via Michelini, individuato con perimetrazione in cartografia, è asse-
gnato indice di fabbricabilità fondiaria pari a IF= 1,2 mc/mq. Sono confermati tutti gli altri indici e 
parametri generali di sottozona. 

 Bibbiena- Mocareccia (N 118B)   15.5.12

A tale ambito, ex comparto PA10C, già attuato per le opere pubbliche e gli standard ed individua-
to con perimetrazione in cartografia, è assegnata una volumetria massima di 9.000 mc. Sono con-
fermati tutti gli altri indici e parametri generali di sottozona. 
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 Articolo. 16 B2. 3 – Insediamenti residenziali densi a elementi isolati con altezza 

limitata 

16.1 Oggetto  

Tale categoria comprende porzioni di territorio comunale caratterizzate da tessuti prevalentemen-
te residenziali densi a elementi isolati costruiti in siti acclivi o in contesti di interesse paesistico. 

16.2 Obiettivi 

Gli interventi in tali aree sono indirizzati ai seguenti obiettivi: 

 completamento del tessuto edilizio con edifici ad elementi isolati;  

 integrazione dei servizi; 

 creazione di nuove centralità. 

16.3 Indici e parametri  

In tale sottozona tutti gli interventi ammessi dovranno essere effettuati nel rispetto dei seguenti 
indici e parametri:  

Indice di fabbricabilità 2 mc/mq 

Altezza massima  7,00 m 

Rapporto di copertura 40% 

Distanza dai confini 5 m o in aderenza 

Distacco dagli edifici ≥H max e  ≥10 m o aderenza o allineamenti esistenti 

Distanza dalle strade secondo gli allineamenti esistenti e/o determinati dall‟ufficio 
urbanistica 

16.4 Prescrizioni per particolari ambiti 

Valgono le norme generali di sottozona per quanto non espressamente modificato o integrato 
con seguenti norme speciali:  

 Bibbiena - via tre Olmi (N 15B)   16.4.1

Per la zona posta tra via Tre Olmi e la via Vecchia di Poggio Mendico, individuata con perimetra-
zione in cartografia, gli  interventi  ammessi possono essere realizzati  nel  rispetto dei seguenti indi-
ci e parametri: indice di fabbricabilità = 2,25 mc/mq.  

 Bibbiena - via tre Olmi (N 103B)   16.4.2

Per la zona posta tra via Tre Olmi e la SRT 208, individuata con perimetrazione in cartografia, gli  
interventi ammessi devono essere realizzati nel rispetto dell‟indice di fabbricabilità massimo di 0,8 
mc/mq.  

 Bibbiena – La Casella (N 104B)   16.4.3
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Per la zona denominata loc. La Casella, individuata con perimetrazione in cartografia, gli  inter-
venti ammessi devono essere realizzati nel rispetto dell‟indice di fabbricabilità massimo di 1 
mc/mq.  

 

 Articolo. 17 B3 – Insediamenti residenziali radi  

17.1 Oggetto  

Tale sottoclasse comprende porzioni di territorio comunale caratterizzate da tessuti prevalente-
mente residenziali radi a elementi isolati di recente formazione.  

17.2 Obiettivi 

Gli interventi in tali aree sono indirizzati ai seguenti obiettivi: 

 completamento del tessuto edilizio con edifici ad elementi isolati;  

 creazione di nuove centralità. 

17.3 Indici e parametri  

In tale sottozona tutti gli interventi ammessi dovranno essere effettuati nel rispetto dei seguenti 
indici e parametri:  

Indice di fabbricabilità 1,2  mc/mq 

Altezza massima 7,50 m 

Rapporto di copertura 40% 

Distanza dai confini 5 m 

Distacco dagli edifici ≥H max e  ≥10 m o aderenza 

Distanza dalle strade 5 m o secondo gli allineamenti esistenti determinati dall‟ufficio 
urbanistica 

17.4 Norme specifiche per ambiti di recupero 

 Freggina 4 (PR 5B)   17.4.1

Descrizione urbanistica 
dell‟ambito 

UTOE n.3 Partina Freggina 

Ambito 3B – Freggina 

Localizzazione  L‟area è posta a nord ovest dell‟aggregato di Freggina. 

Destinazioni ammesse Residenza 

Modalità di attuazione Piano di recupero 

Indici e parametri urba-
nistici 

Volume = recupero delle volumetrie esistenti legalizzate 
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Hmax = m. 6.50 - gli interventi avranno un piano fuori terra 
più uno sottotetto. 

Distanze dei fabbricati dai confini, dalle strade e tra di loro 
determinate in sede di redazione dello strumento attuativo. 

Modalità di edificazione Articolo 57 Criteri di inserimento architettonico-ambientale delle nuove 
costruzioni  

Condizioni alla tra-
sformazione 

Sottoscrizione di convenzione urbanistica che impegni la 
proprietà alla realizzazione di tutti i servizi e le infrastrutture 
necessarie ed in particolare quanto prescritto all‟art. 62 della 
Legge regionale 10 novembre 2014, n. 64.n. 64. Il piano attua-
tivo dovrà prevedere, anche attraverso eventuali procedure di 
acquisizione delle aree da parte pubblica, la realizzazione delle 
opere integrative necessarie al corretto inserimento della previ-
sione edificatoria ed in particolare del parcheggio. 

In particolare si prescrive: 

- adeguamento della rete fognaria esistente e impianto 
di depurazione da realizzarsi singolarmente o consor-
ziandosi con gli altri interventi previsti nella frazione;  

- gli edifici dovranno avere accesso carraio dall‟area del 
parcheggio; 

- dovrà essere prevista la messa a dimora di verde a 
schermatura dei nuovi interventi; 

- dovrà essere prevista la demolizione di ogni edificio 
incongruo con il contesto circostante. 

Compatibilità paesistica Raggiungimento dei seguenti obiettivi: 

- recupero prioritario di spazi edificati degradati, prima 
di interessare nuovi spazi liberi; 

- miglioramento della dotazione di verde. 

 Marciano 1 (PR 6B)     17.4.2

Descrizione urbanistica 
dell‟ambito 

UTOE n.6 Marciano Poggiolo 

Ambito 6A – Marciano 

Localizzazione  È un area a nord est del centro storico interessata da fabbri-
cati per lo più di tipo agricolo degradati e privi di valore archi-
tettonico. 

Destinazioni ammesse Residenza 

Modalità di attuazione Piano di recupero 

In assenza di piano attuativo saranno ammessi unicamente 
interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria 
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Indici e parametri urba-
nistici 

Volume = mc 2.250  

Hmax = m 6.50 - gli interventi avranno due piani fuori terra. 

Distanze dei fabbricati dai confini, dalle strade e tra di loro 
determinate in sede di redazione dello strumento attuativo. 

Modalità di edificazione Articolo 57 Criteri di inserimento architettonico-ambientale delle nuo-
ve costruzioni 

Condizioni alla tra-
sformazione 

Sottoscrizione di convenzione urbanistica che impegni la 
proprietà alla realizzazione di tutti i servizi e le infrastrutture 
necessarie ed in particolare quanto prescritto all‟art. 62 della 
Legge regionale 10 novembre 2014, n. 64.n. 64. 

In particolare si prescrive: 

- l‟eliminazione di fabbricati agricoli recenti, impropri e 
degradati e la loro sostituzione con tre edifici unifami-
liari posti a distanza dal centro storico a definire uno 
spazio pubblico a verde attrezzato, che va a lambire, 
nella parte superiore, la strada vicinale di crinale; 

- la conservazione attraverso interventi di manutenzio-
ne e restauro dell‟edificio di matrice storica apparte-
nente al patrimonio edilizio antecedente il 1930; 

- la realizzazione dell‟area per verde pubblico con la 
messa a dimora di essenze di alto fusto di tipo autoc-
tono a schermatura della nuova edificazione, la cui 
realizzazione dovrà precedere il rilascio delle conces-
sioni per le nuove costruzioni; 

- la profondità massima dei nuovi lotti lungo la strada 
esistente a nord-est del centro storico, non può essere 
maggiore di 20 m.; 

- non sono ammessi piani interrati; 

- adeguamento della rete fognaria esistente e impianto 
di depurazione da realizzarsi  singolarmente o consor-
ziandosi con gli altri interventi previsti nella frazione. 

Compatibilità paesistica L‟intervento deve essere progettato in modo da non interfe-
rire con i coni visivi esistenti in direzione del centro storico e 
creare una continuità con l‟edificato storico e recente. 

Raggiungimento dei seguenti obiettivi: 

valorizzazione delle pertinenze del centro storico attraverso la 
demolizione di edilizia scadente e la ricostruzione in alli-
neamento al tessuto presente. 

Orientamenti per la 
formazione del progetto 

Vedi allegato al PS: Scheda K  di Valutazione Paesaggistica - 
Marciano; 



 

URBANISTICA 

REGOLAMENTO URBANISTICO 
Norme Tecniche di Attuazione 

Pag. 48 a 253 
 

 Marciano 2 (PR 7B)    17.4.3

Descrizione urbanistica 
dell‟ambito 

UTOE n.6 Marciano Poggiolo 

Ambito 6A – Marciano 

Localizzazione  Lotto posto in prossimità delle due strade di accesso a Mar-
ciano 

Destinazioni ammesse Residenza 

Modalità di attuazione Piano di recupero 

In assenza di piano attuativo saranno ammessi unicamente 
interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria 

Indici e parametri urba-
nistici 

Volume = mc 750 

Hmax = m 6.50 - gli interventi avranno due piani fuori terra. 

Distanze dei fabbricati dai confini, dalle strade e tra di loro 
determinate in sede di redazione dello strumento attuativo. 

Modalità di edificazione Articolo 57 Criteri di inserimento architettonico-ambientale delle nuo-
ve costruzioni 

Condizioni alla tra-
sformazione 

Sottoscrizione di convenzione urbanistica che impegni la 
proprietà alla realizzazione di tutti i servizi e le infrastrutture 
necessarie ed in particolare quanto prescritto all‟art. 62 della 
Legge regionale 10 novembre 2014, n. 64.n. 64. 

In particolare si prescrive: 

- l‟eliminazione di una serie di annessi e di autorimesse, 
impropri e degradati e la loro sostituzione con un edi-
ficio unifamiliare isolato; 

- non sono ammessi piani interrati; 

- adeguamento della rete fognaria esistente e impianto 
di depurazione da realizzarsi  singolarmente o consor-
ziandosi con gli altri interventi previsti nella frazione. 

Compatibilità paesistica Raggiungimento dei seguenti obiettivi: 

valorizzazione delle pertinenze del centro storico attraverso la 
demolizione di edilizia scadente e la ricostruzione in alli-
neamento al tessuto presente. 

Orientamenti per la 
formazione del progetto 

Vedi allegato al PS: Scheda K  di Valutazione Paesaggistica - 
Marciano; 

 Candolesi (PR 8B)    17.4.4

Descrizione urbanistica 
dell‟ambito 

UTOE n.10 Candolesi Camprena 
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Localizzazione  L‟area di recupero è una zona interessata da edifici privi di 
qualità edilizia posta nella parte sud del centro storico di Can-
dolesi. 

Destinazioni ammesse Residenza 

Modalità di attuazione piano di recupero  

In assenza di piano attuativo saranno ammessi unicamente 
interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria 

Indici e parametri urba-
nistici 

Volume = mc 1.500  

Hmax = m. 7,50 - gli interventi avranno due piani fuori ter-
ra. 

Distanze dei fabbricati dai confini, dalle strade e tra di loro 
determinate in sede di redazione dello strumento attuativo. 

Modalità di edificazione Articolo 57 Criteri di inserimento architettonico-ambientale delle nuove 
costruzioni 

Condizioni alla tra-
sformazione 

Sottoscrizione di convenzione urbanistica che impegni la 
proprietà alla realizzazione di tutti i servizi e le infrastrutture 
necessarie ed in particolare quanto prescritto all‟art. 62 della 
Legge regionale 10 novembre 2014, n. 64.n. 64. 

In particolare si prescrive: 

- gli interventi di recupero dovranno prevedere la pre-
ventiva demolizione e sistemazione ambientale delle 
aree adiacenti al centro storico; 

- gli interventi proposti dovranno garantire la realizza-
zione di un‟area verde pubblica in prossimità 
dell‟innesto di via di Candolesi con la SRT n.71 con la 
messa a dimora di essenze di alto fusto di schermatu-
ra; 

- la realizzazione dei nuovi interventi edilizi è subordi-
nato alla preventiva sistemazione ambientale sia delle 
aree attrezzate che delle aree private. 

Compatibilità paesistica Raggiungimento dei seguenti obiettivi: 

valorizzazione delle pertinenze del centro storico attraverso 
la demolizione di edilizia scadente e la ricostruzione in alli-
neamento al tessuto presente. 

Orientamenti per la 
formazione del progetto 

Vedi allegato al PS: Scheda K  di Valutazione Paesaggistica - 
Candolesi; 

 Molino di Gressa (PR 9B)    17.4.5

Descrizione urbanistica Territorio aperto  
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dell‟ambito 

Destinazioni ammesse Residenza 

Modalità di attuazione Piano di recupero 

Indici e parametri urba-
nistici 

Volume pari a mc. 300 comprensivo delle volumetrie degli 
edifici di valore nullo o negativo da demolire. 

Altezza massima m 7,50 comunque non eccedente gli edifici 
di cui costituiscono ampliamento per un massimo di piani due 
fuori terra. 

Distanze dei fabbricati dai confini, dalle strade e tra di loro 
determinate in sede di redazione dello strumento attuativo. 

È inoltre ammessa la ricostruzione di edifici accessori ad uso 
agricolo collocati sui margini del fondo, per una dimensione 
massima paria a 75 mc, purché adeguati alle norme tipo mor-
fologiche previste.    

Interventi edilizi am-
messi 

Interventi edilizi diretti sul patrimonio edilizio esistente in 
relazione alla classificazione di valore.  

Ristrutturazione urbanistica. 

Prescrizioni alla tra-
sformazione e sugli spazi 
aperti 

Sottoscrizione di specifico atto d‟obbligo con l‟impegno a: 

- demolizione dei corpi in contrasto ambientale; 

- collocazione dei volumi in aggiunta o in continuità ai 
volumi esistenti;  

- conformità dei nuovi corpi aggiunti a quanto prescrit-
to all‟articolo 55 Modalità d’intervento per gli ers in territorio 
aperto e articolo 56 Criteri d’inserimento architettonico e am-
bientale delle nuove costruzioni. 

- possibilità di attuazione del piano di recupero anche 
attraverso stralci funzionali. 

Orientamenti per la 
formazione del progetto 

Vedi “Schede di progetto per ambiti speciali” 

 

 Le Poggiola (PR 10B)      17.4.6

Descrizione urbanistica 
dell‟ambito 

Territorio aperto  

Destinazioni ammesse Residenza 

Modalità di attuazione Piano di recupero 

Indici e parametri urba-
nistici 

mc 1200 comprensivo delle volumetrie degli edifici di valore 
nullo o negativo da demolire. 
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Altezza massima m 6,50 per un massimo di piani due fuori 
terra. 

Distanze dei fabbricati dai confini, dalle strade e tra di loro 
determinate in sede di redazione dello strumento attuativo 

Interventi edilizi am-
messi 

Interventi edilizi diretti sul patrimonio edilizio esistente in 
relazione alla classificazione di valore. 

Ristrutturazione urbanistica e nuova edificazione 

Prescrizioni alla tra-
sformazione e sugli spazi 
aperti 

Sottoscrizione di specifico atto d‟obbligo con l‟impegno a: 

- demolizione dei corpi in contrasto ambientale; 

- conformità dei nuovi corpi aggiunti a quanto prescrit-
to all‟articolo 55 Modalità d’intervento per gli ers in territorio 
aperto e articolo 56 Criteri d’inserimento architettonico e am-
bientale delle nuove costruzioni. 

Orientamenti per la 
formazione del progetto 

Vedi “Schede di progetto per ambiti speciali” 

 Le Poggiola (PR 16B)      17.4.7

Descrizione urbanistica 
dell‟ambito 

Territorio aperto  

Destinazioni ammesse Residenza 

Modalità di attuazione Piano di recupero 

Indici e parametri urba-
nistici 

mc. 1200 comprensivo delle volumetrie degli edifici di valore 
nullo o negativo da demolire. 

Altezza massima m 6,50 per un massimo di piani due fuori 
terra. 

Distanze dei fabbricati dai confini, dalle strade e tra di loro 
determinate in sede di redazione dello strumento attuativo 

Interventi edilizi am-
messi 

Interventi edilizi diretti sul patrimonio edilizio esistente in 
relazione alla classificazione di valore. 

Ristrutturazione urbanistica e nuova edificazione 

Prescrizioni alla tra-
sformazione e sugli spazi 
aperti 

Sottoscrizione di specifico atto d‟obbligo con l‟impegno a: 

- demolizione dei corpi in contrasto ambientale; 

- conformità dei nuovi corpi aggiunti a quanto prescrit-
to all‟articolo 55 Modalità d’intervento per gli ers in territorio 
aperto e articolo 56 Criteri d’inserimento architettonico e am-
bientale delle nuove costruzioni. 

- Ripristino della viabilità vicinale con piantumazione 
genere quercus specie locali lungo il percorso 
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- Inserimento di barriere verdi a schermatura degli in-
terventi. 

Orientamenti per la 
formazione del progetto 

Vedi “Schede di progetto per ambiti speciali” 

 Le Poggiola (PR 17B)      17.4.8

Descrizione urbanistica 
dell‟ambito 

Territorio aperto  

Destinazioni ammesse Residenza 

Modalità di attuazione Piano di recupero 

Indici e parametri urba-
nistici 

mc. 600 comprensivo delle volumetrie degli edifici di valore 
nullo o negativo da demolire. 

Altezza massima m 6,50 per un massimo di piani due fuori 
terra. 

Distanze dei fabbricati dai confini, dalle strade e tra di loro 
determinate in sede di redazione dello strumento attuativo 

Interventi edilizi am-
messi 

Interventi edilizi diretti sul patrimonio edilizio esistente in 
relazione alla classificazione di valore. 

Ristrutturazione urbanistica e nuova edificazione 

Prescrizioni alla tra-
sformazione e sugli spazi 
aperti 

Sottoscrizione di specifico atto d‟obbligo con l‟impegno a: 

- demolizione dei corpi in contrasto ambientale; 

- collocazione dei volumi in allineamento con i volumi 
esistenti;  

- conformità dei nuovi corpi aggiunti a quanto prescrit-
to all‟articolo 55 Modalità d’intervento per gli ers in territorio 
aperto e articolo 56 Criteri d’inserimento architettonico e am-
bientale delle nuove costruzioni. 

- schermatura edifici con piantumazione genere quercus 
specie locali lungo il percorso 

Orientamenti per la 
formazione del progetto 

Vedi “Schede di progetto per ambiti speciali” 

 

17.5 Prescrizioni per particolari ambiti 

Valgono le norme generali di sottozona per quanto non espressamente modificato o integrato 
con seguenti norme speciali:  

 Bibbiena – Castellare (N 16B)    17.5.1
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Per l‟ambito individuato con perimetrazione in cartografia e posto in località Castellare a Bibbie-
na, gli interventi edilizi potranno essere effettuati nel rispetto dell‟indice di fabbricabilità massimo di 
mc/mq 1,5. 

 Bibbiena – via Beccaro (N 17B)    17.5.2

Per gli ambiti individuati con perimetrazione in cartografia e posti in prossimità di via Beccaro e 
Via del Crocifisso a Bibbiena, è ammessa la realizzazione di una unità edilizia a destinazione resi-
denziale, per una volumetria di mc. 600. 

La nuova costruzione avrà forma elementare, due piani fuori terra con altezza massima m. 6.50. 

È inoltre prescritta l‟osservanza delle caratteristiche di cui all‟articolo 57 Criteri di inserimento archi-
tettonico-ambientale delle nuove costruzioni. 

L‟intervento dovrà uniformarsi comunque agli orientamenti previsti nella Scheda K  di Valutazione 

Paesaggistica - Bibbiena, Podere Apparita, allegata al PS. 

 Bibbiena – via Arno (N 18B)    17.5.3

Per l‟ambito individuato con perimetrazione in cartografia e posto all‟incrocio tra via Arno e via 
Sant‟Andrea a Bibbiena, è ammessa la realizzazione di una unità edilizia a destinazione residenziale, 
per una volumetria pari a circa mc. 600.  

La nuova costruzione avrà forma elementare, due piani fuori terra con altezza massima m. 6.50. 

È inoltre prescritta l‟osservanza delle caratteristiche di cui all‟articolo 57 Criteri di inserimento archi-
tettonico-ambientale delle nuove costruzioni. 

L‟intervento dovrà uniformarsi comunque agli orientamenti previsti nella Scheda K  di Valutazione 

Paesaggistica - Bibbiena, Podere Apparita, allegata al PS. 

 Bibbiena – Pollino (N 19B)    17.5.4

Per l‟ambito individuato con perimetrazione in cartografia e posto lungo la via di Pollino a Bib-
biena, è ammessa la realizzazione di una unità edilizia a destinazione residenziale, per una volume-
tria pari a circa mc. 600. 

La nuova costruzione avrà forma elementare, due piani fuori terra con altezza massima m. 6.50. 

È inoltre prescritta l‟osservanza delle caratteristiche di cui all‟articolo 57 Criteri di inserimento archi-
tettonico-ambientale delle nuove costruzioni. 

 Bibbiena – via Dante (N 20B)   17.5.5

Per l‟ambito individuato con perimetrazione in cartografia e posto a Bibbiena in Via Dante, gli in-
terventi edilizi potranno essere effettuati nel rispetto dell‟indice di fabbricabilità massimo di mc/mq 
2,5. 

 Bibbiena – via Baracchi (N 21B)    17.5.6

Per il lotto individuato con perimetrazione in cartografia e posto a Bibbiena in Via Baracchi,  

è consentito il mantenimento degli indici e parametri definiti negli allegati al relativo piano di lot-
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tizzazione approvato. 

 Soci – La Casina sud  (N 22B)    17.5.7

Per l‟area posta in località “La Casina” a Soci, individuata con perimetrazione in cartografia,  
l‟edificazione sarà prevista in modo tale da permettere la collocazione del nuovo volume con il 
mantenimento di un congruo con visivo verso Villa Bocci, una sufficiente area di rispetto per il ma-
nufatto edilizio di pregio esistente, prevedendo un posizionamento coerente con l‟edificato esisten-
te. Gli interventi ammessi dovranno prevedere l‟eliminazione delle volumetrie incongrue presenti 
nell‟area.  Le variazioni alla sistemazioni idrauliche attuali saranno oggetto di approfondita indagine 
per permetterne una chiara valutazione degli effetti di carattere idraulico e paesistico. 

Le sistemazioni esterne devono consentire un ambientamento dei manufatti tramite la creazione 
di cortine di verde ed attraverso il reimpianto di piantagioni di assenze locali con formazione di sie-
pi e filari, escludendo l‟impianto di specie arboree non riferibili al contesto; per le pavimentazioni 
esterne è previsto l‟uso prevalente della pietra e del cotto escludendo materiali tipo porfido o simila-
ri; per le recinzioni lungo le viabilità è previsto l‟uso della pietra in forme costruttive analoghe alle 
preesistenze.   

È inoltre prescritta l‟osservanza delle caratteristiche di cui all‟articolo 57 Criteri di inserimento archi-
tettonico-ambientale delle nuove costruzioni. 

 Soci – La Casina nord (N 23B)     17.5.8

Nel comparto posto in località “La Casina” a Soci, individuato con perimetrazione in cartografia, 
sono ammessi interventi di demolizione e ricostruzione dell‟edificato esistente di valore negativo 
con cambio di destinazione d‟uso ed incremento volumetrico pari a mc. 200. Il nuovo edificio avrà 
altezza massima m. 6.50 e un massimo di due piani più eventuale soffitta. 

Gli interventi dovranno essere effettuati nel rispetto di quanto previsto all‟articolo 57 Criteri 
d’inserimento architettonico e ambientale delle nuove costruzioni. 

La realizzazione dell‟intervento è vincolato alla stipula di atto unilaterale d‟obbligo tramite il quale 
il richiedente si impegna a garantire l‟esistenza o la contemporanea realizzazione delle infrastrutture 
necessarie all‟approvvigionamento idrico, alla depurazione, allo smaltimento dei rifiuti solidi, alla 
disponibilità di energia, alla mobilità e a mantenere, tutelare e valorizzare nelle aree di pertinenza gli 
assetti strutturali dei luoghi, le colture esistenti, nonché tutti i manufatti significativi con particolare 
attenzione alla ridefinizione arborea delle aree di proprietà secondo gli antichi schemi di coltivazio-
ne con particolare attenzione alla reintroduzione di alberature originarie quali la vite maritata al gel-
so. 

 Freggina (N 24B)    17.5.9

Per il lotto posto in adiacenza alla viabilità comunale a Freggina, individuato con perimetrazione 
in cartografia, è ammessa la costruzione di un edificio su due piani per una volumetria totale di mc 
800. 

È inoltre prescritta l‟osservanza delle caratteristiche di cui all‟articolo 57 Criteri di inserimento archi-
tettonico-ambientale delle nuove costruzioni. 

L‟intervento dovrà uniformarsi comunque agli orientamenti previsti nelle “Schede di progetto per 
piani attuativi e ambiti speciali”, allegate al regolamento urbanistico. 
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 Marciano (N 26B)    17.5.10

Per il terreno posto all‟incrocio delle due viabilità di accesso a Marciano, individuato con perime-
trazione in cartografia, sono indicati n.3 lotti con assegnate le seguenti quantità volumetriche: 

 lotto 1 (N 26B-1) volume assegnato 850 mc 

 lotto 2 (N 26B-2) volume assegnato 750 mc 

 lotto 3 (N 26B-3) volume assegnato 650 mc  

Le nuove costruzioni avranno al massimo due piani fuori terra e altezza massima di m. 6,50 in 
gronda. Per le aree agricole adiacenti è prescritto il mantenimento del paesaggio agrario. È prescritta 
la messa a dimora di essenze di alto fusto a schermatura della nuova edificazione. 

È inoltre prescritta l‟osservanza delle caratteristiche di cui all‟articolo 57 Criteri di inserimento ar-
chitettonico-ambientale delle nuove costruzioni. 

L‟intervento dovrà uniformarsi agli orientamenti previsti nella“Scheda K”, allegata al Piano strut-
turale, rientrando tra le aree soggette a tutela paesaggistica, con valore eccezionale, dal Ptcp. 

 Poggiolo (N 27B)    17.5.11

Per l'area posta in località Poggiolo, individuata con perimetrazione in cartografia, è consentita la 
realizzazione di una unità edilizia per un massimo di mc. 700, altezza massima 6.50 m.  

È inoltre prescritta l‟osservanza delle caratteristiche di cui all‟articolo 57 Criteri di inserimento archi-
tettonico-ambientale delle nuove costruzioni. 

 Serravalle (N 28B)    17.5.12

Per tale ambito posto in località “Il Pesco” di Serravalle, individuato con perimetrazione in carto-
grafia, gli interventi edilizi possono essere effettuati a condizione che vengano realizzate le seguenti 
opere di pubblico interesse: 

- sistemazione a cura del richiedente della viabilità di penetrazione interna con relativa regi-
mazione delle acque nel tratto prospiciente la proprietà,  

- mantenimento e miglioramento del reticolo drenante esistente,  

- realizzazione del parcheggio posto in fregio la strada provinciale, debitamente piantumato 
perimetralmente, con almeno una pianta ogni ml. 3. 

 È inoltre prescritta l‟osservanza delle caratteristiche di cui all‟articolo 57 Criteri di inserimento archi-
tettonico-ambientale delle nuove costruzioni 

 Bibbiena – via Caggio (N 32B)    17.5.13

In tali ambito posto in adiacenza all‟area cimiteriale, individuato con perimetrazione in cartogra-
fia, è consentito costruire sul confine con l‟area VP. 

 Guazzi (N 49B)    17.5.14

Per l'area posta in località Guazzi, individuata con perimetrazione in cartografia, è consentita 
l‟edificazione per una volumetria massima pari a mc. 600. Gli interventi sono subordinati alla realiz-
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zazione di un parcheggio per almeno tre posti auto, installazione di un corpo illuminante, realizza-
zione di fascia alberata lungo strada. 

 Guazzi  (N 50B) 17.5.15

Per l'area posta in località Guazzi, individuata con perimetrazione in cartografia, è consentita 
l‟edificazione per una volumetria massima pari a mc. 750. Gli interventi sono subordinati al rifaci-
mento della sede stradale esistente con realizzazione di marciapiede pedonale sul lato prospiciente 
l‟intervento dall‟innesto della S.P. dei Guazzi fino all‟inizio del limite della N 51B. 

 Guazzi  (N 51B) 17.5.16

Per l'area posta in località Guazzi, individuata con perimetrazione in cartografia, è consentita 
l‟edificazione per una volumetria massima pari a mc. 750. Gli interventi sono subordinati al rifaci-
mento della sede stradale esistente e realizzazione di un parcheggio per almeno sei posti auto oltre 
ai necessari spazi di manovra. 

 Guazzi  (N 52B) 17.5.17

Per l'area posta in località Guazzi, individuata con perimetrazione in cartografia, è consentita 
l‟edificazione per una volumetria massima pari a mc. 1000. Gli interventi sono subordinati alla rea-
lizzazione di un parcheggio per almeno tre posti auto, installazione di un corpo illuminante, realiz-
zazione di fascia alberata lungo strada. 

 Mocareccia  (N 53B) 17.5.18

Per l'area posta in località Mocareccia, individuata con perimetrazione in cartografia, gli interventi 
sono subordinati all‟ampliamento e sistemazione del tratto di Via Mocareccia compreso nel perime-
tro indicato in cartografia. 

 Caggio (N 54B)    17.5.19

Per tale ambito posto in località “Il Caggio” a Bibbiena, individuato con perimetrazione in carto-
grafia, è consentita l‟edificazione per una volumetria massima pari a mc. 800.  

Gli interventi edilizi sono realizzati fuori dal perimetro dell‟area di tutela della struttura urbana e a 
condizione che vengano realizzate le seguenti opere: 

- sistemazione a cura del richiedente della viabilità di penetrazione interna; 

- realizzazione di un parcheggio per almeno quattro posti auto. 

 Via Dante Alighieri (N 56B)    17.5.20

Per tale ambito posto in prossimità di un tornante in Via Dante Alighieri, individuato con perime-
trazione in cartografia, gli interventi edilizi realizzabili sono soggetti alle seguenti prescrizioni: 

- Non sono consentiti nuovi accessi al lotto su Via dante Alighieri; 

- Dovrà essere rispettata un‟altezza massima degli edifici 7,00 m calcolata facendo riferimen-
to al piano quotato esistente. 
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 Bibbiena – Pollino (N57B)    17.5.21

Per tale ambito posto in loc. Pollino, sottoposto a Scheda di valutazione paesaggistica “Il Polli-
no”, sono individuati in cartografia tre lotti ad ognuno dei quali è assegnata una volumetria massima 
di 600 mc ed un altezza massima di 7 ml. Gli interventi sono subordinati alla realizzazione di tutti i 
servizi e le infrastrutture necessarie ed in particolare quanto prescritto all‟art.62 della  Legge regio-
nale 10 novembre 2014, n. 65 . È prescritto l‟allineamento degli edifici lungo la viabilità principale. 

 Via Fiorentina (N 60B) 17.5.22

Per l'area posta in Via Fiorentina, individuata con perimetrazione in cartografia, per quanto ri-
guarda le destinazioni di zona è consentito un ampliamento massimo all‟esistente di 600 mc, inoltre 
è ammessa la costruzione di un edificio da destinare a magazzino e deposito di materiali per una su-
perficie coperta massima di 250 mq e nel rispetto delle caratteristiche costruttive e tipologiche di cui 
all‟articolo 57 Criteri di inserimento architettonico-ambientale delle nuove costruzioni. 

 Le Greti  (N 70B)  17.5.23

In tale ambito, individuato con perimetrazione in cartografia, collocato in Loc. Le Greti, gli inter-
venti devono rispettare i seguenti indici e parametri, oltre al rispetto delle caratteristiche previste 
all‟articolo 57 Criteri di inserimento architettonico-ambientale delle nuove costruzioni ed alle “Schede di pro-
getto per piani attuativi e ambiti speciali”: 

- Volume 1.000 mc 

- Hmax = ml 6,5  

demolizione dei corpi in contrasto ambientale. 

 Molin di Gressa (N 71B) 17.5.24

Per l'area posta in Loc. Molin di Gressa, individuata con perimetrazione in cartografia, è ammesso 
l‟ampliamento dell‟edificio esistente per una volumetria massima di 600 mc, altezza massima 7,5 
metri. É inoltre ammessa la costruzione di volumi a destinazione agricola per un volume massimo 
di 75 mc. Tutti gli interventi sono effettuati nel rispetto delle caratteristiche costruttive e tipologiche 
di cui all‟articolo 57 Criteri di inserimento architettonico-ambientale delle nuove costruzioni. 

 Molin di Gressa (N 72B) 17.5.25

Per l'area posta in Loc. Molin di Gressa, individuata con perimetrazione in cartografia, è ammessa 
la costruzione di un edificio per una volumetria massima di 300 mc, altezza massima 7,5 metri. Tutti 
gli interventi sono effettuati nel rispetto delle caratteristiche costruttive e tipologiche di cui 
all‟articolo 57 Criteri di inserimento architettonico-ambientale delle nuove costruzioni. 

 Casa Sparta (N 75B) 17.5.26

Per l'area posta in Loc. Casa Sparta, individuata con perimetrazione in cartografia, gli interventi 
ammessi sono subordinati alla rimozione dei fabbricati esistenti (fg. 29, part. 890) ed al ripristino del 
suolo permeabile (fg. 29, part. 890).  

Tutti gli interventi sono effettuati nel rispetto delle caratteristiche costruttive e tipologiche di cui 
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all‟articolo 57 Criteri di inserimento architettonico-ambientale delle nuove costruzioni. 

 Via Cuculo (N 76B) 17.5.27

Entro l'area posta in Loc. Casa Cuculo, individuata con perimetrazione in cartografia, sono am-
messi interventi per una volumetria massima di 2.800 mc, comunque localizzabili ed accorpabili nei 
limiti della zona B3, in deroga alla distanza dai confini di proprietà prevista per la sottozona ma nel 
rispetto di distanza di 5m dal confine dell‟area soggetta a norma speciale.  

 Le Goline (N 78B) 17.5.28

Nella porzione della part. 423, fg. 66 in prossimità del Fosso delle Goline, individuata con peri-
metrazione in cartografia, in deroga agli indici e parametri di zona, sono ammesse addizioni volu-
metriche sul confine di proprietà.  

 La Casella (N 81B) 17.5.29

Entro l‟ambito individuato in cartografia è ammessa la costruzione di edifici secondo le distanze 
disciplinate dal codice civile; deve essere comunque rispettata la distanza di 5m dai confini con le 
proprietà ubicate fuori dal limite individuato dal perimetro della N 81B. 

 Via Padre Cordovani (N 82B)3 17.5.30

Entro l‟area posta tra Via Padre Cordovani e Via Poggetto Poderina, individuata con perimetra-
zione in cartografia, gli interventi sono subordinati alla realizzazione di un parcheggio come indivi-
duato entro la perimetrazione in cartografia. 

 Freggina (N 83B) 17.5.31

Per l'area posta in Loc. Freggina, individuata con perimetrazione in cartografia, è ammessa la co-
struzione di una volumetria massima di 800 mc, altezza massima 6,5 metri. È ammessa la costru-
zione di edifici sul confine di zona o a distanza da esso inferiore ai 5m, in ogni caso, nel rispetto 
della distanza di cinque metri dai confini di proprietà. Gli interventi sono subordinati al restauro del 
muro in pietra lungo la via vecchia comunale, per il tratto di pertinenza della part. 23 fg. 16 ed alla 
cessione gratuita, a cura e spese della proprietà di una porzione di terreno corrispondente al fg. 10 
part. 220 e part. 219 Tutti gli interventi sono effettuati nel rispetto delle caratteristiche costruttive e 
tipologiche di cui all‟articolo  57 Criteri di inserimento architettonico-ambientale delle nuove costruzioni. 

 Poggiolo  (N 90B) 17.5.32

Per l'area posta in Loc. Poggiolo, individuata con perimetrazione in cartografia, è ammessa la co-
struzione di un edificio per una volumetria massima di 600 mc, altezza massima 6,5 metri. Gli inter-
venti sono effettuati nel rispetto delle caratteristiche costruttive e tipologiche di cui all‟articolo  Cri-
teri di inserimento architettonico-ambientale delle nuove costruzioni.  

 La Casella (N88B) 17.5.33

                                                      

3 Inserito con piano alienazioni 2011  
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Entro l‟ambito individuato in cartografia in Loc. Casella, a fronte del nucleo storico consolidato, è 
ammessa la costruzione di edifici nel rispetto dei cinque metri di distanza dai soli confini di proprie-
tà. È inoltre prevista la sottoscrizione di un atto d‟obbligo che impegni la proprietà alla realizzazio-
ne di tutti i servizi e le infrastrutture necessarie e alla realizzazione e cessione degli spazi pubblici 
individuati entro l‟ambito di intervento nella cartografia di piano. 

 Farneta (N 105B) 17.5.34

Per ognuna delle due aree in loc. Farneta, individuate con perimetrazione in cartografia, è ammes-
sa la costruzione di una volumetria massima di 600 mc e altezza massima 6,5 metri. 

 La Casella (N110B) 17.5.1

All‟ambito individuato in cartografia in Loc. Casella,  è assegnata una volumetria pari a 1061 mc 
con altezza massima di 7 m. È inoltre prevista la sottoscrizione di un atto d‟obbligo che impegni la 
proprietà alla realizzazione di tutti i servizi e le infrastrutture necessarie e alla realizzazione e cessio-
ne degli spazi pubblici individuati entro l‟ambito di intervento nella cartografia di piano.17.5.1
  

 La Casella (N111B) 17.5.2

All‟ambito individuato in cartografia in Loc. Casella,  è assegnata una volumetria pari a 500 mc 
con altezza massima di 7 m. È inoltre prevista la sottoscrizione di un atto d‟obbligo che impegni la 
proprietà alla realizzazione di tutti i servizi e le infrastrutture necessarie e alla realizzazione e cessio-
ne degli spazi pubblici individuati entro l‟ambito di intervento nella cartografia di piano. 

 La Casella (N112B) 17.5.3

All‟ambito individuato in cartografia in Loc. Casella,  è assegnata una volumetria pari a 850 mc 
con altezza massima di 7 m. È inoltre prevista la sottoscrizione di un atto d‟obbligo che impegni la 
proprietà alla realizzazione di tutti i servizi e le infrastrutture necessarie. 

 Via Tre Olmi (N114B) 17.5.4

Entro l‟ambito individuato in cartografia in Via Tre olmi a Bibbiena, gli interventi ammessi do-
vranno essere effettuati nel rispetto degli indici e parametri di zona oltre alle seguenti ulteriori pre-
scrizioni: 

 La sommità della copertura degli edifici non deve superare il livello di Via Tre Olmi; 

 Per le distanze dai confini valgono le norme del codice civile; 

 È ammessa, ai sensi dell‟art. 28, comma 2, lett c) del Dpgr 15/R 2009, la deroga al repe-
rimento dei parcheggi di relazione. 

 La Casella (N117B) 17.5.5

All‟ambito individuato in cartografia in Loc. Casella,  è assegnata una volumetria pari a 500 mc 
con altezza massima di 7 m. È inoltre prevista la sottoscrizione di un atto d‟obbligo o di una con-
venzione urbanistica che impegni la proprietà alla realizzazione e alla cessione di tutti i servizi e le 
infrastrutture necessarie oltre alla realizzazione della fascia di verde e parcheggi frontestanti al lotto, 
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come rappresentato nelle tavole grafiche. 

 Farneta (N 123B) 17.5.6

Per l‟area in loc. Farneta, individuata con perimetrazione in cartografia, è ammessa la costruzione 
di una volumetria massima di 800 mc e altezza massima 6,5 metri. 

 Articolo. 18 B4 – Insediamenti residenziali con rete  infrastrutturale da completa-

re 

18.1 Oggetto  

Tale categoria comprende quelle aree del territorio comunale caratterizzate da insediamenti edilizi 
prevalentemente residenziali, per lo più radi e di recente formazione, che mostrano da carenze della 
rete infrastrutturale. 

18.2 Obiettivi 

Gli interventi in tali aree sono indirizzati ai seguenti obiettivi: 

- ultimazione e miglioramento di interventi non completati, mantenendo densità non elevate, 

- completamento delle opere di urbanizzazione. 

18.3 Indici e parametri  

In tale sottozona tutti gli interventi ammessi dovranno essere effettuati nel rispetto dei seguenti 
indici e parametri:  

Indice di fabbricabilità 1 mc/mq 

Altezza massima 9,50 m 

Rapporto di copertura 40% 

Distanza dai confini 5 m o in aderenza 

Distacco dagli edifici ≥H max e  ≥10 m o aderenza 

Distanza dalle strade H/2 con un minimo di 5 m, salvo mantenimento di allineamenti 
precedenti  

18.4 Modalità d’intervento 

Intervento diretto. Gli interventi edilizi di nuova costruzione sono subordinati alla stipula di atto 
d‟obbligo con il quale i richiedenti s‟impegnano alla realizzazione delle reti infrastrutturali e dei ser-
vizi da specificare in sede di progettazione esecutiva, fatto salvo quanto puntualmente precisato nel-
le prescrizioni per particolari ambiti. 

18.5 Norme specifiche per ambiti di recupero 

 Soci – via Michelini (PR 11B)   18.5.1
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Descrizione urbanistica 
dell‟ambito 

UTOE n.2 Soci 

Ambito 2A – Soci centro storico 

Localizzazione  L‟area in via Michelini a Soci è interessata da un edificio  
precedentemente destinato a sala da ballo. 

Destinazioni ammesse Residenza, attività commerciali, attività direzionali, attività di 
servizio. 

Modalità di attuazione Piano di recupero  

Con intervento diretto sono ammessi interventi di manuten-
zione ordinaria e straordinaria, ristrutturazione edilizia e demo-
lizione di volumi incongrui 

Indici e parametri urba-
nistici 

Volume = mc. 6.000  

Altezza massima 9.50 m 

Distanze dei fabbricati dai confini, dalle strade e tra di loro 
determinate in sede di redazione dello strumento attuativo. 

Modalità di edificazione Coerenza e continuità del disegno urbano di trasformazione 
e delle relative tipologie edilizie. Compatibilità delle modalità 
architettoniche con l‟edificato preesistente, limitando al mini-
mo gli sbancamenti e la formazione di muri a retta. Essenziali-
tà delle forme, rigore delle strutture e semplicità dei materiali 
riscontrabili nella tradizione costruttiva locale.  

Condizioni alla tra-
sformazione 

Sottoscrizione di convenzione urbanistica che impegni la 
proprietà alla realizzazione di tutti i servizi e le infrastrutture 
necessarie ed in particolare quanto prescritto all‟art. 62 della 
Legge regionale 10 novembre 2014, n. 64.n. 64. 

In particolare si prescrive: 

- dovrà essere garantita l‟ottimale accessibilità da parte 
dell‟utenza in relazione alle reti della viabilità pubblica 
e del trasporto collettivo, insieme alla qualificazione 
morfologica e ambientale degli insediamenti; 

- dovranno essere reperite le quantità di parcheggio per 
la sosta stanziale e di relazione nella misura prevista 
dal DPGR 15R/2009 in aggiunta alle quantità di stan-
dard pubblici di cui al Decreto Ministeriale 2 aprile 
1968, n. 1444e per gli esercizi di vicinato le quantità 
per la sosta di relazione possono essere ridotti del 
50%; 

- i parcheggi esterni dovranno essere alberati, perime-
tralmente e al loro interno, con essenze di alto fusto 
autoctone nella misura di almeno 1 albero ogni 80 mq 
e pavimentati con materiali che garantiscano la cessio-
ne delle acque meteoriche al terreno; 
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- le quote di verde pubblico non reperibili o reperite 
all‟interno della zona potranno essere reperite e/o 
monetizzate al fine di costituire gli interventi previsti 
dal regolamento urbanistico per la realizzazione del 
parco dell‟Archiano. 

Compatibilità paesistica Spazi e percorsi pedonali e carrabili pavimentati con materia-
li coerenti con il contesto residenziale limitrofo. Viali e percor-
si segnalati attraverso piantumazioni di tiglio o acero. Le siste-
mazioni esterne dovranno garantire in ogni caso il rispetto del-
le quantità di aree permeabili da verificare sull‟intero comparto. 
Recinzioni, accessi ed eventuali muretti di contenimento rea-
lizzati in pietra o calcestruzzo faccia vista bocciardato con co-
pertina in cotto o pietra, in forme semplici lineari ed unitarie. 

 Rignano  (PR 13B)    18.5.2

Descrizione urbanistica 
dell‟ambito 

Territorio aperto  

Destinazioni ammesse Residenza e attività ricettive almeno nella misura del 30% 

Modalità di attuazione Piano di recupero 

Indici e parametri urbani-
stici 

Volumetria complessiva massima mc 22.000; 

Altezza massima da determinarsi in sede di piano attuati-
vo. 

Distanze dei fabbricati dai confini, dalle strade e tra di loro 
determinate in sede di redazione dello strumento attuativo. 

Interventi edilizi ammessi Interventi edilizi diretti sul patrimonio edilizio esistente in 
relazione alla classificazione di valore.  

Demolizione e nuova edificazione 

Standard urbanistici Per l‟attività turistica parcheggi e spazi aperti di relazione 
in misura di mq 100/mq 100 SUL; un posto auto ogni ca-
mera 

25 mq/abitante per residenza permanente 

Prescrizioni alla trasfor-
mazione e sugli spazi aperti 

Sottoscrizione di convenzione urbanistica con l‟impegno 
a: 

creazione di spazi pubblici di relazione attrezzati e di par-
co attrezzato; 

demolizione dei corpi in contrasto ambientale; 

risanamento e decontaminazione igienico sanitaria dei luo-
ghi; 

realizzazione d‟impianto di depurazione delle acque di sca-
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rico e/o allacciamento alla rete fognaria pubblica; 

mantenimento nel tempo degli impegni circa la manuten-
zione delle aree degli spazi ad uso pubblico, dei servizi e 
dell‟eventuale impianto di impianto di depurazione; 

conformità dei nuovi corpi aggiunti a quanto prescritto 
nell‟articolo Aree di tutela paesistica del patrimonio edilizio storico e 
all‟articolo 57 Criteri d’inserimento architettonico e ambientale delle 
nuove costruzioni 

Orientamenti per la for-
mazione del progetto 

Vedi “Schede di progetto per piani attuativi e ambiti spe-
ciali” 

 Solferino  (PR 15B)    18.5.3

Descrizione urbanistica 
dell‟ambito 

Territorio aperto  

Destinazioni ammesse 70% residenza e 30% attività ricettive 

Sono consentite inoltre le attività commerciali limitatamente  
agli art.2.3.1, 2.3.6, e le attività di servizio e svago 

Modalità di attuazione Piano attuativo di iniziativa pubblica o privata 

Indici e parametri urba-
nistici 

Volume totale pari a quello esistente. 

Altezza massima da definirsi in sede di piano attuativo. 

Distanze dei fabbricati dai confini, dalle strade e tra di loro 
determinate in sede di redazione dello strumento attuativo. 

Interventi edilizi am-
messi 

Demolizione e nuova edificazione 

Carico urbanistico 
(200mc turista = camera 
= abitante insediabile) 

Calcolato in funzione delle volumetrie adibite alle varie de-
stinazioni ammesse 

Standard urbanistici parcheggi e spazi aperti di relazione = mq 100/mq 100 slp.  

un posto auto ogni camera 

25 mq/abitante per residenza permanente  

Prescrizioni alla tra-
sformazione e sugli spazi 
aperti 

Sottoscrizione di convenzione urbanistica con l‟impegno a: 

- mantenimento all‟uso pubblico degli spazi e dei servizi 
ad uso turistico ricettivo; 

- demolizione totale dei corpi in contrasto ambientale; 

- risanamento e decontaminazione igienico sanitaria dei 
luoghi; 

- creazione di spazio pubblico di relazione attrezzato 
(piazzetta) 
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- realizzazione nuove infrastrutture  

- realizzazione impianto di depurazione delle acque di 
scarico e/o allacciamento alla rete fognaria pubblica; 

- mantenimento nel tempo degli impegni circa la manu-
tenzione delle aree degli spazi ad uso pubblico, dei 
servizi e dell‟eventuale impianto di impianto di depu-
razione; 

- conformità dei nuovi corpi aggiunti a quanto prescrit-
to nell‟articolo Aree di tutela paesistica del patrimonio edili-
zio storico e all‟articolo 57 Criteri d’inserimento architettonico 
e ambientale delle nuove costruzioni 

Orientamenti per la 
formazione del progetto 

Vedi “Schede di progetto per piani attuativi e ambiti specia-
li” 

18.6 Prescrizioni per particolari ambiti 

Valgono le norme generali di sottozona per quanto non espressamente modificato o integrato 
con seguenti norme speciali:  

 Bibbiena Via Santa Maria (N 29B)  18.6.1

In tale ambito posto lungo via Santa Maria a Bibbiena, individuato con perimetrazione in carto-
grafia,  è consentita la realizzazione di un edificio a destinazione residenziale per una volumetria 
massima pari a 1000 mc e altezza massima pari a m 7.5.  

 Bibbiena - via Molino (N 30B)    18.6.2

In tale ambito, individuato con perimetrazione in cartografia, posto in fregio a via del Molino a 
Bibbiena e suddiviso in n. 4 lotti, è ammessa la realizzazione di un fabbricato, per ogni lotto, di vo-
lume non superiore a mc. 700. Gli interventi ammessi saranno subordinati alla stipula dell‟atto 
d‟obbligo con il quale i richiedenti si impegnino alla realizzazione della viabilità interna con sotto-
servizi e parcheggi pubblici in quota non inferiore a mq. 6 per abitante.  

 Bibbiena -via Nenni (N 31B)    18.6.3

In tali ambiti posti in adiacenza via Nenni, individuati con perimetrazione in cartografia, tutti gli 
interventi ammessi sono subordinati ai seguenti indici e parametri: 

if = 2 mc./mq. 

H max. = 9.00 ml. 

 Soci – via Sorrasa (N 33B)    18.6.4

In tale ambito, collocato in fregio a via della Sorrasa, individuato con perimetrazione in cartogra-
fia, sono ammessi interventi riferiti all‟esistente che prevedono incrementi pari a mc 100 per ogni 
abitazione. 
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 Soci – Piano di Silli (N 34B)    18.6.5

In tale ambito, collocato in Soci, località Piano di Silli, gli interventi ammessi sono subordinati ai 
seguenti indici e parametri: 

if = 1 mc./mq. 

H max. = 7.50 ml. 

 Soci – Casa Marco (N 35B)    18.6.6

In tale ambito, individuato con perimetrazione in cartografia, collocato in  località  Casa Marco a 
Soci, gli interventi devono rispettare i seguenti indici e parametri, oltre al rispetto delle caratteristi-
che previste all‟articolo 57 Criteri di inserimento architettonico-ambientale delle nuove costruzioni:  

 H max = 7.50 ml.  

 realizzazione di viabilità di accesso agli insediamenti; 

 reperimento di standard urbanistici nelle misure previste dal Decreto Ministeriale 2 aprile 
1968, n. 1444 da destinare interamente a parcheggi, oltre alla realizzazione di sottoservizi.  

 Soci – Vigna dei Tavolini (N 36B)     18.6.7

In tale ambito collocato in  località  Vigna dei Tavolini, individuato con perimetrazione in carto-
grafia, gli interventi devono rispettare una altezza massima pari a 7.50 ml., oltre al rispetto delle ca-
ratteristiche previste all‟articolo Criteri di inserimento architettonico-ambientale delle nuove costruzioni. 

 Soci – via 8 Marzo (N 37B)    18.6.8

In tale ambito posto in continuità con l‟aggregato di Candolesi e compreso tra via Nazionale, via 
8 Marzo ed il proseguimento di via Don Milani, individuato con perimetrazione in cartografia, tutti 
gli interventi ammessi sono subordinati all‟approvazione di preventivo piano attuativo che preveda 
oltre alla realizzazione delle opere infrastrutturali anche gli standard urbanistici nelle misure previste 
dal Decreto Ministeriale 2 aprile 1968, n. 1444. Gli interventi ammessi sono subordinati ai seguenti 
indici e parametri: 

if = 2 mc./mq. 

H max. = 7.50 ml. 

 Marciano (N 38B)    18.6.9

Per il terreno posto prossimità del fosso del Carlese a Marciano, individuato con perimetrazione 
in cartografia, è ammessa la realizzazione di n. 2 unità edilizie relative ad altrettanti lotti pari a circa 
mc. 750 ciascuna. Per le aree agricole adiacenti è prescritto il mantenimento del paesaggio agrario e 
la creazione di idonee schermature a verde. È inoltre prescritta la realizzazione del tratto di fognatu-
ra necessaria agli usi del nuovo insediamento. Le nuove costruzioni avranno due piani fuori terra, 
con altezza massima di m. 6,50 in gronda e non sono ammessi piani interrati. Sarà prescritta la mes-
sa a dimora di essenze di alto fusto a schermatura della nuova edificazione.  

È inoltre prescritta l‟osservanza delle caratteristiche di cui all‟articolo 57 Criteri di inserimento archi-
tettonico-ambientale delle nuove costruzioni. 
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L‟intervento dovrà uniformarsi comunque agli orientamenti previsti nelle “Schede di progetto per 
piani attuativi e ambiti speciali”, allegate al regolamento urbanistico.  

Gli interventi ammessi dovranno essere subordinati alla preventiva messa in sicurezza idraulica 
operando la sostituzione del tombino esistente con un attraversamento idraulicamente più efficiente 
ed eliminando il restringimento dell‟alveo nelle sezioni di monte e di valle. In particolare: 

- riprofilare l‟alveo in maniera da eliminarne il restringimento, allargando in destra idrografi-
ca; 

- sostituire l‟attuale tombino con un attraversamento avente intradosso posto a quota 543.50 
(contro quota 542.85 dell‟attuale, misurato nel punto centrale dell‟arco) e spalle perfetta-
mente ammorzate nei corpi arginali. Si suppone che per garantire adeguata portanza della 
soletta l‟estradosso dovrà essere posto almeno a quota 544 m s.l.m., con un innalzamento 
della quota della sede stradale di almeno 30 cm; 

- innalzare l‟argine destro di circa 30 cm, raccordandolo così alla quota dell‟estradosso del 
nuovo attraversamento. 

 Poggiolo (N 39B)    18.6.10

In tale ambito collocato in  località Poggiolo, individuati con perimetrazione in cartografia, gli in-
terventi devono rispettare l‟altezza massima pari a 6.50 ml., oltre al rispetto delle caratteristiche pre-
viste all‟art. 56 Criteri di inserimento architettonico-ambientale delle nuove costruzioni 

 Campi (N 40B)    18.6.11

In tale ambito collocato in  località Campi, individuato con perimetrazione in cartografia, è con-
sentita la realizzazione di una volumetria a destinazione residenziale pari a 1000 mc. suddivisa in 
due separati stralci funzionali (300 mc. per la p.lla 93 del Fg. 71 e 700 mc. per le p.lle 92 e 94 Fg. 71) 
con la prescrizione di demolire ogni struttura di scarso valore architettonico e di operare un inter-
vento di bonifica idraulica del fosso campestre adiacente. 

 Case Pozzo  (N 41B)    18.6.12

In tali ambiti collocati in  località  Casa Pozzo a Soci e individuati con perimetrazione in cartogra-
fia, gli interventi devono rispettare i seguenti indici e parametri, oltre al rispetto delle caratteristiche 
previste all‟articolo 56 Criteri di inserimento architettonico-ambientale delle nuove costruzioni: 

 H max = 7.50 ml 

 Standard urbanistici aggiuntivi oltre alla realizzazione della viabilità e sottoservizi: ex Decre-
to Ministeriale 2 aprile 1968, n. 1444.  

 Santa Rosa (N 42B)    18.6.13

In tale ambito collocato in  località Santa Rosa a Soci gli interventi devono rispettare un‟altezza 
massima pari a 7.50 m. oltre al rispetto delle caratteristiche previste all‟articolo 56 Criteri di inserimento 
architettonico-ambientale delle nuove costruzioni. 

 Guazzi (N 43B)    18.6.14
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In tali ambiti collocati in località Guazzi Farneta, individuati con perimetrazione in cartografia, gli 
interventi devono rispettare una altezza massima pari a 7.50 ml, una volumetria massima di 1400 
mc comprensiva di quella esistente, oltre al rispetto delle caratteristiche previste all‟articolo 56 Crite-
ri di inserimento architettonico-ambientale delle nuove costruzioni.  

 Farneta (N 44B)   18.6.15

In tale ambito collocato in  località Farneta, individuato con perimetrazione in cartografia, è con-
sentita la realizzazione di una unità edilizia a destinazione residenziale per una volumetria massima 
pari a 500 mc e con altezza massima non superiore a 7.50 m. nel rispetto delle caratteristiche previ-
ste all‟articolo 56 Criteri di inserimento architettonico-ambientale delle nuove costruzioni. È prescritta la realiz-
zazione di una recinzione posta in continuità con l‟area adiacente avente le stesse caratteristiche 
formali e materiche con accesso al lotto da Via delle Fontanelle. 

 Soci - Pianacci (N 45B)   18.6.16

In tali ambiti collocati in  località Pianacci, individuato con perimetrazione in cartografia, gli inter-
venti edilizi potranno essere effettuati nel rispetto dell‟indice di fabbricabilità massimo di mc/mq 
2,5.  

 Il Salcio  (N 55B)    18.6.17

In tale ambito collocato in  località Il Salcio a Bibbiena, individuato con perimetrazione in carto-
grafia, gli interventi devono rispettare i seguenti indici e parametri, oltre al rispetto delle caratteristi-
che previste all‟articolo 56 Criteri di inserimento architettonico-ambientale delle nuove costruzioni. 

 H max = 7,50 m 

 Realizzazione marciapiede lungo viabilità pubblica e eventuali sottoservizi.  

 Soci – Pian di Silli (N 59B)    18.6.18

In tale ambito, individuato con perimetrazione in cartografia, collocato in  località  Casa Marco a 
Soci, gli interventi devono rispettare i seguenti indici e parametri, oltre al rispetto delle caratteristi-
che previste all‟articolo 56 Criteri di inserimento architettonico-ambientale delle nuove costruzioni. 

 H max = 7.50 ml 

 Volumetria assegnata = 1.000 mc 

 Soci – Villa Bocci  (N 64B)    18.6.19

In tale ambito, individuato con perimetrazione in cartografia, collocato in  Villa Bocci a Soci, gli 
interventi devono rispettare i seguenti indici e parametri, oltre al rispetto delle caratteristiche previ-
ste all‟articolo 56 Criteri di inserimento architettonico-ambientale delle nuove costruzioni. 

 H max = 7.50 ml 

 Volumetria assegnata = 1.500 mc 

 Bibbiena – Poggio Mercatale (N66B) 18.6.20

In tale ambito, individuato con perimetrazione in cartografia, collocato in Via Mindria, gli inter-
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venti devono rispettare i seguenti indici e parametri, oltre al rispetto delle caratteristiche previste 
all‟articolo 56 Criteri di inserimento architettonico-ambientale delle nuove costruzioni. 

1. Hmax = ml. 7.00  

 Monfalcone  (N68B) 18.6.21

In tale ambito, individuato con perimetrazione in cartografia, collocato in Loc. Monfalcone, gli in-
terventi devono rispettare i seguenti indici e parametri, oltre al rispetto delle caratteristiche previste 
all‟ art. 56 Criteri di inserimento architettonico-ambientale delle nuove costruzioni:  

- Hmax = ml. 7.00  

- Ampliamento viabilità di accesso al lotto; 

- Reperimento di standard urbanistici nelle misure previste dal Decreto Ministeriale 2 aprile 1968, 
n. 1444 da destinare interamente a parcheggi, oltre alla realizzazione di sottoservizi.  

 Poggiolo (N 73B)    18.6.22

In tale ambito collocato in  località Poggiolo, individuato con perimetrazione in cartografia, sono 
ammessi interventi secondo i seguenti indici e parametri, oltre al rispetto delle caratteristiche previ-
ste all‟art. 56 Criteri di inserimento architettonico-ambientale delle nuove costruzioni: 

- volumetria massima di 1.200 mc; 

- altezza massima pari a 6.50 ml; 

- reperimento di standard urbanistici nelle misure previste dal Decreto Ministeriale 2 aprile 1968, 
n. 1444 da destinare interamente a parcheggi, oltre alla realizzazione di sottoservizi.  

 Guazzi (N 89B)   18.6.23

Nell‟area in loc. Guazzi, individuata con perimetrazione in cartografia, sono ammessi gli interven-
ti disciplinati con Piano di utilizzo approvato con del. G.C. n. 101 del 22/05/2007. 

 Sant’Andrea (N 91B)    18.6.24

In tali ambiti collocati in  località Guazzi Farneta, individuati con perimetrazione in cartografia, gli 
interventi devono rispettare una altezza massima pari a 6.50 ml, una volumetria massima di 1200 
mc comprensiva di quella esistente, oltre al rispetto delle caratteristiche previste all‟art. 56 Criteri di 
inserimento architettonico-ambientale delle nuove costruzioni. 

.  Standard urbanistici:  cessione di una fascia verde ,lungo strada di profondità pari a m 5. 

 Il Palazzetto (N 93B)    18.6.25

In tali ambiti collocati in  località Palazzetto a Bibbiena, individuati con perimetrazione in carto-
grafia, è ammessa una  volumetria massima di 800 mc comprensiva di quella esistente, oltre al ri-
spetto delle caratteristiche previste all‟art. 56 Criteri di inserimento architettonico-ambientale delle nuove co-
struzioni. 

 La capannina (N 94B)    18.6.26
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In tali ambiti collocati in  località la Capannina nel Pian di Silli, individuati con perimetrazione in 
cartografia, è ammessa una  volumetria massima di 600 mc, altezza massima 6,5 m,  comprensiva di 
quella esistente, oltre al rispetto delle caratteristiche previste all‟art. 56 Criteri di inserimento architettoni-
co-ambientale delle nuove costruzioni. 

 Candolesi (N 95B)    18.6.27

In tali ambiti collocati in  località la Candolesi, individuati con perimetrazione in cartografia, è 
ammessa una  volumetria massima di 1200 mc, altezza massima 6,5 m, oltre al rispetto delle caratte-
ristiche previste all‟art. 56 Criteri di inserimento architettonico-ambientale delle nuove costruzioni. 

 Candolesi (N 96B)    18.6.28

In tali ambiti collocati in  località la Candolesi, individuati con perimetrazione in cartografia, è 
ammessa una  volumetria massima di 600 mc, , altezza massima 6,5 m, oltre al rispetto delle caratte-
ristiche previste all‟art. 56 Criteri di inserimento architettonico-ambientale delle nuove costruzioni. 

 Santa Rosa (N 101B)    18.6.29

In tale ambito collocato in  località Santa Rosa a Soci è ammessa una volumetria massima di 600 
mc, gli interventi devono rispettare un‟altezza massima pari a 7.50 m. oltre al rispetto delle caratteri-
stiche all‟art. 56 Criteri di inserimento architettonico-ambientale delle nuove costruzioni. 

 Molin dell’Arno (N 102B) 18.6.30

In tale ambito collocato in  località Molin dell‟Arno, individuato con perimetrazione in cartogra-
fia, è ammessa una  volumetria massima di 600 mc. Sottoscrizione di atto d‟obbligo che impegni la 
proprietà alla realizzazione di tutti i servizi e le infrastrutture necessarie ed in particolare quanto 
prescritto all‟art. 62 della Legge regionale 10 novembre 2014, n. 65. e alla cessione degli spazi pub-
blici necessari ed individuati entro l‟ambito di intervento. 

 Via Bicci di Lorenzo (N 107B)    18.6.31

In tale ambito collocato sotto Via Bicci di Lorenzo è ammessa una volumetria massima di 2.000 
mc, gli interventi devono rispettare un‟altezza massima pari a 6.50 m, oltre al rispetto delle caratteri-
stiche all‟art. 56 Criteri di inserimento architettonico-ambientale delle nuove costruzioni.  

Riferimento alla Scheda K “Apparita”di valutazione redatta ai sensi dell‟art. 13, comma 5 lett. c) e 
d) del PTCP della provincia di Arezzo. 

 Bibbiena, Via della Robbia  (N 108B) 18.6.32

Per l'area posta in Via della Robbia, individuata con perimetrazione in cartografia, è ammessa la 
costruzione di un edificio per una volumetria massima di 600 mc, altezza massima 6,5 metri. Il pro-
getto, che dovrà garantire l‟accessibilità all‟area verde pubblica e prevedere la nuova sistemazione 
degli accessi alle aree pubbliche e private, oltre che lo spostamento dell‟illuminazione pubblica; 
l‟intervento è sottoposto all‟approvazione preventiva della Giunta comunale. 

Gli interventi sono effettuati nel rispetto delle caratteristiche costruttive e tipologiche di cui 
all‟articolo  Criteri di inserimento architettonico-ambientale delle nuove costruzioni. 
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 Soci – Piano di Silli (N 113B)    18.6.33

In tale ambito, collocato in Soci, località Piano di Silli, gli interventi ammessi sono subordinati ai 
seguenti indici e parametri: 

if = 2 mc./mq. 

H max. = 7.50 ml. 

 Santa Rosa  (N 115B) 18.6.34

Per l'area posta in loc. Santa Rosa, individuata con perimetrazione in cartografia, è ammessa la co-
struzione di un edificio per una volumetria mas-sima di 600 mc, altezza massima 6,5 metri.  

Gli interventi sono effettuati nel rispetto delle caratteristiche costruttive e tipologiche di cui 
all‟articolo  Criteri di inserimento architettonico-ambientale delle nuove costruzioni. 

 

 Poggiolo  (N 120B) 18.6.35

In tale ambito collocato in  località Poggiolo, individuato con perimetrazione in cartografia, sono 
ammessi interventi secondo i seguenti indici e parametri, oltre al rispetto delle caratteristiche previ-
ste all‟art. 56 Criteri di inserimento architettonico-ambientale delle nuove costruzioni: 

- volumetria massima di 2.400 mc; 

- altezza massima pari a 6.50 ml; 

- reperimento di standard urbanistici nelle misure previste dal Decreto Ministeriale 2 aprile 1968, 
n. 1444 da destinare interamente a parcheggi, oltre alla realizzazione di sottoservizi. Sottoscri-
zione di convenzione urbanistica che impegni la proprietà alla realizzazione di tutte le opere di 
urbanizzazione necessarie ed in particolare quanto prescritto all‟art. 62 della Legge regionale 10 
novembre 2014, n. 64. 

 Monfalcone  (N 121B) 18.6.36

In tale ambito collocato in  località Monfalcone, individuato con perimetrazione in cartografia, 
sono ammessi interventi secondo i seguenti indici e parametri, oltre al rispetto delle caratteristiche 
previste all‟art. 56 Criteri di inserimento architettonico-ambientale delle nuove costruzioni: 

- volumetria massima di 900 mc; 

- altezza massima pari a 7.50 ml; 

- reperimento di standard urbanistici nelle misure previste dal Decreto Ministeriale 2 aprile 1968, 
n. 1444 da destinare interamente a parcheggi, oltre alla realizzazione di sottoservizi. Sottoscri-
zione di convenzione urbanistica che impegni la proprietà alla realizzazione di tutte le opere di 
urbanizzazione necessarie ed in particolare quanto prescritto all‟art. 62 della Legge regionale 10 
novembre 2014, n. 64. 

 Casa Marco  (N 122B) 18.6.37

In tale ambito collocato in  località Casa Marco, individuato con perimetrazione in cartografia, 
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sono ammessi interventi secondo i seguenti indici e parametri, oltre al rispetto delle caratteristiche 
previste all‟art. 56 Criteri di inserimento architettonico-ambientale delle nuove costruzioni: 

- volumetria massima di 750 mc; 

- altezza massima pari a 6.50 ml; 

- reperimento di standard urbanistici nelle misure previste dal Decreto Ministeriale 2 aprile 1968, 
n. 1444 da destinare interamente a parcheggi, oltre alla realizzazione di sottoservizi. Sottoscri-
zione di convenzione urbanistica che impegni la proprietà alla realizzazione di tutte le opere di 
urbanizzazione necessarie ed in particolare quanto prescritto all‟art. 62 della Legge regionale 10 
novembre 2014, n. 64. 

 Articolo. 19 B5 – Insediamenti misti eterogenei densi  

19.1 Oggetto  

Tale categoria comprende porzioni di territorio comunale caratterizzate da tessuti edilizi eteroge-
nei con usi misti, prevalentemente ad alta densità, da sottoporre ad interventi di ristrutturazione ur-
banistica.  

19.2 Obiettivi 

Gli interventi in tali aree sono indirizzati ai seguenti obiettivi: 

- eliminazione di ambiti di degrado;  

- miglioramento del paesaggio urbano; 

- recupero di risorse; 

- collocazione di funzioni ad alta efficienza tali da migliorare il sistema insediativi; 

- dotazione di servizi. 

19.3 Destinazioni consentite 

Fatte salve le destinazioni generali di zona sono inoltre ammesse attività direzionali e commerciali. 

19.4 Modalità di attuazione 

Gli interventi in tali aree sono attuati: 

1. tramite piano attuativo di iniziativa pubblica o privata. In assenza di piani attuativi sono 
ammessi i seguenti interventi edilizi: 

- manutenzione ordinaria; 

- manutenzione straordinaria;  

- restauro e risanamento conservativo; 

- ristrutturazione edilizia senza ampliamento.  

La superficie destinata alla realizzazione degli spazi pubblici concorrerà alla formazione 
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del volume edificabile e sarà computato ai fini del rispetto degli indici di sottozona. 

Gli interventi urbanistici dovranno interessare almeno un comparto organico da definire 
in sede di pianificazione particolareggiata.  

2. Con intervento diretto, a seguito di una delibera di Giunta che disciplina le previsioni ed 
l‟eventuale reperimento degli standard urbanistici. 

19.5 Indici e parametri 

Indice di fabbricabilità 3 mc/mq 

Altezza massima 12.00 m 

Rapporto di copertura 60% 

Distanza dai confini 5 m o aderenza o secondo le previsioni di piano attuativo  

Distacco dagli edifici Hmax/2 o aderenza o secondo le previsioni di piano attuativo 

Distanza dalle strade H/2 con un minimo di 5 m, salvo mantenimento di allineamenti 
precedenti o determinati con piano attuativo  

19.6 Standard urbanistici 

Per gli interventi soggetti a piano attuativo dovrà essere previsto il reperimento delle quantità  
minime  di parcheggio e verde pubblico nelle misure di cui all‟articolo 5 Dotazioni di standard in rife-
rimento alle destinazioni previste. 

Negli interventi a carattere commerciale i parcheggi esterni di cui al punto precedente dovranno 
essere alberati, perimetralmente e al loro interno, con specie di alto fusto, nella misura di almeno 1 
albero ogni 80 mq e pavimentati con materiali che garantiscano la cessione delle acque meteoriche 
al terreno. 

Per gli interventi che complessivamente superano i 1.500 mq di superficie di vendita, la progetta-
zione dovrà inoltre contenere gli specifici requisiti di cui al DPGR 15R/2009. 

19.7 Norme specifiche per ambiti di recupero 

 Bibbiena – Piazza Palagi  (PR 18B)   19.7.1

Descrizione urbanistica 
dell‟ambito 

UTOE n.1 Bibbiena 

Ambito 1C– Bibbiena versante ovest 

Localizzazione  Piazza Palagi e ambiti limitrofi 

Destinazioni ammesse Attività commerciali, attività direzionali, attività di servizio, 
residenza. 

Modalità di attuazione Piano di recupero  

Con intervento diretto sono ammessi interventi di manuten-
zione ordinaria e straordinaria e demolizione di volumi incon-
grui 
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Indici e parametri urba-
nistici 

Volume = mc. 7.800 mc  

Altezza massima 12,00 m 

Distanze dei fabbricati dai confini, dalle strade e tra di loro 
determinate in sede di redazione dello strumento attuativo. 

Modalità di edificazione Coerenza e continuità del disegno urbano di trasformazione 
e delle relative tipologie edilizie. Compatibilità delle modalità 
architettoniche con l‟edificato preesistente con particolare at-
tenzione ai prospetti lungo la Via Umbro Casentinese e verso 
Piazza Palagi. 

Condizioni alla tra-
sformazione 

Sottoscrizione di convenzione urbanistica che impegni la 
proprietà alla realizzazione di tutti i servizi e le infrastrutture 
necessarie ed in particolare quanto prescritto all‟art. 62 della 
Legge regionale 10 novembre 2014, n. 64.n. 64. 

In particolare si prescrive: 

- dovrà essere garantita l‟ottimale accessibilità da parte 
dell‟utenza in relazione alle reti della viabilità pubblica 
e del trasporto collettivo, insieme alla qualificazione 
morfologica e ambientale degli spazi aperti; 

- risoluzione dei flussi di traffico viario nella piazza, 
ampliamento e miglioramento dell‟accesso alla piazza 
dalle scuole elementari, realizzazione di parcheggi al-
berati nella piazza Palagi ed in prossimità dell‟ingresso 
delle scuole elementari; 

- riqualificazione del parco verde (zona F1) tra Via della 
Fantasia e Via della Segheria, comprensiva di modifica 
delle piantumazioni, delle aree a prato, delle aree pa-
vimentate, vialetti, attrezzature per lo svago e arredi 
fissi e mobili, recinzioni. 

Compatibilità paesistica Spazi e percorsi pedonali e carrabili pavimentati con materia-
li coerenti con il contesto limitrofo. Viali e percorsi e parcheggi 
segnalati attraverso piantumazioni di quercia e acero.  

Per le edificazioni: essenzialità delle forme, rigore delle strut-
ture e semplicità dei materiali nel rispetto dei cromatismi locali. 

 

19.8 Prescrizioni per particolari ambiti 

Valgono le norme generali di sottozona per quanto non espressamente modificato o integrato 
con seguenti norme speciali:  

 Soci – via Giotto (N 46B)    19.8.1

In tale ambito collocato in  adiacenza  alla via Giotto, individuato con perimetrazione in cartogra-
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fia, gli interventi devono rispettare i seguenti indici e parametri: 

- if  = 2 mc/mq; 

- H max = 9.50 ml.; 

- Rc = 40% 

 Soci – Via Roma (N 47B)   19.8.2

In tale ambito posto a Soci in Via Roma, individuato con perimetrazione in cartografia, gli inter-
venti edilizi potranno essere effettuati nel rispetto dell‟indice di fabbricabilità massimo di mc/mq 
2,8.  

 Soci - via Michelini (N 48B)   19.8.3

In tale ambito posto a Soci, individuato con perimetrazione in cartografia, è consentita la ristrut-
turazione della parte dismessa dell‟edificio per la realizzazione di ambienti accessori di pertinenza 
delle n.3 unità immobiliari presenti. 

 Soci - Pianacci (N 58B)   19.8.4

In tale ambito collocato in  località Pianacci, individuato con perimetrazione in cartografia, gli in-
terventi edilizi potranno essere effettuati nel rispetto dell‟indice di fabbricabilità massimo di mc/mq 
2,5.   

 Partina  S. Francesco (N 61B)    19.8.5

In tale ambito collocato in adiacenza del torrente Archiano, individuato con perimetrazione in 
cartografia, gli interventi sono contenuti entro i parametri e volumi esistenti. 

 Articolo. 20 C - Aree residenziali di nuova espansione  

20.1 Oggetto 

Tali aree sono costituite dalle porzioni di territorio comunale non edificate in tutto o in parte che 
il piano destina a nuovi insediamenti a prevalente destinazione residenziale per i quali, per comples-
sità e dimensione, è prescritta una progettazione unitaria. 

Tali aree corrispondono alle parti del territorio destinate a nuovi complessi insediativi definite 
dall'art.17 L 765/1967 e dall‟art.2 lett. c) Decreto Ministeriale 2 aprile 1968, n. 1444.  

Le zone "C" non individuate con apposita numerazione sono riferite a piani di lottizzazione ap-
provati e convenzionati. Su tali aree si applicano le norme dei piani di lottizzazione suddetti. 

20.2 Obiettivi generali 

I nuovi insediamenti dovranno essere concepiti tenendo in particolare considerazione gli obiettivi 
di corretto equilibrio ecologico ed ambientale. 

 In particolare per i nuovi insediamenti devono essere garantiti i seguenti requisiti: 
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- la salvaguardia del ciclo dell‟acqua: acque superficiali e sotterranee, rischio idraulico, ero-
sione del suolo e stabilità dei versanti, consumo e inquinamento del suolo; 

- il mantenimento nelle aree di nuova edificazione e nei parcheggi di una determinata super-
ficie permeabile (comunque almeno il 25% del lotto e dell‟intero piano di lottizzazione); 

- l‟individuazione di idonei indici di fabbricazione e di porzioni di superfici coperte, per man-
tenere sistemi vegetali atti a migliorare il microclima, per aumentare la percentuale di acqua 
piovana intercettata e infiltrata, per diminuire l‟erosione del suolo; 

- la realizzazione di reti duali per il recupero delle acque piovane da riutilizzare per 
l‟irrigazione; 

- la realizzazione, ove possibile, di strade a struttura assorbente. 

20.3 Destinazioni consentite 

Sono ammesse le seguenti destinazioni d‟uso: 

 Residenza; 

 Possono essere eccezionalmente ammesse destinazioni diverse, purché compatibili con la fun-
zione residenziale, solo se previste nelle norme specifiche per singolo piano attuativo. 

20.4 Modalità di attuazione 

Il regolamento urbanistico in tali zone è attuato tramite piano attuativo. 

Tali piani, di iniziativa pubblica o privata, devono in ogni caso interessare tutte le aree,  anche 
quelle eventualmente con destinazione diversa da quella  di zone "C", che fanno parte dei perimetri 
delle aree oggetto d‟intervento così come definiti nella cartografia di piano. 

Tutte le aree comprese nei suddetti perimetri concorrono alla potenzialità edificatoria assegnata.   

I piani attuativi possono essere suddivisi per stralci funzionali sulla base di dimostrate esigenze di 
intervento, a condizione che siano in ogni caso mantenuti i rapporti tra le aree edificabili e le aree 
destinate a verde pubblico e parcheggi  così  come definiti nelle presenti norme. 

Per i piani attuativi la volumetria è stabilita nella quantità massima. 

20.5 Modalità d’intervento edilizio 

Sono ammessi tutti gli interventi di trasformazione edilizia e di nuova costruzione.   

20.6 Indici e parametri urbanistici 

Tali parametri sono specificati per ciascun comparto d‟intervento per motivazioni di carattere 
funzionale e del contesto urbanistico ed ambientale 

20.7 Dotazione di standard 

Nella pianificazione attuativa dovranno essere reperite le quantità minime di spazi di uso pubbli-
co, di cui all‟articolo 5 Dotazione di standard in rapporto alle destinazioni previste e ammesse tenendo 
conto della localizzazione delle superfici ad uso pubblico indicate nelle tavole di piano. 
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20.8 Perequazione urbanistica4 

Ai sensi del regolamento regionale DPGR 9 febbraio 2007, 3/R, attraverso la perequazione urba-
nistica, è consentito incrementare la capacità edificatoria dei comparti di cui al presente articolo.  

Le aree che possono trasferire la capacità edificatoria, per mezzo delle quantità volumetriche as-
segnate corrispondono alla viabilità di scarto nord all‟abitato di Bibbiena dalla località Castellare fi-
no alla località Ferrantina, come appositamente perimetrata ed individuata con specifica sigla NP 
(norma di perequazione).  

Le suddette aree possono essere alienate anche per parti.   

Il trasferimento di capacità edificatoria, nelle aree di lottizzazione interne all‟UTOE 1, 
può avvenire attraverso l'acquisizione, nei modi previsti dalla legge, del volume aggiuntivo assegna-
to all‟area NP.  

L‟indice territoriale assegnato all‟area NP è pari a 3.5 mc/mq ed è trasferibile nella quantità mini-
ma di 1000 mc. 

20.9 Prescrizioni per la pianificazione attuativa 

Il piano, al fine della migliore attuazione delle opere previste nella salvaguardia dell‟interesse pub-
blico, prevede per le aree dei paragrafi successivi le seguenti prescrizioni: 

 l‟individuazione topografica; 

 la dimensione complessiva lorda risultante dalla carta tecnica regionale; 

 gli obiettivi e i condizionamenti all‟edificabilità e gli indici stereometrici in ragione delle specifi-
cità di ogni singolo piano, nel quadro degli obiettivi di interesse pubblico del piano urbanistico.  

Nell‟attuazione degli interventi dovranno essere tenuti in particolare considerazione la qualità 
dell’aria e la  tutela della risorsa acqua.  

L‟amministrazione può richiedere, con specifiche motivazioni d‟interesse pubblico, speciali ade-
guamenti dei progetti per la puntuale attuazione di tali prescrizioni. 

 Bibbiena – Beccaro (2C)    20.9.1

Descrizione urbanistica 
dell‟ambito 

UTOE n.1 Bibbiena 

Ambito 1A - Bibbiena centro storico  

Superficie dell‟area 2.200 mq. 

Indici e parametri urba-
nistici 

Volume max = mc. 2.900 

Rc. = 40% 

Hmax = ml. 6.50 – due piani fuori terra.  

Distanze dei fabbricati dai confini, dalle strade e tra di loro 
saranno determinate in sede di redazione dello strumento at-

                                                      

4 Modificato con delibera C.C. del 30/04/2010 
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tuativo. 

Modalità di edificazione Art. 56 Criteri di inserimento architettonico-ambientale delle nuove co-
struzioni 

Prescrizioni alla tra-
sformazione e sugli spazi 
aperti 

Sottoscrizione di convenzione urbanistica che impegni la 
proprietà alla realizzazione di tutti i servizi e le infrastrutture 
necessarie ed in particolare quanto prescritto all‟art. 62 della 
Legge regionale 10 novembre 2014, n. 65. 

-  

Orientamenti per la 
formazione del progetto 

Vedi “Schede di progetto per piani attuativi e ambiti specia-
li” 

 Bibbiena – Salcio (5C)   20.9.2

Descrizione urbanistica 
dell‟ambito 

UTOE n.1 Bibbiena 

Ambito 1C - Bibbiena versante ovest  

Superficie dell‟area 16.150 mq. 

Indici e parametri urba-
nistici 

Volume max = mc. 15.150 

Rc. = 40% 

Hmax = ml. 7.50 – due piani fuori terra.  

Distanze dei fabbricati dai confini, dalle strade e tra di loro 
saranno determinate in sede di redazione dello strumento at-
tuativo. 

Prescrizioni alla tra-
sformazione e sugli spazi 
aperti 

Sottoscrizione di convenzione urbanistica che impegni la 
proprietà alla realizzazione di tutti i servizi e le infrastrutture 
necessarie ed in particolare quanto prescritto all‟art. 62 della 
Legge regionale 10 novembre 2014, n. 65. 

In particolare si prescrive:  

- tutela e messa in sicurezza della porzione acclive a ri-
schio di stabilità idrogeologica; 

- realizzazione di verde pubblico panoramico in via Bo-
sco Casina, nel versante occidentale del comparto; 

- sistemazione delle eventuali scarpate e piantumazioni 
di filari alberati lungo le linee di quota; 

- realizzazione, secondo quanto individuato nella carto-
grafia di piano, del tratto stradale curvilineo di con-
nessione tra la via san Vincenzo e via della Fornace; 
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 Bibbiena – Fornaci5 (6C)    20.9.3

Descrizione urbanistica 
dell‟ambito 

UTOE n.1 Bibbiena 

Ambito 1C - Bibbiena versante ovest  

Superficie dell‟area 6.700 mq. 

Indici e parametri urba-
nistici 

Volume max = mc. 5.000 

Rc. = 40% 

Hmax = ml. 7.00 – due piani fuori terra.  

Distanze dei fabbricati dai confini, dalle strade e tra di loro 
saranno determinate in sede di redazione dello strumento at-
tuativo. 

Prescrizioni alla tra-
sformazione e sugli spazi 
aperti 

Sottoscrizione di convenzione urbanistica che impegni la 
proprietà alla realizzazione di tutti i servizi e le infrastrutture 
necessarie ed in particolare quanto prescritto all‟ art. 62 della 
Legge regionale 10 novembre 2014, n. 65. 

In particolare si prescrive:  

- messa in sicurezza della porzione acclive a rischio di 
stabilità idrogeologica; 

- allargamento e completamento della via Nenni; 

- realizzazione di due parcheggi pubblici; 

- realizzazione di aree verdi di lottizzazione a corredo 
della viabilità prevista; 

- sistemazione delle eventuali scarpate e piantumazioni 
di filari alberati lungo le linee di quota. 

 Bibbiena – Castellare 1  (7C)    20.9.4

Descrizione urbanistica 
dell‟ambito 

UTOE n.1 Bibbiena 

Ambito 1C - Bibbiena versante ovest  

Superficie dell‟area 6.560 mq. 

Indici e parametri urba-
nistici 

Volume max = mc. 6.500 

Rc. = 40% 

Hmax = ml. 7.00 – due piani fuori terra.  

Distanze dei fabbricati dai confini, dalle strade e tra di loro 
saranno determinate in sede di redazione dello strumento at-

                                                      

5 Modificato con Variante approvata dal C.C. il 30/04/2010 
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tuativo. 

Prescrizioni alla tra-
sformazione e sugli spazi 
aperti 

Sottoscrizione di convenzione urbanistica che impegni la 
proprietà alla realizzazione di tutti i servizi e le infrastrutture 
necessarie ed in particolare quanto prescritto all‟ art. 62 della 
Legge regionale 10 novembre 2014, n. 65. 

In particolare si prescrive:  

- realizzazione, secondo quanto individuato nella cartografia 
di piano, del collegamento stradale tra via del Castellare e 
via Industriale; 

- realizzazione del parcheggio a servizio del quartiere. 

 Bibbiena – Castellare 3  (9C)  20.9.5

Descrizione urbanistica 
dell‟ambito 

UTOE n.1 Bibbiena 

Ambito 1D - Bibbiena nord  

Superficie dell‟area 20.000 mq. 

Indici e parametri urba-
nistici 

Volume max = mc. 11.000 

Rc. = 40% 

Hmax = ml. 7.00 – due piani fuori terra.  

Distanze dei fabbricati dai confini, dalle strade e tra di loro 
saranno determinate in sede di redazione dello strumento at-
tuativo. 

Prescrizioni alla tra-
sformazione e sugli spazi 
aperti 

In tale sottozona tutti gli interventi, ammessi nel rispetto de-
gli indici e dei parametri di zona, dovranno essere coerenti con 
i comportamenti tipici del processo evolutivo dell‟edilizia. 

In particolare sarà prevista l‟edificazione lungo il percorso o 
in fregio a larghi o piazze, così come le coperture dovranno 
essere realizzate con tetti a falde inclinate. 

Le distanze minime dei fabbricati dai confini, dalle strade e 
tra di loro saranno determinate in sede di redazione dello 
strumento attuativo. 

Il piano attuativo dovrà interessare anche le aree con desti-
nazione di zona F1 e P poste oltre la S.R n.208 e comprese tra 
la strada di accesso al cimitero e la viabilità tergale a sud di de-
limitazione alle aree con destinazione a verde privato, che pur 
non facendo parte della perimetrazione del comparto concor-
rono alla formazione complessiva e cessione degli standard ur-
banistici di supporto.   

 Bibbiena – Mocareccia sud 1 (11C)   20.9.6

Descrizione urbanisti- UTOE n.1 Bibbiena 
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ca dell‟ambito 
Ambito 1B - Bibbiena versante est  

Superficie dell‟area 14.950 mq 

Indici e parametri ur-
banistici 

Volume max = mc. 11.600 

Rc. = 40% 

Hmax = ml. 7.00 – due piani fuori terra. 

Distanze dei fabbricati dai confini, dalle strade e tra di loro 
saranno determinate in sede di redazione dello strumento attua-
tivo. 

Prescrizioni alla tra-
sformazione e sugli spazi 
aperti 

Sottoscrizione di convenzione urbanistica che impegni la 
proprietà alla realizzazione di tutti i servizi e le infrastrutture 
necessarie ed in particolare quanto prescritto all‟ art. 62 della 
Legge regionale 10 novembre 2014, n. 65. 

In particolare si prescrive:  

- realizzazione di viabilità di distribuzione e spazi pub-
blici a verde e parcheggio; 

- sistemazione a verde privato dell‟area prospiciente 
l‟innesto di via Santa Maria con via di Pollino, in modo 
da tutelare i coni visivi verso La Verna, la valle della 
Vessa e il complesso di Santa Maria del Sasso; 

- sistemazione delle scarpate e piantumazioni di filari al-
berati lungo le linee di quota; 

- allineamento degli edifici lungo la viabilità principale. 

 Bibbiena – Mocareccia nord (12C)    20.9.7

Descrizione urbanistica 
dell‟ambito 

UTOE n.1 Bibbiena 

Ambito 1B - Bibbiena versante est  

Superficie dell‟area 3.550 mq 

Indici e parametri urba-
nistici 

Volume max = mc. 4.000 

Rc. = 40% 

Hmax = ml. 9.50 – tre piani fuori terra. 

Distanze dei fabbricati dai confini, dalle strade e tra di loro 
saranno determinate in sede di redazione dello strumento at-
tuativo. 

Prescrizioni alla tra-
sformazione e sugli spazi 
aperti 

Sottoscrizione di convenzione urbanistica che impegni la 
proprietà alla realizzazione di tutti i servizi e le infrastrutture 
necessarie ed in particolare quanto prescritto all‟ art. 62 della 
Legge regionale 10 novembre 2014, n. 65. 
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In particolare si prescrive:  

- realizzazione del tratto di viabilità di piano (larghezza 
della strada 10.00 ml.), costituente la nuova circonval-
lazione est di Bibbiena; 

- realizzazione di fascia di verde pubblico a corredo del-
la nuova circonvallazione con alberature regolari; 

- allargamento del tratto della via Mocareccia compreso 
all‟interno del piano attuativo; 

- collegamento viario tra la via Mocareccia e la via Ves-
sa; 

- esclusione di accessi diretti ai lotti edificabili diretta-
mente sulla viabilità principale; 

- allineamento degli edifici lungo la viabilità principale; 

- demolizione dei manufatti precari e/o di valore nega-
tivo. 

 Bibbiena – Vessa 1 (13C)    20.9.8

Descrizione urbanistica 
dell‟ambito 

UTOE n.1 Bibbiena 

Ambito 1B - Bibbiena versante est  

Superficie dell‟area 24.700 mq 

Indici e parametri urba-
nistici 

Volume max = mc. 20.000 

Rc. = 40% 

Hmax = ml. 7.50 Distanze dei fabbricati dai confini, dalle 
strade e tra di loro saranno determinate in sede di redazione 
dello strumento attuativo. 

Prescrizioni alla tra-
sformazione e sugli spazi 
aperti 

In tale sottozona tutti gli interventi,  ammessi nel  rispetto 
degli indici e dei parametri di zona dovranno essere coerenti 
con i comportamenti tipici del processo evolutivo dell'edilizia. 

In particolare sarà prevista l'edificazione lungo il percorso o 
in fregio a larghi o piazze. 

Le distanze minime dei fabbricati dai confini, dalle strade e 
tra di loro saranno  determinati  in sede di redazione dello 
strumento attuativo. 

È prevista la realizzazione del tratto di viabilità di piano (lar-
ghezza della strada 10.00 ml.), costituente la nuova circonvalla-
zione est di Bibbiena.  

É prescritto l‟allargamento di Via San Rocco nel tratto fronti 
stante. 
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 Bibbiena – Vessa 2 (14C)    20.9.9

Descrizione urbanistica 
dell‟ambito 

UTOE n.1 Bibbiena 

Ambito 1B - Bibbiena versante est  

Superficie dell‟area 10.500 mq 

Indici e parametri urba-
nistici 

Volume max = mc. 6.000 

Rc. = 40% 

Hmax = ml. 7.50 – due piani fuori terra.  

Distanze dei fabbricati dai confini, dalle strade e tra di loro 
saranno determinate in sede di redazione dello strumento at-
tuativo. 

Prescrizioni alla tra-
sformazione e sugli spazi 
aperti 

In tale sottozona tutti gli interventi,  ammessi nel  rispetto 
degli indici e dei parametri di zona dovranno essere coerenti 
con i comportamenti tipici del processo evolutivo dell'edilizia. 

In particolare sarà prevista l'edificazione lungo il percorso o 
in fregio a larghi o piazze. 

Le distanze minime dei fabbricati dai confini, dalle strade e 
tra di loro saranno  determinati  in sede di redazione dello 
strumento attuativo. 

È prevista la realizzazione del tratto di viabilità di piano (lar-
ghezza della strada 10.00 ml.), costituente la nuova circonvalla-
zione est di Bibbiena.  

É prescritto l‟allargamento di Via San Rocco nel tratto fronti 
stante fino all‟intersezione con la circonvallazione est. 

 Bibbiena – Poggetto Poderina (15C)   20.9.10

Descrizione urbanistica 
dell‟ambito 

UTOE n. 1 Bibbiena 

Ambito 1B  Bibbiena versante est  

Superficie dell‟area 5.700 mq 

Indici e parametri urba-
nistici 

Volume max = mc. 3.600 

Rc. = 40% 

Hmax = ml. 7.00 – 2 piani fuori terra.  

Distanze dei fabbricati dai confini, dalle strade e tra di loro 
saranno determinate in sede di redazione dello strumento at-
tuativo. 

Prescrizioni alla tra-
sformazione e sugli spazi 
aperti 

Sottoscrizione di convenzione urbanistica che impegni la 
proprietà alla realizzazione di tutti i servizi e le infrastrutture 
necessarie ed in particolare quanto prescritto all‟art. 62 della 
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Legge regionale 10 novembre 2014, n. 64.n. 64. 

In particolare si prescrive:  

- piantumazione di filari alberati lungo i percorsi pedonali e 
carrabili;  

 Bibbiena – Caggio 1 (16C)    20.9.11

Descrizione urbanistica 
dell‟ambito 

UTOE n.1 Bibbiena 

Ambito 1D - Bibbiena nord  

Superficie dell‟area 17.790 mq. 

Indici e parametri urba-
nistici 

Volume max = mc. 11.200 

Rc. = 40% 

Hmax = ml. 7.00 – due piani fuori terra.  

Prescrizioni alla tra-
sformazione e sugli spazi 
aperti 

In tale sottozona tutti gli interventi, ammessi nel rispetto de-
gli indici e parametri di zona, dovranno essere coerenti con i 
comportamenti tipici del processo evolutivo dell‟edilizia. 

In particolare sarà prevista l‟edificazione lungo il percorso o 
in fregio a larghi o piazze, così come le coperture dovranno es-
sere realizzate con tetti a falde inclinate. 

Le  distanze minime dei fabbricati dai confini, dalle strade e 
tra di loro saranno  determinati  in sede di redazione dello 
strumento attuativo. 

Il piano attuativo dovrà prevedere, previa acquisizione delle 
aree da parte pubblica, la realizzazione oltre che degli interventi 
previsti nel comparto anche le opere integrative necessarie a 
garantire la mobilità con relative infrastrutture, ed in particolare 
la realizzazione del tratto di strada in prosecuzione di quella 
prevista entro il comparto sino alla S.R n. 208 con stesse moda-
lità costruttive e geometriche e comprensiva dei relativi innesti. 

Gli standard urbanistici non reperiti o non reperibili entro il 
comparto, ovvero le aree necessarie per l‟urbanizzazione se-
condaria, potranno essere monetizzate e concorrere 
all‟acquisizione delle aree necessarie alla realizzazione delle 
viabilità di cui al punto precedente.  

 Bibbiena – Caggio 2  (17C)    20.9.12

Descrizione urbanistica 
dell‟ambito 

UTOE n.1 Bibbiena 

Ambito 1D - Bibbiena nord  

Superficie dell‟area 1.580 mq. 

Indici e parametri urba- Volume max = mc. 1.000 
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nistici 
Rc. = 40% 

Hmax = ml. 7.00 – due piani fuori terra.  

Distanze dei fabbricati dai confini, dalle strade e tra di loro 
saranno determinate in sede di redazione dello strumento at-
tuativo. 

Prescrizioni alla tra-
sformazione e sugli spazi 
aperti 

In tale sottozona tutti gli interventi, ammessi nel rispetto de-
gli indici e parametri di zona, dovranno essere coerenti con i 
comportamenti tipici del processo evolutivo dell‟edilizia. 

In particolare sarà prevista l‟edificazione lungo il percorso o 
in fregio a larghi o piazze, così come le coperture dovranno es-
sere realizzate con tetti a falde inclinate. 

Le  distanze minime dei fabbricati dai confini, dalle strade e 
tra di loro saranno  determinati  in sede di redazione dello 
strumento attuativo. 

Il piano attuativo dovrà prevedere, previa acquisizione delle 
aree da parte pubblica, la realizzazione oltre che degli interventi 
previsti nel comparto anche le opere integrative necessarie a 
garantire la mobilità con relative infrastrutture, ed in particolare 
la realizzazione del tratto di strada di collegamento tra la sud-
detta viabilità e via Caggio con stesse modalità costruttive e 
geometriche e comprensiva dei relativi innesti. 

Gli standard urbanistici non reperiti o non reperibili entro il 
comparto, ovvero le aree necessarie per l‟urbanizzazione se-
condaria, potranno essere monetizzate e concorrere 
all‟acquisizione delle aree necessarie alla realizzazione delle 
viabilità di cui al punto precedente.  

 Bibbiena – Caggio 3 (18C)    20.9.13

Descrizione urbanistica 
dell‟ambito 

UTOE n.1 Bibbiena 

Ambito 1D - Bibbiena nord  

Superficie dell‟area 925 mq. 

Indici e parametri urba-
nistici 

Volume max = mc. 600 

Rc. = 40% 

Hmax = ml. 7.00 – due piani fuori terra.  

Distanze dei fabbricati dai confini, dalle strade e tra di loro 
saranno determinate in sede di redazione dello strumento at-
tuativo. 

Prescrizioni alla tra-
sformazione e sugli spazi 
aperti 

In tale sottozona tutti gli interventi, ammessi nel rispetto de-
gli indici e parametri di zona, dovranno essere coerenti con i 
comportamenti tipici del processo evolutivo dell‟edilizia. 
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In particolare sarà prevista l‟edificazione lungo il percorso o 
in fregio a larghi o piazze, così come le coperture dovranno es-
sere realizzate con tetti a falde inclinate. 

Le  distanze minime dei fabbricati dai confini, dalle strade e 
tra di loro saranno  determinati  in sede di redazione dello 
strumento attuativo. 

Il piano attuativo dovrà prevedere, previa acquisizione delle 
aree da parte pubblica, la realizzazione oltre che degli interventi 
previsti nel comparto anche le opere integrative necessarie a 
garantire la mobilità con relative infrastrutture, ed in particolare 
la realizzazione del tratto di strada di collegamento tra via Cag-
gio e via Coccaia con stesse modalità costruttive e geometriche 
e comprensiva dei relativi innesti.  

Gli standard urbanistici non reperiti o non reperibili entro il 
comparto, ovvero le aree necessarie per l‟urbanizzazione se-
condaria, potranno essere monetizzate e concorrere 
all‟acquisizione delle aree necessarie alla realizzazione delle 
viabilità di cui al punto precedente.  

 Bibbiena – Coccaia 1   (19C)  20.9.14

Descrizione urbanistica 
dell‟ambito 

UTOE n.1 Bibbiena 

Ambito 1D - Bibbiena nord  

Superficie dell‟area 5.700 mq. 

Indici e parametri urba-
nistici 

Volume max = mc. 2.500 

Rc. = 40% 

Hmax = ml. 7.00 – due piani fuori terra.  

Distanze dei fabbricati dai confini, dalle strade e tra di loro 
saranno determinate in sede di redazione dello strumento at-
tuativo. 

Prescrizioni alla tra-
sformazione e sugli spazi 
aperti 

Sottoscrizione di convenzione urbanistica che impegni la 
proprietà alla realizzazione di tutti i servizi e le infrastrutture 
necessarie ed in particolare quanto prescritto all‟art. 62 della 
Legge regionale 10 novembre 2014, n. 64.n. 64. 

 Bibbiena – Coccaia 2  (20C)   20.9.15

Descrizione urbanistica 
dell‟ambito 

UTOE n.1 Bibbiena 

Ambito 1D - Bibbiena nord  

Superficie dell‟area 7.037 mq 

Indici e parametri urba- Volume max = mc. 5.600 
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nistici 
Rc. = 40% 

Hmax = ml. 7.00 – due piani fuori terra.  

Distanze dei fabbricati dai confini, dalle strade e tra di loro 
saranno determinate in sede di redazione dello strumento at-
tuativo. 

Prescrizioni alla tra-
sformazione e sugli spazi 
aperti 

Sottoscrizione di convenzione urbanistica che impegni la 
proprietà alla realizzazione di tutti i servizi e le infrastrutture 
necessarie ed in particolare quanto prescritto all‟ art. 62 della 
Legge regionale 10 novembre 2014, n. 65. 

In particolare si prescrive:  

- realizzazione di fascia verde di lottizzazione; 

- tutela e valorizzazione dell‟area boscata; 

- allineamento degli edifici lungo la viabilità principale; 

- sistemazione idraulica del fosso delle Goline nel tratto 
interessato dalla lottizzazione. 

 Bibbiena – Poggio Mendico 1 (21C)    20.9.16

Descrizione urbanistica 
dell‟ambito 

UTOE n.1 Bibbiena 

Ambito 1D - Bibbiena nord  

Superficie dell‟area 6.734 mq. 

Indici e parametri urba-
nistici 

Volume max = mc. 5.000 

Rc. = 40% 

Hmax = ml. 7.00 – due piani fuori terra.  

Distanze dei fabbricati dai confini, dalle strade e tra di loro 
saranno determinate in sede di redazione dello strumento at-
tuativo. 

Prescrizioni alla tra-
sformazione e sugli spazi 
aperti 

Sottoscrizione di convenzione urbanistica che impegni la 
proprietà alla realizzazione di tutti i servizi e le infrastrutture 
necessarie ed in particolare quanto prescritto all‟ art. 62 della 
Legge regionale 10 novembre 2014, n. 65. 

In particolare si prescrive:  

- bonifica dell‟area interessata dal bacino artificiale; 

 Bibbiena – Poggio Mendico  2 (22C/1)    20.9.17

Descrizione urbanistica 
dell‟ambito 

UTOE n.1 Bibbiena 

Ambito 1D - Bibbiena nord  
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Superficie dell‟area 5.770  mq. 

Indici e parametri urba-
nistici 

Volume max = mc. 5.000 

Rc. = 40% 

Hmax = ml. 7.00 – due piani fuori terra.  

Distanze dei fabbricati dai confini, dalle strade e tra di loro 
saranno determinate in sede di redazione dello strumento at-
tuativo. 

Prescrizioni alla tra-
sformazione e sugli spazi 
aperti 

Sottoscrizione di convenzione urbanistica che impegni la 
proprietà alla realizzazione di tutti i servizi e le infrastrutture 
necessarie ed in particolare quanto prescritto all‟ art. 62 della 
Legge regionale 10 novembre 2014, n. 65. 

In particolare si prescrive:  

- realizzazione del collegamento pedonale via Tre Olmi 
e via della Querce; 

 

 Bibbiena – Poggio Mendico  2 (22C/2)    20.9.18

Descrizione urbanistica 
dell‟ambito 

UTOE n.1 Bibbiena 

Ambito 1D - Bibbiena nord  

Superficie dell‟area 1.180  mq. 

Indici e parametri urba-
nistici 

Volume max = mc. 1.600 

Rc. = 40% 

Hmax = ml. 7.00 – due piani fuori terra.  

Distanze dei fabbricati dai confini, dalle strade e tra di loro 
saranno determinate in sede di redazione dello strumento at-
tuativo. 

Prescrizioni alla tra-
sformazione e sugli spazi 
aperti 

Sottoscrizione di convenzione urbanistica che impegni la 
proprietà alla realizzazione di tutti i servizi e le infrastrutture 
necessarie ed in particolare quanto prescritto all‟ art. 62 della 
Legge regionale 10 novembre 2014, n. 65. 

 Bibbiena – Casella 1  (23C)   20.9.19

Descrizione urbanistica 
dell’ambito 

UTOE n.1 Bibbiena 

Ambito 1D - Bibbiena nord  

Superficie dell’area 26.958 mq 

Indici e parametri urbani- Volume max = mc 18.200 
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stici 
Rc. = 40% 

Hmax = ml. 7.00 – due piani fuori terra.  

Distanze dei fabbricati dai confini, dalle strade e tra di loro saranno 
determinate in sede di redazione dello strumento attuativo. 

Prescrizioni alla trasforma-
zione e sugli spazi aperti 

Sottoscrizione di convenzione urbanistica che impegni la proprietà alla 
realizzazione di tutti i servizi e le infrastrutture necessarie ed in particola-
re quanto prescritto all’art. 62 della Legge regionale 10 novembre 2014, 
n. 64.n. 64. 

In particolare si prescrive:  

 tutela e valorizzazione dell’area boscata; 

 allineamento degli edifici lungo la viabilità principale; 

 demolizione dei manufatti precari e/o di valore negativo. 

Il presente ambito PA23C può essere attuato anche per singoli sotto-comparti, come individuati nella car-
tografia di piano e secondo la seguente disciplina: 

PA23C/1 

 

Superficie dell’area = circa 4.890 mq 

Volume max assegnato = 3.100 mc 

PA23C/2 

 

Superficie dell’area = circa 3.830 mq  

Volume max assegnato = 2.400 mc 

Non è ammesso l’accesso al comparto dalla Via Vicinale della Casella. 
L’attuazione del comparto è subordinata alla realizzazione e collaudo delle opere 
di urbanizzazione relative al comparto PA23C/4, con particolare riferimento 
ai sistemi di smaltimento (fognature acque chiare, scure, meteoriche), approvvi-
gionamento (luce, acqua, gas) ed alla viabilità. 

PA23C/3 

 

Superficie dell’area = circa 2.260 mq  

Volume max assegnato = 1.600 mc 

Non è ammesso l’accesso al comparto dalla Via Vicinale della Casella. 
L’attuazione del comparto è subordinata alla realizzazione e collaudo delle opere 
di urbanizzazione relative al comparto PA23C/4, con particolare riferimento 
ai sistemi di smaltimento (fognature acque chiare, scure, meteoriche), approvvi-
gionamento (luce, acqua, gas) ed alla viabilità. 

PA23C/4 

 

Superficie dell’area = circa 7.280 mq  

Volume max assegnato = 5.600 mc 

Non è ammesso l’accesso al comparto dalla Via Vicinale della Casella.  

PA23C/5 

 

Superficie dell’area = circa 8.559 mq 

Volume max assegnato = 5.500 mc 

 

 Bibbiena – Casella 2  (24C)   20.9.20
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Descrizione urbanistica 
dell‟ambito 

UTOE n.1 Bibbiena 

Ambito 1D - Bibbiena nord  

Superficie dell‟area 2.325 mq. 

Indici e parametri urba-
nistici 

Volume max = mc. 700 

Rc. = 40% 

Hmax = ml. 7.00 – due piani fuori terra.  

Distanze dei fabbricati dai confini, dalle strade e tra di loro 
saranno determinate in sede di redazione dello strumento at-
tuativo. 

Prescrizioni alla tra-
sformazione e sugli spazi 
aperti 

Sottoscrizione di convenzione urbanistica che impegni la 
proprietà alla realizzazione di tutti i servizi e le infrastrutture 
necessarie ed in particolare quanto prescritto all‟art. 62 della 
Legge regionale 10 novembre 2014, n. 65. 

 

 Soci – Orti nord  (25C)   20.9.21

Descrizione urbanistica 
dell‟ambito 

UTOE n.2 Soci 

Ambito 2A – Soci Centro Storico  

Superficie dell‟area 13.140 mq. 

Indici e parametri urba-
nistici 

Volume max = mc. 11.700 

Rc. = 40% 

Hmax = ml. 9.50 – tre piani fuori terra.  

Distanze dei fabbricati dai confini, dalle strade e tra di loro 
saranno determinate in sede di redazione dello strumento at-
tuativo. 

Prescrizioni alla tra-
sformazione e sugli spazi 
aperti 

Sottoscrizione di convenzione urbanistica che impegni la 
proprietà alla realizzazione di tutti i servizi e le infrastrutture 
necessarie ed in particolare quanto prescritto all‟ art. 62 della 
Legge regionale 10 novembre 2014, n. 65. 

In particolare si prescrive:  

realizzazione del tratto di viabilità di piano, costituente la 
nuova circonvallazione est di Soci; 

esclusione di accessi diretti ai lotti edificabili direttamente 
sulla viabilità principale; 

realizzazione di fascia di verde pubblico a corredo della nuo-
va circonvallazione con alberature regolari e di altre aree verdi;  

realizzazione dell‟innesto tra la nuova viabilità e via 



 

URBANISTICA 

REGOLAMENTO URBANISTICO 
Norme Tecniche di Attuazione 

Pag. 90 a 253 
 

dell‟Orto; 

realizzazione del percorso pedonale alberato con fascia di ri-
spetto sul tracciato del berignale; 

realizzazione di piazza attestata su via dell‟Orto; 

demolizione dei manufatti precari e/o di valore negativo. 

 

 Soci – Orti sud   (26C)   20.9.22

Descrizione urbanistica 
dell‟ambito 

UTOE n.2 Soci 

Ambito 2A – Soci Centro Storico  

Superficie dell‟area 5.470 mq. 

Indici e parametri urba-
nistici 

Volume max = mc. 3.000 

Rc. = 40% 

Hmax = ml. 9.50 – tre piani fuori terra.  

Distanze dei fabbricati dai confini, dalle strade e tra di loro 
saranno determinate in sede di redazione dello strumento at-
tuativo. 

Prescrizioni alla tra-
sformazione e sugli spazi 
aperti 

Sottoscrizione di convenzione urbanistica che impegni la 
proprietà alla realizzazione di tutti i servizi e le infrastrutture 
necessarie ed in particolare quanto prescritto all‟art. 62 della 
Legge regionale 10 novembre 2014, n. 65.art. 62 della Legge 
regionale 10 novembre 2014, n. 64.n. 64. 

In particolare si prescrive:  

- esclusione di accessi diretti ai lotti edificabili diretta-
mente sulla viabilità principale; 

- realizzazione di fascia di verde pubblico a corredo del-
la nuova circonvallazione con alberature regolari e di 
altre aree verdi. 

 Soci – Vigna Tavolini (27C)  20.9.23

Descrizione urbanistica 
dell‟ambito 

UTOE n.2 Soci 

Ambito 2B – Soci Villa Bocci  

Superficie dell‟area 7.400 mq. 

Indici e parametri urba-
nistici 

Volume max = mc. 4.000 

Rc. = 40% 

Hmax = ml. 7.00 – due piani fuori terra.  
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Distanze dei fabbricati dai confini, dalle strade e tra di loro 
saranno determinate in sede di redazione dello strumento at-
tuativo. 

Prescrizioni alla tra-
sformazione e sugli spazi 
aperti 

Sottoscrizione di convenzione urbanistica che impegni la 
proprietà alla realizzazione di tutti i servizi e le infrastrutture 
necessarie ed in particolare quanto prescritto all‟ art. 62 della 
Legge regionale 10 novembre 2014, n. 65. 

In particolare si prescrive:  

- realizzazione della fascia di verde pubblico a filtro tra il 
nuovo intervento e la viabilità provinciale e del marciapiede 
pedonale, con caratteristiche omogenee con le lottizzazioni 
adiacenti; 

- completamento del marciapiede di collegamento del com-
parto con l‟area cimiteriale; 

- esclusione di accessi diretti ai lotti edificabili direttamente 
sulla viabilità principale. 

 Soci – Via Fiorentina (28C)  20.9.24

Descrizione urbanistica 
dell‟ambito 

UTOE n.2 Soci 

Ambito 2A – Soci Centro Storico  

Superficie dell‟area 17.750 mq 

Indici e parametri urba-
nistici 

Volume max = mc. 9.000 

Rc. = 40%  

Hmax = ml. 9.50 – tre piani fuori terra.  

Distanze dei fabbricati dai confini, dalle strade e tra di loro 
saranno determinate in sede di redazione dello strumento at-
tuativo. 

Prescrizioni alla tra-
sformazione e sugli spazi 
aperti 

Sottoscrizione di convenzione urbanistica che impegni la 
proprietà alla realizzazione di tutti i servizi e le infrastrutture 
necessarie ed in particolare quanto prescritto all‟ art. 62 della 
Legge regionale 10 novembre 2014, n. 65.art. 62 della Legge 
regionale 10 novembre 2014, n. 64.n. 64. 

In particolare si prescrive:  

- realizzazione di viale alberato lungo la strada provin-
ciale dei Guazzi e lungo la strada comunale esistente  

- realizzazione di piazza attrezzata. 

 Soci – Rignanino ovest (29C)    20.9.25

Descrizione urbanistica UTOE n.2 Soci 
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dell‟ambito 
Ambito 2A – Soci Centro Storico  

Superficie dell‟area 2.125 mq. 

Indici e parametri urba-
nistici 

Volume max = mc. 1.600 

Rc. = 40% 

Hmax = ml. 7.00 – due piani fuori terra.  

Distanze dei fabbricati dai confini, dalle strade e tra di loro 
saranno determinate in sede di redazione dello strumento at-
tuativo. 

Prescrizioni alla tra-
sformazione e sugli spazi 
aperti 

Sottoscrizione di convenzione urbanistica che impegni la 
proprietà alla realizzazione di tutti i servizi e le infrastrutture 
necessarie ed in particolare quanto prescritto all‟ art. 62 della 
Legge regionale 10 novembre 2014, n. 65. 

In particolare si prescrive:  

- realizzazione di fascia di verde pubblico connettivo a 
tutela e valorizzazione della fascia di rispetto del Tor-
rente Rignanino qualora venga ripristinata la preesi-
stente funzionalità idraulica con spostamento della fo-
gnatura ovvero tombamento del tratto interessato dal 
comparto per realizzazione di percorso pedonale con 
relative fasce alberate;  

 Soci – Rignanino est (30C)    20.9.26

Descrizione urbanistica 
dell‟ambito 

UTOE n.2 Soci 

Ambito 2A – Soci Centro Storico  

Superficie dell‟area 7000 mq. 

Indici e parametri urba-
nistici 

Volume max = mc. 5.000 

Rc. = 40% 

Hmax = ml. 7.00 – due piani fuori terra.  

Distanze dei fabbricati dai confini, dalle strade e tra di loro 
saranno determinate in sede di redazione dello strumento at-
tuativo. 

Prescrizioni alla tra-
sformazione e sugli spazi 
aperti 

Sottoscrizione di convenzione urbanistica che impegni la 
proprietà alla realizzazione di tutti i servizi e le infrastrutture 
necessarie ed in particolare quanto prescritto all‟ art. 62 della 
Legge regionale 10 novembre 2014, n. 65. 

In particolare si prescrive:  

- realizzazione del tratto di viabilità di piano in continuità 
con la viabilità esistente; 
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- esclusione di accessi diretti ai lotti edificabili direttamente 
sulla viabilità principale; 

- realizzazione di fascia di verde pubblico connettivo a tutela 
e valorizzazione della fascia di rispetto del Torrente Rigna-
nino qualora venga ripristinata la preesistente funzionalità 
idraulica con spostamento della fognatura ovvero tomba-
mento del tratto interessato dal comparto per realizzazione 
di percorso pedonale con relative fasce alberate;  

- realizzazione di viabilità interne. 

 Soci – Pezzalunga nord (31C)    20.9.27

Descrizione urbanistica 
dell‟ambito 

UTOE n.2 Soci 

Ambito 2A – Soci Centro Storico  

Superficie dell‟area 4.145 mq 

Indici e parametri urba-
nistici 

Volume max = mc. 4.000 

Rc. = 40%  

Hmax = ml. 9.50 – tre piani fuori terra.  

Distanze dei fabbricati dai confini, dalle strade e tra di loro 
saranno determinate in sede di redazione dello strumento at-
tuativo. 

Prescrizioni alla tra-
sformazione e sugli spazi 
aperti 

Sottoscrizione di convenzione urbanistica che impegni la 
proprietà alla realizzazione di tutti i servizi e le infrastrutture 
necessarie ed in particolare quanto prescritto all‟ art. 62 della 
Legge regionale 10 novembre 2014, n. 65. 

In particolare si prescrive:  

3. realizzazione del tratto di viabilità di piano in continui-
tà con la viabilità esistente; 

4. esclusione di accessi diretti ai lotti edificabili diretta-
mente sulla viabilità principale; 

5. realizzazione di aree di verde pubblico di tutela del 
percorso storico via di Pezzalunga; 

 Soci – Pezzalunga sud (32C/1)    20.9.28

Descrizione urbanistica 
dell‟ambito 

UTOE n.2 Soci 

Ambito 2A – Soci Centro Storico  

Superficie dell‟area 7.150 mq 

Indici e parametri urba-
nistici 

Volume max = mc. 8.250 

Rc. = 40% 
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Hmax = ml. 9.50 – tre piani fuori terra.  

Distanze dei fabbricati dai confini, dalle strade e tra di loro 
saranno determinate in sede di redazione dello strumento at-
tuativo. 

Prescrizioni alla tra-
sformazione e sugli spazi 
aperti 

Sottoscrizione di convenzione urbanistica che impegni la 
proprietà alla realizzazione di tutti i servizi e le infrastrutture 
necessarie ed in particolare quanto prescritto all‟ art. 62 della 
Legge regionale 10 novembre 2014, n. 65. 

In particolare si prescrive:  

 realizzazione del tratto di viabilità di piano in continuità 
con la viabilità esistente; 

 esclusione di accessi diretti ai lotti edificabili direttamente 
sulla viabilità principale; 

 realizzazione di aree di verde pubblico e parcheggi di cor-
redo della viabilità principale. 

 Realizzazione di fascia verde a mitigazione del clima acu-
stico e atmosferico lungo la viabilità principale come indi-
cato nel progetto di piano.  

 Soci – Pezzalunga sud (32C/2)    20.9.29

Descrizione urbanistica 
dell‟ambito 

UTOE n.2 Soci 

Ambito 2A – Soci Centro Storico  

Superficie dell‟area 13.950 mq 

Indici e parametri urba-
nistici 

Volume max = mc. 16.150 

Rc. = 40% 

Hmax = ml. 9.50 – tre piani fuori terra.  

Distanze dei fabbricati dai confini, dalle strade e tra di loro 
saranno determinate in sede di redazione dello strumento at-
tuativo. 

Prescrizioni alla tra-
sformazione e sugli spazi 
aperti 

Sottoscrizione di convenzione urbanistica che impegni la 
proprietà alla realizzazione di tutti i servizi e le infrastrutture 
necessarie ed in particolare quanto prescritto all‟ art. 62 della 
Legge regionale 10 novembre 2014, n. 65. 

In particolare si prescrive:  

 realizzazione del tratto di viabilità di piano in continuità 
con la viabilità esistente; 

 esclusione di accessi diretti ai lotti edificabili direttamente 
sulla viabilità principale; 

 realizzazione di aree di verde pubblico e parcheggi di cor-
redo della viabilità principale. 



 

URBANISTICA 

REGOLAMENTO URBANISTICO 
Norme Tecniche di Attuazione 

Pag. 95 a 253 
 

 Realizzazione di fascia verde a mitigazione del clima acu-
stico e atmosferico lungo la viabilità principale come indi-
cato nel progetto di piano.  

 Soci – Casa Marco  (35C)    20.9.30

Descrizione urbanistica 
dell‟ambito 

UTOE n.2 Soci 

Ambito 2C – Soci Piano di Silli  

Superficie dell‟area 5.200 mq 

Indici e parametri urba-
nistici 

Volume max = mc 5.000 

Rc. = 40% 

Hmax = ml. 7.00 – due piani fuori terra.  

Distanze dei fabbricati dai confini, dalle strade e tra di loro 
saranno determinate in sede di redazione dello strumento at-
tuativo. 

Prescrizioni alla tra-
sformazione e sugli spazi 
aperti 

Sottoscrizione di convenzione urbanistica che impegni la 
proprietà alla realizzazione di tutti i servizi e le infrastrutture 
necessarie ed in particolare quanto prescritto all‟art. 62 della 
Legge regionale 10 novembre 2014, n. 64.n. 64. 

In particolare si prescrive:  

- costituzione di fasce alberate contermini alle viabilità.  

 Soci – Villa Rossi (36C)  20.9.31

Descrizione urbanistica 
dell‟ambito 

UTOE n.2 Soci 

Ambito 2C – Soci Piano di Silli  

Superficie dell‟area 3.500  mq 

Indici e parametri urba-
nistici 

Volume max = mc 3.600 

Rc. = 40% 

Hmax = ml. 7.00 – due piani fuori terra.  

Distanze dei fabbricati dai confini, dalle strade e tra di loro 
saranno determinate in sede di redazione dello strumento at-
tuativo. 

Prescrizioni alla tra-
sformazione e sugli spazi 
aperti 

Sottoscrizione di convenzione urbanistica che impegni la 
proprietà alla realizzazione di tutti i servizi e le infrastrutture 
necessarie ed in particolare quanto prescritto all‟art.3 della L.R. 
n. 1/05. 

In particolare si prescrive:  

- realizzazione del collegamento tra via Dell‟Argine e via 8 
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Marzo con caratteristiche dimensionali simili a quelle della 
viabilità da collegare, dotato di percorso pedonale ad uso 
pubblico; 

- l‟intervento preservi i rapporti visuali che si sviluppano tra 
fattoria e torrente Archiano. 

Orientamenti per la 
formazione del progetto 

Vedi “Schede di progetto per piani attuativi e ambiti specia-
li” 

 Partina  (37C)   20.9.32

Descrizione urbanistica 
dell‟ambito 

UTOE n. 3 Partina – Freggina 

Ambito 3A  Partina 

Superficie dell‟area 7.760 mq. 

Indici e parametri urba-
nistici 

Volume max = mc. 4000 

Rc. = 45% 

Hmax = ml. 9.50 – 3 piani fuori terra.  

Distanze dei fabbricati dai confini, dalle strade e tra di loro 
saranno determinate in sede di redazione dello strumento at-
tuativo. 

Prescrizioni alla tra-
sformazione e sugli spazi 
aperti 

Sottoscrizione di convenzione urbanistica che impegni la 
proprietà alla realizzazione di tutti i servizi e le infrastrutture 
necessarie ed in particolare quanto prescritto all‟art. 62 della 
Legge regionale 10 novembre 2014, n. 65.art. 62 della Legge 
regionale 10 novembre 2014, n. 64.n. 64. 

L‟organizzazione degli spazi pubblici deve garantire la possi-
bilità di accedere in futuro alla part. 333 fg. 16. 

 Terrossola _ Casalecchio (38C)   20.9.33

Descrizione urbanistica 
dell‟ambito 

UTOE n. 4 Terrossola 

 

Superficie dell‟area 5.285 mq. 

Indici e parametri urba-
nistici 

Volume max = mc. 2500 

Rc. = 40% 

Hmax = ml.7.00 – 2 piani fuori terra.  

Distanze dei fabbricati dai confini, dalle strade e tra di loro 
saranno determinate in sede di redazione dello strumento at-
tuativo. 

Modalità di edificazione Art. 56 Criteri di inserimento architettonico-ambientale delle nuove co-
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struzioni 

Prescrizioni alla tra-
sformazione e sugli spazi 
aperti 

Sottoscrizione di convenzione urbanistica che impegni la 
proprietà alla realizzazione di tutti i servizi e le infrastrutture 
necessarie ed in particolare quanto prescritto all‟art. 62 della 
Legge regionale 10 novembre 2014, n. 65.art. 62 della Legge 
regionale 10 novembre 2014, n. 64.n. 64. 

In particolare si prescrive:  

- realizzazione di area verde pubblica panoramica che favo-
risca il mantenimento di un adeguato cono visivo dalla 
strada di Casalecchio verso l‟Arno con la sistemazione del-
le scarpate  e piantumazione di filari alberati lungo le linee 
di quota; 

- schermatura alberata dei nuovi lotti verso l‟Arno; 

- allargamento ed adeguamento della sede stradale con le 
relative opere di urbanizzazione; 

- demolizione di manufatti precari di valore nullo e/o nega-
tivo; 

- allineamento degli edifici lungo la viabilità.  

 Terrossola _ Lavacchio (40C)   20.9.34

Descrizione urbanistica 
dell‟ambito 

UTOE n. 4 Terrossola 

 

Superficie dell‟area 1930 mq. 

Indici e parametri urba-
nistici 

Volume max = mc. 2000 

Rc. = 40% 

Hmax = ml. 7.00 – 2 piani fuori terra.  

Distanze dei fabbricati dai confini, dalle strade e tra di loro 
saranno determinate in sede di redazione dello strumento at-
tuativo. 

Modalità di edificazione Art. 56 Criteri di inserimento architettonico-ambientale delle nuove co-
struzioni 

Prescrizioni alla tra-
sformazione e sugli spazi 
aperti 

Sottoscrizione di convenzione urbanistica che impegni la 
proprietà alla realizzazione di tutti i servizi e le infrastrutture 
necessarie ed in particolare quanto prescritto all‟art. 62 della 
Legge regionale 10 novembre 2014, n. 65.art. 62 della Legge 
regionale 10 novembre 2014, n. 64.n. 64. 

In particolare si prescrive:  

- adeguamento del tratto di viabilità per Lavacchio con le 
relative opere di urbanizzazione; 

- demolizione di manufatti precari di valore nullo e/o nega-
tivo. 
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 Poggiolo  (41C)   20.9.35

Descrizione urbanistica 
dell‟ambito 

UTOE n. 6 Poggiolo 

 

Superficie dell‟area 1410 mq. 

Indici e parametri urba-
nistici 

Volume max = mc. 1.400 

Rc. = 40% 

Hmax = ml. 6,50 – 2 piani fuori terra.  

Distanze dei fabbricati dai confini, dalle strade e tra di loro 
saranno determinate in sede di redazione dello strumento at-
tuativo. 

Modalità di edificazione Art. 56 Criteri di inserimento architettonico-ambientale delle nuove co-
struzioni 

Prescrizioni alla tra-
sformazione e sugli spazi 
aperti 

Sottoscrizione di convenzione urbanistica che impegni la 
proprietà alla realizzazione di tutti i servizi e le infra-
strutture necessarie ed in particolare quanto prescritto 
all‟art. 62 della Legge regionale 10 novembre 2014, n. 
65.art. 62 della Legge regionale 10 novembre 2014, n. 
64.n. 64. 

 Farneta (42C)  20.9.36

Descrizione urbanistica 
dell‟ambito 

UTOE n.8 Farneta - Guazzi 

Ambito 8A – Farneta  

Superficie dell‟area 5.450 mq. 

Indici e parametri urba-
nistici 

Volume max = mc. 1.400 

Rc. = 40% 

Hmax = ml. 6.50 – due piani fuori terra.  

Distanze dei fabbricati dai confini, dalle strade e tra di loro 
saranno determinate in sede di redazione dello strumento at-
tuativo. 

Modalità di edificazione Art. 56 Criteri di inserimento architettonico-ambientale delle nuove co-
struzioni 

Prescrizioni alla tra-
sformazione e sugli spazi 
aperti 

Sottoscrizione di convenzione urbanistica che impegni la 
proprietà alla realizzazione di tutti i servizi e le infrastrutture 
necessarie ed in particolare quanto prescritto all‟art. 62 della 
Legge regionale 10 novembre 2014, n. 65.art. 62 della Legge 
regionale 10 novembre 2014, n. 64.n. 64. 

In particolare si prescrive: 
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- coerenza e continuità del disegno urbano di trasformazio-
ne e delle relative tipologie edilizie con il nucleo di antica 
formazione, 

- compatibilità delle modalità architettoniche con l‟edificato 
preesistente, limitando al minimo gli sbancamenti e la 
formazione di muri a retta,  

- conservazione e valorizzazione, fuori degli ambiti edifica-
bili, degli elementi della maglia agraria storica, della viabili-
tà, delle opere di sistemazione del suolo, della rete scolan-
te, della vegetazione arborea ed arbustiva colturale e non. 

- sistemazione ed ampliamento della sezione stradale nel 
tratto frontistante, 

- mantenimento e miglioramento dei sistemi ambientali 
maggiormente influenzati dall‟azione di trasformazione at-
traverso interventi di mitigazione e prescrizioni da definirsi 
in sede di progettazione attuativa. 

 Guazzi 1 (43C)    20.9.37

Descrizione urbanistica 
dell‟ambito 

UTOE n.8 Farneta - Guazzi 

Ambito 8A – Farneta  

Superficie dell‟area 2.490 mq. 

Indici e parametri urba-
nistici 

Volume max = mc. 2.000 

Rc. = 40% 

Hmax = ml. 6.50 – due piani fuori terra.  

Distanze dei fabbricati dai confini, dalle strade e tra di loro 
saranno determinate in sede di redazione dello strumento at-
tuativo. 

Modalità di edificazione Art. 56 Criteri di inserimento architettonico-ambientale delle nuove co-
struzioni 

Prescrizioni alla tra-
sformazione e sugli spazi 
aperti 

Gli accessi ai singoli lotti dovranno garantire la massima 
omogeneità ed unificazione sulla viabilità pubblica attraverso la 
realizzazione di slarghi e/o piazzette; 

Gli interventi dovranno inoltre garantire: 

 coerenza e continuità del disegno urbano di trasformazio-
ne e delle relative tipologie edilizie con il nucleo di antica 
formazione, 

 compatibilità delle modalità architettoniche con l‟edificato 
preesistente, limitando al minimo gli sbancamenti e la 
formazione di muri a retta,  
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 conservazione e valorizzazione, fuori degli ambiti edifica-
bili, degli elementi della maglia agraria storica, della viabili-
tà, delle opere di sistemazione del suolo, della rete scolan-
te, della vegetazione arborea ed arbustiva colturale e non, 
delle eventuali preesistenze architettoniche anche minori 
significative. 

Tutti gli interventi ammessi potranno essere effettuati alle 
seguenti condizioni: 

 sistemazione e completamento con piantumazione in cor-
rispondenza degli stalli e perimetralmente del parcheggio 
esistente facente parte del comparto ai fini della sua utiliz-
zazione pubblica,  

 mantenimento e miglioramento dei sistemi ambientali 
maggiormente influenzati dall‟azione di trasformazione at-
traverso interventi di mitigazione e prescrizioni da definirsi 
in sede di progettazione attuativa. 

 sistemazione del sistema di smaltimento dei reflui per i 
quali dovrà essere previsto e realizzato il collettore genera-
le di allacciamento alla fognatura comunale posta sulla 
provinciale dei Guazzi, a servizio dell‟intera frazione.  

 Sant’Andrea 1 (46C)  20.9.38

Descrizione urbanistica 
dell‟ambito 

UTOE n.8 Farneta – Case Guazzi 

Ambito 8A  

Superficie dell‟area 2.130 mq. 

Indici e parametri urba-
nistici 

PA 46C/1 Volume = mc. 800 

PA 46C/2 Volume = mc. 550   

Hmax = m. 6.50 - gli interventi avranno massimo due piani 
fuori terra. 

Distanze dei fabbricati dai confini, dalle strade e tra di loro 
saranno determinate in sede di redazione dello strumento at-
tuativo. 

Modalità di edificazione Art. 56 Criteri di inserimento architettonico-ambientale delle nuove co-
struzioni 

Prescrizioni alla tra-
sformazione e sugli spazi 
aperti 

Sottoscrizione di convenzione urbanistica che impegni la 
proprietà alla realizzazione di tutti i servizi e le infrastrutture 
necessarie ed in particolare quanto prescritto all‟art. 62 della 
Legge regionale 10 novembre 2014, n. 65.art. 62 della Legge 
regionale 10 novembre 2014, n. 64.n. 64. 

Il piano attuativo dovrà prevedere la realizzazione delle ope-
re integrative necessarie al corretto inserimento della previsio-
ne edificatoria nel contesto. 
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In particolare si prescrive: 

- dovrà essere prevista la messa a dimora di verde a 
schermatura dei nuovi interventi; 

- dovrà essere prevista la demolizione di ogni edifi-
cio incongruo con il contesto circostante. 

 Sant’Andrea 2 (47C)   20.9.39

Descrizione urbanistica 
dell‟ambito 

UTOE n.8 Farneta – Case Guazzi 

Ambito 8A  

Superficie dell‟area 870 mq. 

Indici e parametri urba-
nistici 

Volume = mc. 660 

Hmax = m. 6.50 - gli interventi avranno massimo due piani 
fuori terra. 

Distanze dei fabbricati dai confini, dalle strade e tra di loro 
saranno determinate in sede di redazione dello strumento at-
tuativo. 

Modalità di edificazione Art. 56 Criteri di inserimento architettonico-ambientale delle nuove co-
struzioni 

Prescrizioni alla tra-
sformazione e sugli spazi 
aperti 

Sottoscrizione di convenzione urbanistica che impegni la 
proprietà alla realizzazione di tutti i servizi e le infrastrutture 
necessarie ed in particolare quanto prescritto all‟art. 62 della 
Legge regionale 10 novembre 2014, n. 65.art. 62 della Legge 
regionale 10 novembre 2014, n. 64.n. 64. 

Il piano attuativo dovrà prevedere la realizzazione delle ope-
re integrative necessarie al corretto inserimento della previsio-
ne edificatoria nel contesto. 

In particolare si prescrive: 

- dovrà essere prevista la messa a dimora di verde a 
schermatura dei nuovi interventi; 

- dovrà essere prevista la demolizione di ogni edificio 
incongruo con il contesto circostante. 

 Querceto (49C)   20.9.40

Descrizione ur-
banistica 
dell‟ambito 

Territorio aperto  

Superficie 
dell‟area 

4.650 mq. 
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Indici e parametri 
urbanistici 

Il piano attuativo può consentire oltre a eventuali incrementi di 
modesta entità (inferiori al 5% della volumetria) degli edifici esistenti 
di secondario valore, anche nuova edificazione per volume totale 
massimo di 2.500 mc. 

Altezza massima m 6,50 per un massimo di piani due fuori terra. 

Distanze dei fabbricati dai confini, dalle strade e tra di loro saran-
no determinate in sede di redazione dello strumento attuativo. 

Funzioni ammes-
se 

Residenza e attività ricettive  

Interventi edilizi 
ammessi 

Interventi edilizi diretti sul patrimonio edilizio esistente in relazio-
ne alla classificazione di valore. 

Nuova edificazione per un  massimo n. 4 nuove unità edilizie. 

Prescrizioni alla 
trasformazione e 
sugli spazi aperti 

Sottoscrizione di convenzione urbanistica che impegni la proprietà 
alla realizzazione di tutti i servizi e le infrastrutture necessarie ed in 
particolare quanto prescritto all‟ art. 62 della Legge regionale 10 no-
vembre 2014, n. 65. 

In particolare si prescrive:  

- conformità dei nuovi corpi aggiunti a quanto prescritto 
nell‟articolo Art. 56 Criteri di inserimento architettonico-ambientale delle 
nuove costruzioni 

Orientamenti per 
la formazione del 
progetto 

Vedi “Schede di progetto per piani attuativi e ambiti speciali” 

 Cerreto  (50C)    20.9.41

 Descrizione urbanistica 
dell‟ambito 

Territorio aperto  

Superficie dell‟area 37.900 mq. 

Indici e parametri urba-
nistici 

Incremento non superiore al 30% delle superfici esistenti.  

Altezza massima m 7,50 per un massimo di piani due fuori 
terra. 

Distanze dei fabbricati dai confini, dalle strade e tra di loro 
saranno determinate in sede di redazione dello strumento at-
tuativo. 

Funzioni ammesse Residenza, attività ricettive 

Interventi edilizi am-
messi 

Interventi edilizi diretti sul patrimonio edilizio esistente in 
relazione alla classificazione di valore.  

Nuova edificazione nell‟area verde privato tramite piano at-
tuativo. 
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Prescrizioni alla tra-
sformazione e sugli spazi 
aperti 

Sottoscrizione di specifica convenzione con l‟impegno a: 

- restauro e valorizzazione dei manufatti edilizi esistenti; 

- realizzazione di impianto di depurazione delle acque di 
scarico; 

- mantenimento delle pratiche agricole e conservazione de-
gli assetti vegetazionali e del suolo esistenti; 

- mantenimento nel tempo della destinazione turistica per le 
parti destinate a tale uso; 

- Realizzazione di servizi turistici e/o impianti sportivi  per 
almeno un terzo della volumetria incrementata.  

- Sistemazione e cessione degli spazi contermini al torrente 
Archiano individuati quali aree per il Parco dell‟Archiano.  

- conformità dei nuovi corpi aggiunti a quanto prescritto 
nell‟ Art. 56 Criteri di inserimento architettonico-ambientale delle 
nuove costruzioni 

Orientamenti per la 
formazione del progetto 

Vedi “Schede di progetto per piani attuativi e ambiti specia-
li” 

 Bibbiena – Castellare6 (51C)  20.9.42

Descrizione urbanistica 
dell‟ambito 

UTOE n.1 Bibbiena 

Ambito 1C - Bibbiena nord  

Superficie dell‟area 7890 mq. 

Indici e parametri urba-
nistici 

Volume max = mc. 4600 

Rc. = 40% 

Hmax = ml. 7.00 – due piani fuori terra.  

Distanze dei fabbricati dai confini, dalle strade e tra di loro 
saranno determinate in sede di redazione dello strumento at-
tuativo. 

Prescrizioni alla tra-
sformazione e sugli spazi 
aperti 

Sottoscrizione di convenzione urbanistica che impegni la 
proprietà alla realizzazione di tutti i servizi e le infrastrutture 
necessarie ed in particolare quanto prescritto all‟ art. 62 della 
Legge regionale 10 novembre 2014, n. 65. 

In particolare si prescrive:  

realizzazione della viabilità di piano, costituente la nuova cir-
convallazione di Bibbiena completa delle necessarie opere di 

                                                      

6 Inserito con delibera C.C. del 30/04/2010 
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urbanizzazione; 

posizionamento degli accessi ai lotti dalla strada interna al 
comparto; 

ai sensi del Regolamento approvato con D.P.G.R. 9 febbraio 
2007, 3/R, art.16 comma 3 lettera e), l'area è soggetta a pere-
quazione urbanistica; condizione obbligatoria per la trasforma-
zione degli assetti insediativi è la cessione gratuita al Comune 
delle zone classificate “F2” ed “F7” di nuova previsione, com-
presa la viabilità pubblica di comparto.  

 Bibbiena – Coccaia 3  (52C)   20.9.43

Descrizione urbanistica 
dell‟ambito 

UTOE n.1 Bibbiena 

Ambito 1D - Bibbiena nord  

Superficie dell‟area 4.130 mq 

Indici e parametri urba-
nistici 

Volume max = mc. 2.500 

Rc. = 40% 

Hmax = ml. 7.00 – due piani fuori terra.  

Distanze dei fabbricati dai confini, dalle strade e tra di loro 
saranno determinate in sede di redazione dello strumento at-
tuativo. 

Prescrizioni alla tra-
sformazione e sugli spazi 
aperti 

Sottoscrizione di convenzione urbanistica che impegni la 
proprietà alla realizzazione di tutti i servizi e le infrastrutture 
necessarie ed in particolare quanto prescritto all‟ art. 62 della 
Legge regionale 10 novembre 2014, n. 65. 

In particolare si prescrive:  

- realizzazione di area verde di lottizzazione; 

- tutela e valorizzazione dell‟area boscata; 

- demolizione dei manufatti precari e/o di valore nega-
tivo; 

- sistemazione idraulica ed adeguamento alla nuova via-
bilità del fosso delle Goline nel tratto interessato dalla 
lottizzazione. 

 Bibbiena – Mocareccia (53C)   20.9.44

Descrizione urbanistica 
dell‟ambito 

UTOE n.1 Bibbiena 

Ambito 1B - Bibbiena versante est  

Superficie dell‟area 3.400 mq. 
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Indici e parametri urba-
nistici 

Volume max = mc. 2.900 

Rc. = 40% 

Hmax = ml. 7.00 – due piani fuori terra. 

Distanze dei fabbricati dai confini, dalle strade e tra di loro 
saranno determinate in sede di redazione dello strumento at-
tuativo. 

Prescrizioni alla tra-
sformazione e sugli spazi 
aperti 

Sottoscrizione di convenzione urbanistica che impegni la 
proprietà alla realizzazione di tutti i servizi e le infrastrutture 
necessarie ed in particolare quanto prescritto all‟ art. 62 della 
Legge regionale 10 novembre 2014, n. 65. 

In particolare si prescrive:  

 realizzazione di viabilità di distribuzione e spazi pubblici a 
verde e parcheggio; 

 sistemazione a verde privato dell‟area prospiciente 
l‟innesto di via Santa Maria con via di Pollino, in modo da 
tutelare i coni visivi verso La Verna, la valle della Vessa e il 
complesso di Santa Maria del Sasso; 

 sistemazione delle scarpate e piantumazioni di filari albera-
ti lungo le linee di quota; 

 esclusione di accessi diretti ai lotti edificabili direttamente 
sulla viabilità principale; 

 allineamento degli edifici lungo la viabilità principale. 

 Bibbiena – Mocareccia (54C)   20.9.45

Descrizione urbanistica 
dell‟ambito 

UTOE n.1 Bibbiena 

Ambito 1B - Bibbiena versante est  

Superficie dell‟area 14.650 mq. 

Indici e parametri urba-
nistici 

Volume max = mc. 11.300 

Rc. = 40% 

Hmax = ml. 7,00 – due piani fuori terra 

Distanze dei fabbricati dai confini, dalle strade e tra di loro 
saranno determinate in sede di redazione dello strumento at-
tuativo. 

Prescrizioni alla tra-
sformazione e sugli spazi 
aperti 

Sottoscrizione di convenzione urbanistica che impegni la 
proprietà alla realizzazione di tutti i servizi e le infrastrutture 
necessarie ed in particolare quanto prescritto all‟ art. 62 della 
Legge regionale 10 novembre 2014, n. 65. 

In particolare si prescrive:  

 realizzazione di viabilità di distribuzione e spazi pubblici a 
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verde e parcheggio; 

 allineamento degli edifici lungo la viabilità principale.  

 Sistemazione della Strada Vicinale per Fonte Farneta con 
piantumazione lungo il tratto interessato di alberature re-
golari; 

 Bibbiena – Poggetto Poderina (56C)   20.9.46

Descrizione urbanistica 
dell‟ambito 

UTOE n. 1 Bibbiena 

Ambito 1B  Bibbiena versante est  

Superficie dell‟area 9.900 mq 

Indici e parametri urba-
nistici 

Volume max = mc. 4.200 

Rc. = 40% 

Hmax = ml. 7.00 – 2 piani fuori terra.  

Distanze dei fabbricati dai confini, dalle strade e tra di loro 
saranno determinate in sede di redazione dello strumento at-
tuativo. 

Prescrizioni alla tra-
sformazione e sugli spazi 
aperti 

Sottoscrizione di convenzione urbanistica che impegni la 
proprietà alla realizzazione di tutti i servizi e le infrastrutture 
necessarie ed in particolare quanto prescritto all‟art. 62 della 
Legge regionale 10 novembre 2014, n. 65.art. 62 della Legge 
regionale 10 novembre 2014, n. 64.n. 64. 

In particolare si prescrive:  

 realizzazione di area verde pubblica con la sistemazione 
delle scarpate  e piantumazione di filari alberati lungo le li-
nee di quota; 

 sistemazione del verde attraverso terrazzamenti e sistema-
zioni adeguate al tipo di acclività. 

 Bibbiena – Casella  (57C)   20.9.47

Descrizione urbanistica 
dell‟ambito 

UTOE n.1 Bibbiena 

Ambito 1D - Bibbiena nord  

Superficie dell‟area 7.909 mq 

Indici e parametri urba-
nistici 

Volume max = mc 5.900 

Rc. = 40% 

Hmax = ml. 7.00 – due piani fuori terra.  

Distanze dei fabbricati dai confini, dalle strade e tra di loro 
saranno determinate in sede di redazione dello strumento at-
tuativo. 
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Prescrizioni alla tra-
sformazione e sugli spazi 
aperti 

Sottoscrizione di convenzione urbanistica che impegni la 
proprietà alla realizzazione di tutti i servizi e le infrastrutture 
necessarie. 

In particolare si prescrive:  

 allineamento degli edifici lungo la viabilità principale; 

 demolizione dei manufatti precari e/o di valore negativo. 

 Bibbiena – Poggetto Poderina (58C)   20.9.48

Descrizione urbanistica 
dell‟ambito 

UTOE n. 1 Bibbiena 

Ambito 1B  Bibbiena versante est  

Superficie dell‟area 4.100 mq 

Indici e parametri urba-
nistici 

Volume max = mc. 2.800 

Rc. = 40% 

Hmax = ml. 7.00 – 2 piani fuori terra.  

Distanze dei fabbricati dai confini, dalle strade e tra di loro 
saranno determinate in sede di redazione dello strumento at-
tuativo. 

Prescrizioni alla trasfor-
mazione e sugli spazi aper-
ti 

Sottoscrizione di convenzione urbanistica che impegni la 
proprietà alla realizzazione di tutti i servizi e le infrastrutture 
necessarie ed in particolare quanto prescritto all‟art. 62 della 
Legge regionale 10 novembre 2014, n. 65.art. 62 della Legge 
regionale 10 novembre 2014, n. 64. 

In particolare si prescrive:  

- piantumazione di filari alberati lungo i percorsi pedonali e 
carrabili;  

 Pian di Silli  (59C)    20.9.49

Descrizione urbanistica 
dell‟ambito 

UTOE n.2 Soci 

Ambito 2C – Soci Piano di Silli  

Superficie dell‟area 9.600 mq 

Indici e parametri urba-
nistici 

Volume max = mc 6.000 

Rc. = 40% 

Hmax = ml. 7.00 – due piani fuori terra.  

Distanze dei fabbricati dai confini, dalle strade e tra di loro 
saranno determinate in sede di redazione dello strumento at-
tuativo. 

Prescrizioni alla tra- Sottoscrizione di convenzione urbanistica che impegni la 
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sformazione e sugli spazi 
aperti 

proprietà alla realizzazione di tutti i servizi e le infrastrutture 
necessarie ed in particolare quanto prescritto all‟art. 62 della 
Legge regionale 10 novembre 2014, n. 65.art. 62 della Legge 
regionale 10 novembre 2014, n. 64. 

In particolare si prescrive la costituzione di fasce alberate 
contermini alle viabilità.  

 Pian di Silli  (60C)    20.9.50

Descrizione urbanistica 
dell‟ambito 

UTOE n.2 Soci 

Ambito 2C – Soci Piano di Silli  

Superficie dell‟area 12.299 mq 

Indici e parametri urba-
nistici 

Volume max = mc 7.500 

Rc. = 40% 

Hmax = ml. 7.00 – due piani fuori terra.  

Distanze dei fabbricati dai confini, dalle strade e tra di loro 
saranno determinate in sede di redazione dello strumento at-
tuativo. 

Prescrizioni alla tra-
sformazione e sugli spazi 
aperti 

Sottoscrizione di convenzione urbanistica che impegni la 
proprietà alla realizzazione di tutti i servizi e le infrastrutture 
necessarie ed in particolare quanto prescritto all‟art. 62 della 
Legge regionale 10 novembre 2014, n. 65.art. 62 della Legge 
regionale 10 novembre 2014, n. 64. 

In particolare si prescrive:  

- costituzione di fasce alberate contermini alle viabilità.  

 Poggiolo  (62C)    20.9.51

Descrizione urbanistica 
dell‟ambito 

UTOE n. 6 marciano Poggiolo 

Ambito 6B – Poggiolo  

Superficie dell‟area 4.650 mq 

Indici e parametri urba-
nistici 

Volume max = mc 2.600  

Rc. = 40% 

Hmax = ml. 6.50 – due piani fuori terra.  

Distanze dei fabbricati dai confini, dalle strade e tra di loro 
saranno determinate in sede di redazione dello strumento at-
tuativo. 

Tipologie: edifici unifamiliari o bifamiliari isolati sul lotto o 
aggregati  
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Allineamenti: lungo la viabilità pubblica 

Art. 56 Criteri di inserimento architettonico-ambientale delle nuove co-
struzioni 

Prescrizioni alla tra-
sformazione e sugli spazi 
aperti 

Sottoscrizione di convenzione urbanistica che impegni la 
proprietà alla realizzazione di tutti i servizi e le infrastrutture 
necessarie ed in particolare quanto prescritto all‟art. 62 della 
Legge regionale 10 novembre 2014, n. 64.n. 64. 

In particolare si prescrive:  

- Demolizione delle volumetrie esistenti ed interferenti con 
le opere di urbanizzazione 

- Realizzazione viabilità con fascia alberata 

 Soci – Falcetorta-Rigananino (65C)    20.9.52

Descrizione urbanistica 
dell‟ambito 

UTOE n.2 Soci 

Ambito 2A – Soci Centro Storico  

Superficie dell‟area 8.520 mq 

Indici e parametri urba-
nistici 

Volume max = mc. 6.500 

Rc. = 40% 

Hmax = ml. 7.00 – due piani fuori terra.  

Distanze dei fabbricati dai confini, dalle strade e tra di loro 
saranno determinate in sede di redazione dello strumento at-
tuativo. 

Prescrizioni alla tra-
sformazione e sugli spazi 
aperti 

Sottoscrizione di convenzione urbanistica che impegni la 
proprietà alla realizzazione di tutti i servizi e le infrastrutture 
necessarie ed in particolare quanto prescritto all‟ art. 62 della 
Legge regionale 10 novembre 2014, n. 65. 

In particolare si prescrive:  

- realizzazione del tratto di viabilità di piano in continui-
tà con la viabilità esistente; 

- esclusione di accessi diretti ai lotti edificabili diretta-
mente sulla viabilità principale; 

- realizzazione di fascia di verde pubblico connettivo a 
tutela e valorizzazione della fascia di rispetto del Tor-
rente Rignanino qualora venga ripristinata la preesi-
stente funzionalità idraulica con spostamento della fo-
gnatura ovvero tombamento del tratto interessato dal 
comparto per realizzazione di percorso pedonale con 
relative fasce alberate;  

- realizzazione di viabilità interne. 
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 Soci – Monfalcone (66C)    20.9.53

Descrizione urbanistica 
dell‟ambito 

UTOE n.2 Soci 

Ambito 2A – Soci Centro Storico  

Superficie dell‟area 6.250 mq 

Indici e parametri urba-
nistici 

Volume max = mc. 5.000 

Rc. = 40% 

Hmax = ml. 7.00 – due piani fuori terra.  

Distanze dei fabbricati dai confini, dalle strade e tra di loro 
saranno determinate in sede di redazione dello strumento at-
tuativo. 

Prescrizioni alla tra-
sformazione e sugli spazi 
aperti 

Sottoscrizione di convenzione urbanistica che impegni la 
proprietà alla realizzazione di tutti i servizi e le infrastrutture 
necessarie ed in particolare quanto prescritto all‟ art. 62 della 
Legge regionale 10 novembre 2014, n. 65. 

In particolare si prescrive:  

- ampliamento dei tratti di viabilità di piano con relative 
fasce alberate con genere quercus specie locale, a 
scomputo del contributo di urbanizzazione secondo le 
caratteristiche indicate nel progetto esecutivo;  

 Bibbiena – Freschi (68C)  20.9.54

Descrizione urbanistica 
dell‟ambito 

UTOE n.1 Bibbiena 

Ambito 1C - Bibbiena ovest  

Superficie dell‟area 13.250 mq 

Indici e parametri urba-
nistici 

Volume max = mc 16.000 

Rc. = 40% 

Hmax = ml. 12,00  

Distanze dei fabbricati dai confini, dalle strade e tra di loro 
saranno determinate in sede di redazione dello strumento at-
tuativo. 

Prescrizioni alla tra-
sformazione e sugli spazi 
aperti 

Sottoscrizione di convenzione urbanistica che impegni la 
proprietà alla realizzazione di tutti i servizi e le infrastrutture 
necessarie ed in particolare quanto prescritto all‟ art. 62 della 
Legge regionale 10 novembre 2014, n. 65. 

In particolare si prescrive:  

 realizzazione di parcheggio e porzione di parco fluvia-
le 
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 demolizione delle volumetrie esistenti interferenti con 
le opere di urbanizzazione o incompatibili con le de-
stinazioni ammesse. 

 le aree destinate a parcheggio pubblico non concorro-
no alla aggiudicazione della volumetria assegnata. 

Le previsioni saranno attuabili previo parere dell‟ufficio tec-
nico del genio civile sullo studio idraulico in itinere e 
sull‟eventuale progetto di messa in sicurezza. 

 Bibbiena – Coccaia 4  (69C)   20.9.55

Descrizione urbanistica 
dell‟ambito 

UTOE n.1 Bibbiena 

Ambito 1D - Bibbiena nord  

Superficie dell‟area 2.480 mq 

Indici e parametri urba-
nistici 

Volume max = mc. 1.900 

Rc. = 40% 

Hmax = ml. 7.00 – due piani fuori terra.  

Distanze dei fabbricati dai confini, dalle strade e tra di loro 
saranno determinate in sede di redazione dello strumento at-
tuativo. 

Prescrizioni alla tra-
sformazione e sugli spazi 
aperti 

Sottoscrizione di convenzione urbanistica che impegni la 
proprietà alla realizzazione di tutti i servizi e le infrastrutture 
necessarie ed in particolare quanto prescritto all‟ art. 62 della 
Legge regionale 10 novembre 2014, n. 65. 

In particolare si prescrive:  

- realizzazione di fascia verde stradale; 

- allineamento degli edifici lungo la viabilità principale; 

- demolizione dei manufatti precari e/o di valore nega-
tivo; 

 Partina  (70C)   20.9.56

Descrizione urbanistica 
dell‟ambito 

UTOE n. 3 Partina – Freggina 

Ambito 3A  Partina 

Superficie dell‟area 3.850 mq 

Indici e parametri urba-
nistici 

Volume max = mc. 4000 

Rc. = 45% 

Hmax = ml. 9.50 – 3 piani fuori terra.  

Distanze dei fabbricati dai confini, dalle strade e tra di loro 
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saranno determinate in sede di redazione dello strumento at-
tuativo. 

Prescrizioni alla tra-
sformazione e sugli spazi 
aperti 

Sottoscrizione di convenzione urbanistica che impegni la 
proprietà alla realizzazione di tutti i servizi e le infrastrutture 
necessarie ed in particolare quanto prescritto all‟art. 62 della 
Legge regionale 10 novembre 2014, n. 65. compreso la realiz-
zazione di una piazza alberata negli spazi individuati nelle tavo-
le di piano. 

 Molin dell’Arno (PA 72C)   20.9.57

Descrizione urbani-
stica dell‟ambito 

UTOE n. 1 Bibbiena 

 

Superficie dell‟area 4.100 mq 

Indici e parametri ur-
banistici 

Volume max = mc. 4000 

Rc. = 45% 

Hmax = ml. 9.50 – 3 piani fuori terra.  

Distanze dei fabbricati dai confini, dalle strade e tra di loro sa-
ranno determinate in sede di redazione dello strumento attuativo.  

Interventi edilizi 
ammessi 

Con intervento diretto: realizzazione di annessi per attività 
agricola amatoriale secondo le esigenze funzionali. 

Tramite piano attuativo: nuova edificazione a destinazione re-
sidenziale o commerciale fino al 40% della volumetria ammessa. 

Prescrizioni alla tra-
sformazione e sugli 
spazi aperti 

Sottoscrizione di convenzione urbanistica che impegni la pro-
prietà alla realizzazione di tutti i servizi e le infrastrutture necessa-
rie ed in particolare quanto prescritto all‟art. 62 della Legge re-
gionale 10 novembre 2014, n. 65. compreso la realizzazione di un 
parcheggio e area alberata negli spazi individuati nelle tavole di 
piano. Realizzazione di fascia verde alberata verso la SRT 71.  

 Molin dell’Arno (PA 73C)   20.9.58

Descrizione urbani-
stica dell‟ambito 

UTOE n. 1 Bibbiena 

 

Superficie dell‟area 1.700 mq 

Indici e parametri ur-
banistici 

Volume max = mc. 2000 

Rc. = 45% 

Hmax = ml. 9.50 – 3 piani fuori terra.  

Distanze dei fabbricati dai confini, dalle strade e tra di loro sa-
ranno determinate in sede di redazione dello strumento attuativo.  
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Interventi edilizi 
ammessi 

Nuova edificazione a destinazione residenziale o commerciale 
fino al 40% della volumetria ammessa. 

Prescrizioni alla tra-
sformazione e sugli 
spazi aperti 

Sottoscrizione di convenzione urbanistica che impegni la pro-
prietà alla realizzazione di tutti i servizi e le infrastrutture necessa-
rie ed in particolare quanto prescritto all‟art. 62 della Legge re-
gionale 10 novembre 2014, n. 65. compreso la realizzazione di un 
parcheggio negli spazi individuati nelle tavole di piano. Realizza-
zione di fascia verde alberata verso la SRT 71.  

 Soci – Via vecchia   (75C)   20.9.59

Descrizione urbanistica 
dell‟ambito 

UTOE n.2 Soci 

Ambito 2A – Soci Centro Storico  

Superficie dell‟area 7.800 mq 

Indici e parametri urba-
nistici 

Volume max = mc. 6.000 

Rc. = 40% 

Hmax = ml. 9.50 – tre piani fuori terra.  

Distanze dei fabbricati dai confini, dalle strade e tra di loro 
saranno determinate in sede di redazione dello strumento at-
tuativo. 

Prescrizioni alla tra-
sformazione e sugli spazi 
aperti 

Sottoscrizione di convenzione urbanistica che impegni la 
proprietà alla realizzazione di tutti i servizi e le infrastrutture 
necessarie ed in particolare quanto prescritto all‟art. 62 della 
Legge regionale 10 novembre 2014, n. 64.n. 64. 

 

 Articolo. 21 D - Aree per attività produttive, commerciali e direzionali 

21.1 Oggetto 

Sono le porzioni di territorio comunale assegnate alle attività della produzione di beni o servizi e 
alle attività commerciali, direzionali e alle attrezzature esistenti e di nuova destinazione, secondo 
quanto disciplinato dagli articoli successivi. 

Tali aree corrispondono alle parti del territorio destinate a nuovi insediamenti per impianti indu-
striali o ad essi assimilati previste dall'art.17 L 765/1967 e definite dall‟art.2 lett. d) Decreto Ministe-
riale 2 aprile 1968, n. 1444 e quelle destinate prevalentemente ad attività commerciali e direzionali 

21.2 Finalità 

Il regolamento urbanistico persegue la realizzazione di nuovi aree industriali o la trasformazione 
del patrimonio industriale esistente in aree ecologicamente attrezzate, ovvero dotate delle infrastrut-
ture e dei sistemi necessari a garantire la tutela della salute, della sicurezza e dell‟ambiente ai sensi 
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dell‟art.26 DLgs 112/1998. 

21.3 Prescrizioni 

In tali porzioni di territorio è tassativamente vietato l‟insediamento di industrie insalubri di I clas-
se (RD 1265/1934 e DM 5/09/1994), depositi di rottamazione e attività comunque moleste o in-
quinanti ai sensi delle vigenti leggi, nonché causa di degrado del paesaggio. 

È esclusa la localizzazione di progetti sottoposti a VIA o a verifica di assoggettabilità a VIA di cui 
agli allegati II, III, IV del D.lgs. 152/2006. 

Per tutti nuovi insediamenti produttivi è comunque dovuto uno studio preliminare, effettuato da 
professionista abilitato, che descriva gli impatti specifici e complessi del nuovo impianto industriale 
sull‟ambiente, quanto a carichi di inquinamento, di traffico e di impatto morfologico, al fine di con-
seguire una soluzione progettuale e localizzativa la più compatibile con l'ambiente, nonché a metter 
in atto efficaci interventi di mitigazione. 

21.4 Sottoclassi 

Le aree per attività produttive artigianali industriali e terziarie si articolano nelle seguenti sotto-
classi: 

 D1 - Aree per attività produttive di completamento 

 D2 - Aree per nuovi insediamenti artigianali o industriali 

 D3 - Aree per insediamenti commerciali e direzionali di completamento 

 D4 - Aree per insediamenti commerciali e direzionali di espansione 

 D5 - Aree per depositi di materiali all'aperto 

 Articolo. 22 D1 - Aree per attività produttive di completamento 

22.1 Oggetto 

Sono le porzioni di territorio comunale parzialmente o totalmente impegnate da attività produtti-
ve a prevalenza artigianale o industriale. 

22.2 Obiettivi 

Il piano prevede il mantenimento delle attività insediate migliorando la qualità dell‟ambiente. 

22.3 Destinazioni 

In tali porzioni territoriali sono ammesse le seguenti destinazioni: 

- attività del settore produttivo; 

- attività direzionali a servizio degli impianti produttivi; 

- attività direzionali diverse da quelli di cui al punto precedente in misura non superiore al 
20% delle superfici abilitate, fatte salve le verifiche di compatibilità igienico sanitaria e di 
carattere acustico; 

-  attività di servizio e svago che, per carichi urbanistici indotti e per tipologia risultano in-
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compatibili con le zone a prevalente destinazione residenziale e terziaria, fatte salve le veri-
fiche di compatibilità igienico sanitaria e di carattere acustico con le attività del settore pro-
duttivo; 

- attività commerciali relative ad esercizi di vicinato, come definite dal DPGR 15R/2009, in-
tegrate o direttamente collegate con le attività produttive ivi insediate o insediabili; 

- altre destinazioni commerciali, diverse da quelle menzionate sopra, in  proporzione non 
superiore al 40% dell‟unità edilizia, fatte salve le verifiche di compatibilità igienico sanitaria 
e di carattere acustico, limitatamente a:  

 commercio all'ingrosso di ogni genere e/o settore merceologico; 

 esercizi di vicinato; 

- residenza, limitatamente ad una sola unità abitativa, di superficie utile lorda non superiore a 
mq 100, per ogni impianto produttivo, ad uso del custode o del titolare dell'azienda, vinco-
lata attraverso specifico atto d‟obbligo alla destinazione produttiva. Per l’area ex lottizzazione 

C.I.A.M. sono ammesse due unità abitative, di superficie non superiore a mq 150, per ogni lotto7.  

22.4 Modalità di attuazione  

Intervento diretto ferma restando la facoltà da parte dell'amministrazione comunale nel caso di 
interventi di ristrutturazione urbanistica e nuova costruzione e di provvedere direttamente o richie-
dere agli aventi titolo piani urbanistici attuativi o progetti di sistemazione urbanistica con atto 
d‟obbligo.  

22.5 Modalità d’intervento edilizio 

Fatto salvo quando diversamente specificato all‟interno dei singoli ambiti sono ammessi  tutti gli 
interventi di trasformazione edilizia e di nuova costruzione.   

22.6 Indici e parametri 

Gli interventi edilizi ammessi saranno assoggettati al rispetto dei seguenti indici e parametri: 

Altezza massima 12,00 m.  (non si considerano ciminiere, camini, antenne, vo-
lumi, tecnici  speciali, etc.) 

Rapporto di copertura 50% 

Distanza dai confini 5 m  o aderenza nel caso di interventi unitari che  interessino 
più  proprietà, assoggettati a piano preventivo di sistemazione 
urbanistica 

Distacco dagli edifici 10 m o aderenza 

Distanza dalle strade 5 m o secondo gli allineamenti esistenti determinati dall‟ufficio 
urbanistica 

                                                      

7 Inserito con Variante approvata dal C.C. il 30/04/2010 
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22.7 Standard urbanistici 

Fatte salve le dotazioni di parcheggio privato previste dalla legge n.122/1989, determinate secon-
do le modalità di cui all‟articolo 5 Dotazione di Standard urbanistici, dovranno essere reperite le 
seguenti ulteriori quantità:  

 per le attività direzionali e simili diverse da quelle a servizio saranno previsti, all‟interno del lot-
to mq 40 di parcheggi ogni mq 100  di  superficie utile lorda destinata a tale attività; 

22.8 Prescrizioni per particolari ambiti 

Valgono le norme generali di zona e sottozona per quanto non espressamente modificato o inte-
grato con seguenti norme speciali:  

 Ferrantina MABO (N 1D)    22.8.1

Per l'area industriale posta in  fregio alla SRT n. 71 e delimitata a sud dal complesso industriale 
Mabo, a nord dalla lottizzazione industriale denominata “La Ferrantina”, individuata con perimetra-
zione in cartografia, si conferma quanto stabilito con approvazione di apposita variante al PRG.  

Sono ammessi interventi  edilizi secondo i seguenti indici e parametri: 

- H max = 6.00 m. rispetto alla quota dalla sede stradale sul fronte SRT  n.71 fatta eccezione 
per la particelle 474, 482, 476, 484, del foglio 64 dove, al fine di localizzare edifici speciali-
stici, è ammessa un altezza massima di 12 m dal piano naturale di campagna ; 

- Distanza dalle strade in allineamento sul fronte della SRT n. 71 rispetto all‟edificato po-
sto a nord nella lottizzazione “La Ferrantina”, per gli altri fronti l‟ufficio urbanistica detterà 
tale parametro. 

Gli interventi edilizi ed urbanistici devono garantire la realizzazione di un insediamento caratteriz-
zato da compattezza, omogeneità architettonica ed elevata qualità estetica oltre che garantire 
l‟ottimale accessibilità da parte dell‟utenza in relazione alle reti di viabilità pubblica ed al trasporto 
collettivo, escludendo accessi diretti sulla strada regionale. 

Tutti gli interventi sono obbligati alla stipula di convenzione o atto unilaterale d‟obbligo tramite il 
quale il richiedente si impegna a garantire l‟esistenza o la contemporanea realizzazione delle infra-
strutture necessarie all‟approvvigionamento idrico, alla depurazione, allo smaltimento dei rifiuti so-
lidi, alla disponibilità di energia ed alla mobilità e a sistemare e mantenere le fasce di pertinenza 
stradale così come individuata nelle tavole di piano e di pertinenza del fosso Sorrasa in analogia e 
continuità con le sistemazioni già realizzate nei comparti edilizi posti a nord oltre che nello stesso 
ambito stradale prevedere uno spazio attrezzato a servizio del trasporto pubblico, l‟isola ecologica, 
nonché idoneo impianto di illuminazione pubblica secondo un progetto di sistemazione da presen-
tare ed approvare contestualmente al progetto degli interventi edilizi. Il richiedente dovrà inoltre 
garantire un livello di permeabilità degli spazi di pertinenza degli edifici superiore alle disposizioni di 
cui al Regolamento Regionale  2R/2007 e prevedere per gli impianti produttivi sistemi di riciclaggio 
delle acque. 

Nella fascia di pertinenza fluviale del fosso Sorrasa entro le aree perimetrale a pericolosità idrauli-
ca 4 oltre a quanto previsto dalle presenti norme per tale area è vietata la realizzazione di qualunque 
tipo di trasformazione edilizia e dovrà essere comunque garantito il rispetto delle prescrizioni di sal-
vaguardia idraulica ai sensi di legge. Tali aree di pertinenza fluviale concorrono comunque alla de-
terminazione della superficie coperta ammissibile. 
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Le disposizioni di cui al medesimo titolo dovranno essere garantite anche per l‟area classificata 
con pericolosità geologica 3. 

Con lo stesso atto il richiedente si impegna altresì alla cessione a titolo gratuito delle aree relative 
agli standard di cui al Decreto Ministeriale 2 aprile 1968, n. 1444 pari al 20% della superficie territo-
riale destinata all‟insediamento da reperire anche in aree esterne all‟insediamento comunque negli 
ambiti immediatamente circostanti appositamente individuati dal piano. 

Per il lotto individuato al catasto dei terreni del comune di Bibbiena al Fg. 64, part. 478, 479, 514, 
516, 518, 521, è ammesso l‟insediamento di medie strutture di vendita e la deroga al reperimento dei 
parcheggi di relazione, ai sensi dell‟art. 28, comma 2, lett c) del Dpgr 15/R 2009. L‟atto abilitativo 
all‟insediamento della media struttura di vendita è subordinato alla realizzazione della pavimenta-
zione, in conglomerato bituminoso, del parcheggio in Via Bicci di Lorenzo a Bibbiena e successivo 
alla determinazione dirigenziale che ne attesti la realizzazione a regola d‟arte ed il collaudo. 

 Pianacci Baraclit8  (N 2D)  22.8.2

Nell'area industriale della società Baraclit posta in  fregio alla SRT n.71 e delimitata  a  sud dalla 
comunale delle Pescine, individuata con perimetrazione in cartografia, si conferma quanto stabilito 
con apposita variante al PRG. e per essa sono previste le seguenti norme speciali: 

- H max = 13.50 m. 

- Rapporto di copertura = 60% 

- Il computo della superficie coperta è dimostrato e verificato in relazione a tutta l‟area 
soggetta a norma N 2D indipendentemente dalla localizzazione della stessa 

Tutti gli interventi sono obbligati alla stipula di convenzione o atto unilaterale d‟obbligo tramite 
il quale il richiedente si impegna a garantire l‟esistenza o la contemporanea realizzazione 
delle infrastrutture necessarie all‟approvvigionamento idrico, alla depurazione, allo smalti-
mento dei rifiuti solidi, alla disponibilità di energia ed alla mobilità e a sistemare e mantene-
re e sistemare la viabilità vicinale esistente nonché le fasce di pertinenza del torrente Rigna-
no per tutto il tratto in proprietà comprensivo delle parti gia urbanizzate ed utilizzate attra-
verso la ricostituzione della vegetazione ripariale secondo un progetto di sistemazione da 
presentare ed approvare contestualmente al progetto degli interventi edilizi. Il richiedente 
dovrà inoltre garantire un livello di permeabilità degli spazi di pertinenza degli edifici supe-
riore alle disposizioni di cui al Reg 2R/2007 e prevedere per gli impianti produttivi sistemi 
di riciclaggio delle acque. 

Nella fascia di pertinenza fluviale del torrente Rignano oltre a quanto previsto dalle presenti 
norme  è vietata la realizzazione di qualunque tipo di trasformazione edilizia e dovrà essere 
comunque dovrà essere comunque garantito il rispetto delle prescrizioni di salvaguardia 
idraulica ai sensi di legge. Tali aree di pertinenza fluviale concorrono comunque alla deter-
minazione della superficie coperta ammissibile. 

Con lo stesso atto il richiedente si impegna altresì alla cessione a titolo gratuito delle aree relative 
agli standard di cui al DM 1444/68 pari al 20% della superficie territoriale destinata all‟insediamento 
da monetizzare o reperire anche in aree esterne all‟insediamento comunque negli ambiti apposita-
mente individuati dal regolamento urbanistico.  

                                                      

8 Modificato con delibera C.C. del 30/04/2010 
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 Bibbiena - via Industriale (N 3D)    22.8.3

Per  i comparti posti lungo via Industriale, individuati con perimetrazione in cartografia, sono 
previste le seguenti norme speciali: 

- H max = 9.00 m. 

- Rapporto di copertura = 60% 

- Distanza dai confini = 5 m. o in aderenza 

Fatte salve le disposizioni in materia di permeabilità del suolo, sono ammessi interventi aggiuntivi 
tesi alla realizzazione di ulteriori volumetrie in ampliamento. I locali suddetti possono essere realiz-
zati sul confine del comparto, previo assenso da trascriversi per atto pubblico da parte del vicino 
confinante. 

 Soci - Cooperativa tessile (N 4D)    22.8.4

Per l‟area industriale della Cooperativa Tessile di Soci posta in fregio alla SRT n. 71 e delimitata a 
sud dal prolungamento di via della Fiera, individuata con perimetrazione in cartografia, sono previ-
ste le seguenti regole speciali: 

- Rapporto di copertura = 65% 

- Distanza dai confini = 10 m. o in aderenza previa redazione di piano attuativo 

Per l‟ampliamento a sud, lungo il prolungamento di via della Fiera, in deroga alla distanza minima 
dei fabbricati dai confini e dalle strade, è consentita la costruzione sul confine previa redazione di 
piano attuativo che interessi le aree assoggettate alla presente deroga. 

Per tale area la superficie da adibire a parcheggio, nella misura di mq 10 ogni mc 100, potrà essere 
reperita anche nelle zone limitrofe. 

 Pian del Ponte (N 5D)   22.8.5

Per l‟area posta in fregio alla SRT 71, individuata con perimetrazione in cartografia, gli interventi 
ammessi sono riferiti alla trasformazione e lavorazione del legno ed alle attività ad esso collegate. 

Gli interventi edilizi ammessi saranno assoggettati al rispetto dei seguenti indici e parametri: 

- Indice fondiario = 3 mc/mq 

- Altezza max = 5,50 m, saranno ammesse altezze superiori, comunque non eccedenti 9,00 m, 
qualora funzionale all‟attività in atto e adeguatamente dimostrate attraverso il progetto edili-
zio (non si considerano ciminiere, camini, antenne, volumi, tecnici  speciali, etc.) 

- Distacco dagli edifici = Decreto Ministeriale 2 aprile 1968, n. 1444 

- Distanza dalle strade = 5 m o  allineamenti precedenti o discrezione dell‟ufficio comunale. 

 Bibbiena - Rignano (N 7D)    22.8.6

In tale ambito produttivo collocato in destra idrografica del torrente Rignano prima del ponte del-
la ferrovia, individuato con perimetrazione in cartografia, gli interventi edilizi ammessi sono assog-
gettati al rispetto dei seguenti indici e parametri: 
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- Rapporto di copertura = 40% 

- Altezza max = 9 m 

La previsione urbanistica acquisterà efficacia dal momento in cui l‟Autorità di bacino del fiume 
Arno avrà recepito la modifica all‟area a pericolosità idraulica molto elevata, avvenuta a seguito della 
realizzazione della variante stradale alla SRT 71, che costituisce opera di messa in sicurezza idrauli-
ca, e consistente nella  sua deperimetrazione rispetto all‟area in oggetto. 

Le previsioni saranno attuabili previo parere dell‟ufficio tecnico del genio civile sullo studio idrau-
lico in itinere e sull‟eventuale progetto di messa in sicurezza; sono fatti salvi gli interventi di cui 
all‟art. 6, comma da e) a j) delle norme del PAI.  

 Bibbiena – Castellare ovest9  (N 8D) 22.8.7

Per l‟area posta in fregio al proseguimento di Via Marx, individuata con perimetrazione in carto-
grafia, gli interventi ammessi sono finalizzati alla creazione di due unità edilizie a destinazione arti-
gianale allineate lungo il proseguimento di Via Marx e sono assoggettati al rispetto dei seguenti indi-
ci e parametri: 

- Superficie totale massima produttiva pari a 2000 mq.; 

- Altezza max = 7.00 m (non si considerano ciminiere, camini, antenne, volumi, tecnici  specia-
li, etc.) 

- Le coloriture ed i materiali dovranno uniformarsi all‟edificato limitrofo 

- Distacco dai confini 5 m.  

- Distacco dagli edifici = DM 1444/1968 

- Distanza dalle strade = 5 m o allineamenti precedenti;  

Orientamenti per la formazione del progetto: vedi “Schede di progetto per piani attuativi e ambiti 
speciali” 

Le aree di pertinenza degli insediamenti e quelle interessate dai parcheggi dovranno essere siste-
mate con materiali drenanti. Le aree prossime alla viabilità periferica saranno sistemate a verde con 
soluzioni tali da creare continuità con il paesaggio agricolo. 

Gli interventi di nuova costruzione verranno vincolati all‟impiego di materiali e dispositivi miglio-
rativi in confronto alle aree urbanizzate adiacenti e alla realizzazione di opportune schermature ar-
boree al fine di mitigare l‟impatto dei nuovi interventi rispetto al nucleo storico del Castellare e la 
campagna circostante  

 La Ferrantina (N 10D) 22.8.8

Per l‟immobile ubicato in Loc. Ferrantina e distinto al Catasto dei Fabbricati del Comune di Bib-
biena al Fg. 64, part. 202, sub. 4, è ammessa la destinazione commerciale in  proporzione non supe-
riore al 65% delle superfici autorizzate nel rispetto della dotazione minima di parcheggi di cui all‟art. 
5. 

                                                      

9 Inserito con Variante approvata dal C.C. il 30/04/2010 
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 La Ferrantina MABO (N 11D)    22.8.9

Per  l'edificio   industriale   della   Società MABO, nel rispetto di quanto al presente  articolo, sa-
ranno ammessi interventi edilizi secondo  i seguenti indici e parametri: 

 Indice di fabbricabilità, If = 4,2 mc/mq 

 Rapporto di copertura, Rc = 60% 

 La Nave (N 12D)    22.8.10

Nell‟area posta lungo la Strada Vicinale del Molino, individuata con perimetrazione in cartografia, 
gli interventi ammessi sono obbligati alla stipula di convenzione o atto unilaterale d‟obbligo tramite 
il quale il richiedente si impegna alla realizzazione delle infrastrutture necessarie ai sensi dell‟ art. 62 
della Legge regionale 10 novembre 2014, n. 65 compreso la cessione di fascia di 3 metri lungo stra-
da per ampliamento della stessa e il tombamento di parte del Berignolo nel tratto compreso tra la 
variante alla SRT 71 e Via del Molino. 

La previsione urbanistica acquisterà efficacia dal momento in cui l‟Autorità di bacino del fiume 
Arno avrà recepito la modifica alla perimetrazione della cassa di espansione nel Piano Stralcio Ri-
schio Idraulico, avvenuta a seguito della realizzazione della variante stradale alla SRT 71. 

 La Ferrantina (N 15D)    22.8.11

Per le porzioni territoriali perimetrate ed individuate con  Fg. 64 part. 267, 268, 201, 191, 239 (in 
parte) nel rispetto di quanto al presente  articolo, sono ammessi interventi edilizi con rapporto di 
copertura fino al 60%. 

 Archiano Castellare (N 16D)    22.8.12

Gli interventi sono subordinati alla sottoscrizione di convenzione urbanistica o atto d‟obbligo che 
impegni la proprietà alla realizzazione di tutti i servizi e le infrastrutture necessarie ed in particolare 
alla realizzazione delle opere idrauliche necessarie alla messa in sicurezza dell‟area. Le previsioni sa-
ranno attuabili previo parere dell‟ufficio tecnico del genio civile sullo studio idraulico in itinere e 
sull‟eventuale progetto di messa in sicurezza. 

 Bibbiena – Bellosguardo (N 19D)    22.8.13

In tale ambito produttivo collocato in prossimità dei tronchetti ferroviari, in destra idrografica del 
torrente Rignano prima del ponte della ferrovia, individuato con perimetrazione in cartografia, gli 
interventi edilizi ammessi sono assoggettati al rispetto dei seguenti indici e parametri: 

- Rapporto di copertura = 40% 

- Altezza max = 9 m 

 Pian di Silli (N 21D)    22.8.14

Per le porzioni territoriali perimetrale ed individuate in cartografia, nel rispetto di quanto al pre-
sente  articolo, sono ammessi interventi edilizi con rapporto di copertura fino al 60%. 
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 Il Prato (N 22D)    22.8.1

Per le porzioni territoriali perimetrale ed individuate con  Fg. 30, part. 258, sub 7, è ammesso, in 
deroga ai parametri ed agli indici di fabbricabilità, disciplinati dal presente articolo e dal piano di re-
cupero del Prato di Soci, un ampliamento secondo i seguenti parametri: 

 superficie coperta massima 40 mq 

 n. piani massimo  2 

 possibilità di costruire a meno di 5 m di distanza dalla strada pubblica 

 destinazione terziario 

 Il Palazzetto (N23D) 22.8.2

Per la porzione territoriale perimetrata in cartografia ed individuata al ca-tasto dei terreni al  Fg. 
64, part. 79, è ammesso, in deroga alle norme gene-rali di zona, l‟insediamento di medie strutture di 
vendita La porzione ter-ritoriale perimetrata in cartografia ed individuata al catasto dei terreni al  Fg. 
64, part. 89, è destinata alla realizzazione di un parcheggio, ivi non è ammessa la costruzione di edi-
fici e la superficie territoriale non concorre alla volumetria assegnata alla zona. 

 La Ferrantina (N 25D)    22.8.1

Nell‟area individuata in cartografia con la presente norma speciale, nel rispetto di quanto altro di-
soposto al presente articolo, sono ammessi interventi edilizi con rapporto di copertura fino al 60%. 

 Articolo. 23 D2 - Aree per nuovi insediamenti artigianali o industriali 

23.1 Oggetto 

Tali aree sono le porzioni di territorio comunale destinate a nuovi  insediamenti a prevalenza arti-
gianale-industriale. 

23.2 Destinazioni 

In tali porzioni territoriali sono ammesse  le seguenti destinazioni: 

- attività del settore produttivo; 

- attività direzionali a servizio degli impianti produttivi; 

- attività direzionali diverse da quelli di cui al punto precedente in misura non superiore al 
20% delle superfici abilitate, fatte salve le verifiche di compatibilità igienico sanitaria e di 
carattere acustico; 

- attività di servizio e svago che, per carichi urbanistici indotti e per tipologia risultano in-
compatibili con le zone a prevalente destinazione residenziale e terziaria, fatte salve le veri-
fiche di compatibilità igienico sanitaria e di carattere acustico con le attività del settore pro-
duttivo; 

- attività commerciali relative ad esercizi di vicinato, come definite dal DPGR 15R/2009, in-
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tegrate o direttamente collegate con le attività produttive ivi insediate o insediabili; 

- altre destinazioni commerciali, diverse da quelle menzionate sopra, in  proporzione non 
superiore al 40% delle superfici autorizzate, fatte salve le verifiche di compatibilità igienico 
sanitaria e di carattere acustico, limitatamente a:  

 commercio all'ingrosso di ogni genere e/o settore merceologico; 

 esercizi di vicinato; 

- residenza, limitatamente ad una sola unità abitativa, di superficie utile lorda non superiore a 
mq 100, per ogni impianto produttivo, ad uso del custode o del titolare dell'azienda, vinco-
lata attraverso specifico atto d‟obbligo alla destinazione produttiva.  

 

23.3 Modalità di attuazione 

Il Regolamento Urbanistico in tali zone è attuato tramite piano attuativo. 

Tali piani, di iniziativa pubblica o privata, devono in ogni caso interessare tutte le aree,  anche 
quelle eventualmente con destinazione diversa da quella  di sottozona "D2", che fanno parte dei pe-
rimetri delle aree oggetto d‟intervento così come definiti nella cartografia di piano. 

Tutte le aree comprese nei suddetti perimetri concorrono alla potenzialità edificatoria assegnata.   

I piani attuativi possono essere suddivisi per stralci funzionali sulla base di dimostrate esigenze di 
intervento, a condizione che siano in ogni caso  mantenuti i rapporti tra le aree edificabili e le aree 
destinate  a verde pubblico e parcheggi  così  come definiti nelle presenti norme. 

I  piani attuativi devono garantire l‟ottimale accessibilità da parte dell‟utenza in relazione alle reti 
della viabilità pubblica e del trasporto collettivo, insieme alla qualificazione morfologica e ambienta-
le degli insediamenti. 

23.4 Modalità d’intervento edilizio 

Sono ammessi tutti gli interventi di trasformazione edilizia e di nuova costruzione.   

23.5 Indici e parametri 

Fatto salvo quanto diversamente stabilito all‟interno dei singoli comparti, gli interventi edilizi 
ammessi saranno assoggettati al rispetto dei seguenti indici e parametri: 

Altezza massima 9,50 m  (non si considerano ciminiere, camini, antenne, volumi 
tecnici  speciali, etc.) 

Rapporto di copertura 50% 

Distanza dai confini 5 m o aderenza nel caso di interventi unitari che  interessino 
più  proprietà, assoggettati a piano preventivo di sistemazione 
urbanistica o comunque secondo piano attuativo 

Distacco dagli edifici Secondo piano attuativo  

Distanza dalle strade Secondo piano attuativo 
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23.6 Standard urbanistici 

Nella pianificazione attuativa dovranno essere reperite le quantità  minime di spazi di uso pubbli-
co di cui all‟articolo 5 Dotazione di Standard in rapporto alle destinazioni previste e ammesse. 

Le eventuali modifiche nelle destinazioni d‟uso, che comportino aumento di carico urbanistico, 
successive all‟approvazione del piano attuativo, richiedono l‟aggiornamento dello stesso con la veri-
fica e l‟eventuale reperimento di standard aggiuntivi. 

Le dotazioni di superfici ad uso pubblico dovranno in ogni caso essere previste nello strumento 
attuativo, fatto salvo il rispetto delle eventuali diverse quantità individuate all'interno  dei perimetri 
così come da tavole di piano e con possibilità di monetizzazione della quota relativa alle aree di ur-
banizzazione secondaria. 

I piani attuativi devono prevedere apposite alberature dei parcheggi  nella misura di almeno un al-
bero ogni mq. 80 e pavimentati con materiali che garantiscano la cessione delle acque meteoriche al 
terreno. 

Nella pianificazione attuativa le quantità di parcheggio riferite alle singole destinazioni d‟uso pre-
viste, dovranno essere dimensionate sulla quota massima del carico urbanistico ammesso dalle pre-
senti norme, fatta salva la possibilità di determinare prioritariamente e preventivamente carichi ur-
banistici inferiori. 

23.7 Perequazione urbanistica 

Ai sensi del regolamento regionale DPGR 9 febbraio 2007, 3/R, attraverso la perequazione urba-
nistica, è consentito incrementare la capacità edificatoria dei comparti di cui al presente articolo.  

Le aree che possono trasferire la capacità edificatoria, per mezzo del rapporto di copertura asse-
gnato sono: 

Viabilità di scarto nord all‟abitato di Bibbiena dalla località Castellare fino alla località 
Ferrantina, come appositamente perimetrata ed individuata con specifica sigla NP (norma 
di perequazione).  

Le suddette aree possono essere alienate anche per parti.   

Il trasferimento di capacità edificatoria, nelle aree di lottizzazione interne all‟UTOE 1, 
può avvenire attraverso l'acquisizione, nei modi previsti dalla legge, delle superfici aggiuntive deri-
vanti ed assegnate all‟area NP.  

Le superfici aggiuntive corrispondono a 3,5 mq di superficie coperta produttiva ed a 2 mq di su-
perficie commerciale per ogni 1 mq di superficie acquisita e realizzata. 

23.8 Norme specifiche per ambiti di trasformazione 

 Bibbiena – La Nave (1D2)    23.8.1

Descrizione urbanisti-
ca dell‟ambito 

UTOE n.1 Bibbiena 

Ambito 1F – Le Chiane 

Localizzazione  L‟area compresa tra la ferrovia e le aree di pertinenza della va-
riante stradale alla SRT n. 71 in loc. La Nave. 
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Superficie dell‟area 39.660 mq. 

Destinazioni ammesse Destinazioni di sottozona e attività commerciali 

Condizioni alla tra-
sformazione 

Sottoscrizione di convenzione urbanistica che impegni la 
proprietà alla realizzazione di tutti i servizi e le infrastrutture 
necessarie ed in particolare quanto prescritto all‟art.3 LR 1/05. 

In particolare si prescrive: 

- le iniziative di nuova edificazione da realizzare 
all‟interno delle aree classificate con classe di pericolo-
sità idraulica 3 possono essere realizzate soltanto suc-
cessivamente alla messa in sicurezza attuata con la rea-
lizzazione della variante stradale alla S.R. n.71. 

Compatibilità paesisti-
ca 

Valorizzare la nuova collocazione del luogo rispetto alla via-
bilità principale  e consentire corretti raccordi con l'intorno al 
fine di riqualificare complessivamente un'area fortemente de-
gradata e marginale, anche attraverso  il recupero  di elementi 
che appartengono  al  passato recente. 

 Bibbiena – Le Chiane 1 (4D2)   23.8.2

Descrizione urbanistica 
dell‟ambito 

UTOE n. 1 Bibbiena 

Ambito 1F  Bibbiena Le Chiane  

La realizzazione della variante alla SRT 71  costituisce opera 
di messa in sicurezza idraulica 

Superficie dell‟area 30.600 mq. 

Prescrizioni alla tra-
sformazione e sugli spazi 
aperti 

Sottoscrizione di convenzione urbanistica che impegni la 
proprietà alla realizzazione di tutti i servizi e le infrastrutture 
necessarie ed in particolare quanto prescritto all‟ art. 62 della 
Legge regionale 10 novembre 2014, n. 65. 

In particolare si prescrive:  

- il reperimento all‟interno della sottozona D2 delle quantità 
minime previste dal Decreto Ministeriale 2 aprile 1968, n. 
1444 da destinarsi interamente a parcheggio; 

- realizzazione di verde pubblico all‟interno del parco Ar-
chiano come individuato in cartografia aggiuntivo alle 
quantità di cui al punto precedente, reperito in quantità di-
rettamente proporzionale rispetto alle superfici del com-
parto PA 5D e localizzato in continuità all‟area sportiva 
esistente; 

- riorganizzazione funzionale della viabilità di accesso e di 
distribuzione al comparto produttivo;  

- corredo di fascia alberata su tutta la viabilità; 

- messa a dimora di siepi o alberature lungo le recinzioni. 
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 Bibbiena – Le Chiane 2 (5D2)   23.8.3

Descrizione urbanistica 
dell‟ambito 

UTOE n. 1 Bibbiena 

Ambito 1F  Bibbiena Le Chiane  

La realizzazione della variante alla SRT 71  costituisce opera 
di messa in sicurezza idraulica 

Superficie dell‟area 18.800 mq. 

Prescrizioni alla tra-
sformazione e sugli spazi 
aperti 

Sottoscrizione di convenzione urbanistica che impegni la 
proprietà alla realizzazione di tutti i servizi e le infrastrutture 
necessarie ed in particolare quanto prescritto all‟art. 62 della 
Legge regionale 10 novembre 2014, n. 65. 

In particolare si prescrive:  

- il reperimento delle quantità minime previste dal Decreto 
Ministeriale 2 aprile 1968, n. 1444 da destinarsi interamen-
te a parcheggio e/o a percorsi ciclopedonali; 

- realizzazione di verde pubblico all‟interno del parco Ar-
chiano come individuato in cartografia aggiuntivo alle 
quantità di cui al punto precedente, reperito in quantità di-
rettamente proporzionale rispetto alle superfici del com-
parto PA 4D e localizzato in continuità all‟area sportiva 
esistente; 

- riorganizzazione funzionale della viabilità di accesso e di 
distribuzione al comparto produttivo; 

- corredo di fascia alberata su tutta la viabilità;  

- messa a dimora di siepi o alberature lungo le recinzioni; 

- Gli standard possono essere reperiti anche all‟esterno del 
comparto 

 Bibbiena – Le Chiane 3 (6D2)   23.8.4

Descrizione urbanistica 
dell‟ambito 

UTOE n. 1 Bibbiena 

Ambito 1F  Bibbiena Le Chiane  

La realizzazione della variante alla SRT 71  costituisce opera 
di messa in sicurezza idraulica 

Superficie dell‟area 2.670 mq. 

  

Prescrizioni alla tra-
sformazione e sugli spazi 
aperti 

Sottoscrizione di convenzione urbanistica che impegni la 
proprietà alla realizzazione di tutti i servizi e le infrastrutture 
necessarie ed in particolare quanto prescritto all‟art. 62 della 
Legge regionale 10 novembre 2014, n. 65. 

In particolare si prescrive:  

- adeguamento e sistemazione del tratto di viabilità fuori 
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comparto che collega Via del Molino con Via Buonconte 
da Montefeltro con le relative opere di urbanizzazione; 

- messa a dimora di siepi o alberature lungo le recinzioni. 

 Soci – Piano di Silli (8D2)  23.8.5

Descrizione urbanistica 
dell‟ambito 

UTOE n. 2 Soci 

Ambito 2C  Soci Piano di Silli  

Superficie dell‟area 32.360 mq 

Prescrizioni alla tra-
sformazione e sugli spazi 
aperti 

Sottoscrizione di convenzione urbanistica che impegni la 
proprietà alla realizzazione di tutti i servizi e le infrastrutture 
necessarie ed in particolare quanto prescritto all‟art. 62 della 
Legge regionale 10 novembre 2014, n. 65. 

In particolare si prescrive:  

- adeguamento e sistemazione del tratto di viabilità fuori 
comparto; 

- corredo di fascia alberata lungo la viabilità. 

 Bibbiena – Le Chiane 4 (9D2)   23.8.6

Descrizione urbanistica 
dell‟ambito 

UTOE n. 1 Bibbiena 

Ambito 1F  Bibbiena Le Chiane  

La realizzazione della variante alla SRT 71  costituisce opera 
di messa in sicurezza idraulica 

Superficie dell‟area 8.950 mq 

Destinazioni ammesse Oltre alle destinazioni di sottozona è ammesso il recupero 
dell‟attuale residenza rurale per destinazioni direzionali, com-
merciali e residenziali. 

Prescrizioni alla tra-
sformazione e sugli spazi 
aperti 

Sottoscrizione di convenzione urbanistica che impegni la 
proprietà alla realizzazione di tutti i servizi e le infrastrutture 
necessarie ed in particolare quanto prescritto all‟art. 62 della 
Legge regionale 10 novembre 2014, n. 65. 

In particolare si prescrive:  

- demolizione degli attuali annessi agricoli; 

- messa a dimora di siepi o alberature lungo le recinzioni. 

 Bibbiena – Archiano Castellare (10D2)   23.8.7

Descrizione urbanistica 
dell‟ambito 

UTOE n. 1 Bibbiena 

Ambito 1C  Bibbiena ovest 

Superficie dell‟area 11.460 mq 
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Prescrizioni alla tra-
sformazione e sugli spazi 
aperti 

Sottoscrizione di convenzione urbanistica che impegni la 
proprietà alla realizzazione di tutti i servizi e le infrastrutture 
necessarie ed in particolare quanto prescritto all‟art. 62 della 
Legge regionale 10 novembre 2014, n. 65. In particolare si pre-
scrive la realizzazione del tratto stradale di collegamento.  

Le previsioni saranno attuabili previo parere dell‟ufficio tec-
nico del genio civile sullo studio idraulico in itinere e 
sull‟eventuale progetto di messa in sicurezza. 

 Soci – Piano di Silli (11D2)  23.8.8

Descrizione urbanistica 
dell‟ambito 

UTOE n. 2 Soci 

Ambito 2C  Soci Piano di Silli  

Superficie dell‟area 9.700 mq 

Rapporto di copertura 60% 

Prescrizioni alla trasfor-
mazione e sugli spazi aper-
ti 

Sottoscrizione di convenzione urbanistica che impegni la 
proprietà alla realizzazione di tutti i servizi e le infrastrutture 
necessarie ed in particolare quanto prescritto all‟art. 62 della 
Legge regionale 10 novembre 2014, n. 65. 

In particolare si prescrive:  

- adeguamento e sistemazione del tratto di viabilità di col-
legamento con Via Don Milani; 

- corredo di fascia alberata lungo la viabilità. 

 

 Le Capanne (12D2)    23.8.9

Descrizione urbanistica 
dell‟ambito 

UTOE n. 1 Bibbiena 

Ambito 1F  La Ferrantina 

Superficie dell‟area 7.300 mq 

Rapporto di copertura 60% 

Prescrizioni alla trasfor-
mazione e sugli spazi aper-
ti 

Sottoscrizione di convenzione urbanistica che impegni la 
proprietà alla realizzazione di tutti i servizi e le infrastrutture 
necessarie ed in particolare quanto prescritto all‟ art. 3 comma 
5 Legge Regionale 3 gennaio 2005 n. 1. 

In particolare si prescrive:  

- corredo di fascia alberata lungo la viabilità. 

 Ferrantina (13D2)    23.8.10
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Descrizione urbanistica 
dell‟ambito 

UTOE n. 1 Bibbiena 

Ambito 1F  La Ferrantina 

Superficie dell‟area 9.000 mq 

Rapporto di copertura 50% 

Prescrizioni alla trasfor-
mazione e sugli spazi aper-
ti 

Sottoscrizione di convenzione urbanistica che impegni la 
proprietà alla realizzazione di tutti i servizi e le infrastrutture 
necessarie ed in particolare quanto prescritto art. 62 della 
Legge regionale 10 novembre 2014, n. 65. 

In particolare si prescrive:  

- Fascia di rispetto dalla SRT 71 di m 23; 

- corredo di fascia alberata lungo la viabilità. 

 Ferrantina (14D2)    23.8.11

Descrizione urbanistica 
dell‟ambito 

UTOE n. 1 Bibbiena 

Ambito 1F  La Ferrantina 

Superficie dell‟area 7.140 mq 

Rapporto di copertura 50% 

Prescrizioni alla trasfor-
mazione e sugli spazi aper-
ti 

Sottoscrizione di convenzione urbanistica che impegni la 
proprietà alla realizzazione di tutti i servizi e le infrastrutture 
necessarie ed in particolare quanto prescritto art. 62 della 
Legge regionale 10 novembre 2014, n. 65. 

In particolare si prescrive:  

 Allineamento, lungo la SRT 71 con gli edifici esistenti.  

 Non sono ammessi rilevati né modifiche al piano attuale 
di campagna che non siano strettamente necessarie alla 
realizzazione dei fabbricati. 

 La massima altezza geometrica sul fronte della strada SRT 
71 è 4,5 metri dall‟attuale piano di campagna. 

 Opportune interruzioni nella cortina edificata per mante-
nere i coni visuali verso il Rignano. 

 Corredo di fascia alberata lungo la viabilità. 

 Le capanne (15D2)    23.8.12

Descrizione urbanistica 
dell‟ambito 

UTOE n. 1 Bibbiena 

Ambito 1F  La Ferrantina 

Superficie dell‟area 22.314 mq 

Rapporto di copertura 60% 
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Standard 10% dell‟intera superficie territoriale destinati a parcheggio 

Prescrizioni alla trasfor-
mazione e sugli spazi aper-
ti 

Sottoscrizione di convenzione urbanistica che impegni la 
proprietà alla realizzazione di tutti i servizi e le infrastrutture 
necessarie ed in particolare quanto prescritto art. 62 della 
Legge regionale 10 novembre 2014, n. 65. 

In particolare si prescrive:  

 Corredo di fascia alberata lungo la viabilità. 

 Articolo. 24 D3 - Aree per insediamenti terziari di completamento 

24.1 Oggetto 

Tali aree comprendono le porzioni di territorio comunale parzialmente o totalmente impegnate 
da attività terziarie, commerciali, direzionali, a servizi privati di interesse generale e artigianato di 
servizio 

24.2 Destinazioni 

Fatto salvo quanto specificato all‟interno dei singoli ambiti sono ammesse esclusivamente le se-
guenti destinazioni: 

 Attività commerciali 

 Attività direzionali 

 Attività di servizio e svago 

24.3 Modalità di attuazione  

Intervento diretto ferma restando la facoltà da parte dell'amministrazione comunale nel caso di 
interventi di ristrutturazione urbanistica e nuova costruzione e di provvedere direttamente o richie-
dere agli aventi titolo piani urbanistici attuativi o progetti di sistemazione urbanistica con atto 
d‟obbligo.  

Per gli edifici esistenti classificati di interesse storico-tipologico presenti all‟interno di tali aree val-
gono le prescrizioni di cui all‟articolo 11 Insediamenti storici. 

24.4 Modalità d’intervento edilizio 

Fatto salvo quando diversamente specificato all‟interno dei singoli ambiti sono ammessi  tutti gli 
interventi di trasformazione edilizia e di nuova costruzione.   

24.5 Indici e parametri 

Fatto salvo quanto diversamente stabilito all‟interno dei singoli comparti, gli interventi edilizi 
ammessi saranno assoggettati al rispetto dei seguenti indici e parametri: 

Indice di fabbricabilità 3 mc/mq 

Altezza massima 12.50 m 
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Rapporto di copertura 40% 

Distanza dai confini 5 m o in aderenza nel caso di interventi unitari che  interessino 
più  proprietà, assoggettati a piano preventivo di sistemazione ur-
banistica 

Distacco dagli edifici 10 m o in aderenza 

Distanza dalle strade 5 m o secondo gli allineamenti esistenti determinati dall‟ufficio 
urbanistica 

24.6 Standard urbanistici 

Fatte salve le dotazioni di parcheggio privato previste dalla legge n. 122/1989, determinate secon-
do le modalità di cui all‟art. 5.3.2  e 5.3.4 dovranno essere reperite le  ulteriori quantità previste 
all‟art. 5.3.3 e 5.3.4 relative ai parcheggi per la sosta di relazione e pertinenziali. 

Nella pianificazione attuativa dovranno essere reperite inoltre le quantità  minime di spazi di uso 
pubblico di cui all‟art. 5 in rapporto alle destinazioni previste e ammesse. 

24.7 Norme specifiche per ambiti di recupero 

Tali aree o ambiti  comprendono quelle porzioni di territorio urbano situate all‟interno della pre-
sente zona omogenea, caratterizzate da fenomeni di obsolescenza degli usi attuali, di degrado urba-
nistico, fisico, socioeconomico e igienico sanitario ma anche da elevate potenzialità di recupero e di 
valorizzazione, tali da richiedere interventi di riorganizzazione del tessuto urbanistico. 

 Corsalone - area ex SACCI (PR 1D3)   24.7.1

Parametri dimensionali in caso di recupero degli edifici esistenti 

Volumetria totale Recupero della volumetria esistente  

Altezza massima Come esistente 

Modalità di attuazione piano attuativo  

Distanza dai confini Come da piano attuativo 

Distacco dagli edifici Come da piano attuativo 

Distanza dalle strade Come da piano attuativo 

Parametri dimensionali in caso di intervento di ristrutturazione urbanistica 

Volumetria totale Pari alle volumetrie esistenti 

Altezza massima 9,50 m. salvo diverse dimensioni previste nel piano attuativo 
coordinato  a livello intercomunale 

Modalità di attuazione Piano attuativo  

Destinazioni ammesse Oltre alle destinazioni di sottozona: 

 la destinazione residenziale, limitatamente al 10% delle 
volumetrie esistenti 

 le attività del settore produttivo. 
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Rapporto di copertura 45% 

Distanza dai confini 5 m o in aderenza o come definito da piano attuativo 

Distacco dagli edifici Definito dal piano attuativo   

Distanza dalle strade Per edifici non residenziali secondo gli allineamenti esistenti con 
richiesta di nulla osta da parte degli enti gestori delle infrastrutture 
(provincia e soc. “La Ferroviaria”). Per gli edifici residenziali è fat-
to obbligo di mantenere comunque le distanze minime previste 
dalla ferrovia e viabilità in ambito extraurbano. 

 

 Bibbiena - area ex FIAT (PR 3D3)  24.7.2

 

Volumetria totale Pari alle volumetrie esistenti 

Altezza massima 13,50 m 

Modalità di attuazione Piano attuativo, eccetto intervento diretto limitatamente agli in-
terventi di cui agli art. 135, comma 2 lett. a), b), c), d), e ter) e art. 
136 della Legge regionale 10 novembre 2014, n. 65 

Rapporto di copertura 45% 

Distanza dai confini Definito dal piano attuativo   

Distacco dagli edifici Definito dal piano attuativo   

Distanza dalle strade Definito dal piano attuativo   

Prescrizioni Il piano attuativo dovrà prevedere un fronte unitario con com-
posizione architettonica coerente con le recenti edificazioni poste 
oltre viabilità nel comparto “Palazzetto”, posto in adiacenza alla 
viabilità, eventualmente modificata attraverso i nuovi raccordi alla 
prevista viabilità di fondovalle. 

 Soci - via dei Guazzi10  (PR 4D3)   24.7.3

Parametri dimensionali in caso di potenziamento dell’attività esistente 

Superficie coperta 60%  

Altezza massima 12.50 m.   

Modalità di attuazione Intervento diretto  

Destinazioni ammesse Tutte le attività riferite alla trasformazione e lavorazione del le-
gno e le attività ad esso collegate. 

Parametri dimensionali in caso di intervento di ristrutturazione urbanistica 

                                                      

10 Modificato con delibera C.C. del 30/04/2010 
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Volumetria totale Pari alle volumetrie esistenti alla data di adozione del piano 

Altezza massima 6,50 m. salvo diverse dimensioni previste nel piano attuativo per 
edifici specialistici  

Modalità di attuazione Piano attuativo  

Modalità di edificazione Conformità delle nuove edificazioni a quanto previsto 
nell‟articolo 56 Criteri di inserimento architettonico-ambientale delle nuove 
costruzioni 

Destinazioni ammesse Attività commerciali, Attività direzionali, attività residenziali. 

Rapporto di copertura 40% 

Distanza dai confini Definito dal piano attuativo   

Distacco dagli edifici Definito dal piano attuativo   

Distanza dalle strade Definito dal piano attuativo   

Standard urbanistici  Riferiti alle varie destinazioni previste nel piano attuativo. 

Prescrizioni alla tra-
sformazione e sugli spazi 
aperti 

Sottoscrizione di specifica convenzione con l‟impegno a: 

creazione di spazio pubblico di relazione attrezzato; 

- realizzazione di impianto di depurazione delle acque di 
scarico o allacciamento al collettore in progetto; 

- conformità delle nuove volumetrie a quanto prescritto 
nell‟articolo 56 Criteri d’inserimento architettonico e ambientale 
delle nuove costruzioni; 

- realizzazione di fascia alberata lungo al viabilità provincia-
le.  

 Bivio di Banzena (PR 5D3)    24.7.4

Parametri dimensionali in caso di potenziamento dell’attività esistente 

Superficie coperta 500 mq  

Altezza massima 6,00 m   

Modalità di attuazione Intervento diretto  

Destinazioni ammesse Tutte le attività riferite alla trasformazione e lavorazione del le-
gno e le attività ad esso collegate. 

Parametri dimensionali in caso di intervento di ristrutturazione urbanistica 

Volumetria totale Pari alle volumetrie esistenti 

Altezza massima 6,50 m. salvo diverse dimensioni previste nel piano attuativo  

Modalità di attuazione piano attuativo  

Destinazioni ammesse Attività commerciali, Attività direzionali, attività residenziali. 
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Rapporto di copertura 40% 

Distanza dai confini Definito dal piano attuativo   

Distacco dagli edifici Definito dal piano attuativo   

Distanza dalle strade Definito dal piano attuativo   

Prescrizioni E‟ prescritta la conformità delle nuove edificazioni a quanto pre-
visto nell‟articolo 56 Criteri d’inserimento architettonico e ambientale delle 
nuove costruzioni 

24.8 Prescrizioni per particolari ambiti territoriali  

Valgono le norme generali di sottozona per quanto non espressamente modificato o integrato 
con seguenti norme speciali.  

 Pianacci Ferrantina (N 6D)    24.8.1

Per l‟area posta tra la SRT n. 71 e la Strada comunale delle Pescine, come individuata sulla carto-
grafia di piano, gli interventi ammessi sono riferiti: 

 alla trasformazione e lavorazione del legno, del cartone ed alle attività ad esso collegate; 

 Alla trasformazione e lavorazione di materiali plastici e metallici. 

Gli interventi edilizi ammessi saranno assoggettati al rispetto dei seguenti indici e parametri: 

Rapporto di copertura = 50% 

Indice fondiario = 3 mc/mq 

Distacco dagli edifici: da Decreto Ministeriale 2 aprile 1968, n. 1444 

Distanze dalle strade = 5 m o allineamenti precedenti o discrezione dell‟ufficio comunale. 

In tale zona all‟interno dell‟area di proprietà dell‟Unione dei Comuni Montani del Casentino, oltre 
agli interventi di cui al punto precedente, sono ammessi anche interventi per la realizzazione di 
struttura di interesse collettivo da adibire a Centro Intercomunale di Protezione Civile Casentino 
(C.I.P.C.C.) e telecentro di cui al progetto Uncem Toscana. 

 Casamicciola (N 9D)    24.8.2

Per l‟area posta tra la SRT n. 71 e la SP 64 oltre alle destinazioni di zona sono ammessi impianti 
artigianali e servizi tecnici ed amministrativi a servizio degli impianti artigianali. Gli interventi sono 
subordinati all‟approvazione, da parte della Giunta comunale, di un progetto di sistemazione urba-
nistica. Le previsioni saranno attuabili previo parere dell‟ufficio tecnico del genio civile sullo studio 
idraulico in itinere e sull‟eventuale progetto di messa in sicurezza. 

 Pian di Silli (N 13D)    24.8.3

Per l‟area posta lungo la S.R.T. n.71, individuata in cartografia, è ammessa la destinazione residen-
ziale per una volumetria massima di 1.600 mc. 

 Programma Integrato di Intervento Tannino (PII 1D) 24.8.4
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Nelle due porzioni territoriali indicate in cartografia in parte presso l‟area Tannino e in parte lun-
go Viale Filippo Turati già soggette a Programma Integrato di Intervento ai sensi del Decreto re-
gionale Toscana n. 5975 del 31/10/2001 e della Delibera di Consiglio Comunale  n. 39 del 
18/05/2004, per la distanza delle nuove costruzioni da strade e confini si rinvia al codice civile. 

 Soci (N 26D)    24.8.5

Per l‟area posta in Soci, individuata in cartografia, è ammessa la destinazione residenziale fino ad 
una volumetria massima del 60% di quella consentita. 

 Ex Tannino (N 27D)    24.8.6

Per l‟area posta in Bibbiena, come individuata in cartografia, già oggetto di Piano di recupero CC. 
n. 85 del 29/09/2003 e CC. n.12 del 10/02/2010, per il quale è decorso il termine di cui all‟art. 110 
comma 1 della legge regionale 10 novembre 2014, n. 65, è ammessa la destinazione residenziale fino 
ad una volumetria massima di 3.000 mc. 

 Articolo. 25 D4 - Aree per insediamenti terziari di espansione 

25.1 Oggetto 

Tali aree comprendono le porzioni di territorio comunale da destinare ad attività terziarie com-
merciali, direzionali, a servizi privati di interesse generale e artigianato di servizio. 

25.2 Destinazioni 

Fatto salvo quanto specificato all‟interno dei singoli ambiti sono ammesse le seguenti destinazioni 
e quelle compatibili: 

 Attività commerciali 

 Attività direzionali 

 Attività ricettive 

 Attività di servizio e svago 

25.3 Modalità di attuazione 

Il regolamento urbanistico in tali zone è attuato tramite piano attuativo. 

Tali piani, di iniziativa pubblica o privata, devono in ogni caso interessare tutte le aree,  anche 
quelle eventualmente con destinazione diversa da quella  di sottozona "D4", che fanno parte dei pe-
rimetri delle aree oggetto d‟intervento così come definiti nella cartografia di piano. 

Tutte le aree comprese nei suddetti perimetri concorrono alla potenzialità edificatoria assegnata.   

I piani attuativi possono essere suddivisi per stralci funzionali sulla base di dimostrate esigenze di 
intervento, a condizione che siano in ogni caso mantenuti i rapporti tra le aree edificabili e le aree 
destinate a verde pubblico e parcheggi così  come definiti nelle presenti norme. 

I  piani attuativi devono garantire l‟ottimale accessibilità da parte dell‟utenza in relazione alle reti 
della viabilità pubblica e del trasporto collettivo, insieme alla qualificazione morfologica e ambienta-
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le degli insediamenti. 

25.4 Modalità d’intervento edilizio 

Sono ammessi tutti gli interventi di trasformazione edilizia e di nuova costruzione.   

25.5 Indici e parametri  

L‟edificazione è ammessa nel rispetto dei seguenti indici e parametri 

Indice di Fabbricabilità 3 mc./mq. 

Altezza massima 12,50 m. 

Rapporto di copertura 40% 

Distanza dalle strade H/2 con un minimo di 5 m, salvo mantenimento di allineamenti 
precedenti ovvero secondo piani attuativi  

25.6 Standard urbanistici 

Si applicano le disposizioni previste all‟art. 5 Dotazione di Standard  in riferimento alle attività 
previste nel piano attuativo. 

25.7 Prescrizioni per particolari ambiti territoriali  

Valgono le norme generali di sottozona per quanto non espressamente modificato o integrato 
con seguenti norme speciali:  

 Bibbiena – Via Marx11 (1D4) 25.7.1

Per l‟area posta in via Marx in adiacenza agli impianti sportivi comunali, come individuata sulla 
cartografia di piano, sono ammessi interventi con un limite di altezza massima pari a 7 m. É altresì 
ammessa la realizzazione di un unico alloggio a destinazione residenziale con superficie utile lorda 
non superiore a mq 150. L‟intervento sarà realizzato tramite intervento diretto previa stipula di 
convenzione urbanistica per la cessione della porzione di F2 limitrofa. 

 Bibbiena – Il Palazzetto (2D4)  25.7.2

Per l‟area posta in loc. Palazzetto l‟edificazione è ammessa nel rispetto dei seguenti indici, parame-
tri, prescrizioni: 

Superficie territoriale 8.250 mq 

Indici e parametri urbanistici Volume max =  13.500 mc 

Rc. = 40% 

Hmax = ml. 7,50  

Distanze dei fabbricati dai confini, dalle strade e tra di loro 
saranno determinate in sede di redazione dello strumento at-

                                                      

11 Modificato con delibera C.C. del 30/04/2010 
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tuativo. 

Destinazioni È ammessa la destinazione residenziale fino ad un massimo 
del 20% della volumetria assegnata  

Prescrizioni alla trasforma-
zione e sugli spazi aperti 

Sottoscrizione di convenzione urbanistica che impegni la 
proprietà alla realizzazione di tutti i servizi e le infrastrutture 
necessarie ed in particolare quanto prescritto all‟art. 62 della 
Legge regionale 10 novembre 2014, n. 65. 

In particolare si prescrive:  

- il reperimento all‟interno della sottozona D4 delle quantità 
di standard dovute da destinarsi interamente a parcheggio; 

- organizzazione funzionale di un unica viabilità di accesso 
dall‟attuale SRT 71 con studio dei flussi di viabilità; 

- corredo di fascia alberata e sistemazioni a verde delle scar-
pate su tutta la SRT 71;  

 Bibbiena – La Sorrasa (3D4)  25.7.3

Per l‟area posta a valle del Ponte sul Torrente Archiano e limitrofa allo sbocco del Fosso della 
Sorrasa l‟edificazione è ammessa anche per singoli subcomparti (3D4/1 e 3D4/2) e nel rispetto dei 
seguenti indici, parametri, prescrizioni: 

Superficie territoriale PA 3D4/1 3.670 mq 

PA 3D4/2 6.305 mq 

Indici e parametri urbanistici Volume max PA 3D4/1 =  5.520 mc 

Volume max PA 3D4/2 =  9.480 mc 

Rc = 60% 

Hmax = ml. 7,00  

Distanze dei fabbricati dai confini, dalle strade e tra di loro 
saranno determinate in sede di redazione dello strumento at-
tuativo. 

Prescrizioni alla trasforma-
zione e sugli spazi aperti 

Messa in sicurezza idraulica attraverso la realizzazione della 
viabilità in rilevato a quota indicata da studio idraulico.  

Le previsioni saranno attuabili previo parere dell‟ufficio tec-
nico del genio civile sullo studio idraulico in itinere e 
sull‟eventuale progetto di messa in sicurezza. 

 Bibbiena – Ferrantina (4D4)  25.7.4

Per l‟area posta in località Ferrantina in fregio alla SRT 71, come individuata sulla cartografia di 
piano, gli interventi ammessi, dovranno in ogni caso prevedere altezze massime tali da non eccedere 
i ml 4,50 a partire dalla quota della sede viaria sopradetta. 

 Bibbiena – La Sega (5D4)  25.7.5
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Per l‟area posta in loc. La Sega l‟edificazione è ammessa nel rispetto dei seguenti indici, parametri, 
prescrizioni: 

Superficie territoriale 9.200 mq 

Indici e parametri urbanistici Volume max =  5.000 mc 

Rc. = 40% 

Hmax = ml. 7,50  

Distanze dei fabbricati dai confini, dalle strade e tra di loro 
saranno determinate in sede di redazione dello strumento at-
tuativo. 

Destinazioni È ammessa la destinazione residenziale fino ad un massimo 
del 30% della volumetria assegnata  

Prescrizioni alla trasforma-
zione e sugli spazi aperti 

La previsione urbanistica acquisterà efficacia dal momento in 
cui l‟Autorità di bacino del fiume Arno avrà recepito la modifi-
ca all‟area a pericolosità idraulica molto elevata, avvenuta a se-
guito della realizzazione della variante stradale alla SRT 71, che 
costituisce opera di messa in sicurezza idraulica, e consistente 
nella  sua deperimetrazione rispetto all‟area in oggetto. 

 Articolo. 26 D5 - Aree per depositi di materiali all'aperto   

26.1 Oggetto 

Tali aree interessano porzioni del territorio comunale destinate esclusivamente a  deposito di ma-
teriali e attrezzature. 

26.2 Destinazioni 

Sono ammesse esclusivamente le seguenti destinazioni: 

 deposito all'aperto di materiali inerti non inquinanti;  

 depositi  all'aperto funzionali ad unità produttive adiacenti; 

 deposito al coperto. 

Non è consentito: 

 installare macchinari fissi di qualsiasi genere, ivi compresi  paranchi fissi  e carri ponte an-
che se scoperti; 

 pavimentare il terreno con materiali impermeabili. 

26.3 Indici e parametri  

È ammessa la sola costruzione di fabbricati di servizio nel rispetto dei seguenti indici e parametri: 

Altezza massima 5,00  m  

Rapporto di copertura 20% 
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Distanza dai confini 5 m o aderenza 

Distanza dalle strade H/2 con un minimo di 5 m, salvo mantenimento 
di allineamenti precedenti  

26.4 Modalità d’intervento 

Intervento diretto. Il progetto deve contenere l‟individuazione della viabilità interna, dei piazzali 
destinati a deposito, delle aree destinate a parcheggio e i sistemi di scarico delle acque piovane. 

26.5 Prescrizioni 

Le aree adibite a deposito all‟aperto devono essere schermate opportunamente verso l‟esterno 
con barriere vegetali.  

26.6 Prescrizioni per particolari ambiti territoriali  

Valgono le norme generali di sottozona per quanto non espressamente modificato o integrato 
con seguenti norme speciali:  

 Le Pescine  (N 18D) 26.6.1

Per l‟area individuata in loc. le Pescine sono ammessi i seguenti parametri edilizi: Rc =50%; H 
max = 9 m. Nella zona perimetrata sono ammessi impianti alimentati ad energia rinnovabile, soste-
nibile e fonti alternative escluso le categorie progettuali soggette a VIA o a verifica di VIA ai sensi 
del D. Lgs.152/2006 (come modificato dal D.Lgs. 4/2008) e dalla legge regionale 12 gennaio 2010, 
n. 10. Distanza dal confine con la strada vicinale della Poggiola e con la particella 402 come da co-
dice civile. 

Sono escluse dal calcolo della superficie coperta ammessa le tettoie da utilizzare per lo stoccaggio  
dei materiali. 

 Bibbiena – Le Chiane (N 19D) 26.6.2

Per l‟area posta in loc. Le Chiane, dietro la stazione ferroviaria di Bibbiena, come individuata sulla 
cartografia di piano, non è ammessa la costruzione di fabbricati. 

 Bibbiena – Il Molino (N 24D) 26.6.3

Per l‟area posta in loc. Il Molino, in prossimità del tracciato ferroviario, come individuata sulla 
cartografia di piano, l‟insediamento delle attività di deposito all‟aperto o al coperto, sono subordina-
te alla realizzazione di una barriera verde formata da alberi di alto fusto e siepi, tale da proteggere la 
vista del lotto. I nuovi interventi non possono superare la volumetria massima di 700 mc. 

 Articolo. 27 F - Aree per servizi pubblici 

27.1 Oggetto 

Sono le porzioni di territorio comunale riservate a spazi  pubblici  o attività collettive riferite ai 
vari ambiti  territoriali ed ai diversi livelli di utenza.  
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Tali aree corrispondono alle parti del territorio destinate ad attrezzature ed impianti di interesse 
generale previste dall'art.17 L 765/1967 e definite dall‟art.2 lett. f) Decreto Ministeriale 2 aprile 
1968, n. 1444. 

27.2 Obiettivi 

I servizi pubblici costituiscono uno speciale strumento di miglioramento della qualità 
dell‟ambiente urbano e del livello di vita dei cittadini.  

Il regolamento urbanistico promuove per gli edifici destinati ad  attrezzature civili di tipo ammini-
strativo,  culturale,  scolastico, religioso, e per gli spazi di pertinenza progetti  che ne  evidenzino  il  
carattere  rappresentativo e la loro specificità e  dimensione nel  rapporto con il contesto urbano e 
che si propongano quali elementi emergenti sul piano dell'architettura. 

27.3 Modalità d’intervento 

 Interventi pubblici12 27.3.1

In tali porzioni di territorio gli interventi edilizi ed urbanistici sono realizzati prioritariamente dalla 
Pubblica Amministrazione o dagli Enti istituzionalmente competenti e generalmente tramite inter-
vento diretto.  

Nel caso di aree interessate da più destinazioni d'uso e/o più operatori l'amministrazione comu-
nale può predisporre un progetto organico di utilizzazione urbanistico-edilizia, da sottoporre  
all'approvazione del consiglio comunale. 

 Interventi da parte di privati13 27.3.2

È ammesso l'intervento da parte di privati, su aree di proprietà pubblica, per la realizzazione di 
servizi pubblici sulla base di concessioni da parte dell'Ente proprietario dell'area, che regolino con 
convenzione le modalità per l'esecuzione ed eventualmente la gestione e l'uso delle opere previste. 

È ammesso l'intervento diretto del privato per la realizzazione di servizi pubblici su area di pro-
prietà privata solo previa redazione di specifica convenzione regolante le modalità e le forme di uti-
lizzazione del servizio.  

È ammesso l‟intervento del privato su area privata per la realizzazione di servizi privati. 

La cessazione di un servizio privato esistente e/o la creazione di un nuovo servizio deve essere 
concordata con l‟Amministrazione Comunale con atto d‟obbligo unilaterale da parte del privato che 
regola la destinazione dell‟area. 

27.4 Sottoclassi 

In  base alle loro caratteristiche  fondamentali gli spazi pubblici, nonché le attività  collettive, sono 
state suddivise in singole sottozone così come agli articoli successivi. 

                                                      

12 Modificato con delibera C.C. del 30/04/2010 

13 Ibidem 
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 Articolo. 28 F 1 - Verde  Pubblico Attrezzato 

28.1 Oggetto 

Tali  aree sono costituite dalle porzioni del territorio comunale riservate dal regolamento urbani-
stico, anche ai sensi del DPGR 2R/2007 “Regolamento di attuazione dell‟articolo 37, comma 3, del-
la legge regionale 3 gennaio 2005 n. 1 - Disposizioni per la tutela e valorizzazione degli insediamen-
ti”, art. 14, alle seguenti destinazioni:  

- infrastrutture per le attività sportive e legate al tempo libero;  

- allestimenti fissi per spettacoli all‟aperto ovvero predisposizioni per l‟allestimento di spetta-
coli temporanei all‟aperto;  

- infrastrutture per l‟intrattenimento ed il gioco;  

- attrezzature per gli animali domestici, spazi pubblici per l'organizzazione  di parchi  pubbli-
ci urbani e di  quartiere,  giardini, zone  a verde, verde di connettivo e  relative  attrezzature. 

28.2 Destinazioni 

Queste aree, finalizzate prioritariamente al tempo libero, al gioco, allo svago e alla ricreazione, 
possono comprendere: 

- giardini; 

- spazi di vita e  soggiorno all'aperto dotati di strutture di arredo urbano; 

- attrezzature per il tempo libero e lo svago; 

- modeste attrezzature sportive; 

- viabilità e  parcheggi esclusivamente di servizio alle aree interessate. 

28.3 Indici e parametri 

Gli eventuali edifici compresi in tali aree possono essere restaurati e trasformati per essere adibiti 
alle attività ammesse nella zona. 

In caso di assenza di edifici esistenti o d‟impossibilità di recupero di tali edifici può essere ammes-
sa la realizzazione di nuovi fabbricati nel  rispetto dei seguenti parametri: 

Indice di fabbricabili-
tà 

0,1 mc/mq 

Altezza massima funzionale all‟intervento 

Distanza dalle strade H/2 con un minimo di 5 m., salvo mantenimento di allinea-
menti precedenti  

28.4 Modalità di intervento 

Intervento diretto. 
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28.5 Prescrizioni per particolari ambiti 

 Chalet (N 1F)14 28.5.1

Per l‟area posta lungo Viale Garibaldi a Bibbiena, come individuata sulla cartografia di piano, è 
consentito procedere alla sostituzione edilizia ed a variazioni di volumetria del manufatto esistente 
mantenendone la storica destinazione d'uso, previa stipula di convenzione urbanistica, approvata 
dalla Giunta Comunale, che definisca il recupero funzionale dello spazio, la concessione del suolo 
pubblico, la proprietà dei manufatti ivi insistenti ed il progetto architettonico. 

 Articolo. 29 F 2 – Attrezzature sportive pubbliche 

29.1 Oggetto 

Tali aree comprendono zone del territorio comunale adibite o destinate dal regolamento urbani-
stico ad impianti  sportivi coperti o scoperti. 

29.2 Indici e parametri 

Gli eventuali edifici compresi in tali aree possono essere restaurati e trasformati per essere adibiti 
alle attività ammesse nella zona. 

In caso di assenza di edifici esistenti o d‟impossibilità di recupero di tali edifici è ammessa la rea-
lizzazione di nuovi fabbricati nel  rispetto dei seguenti parametri: 

 

Indice di fabbricabilità 3 mc/mq 

Altezza massima rapportata ad esigenze funzionali 

Rapporto di copertura 50% 

Distanza dalle strade H/2 con un minimo di 5 m., salvo mantenimento di allineamenti 
precedenti  

29.3 Destinazioni ammesse 

Sono ammesse le seguenti destinazioni: 

 Attrezzature sportive  

 Impianti per lo spettacolo sportivo 

29.4 Standard 

Lo standard per parcheggio dovrà essere proporzionato rispetto ai livelli di utenza ipotizzabili.  

                                                      

14 Inserito con delibera C.C. del 30/04/2010 
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29.5 Norme specifiche per ambiti di trasformazione 

 Fortipiano (PA 1F) 29.5.1

Descrizione urbanistica 
dell‟ambito 

Territorio aperto  

Modalità di attuazione Attuazione tramite piano attuativo di iniziativa pubblica o 
privata: 

Indici e parametri urba-
nistici 

Volumetria funzionale alle attività insediabili e comunque 
non superiore a 0,1 mc/mq Altezza massima 4.50 m. 

Funzioni ammesse Attrezzature sportive 

Standard urbanistici Funzionali alle attività insediabili 

Prescrizioni alla tra-
sformazione e sugli spazi 
aperti 

completamento della bonifica dei luoghi; 

interventi di rinaturalizzazione e miglioramento ambientale. 

Distanza dai confini Definito dal piano attuativo   

Distacco dagli edifici Definito dal piano attuativo   

Distanza dalle strade Definito dal piano attuativo   

Fattibilità e condizioni 
geologico idrauliche 

Bonifica integrale secondo normative di legge 

 Articolo. 30 F 3 - Attrezzature Civili 

30.1 Oggetto 

Tali  aree comprendono porzioni del territorio comunale adibite o destinate dal regolamento ur-
banistico allo svolgimento di attività di interesse collettivo alla scala di quartiere o di intero comune. 

30.2 Destinazioni 

Tali aree sono destinate alle seguenti attività pubbliche o d‟interesse pubblico: 

 Attività direzionali, limitatamente ad operatori pubblici o di interesse pubblico 

 Attrezzature pubbliche o private per attività di servizio e svago. 

 Residenza collettiva 

30.3 Indici e parametri 

Gli interventi ammessi dovranno essere effettuati nel rispetto dei seguenti indici e parametri: 

Indice di fabbricabilità 3 mc/mq 

Hmax 9.00 ml 

Rc  40% 
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Distanza dalle strade H/2 con un minimo di 5 m, salvo mantenimento di allineamenti 
precedenti  

30.4 Standard 

Si applicano, per analogia, le quantità previste all‟art. 5 relative per gli Standard insediamenti di carat-
tere direzionale e turistico ricettivo per soli parcheggi pertinenziali, per la sosta stanziale e quella di rela-
zione. 

30.5 Norme specifiche per ambiti trasformazione 

 Le Pescine  (PA 2F) 30.5.1

Descrizione urbanistica 
dell‟ambito 

Territorio aperto  

Modalità di attuazione Piano attuativo  

Funzioni ammesse Servizi d‟interesse generale, modeste attrezzature sportive 

Indici e parametri urba-
nistici 

Volumetria pari all‟esistente. Rc = 40%. 

Altezza massima funzionale all‟intervento 

Distanza dai confini Definito dal piano attuativo   

Distacco dagli edifici Definito dal piano attuativo   

Distanza dalle strade Definito dal piano attuativo   

Interventi edilizi am-
messi 

Interventi edilizi diretti sul patrimonio edilizio esistente in 
relazione alla classificazione di valore.  

Demolizione e nuova costruzione 

Modalità di edificazione Art. 56 Criteri di inserimento architettonico-ambientale delle nuove co-
struzioni 

Prescrizioni alla tra-
sformazione e sugli spazi 
aperti 

Sottoscrizione atto d‟obbligo con: 

- completamento della bonifica dei luoghi; 

- interventi di rinaturalizzazione e miglioramento ambienta-
le;  

-  

Fattibilità e condizioni 
geologico idrauliche 

Bonifica integrale secondo normative di legge 

30.6 Prescrizioni per particolari ambiti 

Valgono le norme generali di sottozona per quanto non espressamente modificato o integrato 
con seguenti norme speciali:  

 Serravalle – La Consolata (N 3F) 30.6.1
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L‟ambito in oggetto è il complesso destinato a casa di cura detto “La Consolata” per il quale è 
consentito procedere ad interventi di ampliamento e sopraelevazione che si dimostrino funzionali 
alle esigenze della struttura. È prescritto il rispetto per l‟ambiente forestale circostante e si prescrive 
l‟impiego di caratteristiche costruttive e tipologiche analoghe al complesso immobiliare esistente. 

In generale gli ampliamenti previsti dovranno avere le seguenti caratteristiche costruttive tali da 
garantire un corretto raccordo degli interventi col contesto urbano: 

• pareti in pietra e/o intonacate con tinteggiature delle terre analoghe alle esistenti; 

• pavimentazione e copertura in cotto. 

 Pian del Ponte (N 4F) 30.6.2

Per l‟ambito in oggetto è consentito procedere all‟intervento di nuova costruzione di una struttura 
ad uso ricreativo e di soggiorno di gruppi scout e simili. È prescritto l‟impiego di caratteristiche co-
struttive e tipologiche analoghe alle costruzioni limitrofe esistente ed in particolare l‟uso di caratteri-
stiche costruttive tali da garantire un corretto raccordo degli interventi col contesto. 

 Ferrantina (N 11F) 30.6.3

Per l‟ambito in oggetto, in loc. ferrantina, è ammesso un indice di fabbricabilità massimo  if = 0,1 
mc/mq. 

 Palazzetto (N12F) 30.6.4

Per l‟ambito in oggetto, in loc. Palazzetto, gli interventi ammessi sono disciplinati secondo i se-
guenti parametri e prescrizioni: 

Destinazioni 

L‟area è destinata alle seguenti attività pubbliche o d‟interesse pubblico: 

 Attività direzionali; 

 Attrezzature pubbliche o private per attività di servizio e svago; 

 Attrezzature sportive; 

 Impianti per gli spettacoli sportivi; 

 Residenza collettiva. 

Indici e parametri 
Superficie Edificabile 3.500 mq 
Hmax 11,00 ml 
Rc  50% 
Distanza dalle strade Definita nel progetto convenzionato  

Modalità di attuazione  

Progetto Unitario Convenzionato da approvare con deliberazione della Giunta Comunale e cor-
redato da: 

 Relazione illustrativa che dà compiutamente conto della coerenza esterna ed interna delle 

scelte progettuali; 
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 Individuazione progettuale di massima delle opere d‟urbanizzazione integrative correlate 

all‟intervento; 

 Assetto planivolumetrico complessivo dell‟area di intervento, comprensivo dell‟indicazione 

delle masse, delle altezze e dei prospetti delle costruzioni esistenti e di progetto; 

 Localizzazione degli spazi riservati ad opere od impianti di interesse pubblico; 

 Schema di Convenzione 

A seguito dell‟approvazione del Progetto Unitario Convenzionato potranno essere rilasciati, fatti 
salvi i pareri e le  autorizzazioni preventive da parte degli enti competenti, anche con un unito atto, i 
relativi titoli edilizi per realizzare l‟edificio e le opere di urbanizzazione. 

Prescrizioni per la trasformazione 

La convenzione dovrà specificare gli obblighi, funzionali al soddisfacimento dell‟interesse pubbli-
co, che il soggetto attuatore si assume ai fini di poter conseguire il rilascio del titolo edilizio e consi-
stenti nei seguenti: 

 La cessione delle aree per standard e/o la loro monetizzazione; 

 La realizzazione ed il completamento delle opere di urbanizzazione; 

 La realizzazione di opere stradali ed infrastrutturali aggiuntive necessarie per la fattibilità e 

sostenibilità dell‟intervento; 

 L‟eventuale modalità di attuazione per stralci funzionali.. 

In particolare l‟intervento dovrà: 

• Rispettare e prescrizioni di cui al punto 8.3 dell‟Elaborato 8B del PIT/PPR; 

• Le disposizioni della Disciplina d'uso della Scheda d‟Ambito n. 12 “Casentino e Val Tibe-

rina” del PIT/PPR; 

• Rispettare gli obblighi dettati dal D. Lgs. 192/2005 e D.M. 26/06/2015; 

• Rispettare le Prescrizioni minime di fonti rinnovabili ai sensi del DLGS 28/2011 art.11, 

nel caso di ristrutturazioni rilevanti; 

• Rispettare la conformità con il Piano di classificazione acustica;  

• Acquisire il parere dell'Autorità Idrica Toscana e del Gestore Unico in particolare per le 

eventuali interferenze/distanze di rispetto con le infrastrutture del Servizio Idrico Inte-

grato presenti nell'area interessata da lavori. 

L‟intervento dovrà prevedere: 

 La realizzazione di un parcheggio in corrispondenza dell‟inizio della ciclopista; 

 Il completamento di tutte le infrastrutture a rete: acquedotto, fognature e rete gas. Le solu-

zioni tecniche per il trattamento dei reflui saranno specificate in fase di progetto e previo pa-

rere del gestore locale Nuoveacque srl quelle per la rete gas con Centria reti gas srl. 

 L‟adeguamento della strada vicinale ai nuovi carichi urbanistici indotti. Il progetto di poten-

ziamento della viabilità vicinale ed immissione nella SRT 71, dovrà essere valutato da parte 
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della Provincia di Arezzo, ente gestore della strada regionale e le eventuali modifiche anche 

puntuali alle strade regionali dovranno essere autorizzate sulla base del progetto definitivo ai 

sensi del Regolamento regionale n.41/R del 2004 e s.m.i..  In relazione ai dati di traffico pre-

visti, potrà essere valutata l'eventuale delocalizzazione o adeguamento dell'intersezione esi-

stente. Il progetto dovrà definire rigorosamente le modalità operative per l'eventuale realizza-

zione di opere necessarie alla garanzia del funzionamento regolare della viabilità durante i la-

vori. 

 La realizzazione di reti duali e utilizzo di scarichi di water a doppia pulsantiera. La rete antin-

cendio e quella di innaffiamento del verde pubblico devono comunque essere separate da 

quella idro potabile. 

 La piantumazione di specie arboree con capacità di assorbimento degli inquinanti quali mate-

riale particolato e ozono negli spazi di parcheggio; 

 L‟inserimento di un nuovo punto di raccolta dei rifiuti urbani adeguatamente dimensionato e 

a basso impatto visivo; 

 L‟assunzione da parte del soggetto attuatore dell‟obbligo di cessione in uso 

all‟amministrazione della struttura per una quota parte dell‟anno solare. 

Prescrizioni di inserimento paesaggistico e di mitigazione ambientale: 

 Dovrà essere studiata una consona scelta della tipologia edilizia e dei materiali, del trattamen-

to degli spazi esterni e in generale una adeguata qualità architettonica, affinché l‟intervento 

non determini un impatto visivo e dimensioni fuori scala rispetto al contesto e costituisca un 

effettivo elemento di riqualificazione dell‟area e di ricostituzione delle re-lazioni ambientali e 

paesaggistiche con il territorio aperto circostante; 

 Dovranno essere garantiti adeguati livelli di permeabilità ecologica con un progetto del verde 

arboreo e arbustivo che preveda la piantumazione di essenze autoctone, anche finalizzate a 

creare un filtro tra i volumi recuperati e di nuova edifica-zione e le aree agricole contigue e a 

ricostituire la continuità ambientale lungo il fosso Sorrasa; 

 Il parcheggio previsto lungo il torrente Archiano deve essere realizzato con il ricorso a tecni-

che e materiali eco-compatibili che evitino l‟impermeabilizzazione dei suoli e sia garantita la 

tutela della vegetazione ripariale. 

 A garanzia della continuità ecologica degli ambienti fluviali deve essere ricostruita la vegeta-

zione ripariale e la maglia agraria preesistente (vegetazione arborea lungo i confini dell‟area 

edificata). 

 Gli interventi previsti di nuova edificazione (campi da calcetto) e sistemazione aree libere non 

devono comportare l‟aumento dell‟impermeabilizzazione del suolo e saranno realizzati con 

tecniche e materiali naturali ed ecocompatibili ovvero rispettosi delle esigenze ecologiche, al 

fine di evitare effetti sull'ecosistema ambientale. 
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 Articolo. 31 F 4 - Aree per l'istruzione 

31.1 Oggetto 

Tali  aree  comprendono  porzioni del territorio comunale adibite o destinate dal regolamento ur-
banistico ad  uso  scolastico  o  ad  attività  connesse  con l'istruzione e la cultura, riferiti agli ordini  
di studio fino all'istruzione superiore compresa. 

31.2 Destinazioni 

Tali aree sono destinate alle seguenti attività pubbliche o d‟interesse pubblico: 

 Attrezzature scolastiche pubbliche e private 

31.3 Indici e parametri 

Gli  interventi di nuova  edificazione  dovranno essere effettuati nel rispetto di indici e parametri 
riferiti ad esigenze funzionali. 

31.4 Standard 

Nel caso di nuova edificazione i parcheggi dovranno essere almeno pari a 1/5 della superficie uti-
le lorda. 

31.5 Prescrizioni per particolari ambiti 

Valgono le norme generali di sottozona per quanto non espressamente modificato o integrato 
con seguenti norme speciali:  

 Il castellare  (N 7F)15 31.5.1

Per l‟area posta in adiacenza al lago del castellare, come individuata sulla cartografia di piano, oltre 
alle destinazioni della sottozona F4 sono ammesse la residenza specialistica, la residenza collettiva ,   
e le destinazioni d‟uso compatibili con la residenza. 

 Fonte Cavalli  (N 9F) 31.5.2

Per l‟area perimetrata in cartografia, lungo la Via della Fonte ai Cavalli è ammessa la realizzazione 
di un‟autorimessa, rivestita in pietra, arretrata di due metri dalla sede stradale. Gli interventi ammes-
si sono subordinati alla realizzazione di una scala di collegamento tra via Fonte Cavalli ed il Plesso 
scolastico. 

                                                      

15 Inserito con Variante approvata dal C.C. il 30/04/2010 
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 Articolo. 32 F 5  - Servizi Sanitari 

32.1 Oggetto 

Tali  zone  comprendono  aree o fabbricati adibiti o destinati dal Regolamento Urbanistico  ad at-
tività sanitarie, assistenziali parasanitarie. 

32.2  Destinazioni 

Attrezzature sanitarie ed assistenziali pubbliche e private 

Destinazioni d’uso compatibili con la residenza 

32.3 Interventi edilizi 

Per gli edifici esistenti sono ammessi i seguenti interventi edilizi: 

 manutenzione ordinaria e straordinaria; 

 restauro e risanamento conservativo; 

 ristrutturazione; 

 ampliamento anche in sopraelevazione. 

Gli  interventi di nuova edificazione dovranno essere effettuati nel rispetto di indici e  parametri 
riferiti alle esigenze funzionali. 

32.4 Standard 

Nel caso di nuova edificazione i parcheggi dovranno essere almeno pari a 1/2 della superficie uti-
le lorda. 

32.5 Norme specifiche per ambiti trasformazione 

 Farneta  (N 8F)  32.5.1

L‟area posta in Loc. Farneta, come individuata sulla cartografia di piano, è soggetta alla seguente 
disciplina: 

Destinazioni ammesse Oltre alle destinazioni della sottozona F5 sono ammesse:  

 Residenza collettiva (art. 2.1.3) e  

 Residenza specialistica (art. 2.1.4),  

 Attrezzature sociali e culturali (art.2.5.1). 

Modalità di attuazione Piano attuativo 

Indici e parametri urbanisti-
ci 

Volume = mc. 4.000 mc  

Altezza massima 6,50 m 

Distanze dei fabbricati dai confini, dalle strade e tra di loro determinate 
in sede di redazione dello strumento attuativo. 

Condizioni alla trasforma- Sottoscrizione di convenzione urbanistica che impegni la proprietà:  
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zione  alla realizzazione di tutti i servizi e le infrastrutture ne-

cessarie, con particolare attenzione alla fognatura e 

all‟approvvigionamento idrico; 

 alla riqualificazione urbana attraverso l‟ampliamento 

della piazza esistente, prevedendo l‟eventuale spostamento del 

deposito idrico, valutando la ricollocazione dei lavatori rinnova-

ti; 

 al vincolo di destinazione almeno ventennale ai fini di 

assistenza e integrazione sociale delle persone handicappate; 

 all‟uso pubblico gratuito delle strutture collettive. 

 Alla cessione del parcheggio ad uso pubblico in Loc. 

Terrossola, fg. 90 part. 131 

Compatibilità paesistica  Gli edifici, ed in particolare le residenze, dovranno es-

sere immerse nel paesaggio, senza modifiche in elevazione 

dell‟attuale piano di campagna; dovranno avere essenzialità del-

le forme, rigore delle strutture e semplicità dei materiali nel ri-

spetto dei cromatismi delle terre locali;  

 È prescritta la piantumazione di specie locali, con pre-

valenza di Querce, per la completa mitigazione delle residenze, 

in particolare dai coni visuali della strada per Lierna; 

 Le residenze dovranno rispettare un‟adeguata distanza 

dalla strada per Lierna, da definire in sede di pianificazione ur-

banistica; 

 Spazi e percorsi pedonali e carrabili dovranno essere 

pavimentati con materiali dall‟aspetto naturale; 

 Viali e percorsi e parcheggi saranno segnalati attraverso 

piantumazioni di Quercia e Acero.  

 

 

 Articolo. 33 F 6 – Luoghi di culto 

33.1 Oggetto 

Tali  aree comprendono  porzioni del territorio comunale adibite o destinate dal Regolamento 
Urbanistico ad  attività per il culto. 

33.2 Destinazioni 

Attrezzature religiose 
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33.3 Modalità d’intervento 

Per gli edifici esistenti sono ammessi i seguenti interventi edilizi: 

 manutenzione ordinaria e straordinaria; 

 restauro;  

 ristrutturazione. 

Nel caso di fabbricati in zona A gli interventi dovranno essere  effettuati  nel rispetto della speci-
fica normativa di attuazione di cui agli articoli 11 A - Insediamenti storici  e 53 ERS- Edificato rurale sto-
rico. 

33.4 Indici e parametri 

Gli  interventi di nuova  edificazione dovranno essere effettuati nel rispetto di indici e  parametri 
riferiti alle esigenze funzionali. 

33.5 Standard 

Nel caso di nuova edificazione i parcheggi dovranno essere almeno pari a 1/4 della superficie uti-
le lorda. 

 Articolo. 34 F 7 - Zone per Attrezzature Tecnologiche e Impianti 

34.1 Oggetto 

Tali zone sono quelle destinate ad attrezzature ed impianti pubblici di carattere tecnologico. 

34.2 Destinazioni  

Attrezzature tecnologiche 

34.3 Interventi ammessi 

In tali sottozone gli interventi ammessi sono: 

- manutenzione ordinaria e straordinaria; 

- restauro; 

- ristrutturazione; 

- ampliamento e nuova edificazione. 

Tali opere, da realizzarsi con intervento diretto, non sono subordinati a indici o parametri partico-
lari,  sono tuttavia esclusi i progetti sottoposti a VIA o a verifica di assoggettabilità a VIA di cui agli 
allegati II, III, IV del D.lgs. 152/2006. 

Nonostante tale valutazione non sia dovuta devono essere comunque redatti i seguenti elaborati: 

- una relazione di valutazione  ambientale firmata da professionista abilitato che descriva i 
carichi ambientali dipendenti dall‟impianto con particolare attenzione anche agli aspetti 
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geologici e tecnico idraulici; 

- uno studio planivolumetrico con opportune simulazioni tridimensionali degli edifici o im-
pianti nel territorio con l‟individuazione delle misure di minimizzazione dell‟impatto mor-
fologico e ambientale. 

Le opere d‟arte più rappresentative quali attraversamenti su corsi d‟acqua o su viabilità eventual-
mente necessarie dovranno proporre soluzioni tipologiche emergenti sul piano dell‟architettura.  

34.4 Standard urbanistici 

Nel  caso di nuova edificazione sono dovuti parcheggi nella misura indicata all‟articolo 5 Standard 
per insediamenti produttivi. 

34.5  Infrastrutture elettriche e telefoniche 

Per la costruzione, modifica e manutenzione delle infrastrutture elettriche e telefoniche nel terri-
torio comunale, oltre a quanto previsto nel vigente regolamento comunale valgono le seguenti pre-
scrizioni generali. 

 Elettrodotti 34.5.1

La costruzione di linee elettriche ad alta e media tensione deve tenere conto prioritariamente della 
necessità di assicurare il rispetto dei limiti di esposizione ai campi elettromagnetici delle popolazio-
ni, nonché dei valori estetici del paesaggio su tutto il territorio comunale. 

Nuove linee aeree di distribuzione energia elettrica sono consentite sul territorio comunale, con 
esclusione delle seguenti aree: 

 Geotopi  

 Aree di tutela paesaggistica del sistema insediativo; 

 Aree classificate dal vigente piano strutturale ad unità territoriali organiche elementari (UTOE). 

 Attrezzature e impianti relativi alle telecomunicazioni  34.5.2

Le attrezzature e gli impianti relativi alle telecomunicazioni, possono essere realizzati nel territorio 
comunale, con esclusione delle seguenti aree: 

- emergenze geologiche; 

- aree di tutela paesistica degli aggregati, delle ville e delle strutture urbane individuate nel 
piano strutturale; 

- centri abitati e aggregati rurali minori; 

- strade vicinali e viabilità storica relativamente al tracciato e a una fascia di 10 m. per lato.  

34.6 Impianti di Distribuzione  del Carburante 

Tali  zone sono quelle che comprendono  aree  ed attrezzature destinate ad impianti per  la  di-
stribuzione  di carburanti, relativi  depositi, costruzioni per la  vendita  di accessori per autoveicoli e 
simili, pensiline,  autofficine, impianto di lavaggio, bar, punti di  ristoro, etc.. 
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La localizzazione di nuovi impianti è disciplinata dal Nuovo testo del Codice del Commercio 
(legge regionale n. 28/2005 e succ. mod.). 

Nelle aree destinate a distribuzione del carburante possono essere realizzate attività commerciali 
limitatamente a esercizi di vicinato come definiti dal DPGR 15R/2009.     

Per i suddetti interventi dovranno essere reperite le quantità di parcheggio per la sosta stanziale e 
di relazione nella misura prevista dal DPGR 15R/2009. 

I parcheggi esterni di cui al punto precedente dovranno essere alberati, perimetralmente e al loro 
interno, con specie di alto fusto autoctone nella misura di almeno 1 albero ogni 80 mq. e pavimen-
tati con materiali che garantiscano la cessione delle acque meteoriche al terreno.     

34.7 Prescrizioni per particolari ambiti 

Valgono le norme generali di sottozona per quanto non espressamente modificato o integrato 
con seguenti norme speciali:  

 Bibbiena – Area ex SICAP (N 5F) 34.7.1

Per l‟area ex Sicap in Bibbiena Stazione, individuata con perimetrazione in cartografia, gli inter-
venti edilizi sono subordinati alla stipula di convenzione con la quale i richiedenti si impegnano alla 
realizzazione delle seguenti opere: 

- regimazione e tombamento della fognatura posta a confine con il complesso delle 
Conce e sistemazione di una relativa fascia di pertinenza pari a mt. 3,00 con piantuma-
zioni continue di alberature di alto fusto di specie locale poste ad interasse di mt. 5,00; 

- sistemazione della fascia di pertinenza stradale come individuata nelle tavole di piano 
attraverso idonea sistemazione del terreno da precisare  in sede di progettazione degli 
interventi e piantumazioni  continue con alberature di alto fusto di specie locale poste 
ad interasse di mt. 5,00; 

- realizzazione di apposita schermatura lungo i confini di proprietà con siepi di specie 
locale. 

 Bibbiena - Centro Intermodale (N 6F) 34.7.2

Tale ambito è collocato nella località le Chiane limitrofo alla stazione ferroviaria, così come peri-
metrato nella cartografia di piano. 

In  tale ambito il Regolamento Urbanistico si  attua  attraverso strumenti  urbanistici di dettaglio  
di  iniziativa pubblica. 

I piani attuativi dovranno riferirsi  all'intera area e stabilire modalità e parametri esecutivi. 

Gli interventi definiti in base ad atti di programmazione sovracomunale non necessitano 
dell‟approvazione di uno strumento attuativo preventivo e sono attuati con intervento edilizio diret-
to, fatti salvi i processi di valutazione necessari. 

Gli interventi dovranno essere realizzati con materiali coerenti rispetto ai valori ambientali della 
zona e dovranno tendere ad una sostanziale integrazione con il contesto interessato.  
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 Bibbiena - Elisuperficie (N 10F)16 34.7.3

In tale ambito, presso Via Carlo Marx, come perimetrato ed indicato in cartografia, è prevista la 
localizzazione di un elisuperficie. 

 Articolo. 35 F 8 - Cimiteri 

35.1 Oggetto 

Tali aree comprendono porzioni del territorio comunale adibite  o destinate dal regolamento ur-
banistico a cimiteri  e servizi connessi con la sepoltura. 

Di tali aree non fanno parte le relative zone di rispetto che sono indicate nelle cartografie di pia-
no. 

35.2 Interventi ammessi 

In tali ambiti, oltre ad interventi di  manutenzione e restauro, sono ammessi eventuali ampliamen-
ti, non subordinati a indici o parametri particolari, ma rapportati ad esigenze funzionali ed alla tutela 
delle caratteristiche storiche, ambientali, monumentali e spirituali del camposanto. 

Sono inoltre ammesse attività commerciali come chioschi e strutture del commercio al dettaglio 
su aree pubbliche, disciplinate dal D.Lgs 114/1998, Tit. X, artt. 27-30, per la vendita di prodotti le-
gati alla funzione cimiteriale.  

Per la realizzazione di servizi connessi con la sepoltura sono ammesse attività commerciali limita-
tamente alla realizzazione di esercizi di vicinato.  

Per gli interventi suddetti dovranno essere reperite le quantità di parcheggio per la sosta stanziale 
e la sosta di relazione nella misura prevista dal DPGR 15R/2009. 

 Articolo. 36 VP – Verde Privato  

36.1 Oggetto 

Tali aree comprendono quelle porzioni del territorio comunale destinate al mantenimento al ripri-
stino ed alla formazione di giardini, orti e parchi privati così come alla tutela degli aspetti naturalisti-
ci delle aree di particolare pregio, che il piano destina alla non edificazione a tutela delle relative qua-
lità intrinseche e a tutela ambientale delle zone edificate circostanti.  

36.2 Destinazioni 

Tali aree sono destinate ad usi privati, con il mantenimento delle forme d‟uso esistenti a orto, 
frutteto, giardino o agricolo, con l‟esclusione di attività non compatibili con la residenza e depositi 
di materiali di vario genere. 

Non sono ammesse nuove costruzioni ad eccezione delle opere pertinenziali di cui al vigente re-

                                                      

16 Introdotto con variante approvata dal C.C. il 30/04/2010 



 

URBANISTICA 

REGOLAMENTO URBANISTICO 
Norme Tecniche di Attuazione 

Pag. 154 a 253 
 

golamento edilizio.  

É ammessa la realizzazione di autorimesse pertinenziali anche fuori terra in misura non superiore 
a 25 mq. 

36.3 Interventi ammessi 

Sugli edifici esistenti sono consentite opere di manutenzione ordinaria, straordinaria e ristruttura-
zione edilizia senza aumento di volume.   

36.4 Prescrizioni per particolari ambiti 

Valgono le norme generali di sottozona per quanto non espressamente modificato o integrato 
con le seguenti norme speciali.  

 Mausolea (N 1Vp)   36.4.1

Descrizione urbanistica 
dell‟ambito 

Territorio aperto  

Modalità di attuazione Intervento diretto o redazione di P.M.A.A. per le parti a de-
stinazione agricola e progetto di sistemazione urbanistica 

Indici e parametri urba-
nistici 

Funzionali all‟attività agricola limitati alla sola costituzione di 
nuove volumetrie aziendali. L‟altezza massima dovrà essere in-
feriore di 3 m. rispetto al corpo principale. 

Funzioni ammesse Attività direzionali, Strutture associative, attrezzature per lo 
spettacolo, attività ricettive, attività agricole. 

Interventi edilizi am-
messi 

Interventi edilizi diretti sul patrimonio edilizio esistente in 
relazione alla classificazione di valore.  

Standard urbanistici Parcheggi di relazione = mq 100/mq 100 slp.  

Prescrizioni alla tra-
sformazione e sugli spazi 
aperti 

- restauro e valorizzazione dei manufatti edilizi di pre-
gio esistenti; 

- eliminazione degli edifici in contrasto ambientale; 

- redazione di progetto di sistemazione con particolare 
riferimento alla viabilità di accesso, agli spazi pertinen-
ziali e al reperimento dei parcheggi da sottoporre a pa-
rere della Sovrintendenza per il Patrimonio Storico e 
Artistico della Provincia di Arezzo; 

- Le nuove volumetrie eventualmente realizzabili trami-
te piano aziendale dovranno essere collocate in posi-
zione del tutto defilata rispetto ai corpi di interesse 
storico e monumentale. Tale piano potrà consentire 
anche la realizzazione di servizi sportivi compatibili 
con l‟attività agricola svolta e integrati nell‟ambiente 
sempre nel rispetto delle attuali disposizioni legislative 
in materia. 
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- Conformità di tali nuovi corpi aggiunti a quanto pre-
scritto nell‟articolo 58 Aree di tutela paesistica del patrimo-
nio edilizio storico  

Orientamenti per la 
formazione del progetto 

Vedi “Schede di progetto per piani attuativi e ambiti specia-
li” 

 Casanova (N 2Vp)   36.4.2

Descrizione urbanistica 
dell‟ambito 

Territorio aperto  

Modalità di attuazione Intervento diretto  

Indici e parametri urba-
nistici 

Incremento volumetrico massimo pari a mc 1000   

Altezze non eccedenti m. 3 dal piano di campagna attuale.  

Funzioni ammesse Attività ricettive 

Interventi edilizi am-
messi 

Interventi edilizi diretti sul patrimonio edilizio esistente in 
relazione alla classificazione di valore.  

Nuova edificazione 

Prescrizioni alla tra-
sformazione e sugli spazi 
aperti 

Sottoscrizione di specifico atto d‟obbligo con l‟impegno a: 

- demolizione dei corpi in contrasto ambientale; 

- mantenimento nel tempo della destinazione turistica; 

- conformità dei nuovi corpi aggiunti a quanto prescrit-
to nell‟articolo 58 Aree di tutela paesistica del patrimonio 
edilizio storico e all‟articolo 56 Criteri d’inserimento architet-
tonico e ambientale delle nuove costruzioni. 

Orientamenti per la 
formazione del progetto 

Vedi “Schede di progetto per piani attuativi e ambiti specia-
li” 

 Poggiarti (N 3Vp)    36.4.3

Descrizione urbanistica 
dell‟ambito 

Territorio aperto  

Modalità di attuazione Intervento diretto.   

Indici e parametri urba-
nistici 

Incremento volumetrico massimo pari a mc 800 

Altezza max m 6,50 

Numero due piani fuori terra 

Funzioni ammesse Attività ricettive, strutture associative, piccole attività artigia-
nali compatibili con il territorio agricolo e conformi al piano 
acustico. 
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Interventi edilizi am-
messi 

Interventi edilizi diretti sul patrimonio edilizio esistente in 
relazione alla classificazione di valore.  

Nuova edificazione 

Prescrizioni alla tra-
sformazione e sugli spazi 
aperti 

Conformità dei nuovi corpi aggiunti a quanto prescritto 
nell‟articolo 58 Aree di tutela paesistica del patrimonio edilizio storico 
e all‟articolo 56 Criteri d’inserimento architettonico e ambientale delle 
nuove costruzioni 

Orientamenti per la 
formazione del progetto 

Vedi “Schede di progetto per piani attuativi e ambiti specia-
li” 

 Bibbiena – Le Monache (N 4Vp)    36.4.4

Per l‟area de “Le Monache” a Bibbiena, individuata con perimetrazione in cartografia, è fatta salva 
la possibilità di realizzazione di parcheggi pertinenziali e viabilità di servizio.  

 Guazzi (N 5Vp)    36.4.5

Per l‟area perimetrata in cartografia, in loc. Guazzi a Soci, è ammessa la realizzazione di 
un‟autorimessa di SUL fino a 70 mq, altezza massima 3m, seminterrata e adeguatamente schermata 
con vegetazione in relazione ai punti di massima visibilità. 

 

 

TITOLO III MOBILITÀ E INFRASTRUTTURE  

 Articolo. 37 Viabilità e trasporti  

37.1 Oggetto 

Comprende le sedi stradali, i nodi stradali, le linee ferroviarie e le relative aree di rispetto. 

37.2 Obiettivi 

Il regolamento urbanistico recepisce gli obiettivi generali di razionalizzazione del sistema funzio-
nale previsti dal piano strutturale e si propone interventi di razionalizzazione del traffico urbano 
con le finalità seguenti: 

 di fluidificazione del traffico meccanizzato; 

 di protezione delle zone residenziali  dal traffico automobilistico; 

 di riduzione dell‟inquinamento atmosferico; 

 di riduzione del rumore; 

 di riduzione degli incidenti stradali; 

 di miglioramento della vivibilità dell‟ambiente urbano; 

 di miglioramento dell‟efficienza del trasporto ferroviario. 
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Per conseguire i predetti obiettivi la cartografia di piano recepisce la classificazione funzionale del-
la viabilità stradale di Bibbiena redatta nel piano strutturale, tenendo conto degli indirizzi del DLgs 
285/1992 e ssmmii art.2 e art.36. 

37.3 Modalità d’intervento 

Gli interventi di manutenzione o di modificazione dei tracciati spettano al comune o agli enti 
competenti istituzionalmente.  

37.4 Contenimento dell’impermeabilizzazione del suolo negli spazi urbani  

I nuovi spazi pubblici o privati destinati a viabilità pedonale o meccanizzata sono realizzati con 
modalità costruttive idonee a consentire l‟infiltrazione o la ritenzione anche temporanea delle acque, 
salvo che tali modalità costruttive non possano essere utilizzate per comprovati motivi di sicurezza 
igienico-sanitaria e di rischi per la tutela dei beni culturali e paesaggistici.  

È vietato il convogliamento delle acque piovane in fognatura o nei corsi d‟acqua, quando sia tec-
nicamente possibile il loro convogliamento in aree permeabili, senza determinare fenomeni di rista-
gno.  

37.5 Corridoi infrastrutturali  

Sono ambiti destinati ad infrastrutture per le quali non si prevede attuazione nel vigente RU. In 
tali ambiti è ammesso nuovo impegno di suolo limitatamente a manufatti finalizzati ad un uso cir-
coscritto nel tempo e destinati a soddisfare esigenze meramente temporanee e non abitative, senza 
creare un incremento della capacità insediativa, e che non abbiano il carattere della continuità. Le 
caratteristiche e la natura di detti manufatti devono consentirne una facile rimozione, non devono 
avere alcun tipo di fondazione di natura permanente, possono essere fissati al suolo mediante appo-
siti sistemi di ancoraggio, che non richiedano particolari escavazioni o splateamenti sia durante la 
posa in opera che durante la rimozione. Non devono originare nuove reti tecniche o elementi di 
servizio (es. chiusini, griglie, caditoie, …).  

37.6 Fasce minime di rispetto stradale 

Le fasce minime di rispetto stradale al di fuori dei centri abitati e salvo indicazione maggiore in 
cartografia, sono quelle definite ai sensi del DPR 495/1992 e ss.mm.ii in base alla classificazione 
stradale.  

In tali fasce non è consentita la costruzione di edifici permanenti ed è ammessa soltanto la realiz-
zazione, attraverso concessioni temporanee di attrezzature di servizio delle strade con esclusione di 
edifici di carattere ricettivo. Non è inoltre ammessa l'installazione delle attrezzature e degli impianti 
relativi alle telecomunicazioni, relativamente al tracciato e ad una fascia di 10 m. per ogni lato. Per 
gli edifici esistenti sono previste solo opere di manutenzione ordinaria e straordinaria e di ristruttu-
razione edilizia senza incrementi di volume; questi ultimi purché ammissibili in base alla classifica-
zione di valore storico-architettonico. 

37.7 Fasce minime di rispetto ferroviario 

Le aree ferroviarie sono individuate nella cartografia di piano e per esse vale il rispetto delle di-
stanze prescritte dall‟art. 49 del Decreto del Presidente della Repubblica 11 luglio 1980, n. 753 e 
cioè di 30 m, misurati in proiezione orizzontale, dal limite di occupazione della più vicina rotaia. 
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Il vincolo di inedificabilità relativa posto dal citato art. 49 può essere derogato, quando la situa-
zione concreta lo consenta, su autorizzazione degli uffici ferroviari preposti alla tutela del vincolo 
stesso ai sensi dell‟art. 60 dello stesso Decreto del Presidente della Repubblica 11 luglio 1980, n. 
753. 

TITOLO IV PARCHEGGI E SPAZI PUBBLICI CENTRALI 

 Articolo. 38 Oggetto 

38.1 Piazze e spazi centrali 

Con il termine di piazze e spazi pubblici centrali sono indicati gli ambiti della viabilità che per ca-
ratteristiche storiche, architettoniche, funzionali o localizzative costituiscono polarità della vita ur-
bana. Tali aree possono contribuire al soddisfacimento degli standard e svolgono funzioni orna-
mentali, di riequilibrio atmosferico, di svago, di sport, di riposo, di schermo, di contenimento dei 
terreni e quant‟altro sia connesso all‟uso pubblico del territorio urbano. 

38.2 Parcheggi 

Comprendono i parcheggi a raso, ovvero quelli ubicati nel sottosuolo e/o all‟interno di edifici 
multipiano fuori terra che sono aperti al pubblico senza soluzione di continuità; comprendono al-
tresì le aree per parcheggi di uso pubblico ricavate sulle coperture di edifici privati realizzati su ter-
reni in pendio. 

 Articolo. 39 Obiettivi 

Per tali ambiti il piano prevede la predisposizione di progetti di dettaglio sulla viabilità e 
sull‟arredo tali da valorizzare le potenzialità di animazione urbana e di condivisione integrata di vari 
usi tra loro sinergici: residenza, attività commerciali la dettaglio, attività terziarie direzionali, mobilità 
dolce, parcheggi, spazi gioco per i bambini, spazi per il ritrovo, parcheggi. I progetti hanno speciale 
considerazione del miglioramento dell‟arredo urbano e dell‟incentivazione della fruizione pedonale. 

 Articolo. 40 Modalità di intervento 

Gli interventi edilizi ed urbanistici sono realizzati prioritariamente dalla Pubblica Amministrazio-
ne o agli Enti istituzionalmente competenti e generalmente tramite intervento diretto.  

Nel caso di aree interessate da più destinazioni d'uso e/o più operatori l'amministrazione comu-
nale può  predisporre un progetto organico di utilizzazione  urbanistico-edilizia, da sottoporre  
all'approvazione del consiglio comunale. 

È ammesso l'intervento da parte di privati, su aree di proprietà pubblica, per la realizzazione di 
servizi pubblici sulla base di concessioni da parte dell'Ente proprietario dell'area, che regolino con 
convenzione le modalità per l'esecuzione ed eventualmente la gestione e l'uso delle opere previste. 

È ammesso l'intervento diretto del privato per la realizzazione di servizi pubblici su area di pro-
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prietà privata solo previa redazione di specifica convenzione regolante le modalità e le forme di uti-
lizzazione del servizio.  

La cessazione di un servizio privato esistente e/o la creazione di un nuovo servizio deve essere 
concordata con l‟Amministrazione Comunale con atto d‟obbligo unilaterale da parte del privato che 
regoli la destinazione dell‟area. 

 Articolo. 41 Prescrizioni per particolari ambiti 

Valgono le norme generali di zona per quanto non espressamente modificato o integrato con le 
seguenti norme speciali.  

41.1 Corsalone (N 1P)    

Per l‟area perimetrata in cartografia, in loc. Corsalone è ammesso l'intervento diretto del privato 
per la realizzazione di parcheggi privati su area di proprietà privata. 
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TITOLO V IL TERRITORIO RURALE 

 Articolo. 42 E - Aree a prevalente uso agricolo 

42.1 Oggetto 

Le aree a prevalente uso agricolo, ai sensi dell‟art. 45 e 46 del piano strutturale, comprendono tut-
te le parti del territorio comunale destinate all'esercizio di attività agricole, intese come funzioni non 
solo produttive ma anche di salvaguardia del sistema idrogeologico, del paesaggio agrario, dell'equi-
librio ecologico nonché della protezione dei beni storici e culturali esistenti.  

Tali aree corrispondono alle parti del territorio destinate ad usi agricoli previste dall'art. 17 della L 
765/1967 e definite dall‟art.2 lett. e) Decreto Ministeriale 2 aprile 1968, n. 1444. 

42.2 Finalità 

Il regolamento urbanistico persegue specialmente: 

- gli obiettivi di valorizzazione dell‟economia rurale dalla Legge regionale 10 novembre 2014, n. 
65; 

- gli obiettivi di tutela del territorio aperto previsti dalle norme tecniche del piano territoriale di 
coordinamento della provincia di Arezzo agli artt. 18, 19, 20 e 21 e del vigente piano strutturale tito-
lo V e al titolo VI.  

42.3 Sottozone 

Le zone a prevalente funzione agricola individuate dal regolamento urbanistico sono articolate in 
otto “Sottozone” in relazione alla funzione agricola e in rapporto alla caratterizzazione sociale, am-
bientale e paesaggistica degli ambiti territoriali interessati. Le sottozone sono: 

 E 1 - Fondovalle molto stretti 

 E 2 - Fondovalle larghi 

 E 3 - Colline a struttura mista 

 E 4 - Coltivi dell‟appoderamento mezzadrile 

 E 5 - Coltivi della piccola  proprietà contadina 

 E 6 - Coltivi elevati a macchia di leopardo interni al bosco 

 E 7 - Coltivi della montagna 

 E 8 - Aree di transizione  

42.4 Edificabilità 

Fatto salvo quanto diversamente disciplinato per le singole sottozone e per particolari ambiti, dal-
le zone agricole sono esclusi gli interventi di nuova edificazione estranei alla produzione agricola, 
alle esigenze dei lavoratori e delle aziende agricole ed alla valorizzazione dell‟economia rurale e 
montana. 



 

URBANISTICA 

REGOLAMENTO URBANISTICO 
Norme Tecniche di Attuazione 

Pag. 161 a 253 
 

Gli interventi ammessi sono disciplinati per singole sottozone nel rispetto di quanto prescritto 
agli artt. 55 e 56. 

42.5 Interventi sul patrimonio edilizio esistente 

Gli interventi edilizi sul patrimonio edilizio esistente sono specificatamente disciplinati dalle pre-
senti norme in riferimento: 

 al patrimonio edilizio storico (ERS); 

 al patrimonio edilizio recente; 

 a particolari ambiti. 

42.6 Destinazioni d’uso  

Nelle aree a prevalente uso agricolo sono ammesse le funzioni relative all‟attività agricola (art. 2.7) 
specificate per le diverse sottozone ed per particolari ambiti.  

42.7 Interventi al suolo 

Sono consentite le trasformazioni funzionali per l‟ordinaria coltivazione dei suoli e per le altre at-
tività agricole primarie, quali le attività selviculturali. 

Sono tutelate nella loro integrità le forme storiche di organizzazione del paesaggio agrario (terraz-
zamenti, ciglionamenti, sistemi scolanti, sistemi agronomici, alberature, tracciati viari ecc). 

42.8 Movimenti terra 

Sono vietati i movimenti terra ad eccezione di quelli strettamente indispensabili al mantenimento 
ed al potenziamento della produttività agricola. 

42.9 Viabilità,  percorsi vicinali ed interpoderali 

La rete viaria storica (comprensiva della morfologia, dei tracciati, delle sezioni stradali, degli ele-
menti di arredo e di contenimento, delle siepi, delle alberature, delle recinzioni) costituisce invarian-
te strutturale e pertanto deve essere mantenuta secondo quanto disciplinato all‟art. 60 Viabilità stori-
ca e d’interesse paesistico. 

Eventuali rettifiche o altri nuovi interventi dovranno rispettare le caratteristiche tipiche delle stra-
de esistenti, armonizzarsi ed adeguarsi alla morfologia del terreno e non creare comunque alterazio-
ni sostanziali alla morfologia dell‟ambiente ed agli aspetti naturali del luogo. 

I percorsi vicinali ed interpoderali sono soggetti a manutenzione, restauro e ripristino, compreso 
quello delle strutture di pertinenza significative, quali basolati, muri di sostegno, maestà, cippi di 
confine, cippi indicatori, fontane, viali alberati, alberature ed ogni altro elemento di arredo che sia 
testimonianza della tradizione rurale. 

42.10 Recinzioni e muri di sostegno 

I muri di sostegno o di recinzione, in pietrame esistenti, devono essere mantenuti e ove necessa-
rio, consolidati con criteri di restauro, cioè senza alterarne le dimensioni e l‟aspetto. 

I muri di sostegno di nuova realizzazione dovranno avere caratteristiche formali analoghe a quelle 
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esistenti, non sono ammesse nuove recinzioni in muratura. Le nuove recinzioni sono realizzate con 
staccionate in legno o rete a maglia sciolta non plastificata con sostegni lignei eventualmente inseriti 
su piccolo cordolo interrato. 

42.11 Canali, laghetti, cisterne, strutture di irrigazione, pozzi  

Le strutture di scolo e di regimazione delle acque esistenti, quali canali, fiumi, torrenti e fossi, so-
no vincolati a manutenzione e ripristino compresi i manufatti accessori della bonifica quali ponti, 
viadotti, opere di presa. 

È ammessa la manutenzione, il ripristino e la formazione di laghetti artificiali irrigui, funzionali al-
la produttività agricola per comprovate necessità aziendali. 

Sono ammesse opere di canalizzazione e adduzione dell‟acqua e la realizzazione di pozzi per 
l‟approvvigionamento idrico e relativi impianti di sollevamento da eseguirsi in conformità alle nor-
me dello specifico regolamento comunale. 

42.12 Impianti tecnologici  

È consentita la realizzazione di impianti tecnologici di modesta entità per il trasporto energetico, 
quali le cabine elettriche, le cabine di decompressione per il gas, per l‟acquedotto e simili, da realiz-
zare con tecniche e materiali compatibili con l‟assetto territoriale con particolare riferimento al le-
gno ed alla pietra posta in opere con tecniche tradizionali. 

42.13 Opere pertinenziali in contiguità delle aree edificabili interne alle Utoe 

Entro un limite massimo di 30 m di distanza dalle aree edificabili poste al limite delle Utoe, come 
definite nelle tavole della cartografia di piano, nell‟area pertinenziale degli edifici è ammessa la rea-
lizzazione di:  

 recinzioni con le stesse tipologie utilizzate dentro le Utoe;  

 fino ad una superficie coperta massima di 25 mq: pergolati, gazebo, tettoie ad uso prote-
zione posti auto; 

 forni barbecue, ripostigli esterni in posizione schermata e piscine integrate nel paesaggio 
con uso di finiture in materiali naturali locali e fondo color grigio. 

 Articolo. 43 E 1 - Fondovalle molto stretti  

43.1 Definizione 

Tali aree rurali comprendono porzioni di fondovalle prevalentemente destinate ad agricoltura 
estensiva, come specificamente individuate nella cartografia di piano. 

43.2 Obiettivi 

Per tali  aree rurali il regolamento urbanistico prevede il mantenimento in efficienza delle sistema-
zioni della bonifica, della viabilità campestre, dell'orientamento monodirezionale dei campi, delle 
piantate residue che conservano un valore strutturale di organizzazione del paesaggio agrario, delle 
siepi, delle siepi alberate, delle alberature a filari, a gruppi ed isolate, della vegetazione di ripa.  
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43.3 Interventi ammessi e prescrizioni 

É ammessa la realizzazione di nuovi annessi agricoli di cui all‟art. 4 del DPGR 9 febbraio 2007 n. 
5/R solo in contiguità dei complessi rurali esistenti e a non meno di 50 metri dal bordo del terrazzo 
fluviale, in forma rettangolare, con copertura a capanna e pareti intonacate, o secondo altre forme 
consolidate nella cultura locale. 

Non è ammessa la costruzione: 

 di nuovi edifici rurali ad uso abitativo, dato il carattere di stretta pertinenza fluviale e il rischio 
di esondabilità; 

 di manufatti precari, di cui all‟ art. 7 del DPGR 9 febbraio 2007 n. 5/R, da parte di soggetti di-
versi dagli imprenditori agricoli; 

 di annessi agricoli non soggetti al rispetto delle superfici minime fondiarie o eccedente le capa-
cità del fondo nelle condizioni di cui all‟art. 5 del DPGR 9 febbraio 2007 n. 5/R; 

 di annessi di cui all‟art. 6 del DPGR 9 febbraio 2007 n. 5/R (annessi agricoli per imprenditori 
non professionali); 

 di serre temporanee e stagionali di cui all‟art. 8 del DPGR 9 febbraio 2007 n. 5/R. 

Non è consentita la conversione a colture da legno (pioppete, noceti, ecc.), che potrà essere am-
messa soltanto per corpi contigui non superiori a 1 Ha e fatto salvo comunque il regime idraulico 
del fondovalle. 

Gli interventi disciplinati dal presente articolo sono subordinati alla sottoscrizione dei seguenti 
impegni da parte del richiedente: 

- mantenimento dell'efficienza delle sistemazioni della bonifica, della viabilità campestre, 
dell'orientamento monodirezionale dei campi, delle piantate residue che conservano un va-
lore strutturale di organizzazione del paesaggio agrario, delle siepi, delle siepi alberate, delle 
alberature a filare, a gruppi ed isolate, della vegetazione della ripa; 

- restauro e manutenzione della rete scolante; 

43.4 Prescrizioni per particolari ambiti 

Valgono le norme generali di sottozona per quanto non espressamente modificato o integrato 
con seguenti norme speciali:  

 Campi (N 26E)   43.4.1

Per tali ambiti, individuati con perimetrazione in cartografia in Loc. Campi, comprendenti aree 
soggette ad autorizzazione per la coltivazione di inerti, è possibile collocare terre e rocce da scavo in 
regime di sottoprodotto (art. 186 D.lgs 152/2006) fino alle concentrazioni della  colonna B, tabella 
1, titolo 5, parte IV del D.lgs 152/2006 e successive modifiche ed integrazioni. Tale attività aggiun-
tiva deve prevedere prioritariamente il recupero ambientale, morfologico e vegetazionale delle aree 
estrattive. 

 Coppioni (N 35E)   43.4.2

Per l‟ambito individuato in cartografia è ammessa la costruzione di due annessi agricoli di cui 
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all‟art. 6 del DPGR 9 febbraio 2007 n. 5/R (annessi agricoli per imprenditori non professionali) di 
superficie max pari a 30 mq l‟uno e secondo le caratteristiche indicate nella norma generale. 

 Articolo. 44 E 2 - Fondovalle larghi  

44.1 Definizione 

Tali aree rurali comprendono porzioni del fondovalle dell‟Archiano e dell‟Arno, specificamente 
individuate nella cartografia di piano. 

44.2 Obiettivi 

Per tali aree risultano prevalenti le condizioni della regimazione delle acque e le conseguenti inibi-
zioni edificatorie. 

44.3 Interventi ammessi e prescrizioni 

In tali aree sono ammessi i seguenti interventi edilizi solo in condizioni di "alto morfologico" ed 
in franco da esondazione: 

- Costruzione di nuovi edifici rurali per abitazione; 

- Costruzione di nuovi annessi agricoli; 

- Costruzione di manufatti precari, di cui all‟art. 7 del DPGR 9 febbraio 2007 n. 5/R, per uso de-
gli imprenditori agricoli; 

- Costruzione di serre temporanee e stagionali di cui all‟art. 8 del DPGR 9 febbraio 2007 n. 5/R. 

- Costruzione di annessi di cui all‟art. 6 del DPGR 9 febbraio 2007 n. 5/R da parte di sogget-
ti diversi dagli imprenditori agricoli secondo le seguenti caratteristiche e parametri: 

- materiali e finiture conformi con le tipicità dell'edilizia tradizionale e consolidata;  

- recupero dei materiali locali e utilizzo di soluzioni costruttive tradizionali del luogo, 
evitando l'impiego esteso o pervasivo di materiali e tecniche di uso recente.  

Superficie utile massima dell‟annesso 18 mq Rispetto delle 
condizioni di cui 
all‟art. 76 Legge 
Regionale  10 no-
vembre 2014, n. 
65 

Altezza massima 3,00 m 

Dimensione minima del fondo 5000 mq 

Distanza dai confini 

Codice civile Distacco dagli edifici 

Distanza dalle strade 

Gli interventi disciplinati dal presente articolo sono subordinati alla sottoscrizione dei seguenti 
impegni da parte del richiedente: 

- la conservazione integrale delle piantate residue di valore strutturale e delle presenze vege-
tazionali non colturali (arboree ed arbustive);  

- il mantenimento del sistema scolante evitando ulteriori accorpamenti dei campi; 
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- il mantenimento in efficienza dei manufatti della bonifica idraulica (argini longitudinali e 
trasversali) per quanto di competenza aziendale; 

- la conservazione della viabilità e dei manufatti di antica formazione. 

44.4 Prescrizioni per particolari ambiti 

Valgono le norme generali di sottozona per quanto non espressamente modificato o integrato 
con seguenti norme speciali:  

 Molino di Gressa (N 4E)   44.4.1

Per l‟edificio indicato al foglio 46 p.lla 190 in località Molin di Gressa, individuato con perimetra-
zione in cartografia, sono ammessi interventi di riconfigurazione ed adeguamento estetico anche 
attraverso il tamponamento perimetrale, da realizzarsi con materiali e tecnologie che si uniformino 
ai caratteri tipici della tradizione locale. Per gli intonaci esterni è ammesso l‟uso di malta bastarda e 
per le tinteggiature l‟utilizzo di tonalità tipiche presenti nella zona. 

 Podere Orti –Casa Trappola (N 20E)   44.4.2

É ammessa la demolizione dei volumi di recente costruzione consistenti in un edificio prefabbri-
cato localizzato nel Podere Orti, fg. 64 part. 38 ed il loro trasferimento, attraverso redazione di Pia-
no di recupero, con costruzione per 1800 mc da localizzare presso Casa Trappola, nel fg. 63 part. 
121.  

 Casasparta (N 32E)   44.4.3

Per l‟ambito individuato in cartografia è ammessa, in deroga alla dimensione minima del fondo, la 
costruzione di un annesso agricolo di cui all‟ art. 6 del DPGR 9 febbraio 2007 n. 5/R (annessi agri-
coli per imprenditori non professionali) di superficie max pari a 18 mq e secondo le caratteristiche 
indicate nella norma generale. 

 Articolo. 45 E 3 – Colline a struttura mista. 

45.1 Definizione 

Tali aree rurali comprendono porzioni del territorio comunale, specificamente individuate nella 
cartografia di piano, caratterizzate dalla scomparsa delle colture promiscue, dall'accorpamento e dal-
la semplificazione dei campi e dall'alterazione della maglia agraria in prossimità dei centri abitati 
(annessi, orti familiari, residenze periferiche).  

45.2 Obiettivi 

Per tali aree il regolamento urbanistico prevede: 

 la tutela delle aree di frangia urbana, 

 le condizioni della regimazione delle acque e le conseguenti inibizioni edificatorie, 

 la conservazione della vegetazione non colturale,  
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 la riqualificazione degli edifici. 

45.3  Interventi ammessi e prescrizioni 

In tali aree sono ammessi i seguenti interventi edilizi: 

- Costruzione di nuovi edifici rurali per abitazione; 

- Costruzione di nuovi annessi agricoli; 

- Costruzione di manufatti precari, di cui all‟art. 7 del DPGR 9 febbraio 2007 n. 5/R, per uso de-
gli imprenditori agricoli; 

- Costruzione di serre temporanee e stagionali di cui all‟art. 8 del DPGR 9 febbraio 2007 n. 5/R. 

- La costruzione di annessi agricoli non soggetta al rispetto delle superfici minime fondiarie o ec-
cedente le capacità del fondo nelle condizioni di cui all‟art. 5 del DPGR 9 febbraio 2007 n. 5/R 
secondo i seguenti parametri: 

Superficie utile massima 
dell‟annesso 

Secondo motivate esigenze funzionali 

Altezza massima 5,00 m  e comunque con il colmo ad una quota inferiore 
di m 10 rispetto alla linea di crinale 

Dimensione minima del 
fondo 

5000 mq 

Distanza dai confini 

Codice civile Distacco dagli edifici 

Distanza dalle strade 

Caratteristiche tipologiche 
e costruttive 

Volumi semplici, materiali e finiture scelti in modo da at-
tenuare eventuali impatti sul paesaggio. 

- Costruzione di annessi di cui all‟art. 6 del DPGR 9 febbraio 2007 n. 5/R (annessi agricoli 
per imprenditori non professionali) secondo le seguenti caratteristiche e parametri: 

- materiali e finiture conformi con le tipicità dell'edilizia tradizionale e consolidata;  

- recupero dei materiali locali e utilizzo di soluzioni costruttive tradizionali del luogo, 
evitando l'impiego esteso o pervasivo di materiali e tecniche di uso recente.  

Superficie del fondo Dimen-
sione annes-
so 

Altezza 
massima 

Note 

da 500 a  5000 mq 15 mq 2,40 m Rispetto delle condizioni 
di cui all‟art. 76 Legge Re-
gionale 10 novembre 
2014, n. 65 

Da 5000 a 10000 mq 18 mq 3,00 m 

Oltre 10000 mq 36 mq 3,00 m 

- per il terreno ubicato in Soci e catastalmente identificato al Fg. 27, part. 72 è am-
messa la realizzazione di un annesso, di cui all‟art. 6 del DPGR 9 febbraio 2007 n. 
5/R, avente superficie massima di 35 mq. 
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Gli interventi disciplinati dal presente articolo sono subordinati alla sottoscrizione dei seguenti 
impegni da parte del richiedente: 

- mantenimento della forma dei campi; 

- la conservazione elle piantate residue di valore strutturale e delle presenze vegetazionali 
non colturali (arboree ed arbustive), dei sistemi arborei lineari;  

- il mantenimento in efficienza del sistema scolante evitando ulteriori accorpamenti dei cam-
pi; 

- la conservazione della viabilità e dei manufatti di antica formazione. 

45.4 Prescrizioni per particolari ambiti 

Valgono le norme generali di sottozona per quanto non espressamente modificato o integrato 
con seguenti norme speciali:  

 Bibbiena – Lago di Tripoli  (N 5E)   45.4.1

All‟interno dell‟area di pertinenza dell‟edificio posto in località Tripoli con laghetto ad uso irriguo, 
già adibito alla pesca sportiva, in adiacenza della S.R. n. 208 della Verna,  individuata con perimetra-
zione in cartografia, fatte salve le categorie d‟intervento relative alla classificazione di valore di cui 
alla schedatura del patrimonio edilizio, si prescrive quanto segue.  

Sono ammesse attraverso un progetto organico e complessivo la realizzazione di volumetrie fino 
ad una SUL massima di 500 mq per: 

 attività ricreative e sportive 

 pubblici esercizi per la vendita e il consumo 

 strutture associative 

É ammessa la realizzazione di laghetto attiguo all‟esistente. 

Il progetto da redigersi in forma complessiva, dovrà necessariamente interessare l‟ambito relativo 
alle aree di pertinenza degli edifici esistenti e del laghetto e garantire nel tempo un inserimento 
nell‟ambiente e nel paesaggio, con alterazioni limitate alla semplice realizzazione delle nuove volu-
metrie limitando sbancamenti e movimenti terra, ed escludendo abbattimento di alberi, siepi, siste-
mazioni agrarie od idrauliche preesistenti. 

Le sistemazioni esterne complessive devono consentire un ambientamento dei manufatti tramite 
la creazione di percorsi e cortine di verde da realizzarsi con piantagione di alberature, siepi, pergola-
ti, filari, la recinzione complessiva dell‟area di progetto adeguatamente schermata con siepi e verde. 

Al progetto di sistemazione non è attribuito valore di piano attuativo ed è attuato previo interven-
to diretto.  Il permesso a costruire sarà rilasciato in forma gratuita.        

Tutti gli interventi sono obbligati alla stipula di atto unilaterale d‟obbligo tramite il quale il richie-
dente si impegna a garantire l‟esistenza o la contemporanea realizzazione delle infrastrutture neces-
sarie all‟approvvigionamento idrico, alla depurazione, allo smaltimento dei rifiuti solidi, alla disponi-
bilità di energia, alla mobilità e a mantenere, tutelare e valorizzare nelle aree di pertinenza gli assetti 
strutturali dei luoghi, le colture esistenti, nonché tutti i manufatti significativi. 



 

URBANISTICA 

REGOLAMENTO URBANISTICO 
Norme Tecniche di Attuazione 

Pag. 168 a 253 
 

 Marena (N 6E)   45.4.2

Nell‟area in loc. Marena, individuata con perimetrazione in cartografia, è ammesso l‟intervento di 
nuova costruzione di un annesso ad un solo piano destinato a maneggio con adiacente scuderia del-
le dimensioni complessive di 33 m x 40 m., con copertura a falde inclinate, ossatura lignea o in pro-
filati di acciaio e tamponature in legno .  

Tutti gli interventi sono soggetti alle seguenti prescrizioni:       

 il nuovo manufatto dovrà essere integrato nell‟ambiente circostante privilegiando sbanca-
menti e introduzione di piantumazioni circostanti l‟area d‟intervento tali da minimizzare 
l‟impatto visivo complessivo; 

 progetti edilizi dovranno adeguarsi a tipologie e materiali costruttivi conformi alle tipologie 
dei luoghi, o materiali alternativi;  

 le costruzioni dovranno essere accorpate e poste in adiacenza alla viabilità di adduzione al 
lotto. 

Gli interventi possono essere realizzati anche attraverso la redazione di un P.M.A.A. rapportato 
alle necessità aziendali. 

 Mocareccia (N 19E)   45.4.3

Nel comparto in loc. Mocareccia, individuato con perimetrazione in cartografia, sono ammessi in-
terventi di riconfigurazione ed ampliamento delle volumetrie esistenti per una quota pari a mc. 400. 
La progettazione dell‟edificio dovrà rispettare la condizione che i volumi siano semplici e tali da re-
cuperare i comportamenti consolidati assumendo come riferimento le regole che stanno alla base 
dei processi di formazione e crescita delle abitazione rurali. I materiali e le tecniche costruttive do-
vranno uniformarsi ai caratteri tipici della tradizione locale e più in particolare le murature esterne 
dovranno essere intonacate e tinteggiate con tinte a base di calce in tonalità terrose, le bucature fini-
te con mostre in pietra o semplice davanzale di spessore non inferiore a cm 12 e le coperture realiz-
zate a falde inclinate con gronda in legno in forme tradizionali, manto di copertura in tegole e coppi 
staccati e canali di gronda in rame.   

Tutti gli interventi ammessi dovranno essere realizzati nel rispetto dei seguenti indici e parametri: 

a) Piani n. 2 più eventuale soffitta 

b) Altezza massima: H = ml.6.50      

Oltre a quanto sopra valgono le seguenti ulteriori prescrizioni: 

Tutti gli interventi sono obbligati alla stipula di atto unilaterale d‟obbligo tramite il quale il richie-
dente si impegna a garantire l‟esistenza o la contemporanea realizzazione delle infrastrutture neces-
sarie all‟approvvigionamento idrico, alla depurazione, allo smaltimento dei rifiuti solidi, alla disponi-
bilità di energia, alla mobilità e a mantenere, tutelare e valorizzare nelle aree di pertinenza gli assetti 
strutturali dei luoghi, le colture esistenti, nonché tutti i manufatti significativi con particolare atten-
zione alla ridefinizione arborea delle aree di proprietà secondo gli antichi schemi di coltivazione. La 
durata della convenzione sarà stabilita dal C.C. con un periodo non inferiore ad anni 10. 

 Colombaia (N 22E)   45.4.4

Per il fabbricato di recente costruzione identificato al fg. 27 part. 581 è consentito, tramite inter-
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vento diretto, un ampliamento pari al 20% dell‟esistente e completamente interrato. É inoltre am-
messa la trasformazione ad uso residenziale. 
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 Casanuova (N 34E)   45.4.5

Nell‟area posta in Loc. Casanuova a Soci come delimitata in cartografia sono ammessi interventi 
di demolizione dei manufatti agricoli non più utilizzati di recente edificazione e di scarso valore ar-
chitettonico e nuova costruzione di un edificio a destinazione residenziale.  

Le volumetrie, per un massimo di 600 mc, sono localizzate in allineamento ed adiacenza 
all‟attuale edificato. 

Inoltre il progetto deve garantire la tutela e la valorizzazione dell‟area tenendo conto della viabilità 
minore, delle opere di sistemazione del suolo, della rete scolante, della vegetazione arborea ed arbu-
stiva, colturale e dei caratteri tipologici e formali degli insediamenti tradizionali della opportunità di 
mitigare gli interventi attraverso fasce alberate e spazi verdi. 

Gli interventi dovranno conformarsi a quanto indicato negli articoli 55 e 56 nel titolo VI delle 
NTA. 

Oltre che alle seguenti prescrizioni: 

• gli interventi non devono ostacolare i coni visivi esistenti e migliorare la dotazione di verde; 

• gli edifici devono avere prospetti lineari limitando gli elementi fuori sagoma ed evitando i tetti a 
padiglione; 

• gli edifici saranno caratterizzati da forma elementare delle coperture, semplificazione delle varie-
tà cromatiche nelle tonalità delle terre e materiali di finitura omogenei (intonaco e pietra); 

• L‟altezza degli edifici deve essere calcolata dal piano di campagna attuale con un numero massi-
mo di due piani fuori terra e un‟altezza massima di 6,5 metri all‟aggetto di gronda; 

• I movimenti di terra e le modifiche al piano quotato devono essere strettamente limitati a quelli 
relativi all‟ingombro del fabbricato. 

• Le recinzioni delle pertinenze non dovranno costituire marcate separazioni fra l‟area di pertinen-
za e il territorio agricolo circostante. 

 Articolo. 46 E 4 - Coltivi dell’appoderamento mezzadrile  

46.1 Definizione 

Tali aree rurali corrispondono porzioni del territorio aperto comunale caratterizzate dall'appode-
ramento mezzadrile della bassa e media collina di ambito appenninico, che presentano conservati in 
tutto o in parte i seguenti elementi caratterizzanti: maglia fitta dei campi, piantate residue di valore 
strutturale, vegetazione arborea dei sodi, recinzioni a siepi vive, sistemazioni a ciglioni e a terrazzi, 
rete scolante fittamente articolata.  

Sono altresì compresi in questa categoria i coltivi appoderati a macchia di leopardo interni al bo-
sco sotto la quota altimetrica di ml 500. 

46.2 Obiettivi 

Il regolamento prevede la conservazione e valorizzazione degli elementi caratterizzanti il paesag-
gio agrario 
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46.3 Interventi ammessi e prescrizioni 

In tali aree sono ammessi i seguenti interventi edilizi: 

- Costruzione di nuovi edifici rurali per abitazione; 

- Costruzione di nuovi annessi agricoli; 

- Costruzione di manufatti precari, di cui all‟art. 7 del DPGR 9 febbraio 2007 n. 5/R, per uso de-
gli imprenditori agricoli; 

- Costruzione di serre temporanee e stagionali di cui all‟art. 8 del DPGR 9 febbraio 2007 n. 5/R. 

- La costruzione di annessi agricoli non soggetta al rispetto delle superfici minime fondiarie o ec-
cedente le capacità del fondo nelle condizioni di cui all‟art. 5 del DPGR 9 febbraio 2007 n. 5/R 
secondo i seguenti parametri: 

Superficie utile massima dell‟annesso Secondo motivate esigenze funzionali 

Altezza massima 5,00 m  e comunque con il colmo ad una 
quota inferiore di m 10 rispetto alla linea di 
crinale 

Dimensione minima del fondo 5000 mq 

Distanza dai confini Codice civile 

Distacco dagli edifici 

Distanza dalle strade 

Caratteristiche tipologiche e costrutti-
ve 

Volumi semplici, materiali e finiture scelti in 
modo da attenuare eventuali impatti sul pae-
saggio. 

- Costruzione di annessi di cui all‟art. 6 del DPGR 9 febbraio 2007 n. 5/R (annessi agricoli per 
imprenditori non professionali) secondo le seguenti caratteristiche e parametri: 

- materiali e finiture conformi con le tipicità dell'edilizia tradizionale e consolidata;  

- recupero dei materiali locali e utilizzo di soluzioni costruttive tradizionali del luogo, 
evitando l'impiego esteso o pervasivo di materiali e tecniche di uso recente.  

Superficie del fondo Dimen-
sione annes-
so 

Altezza 
massima 

Note 

Inferiore a  5000 mq 15 mq 2,40 m Rispetto delle condizioni 
di cui all‟art. 76 Legge Re-
gionale 10 novembre 2014 
n. 64 

Da 5000 a 10000 mq 18 mq 3,00 m 

Oltre 10000 mq 36 mq 3,00 m 

 

Gli interventi disciplinati dal presente articolo sono subordinati alla sottoscrizione dei seguenti 
impegni da parte del richiedente: 

- mantenimento della forma dei campi; 
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- la conservazione elle piantate residue di valore strutturale e delle presenze vegetazionali 
non colturali (arboree ed arbustive), dei sistemi arborei lineari;  

- il mantenimento in efficienza del sistema scolante evitando ulteriori accorpamenti dei cam-
pi; 

- la conservazione della viabilità e dei manufatti di antica formazione. 

Gli interventi disciplinati al presente articolo sono ammessi entro l‟area del Parco Nazionale delle 
Foreste Casentinesi, Monte Falterona, Campiglia approvato con delibera del Consiglio Regionale n. 
86 del 23 dicembre 2009 solo se consentiti e disciplinati dal Piano del Parco;  

46.4 Prescrizioni per particolari ambiti 

Valgono le norme generali di sottozona per quanto non espressamente modificato o integrato 
con seguenti norme speciali:  

 Soci – Le Greti 1  (N 7E)   46.4.1

Per l‟area di pertinenza del comparto turistico ricettivo di proprietà della società TUR-IMM sas 
posta in località Le Greti, individuata con perimetrazione in cartografia, previa redazione di piano 
attuativo preventivo o piano di utilizzo, sono ammessi interventi di potenziamento dell'attività at-
traverso servizi ed attrezzature ed ampliamento da realizzarsi secondo le seguenti prescrizioni parti-
colari: 

 l'intervento di ampliamento è ammesso per una volumetria complessiva di 2.300 mc a 
destinazione turistica. È consentita fino ad un massimo del 60% la destinazione resi-
denziale; 

 la progettazione dell'intervento dovrà tenere conto dei rapporti tra il percorso di addu-
zione ed il lotto di pertinenza, del rapporto tra la dislocazione dell'edificio ed il lotto e 
dovrà uniformarsi alle articolazioni planivolumetriche riscontrabili nell'edilizia di base 
del contesto con le seguenti caratteristiche: 

⁻ prevalenza dei pieni sui vuoti; 

⁻ esclusione di aggetti a sbalzo, balconi e terrazze; 

⁻ esclusione di tetti sfalsati con cartelle di raccordo fra falde; 

⁻ materiali e le tecniche della tradizione locale; 

⁻ murature esterne intonacate e tinteggiate con tonalità delle terre locali o in pie-
trame a vista; 

 Le recinzioni delle pertinenze non dovranno costituire marcate separazioni fra l‟area di 
pertinenza e il territorio agricolo circostante.  

 Non sono ammesse recinzioni in muratura. La realizzazione dei servizi delle attrezzatu-
re, degli impianti sportivi di esclusiva pertinenza del complesso da realizzarsi secondo 
parametri funzionali in contiguità con i fabbricati dovranno comportare modesti mo-
vimenti di terra e conseguenti muri di contenimento, garantendo una corretta integra-
zione delle trasformazioni nell'assetto del terreno circostante; 

 le trasformazioni per la configurazione del lotto edilizio dovranno essere documentate 
con un progetto complessivo dell‟area soggetta alla presente norma. 

Il richiedente si impegna a garantire l'esistenza o la contemporanea realizzazione delle infrastrut-
ture necessarie all'approvvigionamento idrico, alla depurazione, allo smaltimento dei rifiuti solidi, 
alla disponibilità di energia, alla mobilità e a mantenere, tutelare e valorizzare gli assetti strutturali 
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dei luoghi, le colture esistenti, nonché tutti i manufatti paesaggistici significativi di cui ai punti pre-
cedenti con particolare attenzione alla conservazione dei terrazzamenti realizzati con muri in pietra 
a secco, alla conservazione e reimpianto dell'ulivo e della vite maritata al gelso. 

 Soci – Le Greti 2 (N 8E)   46.4.2

Per l‟area posta in località Le Greti, individuata con perimetrazione in cartografia, sono ammessi 
interventi di riconfigurazione degli edifici esistenti anche attraverso interventi di demolizione e rico-
struzione con cambio di destinazione d‟uso ed incremento volumetrico per una volumetria massima 
complessiva pari a mc 700. È ammessa inoltre la realizzazione di un annesso pertinenziale con le 
caratteristiche di cui all‟art. 47.5.2 nelle dimensioni massime previste per la zona di riferimento. 

Gli interventi ammessi dovranno essere effettuati nel rispetto delle prescrizioni di seguito riporta-
te: 

- la progettazione dell‟edificio  dovrà rispettare la condizione che i volumi siano semplici e 
tali da recuperare i comportamenti consolidati assumendo come riferimento le “regole non 
scritte” che stanno alla base dei processi di formazione e crescita delle abitazione rurali; 

- i materiali e le tecniche costruttive dovranno uniformarsi ai caratteri tipici della tradizione 
locale e più in particolare: 

 le murature esterne dovranno essere realizzate in pietrame a vista, le bucature finite 
con mostre in pietra o semplice davanzale di spessore non inferiore a cm 12; 

 le coperture realizzate a falde inclinate con gronda in legno in forme tradizionali, 
manto di copertura in tegole e coppi staccati e canali di gronda in rame.   

Tutti gli interventi ammessi nel seguente punto dovranno  essere realizzati nel rispetto dei seguen-
ti indici e parametri: 

a) Piani n. 2 più eventuale soffitta 

b) Altezza massima: H = ml 6.50      

Oltre a quanto sopra valgono le seguenti ulteriori prescrizioni: 

Tutti gli interventi sono obbligati alla stipula di atto unilaterale d‟obbligo tramite il quale il richie-
dente si impegna a garantire l‟esistenza o la contemporanea realizzazione delle infrastrutture neces-
sarie all‟approvvigionamento idrico, alla depurazione, allo smaltimento dei rifiuti solidi, alla disponi-
bilità di energia, alla mobilità e a mantenere, tutelare e valorizzare nelle aree di pertinenza gli assetti 
strutturali dei luoghi, le colture esistenti, nonché tutti i manufatti significativi con particolare atten-
zione alla ridefinizione arborea delle aree di proprietà secondo gli antichi schemi di coltivazione con 
particolare attenzione alla reintroduzione di alberature originarie quali la vite maritata al gelso. 

 Soci – Le Greti 3  (N 9E)   46.4.3

Per l‟area posta in località Le Greti, individuata con perimetrazione in cartografia, sono ammessi, 
previa redazione di piano attuativo preventivo che comprenda oltre al comparto così come indivi-
duato, l‟intera superficie di proprietà contermine, interventi di riconfigurazione dell‟edificio esisten-
te anche attraverso interventi di demolizione e ricostruzione anche con trasferimento di volumetrie 
ed incremento volumetrico per una volumetria massima complessiva pari a mc. 4000. 

Il piano attuativo dovrà definire un complesso edilizio organico ed omogeneo da costituirsi attra-
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verso l‟edificazione e l‟allineamento lungo il percorso esistente, evitando interventi di edilizia sparsa. 
Con lo stesso piano attuativo dovranno essere documentate le trasformazioni per la configurazione 
del lotto edilizio all‟interno del comparto come individuato. 

Gli interventi ammessi dovranno essere effettuati nel rispetto delle prescrizioni di seguito riporta-
te: 

- la progettazione dell‟edificio  dovrà rispettare la condizione che i volumi siano semplici e 
tali da recuperare i comportamenti consolidati assumendo come riferimento le “regole non 
scritte” che stanno alla base dei processi di formazione e crescita delle abitazione rurali, con 
particolare riferimento alla prevalenza dei pieni sui vuoti ed alla esclusione di aggetti a sbal-
zo quali balconi e terrazze; 

- i materiali e le tecniche costruttive dovranno uniformarsi ai caratteri tipici della tradizione 
locale e più in particolare: 

 le murature esterne dovranno essere realizzate in pietrame a vista, le bucature finite 
con mostre in pietra o semplice davanzale di spessore non inferiore a cm 12; 

 le coperture realizzate a falde inclinate con gronda in legno in forme tradizionali, 
manto di copertura in tegole e coppi staccati e canali di gronda in rame.   

Tutti gli interventi ammessi nel seguente punto dovranno  essere realizzati nel rispetto dei seguen-
ti indici e parametri: 

a) Piani n. 2 più eventuale soffitta 

b) Altezza massima: H = ml 6.50      

È ammessa la realizzazione di piscina con relativi servizi di esclusiva pertinenza del comparto da 
realizzarsi secondo parametri funzionali in stretta relazione con i fabbricati; detti interventi dovran-
no garantire una corretta integrazione per forma e coloriture nel territorio, da documentare in sede 
di piano attuativo.   

Oltre a quanto sopra valgono le seguenti ulteriori prescrizioni: 

Tutti gli interventi sono obbligati alla stipula di atto unilaterale d‟obbligo tramite il quale il richie-
dente si impegna a garantire l‟esistenza o la contemporanea realizzazione delle infrastrutture neces-
sarie all‟approvvigionamento idrico, alla depurazione, allo smaltimento dei rifiuti solidi, alla disponi-
bilità di energia, alla mobilità e a mantenere, tutelare e valorizzare nelle aree di pertinenza (comparto 
ed aree in proprietà contermini), gli assetti strutturali dei luoghi, le colture esistenti, nonché tutti i 
manufatti significativi con particolare attenzione alla ridefinizione arborea delle aree di proprietà at-
traverso il reimpianto   di alberature originarie da specificare in termini qualitativi e quantitativi in 
sede di pianificazione preventiva. 

 Partina – Il Poggiolino (N 10E)   46.4.4

Per l‟area di proprietà dell'azienda agricolo - forestale Meloni Renato posta in località “Il Poggio-
lino” a Partina, individuata con perimetrazione in cartografia, é ammessa la costruzione di un an-
nesso da adibire a segheria, deposito e commercializzazione del legname con relativi piazzali di 
stoccaggio a servizio della produzione boschiva.  

L' annesso avrà pianta rettangolare delle dimensioni max di mt. 40.00 x 20.00 ed altezza pari a 
mt.4.50 fatte salve altezze maggiori per dimostrate necessità aziendali. 
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Per la costituzione del lotto edilizio comprensivo degli spazi uso deposito si dovranno rispettare 
le eventuali emergenze naturalistiche e realizzare sistemazioni esterne atte a garantire una corretta 
integrazione delle trasformazioni nell'assetto circostante. 

È fatto obbligo della creazione di cortine o quinte di verde con piantagioni di essenze locali (siepi 
ed alberature). Le trasformazioni per la costituzione del lotto dovranno essere documentate in sede 
di progetto.  

Tutti gli interventi sono obbligati alla stipula di convenzione o atto d'obbligo unilaterale tramite il 
quale il richiedente si impegna a realizzare contestualmente le infrastrutture atte a garantire l'ap-
provvigionamento idrico, la depurazione, lo smaltimento dei rifiuti solidi e della produzione. 

E` consentita la recinzione con pali in legno e rete metallica opportunamente schermata con pian-
te rampicanti, filari, siepi, etc. Per gli accessi é fatto obbligo di utilizzare la viabilità preesistente con 
eventuali migliorie che si rendano necessarie evitando al massimo l'apertura di nuovi percorsi. 
Eventuali attrezzature tecnologiche che si rendessero indispensabili per lo smaltimento dei residui 
della lavorazione sono ammesse purchè contenute entro minimi funzionali. 

 Partina – Fontanelle  (N 11E)   46.4.5

All'interno dell'area di pertinenza dell'edificio posto in località Fontanelle in adiacenza della S.R. 
n.71 contermine al Parco Nazionale Delle Foreste Casentinesi, individuato con perimetrazione in 
cartografia e identificato catastalmente al foglio 17 part. 93, 94, 95, 96, 97, potranno  essere ammes-
se attività ricettive e di ristoro attraverso la realizzazione di strutture di servizio (chiosco, servizi 
igienici, etc.) ed interventi di ripristino e ristrutturazione delle volumetrie esistenti con ampliamento 
nella misura di mc 300. 

L'intervento in ampliamento dovrà uniformarsi con l'assetto tipologico e con le articolazioni vo-
lumetriche riscontrabili nell'edilizia di base e con le tecniche ed i materiali riscontrabili nell'edificio 
preesistente. 

Le strutture di servizio dovranno avere superficie utile massima di mq.18 e altezza m 2.20, adegua-
te ad esigenze strettamente funzionali ed igieniche. Sarà ammessa la realizzazione di una loggia in 
incremento della sup. coperta a condizione che la stessa abbia profondità non superiore a m  1.50.  

Tutti gli interventi del comma precedente sono obbligati alla stipula di convenzione o atto d'ob-
bligo unilaterale tramite il quale il richiedente si impegna a realizzare e mantenere tutte le opere di 
urbanizzazione necessarie e mantenere, tutelare e valorizzare gli assetti strutturali dei luoghi, le col-
ture esistenti, nonché tutti i manufatti paesaggistici significativi di cui ai punti precedenti con parti-
colare attenzione alla conservazione dei terrazzamenti realizzati con muri in pietra a secco, alla con-
servazione e reimpianto dell'ulivo e della vite maritata al gelso. 

 Partina - Il Sasso (N 12E)  46.4.6

Per l‟edificio posto in riva sinistra del torrente Archiano a nord di Partina in località il Sasso, indi-
viduato con perimetrazione in cartografia, l‟intervento di ristrutturazione può comportare la tra-
sformazione in residenza per anziani attrezzata alle esigenze del disabile. Possono essere previste 
addizioni funzionali in particolare per la creazione di un vano aggiuntivo da destinare a palestra per 
attrezzature motorie con riferimento all‟art.37 comma 6 lett. g) della LRT 1/05. L‟intervento com-
porta l‟obbligo della stipula di convenzione o atto d'obbligo unilaterale tramite il quale il richiedente 
si impegna a mantenere la destinazione residenziale unicamente per l‟uso assentito. 
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 Partina - La Fabbrichina (N 13E)   46.4.7

Per l‟area posta in località La Fabbrichina a Partina ed individuata con perimetrazione in cartogra-
fia, all‟interno dell‟area di pertinenza dell‟edificio è consentita la realizzazione di una pertinenza re-
sidenziale per un volume massimo di 100 mc. oltre all‟ampliamento dell‟edificio principale per il 
30% della volumetria esistente fino ad un massimo di 100 mc. Gli interventi in ampliamento do-
vranno essere coerenti con l‟assetto tipologico dell‟edificio principale.  

 Partina - via di Freggina  (N 14E)    46.4.8

Per l‟area posta in prossimità della strada per Freggina ed individuata con perimetrazione in car-
tografia, è consentita la ristrutturazione urbanistica dei volumi presenti e legittimati con la demoli-
zione di tutti i manufatti esistenti all‟interno del perimetro dell‟area boscata e terrazzata e successiva 
ricostruzione in area libera dalla presenza di terrazzamenti. L‟intervento di ristrutturazione urbani-
stica non dovrà comportare la destinazione d‟uso residenziale. Gli interventi di ricostruzione do-
vranno comportare la formazione di un unico organismo edilizio da costruire secondo le caratteri-
stiche tipologiche e costruttive di cui agli artt. 55 e 56. 

 Partina -Casa Lauterio  (N 15E)    46.4.9

Per l‟edificio, individuato con perimetrazione in cartografia, sono consentiti interventi di ristruttu-
razione con ampliamento fino al raggiungimento di una volumetria pari a 520 mc. È inoltre consen-
tito lo spostamento del volume, da ricostruire comunque entro gli ambiti immediatamente circo-
stanti con lo stesso assetto tipologico, derivante da problematiche di stabilità del versante, da do-
cumentare attraverso apposita relazione geologica, che dimostri l‟effettiva necessità di una diversa 
collocazione.  

 Marciano  (N 16E)  46.4.10

Per l‟area individuata con perimetrazione in cartografia, è consentita la ristrutturazione urbanistica 
dei volumi presenti e legittimati da collocarsi nella stessa area di pertinenza. L‟intervento di ristrut-
turazione urbanistica non dovrà comportare la destinazione d‟uso residenziale. Gli interventi di ri-
costruzione dovranno comportare la formazione di un unico organismo edilizio da costruire secon-
do le caratteristiche tipologiche e costruttive di cui agli artt. 56 e 58. 

 Marciano  (N 21E)  46.4.11

Per l‟area individuata con perimetrazione in cartografia, corrispondente alla part. 36 fg. 31, è con-
sentita la ristrutturazione urbanistica dei volumi presenti da collocarsi entro la stessa part. 36. 
L‟intervento di ristrutturazione urbanistica non dovrà comportare la destinazione d‟uso residenziale. 
Gli interventi di ricostruzione dovranno comportare la formazione di un unico organismo edilizio 
compatto da costruire secondo le caratteristiche tipologiche e costruttive di cui agli artt. 55 e 56  

 Il Sasso  (N 23E)  46.4.12

Per l‟area individuata con perimetrazione in cartografia, in Loc. Il sasso è consentita la ristruttura-
zione dei volumi presenti e legittimati con un incremento di 100 mc a destinazione d‟uso turistica. 
Gli interventi di ricostruzione dovranno comportare la formazione di un unico organismo edilizio 
da costruire secondo le caratteristiche tipologiche e costruttive di cui agli artt. 55 e 56. 
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 Podere Carlese  (N 24E)  46.4.13

Nell‟area individuata con perimetrazione in cartografia, in Loc. Podere Carlese è consentita la co-
struzione di un annesso a distanza di almeno 3 m dagli edifici esistenti e di superficie massima pari a 
36mq secondo le caratteristiche tipologiche e costruttive di cui agli artt. 55 e 56. 

 Podere Poggiolino (N 25E)  46.4.14

Nell‟area individuata con perimetrazione in cartografia, in Loc. Podere Poggiolino è consentito il 
recupero dell‟edificio esistente, schedato con secondario valore (SV) nella scheda n. 78, con rialza-
mento delle imposte dei solai fino al raggiungimento dell‟altezza media interna di ogni piano fino a 
2,70 m. É inoltre ammessa la costruzione di un annesso a distanza di almeno 3 m dagli edifici esi-
stenti, di superficie massima pari a 150 mq e altezza massima di 4,5 m con copertura a capanna rea-
lizzata secondo le caratteristiche tipologiche e costruttive di cui agli artt. 55 e 56. 

 Articolo. 47 E 5 - Coltivi della piccola  proprietà contadina   

47.1 Definizione 

Tali aree rurali comprendono porzioni del territorio aperto comunale caratterizzate da un sistema 
insediativo parzialmente aggregato con la presenza sporadica della casa colonica sparsa.  

47.2 Obiettivi 

Il regolamento prevede la tutela e la conservazione degli elementi caratterizzanti del paesaggio 
agrario (maglia fitta dei campi, piantate residue di valore strutturale, vegetazione arborea dei sodi, 
recinzioni a siepi vive, sistemazioni a ciglioni e a terrazzi, rete scolante fittamente articolata) nonché 
dei caratteri del sistema insediativo.  

47.3 Interventi ammessi e prescrizioni 

Gli interventi disciplinati al presente articolo sono ammessi entro l‟area del Parco Nazionale delle 
Foreste Casentinesi, Monte Falterona, Campiglia approvato con delibera del Consiglio Regionale n. 
86 del 23 dicembre 2009 solo se consentiti e disciplinati dal Piano del Parco. 

In tali aree sono ammessi i seguenti interventi edilizi da localizzare soltanto in contiguità degli ag-
gregati o in ampliamento dei complessi rurali esistenti: 

- Costruzione di nuovi edifici rurali per abitazione; 

- Costruzione di nuovi annessi agricoli; 

Non è ammessa la costruzione: 

- di manufatti precari, di cui all‟art. 7 del DPGR 9 febbraio 2007 n. 5/R, da parte di soggetti 
diversi dagli imprenditori agricoli; 

- di annessi agricoli non soggetti al rispetto delle superfici minime fondiarie o eccedente le 
capacità del fondo nelle condizioni di cui all‟art. 5 del DPGR 9 febbraio 2007 n. 5/R; 

- di annessi di cui all‟art. 6 del DPGR 9 febbraio 2007 n. 5/R (annessi agricoli per imprendi-
tori non professionali); 
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- di serre temporanee e stagionali di cui all‟art. 8 del DPGR 9 febbraio 2007 n. 5/R. 

Gli interventi disciplinati dal presente articolo sono subordinati alla sottoscrizione dei seguenti 
impegni da parte del richiedente: 

- mantenimento della forma dei campi; 

- la conservazione elle piantate residue di valore strutturale e delle presenze vegetazionali 
non colturali (arboree ed arbustive), dei sistemi arborei lineari;  

- il mantenimento in efficienza del sistema scolante evitando ulteriori accorpamenti dei cam-
pi; 

- la conservazione della viabilità e dei manufatti di antica formazione. 

47.4 Prescrizioni per particolari ambiti 

Valgono le norme generali di sottozona per quanto non espressamente modificato o integrato 
con seguenti norme speciali:  

 Ponte Biforco  (N 17E)   47.4.1

Per l‟edificio, individuato con perimetrazione in cartografia, è ammessa la sopraelevazione per la 
creazione di vani aggiuntivi da collocarsi nell‟ambito della porzione più bassa. Gli interventi di so-
praelevazione non dovranno comunque comportare maggiorazione rispetto alla configurazione 
planimetrica ed alla linea di gronda della porzione più elevata esistente. 

 Articolo. 48 E 6 - Coltivi elevati a macchia di leopardo interni al bosco  

48.1 Definizione 

Tali aree rurali comprendono porzioni elevate (altezza sul livello del mare superiore a m 500) del 
territorio aperto comunale caratterizzate da debolezza e marginalità dell‟economia agraria 

48.2 Obiettivi 

Il regolamento prevede la tutela e la conservazione degli elementi residui del sistema agricolo 

48.3 Interventi ammessi e prescrizioni 

In tali aree sono ammessi i seguenti interventi edilizi da localizzare soltanto in contiguità degli ag-
gregati o in ampliamento dei complessi rurali esistenti: 

- Costruzione di nuovi annessi agricoli; 

- realizzazione di infrastrutture atte a garantire l'approvvigionamento idrico, la depurazione, la 
difesa del suolo, lo smaltimento dei rifiuti solidi, la disponibilità dell'energia, la mobilità compa-
tibile con la rete viaria esistente.  

Non è ammessa la costruzione: 

 di nuovi edifici rurali ad uso abitativo; 
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 di manufatti precari, di cui all‟art. 7 del DPGR 9 febbraio 2007 n. 5/R, da parte di soggetti di-
versi dagli imprenditori agricoli; 

 di annessi agricoli non soggetti al rispetto delle superfici minime fondiarie o eccedente le capa-
cità del fondo nelle condizioni di cui all‟art. 5 del DPGR 9 febbraio 2007 n. 5/R; 

 di annessi di cui all‟art. 6 del DPGR 9 febbraio 2007 n. 5/R (annessi agricoli per imprenditori 
non professionali); 

 di serre temporanee e stagionali di cui all‟art. 8 del DPGR 9 febbraio 2007 n. 5/R. 

Gli interventi disciplinati dal presente articolo sono subordinati alla sottoscrizione dei seguenti 
impegni da parte del richiedente: 

 mantenimento della forma dei campi; 

 la conservazione elle piantate residue di valore strutturale e delle presenze vegetazionali non 
colturali (arboree ed arbustive), dei sistemi arborei lineari;  

 il mantenimento in efficienza del sistema scolante evitando ulteriori accorpamenti dei campi; 

 la conservazione della viabilità e dei manufatti di antica formazione. 

 Articolo. 49 E 7 - Coltivi della montagna  

49.1 Definizione 

Tali aree rurali comprendono porzioni del territorio aperto comunale caratterizzate da debolezza 
e marginalità dell‟economia agraria. 

49.2 Obiettivi 

Il regolamento prevede la tutela e la conservazione degli elementi caratterizzanti del paesaggio 
agrario (maglia fitta dei campi, piantate residue di valore strutturale, vegetazione arborea dei sodi, 
recinzioni a siepi vive, sistemazioni a ciglioni e a terrazzi, rete scolante fittamente articolata) nonché 
dei caratteri del sistema insediativi.  

49.3 Interventi ammessi e prescrizioni 

Gli interventi disciplinati al presente articolo sono ammessi entro l‟area del Parco Na-zionale delle 
Foreste Casentinesi, Monte Falterona, Campiglia approvato con delibera del Consiglio Regionale n. 
86 del 23 dicembre 2009 solo se consentiti e disciplinati dal Piano del Parco. 

In tali aree sono ammessi i seguenti interventi edilizi: 

- realizzazione di nuove abitazioni rurali in conformità alle regole architettoniche (tipi edilizi, 
forma architettonica, materiali) soltanto in contiguità degli aggregati o in ampliamento dei com-
plessi rurali esistenti qualora consentito dalla loro classificazione di valore; 

- Costruzione di nuovi annessi agricoli da localizzare soltanto in contiguità degli aggregati o in 
ampliamento dei complessi rurali esistenti; 

Fatti salvi gli interventi disciplinati ed ammessi dal Piano del Parco, non è ammessa la costruzio-
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ne: 

- di manufatti precari, di cui all‟ art. 7 del DPGR 9 febbraio 2007 n. 5/R, da parte di soggetti 
diversi dagli imprenditori agricoli; 

- di annessi agricoli non soggetti al rispetto delle superfici minime fondiarie o eccedente le 
capacità del fondo nelle condizioni di cui all‟art. 5 del DPGR 9 febbraio 2007 n. 5/R; 

- di annessi di cui all‟art. 6 del DPGR 9 febbraio 2007 n. 5/R (annessi agricoli per imprendi-
tori non professionali); 

- di serre temporanee e stagionali di cui all‟art. 8 del DPGR 9 febbraio 2007 n. 5/R. 

Gli interventi disciplinati dal presente articolo sono subordinati alla sottoscrizione dei seguenti 
impegni da parte del richiedente: 

- mantenimento della forma dei campi; 

- la conservazione elle piantate residue di valore strutturale e delle presenze vegetazionali 
non colturali (arboree ed arbustive), dei sistemi arborei lineari;  

- il mantenimento in efficienza del sistema scolante evitando ulteriori accorpamenti dei cam-
pi; 

- la conservazione della viabilità e dei manufatti di antica formazione. 

49.4 Prescrizioni per particolari ambiti 

Valgono le norme generali di sottozona per quanto non espressamente modificato o integrato 
con seguenti norme speciali:  

 Gello (N 18E)   49.4.1

Per l‟area posta in località Gello, individuata con perimetrazione in cartografia, di proprietà della 
azienda agricola Baiardi, sono ammessi interventi per la nuova edificazione di annessi a servizio della 
produzione agricola che potranno essere dimensionati tramite P.M.A.A sulla base del numero dei 
capi effettivi o programmati e sulle necessità inerenti le attività zootecniche, casearie, di trasforma-
zione e confezionamento. 

Gli annessi potranno essere realizzati in aderenza con l‟edificio principale a condizione che il rap-
porto dimensionale e formale con la residenza sia uniforme ai medesimi rapporti consolidati 
nell‟area. 

Potranno in ogni caso essere realizzati in zone diverse quando, attraverso il P.M.A.A risulti la ne-
cessità di localizzazioni più rapportate con il contesto agricolo produttivo. 

Non potranno in ogni caso essere realizzati nelle aree individuate quali ambiti classificati con peri-
colosità 4, o soggetti a fenomeni franosi nonché nelle aree di tutela paesistica del nucleo di Gello 
Castello. 

La progettazione degli annessi dovrà tenere conto dei rapporti tra il percorso di adduzione ed il 
lotto di pertinenza dell‟edificio, del rapporto tra la dislocazione dell‟edificio ed il lotto e in particolare 
dovrà uniformarsi alle articolazioni planivolumetriche riscontrabili nell‟edilizia di base del contesto, 
dovrà garantire un corretto inserimento nell‟ambiente e nel paesaggio senza interferire su crinali o 
emergenze naturalistiche, sfruttando il terreno, dislivelli, muri a retta,  schermando con piantuma-
zioni di essenze locali e sottostare alle prescrizioni di seguito riportate. 
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Per la costituzione del lotto sul quale insiste l‟edificio si dovranno rispettare le eventuali emergenze 
naturalistiche e/o manufatti edilizi, realizzare sistemazioni esterne che comportino modesti movi-
menti terra e conseguenti muri di contenimento e comunque garantire una corretta integrazione del-
le trasformazioni nell‟assetto del terreno circostante. 

Le trasformazioni per la costituzione del lotto edilizio dovranno essere documentate in sede di 
progetto. È vietata qualunque forma di prefabbricazione. 

Il rilascio degli atti abilitativi dovrà essere preceduto dalla rimozione degli eventuali annessi precari 
esistenti. 

Previa dimostrazione, attraverso apposito P.M.A.A integrato da specifica relazione sull‟attività 
agrituristica  delle condizioni di cui ai c.1 e 2 art.5 LR 76/94, è ammesso il superamento dei limiti di 
ospitalità (30 posti letto) per lo svolgimento di  attività agrituristica come previsto dagli artt.6 e 8 LR 
76/94 e successive modifiche ed integrazioni, da attuarsi negli edifici aziendali esistenti classificati di 
valore culturale ed ambientale nel rispetto delle categorie di intervento ammesse e comunque entro i 
limiti del rispetto del requisito di complementarietà dell‟attività agrituristica rispetto all‟attività agri-
cola propriamente detta.     

 Articolo. 50 E 8 - Aree di transizione  

50.1 Aree di transizione di crinale 

 Definizione 50.1.1

Tali aree rurali comprendono porzioni di crinale del territorio aperto comunale caratterizzate 
dall‟evoluzione, per debolezza e marginalità dell‟economia agraria, da prati e pascoli in arbusteti e 
arbusteti arborati. 

 Obiettivi 50.1.2

Il regolamento urbanistico si propone: 

 di attivare forme di tutela al fine di evitare un‟ulteriore semplificazione del paesaggio, nel caso 
di una progressiva conquista e chiusura del bosco sul crinale; di garantirne la percorribilità con 
la fruizione visiva del paesaggio, e, ove possibile, l‟utilizzazione pastorale; 

 di contrastare la diffusione del bosco; 

 di promuovere attività di pascolo. 

 Interventi ammessi e prescrizioni 50.1.3

Gli interventi disciplinati al presente articolo sono ammessi entro l‟area del Parco Na-zionale delle 
Foreste Casentinesi, Monte Falterona, Campiglia approvato con delibera del Consiglio Regionale n. 
86 del 23 dicembre 2009 solo se consentiti e disciplinati dal Piano del Parco. 

In tali aree sono ammessi i seguenti interventi edilizi: 

- Costruzione di nuovi annessi agricoli limitatamente alla realizzazione di stalle in legno e fienili 
per l'allevamento ovi-caprino, alla condizione che il colmo sia comunque a una quota di ml.10 
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inferiore a quella del crinale; 

Fatti salvi gli interventi disciplinati ed ammessi dal Piano del Parco, non è ammessa la costruzio-
ne: 

- di nuove abitazioni rurali; 

- di manufatti precari, di cui allart. 7 del DPGR 9 febbraio 2007 n. 5/R, da parte di soggetti 
diversi dagli imprenditori agricoli; 

- di annessi agricoli non soggetti al rispetto delle superfici minime fondiarie o eccedente le 
capacità del fondo nelle condizioni di cui all‟art. 5 del DPGR 9 febbraio 2007 n. 5/R; 

- di annessi di cui all‟art. 6 del DPGR 9 febbraio 2007 n. 5/R (annessi agricoli per imprendi-
tori non professionali); 

- di serre temporanee e stagionali di cui all‟art. 8 del DPGR 9 febbraio 2007 n. 5/R. 

Gli interventi disciplinati dal presente articolo sono subordinati alla sottoscrizione dei seguenti 
impegni da parte del richiedente: 

- mantenimento della forma dei campi; 

- la conservazione elle piantate residue di valore strutturale e delle presenze vegetazionali 
non colturali (arboree ed arbustive), dei sistemi arborei lineari;  

- il mantenimento in efficienza del sistema scolante evitando ulteriori accorpamenti dei cam-
pi; 

- la conservazione della viabilità e dei manufatti di antica formazione. 

50.2 Aree di transizione di versante 

 Definizione 50.2.1

Tali aree rurali comprendono porzioni di versante del territorio aperto comunale caratterizzate 
dall‟evoluzione, per debolezza e marginalità dell‟economia agraria, da prati e pascoli in arbusteti e 
arbusteti arborati. 

 Obiettivi 50.2.2

Il regolamento urbanistico prevede: 

- l‟ordinata integrazione di dette aree nei boschi limitrofi, ferma restando la tutela delle spe-
cie di interesse naturalistico; 

- la conversione a bosco, con eccezione delle aree nelle quali le specie arbustive rivestano un 
pregio naturalistico. 

 Interventi ammessi e prescrizioni 50.2.3

Fatti salvi gli interventi disciplinati ed ammessi dal Piano del Parco Nazionale delle Foreste Ca-
sentinesi, Monte Falterona, Campiglia, approvato con delibera del Consiglio Regionale n. 86 del 23 
dicembre 2009, in tali aree non sono ammessi interventi di nuova costruzione di qualsiasi genere. 
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 Articolo. 51 AP- Aree agricole periurbane 

51.1 Oggetto 

Tali aree comprendono porzioni di territorio comunale ad uso prevalentemente agricolo integrate 
o limitrofe alle strutture urbane, già individuate dal piano strutturale, la cui urbanizzazione non è 
prevista dal presente regolamento urbanistico.  

51.2 Destinazioni  

In tali aree sono ammesse l‟agricoltura e l‟orticoltura, a condizione di: 

non recare molestia alle funzioni residenziali; 

non comportare mutazioni sostanziali negli assetti colturali e fondiari esistenti. 

51.3 Interventi ammessi e prescrizioni  

In tali aree sono ammessi: 

 La costruzione di nuovi annessi agricoli secondo le seguenti caratteristiche e funzioni: 

- Sono escluse nuove stalle ed edifici per l‟allevamento di bovini, ovini, suini per un 
numero di capi superiore a 10; 

- I fabbricati e le strutture di servizio (ricovero scorte, deposito attrezzi, …) sono in 
legno e adeguatamente schermati; 

- Attrezzature (silos, essiccatoi, serbatoi idrici, …) strettamente dimensionati secon-
do le esigenze dell‟azienda ed adeguatamente schermati; 

 Costruzione di annessi di cui all‟art. 6 del DPGR 9 febbraio 2007 n. 5/R (annessi agricoli 
per imprenditori non professionali) secondo le seguenti caratteristiche e parametri: 

- In legno con finiture e forme dell'edilizia tradizionale e consolidata;  

- recupero dei materiali locali e utilizzo di soluzioni costruttive tradizionali del luogo, 
evitando l'impiego di materiali e tecniche di uso recente;  

- Dimensione massima 18 mq, altezza massima 2,4 m per una dimensione minima del 
fondo 3000 mq;  

- Dimensione massima 36 mq, altezza massima 2,4 m per una dimensione minima del 
fondo 5000 mq;  

- Rispetto delle condizioni di cui all‟art. 76 Legge Regionale 10 novembre 2014 n. 64. 

 Per le aree ricadenti entro i limiti del Parco Nazionale sono consentiti gli interventi di cui ai 
commi precedenti qualora ammessi dal Piano del Parco Nazionale delle Foreste Casentine-
si, Monte Falterona, Campiglia, approvato con delibera del Consiglio Regionale n. 86 del 23 
dicembre 2009;  

Gli interventi disciplinati dal presente articolo sono subordinati alla sottoscrizione dei seguenti 
impegni da parte del richiedente: 

- mantenimento della forma dei campi; 
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- la conservazione elle piantate residue di valore strutturale e delle presenze vegetazionali 
non colturali (arboree ed arbustive), dei sistemi arborei lineari;  

- il mantenimento in efficienza del sistema scolante evitando ulteriori accorpamenti dei cam-
pi; 

- la conservazione della viabilità e dei manufatti di antica formazione; 

- L‟eliminazione al cessare dell‟attività agricola delle attrezzature (silos, essiccatoi, serbatoi 
idrici, …) ed il ripristino dei suoli. 

 

51.4 Prescrizioni per particolari ambiti 

 Laghi della Sova (N 1AP)  51.4.1

Per tali ambiti, individuati con perimetrazione in cartografia in loc. Laghi della Sova, compren-
denti anche aree soggette ad autorizzazione per la coltivazione di inerti, è possibile collocare terre e 
rocce da scavo in regime di sottoprodotto (art. 186 D.lgs 152/2006) fino alle concentrazioni della 
colonna B, tabella 1, titolo 5, parte IV del D.lgs 152/2006 e successive modifiche ed integrazioni. 
Tale attività aggiuntiva deve prevedere prioritariamente il recupero ambientale, morfologico e vege-
tazionale delle aree estrattive. 

Sono inoltre ammessi: 

 la lavorazione all‟aperto dei materiali; 

 il deposito di materiali a cielo aperto o il ricovero degli stessi sotto pensiline realizzate con 
strutture leggere e facilmente rimovibili; 

 il commercio di materiali edili; 

 la realizzazione di un edificio per uffici di superficie massima pari a 50 mq; 

 la realizzazione di un edificio per abitazione del custode di volume massimo pari a 600 mc, 
altezza massima 6,50 m, distanza dai confini 5 m o in aderenza. 

Tali interventi sono subordinati ad uno studio di impatto acustico e degli effetti sull‟ambiente con 
particolare riferimento ad emissioni inquinanti  ed alla sottoscrizione dei seguenti impegni da parte 
del richiedente: 

 la conservazione delle piantate residue di valore strutturale da identificare in fase di proget-
to; 

 reimpianto di sistemi arborei lineari a protezione visiva ed acustica degli interventi, da defi-
nire in fase di progetto;  

 il mantenimento in efficienza del sistema scolante; 

 L‟eliminazione al cessare dell‟attività delle attrezzature e dei fabbricati con destinazione non 
abitativa ed il ripristino dei suoli. 

 Bibbiena – Ponte Archiano  (N 2AP) 51.4.2

Gli interventi di realizzazione  della variante alla SR n.71 consistenti nel collegamento tra l‟attuale 
SR n.70 e via di Casamicciola in destra idrografica del torrente Archiano, posta in pericolosità idrau-
lica P4, sono consentiti subordinatamente all‟individuazione e realizzazione di un bacino di com-
pensazione appositamente dimensionato in sede di progettazione esecutiva e comunque non infe-
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riore al contenimento di almeno mc. 6000 di acqua. 

 Casa Brogino   (N 3AP)    51.4.3

Per l‟area in casa Brogino a Serravalle, individuata con perimetrazione in cartografia, è ammesso 
con intervento diretto un ampliamento all‟edificio esistente, ai fini dell‟attività di taglio del bosco,  
fino ad una volumetria complessiva di 600 mc e altezza massima 4 m. L‟intervento ha le seguenti 
caratteristiche: 

- può essere in muratura, intonacato e tinteggiato 

- ha tetto a capanna; 

- le aperture hanno forme e dimensioni analoghe a quelle degli edifici rurali tradizionali (rettango-
lari con asse maggiore verticale) 

- l‟aggetto massimo del tetto non deve superare i 60 cm; 

- gli aggetti di gronda sono nelle tipologie e materiali tradizionali; 

- il manto di copertura è con elementi in laterizio; 

- non sono ammessi, in quanto considerati incongrui, i seguenti materiali o elementi:  

- elementi di tipo prefabbricato; 

- pluviali in PVC; 

- architravi in cemento a vista nelle aperture; 

- canne fumarie o comignoli in cemento o altro materiale con finitura analoga; 

- infissi in alluminio anodizzato ed in plastica o altro materiale con finitura analoga; 

- uso di porfido, marmo o altri materiali non di provenienza locale sia per l‟edificio che per 
le sistemazioni esterne. 

 Sant’Andrea   (N 4AP)    51.4.4

Per l‟area in Loc. Sant‟Andrea, individuata con perimetrazione in cartografia, è ammesso con in-
tervento diretto un ampliamento all‟esistente di 200 mc con rialzamento del tetto di 70 cm e la tra-
sformazione di destinazione d‟uso in residenziale. 

 Sova (N 5AP)   51.4.5

Per tali ambiti, individuati con perimetrazione in cartografia in loc. Laghi della Sova, compren-
denti aree soggette ad autorizzazione per la coltivazione di inerti, è possibile collocare terre e rocce 
da scavo in regime di sottoprodotto (art. 186 D.lgs 152/2006) fino alle concentrazioni della colonna 
B, tabella 1, titolo 5, parte IV del D.lgs 152/2006 e successive modifiche ed integrazioni. Tale attivi-
tà aggiuntiva deve prevedere prioritariamente il recupero ambientale, morfologico e vegetazionale 
delle aree estrattive. 

 Casanova (N 6AP)   51.4.6

Descrizione urbanistica 
dell‟ambito 

Territorio aperto  

Modalità di attuazione Intervento diretto  

Indici e parametri urba-
nistici 

Incremento volumetrico massimo pari a mc 1000   

Altezze non eccedenti m. 3 dal piano di campagna attuale.  
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Funzioni ammesse Attività ricettive 

Interventi edilizi am-
messi 

Nuova edificazione di piccoli edifici in legno di sul massima 
pari a  25 mq cadauno. 

Prescrizioni alla tra-
sformazione e sugli spazi 
aperti 

Sottoscrizione di specifico atto d‟obbligo con l‟impegno a: 

- demolizione dei corpi in contrasto ambientale; 

- mantenimento nel tempo della destinazione turistica; 

- conformità dei nuovi corpi aggiunti a quanto prescrit-
to nell‟articolo Aree di tutela paesistica del patrimonio edili-
zio storico e all‟articolo Criteri d’inserimento architettonico e 
ambientale delle nuove costruzioni. 

Orientamenti per la 
formazione del progetto 

Vedi “Schede di progetto per piani attuativi e ambiti specia-
li” 

 Soci – Area ad ovest di Villa Bocci (N 7AP) 51.4.7

Nell‟ambito delimitato in cartografia sono ammessi interventi a destinazione residenziale secondo 
i seguenti parametri: 

 volume massimo di mc 700  

 altezza massima m 6,50  

 Distanza dai confini m 5,00  

 Distacco dagli edifici m 10,00 

 Modalità di edificazione: vedi artt. 55 e 56 

 Modalità di attuazione: Intervento diretto.   

Condizioni alla trasformazione:  Impegno della proprietà alla realizzazione di tutti i servizi 
e le infrastrutture necessarie ed in particolare quanto prescritto all‟art. 62 della Legge regionale 10 
novembre 2014, n. 64.n. 64.  

In particolare si prescrive:  

- la costruzione di un unità edilizia condizionata alla demolizione dei corpi accessori degrada-
ti di nessun valore; 

- la realizzazione di un parcheggio a lato della strada privata di collegamento; 

- la schermatura dell‟ edificio con piantumazione lungo strada e lungo il perimetro del par-
cheggio di alberi genere quercus o altre specie locali. 

Dovrà essere previsto il mantenimento dei rapporti tra strade campestre e fabbricati, in termini di 
viali alberati e conservazione  delle colture e degli spazi aperti. In generale l‟intervento prevede la 
tutela e la valorizzazione della viabilità minore, delle opere di sistemazione del suolo, della rete sco-
lante, della vegetazione arborea ed arbustiva, colturale e non. Rispetto dei disposti del titolo VI art. 
Aree di pertinenza in ERS, Caratteristiche materiche e tipologiche in zona ERS, vedi  artt. 55 e 56. 
Orientamenti per la formazione del progetto, vedi “Schede K di valutazione paesaggistica”. 

 Soci – Area ad ovest di Villa Bocci (N 8AP) 51.4.8

Nell‟ambito delimitato in cartografia sono ammessi interventi a destinazione residenziale secondo 
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i seguenti parametri: 

 volume massimo di mc 700  

 altezza massima m 6,50  

 Distanza dai confini m 5,00  

 Distacco dagli edifici m 10,00 

 Modalità di edificazione: artt. 55e 56 

 Modalità di attuazione: Intervento diretto.   

Condizioni alla trasformazione: Impegno della proprietà alla realizzazione di tutti i servizi e le in-
frastrutture necessarie ed in particolare quanto prescritto all‟art. 62 della Legge regionale 10 novem-
bre 2014, n. 64.n. 64.  

In particolare si prescrive:  

- la costruzione di un unità edilizia condizionata alla demolizione dei corpi accessori degrada-
ti di nessun valore; 

- la realizzazione di un parcheggio a lato della strada privata di collegamento; 

- schermatura dell‟edificio con piantumazione lungo strada e lungo il perimetro del parcheg-
gio di alberi genere quercus o altre specie locali. 

Dovrà essere previsto il mantenimento dei rapporti tra strade campestre e fabbricati, in termini di 
viali alberati e conservazione  delle colture e degli spazi aperti. In generale l‟intervento prevede la 
tutela e la valorizzazione della viabilità minore, delle opere di sistemazione del suolo, della rete sco-
lante, della vegetazione arborea ed arbustiva, colturale e non. Rispetto dei disposti del titolo VI art. 
Aree di pertinenza in ERS, Caratteristiche materiche e tipologiche in zona ERS, vedi artt.  

Orientamenti per la formazione del progetto Vedi “Schede K di valutazione paesaggistica”. 

 Soci – Area ad ovest di Villa Bocci (N 9AP) 51.4.9

Nell‟ambito delimitato in cartografia è ammesso il recupero dell‟annesso agricolo, attraverso la 
demolizione e ricostruzione, per  destinazione residenziale secondo i seguenti parametri: 

 Volume massimo di mc 650 

 Altezza massima m 6,50  

 Distanza dai confini m 5,00  

 Distacco dagli edifici m 10,00 

 Modalità di edificazione: vedi artt. 55 e 56. 

 Modalità di attuazione: Intervento diretto.  

Condizioni alla trasformazione: Impegno della proprietà alla realizzazione di tutti i servizi e le in-
frastrutture necessarie ed in particolare quanto prescritto all‟art. 62 della Legge regionale 10 novem-
bre 2014, n. 64.n. 64.  

In particolare è prescritta  la schermatura dell‟edificio con piantumazione di alberi genere quercus 
o altre specie locali. 

Dovrà essere previsto il mantenimento dei rapporti tra strade campestre e fabbricati, in termini di 
viali alberati e conservazione  delle colture e degli spazi aperti. In generale l‟intervento prevede la 
tutela e la valorizzazione della viabilità minore, delle opere di sistemazione del suolo, della rete sco-
lante, della vegetazione arborea ed arbustiva, colturale e non. Rispetto dei disposti del titolo VI art. 
Aree di pertinenza in ERS, Caratteristiche materiche e tipologiche in zona ERS, vedi artt. 55 e 56. 
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Orientamenti per la formazione del progetto Vedi “Schede K di valutazione paesaggistica”. 

 Soci – Area ad ovest di Villa Bocci (N 10AP) 51.4.10

Nell‟ambito delimitato in cartografia è ammesso il recupero dei due annessi agricoli esistenti, an-
che attraverso la demolizione e ricostruzione,  per un volume massimo di mc 100 ciascuno: 

 Modalità di edificazione: vedi artt. 55 e 56; 

 Modalità di attuazione: Intervento diretto. 

Dovrà essere previsto il mantenimento dei rapporti tra strade campestre e fabbricati, in termini di 
viali alberati e conservazione  delle colture e degli spazi aperti. In generale l‟intervento prevede la 
tutela e la valorizzazione della viabilità minore, delle opere di sistemazione del suolo, della rete sco-
lante, della vegetazione arborea ed arbustiva, colturale e non. 

In particolare è prescritta  la schermatura degli edifici con piantumazione di alberi genere quercus 
o altre specie locali. 

Orientamenti per la formazione del progetto Vedi “Schede K di valutazione paesaggistica”. 

 Pian di Silli (N 12AP)    51.4.11

Per l‟area in Loc. Pian di Silli, individuata con perimetrazione in cartografia, sono ammessi gli in-
terventi di cui all‟art. 79, comma 2, lett. h) con mutamento di destinazione d‟uso in residenziale. 

Condizioni alla trasformazione: 

 Impegno della proprietà alla realizzazione di tutti i servizi e le infrastrutture necessarie ed 
in particolare quanto prescritto all‟art. 62 della Legge regionale 10 novembre 2014, n. 
64.n. 64.  

 Dovrà essere previsto il mantenimento dei rapporti tra strade campestre e fabbricati, la 
piantumazione di alberi genere quercus lungo la strada di accesso e conservazione  delle 
colture e degli spazi aperti.  

 Rispetto dei disposti del titolo VI art. Aree di pertinenza in ERS, Caratteristiche materi-
che e tipologiche in zona ERS, vedi artt. 55 e 56.ERS– Edificato Rurale Storico  

51.5 Oggetto 

L‟edificato storico rurale è costituito dalle case rurali, le ville, i poderi e gli edifici specialistici, ap-
partenenti al sistema territoriale agrario e non riferibili al sistema insediativo residenziale. 

Tali edifici, con le relative aree di pertinenza sono individuati nelle cartografie del regolamento 
urbanistico e generalmente rappresentati nella configurazione riferita al catasto d‟impianto. 

51.6 Obiettivi 

Il Regolamento Urbanistico salvaguarda: 

- le qualità del paesaggio costruito in genere; 

- gli elementi architettonici, formali, distributivi e strutturali; 

- le recinzioni e gli accessi aventi rilevanza di memoria storica; 
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- gli assi visuali aventi origine nelle sistemazioni dei giardini; 

- le sistemazioni planoaltimetriche e le relative opere; 

- gli impianti arborei coerenti con il disegno originario; 

- le opere e gli elementi decorativi; 

- i percorsi e le sistemazioni al suolo. 

51.7 Disciplina  

L‟insieme degli insediamenti storici appartenenti al sistema rurale includono: 
- gli edifici presenti al catasto d‟impianto (1930); 

- gli edifici oggetto di schedatura; 

- le relative aree di pertinenza.  

La disciplina degli Edifici Rurali Storici si articola in funzione della loro localizzazione: 

 ERS nel Territorio Aperto 

 ERS interni alle UTOE e AMBITI SPECIALI (come definiti dal PS) 

 Articolo. 52 Disciplina degli edifici rurali storici dentro le UTOE e AMBITI 

SPECIALI 

Tali insediamenti comprendono le parti del territorio comunale interessate da agglomerati rurali o 
da porzioni di essi che presentano carattere storico, artistico o di particolare pregio ambientale. 

52.1 Destinazioni d’uso 

Fatto salvo quanto diversamente specificato nelle norme per particolari ambiti sono ammesse 
esclusivamente le seguenti destinazioni:  

 Attività agricole e funzioni connesse; 

 Residenza;  

 Attività ricettive; 

52.2 Edifici schedati con DGR 309/1995 

Il Regolamento Urbanistico recepisce integralmente la classificazione di tutela degli edifici storici, 
redatta ai sensi dell‟art. 7 della LR 59/1980 e ss.mm.ii. approvata dalla regione con DGR 309/1995. 
Per tali edifici sono ammessi gli interventi di cui all‟art. 55. 1 Edifici di rilevante valore architettoni-
co e ambientale (RV). 

52.3 Edifici schedati dal Ru 

Il Regolamento prevede una specifica tutela degli edifici storici rurali, e per ciascun edificio o par-
te di essi, valutati i caratteri specifici, lo stato di conservazione e di leggibilità, le potenzialità specifi-
che e di contesto, individua le classi di valore. Per questi edifici si applicano le categorie di interven-
to secondo le relative classi di valore di cui all‟Articolo 55 “Disciplina degli edifici rurali storici in 
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territorio aperto”. 

52.4 Edifici non schedati 

Per gli edifici ERS non classificati sono consentiti, previo parere della commissione per il paesag-
gio, gli interventi di ristrutturazione edilizia di cui all‟art. 135, comma 2, lett. d) della Legge Regiona-
le 10 novembre 2014, n. 64. 

52.5 Piani di Recupero 

Interventi diversi rispetto a quanto disposto nei commi precedenti sono ammessi previo la reda-
zione di un piano di recupero che individui le caratteristiche paesaggistiche dell‟area ed architettoni-
che dell‟edificio e provveda conseguentemente alla classificazione di valore ed alla relativa categoria 
d‟intervento. 

Il comune può richiedere all‟uopo speciali elaborazioni quali rilievi di dettagli architettonici e si-
mulazioni prospettiche di alternative o quant‟altro possa essere necessario per un‟idonea valutazione 
dell‟intervento proposto. 
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52.6 Norme specifiche per ambiti di recupero 

 Bibbiena – Il Mulino (PR 1ERS)  52.6.1

Descrizione urbanistica 
dell‟ambito 

UTOE n.1 Bibbiena 

Ambito 1F – Bibbiena Le Chiane 

Localizzazione e indivi-
duazione 

L‟area di recupero è una zona posta lungo via del Molino ca-
ratterizzata dalla giustapposizione di edifici di valore con fab-
bricati in stato di degrado. 

Destinazioni ammesse Residenza  

Modalità di attuazione Piano di recupero  

Indici e parametri urba-
nistici 

Volume pari al volume demolito con un incremento di 1.000 
mc a destinazione esclusiva per residenza collettiva o speciali-
stica. 

Hmax = funzionale all‟intervento da definirsi in sede di pia-
no attuativo. 

Distanze dei fabbricati dai confini, dalle strade e tra di loro 
determinate in sede di redazione dello strumento attuativo. 

Interventi edilizi am-
messi 

Sono ammessi interventi di restauro degli immobili esistenti 
e di riconversione, recupero, ristrutturazione e ampliamento. 

Modalità di edificazione È prescritto l‟uso di caratteristiche distributive e di materiali 
costruttivi da impiegarsi in continuità e coerenza con quelli 
dell‟edificio storico. Sono inoltre prescritte coperture tradizio-
nali, varietà cromatiche semplificate, materiali di finitura tradi-
zionali: intonaco e pietra. 

Condizioni alla tra-
sformazione 

Sottoscrizione di convenzione urbanistica che impegni la 
proprietà alla realizzazione di tutti i servizi e le infrastrutture 
necessarie ed in particolare quanto prescritto all‟art. 62 della 
Legge regionale 10 novembre 2014, n. 64.n. 64. 

Compatibilità paesistica Il recupero delle volumetrie esistenti deve configurarsi come 
un intervento di riqualificazione dell‟intero aggregato dove le 
parti da riqualificare devono trovare il giusto confronto di qua-
lità architettonica con l‟edilizia storica rappresentata 
dall‟edificio principale. 

 Bibbiena – Le Chiane (PR 2ERS)  52.6.2

Descrizione urbanistica 
dell‟ambito 

UTOE n.1 Bibbiena 

Ambito 1F – Bibbiena Le Chiane 

Localizzazione e indivi-
duazione 

L‟area di recupero è una zona posta in adiacenza alla nuova 
viabilità di scarto dell‟abitato di Bibbiena caratterizzata dalla 
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giustapposizione di edifici di valore con fabbricati in stato di 
degrado. 

Destinazioni ammesse Residenzia, attività direzionali, attività ricettive 

Modalità di attuazione Piano di recupero  

Indici e parametri urba-
nistici 

Volume pari al volume demolito  

Hmax = funzionale all‟intervento da definirsi in sede di pia-
no attuativo. 

Distanze dei fabbricati dai confini, dalle strade e tra di loro 
determinate in sede di redazione dello strumento attuativo. 

Interventi edilizi am-
messi 

Sono ammessi interventi di restauro degli immobili esistenti 
e di riconversione, recupero, ristrutturazione e ampliamento. 

Modalità di edificazione È prescritto l‟uso di caratteristiche distributive e di materiali 
costruttivi da impiegarsi in continuità e coerenza con quelli 
dell‟edificio storico. Sono inoltre prescritte coperture tradizio-
nali, varietà cromatiche semplificate, materiali di finitura tradi-
zionali: intonaco e pietra. 

Condizioni alla tra-
sformazione 

Sottoscrizione di convenzione urbanistica che impegni la 
proprietà alla realizzazione di tutti i servizi e le infrastrutture 
necessarie ed in particolare quanto prescritto all‟art. 62 della 
Legge regionale 10 novembre 2014, n. 64.n. 64. 

Compatibilità paesistica Il recupero delle volumetrie esistenti deve configurarsi come 
un intervento di riqualificazione dell‟intero aggregato dove le 
parti da riqualificare devono trovare il giusto confronto di qua-
lità architettonica con l‟edilizia storica rappresentata 
dall‟edificio principale. 

 Poggio di Gello (PR 3ERS)   52.6.3

Descrizione urbanistica 
dell‟ambito 

Territorio aperto  

Modalità di attuazione Piano attuativo di iniziativa pubblica o privata 

Indici e parametri urba-
nistici  

Volumetria di nuova edificazione pari al 10% del volume esi-
stente; recupero volumi di fabbricati incongrui ai fini agricoli. 

Altezza massima 6.50 ml. 

Distanze dei fabbricati dai confini, dalle strade e tra di loro 
determinate in sede di redazione dello strumento attuativo. 

Funzioni ammesse Agricolo, turistico ricettivo, impianti sportivi, residenziale  

Interventi edilizi am-
messi 

Interventi edilizi diretti sul patrimonio edilizio esistente in 
relazione alla classificazione di valore.  

Nuova edificazione 
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Carico urbanistico (200 
mc turista= camera=  
abitante insediabile) 

Calcolato in funzione delle volumetrie adibite alle varie de-
stinazioni ammesse 

Standard urbanistici parcheggi e spazi aperti di relazione = mq 100/mq 100 slp.  

un posto auto ogni camera 

25 mq/abitante per residenza permanente 

Prescrizioni alla tra-
sformazione e sugli spazi 
aperti 

Sottoscrizione di convenzione urbanistica con l‟impegno a: 

- mantenimento all‟uso pubblico degli spazi e dei servizi ad 
uso turistico ricettivo; 

- realizzazione di infrastrutture per parcheggio, verde e im-
pianti sportivi; 

- demolizione dei manufatti precari e/o di valore negativo; 

- adeguamento della rete infrastrutturale;  

- realizzazione impianto di depurazione delle acque di scari-
co attraverso anche interventi di fitodepurazione; 

- mantenimento nel tempo degli impegni circa la manuten-
zione delle aree degli spazi ad uso pubblico, dei servizi e 
dell‟eventuale impianto di impianto di depurazione; 

- conformità dei nuovi corpi aggiunti a quanto prescritto 
nell‟articolo Aree di tutela paesistica del patrimonio edilizio storico 
e agli artt. 55 e 56 

Orientamenti per la 
formazione del progetto 

Vedi “Schede K allegate al PS di progetto per piani attuativi 
e ambiti speciali” 

 Gello Castello  (PR 4ERS)   52.6.4

Descrizione urbanistica 
dell‟ambito 

Territorio aperto  

Modalità di attuazione Piano attuativo di iniziativa pubblica o privata 

Indici e parametri urba-
nistici  

Volumetria di nuova edificazione pari al 20% del volume esi-
stente, inclusi i fabbricati di Vinco e Campendone; recupero 
volumi di fabbricati incongrui ai fini agricoli. 

Altezza massima 6.50 ml. 

Distanze dei fabbricati dai confini, dalle strade e tra di loro 
determinate in sede di redazione dello strumento attuativo. 

Funzioni ammesse Attività agricole, attività ricettive, attrezzature pubbliche o 
private per attività di servizio e svago, residenza (max 30% del 
volume di nuova edificazione)  

Interventi edilizi am- Interventi edilizi diretti sul patrimonio edilizio esistente in 
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messi relazione alla classificazione di valore.  

Per l‟edificio schedato come 193.1 di valore è ammessa con 
intervento diretto la demolizione del volume esterno utilizzato 
come servizio igienico e la ricostruzione con caratteristiche ti-
pologiche coerenti con l‟edificio per un volume sostituito pari 
a 100 mc. 

Nuova edificazione attraverso piano attuativo 

Carico urbanistico 
(200mc turista= camera= 
abitante insediabile) 

Calcolato in funzione delle volumetrie adibite alle varie de-
stinazioni ammesse 

Standard urbanistici Per gli interventi che necessitano di piano attuativo devono 
essere reperiti: 

 parcheggi e spazi aperti di relazione = mq 100/mq 
100 slp.  

 un posto auto ogni camera 

 25 mq/abitante per residenza permanente 

Prescrizioni alla tra-
sformazione e sugli spazi 
aperti 

Sottoscrizione di convenzione urbanistica con l‟impegno a: 

- recupero dell‟intero nucleo compresi gli edifici di Vinco e 
Campendone fuori ambito; 

- mantenimento all‟uso pubblico degli spazi e dei servizi ad 
uso turistico ricettivo; 

- demolizione dei manufatti precari e/o di valore negativo; 

- realizzazione di infrastrutture per parcheggio, verde e im-
pianti sportivi; 

- adeguamento della rete infrastrutturale;  

- realizzazione di infrastrutture per parcheggio, verde e im-
pianti sportivi; 

- realizzazione impianto di depurazione delle acque di scari-
co attraverso anche interventi di fitodepurazione; 

- mantenimento nel tempo degli impegni circa la manuten-
zione delle aree degli spazi ad uso pubblico, dei servizi e 
dell‟eventuale impianto di impianto di depurazione; 

- conformità dei nuovi corpi aggiunti a quanto prescritto 
nell‟articolo Aree di tutela paesistica del patrimonio edili-
zio storico e agli artt. 55 e 56 

Orientamenti per la 
formazione del progetto 

Vedi “Schede di progetto per piani attuativi e ambiti specia-
li” 

 La Casa  (PR 5ERS ex PR13A)   52.6.5
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Descrizione urbanistica 
dell‟ambito 

Territorio aperto  

Modalità di attuazione Redazione di piano attuativo di concerto coi comuni limitro-
fi interessati (Poppi e Ortignano Raggiolo) 

Indici e parametri urba-
nistici 

Recupero della volumetria esistente, incrementata di mc. 
1.000.   

Altezza massima m 6,50,  piani due fuori terra. 

Distanze dei fabbricati dai confini, dalle strade e tra di loro 
determinate in sede di redazione dello strumento attuativo. 

Funzioni ammesse Residenza turistica 

Interventi edilizi am-
messi 

Interventi edilizi diretti sul patrimonio edilizio esistente in 
relazione alla classificazione di valore. 

Demolizione e nuova edificazione. 

Carico urbanistico  Trascurabile 

Prescrizioni alla tra-
sformazione e sugli spazi 
aperti 

Sottoscrizione di specifica convenzione con l‟impegno a: 

- eventuale trasferimento, nell‟ambito del Piano di Recupero 
complessivo, delle volumetrie previste al Comune di Orti-
gnano Raggialo;  

- eliminazione di corpi edilizi incongrui; 

- realizzazione di impianto di depurazione delle acque di 
scarico; 

- mantenimento delle pratiche agricole o comunque conser-
vazione degli assetti vegetazionali esistenti 

- creazione di spazi connettivi ad uso pubblico e di relazione 
attrezzati 

- mantenimento nel tempo della destinazione turistica 

- conformità dei nuovi corpi aggiunti a quanto prescritto 
nell‟articolo Aree di tutela paesistica del patrimonio edilizio storico 
e agli artt. 55 e 56 

Orientamenti per la 
formazione del progetto 

Vedi “Schede di progetto per piani attuativi e ambiti specia-
li” da concertare con le altre amministrazioni interessate per la 
definizione delle volumetrie da trasferire. 

52.7 Prescrizioni per particolari ambiti 

 Camprena (N 1ESRS)   52.7.1

Per l'area posta in località Camprena, individuata con perimetrazione in cartografia, è consentito 
un ampliamento volumetrico tale da permettere la chiusura del loggiato tramite intervento diretto. 
L‟intervento dovrà uniformarsi alle caratteristiche di cui agli artt. 55 e 56. 
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 Bibbiena – La Ferrantina (N 2ERS)   52.7.2

Per l‟area de “La Ferrantina”, interna al complesso industriale M.A.B.O, individuata con perime-
trazione in cartografia, dovranno essere salvaguardati gli spazi esterni di pertinenza degli edifici, at-
traverso limitazione dei movimenti terra. Le eventuali pavimentazioni diverse dall‟esistente dovran-
no essere realizzate in cotto, pietra, ghiaietto o similari e dovrà essere mantenuto il sistema arboreo 
esistente da integrare, dando continuità alla sistemazione arborea della fascia di rispetto stradale. 
Qualora in dipendenza dei movimenti terra necessari alla costruzione del lotto destinato alle com-
plesso industriale limitrofo, si rendessero necessari movimenti terra, questi dovranno essere oppor-
tunamente raccordati con pendenze adeguate agli spazi esterni di pertinenza degli edifici; qualora si 
rendesse necessaria la costruzione di muri di contenimento, questi dovranno essere realizzati con 
elevata qualità estetica e formale.  

 Camprena (N 3ERS)   52.7.3

Per l'area posta in località Camprena ed individuata con perimetrazione in cartografia è ammessa, 
tramite intervento diretto, la ristrutturazione edilizia pesante con ampliamento dei due fabbricati 
fino ad un incremento volumetrico di 400 mc da localizzarsi in continuità con i manufatti esistenti.  

L‟intervento in ampliamento dovrà uniformarsi comunque con l‟assetto tipologico e le tecniche 
costruttive della parte esistente. L‟intervento dovrà uniformarsi alle caratteristiche di cui agli artt. 55 
e 56.  

 Case Pozzo (N 4ERS)    52.7.4

Per l'area posta in località Case Pozzo ed individuata con perimetrazione in cartografia, si prevede 
la possibilità, tramite intervento diretto, di ricostruzione della parte del fabbricato di più recente co-
struzione con un incremento pari a 150 mc. con destinazione residenziale. 

L‟intervento in ampliamento dovrà uniformarsi comunque con l‟assetto tipologico e le tecniche 
costruttive della parte esistente. L‟intervento dovrà uniformarsi alle caratteristiche di cui agli artt. 55 
e 56.  

 Monfalfone (N 24ERS) 52.7.5

Per la porzione di edificio  conosciuto come Podere Monfalcone, perimetrata in cartografia, ed 
individuata al catasto del comune di Bibbiena al fg. 29 part. 1057 sub. 1, 2, 3, part. 299, 1221 (parte), 
1222, 1223, 1224, 1225, 1226, sono ammessi interventi di cui all‟art. 134 comma 1, lett. g) ed h) e 
all‟art. 135, comma 2, lett. d) della legge regionale Toscana 10 novembre 2014, n. 65, con un am-
pliamento massimo di SUL pari a 50 mq. 

 Camprena (N 25ERS) 52.7.6

L‟area è posta all‟estremità est dell‟aggregato di Camprena ed è caratterizzata dalla presenza di edifi-
ci di scarso valore e in stato avanzato di degrado. Il recupero dovrà essere effettuato secondo i se-
guenti parametri e modalità: 

 Sono ammessi tutti gli interventi di cui all‟art. 79, comma 2, lett. a), a bis), b), c), e), g), h) i) 
e art. 135 comma 2 lett. e ter) della Legge Regionale 10 novembre 2014, n. 65 

 Volume pari al volume demolito. 



 

URBANISTICA 

REGOLAMENTO URBANISTICO 
Norme Tecniche di Attuazione 

Pag. 197 a 253 
 

 Altezza massima non superiore a quella degli edifici confinanti da definirsi in sede di rila-
scio del titolo abilitativo. 

 Distanze dei fabbricati dai confini, dalle strade e tra di loro nel rispetto delle distanze mi-
nime esistenti e determinate in sede in sede di rilascio del titolo abilitativo; 

 Gli interventi sono realizzati  secondo quanto disposto agli artt. 55 e 56. 

 In relazione al tipo di intervento, eventuale sottoscrizione di atto d‟obbligo che impegni la 
proprietà alla realizzazione di tutti i servizi e le infrastrutture necessarie ed in particolare 
quanto prescritto all‟art. 62 della Legge regionale 10 novembre 2014, n. 64.n. 64. 

 Articolo. 53 Disciplina degli edifici rurali storici in territorio aperto 

Il Regolamento prevede una specifica tutela degli edifici storici nel territorio aperto, e per ciascun 
edificio o parte di esso, valutati i caratteri specifici, lo stato di conservazione e di leggibilità, le po-
tenzialità specifiche e di contesto, individua: 

- i metodi e le classi di intervento ammissibili, le destinazioni d'uso compatibili, nonché i me-
todi di valorizzazione; 

- gli strumenti e i metodi per garantire la conservazione dei manufatti storici minori anche 
non localizzati in cartografia. 

Il regolamento urbanistico individua gli elementi (sistemi, aggregati, elementi puntuali) costituenti 
l‟edificato oggetto di tutela. 

Per tali edifici sono stabilite le seguenti classi, criteri di classificazione e modalità d‟intervento:  

53.1 Edifici di rilevante valore architettonico e ambientale (RV):  

Fanno parte di tale categoria tutti gli edifici notificati di interesse storico o artistico ai sensi del 
Decreto Legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, "Codice dei beni culturali e del paesaggio”, ed altri edi-
fici ad essi assimilati che presentano carattere particolarmente significativo per identità storica, cul-
turale e ambientale e per connotazione architettonica e tipologica.  

Per tali edifici sono previsti obiettivi di conservazione e di restauro tali da garantire la conserva-
zione integrale dei caratteri architettonici, storici, materici e tipo-morfologici. 

Per tali edifici sono ammesse le seguenti categorie d‟intervento edilizio: 

- manutenzione ordinaria; 

- manutenzione straordinaria;  

- restauro, risanamento conservativo, ricostruzione fedele; 

Le aree di pertinenza degli edifici di rilevante valore architettonico e ambientale, non sono da de-
stinare alla localizzazione di interventi di nuova edificazione o ampliamento.  

53.2 Edifici di valore architettonico e ambientale (V):  

Tali edifici comprendono fabbricati che per conservazione degli elementi costruttivi e decorativi 
tradizionali, per caratteristiche tipologiche, per epoca di insediamento e per criteri di inserimento 
nel tessuto urbano o nel territorio agricolo, si definiscono come componenti integranti della morfo-
logia urbana e territoriale.  
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Per tali edifici sono previsti interventi di conservazione, di recupero, di ristrutturazione parziale e 
di restauro tali da garantire il mantenimento di tutte le caratteristiche architettoniche e decorative 
esterne e degli elementi tipologici principali (scala interna, portici, logge, cucina tradizionale). 

Per tali edifici sono ammesse le seguenti categorie d‟intervento edilizio: 

- manutenzione ordinaria e opere necessarie al superamento delle barriere architettoniche ed 
all‟adeguamento degli immobili per le esigenze dei disabili; 

- manutenzione straordinaria; 

- restauro e risanamento conservativo; 

- ristrutturazione edilizia conservativa escluso: 

 modifiche agli elementi orizzontali strutturali che non siano esclusivamente finalizzate 
all‟adeguamento sismico degli stessi; 

 modifiche agli elementi verticali strutturali ad eccezione di limitate aperture interne o su 
fronti secondari in rapporto a nuove esigenze di funzionalità interne o di areazio-
ne/illuminazione nel rispetto del carattere architettonico dei fronti interessati; 

 trasformazioni del sistema distributivo verticale fatte salve limitate trasformazioni per esi-
genze di miglioramento della fruibilità e di distribuzione interna. 

Sono inoltre ammessi i seguenti interventi in funzione della destinazione d‟uso: 

 Interventi su edifici con destinazione d’uso agricola  53.2.1

Previa redazione di Piano di Recupero, sono consentiti, sugli edifici esistenti con destinazione 
d‟uso agricola, ove non comportino mutamento della destinazione d‟uso agricola: 

 Gli interventi di cui all‟art. 71, della Legge Regionale 10 novembre 2014, n. 64 con le li-
mitazioni generali sopraindicate alla ristrutturazione edilizia conservativa.. 

Le addizioni volumetriche di cui all‟art. 134, comma 1, lett. g), della Legge Regionale 10 novem-
bre 2014, n. 64, non sono  cumulabili con gli ampliamenti di cui all‟art. 71, comma 2, lett. a) della 
medesima legge.Tali interventi devono comunque provvedere all‟analitica individuazione e tutela 
delle caratteristiche storiche, architettoniche ed ambientali degli edifici e delle relative aree di perti-
nenza oggetto d‟intervento, motivare le ragioni funzionali dell‟aggiunta, garantirne la corretta inte-
grazione architettonica e tipologica all‟edificio principale, documentare e tutelare le caratteristiche 
storiche e fisiche delle strutture di pertinenza significative.  

 Interventi su edifici con destinazione d’uso non agricola 53.2.2

Previa redazione di Piano di Recupero sono consentiti, sugli edifici esistenti con destinazione 
d‟uso non agricola,  gli interventi di cui all‟art. 79, comma 1 e comma 2, della Legge Regionale 10 
novembre 2014, n. 64 con le limitazioni generali sopraindicate alla ristrutturazione edilizia conserva-
tiva.. 

Non è tuttavia consentito il rialzamento del sottotetto oltre la misura necessaria all'adeguamento 
sismico. 

Le addizioni di cui all‟art. 134, comma 1, lett. g) della Legge Regionale 10 novembre 2014, n. 64 
sono consentite una tantum per un massimo di mc 100 per la residenza e mc 80 per ampliamenti 
non residenziali.Tali interventi devono comunque provvedere all‟analitica individuazione e tutela 
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delle caratteristiche storiche, architettoniche ed ambientali degli edifici e delle aree di pertinenza og-
getto d‟intervento motivare le ragioni funzionali  e garantirne la corretta integrazione architettonica 
e tipologica.  

 Faetino (N 9ERS)   53.2.3

Per l‟edificio relativo alla scheda n. 209 delle schede di indagine del patrimonio edilizio esistente 
nel territorio aperto, individuato con perimetrazione in cartografia, sono consentite tramite inter-
vento diretto, gli interventi  di cui al precedente art. 55.2.2 Interventi su edifici con destinazione d’uso non 
agricola . 

 Castagnoli (N 12ERS)   53.2.4

Nell‟area individuata con perimetrazione in cartografia ed afferente alla pertinenza dell‟edificio di 
valore schedato con n. 324 nelle schede di indagine del patrimonio edilizio esistente nel territorio 
aperto è ammessa, tramite intervento diretto,  la realizzazione una struttura destinata a centro va-
canze e recupero per  disabili secondo le seguenti prescrizioni e parametri: 

 fedele ricostruzione dell‟edificio schedato di valore fatto salvo le opere necessarie al supe-
ramento delle barriere architettoniche; 

 nuova costruzione per un massimo di 600 mc e altezza massima 7 m da localizzare in pros-
simità e secondo i principali allineamenti dei fronti del nucleo esistente; 

Gli interventi, realizzati secondo quanto disposto agli artt. 55 e 56 sono vincolati con atto 
d‟obbligo alla destinazione ricettiva e residenza collettiva (centro per vacanze e recupero disabili). 

 Pianellone (N 17ERS)   53.2.5

Nell‟area individuata con perimetrazione in cartografia ed afferente alla pertinenza dell‟edificio di 
valore schedato con n. 103 nelle schede di indagine del patrimonio edilizio esistente nel territorio 
aperto è ammessa, tramite intervento diretto, la realizzazione un nuovo edificio a destinazione ricet-
tiva per un massimo di 600 mc e altezza massima 7 m. 

Gli interventi sono realizzati secondo quanto disposto agli artt. 55 e 56. 

 Quercetina (N 20ERS) 53.2.6

Nell‟area posta in Loc. Quercetina come delimitata in cartografia è ammesso con piano di recupe-
ro un incremento volumetrico massimo di 600 mc a destinazione ricettiva o residenziale, le nuove 
volumetrie sono localizzate in allineamento ed adiacenza all‟attuale edificato. 

Il progetto deve garantire la tutela e la valorizzazione dell‟area tenendo conto della viabilità mino-
re, delle opere di sistemazione del suolo, della rete scolante, della vegetazione arborea ed arbustiva, 
colturale e dei caratteri tipologici e formali degli insediamenti tradizionali della opportunità di miti-
gare gli interventi attraverso fasce alberate e spazi verdi. 

Gli interventi dovranno conformarsi a quanto indicato negli articoli 56  e 57. 

Oltre che alle seguenti prescrizioni: 

• gli interventi non devono diminuire la dotazione di verde; 

• gli edifici devono avere prospetti lineari limitando gli elementi fuori sagoma ed evitando i 
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tetti a padiglione e limitando l‟aggetto di gronda a 40 cm. ; 

• gli edifici saranno caratterizzati da forma elementare delle coperture, semplificazione delle 
varietà cromatiche nelle tonalità delle terre e materiali di finitura omogenei (intonaco e pie-
tra); 

• L‟altezza degli edifici deve essere calcolata dal piano di campagna attuale con un numero 
massimo di due piani fuori terra e un‟altezza massima di 6,5 metri all‟aggetto di gronda; 

• I movimenti di terra e le modifiche al piano quotato devono essere strettamente limitati a 
quelli relativi all‟ingombro del fabbricato. 

• Le recinzioni delle pertinenze non dovranno costituire marcate separazioni fra l‟area di per-
tinenza e il territorio agricolo circostante. 

 Podere Bagni (N 23ERS) 53.2.7

Nell‟area di pertinenza del Podere Bagni  come delimitata in cartografia è ammessa la costruzione 
di una pertinenza per un volume massimo di 200 mc, le nuove volumetrie sono seminterrate e loca-
lizzate nell‟area già occupata da una concimaia. Gli interventi dovranno conformarsi a quanto indi-
cato negli articoli 55 e 56 nel titolo VI delle NTA, fatta salva la possibilità di utilizzare una copertura 
piana. 

53.3 Edifici di secondario valore architettonico ed ambientale (SV):  

Tali edifici presentano minor valore architettonico, tipologico e contestuale e sono di più recente 
formazione ovvero, seppure di impianto storico, con parziali alterazioni e modifiche. Per tali edifici 
il regolamento urbanistico prevede interventi di conservazione, di recupero, di ristrutturazione e di 
restauro, tali da garantire la conservazione degli elementi architettonici originari di pregio ancora 
presenti.  

In particolare per tali edifici sono ammesse le seguenti categorie d‟intervento:  

- manutenzione ordinaria e opere necessarie al superamento delle barriere architettoniche ed 
all‟adeguamento degli immobili per le esigenze dei disabili; 

- manutenzione straordinaria;  

- risanamento igienico tecnologico; 

- ristrutturazione edilizia conservativa escluso: 

 modifiche agli elementi orizzontali strutturali che non siano esclusivamente finalizzate 
all‟adeguamento sismico degli stessi; 

 modifiche agli elementi verticali strutturali ad eccezione di limitate aperture interne o su 
fronti secondari in rapporto a nuove esigenze di funzionalità interne o di areazio-
ne/illuminazione nel rispetto del carattere architettonico dei fronti interessati; 

 trasformazioni del sistema distributivo verticale fatte salve limitate trasformazioni per esi-
genze di miglioramento della fruibilità e di distribuzione interna. 

 Interventi su edifici con destinazione d’uso agricola  53.3.1

Sono consentiti sugli edifici esistenti con destinazione d‟uso agricola, ove non comportino muta-
mento della destinazione d‟uso agricola: 

 Gli interventi di cui all‟art. 71, della Legge Regionale 10 novembre 2014, n. 64 con le li-
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mitazioni generali sopraindicate alla ristrutturazione edilizia conservativa. 

 Le addizioni volumetriche di cui all‟art. 134, comma 1, lett. g), della Legge Regionale 10 
novembre 2014, n. 64, non sono  cumulabili con gli ampliamenti di cui all‟art. 71, comma 
2, lett. a) della medesima legge. 

Tali interventi devono comunque provvedere all‟analitica individuazione e tutela delle caratteristi-
che storiche, architettoniche ed ambientali degli edifici e delle relative aree di pertinenza oggetto 
d‟intervento, motivare le ragioni funzionali dell‟aggiunta, garantirne la corretta integrazione architet-
tonica e tipologica all‟edificio principale, documentare e tutelare le caratteristiche storiche e fisiche 
delle strutture di pertinenza significative.  

 Interventi su edifici con destinazione d’uso non agricola 53.3.2

Sono ammessi gli interventi di ristrutturazione edilizia di cui all‟art. 79, comma 1 e comma 2, della 
Legge Regionale 10 novembre 2014, n. 64, con le limitazioni generali sopraindicate alla ristruttura-
zione edilizia conservativa. 

Le addizioni di cui all‟art. 134, comma 1, lett. g) della Legge Regionale 10 novembre 2014, n. 64 
sono consentite una tantum per un massimo di mc 100 per la di mc 80 per ampliamenti non resi-
denziali.Tali interventi che non devono essere collocati fuori dall‟area di pertinenza cortiliva, come 
catastalmente individuata al catasto di impianto, dovranno garantire la corretta integrazione architet-
tonica e tipologica. 

 Moscaio  (N 6ERS)  53.3.3

É ammessa la ricostruzione del fabbricato rurale identificato al Catasto del Comune di Bibbiena al 
Fg. 55, part. 76 per una volumetria di 200 mc, altezza massima 6 m. Gli interventi sono realizzati 
secondo quanto disposto agli artt. 55 e 56. 

 Casa Audacia  (N 7ERS)  53.3.4

Nell‟ambito degli interventi di ristrutturazione ammessi per l‟edificio di secondario valore scheda-
to con il n. 124 è ammesso un ampliamento fino a  250 mc. Gli interventi sono realizzati secondo 
quanto disposto agli artt. 55 e 56. 

 Casa Bandino  (N 8ERS)  53.3.5

Nell‟ambito degli interventi di ristrutturazione ammessi nell‟area perimetrata in cartografia e affe-
rente all‟edificio di secondario valore schedato con il n. 305 sono consentiti ampliamenti per un 
massimo di mc. 200. Gli interventi sono realizzati secondo quanto disposto agli artt. 57 e 58. 

 Il Ronco  (N 11ERS)  53.3.6

Nell‟ambito degli interventi di ristrutturazione ammessi per gli edifici schedati con il n. 102 n. 1 
SV e n. 2 CCA è ammesso un ampliamento fino a 500 mc. Gli interventi sono realizzati in aderenza 
all‟esistente e secondo quanto disposto agli artt. 55 e 56. 

 Podere Palazzo  (N 13ERS)  53.3.7

Nell‟ambito degli interventi di ristrutturazione ammessi nell‟area perimetrata in cartografia e affe-
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rente all‟edificio di secondario valore schedato con il n. 111 sono consentiti ampliamenti con i se-
guenti parametri e prescrizioni: 

 I volumi sono seminterrati per una SUL massima di 450 mq e altezza massima 6,5 m; 

 Gli interventi sono realizzati secondo quanto disposto all‟art. 55 e 56. 

 L‟intervento è subordinato a progetto di sistemazione urbanistica con atto d‟obbligo a garanzia 
del mantenimento nel tempo della destinazione ricettiva. 

53.4 Edifici compatibili con l'ambiente (CCA) o di valore nullo (N)  

Corrispondono ad edifici di vecchio impianto o di recente edificazione il cui impianto planivolu-
metrico è caratterizzato dalla semplicità del volume e da coperture tradizionali. Corrispondono al-
tresì agli edifici di più recente formazione, privi di valore architettonico, o, se pur di impianto stori-
co, profondamente e gravemente alterati rispetto alla loro configurazione originaria. 

Per tali edifici il regolamento urbanistico prevede interventi di manutenzione, di ristrutturazione e 
di ripristino ed eventualmente di sostituzione, prevedendo, in caso di interventi di sostituzione edi-
lizia e ristrutturazione urbanistica la redazione di specifici piani attuativi o PMAA. 

Per tali edifici sono ammesse le seguenti categorie d‟intervento edilizio: 

- manutenzione ordinaria; 

- manutenzione straordinaria;  

- risanamento igienico tecnologico; 

- ristrutturazione edilizia ricostruttiva e conservativa; 

- sostituzione edilizia; 

- ristrutturazione urbanistica; 

- demolizione (limitatamente agli edifici non presenti al 1930) non contestuale alla ricostru-
zione. 

 Interventi sugli edifici con destinazione d’uso agricola  53.4.1

Sono consentiti, ove non comportino mutamento della destinazione d‟uso agricola, gli interventi 
di cui all‟art. 71 e 72, della Legge Regionale 10 novembre 2014, n. 64.  

Le addizioni volumetriche di cui all‟art. 134, comma 1, lett. g), della Legge Regionale 10 novembre 
2014, n. 64, non sono  cumulabili con gli ampliamenti di cui all‟art. 71, comma 2, lett. a) della mede-
sima legge. Gli interventi di ristrutturazione urbanistica e i trasferimenti volumetrici non riconduci-
bili alle fattispecie di cui all‟art. 71, della Legge Regionale 10 novembre 2014, n. 64 sono esclusiva-
mente consentiti tramite l‟approvazione di PPMA ai sensi dell‟art. 72 della medesima legge citata,  
presentato dall‟imprenditore agricolo, dove si dimostrino le proprie esigenze, quelle dei familiari 
coadiuvanti o degli addetti a tempo indeterminato impegnati nell‟attività agricola.  

Gli ampliamenti e i nuovi edifici previsti dal programma aziendale pluriennale di miglioramento 
agricolo ambientale devono avere comunque caratteristiche  architettoniche  e ambientali conformi 
all‟articolo 57  

 Interventi sugli edifici con destinazione d’uso non agricola 53.4.2
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Nell‟ambito degli interventi di ristrutturazione ammessi sono consentite addizioni funzionali di 
cui all‟art. 134, comma 1, lett. g) della Legge Regionale 10 novembre 2014, n. 64, una tantum per un 
massimo di mc 100 per la residenza e di mc 80 per ampliamenti non residenziali. 

Gli interventi di sostituzione edilizia e ristrutturazione urbanistica sono ammessi con piano di re-
cupero previo parere favorevole della commissione comunale sul paesaggio circa la sostenibilità de-
gli interventi.  
 

 Casa al Pipa (N 10ERS)  53.4.3

Per l‟edificio denominato “Casa al Pipa” individuato con perimetrazione in cartografia, sono am-
messi interventi di ristrutturazione e sostituzione edilizia comportanti il ripristino dei volumi in sta-
to di degrado fino ad una volumetria di 800 mc, nella sagoma preesistente e secondo gli artt. 55 e 
56. 

 Casa Alberoni (N 14 ERS)  53.4.4

Per l‟edificio denominato “Casa Alberoni” individuato con perimetrazione in cartografia, sono 
ammessi interventi di ristrutturazione e sostituzione edilizia comportanti il ripristino dei volumi in 
stato di degrado con ampliamento volumetrico di mc 900.  

 Podere Pezzilunghi  (N 15ERS)  53.4.5

Per l‟edificio schedato con il n. 320 n. 1 CCA è ammesso un ampliamento una tantum nella misu-
ra massima di 150 mc.  

Per l‟annesso identificato al Fg. 83, part. 110 non schedato, è ammesso un ampliamento una tan-
tum nella misura massima di 250 mc.  

Gli interventi sono realizzati in aderenza all‟esistente, i tetti sono a due falde e l‟altezza di colmo 
non deve superare quella degli edifici esistenti. Gli interventi sono realizzati  secondo quanto dispo-
sto agli artt. 55 e 56. 

 Gressa  (N 16ERS)  53.4.6

All‟annesso identificato al Fg. 47, part. 20 in loc. Gressa non schedato, è assegnato valore CCA ed 
è ammesso un ampliamento una tantum nella misura massima di 100 mc. 

Gli interventi sono realizzati in aderenza all‟esistente e l‟altezza non deve superare quella degli 
edifici esistenti. Gli interventi sono realizzati secondo quanto disposto agli artt. 55 e 56. 

 Articolo. 54 Modalità d’intervento per gli ERS in territorio aperto 

54.1 Obiettivi 

Tutti gli interventi sugli edifici classificati ERS mirano alla tutela e alla salvaguardia delle caratteri-
stiche paesaggistiche, ambientali e architettoniche. 
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54.2 Procedure 

Fermo restando che sul patrimonio edilizio esistente sono ammessi gli interventi in funzione della 
loro classificazione di valore, gli interventi ammissibili,  articolati a seconda dei caratteri e della col-
locazione dell'edificio, si basano sulla considerazione integrale dell'edificio stesso o del complesso di 
edifici nelle specifiche aree di pertinenza. Il progetto di intervento deve altresì considerare il com-
plesso delle opere di urbanizzazione, comprensive dell'approvvigionamento idrico, smaltimento del-
le acque e liquame, trattamento rifiuti domestici, viabilità, accessi, fonti energetiche, illuminazione 
esterna, allacciamenti, sistemazioni esterne, con la specificazione dei tempi di realizzazione e degli 
ambiti di utilizzazione pubblica e privata. 

Nel caso di P.M.A.A. deve essere fatto riferimento di tali speciali adempimenti nella convenzione 
relativa. 

54.3 Mutamento della destinazione d’uso 

Relativamente agli edifici con destinazione d‟uso agricola indipendentemente dalla classificazione 
e del valore attribuito, sono ammessi gli interventi di mutamento della destinazione d‟uso secondo 
le disposizioni di cui agli artt. 81, 82, 83, 84 della Legge Regionale 10 novembre 2014, n. 64. 

Il mutamento della destinazione d‟uso agricola è ammesso previo la formazione di un‟area di per-
tinenza individuata facendo riferimento a limiti e confini esistenti (strade, fossi, ciglionamenti, siepi 
ecc). Tale pertinenza non deve avere dimensioni superiori a 0,5 ha e deve comprendere almeno le 
pertinenze storiche dell‟edificio (aia, resedi, ecc).  

54.4 Caratteristiche materiche e tipologiche 

Negli interventi sugli edifici o sugli spazi aperti in zona ERS si devono rispettare le seguenti pre-
scrizioni: 
h) nel caso in cui sia consentito realizzare nuove aperture o modificare quelle esistenti, queste do-

vranno avere forme e dimensioni analoghe a quelle degli edifici preesistenti e proporzioni con-
formi a quelle dell'edilizia circostante (di norma rettangolari con asse maggiore verticale); non 
dovrà essere alterato sostanzialmente l'impaginato presente (sia esso regolare o irregolare) e do-
vrà essere garantito il mantenimento di adeguati maschi murari; le nuove aperture non dovranno 
comunque interessare parti staticamente rilevanti delle murature (cantonali, incroci a T, ecc.); 

i) le griglie in laterizi solitamente presenti nelle aperture dei fienili devono essere mantenute, è co-
munque consentito il tamponamento parziale o totale all'interno, purché ciò non renda necessa-
ria la realizzazione di nuove aperture indispensabili al rispetto degli standard igienico sanitari; 

j) le grandi aperture dei fienili, delle carraie e delle parate non possono essere chiuse; è ammessa 
l'introduzione di un serramento vetrato allineato al filo interno della muratura; 

k) gli aggetti dei tetti non possono essere modificati alterando la sporgenza preesistente e qualora 
questa non sia riscontrabile l‟aggetto massimo non deve superare i 60 cm; 

l) gli aggetti di gronda devono essere mantenuti nelle loro tipologie e materiali tradizionali che ge-
neralmente sono dei seguenti tipi: 

- in pianelle di cotto fatte a mano in pasta molle e travetti in legno 

- in pianelle di cotto fatte a mano in pasta molle (grondino) 

- in pietra doppia o scempia 
m) i manti di copertura devono essere realizzati con elementi in laterizio a coppi e tegole staccati;  
n) non sono ammessi, in quanto considerati incongrui, i seguenti materiali o elementi:  

- comignoli in cemento di tipo industriale; 
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- pluviali in PVC; 

- architravi in cemento nelle aperture; 

- intonaco di cemento; 

- canne fumarie in cemento o altro materiale con finitura analoga; 

- gradini in cemento o rivestiti in marmo nelle scale esterne; 

- infissi in alluminio anodizzato ed in plastica o altro materiale con finitura analoga; 

- persiane in legno con finitura naturale o in alluminio anodizzato e verniciato o altro mate-
riale con finitura analoga; 

- avvolgibili e rotolanti; 

- uso di porfido, marmo o altri materiali non di provenienza locale 

In caso di interventi di recupero non è ammessa l'eliminazione della finitura ad intonaco ad ecce-
zione degli edifici che sotto di esso mostrano la presenza di un ordinato, pregevole ed unitario fac-
cia a vista; inoltre i materiali e gli elementi in contrasto elencati alla precedente lettera f), se presenti, 
devono essere rimossi e sostituiti; 

Nei sistemi di oscuramento deve essere privilegiata la soluzione a scuri interni; altre tipologie pos-
sono essere adottate soltanto se congrue con le originarie caratteristiche e se già precedentemente 
presenti nell'edificio oggetto di intervento; 

I pluviali per lo scolo delle acque meteoriche dalla copertura devono seguire il percorso più breve 
possibile; sono da evitare attraversamenti trasversali delle facciate, se non strettamente necessari. 

Negli edifici di Rilevante Valore (RV) e Valore (V) l‟installazione di pannelli solari termici e/o fo-
tovoltaici deve avvenire prioritariamente a terra o in altra collocazione idonea a minimizzare 
l‟impatto paesaggistico dell‟impianto. Gli impianti a terra devono essere realizzati con tecniche che 
non pregiudichino la reversibilità dell‟intervento ed il recupero della fertilità dei terreni e devono 
essere adeguatamente schermati. L‟istallazione di pannelli solari sulle coperture inclinate è consenti-
ta solo quando non siano possibili collocazioni alternative e secondo le seguenti prescrizioni: i pan-
nelli devono essere posizionati in parallelo con la falda di copertura e non impegnare più del 20% 
della falda stessa; tali pannelli devono inoltre essere realizzati con superfici dello stesso colore della 
copertura o scure non riflettenti, in modo da determinare un impatto visivo assimilabile ai lucernari; 
non è consentita l‟installazione a vista di serbatoi di accumulo che devono essere posizionati in sot-
tostanti locali coperti. 

54.5 Aree di pertinenza in ERS 

Le aree di pertinenza degli edifici compresi nella zona ERS  non sono edificabili. 

Sono ammessi i seguenti interventi: 

- la manutenzione ordinaria; 

- la creazione di parchi e giardini; 

- la posa di alberature autoctone; 

- pavimentazione di limitate porzioni della pertinenza esclusivamente con materiali locali; 

- la realizzazione di garage pertinenziali seminterrati, entro i limiti della 122/89, con murature di 
contenimento in pietra locale, con il ripristino delle superfici degli spazi aperti e con il mante-
nimento delle quote originarie, solo relativamente agli edifici di valore V e minore. 

- Pergolati, gazebo con coperture in canniccio o scopi e piscine integrate nel paesaggio con uso 
di finiture in materiali naturali locali e fondo color grigio. 

- è ammessa la realizzazione di recinzioni delle pertinenze degli edifici residenziali rurali e civili, 
realizzate con staccionate in legno o rete a maglia sciolta non plastificata con sostegni lignei 
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eventualmente inseriti su piccolo cordolo interrato con altezza massima di 150 cm, anche  poste 
in continuità con siepi multistrato autoctone. Non vi dovranno essere marcate separazioni fra 
l‟area di pertinenza e il territorio agricolo circostante.   

- Limitatamente agli accessi pedonali e carrabili posti lungo le strade principali potrà essere rea-
lizzato un tratto di muratura a sostegno di eventuali cancelli, il cui sviluppo non dovrà superare 
i ml 5 ed una altezza massima di 180 cm.  

Inoltre 

- dovranno essere preservate le formazioni arboree ed arbustive autoctone; 

- è fatto divieto di rimuovere o alterare irreversibilmente gli elementi e le infrastrutture rurali an-
cora presenti sui fondi quali aie, fontanili, lavatoi, pozzi, forni, edicole; 

- non è consentito alterare la viabilità ed i percorsi esistenti in termini dimensionali e morfologici; 
è pertanto vietata qualsiasi tipo di pavimentazione.  

- non è ammessa l‟installazione di tenso-strutture; 

- è ammessa la realizzazione di ripostigli esterni una tantum di superficie massima di 10 mq in 
posizione schermata; 

- le eventuali aree destinate al parcheggio potranno essere rifinite con manto di ghiaia pressata o 
semplice terra battuta o con la rifinitura con la tecnica della ghiaia lavata o autobloccanti griglia-
ti erbosi; 

- il sistema di illuminazione delle pertinenze dovrà essere limitato e concepito in virtù del criterio 
del contenimento dell‟inquinamento luminoso; sono da privilegiare pertanto soluzioni che pre-
vedono la predisposizione di elementi illuminanti installati sulle pareti dei fabbricati con luce 
schermata verso l‟alto, elementi a stretto contatto con il terreno o direttamente in esso collocati 
sempre opportunamente schermati verso l‟alto. 

54.6 Caratteristiche degli ampliamenti 

 Edifici V e SV 54.6.1

Gli ampliamenti di edifici di valore architettonico-ambientale (V) o di secondario valore architet-
tonico ambientale (SV) ammessi a norma del presente regolamento urbanistico, mirano al restauro e 
alla salvaguardia delle parti di valore. Tali ampliamenti devono essere,  realizzati tenendo conto di 
criteri di crescita e con le caratteristiche architettoniche dell‟edificio principale. Per ogni intervento, 
compresa la manutenzione straordinaria, è previsto l‟impiego di materiali tradizionali e coerenti con 
la preesistenza per gli esterni degli edifici e per le aree di pertinenza. Per la realizzazione delle perti-
nenze è prescritto sulle pareti esterne l‟uso di pietra a vista quando l‟edificio principale sia realizzato 
prevalentemente in pietra o intonaci con tonalità cromatiche delle terre.  

Gli interventi non devono interferire con le pratiche agricole e garantire il mantenimento delle si-
stemazioni agrarie adiacenti.  

 Edifici CCA e N 54.6.2

Gli ampliamenti ammessi negli edifici classificati, di valore compatibile con l‟ambiente (CCA), e di 
valore nullo (N) nonché le pertinenze, devono comunque mirare alla salvaguardia delle caratteristi-
che architettoniche e ambientali residue, e tutelare l‟ambiente agricolo e il paesaggio. Le pareti 
esterne vanno eseguite di regola in pietra locale o intonaco dalle tonalità delle terre, con le lavora-
zioni caratteristiche del luogo. Le coperture sono vincolate a forme elementari, prive di abbaini e 
lucernari, pendenza non superiore al 35%, manto in laterizio, con l‟esclusione di terrazze a tasca.   
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 Articolo. 55 Criteri d’inserimento architettonico e ambientale delle nuove costru-

zioni  

55.1 Oggetto e campo di applicazione 

I criteri contenuti nel presente articolo si applicano agli interventi di ampliamento, sostituzione 
edilizia, ristrutturazione urbanistica e nuova costruzione nel territorio aperto al fine di assicurare un 
adeguato rapporto con l‟edificato storico preesistente. 

55.2 Interventi sul suolo 

Gli interventi sul suolo devono tutelare nella loro integrità le forme storiche di organizzazione del 
paesaggio agrario. 

In particolare la viabilità storica deve essere rigorosamente mantenuta. Le eventuali modifiche o 
nuovi interventi eventualmente necessari dovranno rispettare le caratteristiche tipiche delle strade 
esistenti, armonizzarsi e adeguarsi alla morfologia del terreno e non creare comunque alterazioni 
visibili e sostanziali alla morfologia dell'ambiente e agli aspetti naturali del luogo. Deve essere limita-
ta al massimo l'apertura di nuovi percorsi.  

Nel caso di frane o di deterioramento è raccomandata la ricostruzione con materiali preesistenti 
salvo l'inserimento di elementi strutturali di consolidamento.  

Per i parcheggi a raso sono ammesse esclusivamente pavimentazioni permeabili (terra battuta o 
verde) e coperture con struttura lignea tradizionale e riparo in canniccio o pergolato.  

55.3 Interventi edilizi 

Nella realizzazione di nuovi interventi ammessi, compresa la costruzione degli annessi agricoli, 
debbono essere rispettati i seguenti criteri: 

- la localizzazione delle nuove costruzioni e degli ampliamenti deve tenere conto della preminen-
za delle preesistenze storiche in rapporto ai principali punti di vista da cui possono essere per-
cepiti;  

- gli orientamenti e/o allineamenti delle nuove costruzioni e degli ampliamenti devono  essere 
coerenti con gli edifici esistenti e con le forme del resede, con la viabilità di accesso, secondo 
modelli storicamente consolidati nella organizzazione degli spazi aperti della casa rurale;  

- i nuovi edifici residenziali devono avere forme architettoniche e volumetrie semplici, murature 
in pietrame o intonacate e tinteggiate con colori tradizionali, manto di copertura in laterizio e 
tenere conto dei caratteri tipologici degli edifici preesistenti, delle forme e dimensioni delle 
aperture e dei materiali; 

- i nuovi edifici produttivi devono avere forme architettoniche e volumetrie semplici, essere rea-
lizzati con materiali coerenti con il contesto ed integrabili con il paesaggio, con particolare rife-
rimento all‟uso del legno o materiali innovativi e  tecnologicamente idonei rispetto alla struttura 
adottata, in tonalità atte a minimizzare l‟impatto visivo e comunque coerenti con il paesaggio.  

- la sistemazione delle pertinenze esterne deve tenere conto dei prevalenti caratteri di ruralità evi-
tando l‟uso dell‟asfalto o di estese aree pavimentate e introducendo esclusivamente specie arbo-
ree o arbustive autoctone o ambientate;  
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- devono essere tenute in speciale considerazione obiettivi di sostenibilità degli interventi (recu-
pero delle acque reflue, energie alternative, ecc.); 

- l‟introduzione di nuovi elementi di arredo esterni, entro le aree di pertinenza, quali piscine e 
campi da tennis  deve prevedere localizzazioni a basso impatto visivo che non interferisca con 
la percezione del complesso principale. 

55.4 Procedure 

I progettisti devono dare atto della considerazione delle singole raccomandazioni e direttive con-
tenute nel presente articolo e motivare eventuali scelte divergenti. 

 Articolo. 56 Patrimonio edilizio recente nel territorio aperto 

56.1 Oggetto 

Il presente articolo regolamenta gli interventi sul patrimonio edilizio del territorio aperto costruito 
in epoca recente, ovvero successivo al 1930 e non schedato dal regolamento urbanistico. 

56.2 Interventi sul patrimonio edilizio con destinazione d’uso agricola  

Sul patrimonio edilizio esistente con destinazione d‟uso agricola sono consentiti gli interventi di 
cui all‟art. 71 e 72 della Legge Regionale 10 novembre 2014, n. 64. 

56.3 Interventi sul patrimonio edilizio esistente con destinazione d’uso non agri-
cola 

Sugli edifici recenti con destinazione d‟uso non agricola sono ammessi tramite intervento diretto: 

 la manutenzione ordinaria e straordinaria,  

 restauro e risanamento conservativo,  

 demolizione non preordinata alla ricostruzione,  

 ristrutturazione edilizia conservativa senza cambio di destinazione d‟uso.  

Per tali edifici, previa redazione di piano di recupero, contenente specifiche valutazioni di compa-
tibilità paesaggistica ed ambientale, potranno essere altresì ammessi tutti gli interventi di cui all‟art. 
79 della Legge Regionale 10 novembre 2014, n. 64 , che dovranno essere puntualmente verificati 
circa la sostenibilità paesaggistica e la rilevanza ai fini edificatori.  

Ai sensi dell‟art.79 comma 2, lett. d) della Legge Regionale 10 novembre 2014, n. 64sono ammes-
se addizioni funzionali una tantum fino ad un massimo di 120 mc. per le residenze e 100 mc. per 
ampliamenti non residenziali. 

56.4  Interventi sul patrimonio edilizio che comportano il mutamento delle desti-
nazioni d’uso agricole 

Gli interventi che comportano la perdita della destinazione d‟uso agricola degli edifici rurali, sono 
ammessi con le limitazioni di cui all‟art. 81 della Legge Regionale 10 novembre 2014, n. 64 e con le 
modalità di cui agli art. agli artt. 82, 83, 84 della medesima legge 

Per gli edifici e manufatti dismessi non più utilizzati per le attività agricole alla data di adozione 
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del regolamento urbanistico, ivi compresi gli edifici di cui al comma precedente, gli interventi edilizi 
diretti sono limitati alla manutenzione ordinaria e straordinaria. 

Per tali edifici, previa redazione di piano di recupero, contenente specifiche valutazioni di compa-
tibilità paesaggistica ed ambientale, potranno essere altresì ammessi interventi di ristrutturazione 
edilizia che, in riferimento alle dimensioni ed all‟assetto tipologico, prevedano nuovi usi compatibili 
col contesto agricolo. 

Salvo quanto specificato per ambiti specifici è esclusa, con intervento diretto, la trasformazione 
ad uso residenziale.  

TITOLO VI IL TERRITORIO D’INTERESSE PAESAGGISTICO, CULTURALE E AM-

BIENTALE 

 Articolo. 57 Aree di tutela paesistica del patrimonio edilizio storico 

57.1 Oggetto 

Il regolamento urbanistico recepisce e disciplina le aree di tutela paesistica del patrimonio edilizio 
storico definite dal piano strutturale, in applicazione delle direttive e prescrizioni del piano territo-
riale di coordinamento della provincia di Arezzo. 

57.2 Disciplina 

Nel caso di porzioni di territorio fuori dalle unità territoriali organiche elementari, ai fini 
dell‟applicazione del DPGR 5R/2007, “Regolamento di attuazione del Titolo IV, capo III  (Il terri-
torio rurale), è  consentito il computo di tali aree per il raggiungimento della capacità edificatoria su 
aree limitrofe. 

Gli interventi edilizi in tali aree sono prevalentemente diretti al recupero dei manufatti di valore 
architettonico/documentario, la manutenzione e/o il ripristino delle colture agrarie tradizionali, del-
la vegetazione non colturale, dei percorsi campestri e dei sentieri.  

Il regolamento urbanistico prevede le seguenti prescrizioni relative alle aree di tutela: 

 Aree di tutela paesistica dei centri antichi di alto valore 57.2.1

Tali aree di tutela paesistica includono le porzioni di territorio adiacenti agli aggregati e centri an-
tichi che hanno ottenuto, nella schedatura di cui all‟allegato b delle norme del piano territoriale di 
coordinamento provinciale, i seguenti gradi di valore: eccezionale/eccezionale; eccezionale/buono; 
buono/eccezionale; buono/buono con tessuto urbano inalterato. 

Tali aree sono le seguenti: 

- Partina (eccezionale-eccezionale) 

- Marciano (eccezionale-eccezionale) 

- Serravalle (eccezionale-eccezionale) 

- Gressa (eccezionale-eccezionale) 
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- Banzena (eccezionale-eccezionale) 

- Camprena (eccezionale-eccezionale) 

- Gello (buono-eccezionale) 

- Giona di Sopra, Giona di Sotto, Buca di Giona (buono-buono) 

- Tramignone (buono-buono) 

- Tramoggiano (buono-buono) 

Tali aree di tutela paesistica dei centri antichi non sono destinate alla localizzazione d‟interventi di 
nuova edificazione.  

Sono fatte salve le previsioni contenute all‟interno degli ambiti oggetto di tutela e disciplinati dalle 
apposite schede nelle presenti norme.  

Sono altresì fatti salvi gli interventi di ristrutturazione con ampliamento, secondo parametri e in-
dici previsti per le singole sottozone.  

 Aree di tutela paesistica dei centri antichi di valore 57.2.2

Tali aree di tutela paesistica includono le porzioni di territorio adiacenti agli aggregati e centri an-
tichi che hanno ottenuto, nella schedatura di cui all‟allegato b delle norme del piano territoriale di 
coordinamento provinciale, gradi di valore diversi dal precedente paragrafo. 

Tali aree sono le seguenti: 

- Terrossola (medio-medio) 

- Pian del Ponte (medio-medio) 

- Campi (medio-medio) 

- Querceto (medio-medio) 

- Farneta e Case Guazzi (medio-medio) 

- Poggiolo (medio-medio) 

- Candolesi (buono-medio) 

- Freggina (medio-buono) 

In tali aree di tutela paesistica dei centri antichi sono ammessi interventi di nuova edificazione nel 
rispetto delle modalità d‟intervento previste all‟articolo “Modalità di edificazione” secondo parame-
tri e indici previsti per le singole sottozone.  

In caso di aziende agricole esistenti all‟interno di tali aree ma fuori delle unità territoriali organiche 
elementari potrà essere esclusivamente consentita la realizzazione di annessi, solo qualora risulti im-
possibile una diversa localizzazione ed in conformità alle disposizioni relative al territorio aperto 
delle presenti norme. 

 Aree di tutela paesistica delle ville  57.2.3

Le aree di tutela paesistica delle ville, come individuate nella cartografia di Piano Strutturale, non 
sono destinate alla localizzazione d‟interventi di nuova edificazione, fatto salvo quanto previsto dal-
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le schede di compatibilità urbanistica e paesistica allegate al piano strutturale e dettagliate nel pre-
sente regolamento urbanistico. 

In caso di aziende agricole esistenti all‟interno delle aree di pertinenza di cui sopra potrà essere 
esclusivamente consentita la realizzazione, in contiguità con le stesse, di annessi pertinenziali con le 
caratteristiche costruttive di cui all‟artt. 55-56, solo qualora risulti impossibile una diversa localizza-
zione e quando la villa rivesta funzione di fattoria.  

É ammesso il recupero degli annessi ad uso agricolo esistenti e legittimati con tipologie edilizie e 
modalità architettoniche tradizionali.  

Il regolamento urbanistico individua le seguenti ville: 

Villa Bocci Soci UTOE n.2 

La Mausolea Soci territorio aperto e ambito speciale 

Villa Rossi Soci UTOE n.2 

Villa Torre di Ma-
rena 

Marena di Sopra territorio aperto 

Villa di Marena Marena territorio aperto 

Villa l’Archianella Serravalle UTOE n.5 

Villino La Bicocca Serravalle UTOE n.5 

 Aree di tutela paesistica delle strutture urbane 57.2.4

Le aree di tutela paesistica delle strutture urbane non sono destinate alla localizzazione 
d‟interventi di nuova edificazione, fatte salve le previsioni disciplinate dalle apposite schede di com-
patibilità urbanistica e paesistica allegate al piano strutturale e dettagliate dal presente regolamento 
urbanistico. 

In caso di aziende agricole esistenti all‟interno delle aree di pertinenza di cui sopra potrà essere 
consentita la realizzazione, in contiguità con le stesse, di annessi pertinenziali, solo qualora risulti 
impossibile una diversa localizzazione. 

Nelle zone agricole ricadenti nelle aree di tutela paesistica è ammessa la ricostruzione d‟annessi 
agricoli esistenti con eventuali minimi spostamenti dei volumi, purché dimostrati compatibili dal 
punto di vista paesistico e ambientale. 

57.3 Schede di compatibilità paesistica 

Le schede di compatibilità paesistica allegate al piano strutturale sono disciplinate nel presente re-
golamento urbanistico: 

 Bibbiena, area di Podere Apparita; 

 Bibbiena, area di Pollino;  

 Bibbiena, area del Castellare; 

 Soci, area di Villa Bocci; 

 Soci, area di Villa Rossi; 

 Partina; 

 Serravalle; 
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 Marciano; 

 Candolesi Camprena; 

 Gello. 

57.4 Modalità di edificazione 

Per gli interventi di trasformazione urbanistica e per le addizioni in adiacenza agli aggregati classi-
ficati come area di tutela paesistica degli aggregati con valore architettonico e paesistico buono o 
medio valgono le seguenti disposizioni volte a garantire una corretta compatibilità paesistica e urba-
nistica. 

Le addizioni saranno disposte in linea generale  tenendo conto del "disegno del suolo" in conti-
nuità organica o geometrica con gli insediamenti preesistenti lungo la viabilità ed avranno le seguen-
ti caratteristiche: 

- masse proporzionate all‟insediamento storico; 

- forma elementare degli edifici, con massimo due piani fuori terra  e un‟altezza massima di m 
6,50 in gronda;  

- pareti compatte con prevalenza dei pieni sui vuoti, prive di aggetti, in pietra locale o intonaco 
dalle tonalità delle terre, con le lavorazioni caratteristiche del luogo, riquadrature in pietra, in-
fissi in legno, aggetti di gronda in forme semplici, in legno, cotto o pietra; 

- coperture a capanna, prive di abbaini, con manto in laterizio; 

- eventuali garage saranno ricavati al piano seminterrato o in corpi ad un piano posti in adia-
cenza. Le aree scoperte dovranno essere destinate a prato o inghiaiate, con limitate pavimen-
tazioni in pietra o altri materiali drenanti, in modo da evitare discontinuità col paesaggio agri-
colo circostante; 

- eventuali recinzioni con materiali costruttivi in cotto e pietra.  

Dal punto di vista paesistico gli interventi dovranno garantire: 

- coerenza e continuità del disegno urbano di trasformazione e delle relative tipologie edilizie 
con gli aggregati, i  nuclei e l‟edilizia sparsa di antica formazione; 

- compatibilità delle modalità architettoniche con l‟edificato preesistente, limitando al minimo 
gli sbancamenti e la formazione di muri a retta; 

- conservazione e valorizzazione degli elementi della maglia agraria storica:  viabilità minore, 
opere  di sistemazione del suolo, rete scolante, presenza e valore della   vegetazione  arborea  
ed  arbustiva,  colturale   e   non; preesistenze  architettoniche, anche "minori",  significative. 

 Articolo. 58 Aree non idonee inerenti zone all’interno di coni visivi e panoramici 

la cui immagine è storicizzata e di aree agricole di particolare pregio paesaggi-

stico e culturale e la diversa perimetrazione all’interno delle aree a denomina-

zione di origine protetta (DOP) e delle aree a indicazione geografica tipica 

(IGP) 

Con Delibera del Consiglio Regionale n.68 del 26/10/2011 la Regione Toscana ha approvato, ai 
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sensi dell‟articolo 7, commi 1 e 3, della l.r. 11/2011, l‟individuazione delle aree non idonee inerenti 
zone all‟interno di coni visivi e panoramici la cui immagine è storicizzata e di aree agricole di parti-
colare pregio paesaggistico e culturale e la diversa perimetrazione all‟interno delle aree a denomina-
zione di origine protetta (DOP) e delle aree a indicazione geografica tipica (IGP) relative alle pro-
vince di Arezzo, Firenze, Grosseto, Livorno, Lucca, Massa Carrara, Pisa, Pistoia, Prato, Siena. 

In tali aree si applica la disciplina di cui all‟allegato A della Legge regionale 21 marzo 2011, n. 11. 

 Articolo. 59 Viabilità storica e d’interesse paesistico 

59.1 Oggetto 

Le reti della viabilità storica, della viabilità principale e della viabilità vicinale e rurale individuate 
nel catasto leopoldino ed ancora presenti nel territorio comunale. 

59.2 Obiettivi 

Il Regolamento Urbanistico attua le previsioni del piano strutturale, tutelando specialmente: 

- la rete dei tracciati; 

- la libera percorribilità; 

- il fondo naturale e le pavimentazioni tradizionali; 

- le opere per la raccolta ed il deflusso delle acque; 

- le opere d‟arte, i tabernacoli ed altri manufatti di rilevanza storica architettonica; 

- il mantenimento di canali visuali e di collegamenti con la campagna; 

- la rigorosa tutela delle cortine edilizie di interesse storico ambientale. 

59.3 Prescrizioni 

In tutti i tratti di viabilità urbana ed extraurbana, comunque classificati quanto a destinazione fun-
zionale, è prescritta la conservazione dei tracciati, delle opere d‟arte, dei tabernacoli ed altri manu-
fatti di rilevanza storica architettonica anche a scapito di obiettivi di maggiore efficienza funzionale.  

Nelle aree inedificabili di rispetto stradale ove siano presenti testimonianze di cui sopra non potrà 
essere autorizzata l'installazione di chioschi, di pannelli pubblicitari, di cabine elettriche secondarie e 
di trasformazione, di stazioni di rifornimento. 

In caso di intervento, compreso quello di manutenzione impiantistica, è prescritta, qualora non 
pregiudichi la sicurezza di cose o persone, la conservazione delle alberature esistenti e la loro inte-
grazione nelle parti mancanti e/o abbattute. 

 

Nei tratti di viabilità dentro i centri abitati sono ammessi i seguenti interventi: 

- la esecuzione di interventi di  pavimentazione e di sistemazione dell'arredo urbano per mettere 
in giusto rilievo gli spazi sacri o di significato civile ancor oggi ben conservati; 

- la realizzazione di interventi di sistemazione delle pavimentazioni stradali, con particolare ri-
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guardo al problema degli spazi pedonali e  alla valorizzazione urbanistica di alcuni nodi stradali 
minori; 

- la realizzazione di interventi mirati di moderazione del traffico e per la tutela dell'ambiente sto-
rico; 

- il mascheramento con opportune piantumazioni dell'impatto dell‟edilizia industriale contempo-
ranea;  

 

Nei tratti di viabilità fuori dai centri abitati sono ammessi i seguenti interventi:  

- nuovi parcheggi con adozione di pavimentazioni in terra battuta o comunque con materiali non 
impermeabili da integrare con la formazione di spazi a verde; 

- la conservazione negli spazi verdi interclusi delle coltivazioni agrarie tradizionali. 

 Articolo. 60 Aree fluviali e di prima pertinenza, boschi ripariali e aree golenali 

60.1 Oggetto 

Tali aree comprendono porzioni di territorio comunale occupate dalle incisioni fluviali in regime 
di piena ordinaria. Tali aree sono individuate nella cartografia del regolamento urbanistico.  

Ai sensi dell‟art. 26 del piano strutturale vigente sono compresi nelle aree fluviali: 

- tutte le acque pubbliche; 

- gli alvei ed i percorsi fluviali;  

- i fossi e i torrenti e le aree a loro contermini; 

- la rete minore dei berignoli; 

- le confluenze dei corsi d‟acqua; 

- le superfici libere golenali; 

- le sistemazioni planoaltimetriche del terreno; 

- le opere di difesa idraulica compresi i relativi manufatti; 

- la vegetazione riparia; 

- le casse di espansione previste dal Piano Stralcio - Riduzione del Rischio idraulico del Baci-
no del Fiume Arno a sud dell‟abitato di Bibbiena Stazione, in sinistra ed in destra della con-
fluenza tra il torrente Archiano ed i fiume Arno;   

- le aree individuate nella Carta della pericolosità geomorfologica e idraulica. 

60.2 Obiettivi 

Il regolamento urbanistico intende valorizzare il valore strategico di tali aree sotto il profilo bioti-
co, idrologico, ambientale e paesistico e salvaguardare i seguenti aspetti:  

- la morfologia del corso d‟acqua nel suo assetto geometrico ed ecologico;  
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- le formazioni arboree di ripa e di golena quando non in contrasto con le disposizioni in 
materia idraulica;  

- la qualità delle acque così come definita nelle norme del piano strutturale;  

- le opere idrauliche e i loro manufatti;  

- l‟accessibilità pubblica.  

60.3 Interventi ammessi 

Fatti salvi gli interventi disciplinati ed ammessi dal piano del parco, all'interno di tali aree sono 
consentiti esclusivamente i seguenti interventi:  

- nuova costruzione o ricostruzione di ponti o passerelle senza che ciò comporti la riduzione 
della  sezione di deflusso del corso d‟acqua;  

- realizzazione di opere di sistemazione necessarie alla messa in sicurezza di manufatti esi-
stenti (ponti, molini, ecc.) e per la difesa dall‟erosione spondale;  

- gli interventi  inerenti la realizzazione del sistema integrato della ciclopista dell'Arno come 
previsto nei protocolli d‟intesa stipulati tra Regione, province e comuni. 

- interventi di manutenzione, restauro e riqualificazione delle sponde e delle opere d‟arte 
idrauliche. 

60.4 Prescrizioni e divieti 

Nei tratti fluviali e negli ambiti di pertinenza fluviale nel territorio aperto sono da rispettare le se-
guenti disposizioni:  

- nella progettazione di opere idrauliche, verificata la compatibilità idraulica, dovrà essere ga-
rantita la conservazione delle caratteristiche morfologiche di naturalità dell‟alveo, degli eco-
sistemi, e delle fasce verdi ripariali, in rispetto delle aree di naturale espansione e relative 
zone umide collegate; 

- è comunque vietato rivestire le sponde con calcestruzzo a vista;  

- sono consentiti gli abbattimenti di vegetazione di esemplari d‟alto fusto, morti, pericolanti 
o debolmente radicati, mantenendo le associazioni vegetali in condizioni giovanili con ma-
nutenzione regolare del corso d‟acqua e favorendo le formazioni arbustive a macchia irre-
golare;  

- al fine di non pregiudicare la vivibilità dell‟ambiente, la flora e la fauna acquatiche e gli equi-
libri ecologici in genere, valorizzare la conservazione e la fruizione turistico ricreativa; 

- non sono ammessi consistenti prelievi o nuove opere di presa con trasferimenti a valle della 
risorsa idrica, per fini diversi da quello potabile od agricolo, che devono comunque rispet-
tare i limiti della normativa vigente. 

 Articolo. 61 Manufatti idraulici storici 

I manufatti idraulici storici devono essere mantenuti e, ove necessario, consolidati con criteri di 
restauro, cioè senza alterarne le dimensioni e l'aspetto. 
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Eventuali nuovi interventi dovranno avere caratteristiche formali analoghe a quelle esistenti. Tali 
manufatti individuati o meno nelle tavole di regolamento urbanistico, sono tutelati in quanto inva-
rianti strutturali.  

 Articolo. 62 Parco fluviale e sistema integrato della ciclopista dell'Arno e 

dell’Archiano 

62.1 Oggetto 

Tale area comprende le porzioni di territorio comunale lungo le rive del fiume Arno e del Torren-
te Archiano specificatamente individuati nella cartografia di piano. 

62.2 Obiettivi 

Il regolamento urbanistico recepisce gli impegni dei protocolli d‟intesa stipulati tra Regione, pro-
vince e comuni inerenti la realizzazione del sistema integrato della ciclopista dell'Arno. 

La principale finalità è la ricostruzione della continuità della fascia fluviale come corridoio che in-
tegra funzioni di riqualificazione ambientale con funzioni di riduzione del rischio idraulico e inqui-
nologico e con funzioni fruitive e paesistiche. 

Gli obiettivi di questo progetto sono: 

- passaggio dalla logica dello sfruttamento del territorio “oggetto” di interventi, alla valoriz-
zazione di un territorio “soggetto” di politiche e programmi; 

- riscoperta dei valori naturali e culturali collegabili al fiume; 

- utilizzazione del percorso per scopi ricreativi e didattici ed eventuali usi produttivi di basso 
impatto; 

- rinaturalizzazione del sistema fluviale; 

- riscoperta archeologico paesaggistica; 

- valorizzazione e mantenimento delle diversità biologiche; 

- inserimento del percorso in un sistema di rete di itinerari ippo-ciclo-pedonali; 

- garanzia di vie di accesso per la Protezione Civile e per la manutenzione e la pulizia delle 
sponde; 

- coordinamento del progetto di parco fluviale a tutti i progetti di aree verdi urbane, parchi, 
aree attrezzate, riserve naturali, parchi nazionali, percorsi Cai lungo il corso del fiume. 

62.3 Prescrizioni 

Fino alla attuazione  dei progetti di dettaglio tutte le aree facenti parte della perimetrazione del 
parco fluviale dovranno intendersi come aree di assoluta tutela e salvaguardia per i particolari valori 
paesaggistici ed ambientali. Saranno ammessi pertanto soltanto interventi di conservazione delle 
colture in atto e manutentori rispetto ed agli eventuali edifici esistenti, sono fatte salve le necessarie 
opere idrauliche.  
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62.4 Modalità di attuazione 

Tutti gli interventi ammessi dovranno essere definiti attraverso progetto esecutivo di dettaglio ap-
provato ai sensi dell‟art. 134, comma 3 della Legge Regionale Toscana 12 novembre 2014, n. 65.  

.  

 

 Articolo. 63 Boschi e foreste 

63.1 Oggetto 

Tali aree sono costituite dalle porzioni del territorio comunale completamente coperte da boschi 
o foreste, nonché da tutte le aree parzialmente boscate, a condizione che siano concretamente inse-
rite in un contesto forestale e senza che possa assumere alcun importanza la costruzione di eventua-
li muri di cinta o analoghi manufatti che delimitino una parte più o meno estesa del bosco medesi-
mo.  

Le superfici a bosco, come definite dalla Legge Regionale Toscana 21 marzo 2000 n. 
39costituiscono invarianti strutturali, anche in rapporto alle funzioni di difesa idrogeologica, di con-
servazione dei valori paesaggistici e di compensazione ambientale. 

Costituiscono particolari elementi d‟invarianza: 

 la dotazione boschiva; 

 la caratterizzazione delle specie arboree; 

 la sistemazione dei suoli; 

 la rete dei sentieri e la viabilità minore interna alle aree. 

63.2 Interventi edilizi ammessi 

Le aree a bosco, così come individuate nella cartografia di piano, nonché le radure e le colture a 
macchia di leopardo, sono tassativamente inedificabili.  

Non sono consentite altresì recinzioni ad eccezione di quelle necessarie allo svolgimento di attivi-
tà di allevamento da definire tramite la redazione dei piani di miglioramento agricolo e ambientale 
Secondo le caratteristiche di cui all‟art. 43.10.  

È ammesso il solo recupero degli edifici esistenti.  

63.3 Attività forestali 

Per le attività forestali, per la loro pianificazione e per gli interventi da realizzarsi in aree sottopo-
ste a vincolo idrogeologico si applica quanto previsto dalla Legge Regionale Toscana 21 marzo 2000 
n. 39 “Legge forestale della Toscana” e dal relativo regolamento. 

Le opere individuate dal piano antincendi boschivi di cui all‟art. 74 Legge Regionale Toscana 21 
marzo 2000 n. 39, non necessitano per la loro realizzazione di specifica localizzazione negli stru-
menti della pianificazione territoriale e sono soggette a denuncia d‟inizio attività sia ai fini della pre-
sente legge, sia ai fini del vincolo idrogeologico. 
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 Articolo. 64 Geotopi 

64.1 Oggetto 

Tali aree (emergenze geologiche) sono costituite da particolari porzioni del territorio comunale, 
anche facenti parte di altre zone urbanistiche, caratterizzate da eccezionale interesse geologico dal 
punto di vista geomorfologico e mineralogico. 

Tali zone sono specificamente individuate nella cartografia di piano. 

64.2 Elenco geotopi 

Geotopi di valore monumentale: 

- La Verna. 

Geotopi di valore rilevante: 

- La Beccia, 

- Gressa,  

- Marciano, 

- gli Scivoli, 

- Santa Maria del Sasso, 

- Chiappe di Marco, 

- Il Sasso, 

- Cava di Serravalle. 

64.3 Prescrizioni 

I geotopi di valore monumentale e di valore rilevante dovranno essere tutelati integralmente nelle 
loro dinamiche naturali, evitando manomissioni di qualsiasi natura (rimodellamenti, attività di esca-
vazione, rimboschimenti, manufatti edilizi, ecc.). 

 Articolo. 65 Aree agricole di pregio naturalistico 

65.1 Definizione 

Tali aree comprendono porzioni del territorio aperto comunale coltivate, ancorché non specifi-
camente individuate nella cartografia di piano, comprese nelle seguenti aree di tutela: 

- Parco nazionale delle foreste Casentinesi e le aree ricadenti all‟interno di SIC foresta di 
Camaldoli e Badia Prataglia n. 86 codice IT5180018, foreste dell‟alto bacino dell‟Arno n. 70 
codice IT5180002, compresi nel perimetro del parco delle foreste Casentinesi, e alta valle 
santa n. 73 codice IT5180005 (Tav. C.1.4.3 del piano strutturale e cartografia del regola-
mento urbanistico).  

- Siti di Interesse Regionale (SIR) (Tav. C.1.4.3 del piano strutturale).  
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65.2 Obiettivi 

Per tali aree vanno tutelate: 

 le caratteristiche delle sistemazioni agrarie; 

 le caratteristiche della viabilità e dei percorsi interni a dette aree; 

 il reticolo idrografico e le opere di raccolta e convogliamento delle acque superficiali; 

 le colture promiscue. 

Sono fatti salvi i piani e programmi degli enti competenti alla tutela delle aree. 

65.3 Prescrizioni 

Qualsiasi trasformazione di tali aree è subordinata al rispetto delle direttive, delle prescrizioni e 
delle specifiche procedure autorizzative dipendenti dal vincolo su di esse gravante.  

Tali aree sono non edificabili ad eccezione di quanto diversamente stabilito nelle disposizioni dei 
piani e programmi degli enti titolari del vincolo e delle coerenti previsioni del regolamento urbani-
stico e delle norme di salvaguardia .  

Ai fini dell‟applicazione del DPGR 5R/2007 e ss.mm.ii., sarà consentito il computo di tali aree 
per il raggiungimento della capacità edificatoria su aree limitrofe.  

 Articolo. 66 Terrazzamenti e ciglionamenti 

66.1 Oggetto 

Tali aree sono costituite da porzioni del territorio aperto comunale che presentano sistemazioni 
agrarie a terrazzamenti e ciglionamenti.  

66.2 Obiettivi 

Terrazzamenti e ciglionamenti sono da conservare integralmente, perché costituiscono un impor-
tante elemento di memoria storica delle tecniche agrarie tradizionali, connotano specificatamente 
una parte del territorio comunale e svolgono un ruolo attivo di salvaguardia ambientale rispetto ai 
fattori di rischio idrogeologico.  

Costituiscono elementi di invarianza: 

 le tipologie costruttive tradizionali; 

 le caratteristiche delle colture agrarie di pregio; 

 il reticolo idrografico di scolo e le opere di raccolta e convogliamento delle acque superficiali. 

66.3 Interventi ammessi e prescrizioni 

In tali aree non sono ammessi interventi di nuova costruzione di qualsiasi genere. Sono consentiti 
interventi di manutenzione e integrazione delle opere di sistemazione agraria secondo tipologie co-
struttive tradizionali. 



 

URBANISTICA 

REGOLAMENTO URBANISTICO 
Norme Tecniche di Attuazione 

Pag. 220 a 253 
 

Nel caso di crolli totali e parziali è ammessa la realizzazione di soluzioni diverse purché compati-
bili sul piano delle tecniche costruttive e dei materiali impiegati e purché di pari o maggiore efficacia 
sul piano della sistemazione del suolo e della regimazione delle acque. 

Gli interventi di ripristino e di miglioramento di tali elementi sono considerati quali interventi di 
miglioramento ambientale ai sensi dell‟art. 9 DPGR 5R/2007 e ss.mm.ii.. 
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TITOLO VII DISPOSIZIONI FINALI E DI RACCORDO 

 Articolo. 67 Aree soggette ad esproprio 

Sono soggette all‟apposizione del vincolo espropriativo le seguenti aree destinate ad opere ed at-
trezzature pubbliche: 

S1 - Viabilità di raccordo tra la SP 208 e il comparto C19 in località Coccaia a Bibbiena individua-
ta nella Tav. 1; 

S2- Cabina Enel inattiva nell‟area a verde pubblico presso il Tannino. È prescritta la demolizione 
non preordinata alla ricostruzione della cabina.  

S3- Area in zona B3 in Via del Cacciatore; 

S4 - Viabilità di raccordo tra Via Castellare e il comparto C18 in località Castellare a Bibbiena in-
dividuata nella Tav. 1; 

S5 - Viabilità di raccordo tra Via Don Milani e località Piano di Silli a Soci individuata nella Tav. 
3; 

S6 - Viabilità di raccordo tra Via Michelini e Via Falterona a Soci individuata nella Tav. 3; 

S7- Percorso pedonale con infrastrutture meccanizzate di collegamento tra la Via della fonte ai 
Cavali e Via Berni nel centro storico di Bibbiena individuato nella Tav. 1; 

S8- Parcheggio presso le scuole di Soci, individuato nella Tav.5; 

S9- Le aree del corridoio infrastrutturale della SRT 71 in loc. Pollino. 

S10- Parcheggio presso l‟ex Lanificio di Soci, individuato nella Tav.5. 

S11- Le aree del “Sistema integrato dei percorsi ciclabili dell'Arno e del sentiero della bonifica, 
tratto fiume Arno Casentino"; 

 Articolo. 68 Applicabilità di strumenti urbanistici preesistenti 17 

Sono confermati nella loro totalità tutti gli strumenti urbanistici attuativi ad oggi vigenti, fatte salve 
le disposizioni di seguito specificate. Nel caso di non corrispondenza dovuta a diversità di cartogra-
fia di base rispetto ai perimetri, valgono gli elaborati di piano particolareggiato.   

- E‟ confermata la variante al Piano di recupero dell‟area dell‟ex lanificio di Soci approvata con 
delibera del CC n.95 del 25/11/1999, e modificata con deliberazione CC n.21 del 22/04/2008 
limitatamente alle aree soggette a N 37A. 

- Nell‟area delimitata dal perimetro del Piano di recupero approvato con deliberazione del Con-
siglio Comunale n. 96 del 29/09/2005, è ammessa, anche in zona D1, con intervento diretto, la 

                                                      

17 Modificato dalla variante approvata il 30/04/2010 
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delocalizzazione della media struttura di vendita esistente, fino al raggiungimento della superfi-
cie massima di vendita di cui all‟art. 15, comma 1, lett. e) della Legge Regionale 7 febbraio 2005, 
n. 28. È confermata la superficie coperta per la nuova edificazione prevista dal piano di recupe-
ro (mq. 2285). 

 Articolo. 69 Misure di salvaguardia 

Dall‟adozione del presente regolamento urbanistico da parte del consiglio comunale e sino a 
quando il presente regolamento urbanistico non sia stato approvato, per qualsiasi intervento o atti-
vità in contrasto, si applicano le misure di salvaguardia ai sensi della L 1902/1952 e della L 
517/1966. 

 Articolo. 70 Atti abilitativi rilasciati prima dell'adozione del regolamento urbani-

stico  

I titoli abilitativi rilasciati in data antecedente l'adozione del presente regolamento urbanistico ri-
mangono in vigore fino alle scadenze ivi previste. Decorso il periodo di validità, qualora non con-
formi al regolamento urbanistico, tali concessioni e autorizzazioni non possono essere rinnovate.  

 Articolo. 71 Regolamento edilizio  

Le presenti norme s‟intendono integrate, in quanto compatibili e per quanto di competenza, dal 
vigente regolamento edilizio comunale. In caso di contrasto, o anche di semplici difformità di defi-
nizione, prevale l‟interpretazione più restrittiva. Le norme dei regolamenti edilizi comunali non pos-
sono in alcun caso costituire variante agli strumenti della pianificazione territoriale. 

 Articolo. 72 Modalità d’intervento 18 

Tutte le trasformazioni urbanistiche ed edilizie soggette a piano attuativo possono anche essere 
realizzate tramite intervento diretto, se subordinate alla stipula di una convenzione, approvata dal 
Consiglio Comunale, che garantisca l'interesse pubblico e la dotazione delle opere di urbanizzazione 
primaria di cui all'art.4 della legge n°847/1964, individui il comparto edificatorio nell'accezione di 
cui all'art.23 della Legge n°1150/1942 o l'unità minima di intervento di cui all'art.28-30 della legge 
n°457/1978.  

                                                      

18 Inserito con Variante approvata dal C.C. il 30/04/2010 
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 Articolo. 73 Recupero dei Sottotetti19 

Sono consentiti gli interventi di recupero dei sottotetti a fini abitativi ai sensi dell‟art. 2 comma 1 
della legge regionale n. 5 dell‟8 febbraio 2010. 

 Articolo. 74 Incentivi urbanistici- Serre solari 

In applicazione dell‟Art. 220 della Legge Regionale 10 novembre 2014, n. 64, si definiscono come 
Serre solari: 

 “gli spazi ottenuti mediante la chiusura con vetrata trasparente di logge o terrazze, quando detti 
spazi chiusi siano unicamente finalizzati al risparmio energetico e siano conformi alle seguenti 
prescrizioni: 

a) una serra solare non deve determinare nuovi locali riscaldati o comunque locali a consentire 
la presenza continuativa di persone (locali di abitazione permanente o non permanente, luoghi di 
lavoro, ecc.); 

b) il risparmio energetico si valuta calcolando il guadagno energetico, tenuto conto 
dell‟irraggiamento solare, su tutta la stagione di riscaldamento. Come guadagno energetico si in-
tende la differenza tra l‟energia dispersa in assenza Qo e quella dispersa in presenza della serra, Q. 
Deve essere verificato (rif. UNI 10344 e 10349): (Qo – Q) /Qo = 25%  

c) la struttura di chiusura deve essere completamente trasparente, fatto salvo l‟ingombro della 
struttura di supporto. 

La serra solare deve essere apribile ed ombreggiabile (cioè dotata di opportune schermature 
mobili o rimovibili) per evitare il surriscaldamento estivo” (cfr. Manuale per l‟edilizia sostenibile 
della regione Toscana, D.G.R. n. 322/2005). 

Per le serre solari sono rispettate, in deroga ai parametri di zona, le distanze disciplinate dal co-
dice civile. 

 Articolo. 75 Modifiche al quadro conoscitivo 

Gli aggiornamenti e perfezionamenti del quadro conoscitivo non comportano variante al Rego-
lamento Urbanistico. 

 Articolo. 76 Aree interne al Parco Nazionale  delle Foreste Casentinesi Monte Fal-

terona e Campigna 

Per le aree facenti parte del parco Nazionale è prevalente la disciplina del Piano per il Parco ap-
provato dalle regioni Toscana ed Emilia Romagna rispettivamente con le delibere consiliari n. 86 e 
n. 267 del 2009. 

                                                      

19 Inserito con Variante approvata dal C.C. il 30/04/2010 
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PARTE II TUTELA IDROGEOLOGICA 
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TITOLO VIII VALUTAZIONE DELLA FATTIBILITÀ GEOLOGICA DEGLI INTER-

VENTI URBANISTICI ED EDILIZI CON INDICAZIONE DEGLI ELABORATI 

GEOLOGICI E GEOTECNICI DI SUPPORTO ALLA PROGETTAZIONE  

In relazione ai tipi di intervento previsti dal piano, sia che riguardino gli edifici che gli spazi aperti, 
relativi a piani attuativi e a interventi diretti, è richiesta una relazione geologica e geotecnica che, ol-
tre a soddisfare quanto indicato nel D.M.11/3/88 valuti le diverse problematiche definite nella carta 
della fattibilità .  

Le attribuzioni delle classi di fattibilità derivano dalla sovrapposizione delle carte delle pericolosità 
con le destinazioni d'uso previste dal nuovo strumento urbanistico. A ciascuna classe di fattibilità 
corrispondono indicazioni, misure preventive di attenuazione del rischio, piani d‟indagini di detta-
glio da eseguire prima dell'approvazione dello strumento attuativo o del progetto edilizio. 

76.1 Fattibilità 1 - SENZA PARTICOLARI LIMITAZIONI 

Questa classe di fattibilità è determinabile solamente per il territorio aperto, in questa classe di fat-
tibilità rientrano: 

le costruzioni di modesto rilievo in rapporto alla stabilità globale dell'insieme opera terreno che 
ricadono in aree stabili note;  

gli interventi a carattere conservativo e/o di ripristino anche in aree ad elevata pericolosità come 
gli interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria che non riguardano gli elementi strutturali 
degli edifici né le sistemazioni del suolo, ristrutturazione edilizia con riorganizzazione e modifiche 
non strutturali, restauro e risanamento conservativo qualora non siano previste ricostruzioni, lievi 
interventi di modellazione morfologica in rapporto alla stabilità globale dell'insieme opera terreno; 

 

La caratterizzazione geotecnica del terreno a livello di progetto, quando necessaria, può essere ot-
tenuta per mezzo di raccolta di notizie; i calcoli geotecnici di stabilità la valutazione degli sposta-
menti possono essere omessi ma la validità delle soluzioni progettuali adottate deve essere motivata 
con una apposita relazione. 

 

Gli interventi previsti dal regolamento urbanistico sono attuabili senza particolari condizioni 

76.2 Fattibilità 2 - CON NORMALI VINCOLI DA PRECISARE A LIVELLO 
DI PROGETTO 

Equivale a livelli di rischio basso raggiungibili in aree non sufficientemente note anche se ipotiz-
zabili a bassa pericolosità. 

Non sono previste indagini di dettaglio a livello di area complessiva. 

Il progetto deve basarsi su una apposita indagine geognostica mirata alla soluzione dei problemi 
evidenziati negli studi condotti a livello di PS e RU. 

Tali indagini dovranno essere sviluppate nel rispetto delle normative vigenti, vedi in particolare 
D.M. 11.03.1988. 
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Nelle aree di pianura ricadono all‟interno di questa classe di fattibilità anche quegli interventi per i 
quali lo studio idraulico condotto a livello di Piano Strutturale ha dimostrato l‟assenza delle condi-
zioni di rischio per piene con tempi di ritorno di duecento anni in aree a pericolosità idraulica in 
classe 3 e classe 4. 

Gli interventi previsti sono attuabili senza particolari condizioni. 

76.3 Fattibilità 3 - CONDIZIONATA 

Questa classe di fattibilità equivale ad un livello di rischio medio-alto, come definibile con le co-
noscenze disponibili sulla pericolosità dell'area e interventi previsti anche di non eccessivo impegno 
e bassa vulnerabilità (p.e. edilizia abitativa a basso indice di fabbricabilità).  

Le problematiche idrogeomorfologiche rilevate nelle aree comprese in questa classe sono deter-
minate da situazioni fisico-ambientali di dissesto potenziale e/o in atto o possono essere innescate 
e/o aggravate dalla presenza di opere antropiche che interagiscono negativamente con le dinamiche 
e gli assetti idrogeomorfologici. Dal punto di vista geologico gli interventi ricadenti in tali aree sono 
attuabili in seguito alla realizzazione di indagini di dettaglio condotte a livello di area complessiva 
atte a valutare fenomeni di ristagno d'acqua, mancanza di una adeguata copertura vegetale, soliflus-
so, erosione superficiale diffusa, erosione superficiale di origine antropica ecc.). 

Nelle aree inserite in questa classe di fattibilità devono essere svolte indagini specifiche sulla stabi-
lità dei versanti in relazione all'assetto strutturale delle formazioni costituenti il substrato. L'esecu-
zione di quanto previsto dai risultati di tali indagini in termini di interventi di bonifica, miglioramen-
to dei terreni e/o tecniche fondazionali particolari costituiscono un vincolo specifico per il rilascio 
della concessione edilizia".  

Nelle aree di pianura ricadono all‟interno di questa classe di fattibilità quegli interventi compresi 
entro i 2 metri di alto morfologico dal piede esterno dell‟argine o in mancanza dal ciglio di sponda, 
non soggetti a fenomeni di inondazione (misure di salvaguardia DGR n.868 del 07/08/2000) e 
quegli interventi che pur localizzati sopra i 2 m di alto morfologico sono stati interessati da allaga-
menti, per i quali lo studio idraulico condotto a livello di Regolamento Urbanistico ha individuato le 
prescrizioni e/o gli interventi di attenuazione del rischio. 

Gli interventi previsti dal regolamento urbanistico sono attuabili alle condizioni precedentemente 
descritte. 

76.4 Fattibilità 4 - LIMITATA 

Equivale a livelli di rischio elevato ottenibili ipotizzando qualsiasi tipo di utilizzazione che non sia 
puramente conservativa o di ripristino in aree a pericolosità elevata (classe 4), o prevedendo utiliz-
zazioni dall'elevato valore di vulnerabilità (servizi essenziali - strutture ad utilizzazione pubblica ad 
elevata concentrazione, strutture ad elevato rischio indotto quali dighe, installazioni industriali con 
possibile emanazione di materiale nocivo ecc.) in aree a pericolosità media bassa. 

Per le porzioni di area ricadenti in tale classe di fattibilità non possono essere previsti interventi di 
carattere edificatorio senza applicazioni di tecniche progettuali, di miglioramento dei terreni, di ope-
re idrauliche che portino ad una riduzione del grado di rischio; allo stato attuale in queste aree sono 
consentiti esclusivamente opere di manutenzione ordinaria e straordinaria, restauro e risanamento 
conservativo, interventi di conservazione e/o ripristino delle caratteristiche tradizionali del manu-
fatto, ristrutturazione edilizia senza ampliamenti e senza aumento del carico urbanistico, verde non 
attrezzato, orti e giardini. L‟utilizzo di tali aree per destinazioni diverse da quelle appena citate è su-
bordinato all‟approvazione di un esauriente progetto degli interventi di consolidamento e bonifica, 



 

URBANISTICA 

REGOLAMENTO URBANISTICO 
Norme Tecniche di Attuazione 

Pag. 227 a 253 
 

miglioramento dei terreni e tecniche fondazionali particolari oltre che ad un programma di control-
lo necessario a valutare l'esito di tali interventi. 

Rimane pertanto auspicabile consentire gli interventi e le trasformazioni a fattibilità limitata, nel 
caso in cui non siano possibili altre localizzazioni più favorevoli, ovvero nei casi in cui le alternative 
possibili risultino significativamente più onerose in termini di bilancio ambientale, economico e so-
ciale. 

Nell‟area di rispetto dei 10 metri individuata intorno ai fossi sia censiti che non negli allegati alle 
misure di salvaguardia del PIT  - Deliberazione Giunta Regionale n.868 del 07/08/2000, in relazio-
ne alle problematiche di carattere idraulico, non possono essere previsti interventi edificatori di al-
cun tipo ad eccezione degli interventi di miglioramento di carattere idraulico, salvo diverso parere 
dell‟autorità idraulica competente. 

Nel caso di aree soggette a di rischio indotto da fenomeni di inondazione,  il progetto degli inter-
venti dovrà essere in ogni caso supportato da un apposito studio idraulico che, partendo dal quadro 
di riferimento riconosciuto negli studi di PS., RU. e P.A.I, dovrà fornire gli approfondimenti neces-
sari per una progettazione in sicurezza degli interventi a condizione che non si vada comunque ad 
aumentare il rischio a valle. 

Gli interventi previsti dallo s.u. sono attuabili alle condizioni e secondo le limitazioni derivanti da 
quanto precisato nei punti precedenti. 

76.5 Fattibilità sul territorio aperto 

Lo strumento di governo del territorio prevede la possibilità di trasformazioni urbanistiche di aree 
nel territorio aperto, senza che vi sia una attuale localizzazione né una attuale definizione della tipo-
logia d‟intervento. 

Al fine di poter normare l‟attuazione di tali trasformazioni è stata definita una matrice dalla quale 
è possibile risalire, tramite l‟intersezione tra classe di pericolosità esistente e la tipologia d‟intervento 
prevista, alla relativa classe di fattibilità. 

Per la determinazione della classe di fattibilità dell‟intervento si procede nel seguente modo: 

- si individua in quale classe di pericolosità ricade la previsione d‟intervento in territorio aperto; 

- si cerca l‟intersezione con la tipologia d‟intervento prevista; 

- nella casella d‟intersezione della matrice si legge la classe di fattibilità corrispondente. 

*condizionata all‟asseverazione di un tecnico che detti le prescrizioni necessarie a non aggravare le 
condizioni di rischio idraulico nelle zone contermini 



 Articolo. 77 Tabella guida per l’assegnazione delle classi di fattibilità idraulica 

TIPO DI INTERVENTO:  EDILIZIO/ URBANI-
STICO... 

 

.… in aree di 
territorio aperto, 
patrimonio edilizio 
storico, verde pri-
vato, area di inte-
resse archeologico, 
parco Archiano, 
zone agricole pe-
riurbane 

 

GRADO DI 
PERICOLOSITÀ 
IDRAULICA 

1* 2 3 4 

INTERVENTI SUL PATRIMONIO EDILI-
ZIO ESISTENTE 

 

Manutenzione ordinaria e straordinaria, restauro e risa-
namento conservativo, interventi di conservazione e/o ri-
pristino delle caratteristiche tradizionali del manufatto, ri-
strutturazione edilizia senza ampliamenti e senza aumento 
del carico urbanistico.  

I I I 

Ristrutturazione edilizia senza ampliamenti di superficie 
coperta e volumetria, con aumento del carico urbanistico. 

I I III 

Demolizione senza ricostruzione. I I I 

Demolizione e ricostruzione, ristrutturazione urbanistica 
senza aumento di volumetria e superficie coperta. 

I II III 

NUOVI INTERVENTI  

Nuovi edifici, parcheggi, viabilità, ampliamenti di super-
ficie coperta e volumetria anche con intervento di ristrut-
turazione urbanistica. 

I II III 

Riporti I II   
III* 

Corridoi infrastrutturali destinati alla realizzazione di 
nuova viabilità 

I II III 

Impianti sportivi e verde pubblico attrezzato senza nuo-
ve volumetrie. 

I I II 

Scavi e sbancamenti. I I I 
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Messa in oper di depositi GPL. I I III
§ 

*  in tal caso si dovrà provvedere mediante compensazioni delle volumetrie esondate, 
valutate sul battente per tempo di ritorno Tr 200 anni, in modo tale che sia dimostrato 
che tali interventi non determinino un aumento della pericolosità idraulica del contesto 
territoriale circostante. 

§ condizionata all‟asseverazione di un tecnico che detti le prescrizioni necessarie a non 
aggravare le condizioni di rischio idraulico nelle zone contermini 

In sede di allestimento della documentazione atta ad ottenere la conformità da parte 
dell‟Amministrazione Comunale sarà cura del progettista e/o del consulente geologo provvede-
re, in fase di redazione del relativo supporto geologico, ad attribuire obbligatoriamente attraver-
so le tabelle guida (Tabella 1 e Tabella 2), la classe di fattibilità e relative prescrizioni ai sensi 
nuovo regolamento di attuazione N.26/R dell‟art.62 della Legge Regionale 3 gennaio 2005, N.1 
“norme per il governo del territorio”, svolgendo nel caso siano previsti dalla vigente normativa 
regionale gli approfondimenti di cui ai comma 3.1, 3.2, 3.2.1, 3.2.2, 3.4 e 3.5  della citata norma-
tiva ed ottemperando alla salvaguardie di cui agli artt. 63, 66, 67 e 68 della N.T.A. del presente 
Regolamento Urbanistico ed alle salvaguardie del Decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri 5 novembre 1999 "Approvazione del Piano Stralcio relativo alla Riduzione del Rischio 
Idraulico del Bacino del fiume Arno" (GU n. 226 del 22-12-1999) e Decreto del Presidente del 
Consiglio dei Ministri 6 maggio 2005 "Approvazione del piano di bacino del fiume Arno, stral-
cio assetto idrogeologico" (GU n. 230 del 3/10/2005). 

 Articolo. 78 Tabella guida per l’assegnazione delle classi di fattibilità geomor-

fologica 

TIPO DI INTERVENTO:  EDILI-
ZIO/URBANISTICO... 

 

.… in aree di 
territorio aperto, 
patrimonio edili-
zio storico, verde 
privato, area di 
interesse archeo-
logico, parco Ar-
chiano, zone agri-
cole periurbane 

 

GRADO DI PE-
RICOLOSITÀ 
GEOLOGICA  

1 2 3 4 

1) Scavi e rinterri di qualsiasi genere 
connessi alle opere di cui al presente 
abaco 

II II III 
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2) Manutenzione ordinaria e straordi-
naria, restauro e risanamento conserva-
tivo, interventi di conservazione e/o 
ripristino delle caratteristiche tradizio-
nali del manufatto ed altri interventi 
che non comportino sovraccarichi sulle 
fondazioni 

I I I 

3) Ampliamenti, sopraelevazioni ed 
altri interventi che comportino modesti 
sovraccarichi sulle fondazioni e nuovi 
modesti carichi 

II II II 

4) Consistenti ampliamenti e soprae-
levazioni, nuovi edifici, demolizione e 
ricostruzione e altri interventi che 
comportino nuovi cospicui carichi sul 
terreno o forti sovraccarichi sulle fon-
dazioni 

II II III 

5) Verde pubblico attrezzato e aree di 
sosta (AP1 – AA): 

per le parti a verde; 

per piccoli edifici a servizio. 

 

I 

 

I 

II 

 

I 

III 

6) Parchi pubblici e zone destinate a 
verde pubblico attrezzato e impianti 
sportivi all‟aperto: 

per le parti a verde;  

per sistemazioni esterne e movimenti 
in terra; 

per edifici di servizio (tribune, spo-
gliatoi, costruzioni accessorie). 

 

 

I 

 

 

I 

II 

II 

 

I 

III 

III 

7) Zone destinate a parco fluviale o 
parco urbano:  

a) sistemazioni a verde; 

b) per piccoli edifici a servizio, at-
trezzature per sport all‟aperto e tempo 
libero. 

 

I 

 

 

I 

II 

 

I 

III 

8) Aree destinate all‟ampliamento di 
sede stradale esistente o alla realizza-
zione di nuovi brevi tratti di viabilità di 
ingresso, servizio o per il miglioramen-
to dell‟attuale viabilità di accesso a zone 
destinate all‟edificazione.     

II III IV 

9) Aree destinate a parcheggi pubbli-
ci e/o privati: 

a) realizzate col mantenimento delle 
attuali quote 

 

 

II 

 

II 

II 

 

III 

III 
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b) realizzate con sbancamenti fino a 
2.5 m 

c) realizzate con sbancamenti supe-
riori a 2.5 m o in sotterraneo  

II III 

10) Aree a verde privato: 

a) orti, giardini, forni, gazebo, pergo-
lati, fontane, pozzi 

b) garage, parcheggi pertinenziali, box 
auto 

 

I 

 

 

I 

II 

 

I 

III 

11) Corridoi infrastrutturali fasce di 
territorio sottoposte a vincolo in fun-
zione di un futuro utilizzo per viabilità 
principali; 

II II III 

12) Aree destinate a piccoli edifici e 
impianti di servizio (acquedotto, addu-
zione e distribuzione gas, cabine tra-
sformazioni (ENEL, impianti telefonia 
satellitare). 

II II II 

13) Restauro su edifici di valore stori-
co architettonico e culturale, risana-
mento conservativo su edifici di valore 
storico (con interventi fino alla ristrut-
turazione edilizia), ristrutturazione edi-
lizia con rialzamento della copertura 
per adeguamenti strutturali e/o funzio-
nali 

I I I 

14) Demolizione senza ricostruzione, 
ristrutturazione edilizia per adeguamen-
to igienico-sanitario 

I I I 

15) Ristrutturazione edilizia con in-
cremento volumetrico, anche tramite 
completa demolizione e ricostruzione 

II II III 

16) Ristrutturazione edilizia con rial-
zamento di un piano senza aumento di 
sup. coperta anche mediante demoli-
zione e ricostruzione 

II II III 

17) Ristrutturazione edilizia per rior-
ganizzazione e ampliamento dei locali 
accessori 

II II III 

18) Coltivazioni specializzate I I I 

19) Realizzazione di nuovi edifici ru-
rali ad uso abitativo 

II II III 

20) Realizzazione di annessi agricoli, 
manufatti per alloggio bestiame e tra-
sformazione e conservazione dei pro-

II II III 
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dotti agricoli, ecc.  

21) Realizzazione di recinti per be-
stiame: 

a) senza volumi accessori; 

b) con volumi accessori (tettoie, scu-
derie e altri annessi di servizio) 

 

I 

 

 

I 

II 

 

I 

II 

22) Realizzazione di serre con coper-
tura permanente e altri manufatti preca-
ri utili alla conduzione del fondo 

I II III 

23) Realizzazione di invasi e/o la-
ghetti collinari 

II II III 

24) Realizzazione di piccoli impianti 
sportivi, parcheggi interrati e piscine 
all‟aperto 

II II III 

25) Torri antincendio, rimesse per at-
trezzi e mezzi soccorso antincendio e 
locali di ristoro 

I II III 

26) Opere di urbanizzazione primaria 
e secondaria 

II II III 

27) Sottopassi e/o sovrappassi II II III 

28) Acquedotti e/o fognature I II III 

29) Sbancamenti e movimenti consi-
stenti di terra, trasformazione di assetti 
del territorio con modifiche al profilo 
morfologico; sistemazioni agrarie che 
comportino movimenti di terra 

II III III 

30) Messa in opera di depositi GPL I I III 

 Articolo. 79 Misure di salvaguardia del PIT (DGR n.868 del 07/08/2000) - 

AMBITI FLUVIALI 

Nelle aree ricadenti all‟interno degli ambiti fluviali A e B di cui alle misure di salvaguardia del 
PIT  si ricorda che: 

- per gli interventi ricadenti all‟interno dell‟ambito A1 si applicano le norme previste 
all‟art75 delle misure di salvaguardia; 

- per gli interventi ricadenti all‟interno dell‟ambito B si applicano le norme previste all‟art. 
77 delle misure di salvaguardia; 

- in relazione alla riduzione dell‟impermeabilizzazione superficiale, per  l‟intero territorio  
regionale i  progetti relativi alla realizzazione delle  sistemazioni esterne,  dei parcheggi,  
della viabilità, dei  rilevati dovranno  essere  tesi  ad  evitare  la ulteriore  
impermeabilizzazione   superficiale   rispettando   le prescrizioni dettate dall‟art. 78  
delle citate misure. 
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- ai fini della dimostrazione delle condizioni di rischio legate ai fenomeni di inondazione 
o ristagno e per i progetti degli interventi necessari per la riduzione del rischio in ambito 
A2 dovranno essere rispettate le condizioni di cui alle misure di salvaguardia del P.I.T. 
secondo quanto previsto dall‟art 76 del D.G.R. n.868 del 7/08/2000 e successive 
modifiche e integrazioni. 

 Articolo. 80 Piano di bacino del fiume Arno Stralcio: Assetto Idrogeologico - 

PAI 

In data 03/10/2005 è entrata in vigore (Gazzetta Ufficiale n. 230 del 3/10/2005) la normativa 
di PAI che definisce le aree del territorio comunale in classe di pericolosità P.I.4, P.I.3, P.I.2 
P.I.1, P.F.4, P.F.3, P.F.2 e P.F.1. 

In relazione a tutti gli interventi di trasformazione del territorio comunale, si precisa che gli 
stessi risulteranno attuabili a condizione che al momento del rilascio del permesso a costruire o 
in fase di approvazione degli Strumenti Urbanistici Attuativi, siano rispettati gli obblighi di cui 
agli artt. 6, 7, 8, 10, 11 e 12 delle Norme Tecniche di Attuazione approvate con D.P.C.M del 
06/05/2005.  

 Articolo. 81 Piano di Bacino del fiume Arno Stralcio: Rischio Idraulico (aree A) 

D.P.C.M. 5/11/1999. 

Approvazione del Piano Stralcio relativo alla Riduzione del Rischio Idraulico del Bacino del 
fiume Arno. (GU n. 226 del 22/12/1999). 

Nella carta di fattibilità Tav. 2 è individuata anche la nuova perimetrazione della cassa 
d‟espansione sopra citata ed in seguito denominata “Bibbiena 2” come da progetto preliminare – 
tale perimetro è stato definitivamente approvato  con Decreto del Presidente del Consiglio dei 
Ministri 19 maggio 2011 contenente di modifiche cartografiche al Piano stralcio relativo alla Ri-
duzione del Rischio Idraulico (G.U. n. 266 del 15 novembre 2011).. 

In località Campi sono individuate 2 diverse tipologie d‟intervento: cassa d‟espansione di tipo 
c classe B o invaso. Il perimetro di tali interventi è riportato nella carta di fattibilità; tali aree so-
no disciplinate dalla norma n. 3 del Piano Stralcio per la riduzione del Rischio Idraulico nel ba-
cino dell‟Arno. 

In relazione agli interventi che ricadono in aree a pericolosità idraulica media o elevata (P.3 e 
P.4), si precisa che sono attuabili quelli in cui lo studio idraulico condotto a livello di Regola-
mento Urbanistico ha definito le condizioni o limitazioni necessarie alla realizzazione in sicurez-
za idraulica degli interventi stessi. 

 Articolo. 82 Definizione delle classi di pericolosità e fattibilità ai sensi del  

D.P.G.R. 26/R  

Per le previsioni introdotte con la variante approvata con delibera C.C. n. 62 del 27/09/2010   
le norme relative alla definizione delle classi di pericolosità e fattibilità seguono i contenuti del  
D.P.G.R. 26/R  del 27 Aprile 2007 "Regolamento di attuazione dell‟art.62 della legge regionale 3 
Gennaio 2005 n.1” e vengono di seguito riportate. 

Il grado di fattibilità degli interventi è stato restituito in due forme diverse: 
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a) in forma di scheda per gli interventi ben individuati approvata con delibera C.C. n. … del 
27/09/2010 allo strumento urbanistico quali aree di nuova espansione residenziale o industriale, 
edifici per attrezzature pubbliche o di uso collettivo, infrastrutture. La fattibilità viene attribuita 
per la tipologia d'intervento di maggior impatto sul terreno. Per gli interventi previsti nella stessa 
area ma a minor impatto l'attribuzione della fattibilità viene effettuata seguendo le indicazioni 
riportate nella tabella guida 

b) in forma di tabella guida per interventi sull'esistente di basso impatto sul terreno o non ben 
individuabili nella cartografia dello strumento urbanistico in particolare quelli ricadenti nel terri-
torio esterno alle UTOE. 

La fattibilità degli interventi previsti si articola in quattro classi a crescente rischio. All'interno 
di ciascuna classe è stata inoltre specificata la fattibilità relativa agli aspetti derivanti dalla perico-
losità geomorfologica, idraulica e sismica. 

82.1 Pericolosità geomorfologica 

 Pericolosità molto elevata (G.4)  82.1.1

Comprende le aree interessate da fenomeni di dissesto attivi e le relative aree di influenza 

 Pericolosità elevata (G.3)  82.1.2

Comprende le aree in cui sono presenti fenomeni quiescenti, aree di instabilità connesse alla 
giacitura, all‟acclività alla litologia, alla presenza di acque sotterranee e superficiali, nonché pro-
cessi di degrado di carattere antropico, aree interessate da intensi fenomeni erosivi e di subsi-
denza. All'interno di questa classe sono stati inseriti i movimenti di massa generalizzati  in quan-
to assimilati a movimenti quiescenti in quanto il loro grado di attività è saltuario e interessa livelli 
molto limitati e superficiale di terreno.  

 Pericolosità media (G.2)  82.1.3

Comprende le aree in cui sono presenti fenomeni franosi inattivi stabilizzati (naturalmente o 
artificialmente) aree con elementi geomorfologici, litologici e giaciturali dalla cui valutazione ri-
sulta  una bassa propensione al dissesto. 

 Pericolosità bassa (G.1)  82.1.4

Comprende le aree in cui i processi geomorfologici e le caratteristiche litologiche, giaciturali 
non costituiscono fattori predisponenti al verificarsi di movimenti di massa. 

82.2 Pericolosità idraulica  

 Pericolosità molto elevata (I.4) 82.2.1

Comprende le aree interessate da allagamenti per eventi con Tr<30 anni. Fuori dalle unità ter-
ritoriali organiche elementari (UTOE) potenzialmente interessate da previsioni insediative e in-
frastrutturali, in presenza di aree non riconducibili agli ambiti di applicazione degli atti di pianifi-
cazione di bacino e in assenza di studi idrologici e idraulici, rientrano in classe di pericolosità 
molto elevata le aree di fondovalle non protette da opere idrauliche per le quali ricorrano conte-
stualmente le seguenti condizioni:  

a) vi sono notizie storiche di inondazioni  

b) sono morfologicamente in situazione sfavorevole di norma a quote altimetriche inferiori ri-
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spetto alla quota posta a metri 2 sopra il piede esterno dell‟argine o, in mancanza, sopra il  

ciglio di sponda.  

 Pericolosità idraulica elevata (I.3) 82.2.2

Comprende le aree interessate da allagamenti per eventi compresi tra 30<Tr<200 anni.  

Fuori dalle unità territoriali organiche elementari (UTOE) potenzialmente interessate da previ-
sioni insediative e infrastrutturali, in presenza di aree non riconducibili agli ambiti di applicazio-
ne degli atti di pianificazione di bacino e in assenza di studi idrologici idraulici, rientrano in clas-
se di pericolosità elevata le aree di fondovalle per le quali ricorra almeno una delle seguenti con-
dizioni:  

a) vi sono notizie storiche di inondazioni  

b) sono morfologicamente in condizione sfavorevole di norma a quote altimetriche inferiori 
rispetto alla quota posta a metri 2 sopra il piede esterno dell‟argine o, in mancanza,  

sopra il ciglio di sponda.  

 Pericolosità idraulica media (I.2) 82.2.3

Comprende le aree interessate da allagamenti per eventi compresi tra 200<Tr<500anni.  

Fuori dalle unità territoriali organiche elementari (UTOE) potenzialmente interessate da previ-
sioni insediative e infrastrutturali, in presenza di aree non riconducibili agli ambiti di applicazio-
ne degli atti di pianificazione di bacino e in assenza di studi idrologici idraulici rientrano in classe 
di pericolosità media le aree di fondovalle per le quali ricorrano le seguenti condizioni:  

a) non vi sono notizie storiche di inondazioni  

b) sono in situazione di alto morfologico rispetto alla piana alluvionale adiacente, di norma a 
quote altimetriche superiori a metri 2 rispetto al piede esterno dell‟argine o, in mancanza, al ci-
glio di sponda.  

 Pericolosità idraulica bassa (I.1) 82.2.4

Comprende le aree collinari o montane prossime ai corsi d‟acqua per le quali ricorrono le se-
guenti condizioni:  

a) non vi sono notizie storiche di inondazioni  

b) sono in situazioni favorevoli di alto morfologico, di norma a quote altimetriche superiori a 
metri 2 rispetto al piede esterno dell‟argine o, in mancanza, al ciglio di sponda. 

82.3 Pericolosità sismica locale 

 Pericolosità molto elevata (S.4)  82.3.1

Comprende le aree in cui sono presenti fenomeni di instabilità attivi (1) e che pertanto po-
trebbero subire un‟accentuazione dovuta ad effetti dinamici quali si possono verificare in occa-
sione di eventi sismici, terreni soggetti a liquefazione dinamica. 

 Pericolosità elevata (S.3)  82.3.2

Comprende le aree in cui sono presenti fenomeni di instabilità quiescenti (2A) e che pertanto 
potrebbero subire una riattivazione in occasione di eventi sismici, zone potenzialmente franose 
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o esposte a rischio frana (2B) per le quali non si escludono fenomeni di instabilità indotta dalla 
sollecitazione sismica, zone caratterizzate da movimenti franosi inattivi (3), zone con possibile 
amplificazione della sollecitazione sismica connesse a zone di bordo valle e/o aree di raccordo 
con il versante (8), zone con possibile amplificazione per effetti stratigrafici (9-10) , zone di con-
tatto tra litotipi con caratteristiche fisico-meccaniche significativamente diverse (12), presenza di 
faglie e/o contatti tettonici (13) 

 Pericolosità media (S.2) 82.3.3

Comprende le aree in cui è possibile amplificazione dovuta ad effetti topografici (6), aree do-
ve, dal rilievo di superficie, non si ritengono probabili fenomeni di amplificazione o instabilità 
indotta dalla sollecitazione sismica 

 Pericolosità bassa (S.1)  82.3.4

Comprende le aree caratterizzate dalla presenza di formazioni litoidi. 

82.4 Condizioni di fattibilità 

Le condizioni di attuazione delle previsioni urbanistiche, edilizie ed infrastrutturali possono 
essere differenziate secondo quattro categorie di fattibilità: 

 Fattibilità senza particolari limitazioni (F.1)  82.4.1

Si riferisce a previsioni per le quali non sono necessarie prescrizioni specifiche ai fini della va-
lida formazione del titolo abilitativo all‟attività edilizia 

 Fattibilità con normali vincoli (F.2)  82.4.2

Si riferisce alle previsioni per le quali è necessario indicare la tipologia delle indagini e/o forni-
re specifiche prescrizioni ai fini della valida formazione del titolo abilitativo all‟attività edilizia    

 Fattibilità condizionata (F.3)  82.4.3

Si riferisce alle previsioni per le quali ai fini della individuazione delle condizioni di compatibi-
lità degli interventi con le situazioni di pericolosità riscontrate è necessario definire la tipologia 
degli approfondimenti di indagine da svolgersi in sede di predisposizione dei piani complessi 
d‟intervento o dei piani attuativi o in loro assenza in sede di predisposizione dei progetti edilizi 

 Fattibilità limitata (F.4)  82.4.4

Si riferisce alle previsioni la cui attuazione è subordinata alla realizzazione d‟interventi di messa 
in sicurezza che vanno individuati e definiti in sede di redazione del regolamento urbanistico sul-
la base di studi e verifiche atti a determinare gli elementi di base utili per la predisposizione della 
relativa progettazione. 

Sulla base delle indicazioni del DPGR 26/R la fattibilità al fine di una più precisa definizione 
viene distinta in relazione ai fattori geomorfologici,  idraulici e  sismici  

82.5 Fattibilità in relazione agli aspetti geomorfologici  

 Fg.4 (Fattibilità limitata)  82.5.1

Corrisponde a situazioni caratterizzate da pericolosità geomorfologica molto elevata. Per l'at-
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tuazione degli interventi ricadenti in tale classe dovranno essere rispettate le seguenti norme :  

a) non sono da prevedersi interventi di nuova edificazione o nuove infrastrutture che non sia-
no subordinati alla preventiva esecuzione di interventi di consolidamento, bonifica, protezione e 
sistemazione;  

b) gli interventi di messa in sicurezza, definiti sulla base di studi geologici, idrogeologici e geo-
tecnici, devono essere comunque tali da non pregiudicare le condizioni di stabilità nelle aree 
adiacenti, da non limitare la possibilità di realizzare interventi definitivi di stabilizzazione dei fe-
nomeni franosi, da consentire la manutenzione delle opere di messa in sicurezza;  

c) in presenza di interventi di messa in sicurezza dovranno essere predisposti ed attivati gli 
opportuni sistemi di monitoraggio in relazione alla tipologia del dissesto;  

d) l‟avvenuta messa in sicurezza conseguente la realizzazione ed il collaudo delle opere di con-
solidamento, gli esiti positivi del sistema di monitoraggio attivato e la delimitazione delle aree 
risultanti in sicurezza devono essere certificati.  

e) relativamente agli interventi per i quali sia dimostrato il non aggravio delle condizioni di in-
stabilità dell‟area, purché siano previsti, ove necessario, interventi mirati a tutelare la pubblica 
incolumità, a ridurre la vulnerabilità delle opere esposte mediante consolidamento o misure di 
protezione delle strutture per ridurre l‟entità di danneggiamento, nonché l‟installazione di sistemi 
di monitoraggio per tenere sotto controllo l‟evoluzione del fenomeno; della sussistenza delle 
condizioni di cui sopra deve essere dato atto nel procedimento amministrativo relativo al titolo 
abilitativo all‟attività edilizia.  
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 Fg.3 (Fattibilità condizionata)  82.5.2

Corrisponde a situazioni caratterizzate da pericolosità geomorfologica  elevata. Per l'attuazione 
degli interventi ricadenti in tale classe dovranno essere rispettate le seguenti norme: 

a) l‟attuazione di interventi di nuova edificazione o nuove infrastrutture è subordinata all‟esito 
di idonei studi geologici, idrogeologici e geotecnici finalizzati alla verifica delle effettive condi-
zioni di stabilità ed alla preventiva realizzazione degli eventuali interventi di messa in sicurezza. 
L'adozione delle soluzioni progettuali di cui sopra dovrà essere supportata da un'adeguata cam-
pagna geognostica (insieme delle prove di laboratorio e/o in situ necessarie per acquisire le co-
noscenze dell'area), estesa fino alla profondità necessaria a definire le problematiche emerse nel 
Piano Strutturale e/o alla quale si ritiene che si abbia influenza degli effetti indotti dalla trasfor-
mazione o dall'attività ipotizzata.  

In particolare per gli interventi ricadenti in aree coperte da coltri detritico - gravitative dovran-
no essere svolte indagini finalizzate a definire lo spessore, le caratteristiche litotecniche delle col-
tri, nonché le caratteristiche del drenaggio che le interessano.  

Nel caso in cui l'intervento si imposti su di un versante il progetto dovrà essere corredato da 
una verifica di stabilità del versante con particolare riferimento alle variazioni indotte dal nuovo 
progetto. 

b) gli eventuali interventi di messa in sicurezza, definiti sulla base di studi geologici, idrogeolo-
gici e geotecnici, devono essere comunque tali da non pregiudicare le condizioni di stabilità nelle 
aree adiacenti, da non limitare la possibilità di realizzare interventi definitivi di stabilizzazione e 
prevenzione dei fenomeni, da consentire la manutenzione delle opere di messa in sicurezza.  

c) in presenza di interventi di messa in sicurezza dovranno essere predisposti ed attivati gli 
opportuni sistemi di monitoraggio in relazione alla tipologia del dissesto;  

d) l‟avvenuta messa in sicurezza conseguente la realizzazione ed il collaudo delle opere di con-
solidamento, gli esiti positivi del sistema di monitoraggio attivato e la delimitazione delle aree 
risultanti in sicurezza, devono essere certificati;  

e) possono essere attuati quegli interventi per i quali venga dimostrato che non determinano 
condizioni di instabilità e che non modificano negativamente i processi geomorfologici presenti 
nell‟area; della sussistenza di tali condizioni deve essere dato atto nel procedimento amministra-
tivo relativo al titolo abilitativo all‟attività edilizia.  

 Fg.2 (Fattibilità con normali vincoli)  82.5.3

Corrisponde a situazioni caratterizzate da pericolosità geomorfologica media. Per l'attuazione 
degli interventi ricadenti in tale classe dovranno essere rispettate le seguenti norme: 

- le condizioni di attuazione sono indicate in funzione delle specifiche indagini geognostiche 
da eseguirsi a livello edificatorio al fine di non modificare negativamente le condizioni ed i pro-
cessi geomorfologici presenti nell‟area. Il progetto deve basarsi su un'apposita indagine geogno-
stica (insieme delle prove di laboratorio e/o in situ necessarie per acquisire le conoscenze dell'a-
rea), redatta ai sensi della normativa vigente, in particolare tale indagine deve essere finalizzata 
all'approfondimento ed alla  soluzione delle problematiche emerse nella redazione del Piano 
Strutturale  

 Fg.1 (Fattibilità senza particolari limitazioni)  82.5.4

Corrisponde a situazioni caratterizzate da pericolosità geomorfologica bassa media la caratte-
rizzazione geotecnica può essere ottenuta anche per mezzo di raccolta di notizie, la validità delle 
soluzioni progettuali deve essere motivata con apposita relazione. 
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82.6 Fattibilità in relazione agli aspetti idraulici  

 Fi.4 (Fattibilità limitata) e Fi.3 (Fattibilità condizionata)  82.6.1

Corrisponde a situazioni caratterizzate da pericolosità idraulica molto elevata ed elevata ed in 
tali zone dovranno essere rispettate i seguenti criteri generali: 

a) non sono da prevedersi interventi di nuova edificazione o nuove infrastrutture per i quali 
non sia dimostrabile il rispetto di condizioni di sicurezza o non sia prevista la preventiva o con-
testuale realizzazione di interventi di messa in sicurezza per eventi con tempo di ritorno di 200 
anni;  

b) nelle aree che risultino soggette a inondazioni con tempi di ritorno inferiori a 20 anni sono 
consentite solo nuove previsioni per infrastrutture a rete non diversamente localizzabili, per le 
quali sarà comunque necessario attuare tutte le dovute precauzioni per la riduzione del rischio a 
livello compatibile con le caratteristiche dell‟infrastruttura;  

c) gli interventi di messa in sicurezza, definiti sulla base di studi idrologici e idraulici, non de-
vono aumentare il livello di rischio in altre aree con riferimento anche agli effetti dell‟eventuale 
incremento dei picchi di piena a valle;  

d) relativamente agli interventi di nuova edificazione previsti nel tessuto insediativo esistente, 
la messa in sicurezza rispetto ad eventi con tempo di ritorno di 200 anni può essere conseguita 
anche tramite adeguati sistemi di auto sicurezza, nel rispetto delle seguenti condizioni:  

dimostrazioni dell‟assenza o dell‟eliminazione di pericolo per le persone e i beni  

dimostrazione che gli interventi non determinano aumento delle pericolosità in altre aree;  

e) possono essere previsti interventi per i quali venga dimostrato che la loro natura è tale da 
non determinare pericolo per persone e beni, da non aumentare la pericolosità in altre aree e 
purché siano adottate, ove necessario, idonee misure atte a ridurne la vulnerabilità.  

f) della sussistenza delle condizioni di cui sopra deve essere dato atto anche nel procedimento 
amministrativo relativo al titolo abilitativo all‟attività edilizia;  

g) fino alla certificazione dell‟avvenuta messa in sicurezza conseguente la realizzazione ed il 
collaudo delle opere idrauliche accompagnata dalla delimitazione delle aree risultanti in sicurez-
za, può essere rilasciata dichiarazione di abitabilità e di agibilità;  

h) deve essere garantita la gestione di quanto in essere tenendo conto della necessità di anche 
graduale di condizioni di sicurezza idraulica fino a Tr 200 per il patrimonio edilizio e infrastrut-
turale esistente e per tutte le funzioni connesse.  

 Fi.2 (Fattibilità con normali vincoli)  82.6.2

Corrisponde a situazioni caratterizzate da pericolosità idraulica media ed in tali zone dovranno 
essere rispettate le seguenti norme : 

per gli interventi di nuova edificazione e per le nuove infrastrutture possono non essere detta-
te condizioni di fattibilità dovute a limitazioni di carattere idraulico.  

Qualora si voglia perseguire una maggiore livello di sicurezza idraulica, possono essere indicati 
i necessari accorgimenti costruttivi per la riduzione della vulnerabilità delle opere previste o indi-
viduati gli interventi da realizzare per la messa in sicurezza per eventi con tempo di ritorno supe-
riore a 200 anni, tenendo conto comunque della necessità di non determinare aggravi di perico-
losità in altre aree.  

 Fi.1 (Fattibilità senza particolari limitazioni)  82.6.3
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Corrisponde a situazioni caratterizzate da pericolosità idraulica bassa ed in tali zone non è ne-
cessario indicare specifiche condizioni di fattibilità dovute a limitazioni di carattere idraulico. 

82.7 Fattibilità in relazione alla pericolosità sismica 

 Fs.4 (Fattibilità limitata)  82.7.1

Corrisponde a situazioni caratterizzate da pericolosità sismica locale molto elevata (S4) ed in 
tali zone dovranno essere rispettate i seguenti criteri generali: 

a) nel caso di aree caratterizzate da movimenti franosi attivi (1), oltre a rispettate le prescrizioni 
riportate nelle condizioni di fattibilità geomorfologica, dovranno essere realizzate opportune in-
dagini geofisiche e geotecniche per la corretta definizione dell‟azione sismica. 

 Fs.3 (Fattibilità condizionata)  82.7.2

Corrisponde a situazioni caratterizzate da pericolosità sismica locale elevata (S3), in questa 
classe in sede di predisposizione dei piani complessi di intervento o dei piani attuativi o, in loro 
assenza, in sede di predisposizione dei progetti edilizi dovranno essere valutati i seguenti aspetti:  

a) nel caso di aree caratterizzate da movimenti franosi quiescenti (2A) e a zone potenzialmente 
franose (2B), oltre a rispettate le prescrizioni riportate nelle condizioni di fattibilità geomorfolo-
gica devono essere realizzate opportune indagini geofisiche e geotecniche per la corretta defini-
zione dell‟azione sismica;  

b) nelle zone con possibile amplificazione sismica connesse al bordo della valle e/o aree di 
raccordo con il versante (8), deve essere prescritta una campagna di indagini geofisiche, oppor-
tunamente estesa ad un intorno significativo, che definisca in termini di geometrie la morfologia 
sepolta del bedrock sismico ed i contrasti di rigidità sismica (rapporti tra velocità sismiche in 
termini di Vsh delle coperture e del substrato);  

d) nelle zone con possibile amplificazione stratigrafica (9-10),  deve essere prescritta una cam-
pagna di indagini geofisica e geotecnica che definisca spessori, geometrie e velocità sismiche dei 
litotipi sepolti al fine di valutare l‟entità del contrasto di rigidità sismica dei terreni tra alluvioni e 
bedrock sismico;  

e) in presenza di zone di contatto tra litotipi con caratteristiche fisico-meccaniche significati-
vamente diverse (12) e in presenza di faglie e/o contatti tettonici (13), tali situazioni devono es-
sere opportunamente chiarite e definite attraverso una campagna di indagini geofisica che defini-
sca la variazione di velocità delle Vsh relative ai litotipi presenti e la presenza di strutture tettoni-
che anche sepolte;  

 Fs.2 (Fattibilità con normali vincoli) e Fs.1 (Fattibilità senza particolari 82.7.3
limitazioni) 

Corrisponde a situazioni caratterizzate da pericolosità sismica locale media (S2) e da pericolo-
sità sismica bassa (S1) dove non è necessario indicare condizioni di fattibilità specifiche per la 
fase attuativa o per la valida formazione del titolo abilitativo all‟attività edilizia.  

 Articolo. 83 Disciplina delle aree individuate nel PAI 

A seguito dell'approvazione del D.p.c.m. 6 Maggio 2005 sono entrate in vigore le norme di at-
tuazione ed i relativi allegati del Piano di Bacino del Fiume Arno, Stralcio Assetto Idrogeologico 
approvate dal Comitato Istituzionale dell'11 Novembre 2004. 
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Pertanto per le aree individuate nel P.A.I. oltre alle norme del Piano Strutturale e Regolamento 
Urbanistico dovranno essere rispettati i contenuti della normativa specifica. 

 Articolo. 84 Tabella guida per l’assegnazione delle classi di fattibilità geomor-

fologica, sismica ed idraulica ai sensi del DPGR 26/R 

Le seguenti tabelle sono elaborate per le previsioni introdotte con la variante approvata con 
delibera C.C. n. … del 27/09/2010 e seguono i contenuti del  D.P.G.R. 26/R  del 27 Aprile 
2007 "Regolamento di attuazione dell‟art.62 della legge regionale 3 Gennaio 2005 n.1 (Norme 
per il governo del territorio).   

La tabella è un elaborato contenente le linea guida per la caratterizzazione della tipologia delle 
indagini geologiche di supporto al progetto degli interventi da realizzare. L'abaco andrà utilizzato 
per la definizione della fattibilità degli interventi ricadenti nel territorio aperto ed all'interno delle 
UTOE nel caso in cui la tipologia dell'intervento non sia la massima consentita nella zona omo-
genea. 

In tale tabella è stata attribuita la fattibilità per gli interventi più comuni in relazione alla classe 
di pericolosità riportata in cartografia. Per gli interventi non previsti in tabella sarà presa come 
riferimento la fattibilità attribuita ad interventi ad essi assimilabili. 

GRADO DI 
PERICOLOSITA' 

GEOMORFOLOGIC
A 

SISMICA 

 1 2 3 4 1 2 3 4 

TIPOLOGIA 
D'INTERVENTO 

CLASSE DI FATTIBILITA' 

Scavi e reinterri di 
qualsiasi genere connessi 
alle opere di cui al presente 
abaco 

1 2 3 4 1 2 3 4 

Manutenzione ordinaria e 
straor-dinaria restauro e 
risanamento conservativo, 
interventi di con-servazione 
e/o ripristino delle 
caratteristiche tradizionali 
del manufatto ed altri 
interventi che non 
comportino sovraccarichi 
sulle fondazioni 

1 1 1 1 1 1 1 1 

Ampliamenti 
sopraelevazioni ed altri 
interventi che comportino 
mo 

desti sovraccarichi  sulle 

2 2 2 3 1 2 3 4 
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fon-dazioni e nuovi modesti 
carichi 

Consistenti ampliamenti e 
soprae-levazioni,  demoli-
zioni e rico-struzioni e altri 
interventi che comportino 
nuovi  carichi sul terreno o 
forti sovraccarichi sulle 
fondazioni 

2 2 3 4 1 2 3 4 

Nuove edificazioni a 
carattere re-sidenziale e per 
la produzione di beni 

2 2 3 4 1 2 3 4 

Realizzazione di annessi 
agricoli di modeste 
dimensioni 

1 2 2 3 1 2 2 2 

Realizzazione di annessi 
agricoli per alloggio 
bestiame , trasformazione e 
conservazione di pro-dotti 
agricoli 

2 2 3 4 1 2 3 4 

Verde pubblico attrezzato 
e aree di sosta  

 

a) per le parti a verde 

 

b) per piccoli edifici a 
servizio 

 

 

 

1 

 

2 

 

 

 

1 

 

2 

 

 

1 

 

3 

 

 

1 

 

3 

 

 

1 

 

1 

 

 

1 

 

2 

 

 

1 

 

3 

 

 

1 

 

4 

Impianti sportivi 

 

 

a) per le parti a verde 

 

b) per sistemazioni 
esterne 

 

c) per edifici di servizio 
(tribune, spogliatoi, 
costruzioni accessorie) 

1 

 

1 

 

2 

1 

 

2 

 

2 

1 

 

3 

 

3 

1 

 

4 

 

4 

 

 

1 

 

1 

 

1 

 

 

1 

 

2 

 

2 

1 

 

2 

 

3 

1 

 

4 

 

4 
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Zone destinate a parco 
fluviale o parco urbano: 

 

a) sistemazione a verde 

 

b) per piccoli edifici a 
servizio, attrezzature 
all'aperto e tempo libero 

 

1 

 

 

1 

 

 

1 

 

 

2 

 

 

1 

 

 

2 

1 

 

 

3 

1 

 

 

1 

1 

 

 

2 

1 

 

 

2 

1 

 

 

3 

Ampliamenti di viabilità 2 2 3 4 1 2 2 3 

Aree destinate a parcheggi 
pub-blici e/o privati 

 

a) realizzazione con il 
mantenimento delle attuali 
quote 

 

b)realizzate con 
sbancamenti 

 

 

 

1 

 

 

2 

 

 

1 

 

 

2 

 

 

2 

 

 

3 

 

 

3 

 

 

4 

 

 

1 

 

 

1 

 

 

1 

 

 

2 

 

 

2 

 

 

2 

 

 

3 

 

 

3 

Aree a verde privato: 

garage,  box auto 
2 2 3 4 1 2 3 4 

Niova viabilità 2 2 3 4 1 2 3 4 

Piccoli edifici e impianti 
di servizio (acquedotto, gas 
cabine di trasformazione) 

 

2 
2 3 4 1 2 3 4 

Realizzazione di serre con 
coper-tura permanente ed 
altri manufatti precari utili 
alla conduzione del fondo 

1 2 2 3 1 2 2 2 

Realizzazione di invasi o 
laghetti collinari 

2 2 3 4 1 2 3 4 

Realizzazione di 
parcheggi interrati  

2 2 3 4 1 2 3 4 
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Realizzazione di piscine 2 2 3 4 1 1 2 3 

Realizzazione di opere di 
conte-nimento 

2 2 3 4 1 2 3 4 

Impianti fotovoltaici con 
fondazioni 

2 2 3 4 1 2 2 2 

Impianti fotovoltaici privi 
di fondazione 

1 1 2 4 1 2 2 2 
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GRADO DI 
PERICOLOSITA' 

IDRAULICA 

 1 2 3 4 

TIPOLOGIA 
D'INTERVENTO 

CLASSE DI FATTIBILITA' 

INTERVENTI SUL PATRIMONIO  

        EDILIZIO ESISTENTE 

Manutenzione ordinaria e 
straordinaria, restauro e 
risanamento conservativo, 
interventi di conservazione 
e/o ripristino delle 
caratteristiche tradizionali 
del manufatto 

1 1 1 1 

Ristrutturazione edilizia 
ed urbanistica con aumento 
di volume senza aumento di 
superficie coperta  

1 1 1 1 

Ristrutturazione edilizia 
ed urbanistica con aumento 
di volume  senza aumento di 
superficie coperta ma con 
aumento di carico 
urbanistico 

1 2 3 4 

Ristrutturazione edilizia ed 
urbanistica con aumento di 
volume e di  superficie coperta  

1 2 3 4 

Demolizione senza 
ricostruzione 

1 1 1 1 

Demolizione  e 
ricostruzione  

1 2 3 4 

NUOVI INTERVENTI  

Nuovi edifici, parcheggi, 
viabilità,  ampliamenti di 
superficie coperta e 
volumetria anche con 
interventi di ristrutturazione 
urbanistica 

1 2 3 4* 4 
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Parcheggi interrati 1 2 4 4 

Riporti 1 2 3 4 

Corridoi infrastrutturali 
destinati alla realizzazione 
di nuova viabilità 

1 2 3 4* 4 

Impianti sportivi  e 
ricreativi  

1 2 3 4* 4 

Aree verdi attrezzate  con 
piccoli edifici a servizio  

1 1 3 4* 4 

Aree verdi attrezzate con 
trasformazioni morfologiche 
e/piccoli edifici a servizio  

1 2 3 4* 4 

Scavi e sbancamenti 1 1 1 1 

Messa in opera di depositi 
GPL 

1 1 3 3 

Realizzazione di piscine 1 1 2 3 

Realizzazione di recinzioni 1 2 3 3 

Opere di contenimento 1 2 3 4 

Impianti fotovoltaici 1 2 2 2 

 Articolo. 85 Definizione delle classi di pericolosità e fattibilità ai sensi del  

D.P.G.R. 53/R  

Per le previsioni introdotte con la variante approvata con delibera C.C. n. … del …/…/2013   
le norme relative alla definizione delle classi di pericolosità e fattibilità seguono i contenuti del  
D.P.G.R. 53/R  del  25 ottobre 2011, " Regolamento di attuazione dell‟articolo 62 della legge 
regionale 3 gennaio 2005, n.1 (Norme per il governo del territorio) in materia di indagini geolo-
giche”. 

 Articolo. 86 Carta della pericolosità geologica 

Tale carta propone una classificazione dell'area secondo classi di rischio valutate tenendo con-
to dei rapporti che intercorrono tra i vari fattori analizzati nelle carte facenti parte del quadro 
conoscitivo: 

- Pericolosità molto elevata (G.4) comprende le aree interessate da fenomeni  attivi e le relative 
aree di influenza, aree interessate da soliflussi. 
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- Pericolosità elevata (G.3) aree in cui sono presenti fenomeni quiescenti; aree con potenziale 
instabilità connessa alla giacitura, all‟acclività, alla litologia, alla presenza di acque sotterranee e 
superficiali, nonché a processi di degrado di carattere antropico, aree interessate da intensi fe-
nomeni erosivi e di subsidenza; aree caratterizzate da terreni con scadenti caratteristiche geotec-
niche; corpi detritici su versanti con pendenze superiori al 25%. 

- Pericolosità media (G.2) aree in cui sono presenti fenomeni franosi inattivi e stabilizzati (na-
turalmente o artificialmente); aree con elementi geomorfologici, litologici e giaciturali dalla cui 
valutazione risulta una bassa propensione al dissesto; corpi detritici su versanti con pendenze 
inferiori al 25%. 

- Pericolosità bassa (G.1) aree in cui i processi geomorfologici e le caratteristiche litologiche, 
giaciturali non costituiscono fattori predisponenti al verificarsi di processi morfoevolutivi.  

 Articolo. 87 Carta della pericolosità idraulica 

In tale carta sono individuate le classi di pericolosità  in funzione del rischio idraulico: 

- Pericolosità molto elevata (I.4) aree interessate da allagamenti per eventi con tempi di ritorno 
Tr< 30 anni 

Fuori dalle UTOE nelle aree di fondovalle non protette da opere idrauliche per le quali ricor-
rono entrambe le seguenti condizioni:  

 a) vi sono notizie storiche di precedenti inondazioni. 

 b) non sono in situazione di alto morfologico (+ 2 metri dal ciglio di sponda 

o dal piede esterno dell‟argine) 

- Pericolosità elevata (I.3) aree con allagamenti per eventi compresi tra 30<Tr<200   

Fuori dalle UTOE nelle aree di fondovalle per le quali ricorre almeno una delle seguenti con-
dizioni: 

a) vi sono notizie storiche di precedenti inondazioni. 

b) non sono in situazione di alto morfologico (+ 2 metri dal ciglio di sponda o  dal piede 
esterno dell‟argine).  

- Pericolosità media (I.2) aree interessate da allagamenti per eventi compresi tra 200<Tr< 500 
anni  

Fuori dalle UTOE nelle aree di fondovalle per le quali ricorrono le seguenti condizioni: 

a) non vi sono notizie storiche di precedenti inondazioni. 

b) sono in situazione di alto morfologico (+ 2 metri dal ciglio di sponda o dal piede esterno 
dell‟argine). 

- Pericolosità bassa (I.1) in questa classe ricadono le aree collinari o montane prossime ai corsi 
d'acqua per le quali ricorrono le seguenti condizioni: 

a) non vi sono notizie storiche di precedenti inondazioni. 

b) sono in situazione di alto morfologico (+ 2 metri dal ciglio di sponda o dal piede esterno 
dell‟argine). 
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 Articolo. 88 Carta della pericolosità sismica 

- Pericolosità sismica locale molto elevata (S.4): zone suscettibili di instabilità di versante attiva 
che pertanto potrebbero subire una accentuazione dovuta ad effetti dinamici quali possono veri-
ficarsi in occasione di eventi sismici; terreni suscettibili di liquefazione dinamica in comuni clas-
sificati in zona sismica 2; 

- Pericolosità sismica locale elevata (S.3): zone suscettibili di instabilità di versante quiesciente 
che pertanto potrebbero subire una riattivazione dovuta ad effetti dinamici quali possono verifi-
carsi in occasione di eventi sismici; zone con terreni di fondazione particolarmente scadenti che 
possono dar luogo a cedimenti diffusi; terreni suscettibili di liquefazione dinamica (per tutti i 
comuni tranne quelli classificati in zona sismica 2); zone di contatto tra litotipi con caratteristi-
che fisico-meccaniche significativamente diverse; aree interessate da deformazioni legate alla 
presenza di faglie attive e faglie capaci (faglie che potenzialmente possono creare deformazione 
in superficie); zone stabili suscettibili di amplificazioni locali caratterizzati da un alto contrasto di 
impedenza sismica atteso tra copertura e substrato rigido entro alcune decine di metri; 

- Pericolosità sismica locale media (S.2): zone suscettibili di instabilità di versante inattiva e che 
pertanto potrebbero subire una riattivazione dovuta ad effetti dinamici quali possono verificarsi 
in occasione di eventi sismici; zone stabili suscettibili di amplificazioni locali (che non rientrano 
tra quelli previsti per la classe di pericolosità sismica S.3); 

- Pericolosità sismica locale bassa (S.1): zone stabili caratterizzate dalla presenza di litotipi as-
similabili al substrato rigido in affioramento con morfologia pianeggiante o poco inclinata e do-
ve non si ritengono probabili fenomeni di amplificazione o instabilità indotta dalla sollecitazione 
sismica. 

 Articolo. 89 Carta della fattibilità 

 Si ricava dalla sovrapposizione della carta della pericolosità alle destinazioni d'uso previ-
ste nella variante e fornisce informazioni sulla fattibilità degli interventi consentiti nell‟area. Tale 
elaborato viene prodotto tenendo conto dell'esistenza di quattro classi di fattibilità: 

 

-  Fattibilità senza particolari limitazioni (F.1) si riferisce a previsioni urbanistiche e strutturali 
per le quali non sono necessarie prescrizioni specifiche ai fini della valida formazione del titolo 
abilitativo all‟attività edilizia 

- Fattibilità con normali vincoli (F.2) si riferisce alle previsioni urbanistiche ed infrastrutturali 
per le quali è necessario indicare la tipologia delle indagini e/o fornire specifiche prescrizioni ai 
fini della valida formazione del titolo abilitativo all‟attività edilizia    

- Fattibilità condizionata (F.3) si riferisce alle previsioni urbanistiche ed infrastrutturali per le 
quali ai fini della individuazione delle condizioni di compatibilità degli interventi con le situazio-
ni di pericolosità riscontrate è necessario definire la tipologia degli approfondimenti di indagine 
da svolgersi in sede di predisposizione dei piani complessi d‟intervento o dei piani attuativi o in 
loro assenza in sede di predisposizione dei progetti edilizi 

- Fattibilità limitata (F.4) si riferisce alle previsioni urbanistiche ed infrastrutturali la cui attua-
zione è subordinata alla realizzazione d‟interventi di messa in sicurezza che vanno individuati e 
definiti in sede di redazione del regolamento urbanistico sulla base di studi e verifiche atti a de-
terminare gli elementi di base utili per la predisposizione della relativa progettazione. 
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89.1 Fattibilità in relazione agli aspetti geologici  

Fg.4 (Fattibilità limitata) nelle situazioni caratterizzate da pericolosità geologica molto elevata è 
necessario rispettare i seguenti criteri generali: 

a) non sono da prevedersi interventi di nuova edificazione o nuove infrastrutture che non sia-
no subordinati alla preventiva esecuzione di interventi di consolidamento, bonifica, protezione e 
sistemazione;  

b) gli interventi di messa in sicurezza, definiti sulla base di studi geologici, idrogeologici e geo-
tecnici, devono essere comunque tali da non pregiudicare le condizioni di stabilità nelle aree 
adiacenti, da non limitare la possibilità di realizzare interventi definitivi di stabilizzazione dei fe-
nomeni franosi, da consentire la manutenzione delle opere di messa in sicurezza;  

c) in presenza di interventi di messa in sicurezza dovranno essere predisposti ed attivati gli 
opportuni sistemi di monitoraggio in relazione alla tipologia del dissesto;  

d) l‟avvenuta messa in sicurezza conseguente la realizzazione ed il collaudo delle opere di con-
solidamento, gli esiti positivi del sistema di monitoraggio attivato e la delimitazione delle aree 
risultanti in sicurezza devono essere certificati.  

e) relativamente agli interventi per i quali sia dimostrato il non aggravio delle condizioni di in-
stabilità dell‟area, nel titolo abilitativo all'attività edilizia è dato atto della sussistenza dei seguenti 
criteri: previsione, ove necessario, di interventi mirati a tutelare la pubblica incolumità, a ridurre 
la vulnerabilità delle opere esposte mediante consolidamento o misure di protezione delle strut-
ture per ridurre l‟entità di danneggiamento; installazione di sistemi di monitoraggio per tenere 
sotto controllo l‟evoluzione del fenomeno.  

Fg.3 (Fattibilità condizionata) nelle situazioni caratterizzata da pericolosità geologica elevata è 
necessario rispettare i seguenti criteri genrali:  

a) la realizzazione di interventi di nuova edificazione o nuove infrastrutture è subordinata 
all‟esito di idonei studi geologici, idrogeologici e geotecnici finalizzati alla verifica delle effettive 
condizioni di stabilità ed alla preventiva o contestuale realizzazione degli eventuali interventi di 
messa in sicurezza.   

b) gli eventuali interventi di messa in sicurezza, definiti sulla base di studi geologici, idrogeolo-
gici e geotecnici, devono essere comunque tali da: non pregiudicare le condizioni di stabilità nel-
le aree adiacenti; non limitare la possibilità di realizzare interventi definitivi di stabilizzazione e 
prevenzione dei fenomeni; da consentire la manutenzione delle opere di messa in sicurezza.  

c) in presenza di interventi di messa in sicurezza sono predisposti ed attivati gli opportuni si-
stemi di monitoraggio in relazione alla tipologia del dissesto;  

d) l‟avvenuta messa in sicurezza conseguente la realizzazione ed il collaudo delle opere di con-
solidamento, gli esiti positivi del sistema di monitoraggio attivato e la delimitazione delle aree 
risultanti in sicurezza, sono certificati;  

e) possono essere attuati quegli interventi per i quali venga dimostrato che non determinano 
condizioni di instabilità e che non modificano negativamente i processi geomorfologici presenti 
nell‟area; della sussistenza di tali condizioni deve essere dato atto nel procedimento amministra-
tivo relativo al titolo abilitativo all‟attività edilizia.  

Fg.2 (Fattibilità con normali vincoli) nelle situazioni caratterizzate da pericolosità geologica 
media le condizioni di attuazione sono indicate in funzione delle specifiche indagini geognosti-
che da eseguirsi a livello edificatorio al fine di non modificare negativamente le condizioni ed i 
processi geomorfologici presenti nell‟area.  

Fg.1 (Fattibilità senza particolari limitazioni) nelle situazioni caratterizzate da pericolosità geo-
logica bassa possono non essere dettate condizioni di fattibilità dovute a limitazioni di carattere 
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geomorfologico.  

89.2 Fattibilità in relazione agli aspetti idraulici  

Fi.4 (Fattibilità limitata) nelle situazioni caratterizzate da pericolosità idraulica molto elevata è 
necessario, fino all'eliminazione del rischio, rispettare i criteri contenuti nell'art 2 della L.R. 
21/2012: 

1.  Nelle  aree  classificate  dai  piani  strutturali,  dai regolatori  generali  (PRG)  o  dai  PAI, 
come aree a pericolosità  idraulica molto elevata è consentita esclusivamente la realizzazione dei 
seguenti interventi: 

a) opere di difesa e regimazione idraulica 

b) infrastrutture di tipo lineare non diversamente localizzabili, a condizione che siano preven-
tivamente o contestualmente realizzate le opere per la loro messa in sicurezza idraulica per tem-
po di ritorno duecentennale, senza aggravare la pericolosità idraulica al contorno. 

2. Nelle aree di cui al comma 1 è consentita altresì la realizzazione degli interventi di seguito 
indicati, a condizione che siano, preventivamente realizzate, ove necessarie, le opere per la loro 
messa in sicurezza per tempo di ritorno duecentennale, comprensive degli interventi per non ag-
gravare la pericolosità idraulica al contorno: 

a) ampliamento ed adeguamento di opere pubbliche 

b) nuovi impianti e relative opere per la raccolta e la distribuzione della risorsa idrica , il con-
vogliamento e la depurazione degli scarichi idrici, lo stoccaggio, il trattamento, lo smaltimento 
ed il recupero dei rifiuti, la produzione ed il trasporto di energia da fonti rinnovabili o comunque 
al servizio di aziende ed insediamenti produttivi, previsti dagli strumenti e atti di pianificazione e 
programmazione regionali, provinciali e comunali vigenti al momento dell‟entrata in vigore della 
presente legge non diversamente localizzabili, oppure ampliamento o adeguamento di quelle esi-
stenti.  

c) nuovi edifici rurali ubicati nelle zone con esclusiva o prevalente funzione agricola , oppure 
ampliamento o modificazione di quelle esistenti salvo quanto previsto al comma 9, lettera a) 

3) Nel rispetto delle prescrizioni e delle limitazioni di cui ai commi 4 e 5, sugli immobili esi-
stenti ricadenti nelle aree di cui al comma 1, sono consentiti:  

a) gli interventi necessari al superamento delle barriere architettoniche di cui all‟articolo 79, 
comma 2, lettera a), della l.r. 1/2005; 

b) gli interventi di restauro e risanamento conservativo di cui all‟art.79, comma 2 lettera c) del-
la l.r. 1/2005; 

c) i mutamenti di destinazione d‟uso degli immobili, edifici ed aree anche in assenza di opere   
edilizie, nei casi individuati dalla disciplina della distribuzione e localizzazione delle funzioni di 
cui all‟articolo 58 della legge regionale 3 gennaio  2005,  n.  1  

d) gli  interventi  di  ristrutturazione  edilizia di  cui all‟articolo 79, comma 2, lettera d) della l.r. 
1/2005, se previsti dal PRG o dal regolamento urbanistico; 

4. Gli interventi di cui al comma 3, sono realizzati a condizione che:: 

a) sia assicurata l‟assenza o l‟eliminazione di pericolo per le persone e i ben, anche tramite si-
stemi di riduzione della vulnerabilità 

b) non si determini l‟aumento dei rischi e delle pericolosità idraulica al contorno 

5) Gli interventi di cui al comma 3 lettere b) c) e d) sono realizzati a condizione che non de-
terminino  



Comune di Bibbiena – Regolamento Urbanistico - Norme Tecniche di Attuazione 

 

 

 

 

 

251 

a) creazione di nuove unità immobiliari con destinazione d‟uso residenziale o che comunque 
consenta il pernottamento 

b) aumento della superficie coperta dell‟edificio oggetto d‟intervento  

6. Nelle aree di cui al comma 1 gli interventi comportanti modellazioni del terreno non rica-
denti  nell‟art. 80, comma 1, lettera d) della l.r. 1/2005, oppure la  realizzazione di recinzioni o 
muri di cinta, sono consentiti solo nel caso in cui non determinino aumento del livello di perico-
losità in altre aree. 

Fi.3 (Fattibilità condizionata) situazioni caratterizzate da pericolosità idraulica elevata sono da 
rispettare i criteri di cui alle lettere b), d), e) f), g), h), i) ed m) del paragrafo 3.2.2.1. Sono inoltre 
da rispettare i seguenti criteri: 

a) all'interno del perimetro dei centri abitati (come individuato ai sensi dell'articolo 55 della l.r. 
1/2005) non sono necessari interventi di messa in sicurezza per le infrastrutture a rete (quali sedi 
viarie, fognature e sotto servizi in genere) purché sia assicurata la trasparenza idraulica ed il non 
aumento del rischio nelle aree contermini; 

b) non sono da prevedersi interventi di nuova edificazione o nuove infrastrutture, compresi i 
parcheggi con dimensioni superiori a 500 metri quadri e/o i parcheggi in fregio ai corsi d‟acqua, 
per i quali non sia dimostrabile il rispetto di condizioni di sicurezza o non sia prevista la preven-
tiva o contestuale realizzazione di interventi di messa in sicurezza per eventi con tempo di ritor-
no di 200 anni. Fanno eccezione i parcheggi a raso con dimensioni inferiori a 500 mq e/o i par-
cheggi a raso per i quali non sono necessari interventi di messa in sicurezza e i parcheggi perti-
nenziali privati non eccedenti le dotazioni minime obbligatorie di legge; 

c) gli interventi di messa in sicurezza, definiti sulla base di studi idrologici e idraulici, non de-
vono aumentare il livello di rischio in altre aree con riferimento anche agli effetti dell‟eventuale 
incremento dei picchi di piena a valle. Ai fini dell‟incremento del livello di rischio, laddove non 
siano attuabili interventi strutturali di messa in sicurezza, possono non essere considerati gli in-
terventi urbanistico-edilizi comportanti volumetrie totali sottratte all‟esondazione o al ristagno 
inferiori a 200 metri cubi in caso di bacino sotteso dalla previsione di dimensioni fino ad 1 chi-
lometro quadrato, volumetrie totali sottratte all‟esondazione o al ristagno inferiori a 500 metri 
cubi in caso di bacino sotteso di dimensioni comprese tra 1 e 10 kmq, o volumetrie totali sottrat-
te all‟esondazione o al ristagno inferiori a 1000 metri cubi in caso di bacino sotteso di dimensio-
ni superiori a 10 kmq; 

d) in caso di nuove previsioni che, singolarmente o complessivamente comportino la sottra-
zione di estese aree alla dinamica delle acque di esondazione o ristagno non possono essere rea-
lizzati interventi di semplice compensazione volumetrica ma, in relazione anche a quanto conte-
nuto nella lettera g) del paragrafo 3.2.2.1, sono realizzati interventi strutturali sui corsi d'acqua o 
sulle cause dell'insufficiente drenaggio. In presenza di progetti definitivi, approvati e finanziati, 
delle opere di messa in sicurezza strutturali possono essere attivate forme di gestione del rischio 
residuo, ad esempio mediante la predisposizione di piani di protezione civile comunali; 

e) per gli ampliamenti di superficie coperta per volumi tecnici di estensione inferiore a 50 mq 
per edificio non sono necessari interventi di messa in sicurezza. 

Fi.2 (Fattibilità con normali vincoli) e Fi.1 (Fattibilità senza particolari limitazioni) situazioni 
caratterizzate da pericolosità idraulica media per gli interventi di nuova edificazione e per le 
nuove possono non essere dettate condizioni di fattibilità dovute a limitazioni di carattere idrau-
lico. Qualora si voglia perseguire un maggiore livello di sicurezza idraulica, possono essere indi-
cati i necessari accorgimenti costruttivi per la riduzione della vulnerabilità delle opere previste o 
individuati gli interventi da realizzare per la messa in sicurezza per eventi con tempo di ritorno 
superiore a 200 anni, tenendo conto comunque della necessità di non determinare aggravi di pe-
ricolosità in altre aree. 

Nelle situazioni caratterizzate da pericolosità idraulica bassa non è necessario indicare specifi-
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che condizioni di fattibilità dovute a limitazioni di carattere idraulico. 

89.3 Criteri generali in relazione agli aspetti sismici 

 Di seguito si riportano i criteri generali da rispettare e le condizioni di attuazione di fat-
tibilità per le previsioni edificatorie limitatamente alle aree individuate dalla Regione Toscana 
nell'ambito del Programma VEL. 

- Fs4 (Fattibilità limitata) in essa ricadono le aree caratterizzate da pericolosità sismica locale 
molto elevata (S4), in sede di predispostone del regolamento urbanistico sono da valutare i se-
guenti aspetti: 

a) zone suscettibili di instabilità di versante attive, oltre a rispettare le prescrizioni riportate nel-
le condizioni di fattibili per le quali oltre a rispettare  le prescrizioni della pericolosità geologica 
sono da realizzate indagini geofisiche e geotecniche per le opportune verifiche di sicurezza e per 
la corretta definizione dell‟azione sismica. Si consiglia l‟utilizzo di metodologie geofisiche di su-
perficie capaci di restituire un modello 2D del sottosuolo al fine di ricostruire l‟assetto sepolto 
del fenomeno gravitativo. È opportuno che tali indagini siano tarate mediante prove geognosti-
che dirette con prelievo di campioni su cui effettuare la determinazione dei parametri di rottura 
anche in condizioni dinamiche e cicliche. Tali indagini sono tuttavia da rapportare al tipo di veri-
fica (analisi pseudostatica o analisi dinamica), all‟importanza dell‟opera e al meccanismo del mo-
vimento del corpo franoso; 

b) per i comuni in zona 2, nel caso di terreni suscettibili di liquefazione dinamica, sono realiz-
zate adeguate indagini geognostiche e geotecniche finalizzate al calcolo del coefficiente di sicu-
rezza relativo alla liquefazione dei terreni. Gli approfondimenti previsti, qualora si intenda utiliz-
zare procedure di verifica semplificate, comprendono in genere indagini convenzionali in sito 
(sondaggi, SPT, CPT) e analisi di laboratorio (curve granulometriche, limiti di Atterberg, ecc.). 
Nel caso di opere di particolare importanza, si consiglia fortemente l‟utilizzo di prove di labora-
torio per la caratterizzazione dinamica in prossimità della rottura (prove triassiali cicliche di li-
quefazione e altre eventuali prove non standard) finalizzate all‟effettuazione di analisi dinamiche. 

- FS.3 (Fattibilità condizionata in essa ricadono le aree caratterizzate da pericolosità sismica lo-
cale elevata (S3), in sede di predisposizione dei piani complessi di intervento o dei piani attuativi 
o, in loro assenza, in sede di predisposizione dei progetti edilizi, sono valutati i seguenti aspetti: 

a) nel caso di zone suscettibili di instabilità di versante quiescente, oltre a rispettare le prescri-
zioni riportate nelle condizioni di fattibilità geologica, sono realizzate indagini geofisiche e geo-
tecniche per le opportune verifiche di sicurezza e per la corretta definizione dell‟azione sismica. 
Si consiglia l‟utilizzo di metodologie geofisiche di superficie capaci di restituire un modello 2D 
del sottosuolo al fine di ricostruire l‟assetto sepolto del fenomeno gravitativo. È opportuno che 
tali indagini siano tarate mediante prove geognostiche dirette con prelievo di campioni su cui ef-
fettuare la determinazione dei parametri di rottura anche in condizioni dinamiche e cicliche. Tali 
indagini sono in ogni caso da rapportare al tipo di verifica (analisi pseudostatica o analisi dinami-
ca), all‟importanza dell‟opera e al meccanismo del movimento del corpo franoso; 

b) nel caso di terreni di fondazione particolarmente scadenti, sono realizzate adeguate indagini 
geognostiche e geotecniche finalizzate alle verifiche dei cedimenti; 

c) per i terreni soggetti a liquefazione dinamica, per tutti i comuni tranne quelli classificati in 
zona sismica 2, sono realizzate adeguate indagini geognostiche e geotecniche finalizzate al calco-
lo del coefficiente di sicurezza relativo alla liquefazione dei terreni; 

d) in presenza di zone di contatto tra litotipi con caratteristiche fisico-meccaniche significati-
vamente diverse e in presenza di aree interessate da deformazioni legate alla presenza di faglie 
attive e capaci, è realizzata una campagna di indagini geofisiche di superficie che definisca geo-
metrie e velocità sismiche dei litotipi posti a contatto al fine di valutare l‟entità del contrasto di 
rigidità sismica; è opportuno che tale ricostruzione sia tarata mediante indagini geognostiche di-



Comune di Bibbiena – Regolamento Urbanistico - Norme Tecniche di Attuazione 

 

 

 

 

 

253 

rette; 

e) nelle zone stabili suscettibili di amplificazione locali caratterizzate da un alto contrasto di 
impedenza sismica tra copertura e substrato rigido entro alcune decine di metri, è realizzata una 
campagna di indagini geofisica (ad esempio profili sismici a riflessione/rifrazione, prove sismi-
che in foro, profili MASW) e geotecniche (ad esempio sondaggi, preferibilmente a c.c.) che defi-
nisca spessori, geometrie e velocità sismiche dei litotipi sepolti al fine di valutare l‟entità del con-
trasto di rigidità sismica dei terreni tra coperture e bedrock sismico. Nelle zone di bordo della 
valle, per quanto attiene alla caratterizzazione geofisica, è preferibile l‟utilizzo di prove geofisiche 
di superficie capaci di effettuare una ricostruzione bidimensionale del sottosuolo (sismica a rifra-
zione/riflessione) orientate in direzione del maggior approfondimento del substrato geologico 
e/o sismico. 

- FS.2 (Fattibilità con normali vincoli) in essa ricadono le aree  caratterizzate da pericolosità si-
smica media (S2) e da pericolosità sismica bassa (S1) non è necessario indicare condizioni di fat-
tibilità specifiche per la fase attuativa o per la valida formazione del titolo abilitativo all‟attività 
edilizia. 
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1 PREMESSA  

La presente relazione è organizzata in nove capitoli come di seguito sinteticamente illustrati: 

 Nel Capitolo 2 e 3 è analizzato il quadro conoscitivo attuale, attraverso la rilettura del pa-

trimonio territoriale e dello stato di attuazione della strumentazione urbanistica. Questa 

parte richiama la struttura e i contenuti del Piano Strutturale Intercomunale del Casentino 

e del Regolamento Urbanistico vigente, li verifica mettendo in evidenza le trasformazioni 

del territorio fino ad oggi, lo stato di attuazione delle previsioni e il rapporto con la cresci-

ta delle attrezzature e dei servizi che hanno accompagnato lo sviluppo del territorio co-

munale; 

 Il Capitolo 4 è dedicato alla definizione delle linee programmatiche del PO sia in ordine al 

territorio urbanizzato che a quello rurale; 

 Nel capitolo 5 è descritta l’architettura del piano; 

 Il capitolo 6 è dedicato agli aspetti geologici, sismici e idraulici; 

 Il capitolo 7 è dedicato alla definizione dell’attività partecipativa, le iniziative intraprese 

per favorire la “sussidiarietà orizzontale” in tema di governo del territorio; 

 Il capitolo 8 individua i criteri e i metodi della Valutazione Ambientale Strategica; 

 Infine il capitolo 9 individua gli enti e gli organismi pubblici interessati dal procedimento.  

 

2 DOCUMENTO PROGRAMMATICO DELLA GIUNTA COMUNALE 

Documento programmatico della giunta comunale del 20 ottobre 2021  

Linee strategiche generali 

Approccio liberale: vogliamo che sia tenuto un approccio liberale nella previsione delle norme; in sostanza vo-

gliamo andare incontro ai bisogni e richieste dei cittadini/imprese, senza imporre regole troppo stringenti. Nella 

previsione delle norme del P.O. vogliamo che venga tenuta una linea di semplificazione massima sia nella redazione 

delle stesse che nella previsione dei vincoli impositivi: questo si traduce nel lasciare (laddove possibile) massima liber-

tà ai privati di poter realizzare interventi al massimo compatibili con le proprie necessità (e ovviamente nel rispetto 

delle leggi sovraordinate e del PS) 

In generale non vogliamo che siano presenti nel nuovo P.O. vincoli o imposizioni che 

vadano oltre le leggi già dettata da organi superiori.  
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Territorio di interesse paesaggistico, culturale e ambientale: come detto sopra,  anche rispetto ai 

vincoli di storicità, vogliamo che siano  previsti solamente in quelle aree dove c'è una effettiva e evidente caratteristica 

di storicità da preservare così come definita dal PS. Nel disciplinare queste aree è importante prevedere norme non 

troppo stringenti e che lascino comunque spazio ad una valutazione puntuale del caso specifico (vedi a titolo di 

"esempio negativo" la norma attuale sulla "viabilità storica" oppure i casi di divieto di demolizione e ricostruzione 

con leggere modifiche) 

  - transizione ecologica: certamente questo aspetto dovrà essere tenuto in considerazione nella stesura, an-

dando a favorire inserimenti e nuove realizzazione che guardino anche agli aspetti ambientali. (riprendere dal PS le 

linee principali) 

   - Piani attuativi e Piani di recupero: rispetto all'istituto del Piano di Recupero e del P.A., vogliamo che 

siano presenti nel nuovo P.O. solamente nelle circostanze strettamente necessarie e dove è evidente che il grande re-

cupero della zona richieda delle previsioni specifiche di interesse pubblico. Vogliamo prediligere l'istituto del "per-

messo a costruire convenzionato" certamente più snello e pratico. 

   - Previsioni vigenti: vorremmo che, nel limite del possibile, oltre a quelle nuove, siano mantenute nel nuovo 

Piano le attuali previsioni in vigore, o comunque quelle in vigore nel vecchio piano (sempre che non ci siano indica-

zioni diverse da parte dei proprietari delle aree). Ci faremo carico di sentire i privati per capire se preferiscono che 

NON siano inserite le previsioni onde evitare la decadenza fra 5 anni. 

   - contributi e osservazioni: Come ultimo, desideriamo che vengano tenute in considerazione tutte le richie-

ste dei privati cittadini pervenutaci in forma scritta (tramite le "osservazioni o  contributi al piano strutturale e/o 

al P.o.) 

- linee strategiche generali: la nostra è una linea liberale in questo campo; in sostanza vogliamo andare in-

contro ai bisogni e richieste dei cittadini/imprese, senza imporre regole troppo stringenti. Nella previsione delle 

norme del P.O. vogliamo che venga tenuta una linea di semplificazione massima sia nella redazione delle stesse che 

nella previsione dei vincoli impositivi: questo si traduce nel lasciare (laddove possibile) massima libertà ai privati di 

poter realizzare interventi al massimo compatibili con le proprie necessità. Anche rispetto ai vincoli di storicità, vo-

gliamo che siano  previsti solamente in quelle aree dove c'è una effettiva e evidente caratteristica di storicità da pre-

servare, e vengano al contrario tolti dove le situazioni non sono chiare.  

In generale non vogliamo che siano presenti nel nuovo P.O. vincoli o imposizioni che vadano oltre le leggi già detta-

ta da organi superiori.  

Anche rispetto all'istituto del Piano di Recupero, vogliamo che sia presente nel nuovo P.O. solamente nelle circo-

stanze strettamente necessarie e dove è evidente che il grande recupero della zona richieda delle previsioni specifiche 

di interesse pubblico.  
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Chiediamo infine che, nel limite del possibile, oltre a quelle nuove, siano mantenute nel nuovo Piano le attuali pre-

visioni in vigore, o comunque quelle in vigore nel vecchio piano (sempre che non ci siano indicazioni diverse da parte 

dei proprietari delle aree).  

Come ultimo, desideriamo che vengano tenute in considerazione tutte le richieste dei privati cittadini pervenutaci in 

forma scritta (tramite le "osservazioni o contributi al piano strutturale e/o al P.o.) 

 

- territorio urbanizzato: la nostra volontà è quella di prevedere dei confini di territorio urbanizzato abba-

stanza "larghi", così da permettere nuovi insediamenti residenziali. Inoltre, chiediamo che venga prevista la possibi-

lità di realizzare nuovi insediamenti residenziali (con al max bifamiliari) anche nelle frazioni più piccole del nostro 

territorio. Siamo convinti che non permette questo, porterebbe ad uno spopolamento ancora più veloce di queste co-

munità.  

Siamo consapevoli che ai sensi della L.R. 65/2014 i confini dovrebbero esseri "stretti", ma siamo certi, in quanto 

cittadini prima che amministratori del territorio Bibbienese, che questa previsione porterebbe alla morte del nostro 

territorio. La possibilità di costruire una abitazione mono o bifamiliare è una delle caratteristiche principali della 

nostra comunità; tutti i Casentinesi sognano fin da piccoli di potersi costruire una casa indipendente, possibilmente 

nel quartiere o frazione di provenienza; privare di tale possibilità i nostri cittadini, può provocare un pericolo in 

termini di popolazione residente oltre che di volano dell'economia edilizia. 

- co-pianificazione: anche per quanto riguarda le aree industriali-artigianali-commerciali- turistiche-servizi la 

nostra linea rimane quella liberale; permettere alle imprese di poter costruire nuovi insediamenti è, in un momento 

come, questo fondamentale e strategico; non dimentichiamoci che il Casentino è un territorio ad alta specializzazio-

ne industriale e artigianale; la maggioranza della popolazione è occupata in industria (quasi il 70% del totale); 

alla luce di questi dati, è necessario permettere alle attività di poter realizzare nuovi insediamenti atti a soddisfare i 

loro bisogni.  

L'area della Ferrantina è altamente strategica e deve diventare ancor più attrattore delle realtà industriali e arti-

gianali; lo sviluppo di questa area non può essere compromesso dalla presenza di un vincolo ex Galasso NON esi-

stente. Infatti ricordiamo che il torrente "Sorrasa" che genera tale vincolo, NON ESISTE! E' un torrente che 

esiste solo sulle carte, che con il combinato disposto della Galasso con il nuovo PIT regionale, porta all'impossibilità 

di nuove edificazioni entro i 150mt. Questo è un vizio di forma e burocratico che rischia di mettere in grande crisi 

lo sviluppo di quell'area. Chiediamo perciò che vengano studiate tutte le soluzioni possibili per garantire la prosecu-

zione di sviluppo di quell'area (anche ricorrendo all'inserimento di detta area nel territorio urbanizzato, se necessa-

rio).  

Crediamo infine che debbano essere previste nel piano nuove zone atte a soddisfare qualsivoglia necessità volumetri-

ca di nuove edificazioni imprenditoriali: la cifra che secondo noi è necessaria di superfice coperta è di 300.000mq di 
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nuove edificazioni miste (industriali-artigianali-commerciali- turistiche-servizi). In tal senso ricordo che il nostro 

territorio già è svantaggiato rispetto ad altri territori dal punto di vista industriale; perciò, non offrire alle aziende 

la possibilità di svilupparsi e ingrandirsi nel Casentino, porterebbe alla loro dislocazione in altre zone; con i tassi 

di interesse applicati sui mutui ipotecari di oggi, le aziende sono portate a costruire nuove sedi; perciò dobbiamo 

dargli la possibilità di fare questo nella nostra comunità 

- altro: per quanto riguarda le linee strategiche su turismo e altri servizi, rimandiamo alle indicazioni già date 

nelle varie riunioni che ci sono state. 

3 RICOGNIZIONE DEGLI STRUMENTI URBANISTICI VIGENTI E DELLA LORO 

ATTUAZIONE 

 Strumenti urbanistici passati 3.1

La pianificazione nel comune di Bibbiena ha inizio nel 1969 con l’adozione e l’approvazione del 

Programma di Fabbricazione: Delibera di Consiglio comunale n. 277 del 15/11/1969 e n. 274 del 

24/04/1970. 

Seguono numerose varianti al Pdf fino ad arrivare alla Delibera di Consiglio Comunale n. 328 del-

lo 02/10/1989, “Adozione del Piano Regolatore Generale”. 

Segue la Delibera di Consiglio Comunale n. 58 dello 03/06/1991, “Piano Regolatore Generale, 

Esame delle osservazioni, controdeduzioni”, quindi la Delibera di Consiglio Comunale n. 28 del 

18/04/1994, “Piano Regolatore Generale, adeguamento alle prescrizioni regionali e controdedu-

zioni”, 

Il PRG è definitivamente approvato con Delibera di Giunta Regionale n. 309 del 09/01/1995, 

“Piano Regolatore Generale, approvazione”. 

Seguono le seguenti varianti: 

 VARIANTE AL PRG PER AREA DI RECUPERO “EX LANIFICIO DI SOCI” Deli-

bera C.C. n. 95 del 25/11/1999  

 VARIANTE AL PRG LA NAVE  Delibera C.C. n. 47 del 17/06/2002  

 VARIANTE AL PRG PER IMMOBILE IN VIA VECCHIA A SOCI Delibera C.C. n. 

72 del 20/09/2002 

 VARIANTE AL NORM CENTRI STORICI PRG PER CARTIERA Delibera C.C. n. 

81 del 30/09/2002 
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 VARIANTE AL PRG TERROSSOLA Delibera C.C. n. 88 del 23/10/2002  

 VARIANTE AL PRG 2000 (B32 Viale Turati, B5 Bibbiena, D1, C26 e C38, E1 Casa 

Marco, E2 Le greti, E21 il pesco, C39, parcheggio Viale Turati) Delibera C.C. n. 99 del 

27/11/2002  

 VARIANTE AL PRG CENTRO PROTEZIONE CIVILE Delibera C.C. n. 9 del 

23/01/2003  

 VARIANTE AL PRG ROTATORIA Delibera C.C. n. 10 del 23/01/2003  

 VARIANTE AL PRG EX MATTATOIO SOCI Delibera C.C. n. 86 del 29/09/2003  

 VARIANTE AL PRG AMPLIAMENTI CIMITERIALI  Delibera C.C. n. 87 del 

29/09/2003  

 VARIANTE AL PRG 2002 (settore est di Soci, loc. Monfalcone, loc. La Casina di Soci, 

C3, Lotto Vestrucci a Bibbiena) Delibera C.C. n. 97 del 10/11/2003  

 VARIANTE AL PRG FONDOVALLE Delibera C.C. n. 19 del 30/03/2004, Delibera 

C.C. n. 50 del 31/05/2005, Delibera C.C. n. 102 del 27/10/2005 integrazioni 

 VARIANTE AL PRG PER C41 Delibera C.C. n. 8 del 06/02/2004  

 VARIANTE AL PRG CENTRO DI CARICO FERROVIARIO Delibera C.C. n. 29 del 

06/04/2005  

 VARIANTE AL PRG PER C14Delibera C.C. n. 80 del 23/08/2005  

 VARIANTE AL PRG 2003 Delibera C.C. n. 45 del 29/09/2005  

 VARIANTE AL PRG PER ELMEX Delibera C.C. n. 95 del 29/09/2005 

 VARIANTE AL PRG ZONE D1 Delibera C.C. n. 126 del 30/12/2005  

 VARIANTE AL PRG PER C25 Delibera C.C. n. 61 del 26/07/2006  

 VARIANTE AL PRG MARENA Delibera C.C. n. 65 del 26/07/2006  

 VARIANTE AL PRG TERMOBLOCK Delibera C.C. n. 106 del 20/12/2006  

 VARIANTE AL PRG MALAGIATA Delibera C.C. n. 22 del 01/03/2007  

 VARIANTE AL PRG 2006 Delibera C.C. n. 73 del 16/07/2007  

 VARIANTE AL PRG PER C17 Delibera C.C. n. … del 23/11/2007 

PROGRAMMI PLURIENNALI DI ATTUAZIONE E GALASSO 

 Strumenti urbanistici vigenti 3.2
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Il Comune di Bibbiena dispone di un Piano Strutturale approvato con deliberazione di C.C n. 

114 del 24/11/2005 e di un Regolamento Urbanistico approvato con deliberazione del C.C. n. 

2 del 13/02/2009 (pubblicazione sul BURT n.13 del 02/04/2009). 

Seguono alcune varianti al di cui riportiamo le tabelle di riepilogo. 

PIANO STRUTTURALE 
OGGETTO PROCEDIM. DELIBERAZIONE PUBBLICAZIONE 

Piano Strutturale del comune di Bibbiena Avvio  G.C. n. 41 del 
11/06/2002 

  

  Adozione C.C. n. 25 del 
20/04/2004 

BURT n. 26 del 
30/06/2004   

  Approvazione C.C. n. 114 del 
24/11/2005 

BURT n. 3 del 
18/01/2006   

Variante al Piano Strutturale per modifiche inerenti 
la SR n. 71 - variante di Casamicciola e prosegui-
mento a nord di Bibbiena” 

Avvio  C.C. n. 139 del 
20/12/2007 

  

  Adozione C.C. n. 35 del 
12/06/2008 

  

  Approvazione C.C. n. 81 del 
23/12/2008 

BURT n. 6 del 
11/02/2009 

Variante al PS e al RU per adeguamento al P.A.I.. 
Localizzazione elisuperficie (F7) -ampliamento 
zona per impianti sportivi (F2) e parziale realizza-
zione di viabilità di scarto a nord di Bibbiena sta-
zione 

Avvio  G.C. n. 261 DEL 
16/12/09 

  

  Adozione C.C. n. 9 del 
10/02/2010 

BURT n. 09 del 
03/03/2010 

  Approvazione C.C. n. 35 del 
30/04/2010 

BURT n. 22 del 
01/06/2010 

Variante al regolamento urbanistico e al piano 
strutturale riferita a porzioni territoriali 

Avvio  G.C. n. 14 del 
28/01/2011 

  

  Adozione C.C. n. 33 del 
14/06/2012 

BURT n. 27 del 
04/07/2012 

  Approvazione C.C. n. 7 del 
05/03/2013 

BURT n. 38 del 
18/09/2013 

Variante al Regolamento Urbanistico con conte-
stuale variante al Piano Strutturale per 
l’inserimento del nuovo tracciato della S.R.T. 71 in 
loc. Corsalone 

Avvio  C.C. n. 37 del 
28/06/2018 

  

  Adozione C.C. n. 78 del 
27/12/2018 

  

  Approvazione     

Variante al RU 3-2019 e contestuale variante al PS 
1-2019 per un’area soggetta a scheda di progetto k 
in Marciano all’interno del territorio urbanizzato ai 

Avvio del pro-
cedimento 

G.C. n. 144 del 
12/08/2019 

 



 

URBANISTICA  
 

 

UNITÀ ORGANIZZATIVA N. 5 URBANISTICA E EDILIZIA 

Pag. 10 a 71 
 

sensi degli artt. 30 e 32 della Legge Regionale To-
scana 12 novembre 2014, n. 65 
 Adozione   

 Approvazione   

 

Il Regolamento Urbanistico, in parte decaduto, è stato oggetto di successive varianti di cui ripor-

tiamo la seguente tabella di riepilogo. 

REGOLAMENTO URBANISTICO 
OGGETTO PROCEDIM. DELIBERA PUBBLICAZIONE 

Regolamento Urbanistico comunale Adozione C.C. n. 58 del 
24/05/2007 

BURT n. 29 del 
18/07/2007   

  Approvazione C.C. n. 2 del 
13/02/2009 

BURT n. 13 del 
01/04/2009   

Variante al PS e al RU per adeguamento al P.A.I.. 
Localizzazione elisuperficie (F7) -ampliamento 
zona per impianti sportivi (F2) e parziale realizza-
zione di viabilità di scarto a nord di Bibbiena sta-
zione 

Adozione C.C. n. 9 del 
10/02/2010 

BURT n. 09 del 
03/03/2010 

  Approvazione C.C. n. 35 del 
30/04/2010 

BURT n. 22 del 
01/06/2010 

Variante al regolamento urbanistico ” di riequili-
brio adeguamento normativo e riordino piccole 
porzioni territoriali 

Adozione C.C.  n. 47 del 
23/06/2010 

BURT n. 27 del 
07/07/2010 

  Approvazione C.C. n. 62 del 
27/09/2010 

BURT n. 41 del 
13/10/2010 

Variante al regolamento urbanistico relativa a mo-
difiche ed integrazioni normative e cartografiche 
per finalità pubbliche e di interesse collettivo, re-
cepimento del piano delle alienazioni e delle valo-
rizzazioni immobiliari 

Adozione C.C. n. 87 del 
11/11/2011 

BURT n. 48 del 
30/11/2011 

  Approvazione C.C. n. 12 del 
20/02/2012 

BURT n. 10 del 
07/03/2012 

Variante al regolamento urbanistico e al piano 
strutturale riferita a porzioni territoriali 

Avvio del Pro-
cedimento 

G.C. n. 14 del 
28/01/2011 

  

  Adozione C.C. n. 33 del 
14/06/2012 

BURT n. 27 del 
04/07/2012 

  Approvazione C.C. n. 7 del 
05/03/2013 

BURT n. 38 del 
18/09/2013 

Variante al regolamento urbanistico per la modifi-
ca di un’area soggetta a piano di recupero in piaz-
za Palagi a Bibbiena 

Adozione C.C. n. 10 del 
28/01/2014 

BURT n. 6 del 
12/02/2014 

  Approvazione C.C. n. 33 del 
24/06/2014 

BURT n. 32 del 
13/08/2014 

Variante al Regolamento Urbanistico per 
l’apposizione di un vincolo preordinato 
all’esproprio in via Burraia a Bibbiena 

Adozione C.C. n. 60 del 
28/11/2014 

BURT n. 2 del 
14/01/2015 
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  Approvazione Efficacia ai sensi 
dell’art. 32, comma 3 
della Legge Regionale 
10 novembre 2014, n. 
65 

BURT n. 11 del 
18/03/2015 

Variante al Regolamento Urbanistico per la rior-
ganizzazione del piano attuativo pa23/c – adozio-
ne 

Adozione C.C. n. 61 del 
28/11/2014 

BURT n. 3 del 
21/01/2015 

  Approvazione Efficacia ai sensi 
dell’art. 32, comma 3 
della Legge Regionale 
10 novembre 2014, n. 
65 

BURT n. 11 del 
18/03/2015 

Approvazione della relazione di monitoraggio del 
Regolamento Urbanistico 

Approvazione G.C. n. 40 del 
09/03/2015 

Trasmessa in regione 
con prot. 4873 del 
13/03/2015 

Variante al Regolamento Urbanistico per alcune 
modifiche puntuali ed aggiornamenti nel territorio 
urbanizzato 

Adozione C.C. n. 50 del 
20/08/2015 

BURT n. 35 del 
02/09/2015 

  Approvazione C.C. n. 75 del 
30/11/2015 

BURT n. 52 del 
30/12/2015 

Variante al Regolamento Urbanistico per alcune 
modifiche minori localizzate all’interno del territo-
rio urbanizzato 

Adozione C.C. n. 32 del 
11/07/2016 

BURT n. 30 del 
27/07/2016 

  Approvazione Efficacia ai sensi 
dell’art. 32, comma 3 
della Legge Regionale 
10 novembre 2014, n. 
65 

BURT n. 36 del 
07/09/2016 

Variante al Regolamento Urbanistico per la loca-
lizzazione di un vincolo preordinato all’esproprio 
per una strada in loc. Guazzi 

Adozione C.C. n. 33 del 
11/07/2016 

BURT n. 30 del 
27/07/2016 

  Approvazione C.C. n. 50 del 
19/11/2016 

BURT n. 6 del 
08/02/2017 

Variante al RU 2017-1 per alcune modifiche pun-
tuali nel territorio urbanizzato 

Adozione C.C. n. 46 del 
31/07/2017 

BURT n. 34 del 
23/08/2017 

  Approvazione C.C. n. 65 del 
27/11/2017 

BURT n. 54 del 
20/12/2017  

Approvazione del progetto per la localizzazione e 
la realizzazione del Sistema integrato dei percorsi 
ciclabili dell’Arno e del Sentiero della Bonifica – 
tratto fiume Arno in Casentino II Stralcio - nei 
Comuni di Pratovecchio Stia, Castel San Nicolò, 
Poppi e Bibbiena, costituente VARIANTE AI 
REGOLAMENTI URBANISTICI AI SENSI 
DELL’ART. 34 DELLA LEGGE REGIONALE 10 
NOVEMBRE 2014, N. 65 

Approvazione C.C. n. 61 del 
23/10/2017 

BURT n. 49 del 
06/2/2018 

Variante al Regolamento Urbanistico con conte-
stuale variante al Piano Strutturale per 
l’inserimento del nuovo tracciato della S.R.T. 71 in 
loc. Corsalone 

Avvio del Pro-
cedimento 

C.C. n. 37 del 
28/06/2018 
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  Adozione C.C. n. 78 del 
27/12/2018 

BURT n. 3 del 
16/01/2019 

  Approvazione     

Variante al RU 1-2019 per alcune modifiche pun-
tuali nel territorio urbanizzato 

Adozione C.C. n. 27 del 
10/04/2019 

BURT n. 18 del 
02/05/2019 

  Approvazione C.C. n. 59 del 
12/08/2019 

BURT n. 38 del 
18/09/2019 

Variante al RU 2-2019 Approvazione del progetto 
"Sistema integrato dei percorsi ciclabili dell’Arno e 
del sentiero della bonifica, tratto fiume Arno Ca-
sentino" secondo stralcio lotto 2, costituente Va-
riante al Regolamento Urbanistico ai Sensi dellart. 
34 della Legge Regionale 10 novembre 2014, n. 65 

Approvazione C.C. n. 60 del 
12/08/2019 

  

Variante al RU 3-2019 e contestuale variante al PS 
1-2019 per un’area soggetta a scheda di progetto k 
in Marciano allinterno del territorio urbanizzato ai 
sensi degli artt. 30 e 32 della Legge Regionale To-
scana 12 novembre 2014, n. 65  

Avvio del Pro-
cedimento 

G.C. n. 144 del 
12/08/2019 

  

  Adozione C.C. 69 del 
11/10/2019  

  

  Approvazione Efficacia ai sensi 
dell’art. 32, comma 3 
della Legge Regionale 
10 novembre 2014, n. 
65 

BURT n. 49 del 
04/12/2019 

Variante al RU 4-2019 per una modifica in loc. Mo-
careccia al piano attuativo 13C all’interno del terri-
torio urbanizzato ai sensi degli artt. 30 e 32 della 
Legge Regionale Toscana 12 novembre 2014, n. 65 

Avvio del Pro-
cedimento 

G.C. n. 157 del 
09/09/2019 

  

  Adozione C.C. 70 del 
11/10/2019  

  

  Approvazione Efficacia ai sensi 
dell’art. 32, comma 3 
della Legge Regionale 
10 novembre 2014, n. 
65 

BURT n.49 del 
04/12/2019 

Variante al RU 5-2019 per una modifica all’area ex 
fiat in loc. Palazzetto all’interno del territorio ur-
banizzato ai sensi degli artt. 30 e 32 della Legge 
Regionale Toscana 12 novembre 2014, n. 65  

Avvio del Pro-
cedimento 

G.C. n. 158 del 
09/09/2019 

  

  Adozione C.C. 71 del 
11/10/2019  

  

  Approvazione   BURT n. 49 del 
04/12/2019 
 

Variante al RU 6-2019 per una modifica ad un’area 
PR 6 ERS in loc. Camprena all’interno del territo-
rio urbanizzato ai sensi degli artt. 30 e 32 della 
Legge Regionale Toscana 12 novembre 2014, n. 65  

Avvio del Pro-
cedimento 

G.C. n. 159 del 
09/09/2019 
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  Adozione C.C. 72 del 
11/10/2019  

  

  Approvazione Efficacia ai sensi 
dell’art. 32, comma 3 
della Legge Regionale 
10 novembre 2014, n. 
65 

BURT n.49 del 
04/12/2019 

Variante al RU 1-2020 per il recupero di un edificio 
industriale  in loc. Palazzetto all’interno del territo-
rio urbanizzato ai sensi degli artt. 19 e 238 della 
Legge Regionale Toscana 12 novembre 2014, n.65: 
Approvazione 

Avvio del Pro-
cedimento 

G.C. n. 87 del 
02/07/2020 

 
 
 

 Adozione C.C. n. 58 del 
11/11/2020 

BURT n. 48 del 
25/11/2020 

 Approvazione C.C. 11 del 
29/03/2021 

 

Approvazione del progetto ‘‘Sistema integrato dei 
percorsi ciclabili dell’Arno e del Sentiero della Bo-
nifica, tratto fiume Arno Casentino, II stralcio, III 
lotto’’, costituente Variante al Regolamento Urba-
nistico ai Sensi dell’art. 34 della Legge Regionale 
10 novembre 2014, n.65 

Approvazione  C.C. 59 del 
30/09/2021 

BURT. n.42 del 
20/10/2021 

Variante al Regolamento Urbanistico e contestuale 
Variante al Piano Strutturale per l’inserimento del 
nuovo tracciato della SRT71 in loc. Corsalone. Ap-
provazione ai sensi dell’art. 19 della Legge Regio-
nale 10 novembre 2014, n.65 e Legge Regionale 10 
dicembre 1998, n.88 

Approvazione C.C. 60 del 
30/09/2021 

BURT. n.42 del 
20/10/2021 

 

Ad oggi il perimetro del territorio urbanizzato è quello definito dall’art. 224 della Legge Re-

gionale Toscana 12 novembre 2014, n. 65, coincidente con le UTOE come definite nel PS vigen-

te in attesa del perimetro del territorio urbanizzato che sarà individuato nel procedimento di ap-

provazione del PSI del Casentino che è in fase di redazione. 

 

Preso atto della strumentazione urbanistica vigente ed in itinere, il comune ricade nelle disposi-

zioni transitorie di salvaguardia di cui all’art. 222, della Legge Regionale Toscana 12 novembre 

2014, n. 65.  

Per quanto riguarda la pianificazione attuativa si riporta un elenco, stilato attraverso una ricerca di 

archivio, dei Piani approvati in seno al PDF, PRG e quindi RU: 

 

PIANI ATTUATIVI 
PIANO  
ATTUATIVO 

TIPOLOGIA UTOE APPROVAZIONE EFFICACIA CONVENZIONE 
DATA FIRMA 

Pdf 

1969-1995 
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Piano Attuativo 
Ex CIAM 

Lottizzazione 1 1984- 1985   

 Lottizzazione 
Vignarosa Partina  

Lottizzazione 3 Ante 1996   

PRG approvato con Delibera Giunta Regionale n. 309 del 09/01/1995 

1995-2004 

Piano Attuativo la 
Ferantina 

Lottizzazione 1 Ante 1996   

 Piano di lottizza-
zione C35 (Freg-
gina) 

Lottizzazione 3 1997  FINOCCHI rep. 
10035 del 
17/04/1999 

Piano di utilizzo 
Coop 

Piano di utilizzo P 1996  MAROLDA rep. 
34172 del 
22/07/1998 
PANCARI rep. 
10291 del 
22/01/2002  
CIRIANNI rep. 
13478 del 
26/05/2011 

Piano di lottizza-
zione C33 (Ter-
rossola) 

Lottizzazione 4 C.C. n. 10 del 29/01/1999  PANE rep. 33219 
del 02/07/1999 

Piano di lottizza-
zione C36 (Cag-
gio) 

Lottizzazione 1 Ante 2000   

Piano di lottizza-
zione C4 Cimite-
ro Soci 

Lottizzazione 2 Ante 2004   

Piano di recupero 
in loc. MonteCal-
bi 

Piano di recupero Territorio 
aperto 

Ante 2004   

Piano di lottizza-
zione C16 (Moca-
reccia)  

Lottizzazione 1 Ante 1999   

Piano di lottizza-
zione C20 (Goli-
ne)  

Lottizzazione 1 C.C. n. 71 del 30/07/2003 
C.C. n. 106 del 28/11/2003 
C.C. n. 105 del 27/10/2005 

  

Piano di lottizza-
zione C22 (Casel-
la) 

Lottizzazione 1 C.C. n. 69 del 28/09/2001  
C.C. n. 6 del 06/02/2004 

 MAROLDA 
22/02/2002 

Piano di lottizza-
zione C37  

Lottizzazione 1 C.C. n. 105 del 28/11/2003  PANE rep. 44786 
del 17/03/2004 

Piano di lottizza-
zione C39 

Lottizzazione 3 C.C. n. 81 del 29/09/2003  PANCARI rep. 
10339 del 
13/12/2003 

Piano di lottizza-
zione C41 (Mat-
toni)  

Lottizzazione 1 C.C. n. 9 del 06/02/2004  PANE rep. 45653 
del 06/07/2004 
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Piano di lottizza-
zione C23 

Lottizzazione 1 Ante 2004   

Piano di utilizzo 
zona B Terrosso-
la  

Piano di utilizzo 4 G.C. n.259 del 28/11/2003 C.E. n.38 del 
27/03/2004 

ZAZZARO rep. 
16557 del 
19/02/2004 

2004 

Piano attuativo 
E.2C Le Greti (N 
9E del RU) 

Lottizzazione Territorio 
aperto 

C.C. n. 69 del 27/09/2004  SI 

2005 

Piano Attuativo 
F5 la Ferrantina 

Lottizzazione 1 C.C. n. 66 del 15/07/2005   

Piano di recupero 
Archiano-LIDL  

Piano di recupero 1 C.C. n. 96 del 29/09/2005  ZAZZARO rep. 
21571 del 
16/11/2005 

Piano Attutivo 
zona B2 Candole-
si 

Lottizzazione 2 C.C. n. 117 del 24/11/2005   

Piano attuativo 
ex cartiera di Soci 
in Via dell'Orto  

Piano di recupero 2 C.C. n. 103 del 27/10/2005  ZAZZARO rep. 
21544 del 
14/11/2005 

2006 

Piano di Lottiz-
zazione C14 

Lottizzazione 1 C.C. n. 79 del 23/08/2005  
C.C. n. 26 del 20/03/2006 

 PANE rep. 50.324 
del 04/04/2006 

Piano attuativo 
C25 Partina  

Lottizzazione 3 C.C. n. 62 del 26/07/2006  PANE rep. 51431 
del 13/10/2006 

2007 

Piano di recupero 
"Il Prato di Soci" 

Piano di recupero 2 C.C. n. 9 del 25/01/2007   

 Piano attuativo 
Via dell'Orto 

Piano di recupero 2 C.C. n. 23 del 28/02/2007  ZAZZARO rep. 
26386 del 
09/07/2008 

Piano di lottizza-
zione comparto 
C17 

Lottizzazione 1 C.C. n. 127 del 23/11/2007  ZAZZARO rep. 
27424 del 
16/07/2009 

Piano di lottizza-
zione comparto 
C38 

Lottizzazione 2 C.C. n. 128 del 23/11/2007  PANE rep. 35.738 
del 31/08/2000 
PANE rep. 53.289 
del 31/01/2008 
PANE rep. 58.400 
del 14/09/2012 
(cessione) 

2008 

Piano di recupero 
"LANIFICIO di 
Soci" 

Piano di recupero 2 C.C. n. 21 del 22/04/2008   
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Piano di lottizza-
zione comparto 
C42 

Lottizzazione 8 C.C. n. 59 del 16/09/2008  ZAZZARO rep. 
26623 del 
30/10/2008 

Piano di Utilizzo 
Mabo La Ferran-
tina 

Piano di utilizzo 1 C.C. n. 38 del 30/10/2008  PANE rep. 55109 
del 21/07/2009 

Piano di lottizza-
zione comparto 
C16 (ex C19) 

Lottizzazione 1 C.C. n. 83 del 23/12/2008  PANE rep. 55077 
del 13/07/2009 

REGOLAMENTO URBANISTICO approvato con C.C. n. 2 del 13/02/2009 

2009 

Piano di Recupe-
ro Catarsena 

Piano di recupero Territorio 
aperto 

C.C. n. 64 del 30/09/2009  N 

Seconda Variante 
al Piano di Recu-
pero Montecalbi 

Piano di recupero Territorio 
aperto 

C.C. n. 65 del 30/09/2009  N 

PR8a Candolesi Piano di recupero 10  C.C. n. 66 del 30/09/2009  N 

Piano Attuativo 
D4 - F1 Località 
Ferrantina 

Lottizzazione 1 C.C. n. 67 del 30/09/2009  PANE re. 55373 
del 23/10/2009 

Pr1vp Soci Piano di recupero 2 C.C. n. 68 del 30/09/2009  N 

2010 

PA9C Castellare  Lottizzazione 1  C.C. n. 11 del 10/02/2010   BALDESI rep. 
18.225 dello 
01/12/2010 

PR6D3 Sub-
Comparto B1, 
Area Ex Tannino  

Piano di recupero 1 C.C. n. 12 del 10/02/2010   

PA46C/1 
Sant'Andrea 

Lottizzazione 8 C.C. n. 36 del 30/04/2010   

Piano di Recupe-
ro Molino di Ga-
brino 

Piano di recupero Territorio 
aperto 

C.C. n. 49 del 23/06/2010   

PA37C  Partina 
(Art. 71)  

Approvazione del-
lo schema di con-
venzione per le 
opere pubbliche 
art. 72 NTA 

3  C.C. n. 85 del 30/11/2010   

Ns37b Sub 1 
Candolesi 
(Art.71)  

Approvazione del-
lo schema di con-
venzione per le 
opere pubbliche 
art. 72 NTA 

 10 C.C. n. 86 del 30/11/2010   

Pr6d3 Sub-
Comparto B2, 
Area Ex Tannino 
(Art.71) 

Approvazione del-
lo schema di con-
venzione per le 
opere pubbliche 
art. 72 NTA 

1 C.C. n. 87 del 30/11/2010   

2011 
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PA12c Variante 
Coccaia  

Lottizzazione 1  C.C. n. 12 del 21/03/2011   

PA13d2 Ferranti-
na (Art.17)  

Approvazione del-
lo schema di con-
venzione per le 
opere pubbliche 
art. 72 NTA 

1 C.C. n. 14 del 21/03/2011  CIRIANNI rep. 
13307 del 
14/04/2011 

PA7c Castellare 
(Art.71) 

Approvazione del-
lo schema di con-
venzione per le 
opere pubbliche 
art. 72 NTA 

1 C.C. n. 15 del 21/03/2011 
 
 

  

PA21c Poggio 
Mendico (Art.71) 

Approvazione del-
lo schema di con-
venzione per le 
opere pubbliche 
art. 72 NTA 

1 C.C. n. 16 del 21/03/2011  ZAZZARO rep. 
29396 del 
10/05/2011 

PA47c Sant'An-
drea (Art. 71) 

Approvazione del-
lo schema di con-
venzione per le 
opere pubbliche 
art. 72 NTA 

8 C.C. n. 17 del 21/03/2011   

PA8d2 Pian di 
Silli  (Art. 71) 

Approvazione del-
lo schema di con-
venzione per le 
opere pubbliche 
art. 72 NTA 

2 C.C. n. 18 del 21/03/2011   

PA11d2 Pian di 
Silli  (Art. 71) 

Approvazione del-
lo schema di con-
venzione per le 
opere pubbliche 
art. 72 NTA 

2 C.C. n. 19 del 21/03/2011 
G.C. 273 del 30/11/2011 

  

PA14c Santa Ma-
ria  (Art. 71) 

Lottizzazione 1 C.C. n. 22 del 21/03/2011   

PA12d2 Le Ca-
panne (Art.71) 

Approvazione del-
lo schema di con-
venzione per le 
opere pubbliche 
art. 72 NTA 

1 C.C. n. 44 del 28/04/2011   

PA46c/2 
Sant'Andrea (Art. 
71) 

Approvazione del-
lo schema di con-
venzione per le 
opere pubbliche 
art. 72 NTA 

8 C.C. n. 45 del 28/04/2011   

1D4 in via Marx   C.C. n. 56 del 29/06/2011   

Pr13a La Casa Piano di recupero Territorio 
aperto 

C.C. n. 57 del 29/06/2011   

Ns37b Sub 2 
Candolesi (Art.71) 

Approvazione del-
lo schema di con-
venzione per le 
opere pubbliche 
art. 72 NTA 

10 C.C. n. 58 del 29/06/2011   

PA54c Mocarec-
cia (Art.71) 

Approvazione del-
lo schema di con-
venzione per le 

1 C.C. n. 59 del 29/06/2011  ZAZZARO rep. 
30196  del 
10/2/2012 
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opere pubbliche 
art. 72 NTA 

N53B Via Moca-
reccia a Bibbiena 

Opere di Approva-
zione dello schema 
di convenzione per 
le opere pubbliche 
art. 72 NTA 

1 G.C. n. 239 del 19/10/2011   

2012 

Pr Marciano Piano di recupero 6 C.C. n. 13 del 20/02/2012   

PA6c Fornace Lottizzazione 1 C.C. n. 34 del 14/06/2012   

PA49C Querceto 
(Art.71) 

Approvazione del-
lo schema di con-
venzione per le 
opere pubbliche 
art. 72 NTA   

Territorio 
aperto 

C.C. n. 54 del 28/09/2012   

PA43c/1 Guazzi Lottizzazione 8 C.C. n. 55 del 28/09/2012   

2013 

PA4d2 Le Chiane Lottizzazione 1 C.C. n. 41 del 05/07/2013  ZAZZARO rep. 
32610 del 
9/12/2014 

Pr Sant'andrea 
Campi 

Piano di recupero Territorio 
aperto 

C.C. n. 42 del 05/07/2013   

PA14d2 Ferranti-
na (Art.73) 

Approvazione del-
lo schema di con-
venzione per le 
opere pubbliche 
art. 72 NTA   

1 C.C. n. 43 del 05/07/2013   

2014 

Pr3d3 Ex Fiat Piano di recupero 1 C.C. n. 09 del 28/01/2014   

PA57c Casella Lottizzazione 1 C.C. n. 12 del 28/01/2014   

Pr Consorzio 
Agrario 

Piano di recupero 1 C.C. n. 34 del 24/06/2014   

Pr Santa Maria 
del Sasso 

Piano di recupero Territorio 
aperto 

C.C. n. 35 del 24/06/2014   

Pr La Casina 
Poggiolo 

Piano di recupero Territorio 
aperto 

C.C. n. 36 del 24/06/2014   

2015 

Pr Quercetina 
Terrossola 

Piano di recupero Territorio 
aperto 

C.C. n. 11 del 30/03/2015 
(Adozione) 
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Pr Camilliano 
Marciano 

Piano di recupero Territorio 
aperto 

C.C. n. 32 del 19/06/2015 
(Adozione) 

(Efficacia erra-
ta Burt. n. 38 
del 
23/09/2015) 
Adozione Burt 
n. 11 del 
16/03/2016 
Efficacia Burt. 
n. 21 del 
25/05/2016 

 

Pr Sant’Andrea 
Campi 

Piano di recupero Territorio 
aperto 

C.C. n. 46 del 14/07/2015 
(Adozione) 

Efficacia Burt. 
n. 38 del 
23/09/2015 

 

2016 

Pr Corbolini Piano di recupero Territorio 
aperto 

C.C. n. 62 del 22/12/2016 
(Adozione) 

Efficacia Burt. 
n. 8 del 
22/02/2017 

 

PA 60C ( art. 73) Approvazione del-
lo schema di con-
venzione per le 
opere pubbliche 
art. 72 NTA   

2 C.C. n. 63 del 22/12/2016   

2017 

PA 57C Lottizzazione 1 C.C. n. 37 del 24/05/2017 
(Adozione) 

Efficacia Burt. 
n. 31 del 
02/08/2017 

 

2018 

PR VILLAMA-
GRA 

Piano di recupero Territorio 
aperto 

C.C. n. 38 del 28/06/2018 
(Adozione) 

Efficacia Burt. 
n.  del 
03/10/2018 

 

2019 

PA 23C Lottizzazione 1 C.C. n. 58 del 12/08/2019 
(Approvazione 

Efficacia Burt. 
n. 38 del  
18/09/2019 

 

Variante al PA 
57C 

Lottizzazione 1 C.C. n. 85 del 25/11/2019 
(Adozione) 

Efficacia Burt. 
n. 8 del  
19/02/2020 

 

PR San Martino Piano di recupero Territorio 
aperto 

C.C. n. 84 del 25/11/2019 
(Adozione) 

Annullata con 
C.C. n. 21 del-
lo 08/06/2020 

 

Variante PR Ca-
milliano 

Piano di recupero Territorio 
aperto 

C.C. n. 83 del 25/11/2019 
(Adozione) 

Efficacia Burt. 
n. 8 del  
19/02/2020 

 

2020 

PA 13C Mocarec-
cia 

Lottizzazione 1 In fase istruttoria   

PR San Martino Piano di recupero Territorio 
aperto 

C.C. n. 21 dello 08/06/2020 
(Adozione) 

Efficacia Burt. 
n. 35 del  
26/08/2020 

 

PR Coppioni Piano di recupero Territorio 
aperto 

C.C. n. 22 dello 08/06/2020 
(Adozione) 

Efficacia Burt. 
n. 35 del  
26/08/2020 

 

PR area Ex Fiat Piano di recupero 1 C.C. n. 23 dello 08/06/2020 
(Adozione) 

Efficacia Burt. 
n. 35 del  

 



 

URBANISTICA  
 

 

UNITÀ ORGANIZZATIVA N. 5 URBANISTICA E EDILIZIA 

Pag. 20 a 71 
 

26/08/2020 

PA 20C Goline Lottizzazione 1 C.C. n. 55 del 22/10/2020 
(Adozione) 

Efficacia Burt. 
n. 1 del  
07/01/2021 

Cuomo del 
25/05/2021 

Piano di recupero 
in Loc. San Do-
nato 

Piano di recupero  C.C. n. 56 del 22/10/2020 
(Adozione) 

Efficacia Burt. 
n. 1 del  
07/01/2021 

 

Piano di lottizza-
zione PA27c 

Lottizzazione  C.C. n. 56 del 28/10/2022 
(Adozione) 

Efficacia Burt. 
n. * del  
**/**/**** 

 

 

 Bilancio del Regolamento urbanistico  3.3

Per il bilancio del dimensionamento del RU sono stati predisposti calcoli e schemi esplicativi in 

conformità ai disposti del Regolamento di attuazione delle disposizioni della Legge Regionale To-

scana 12 novembre 2014, n. 65 e del DPGR n. 32/R del 5 luglio 2017, Burt 14/02/2007. Le di-

sposizioni del Regolamento, ai sensi dell’art. 18, si applicano ai Piani Strutturali e Regolamenti 

Urbanistici adottato a partire dal 15/05/2007. 

Il dimensionamento è articolato nelle seguenti funzioni: 

a) residenziale, comprensiva degli esercizi commerciali di vicinato; 

b) industriale e artigianale, comprensiva delle attività commerciali all'ingrosso e depositi; 

c) commerciale relativa alle medie strutture di vendita; 

d) commerciale relativa alle strutture di grande distribuzione; 

e) turistico – ricettiva; 

f) direzionale, comprensiva delle attività private di servizio; 

g) agricola e funzioni connesse e complementari, ivi compreso l'agriturismo. 

Poiché il vigente RU raggruppa o non tiene conto di alcune di esse, per comparare opportuna-

mente le dimensioni attuali e variate sono state considerate le seguenti funzioni: 

1. Residenziale 

2. Produttiva: Industriale e artigianale 

3. Terziario: Commerciale al dettaglio e all’ingrosso, Direzionale e di servizio e Turi-

stico – ricettiva; 
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Il dimensionamento delle funzioni è espresso in metri quadrati di superficie edificabile, SE, anche 

se per facilità di comparazione è stata mantenuta anche la quantità espressa in mc. Di fatto il Re-

golamento urbanistico opera ancora con questo parametro. 

Le operazioni che hanno condotto al calcolo del dimensionamento attuale, di quello variato e del 

conseguente bilancio sono articolate nelle seguenti fasi: 

1. Calcolo delle SE assegnate dal Vigente RU; 

2. Calcolo delle SE dalle Varianti al RU; 

3. Bilancio del Dimensionamento e SE residue. 

Dai dati rilevati sul dimensionamento assegnato dal Piano strutturale vigente e le quantità asse-

gnate dal RU emerge che quest’ultimo ha utilizzato la quasi totalità delle superfici: 

UTOE 01 - BIBBIENA 

Zone o aree di intervento Residenziale Commerciale Direzionale Produttivo 

  
SUL  
(mq) 

VOLUME 
SUL x 3 mt 

(mc) 

Abitanti  
(mc/185) 

SUL  
(mq) 

VOLUME 
SUL x 3 mt 

(mc) 

SUL  
(mq) 

VOLUME 
SUL x 3,5 mt 

(mc) 

PIANO STRUTTURALE 

  90.000 mq 270.000 mc 2.700 133.667 mq 401.000 mc 252.000 mq 882.000 mc 

EDIFICATO ESISTENTE 

  585.330 mq 1.755.989 mc 6.553     190.040 mq 665.140 mc 

PRG CONFERMATO 

  665.828 mq 1.997.485 mc 10.797 142.014 mq 426.042 mc 348.122 mq 1.218.426 mc 

RU VIGENTE 

TOTALE RESIDENZIALE 665.587 mq 1.996.760 mc 10.793         

RESIDUO RESIDENZIALE 90.242 mq 270.725 mc 1.463         

TOTALE COMMERCIALE       271.949 mq 815.848 mc     

RESIDUO COMMERCIALE       3.731 mq 11.194 mc     

TOTALE PRODUTTIVO           

447.326 mq 1.565.645 mc 

RESIDUO PRODUTTIVO           

152.796 mq 534.785 mc 
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UTOE 04- TERROSSOLA 

Zone o aree di intervento Residenziale 
Commerciale Di-

rezionale 
Produttivo Turistico  

  
SUL  
(mq) 

VOLU-
ME 

SUL x 3 
mt (mc) 

Abitan-
ti  

(mc/18
5) 

SUL  
(mq) 

VOLU-
ME 

SUL x 3 
mt (mc) 

SUL  
(mq) 

VOLUME 
SUL x 3,5 
mt (mc) 

SUL  
(mq) 

VOLU-
ME 

SUL x 3 
mt (mc) 

STAN-
ZE 

PIANO STRUTTURALE 

  
2.667 

mq 8.000 mc 
43 

667 
mq 2.000 mc 

000 
mq 

000 mc 
1.167 

mq 3.500 mc   

EDIFICATO ESISTENTE 

  
35.971 

mq 
107.914 

mc 
583 

      
  

      

PRG CONFERMATO 

UTOE 02- SOCI 

Zone o aree di intervento Residenziale Commerciale Direzionale Produttivo 

  
SUL  
(mq) 

VOLUME 
SUL x 3 mt 

(mc) 

Abitanti  
(mc/185) 

SUL  
(mq) 

VOLUME 
SUL x 3 mt 

(mc) 

SUL  
(mq) 

VOLUME 
SUL x 3,5 mt 

(mc) 

PIANO STRUTTURALE 

  83.000 mq 249.000 mc 1.346 24.667 mq 74.000 mc 105.000 mq 367.500 mc 

EDIFICATO ESISTENTE 

  470.211 mq 1.410.632 mc 7.625     88.462 mq 796.156 mc 

PRG CONFERMATO 

  352.942 mq 1.058.825 mc 5.723     126.428 mq 442.498 mc 

RU VIGENTE 

TOTALE RESIDENZIALE 29.522 mq 1.222.127 mc 6.606         

RESIDUO RESIDENZIALE 28.566 mq 85.697 mc 463         

TOTALE COMMERCIALE       14.433 mq 43.300 mc     

RESIDUO COMMERCIALE       10.233 mq 30.700 mc     

TOTALE PRODUTTIVO           138.031 mq 56.700 mc 

RESIDUO PRODUTTIVO           93.397 mq 326.890 mc 

UTOE 03- PARTINA E FREGGINA 

Zone o aree di intervento Residenziale Commerciale Direzionale Produttivo 

  
SUL  
(mq) 

VOLUME 
SUL x 3 mt 

(mc) 

Abitanti  
(mc/185) 

SUL  
(mq) 

VOLUME 
SUL x 3 mt 

(mc) 

SUL  
(mq) 

VOLUME 
SUL x 3,5 mt 

(mc) 

PIANO STRUTTURALE 

  11.667 mq 35.000 mc 189 4.333 mq 13.000 mc 3.000 mq 10.500 mc 

EDIFICATO ESISTENTE 

  82.767 mq 248.300 mc 1.342     8.500 mq 29.750 mc 

PRG CONFERMATO 

  46.075 mq 138.225 mc 747     14.000 mq 49.000 mc 

RU VIGENTE 

TOTALE RESIDENZIALE 42.708 mq 128.123 mc 693         

RESIDUO RESIDENZIALE 15.034 mq 45.102 mc 244         

TOTALE COMMERCIALE       667 mq 2.000 mc     

RESIDUO COMMERCIALE       3.667 mq 11.000 mc     

TOTALE PRODUTTIVO           9.650 mq 33.775 mc 

RESIDUO PRODUTTIVO           7.350 mq 25.725 mc 
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24.924 

mq 74.771 mc 
404 

      
  

      

RU VIGENTE 

TOTALE RESIDEN-
ZIALE 

22.666 
mq 67.998 mc 368               

RESIDUO RESIDEN-
ZIALE 

4.924 
mq 14.773 mc 80               

TOTALE COMMER-
CIALE       

000 
mq 000 mc           

RESIDUO COMMER-
CIALE       

667 
mq 2.000 mc   

  
      

TOTALE PRODUTTI-
VO           

000 
mq 

000 mc 
      

RESIDUO PRODUTTI-
VO           

000 
mq 

000 mc 
      

 

UTOE 05- SERRAVALLE 

Zone o aree di intervento Residenziale Commerciale Direzionale Produttivo 

  
SUL  
(mq) 

VOLUME 
SUL x 3 mt 

(mc) 

Abitanti  
(mc/185) 

SUL  
(mq) 

VOLUME 
SUL x 3 mt (mc) 

SUL  
(mq) 

VOLUME 
SUL x 3,5 mt (mc) 

PIANO STRUTTURALE 

  5.333 mq 16.000 mc 86 1.667 mq 5.000 mc 1.000 mq 000 mc 

EDIFICATO ESISTENTE 

  62.977 mq 188.930 mc 1.021     300 mq 1.050 mc 

PRG CONFERMATO 

  34.217 mq 102.651 mc 555     1.566 mq 5.481 mc 

RU VARIANTE 2019 

TOTALE RESIDENZIALE 22.985 mq 68.956 mc 373         

RESIDUO RESIDENZIALE 16.565 mq 49.695 mc 269         

TOTALE COMMERCIALE       133 mq 400 mc     

RESIDUO COMMERCIALE       1.533 mq 4.600 mc     

TOTALE PRODUTTIVO           2.090 mq 7.315 mc 

RESIDUO PRODUTTIVO           476 mq 1.666 mc 

 

UTOE 06- MARCIANO POGGIOLO 

Zone o aree di intervento Residenziale 
Commerciale Di-

rezionale 
Produttivo Turistico  

  
SUL  
(mq) 

VOLU-
ME 

SUL x 3 
mt (mc) 

Abitanti  
(mc/18

5) 

SUL  
(mq) 

VOLU-
ME 

SUL x 3 
mt (mc) 

SUL  
(mq) 

VOLUME 
SUL x 3,5 
mt (mc) 

SUL  
(mq) 

VOLU-
ME 

SUL x 3 
mt (mc) 

STAN-
ZE 

PIANO STRUTTURALE 

  
4.333 

mq 13.000 mc 
70 

200 
mc 600 mc 

000 
mq 

000 mc 
500 
mq 1.500 mc   

EDIFICATO ESISTENTE 

  21.516 64.548 mc 349               
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mq 

PRG CONFERMATO 

  
13.737 

mq 41.211 mc 
223 

      
  

      

RU VIGENTE 

TOTALE RESIDEN-
ZIALE 

13.674 
mq 41.021 mc 222               

RESIDUO RESIDEN-
ZIALE 

4.397 
mq 13.190 mc 71               

TOTALE COMMER-
CIALE       

000 
mq 000 mc           

RESIDUO COMMER-
CIALE       

200 
mq 600 mc   

  
      

TOTALE PRODUTTI-
VO           

000 
mq 

000 mc 
      

RESIDUO PRODUTTI-
VO           

000 
mq 

000 mc 
      

 

UTOE 07- CAMPI 

Zone o aree di intervento Residenziale 
Commerciale Di-

rezionale 
Produttivo Turistico  

  
SUL  
(mq) 

VOLU-
ME 

SUL x 3 
mt (mc) 

Abitan-
ti  

(mc/18
5) 

SUL  
(mq) 

VOLU-
ME 

SUL x 3 
mt (mc) 

SUL  
(mq) 

VOLUME 
SUL x 3,5 
mt (mc) 

SUL  
(mq) 

VOLU-
ME 

SUL x 3 
mt (mc) 

STAN-
ZE 

PIANO STRUTTURALE 

  
5.333 

mq 16.000 mc 
86 

1.000 
mq 3.000 mc 

000 
mq 

000 mc 
1.500 

mq 4.500 mc   

EDIFICATO ESISTENTE 

  
21.516 

mq 64.548 mc 
349 

    
    

      

PRG CONFERMATO 

  
14.633 

mq 43.898 mc 
237 

      
  

      

RU VIGENTE 

TOTALE RESIDEN-
ZIALE 

8.746 
mq 26.238 mc 142               

RESIDUO RESIDEN-
ZIALE 

11.220 
mq 33.660 mc 182               

TOTALE COMMER-
CIALE       

333 
mq 1.000 mc           

RESIDUO COMMER-
CIALE       

667 
mq 2.000 mq   

  
      

TOTALE PRODUTTI-
VO           

000 
mq 

000 mc 
      

RESIDUO PRODUTTI-
VO           

000 
mq 

000 mc 
      

 

UTOE 08-FARNETA GUAZZI 

Zone o aree di inter-
vento 

Residenziale 
Commerciale Direziona-

le 
Turistico  
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SUL  
(mq) 

VOLUME 
SUL x 3 mt 

(mc) 

Abitanti  
(mc/100) 

SUL  
(mq) 

VOLUME 
SUL x 3 mt 

(mc) 

SUL  
(mq) 

VOLUME 
SUL x 3 mt 

(mc) STANZE 

PIANO STRUTTURALE 

  6.167 mq 18.500 mc 185 333 mq 1.000 mc 1.167 mq 3.500 mc   

                  

EDIFICATO ESISTENTE 

  17.825 mq 53.475 mc 97           

PRG CONFERMATO 

TOTALE 17.373 mq 52.120 mc 521,2           

RESIDUO 2.027 mq 6.080 mc 60,8           

 

UTOE 09-BANZENA 

Zone o aree di intervento Residenziale 
Commerciale 
Direzionale 

Produttivo Turistico  

  
SUL  
(mq) 

VOLU-
ME 

SUL x 3 
mt (mc) 

Abitan-
ti  

(mc/10
0) 

SUL  
(mq) 

VOLU-
ME 

SUL x 3 
mt (mc) 

SUL  
(mq) 

VOLUME 
SUL x 3,5 
mt (mc) 

SUL  
(mq) 

VOLU-
ME 

SUL x 3 
mt (mc) 

STAN-
ZE 

PIANO STRUTTURALE 

  
667 mq 2.000 mc 

20 
267 
mq 800 mc 

    
333 mq 1.000 mc   

EDIFICATO ESISTENTE 

  
6.853 

mq 20.560 mc 206               

PRG CONFERMATO 

B2 385 mq 1.154 mc 12               

D1     
  

    
3.950 

mq 13.825 mc       

F11     
  

        
3.500 

mq 10.500 mc   

RU VIGENTE 

RESIDUO RESIDEN-
ZIALE 

-2.896 
mq -8.689 mc -86,89               

RESIDUO COMMER-
CIALE       

000 
mq 000 mc           

RESIDUO PRODUT-
TIVO           

3.950 
mq 13.125 mc       

RESIDUO TURISTICO               
3.833 

mq 11.500 mq   

 

UTOE 10-CANDOLESI CAMPRENAI 

Zone o aree di intervento Residenziale Commerciale Direzionale 

  
SUL  
(mq) 

VOLUME 
SUL x 3 mt (mc) 

Abitanti  
(mc/185) 

SUL  
(mq) 

VOLUME 
SUL x 3 mt (mc) 

PIANO STRUTTURALE 

  3.000 mq 9.000 mc 49 333 mq 1.000 mc 
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EDIFICATO ESISTENTE 

  14.075 mq 42.225 mc 228     

PRG CONFERMATO 

  4.749 mq 14.246 mc 77     

RU VIGENTE 

TOTALE RESIDENZIALE 7.599 mq 22.797 mc 123     

RESIDUO RESIDENZIALE 150 mq 450 mc 2     

TOTALE COMMERCIALE       050 mq 150 mc 

RESIDUO COMMERCIALE       283 mq 850 mq 

 

 Analisi degli standard 3.4

La dotazione esistente di standard urbanistici supera il minimo inderogabile fissato dal 

D.M.1444/68 di 18 mq ad abitante.  

Il resoconto degli standard urbanistici nel comune di Bibbiena risulta il seguente: 

Attrezzature collettive 23,75 mq/ab 
Parcheggi pubblici 10,68 mq/ab 
Istruzione 3,52 mq/ab 
Aree Verdi 12,24 mq/ab 

Di cui: 
Verde pubblico attrezzato, Verde 
pubblico Sportivo, Orti Sociali, Parchi 
pubblici 

6,14 mq/ab 

Verde urbano 6,10 mq/ab 

In conclusione la dotazione degli standard urbanistici ammonta ad un totale di 49,62 

mq/abitante. 

 

Nel corso del lavoro di redazione del Piano operativo l’attuale dotazione di standard sarà 

sottoposta ad una verifica qualitativa inerente l’effettiva prestazione delle superfici e la lo-

ro accessibilità.  
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4 DAL PIANO STRUTTURALE INTERCOMUNALE AL PIANO OPERATIVO  

 La formazione del Piano Strutturale Intercomunale 4.1

Il Piano strutturale intercomunale del Casentino interessa i seguenti dieci comuni della provincia 

di Arezzo, che a tal fine hanno sottoscritto l’atto di esercizio associato denominato “Convenzione 

tra comuni e unione di comuni per la gestione in forma associata del Piano Strutturale interco-

munale” in data 20/03/2017: 

 Bibbiena 

 Castel Focognano 

 Castel San Niccolò 

 Chitignano 

 Chiusi della Verna 

 Montemignaio 

 Ortignano Raggiolo 

 Poppi 

 Pratovecchio Stia 

 Talla 

 

La Legge Regionale Toscana 12 novembre 2014, n. 65 disciplina al Titolo II, Capo III, l’art. 23 

recita: 

1. I comuni possono procedere all’adozione e all’approvazione del piano strutturale in-
tercomunale con le modalità stabilite dal presente articolo. 
 

2. I comuni approvano l’atto di esercizio associato del piano strutturale intercomunale, 
con il quale costituiscono un ufficio unico di piano mediante: 

a) la stipula, tra di loro, della convenzione di cui agli articoli 20 e 21 della legge regionale 
27 dicembre 2011, n. 68 (Norme sul sistema delle autonomie locali); 
b) l’unione di comuni di cui fanno parte, costituita ai sensi del titolo III, capo III, della l.r. 
68/2011. In detta ipotesi, l’affidamento dell’esercizio associato all’unione avviene per 
convenzione stipulata ai sensi degli articoli 20 e 21 della l.r. 68/2011, oppure per disposi-
zione statutaria dell’unione. 
b bis) la stipula di una convenzione di cui agli articoli 20 e 21 della legge regionale 27 di-
cembre 2011, n. 68 (Norme sul sistema delle autonomie locali) con un’unione di comuni 
di cui non fanno parte. 
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3. L’esercizio associato è svolto tra comuni contermini rientranti nel medesimo ambito 
sovracomunale di cui all’articolo 28, salvo quanto previsto dall’articolo 24. 

 
4. L’ente responsabile dell’esercizio associato individua il garante dell’informazione e 

della partecipazione di cui all’articolo 37. 
 

5. L’ente responsabile dell’esercizio associato avvia il procedimento del piano strutturale 
intercomunale ai sensi dell’articolo 17 e trasmette il relativo atto, oltre ai soggetti di 
cui all’articolo 8, comma 1, a tutti i comuni associati. 

 
6. Qualora la proposta di piano strutturale intercomunale preveda trasformazioni al di 

fuori del territorio urbanizzato che comportino impegni di suolo non edificato, l’ente 
responsabile dell’esercizio associato convoca la conferenza di co-pianificazione di cui 
all’articolo 25 alla quale partecipano la Regione, la provincia, la città metropolitana, 
l’ente responsabile dell’esercizio associato e i comuni associati, nonché su indicazione 
della Regione, i legali rappresentanti dei comuni eventualmente interessati dagli effetti 
territoriali derivanti dalle previsioni. La conferenza decide a maggioranza dei presenti 
entro sessanta giorni dallo svolgimento della prima riunione. 

 
7. In caso di convenzione, l’organo competente, individuato dalla convenzione medesi-

ma ai sensi dell’articolo 20, comma 2, lettera c), della l.r. 68/2011, approva la proposta 
di piano strutturale intercomunale e la trasmette ai comuni interessati per l’adozione ai 
sensi degli articoli 18, 19 e 20. In caso di esercizio associato della funzione urbanistico 
edilizia mediante previsione statutaria dell’unione di comuni, l’organo competente in-
dividuato dallo statuto dell’unione o, in mancanza di tale individuazione, la giunta 
dell’unione, approva la proposta di piano strutturale intercomunale e la trasmette ai 
comuni interessati per l’adozione ai sensi degli articoli 18, 19 e 20. 

 
8. Le osservazioni sono presentate all’ente responsabile dell’esercizio associato che 

provvede all’istruttoria. L’esito dell’istruttoria è trasmesso all’organo di cui al comma 7 
che predispone le controdeduzioni alle osservazioni pervenute e adegua in tal senso il 
piano strutturale intercomunale adottato trasmettendolo ai comuni associati. 

 
9. I comuni associati approvano il piano strutturale intercomunale contro deducendo al-

le osservazioni nel senso indicato dall’organo di cui al comma 7. Con l’atto di appro-
vazione ciascun comune può apportare al piano strutturale intercomunale adottato 
esclusivamente le modifiche indicate dall’organo di cui al comma 7. Qualora una delle 
amministrazioni ritenga, a seguito delle osservazioni pervenute, di dover apportare ul-
teriori modifiche, trasmette le relative proposte all’ufficio unico di piano che provvede 
ai sensi del comma 8. 

 
10. Il piano strutturale intercomunale diventa efficace con la pubblicazione sul Bollettino 

ufficiale della Regione Toscana (BURT), effettuata a cura dell’ente responsabile della 



 

URBANISTICA  
 

 

UNITÀ ORGANIZZATIVA N. 5 URBANISTICA E EDILIZIA 

Pag. 29 a 71 
 

gestione associata, dell’avviso dell’avvenuta approvazione da parte dei comuni associa-
ti ai sensi del comma 2 oppure dell’organo competente dell’unione nel caso di cui al 
comma 13 bis. 

 
11. Il piano strutturale intercomunale sostituisce, per i rispettivi territori, il piano struttu-

rale dei comuni. Qualora non sia approvato da uno o più comuni, esso non acquista 
efficacia per i rispettivi territori.  

 
12. Nel caso in cui sia necessario variare gli strumenti di pianificazione territoriale della 

provincia, della città metropolitana e della Regione, l’ente responsabile dell’esercizio 
associato promuove l’accordo di pianificazione ai sensi degli articoli 41, 42 e 43. 

 
13. Alle varianti al piano strutturale intercomunale si applicano le disposizioni del presen-

te articolo, fermo restando quanto previsto all’articolo 32 bis. 
13 bis. Lo statuto dell’unione di comuni può stabilire che all’unione sono altresì attribuite 
le competenze per l’adozione e l’approvazione del piano strutturale intercomunale; in tal 
caso, lo statuto prevede termini e modalità per la richiesta di pareri ai singoli comuni. 
L’approvazione degli atti da parte del competente organo dell’unione è deliberata con la 
maggioranza prevista dallo statuto, che prevede il voto favorevole anche dei sindaci dei 
comuni interessati. Le disposizioni di cui ai commi 6, 8, 9 e 11 si intendono riferite 
all’unione. 

 
14. Nel caso di varianti approvate ai sensi dell’articolo 34 e dell’articolo 35, l’ufficio di 

piano procede all’aggiornamento del piano strutturale intercomunale. 
 
15. Con deliberazione della Giunta regionale sono individuate forme di incentivazione 

per favorire la redazione dei piani strutturali intercomunali di cui al presente articolo e 
all’articolo 24. 

 
L’Unione dei Comuni Montani del Casentino è l’ente responsabile della gestione in forma asso-

ciata del Piano strutturale del Casentino come stabilito nell’art. 4 della “Convenzione tra comuni 

e unione di comuni per la gestione in forma associata del Piano Strutturale Intercomunale”, stipu-

lata in data 20/03/2017. 

Con questo ruolo l’Unione dei Comuni Montani del Casentino ha attivato le procedure sopra ri-

portate per la redazione dell’Avvio del Procedimento del Piano Strutturale Intercomunale com-

presa la documentazione necessaria per l’avvio del processo di VAS, individuando i professionisti 

incaricati, il RUP e il garante per la partecipazione. 

Con deliberazione di Giunta dell’Unione dei Comuni Montani del Casentino n. 89 del 

14/09/2018 è stato fatto l’Avvio del Piano Strutturale Intercomunale del Casentino. 
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Lo 07/06/2021 è stata convocata in prima seduta la Conferenza di copianificazione, sono se-

guite la seconda seduta lo 05/07/2021, la terza seduta il 12/07/2021 e la quarta seduta conclusiva 

il 17/12/2021.   

Il presente Avvio fa riferimento alla proposta di Piano strutturale intercomunale come 

approvata dalla giunta dell’Unione in data 27/12/2022 conformandosi ai suoi contenuti 

statutari e strategici. 

 Strategie di area vasta e di ambito locale nel PSIC 4.2

Il PSIC, al fine di garantire lo sviluppo sostenibile delle attività rispetto alle trasformazioni territo-

riali da esse indotte, nel rispetto delle esigenze legate alla migliore qualità della vita delle genera-

zioni presenti e future, persegue: 

 la conservazione e la gestione del patrimonio territoriale, promuovendone la valorizzazio-

ne in funzione di uno sviluppo locale sostenibile e durevole; 

 la riduzione dei fattori di rischio connessi all’utilizzazione del territorio in funzione di 

maggiore sicurezza, salute e qualità di vita degli abitanti;  

 la valorizzazione di un sistema di citta   e insediamenti equilibrato e policentrico, promuo-

vendo altresì la massima sinergia e integrazione tra i diversi contesti territoriali contermi-

ni; 

 lo sviluppo delle potenzialità multifunzionali delle aree agricole e forestali e della monta-

gna, coniugando funzioni produttive con funzioni di presidio idrogeologico, ambientale e 

paesaggistico; 

 lo sviluppo di politiche territoriali attente all’innovazione di prodotto e di processo privi-

legiando le opportunità economiche e l’innovazione delle attività così da consentirne lo 

sviluppo nel tempo;  

 una qualità insediativa ed edilizia sostenibile che garantisca: la salute ed il benessere degli 

abitanti e dei lavoratori;  

 la piena accessibilità degli spazi pubblici per la generalità della popolazione;  

 la salvaguardia e la valorizzazione degli spazi agricoli periurbani;  

 la produzione locale di energia e la riduzione dei consumi energetici;  

 il risparmio idrico; 

 l’organizzazione delle infrastrutture per la mobilita   che garantisca l’accessibilità all’intero 

sistema insediativo e all’intermodalità;  
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 l’effettiva ed adeguata connettività della rete di trasferimento dati su tutto il territorio. 

Il PSIC, sulla base dei dati della descrizione interpretativa del quadro conoscitivo e degli elementi 

contenuti nella scheda d’ambito del PIT, identifica i valori del Patrimonio territoriale e le sue cri-

ticità. Su questa base disegna le principali strategie e le seguenti relative azioni preordinate al loro 

perseguimento: 

 Presidio ecologico, resilienza e contrasto ai cambiamenti climatici 

1- Turismo ambientale, rifugi e bivacchi, campeggi a impronta naturalistica; 

2- Sentieri, percorsi bici, percorsi bici discesa, servizi; 

3- Prodotti del sottobosco;  

4- Governo del bosco (Biomasse, legname, alto fusto, marroneti e castagneti da frutto, 

regimazione idraulica); 

5- Acqua ludica e contemplativa: Meandri, salti d’acqua, sport acquatici, pesca no kill. 

Laghetti collinari, protezione civile, irrigazione, conserve d’acqua; 

6- Sorgenti, usi idropotabili, tutela e valorizzazione; 

7- Recupero acque piovane, risparmio idrico, rain gardens. 

 Sostegno alle produzioni biologiche 

1- Distretto biologico integrato verso Bio-economia (filiere locali); 

2- Mercati contadini, centri ricerca, promozione, educazione al gusto, fattorie didattiche;  

3- Centri associativi, servizi.  

 Qualità della vita 

1- Territorializzazione dei servizi sanitari pubblici, ampliamenti mirati per il potenzia-

mento e l’integrazione dei servizi; 

2- Approvvigionamento, produzione energia da fonti rinnovabili; 

3- Politiche verso requisiti APEA nelle piattaforme produttive;  

4- Potenziamento trasporti casa-lavoro, TPL, ferrovia, ciclabili, Trasporto merci, Rete 

digitale, Rigenerazione dei sistemi produttivi.  

 Mobilità e accessibilità 

1- Potenziamento del ferro - Mobilità dolce, woonerf, zone 30, ciclabili; 

2- Razionalizzazione e messa in sicurezza delle strade, attraversamenti, ponti e passerelle; 

3- Maglia viaria trasversale, fondi naturali, rete vicinali (tutela), aree a domanda debole, 

trasporto pubblico a chiamata. 

 Abitare il Casentino 

1- Centri abitati, riuso, rigenerazione, manutenzione patrimonio edilizio e sua riqualificazio-

ne energetica, architettonica; 
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2- adozione dell’indice RIE (Riduzione dell’impatto edilizio), Potenziamento della capacità 

insediativa, nuova edificazione e riqualificazione dei margini, Antisismica; 

3- Qualificazione estetica, funzionale e sociale dello spazio pubblico, centralità, Riserva di 

ERS (Edilizia residenziale sociale) nella misura del 20%, Osservatorio dell’abitare per 

orientare la proporzione tra affitto, vendita, affitto con patto di futura vendita, co-

housing. Qualificazione e potenziamento dei servizi di interesse sociale (benessere). 

 Testimonianze archeologiche, storiche, ambientali  

1- Primato del Parco e del sito Unesco; 

2- Riconoscimento e valorizzazione dell’identità culturale e delle figure identitarie, presi-

di turistici e culturali; 

3- Turismo lento contemplativo, luoghi sacri, sentieri e cammini, accoglienza; 

4- Rete museale.  

 Strategia HUB manifatturieri  

Il PSIC individua quattro HUB; il territorio del comune di Bibbiena è interessato da due 

di questi uno localizzato nell’area Ferrantina-Pianacci-Pian di Silli di Soci, in parte sotto-

posto a copianificazione vedi schede 16 e 16bis e 17, in parte da quello di Corsalone al 

confine con il comune di Chiusi della Verna. 

L’individuazione del perimetro del Territorio Urbanizzato (TU) è condotta secondo i contenuti 

dell’art. 4 della Legge Regionale Toscana 12 novembre 2014, n. 65 e suoi Regolamenti attuativi 

nonché del PIT e dei suoi allegati. Il PO fa riferimento al pecosì come approrimetro del TU pre-

sente negli elaborati della proposta di PSIC approvata dalla Giunta dell’Unione e trasmessa ai 

comuni per l’Adozione.  

 Dimensionamento di area vasta e di ambito locale 4.3

Il presente paragrafo riporta in sintesi il dimensionamento delle previsioni del PSIC per il Comu-

ne di Bibbiena.  

Il presente Avvio coincide con l’”adozione” da parte della Giunta dell’Unione comuni montani 

del Casentino pertanto sia gli elementi strategici che quelli dimensionali assunti per il POC pos-

sono essere soggetti a riallineati con quelli del PSIC nel momento della sua approvazione.  

L’assunzione del PSIC come strumento capace contemporaneamente di governare temi di area 

vasta e di intercettare temi locali di natura comunale, comporta una articolazione a livelli diversi 

delle strategie stesse. Anzi, l’articolazione degli stessi valori del patrimonio territoriale in elementi 
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di ambito localizzato e elementi di area vasta, indirizza il piano verso tale articolazione che si ri-

flette necessariamente sui criteri di individuazione delle Unità territoriali omogenee elementari e 

sui criteri per la definizione delle quantità massime.   

In relazione alle strategie dello sviluppo sostenibile scaturite nel PSIC, e sinteticamente descritte 

al precedente paragrafo, il territorio del Casentino è stato articolato in UTOE e sub UTOE. 

Le UTOE interessano ambiti territoriali complessi che coprono il territorio di più comuni mentre 

i territori comunali sono sati individuati come Sub-Utoe. Il dimensionamento pertanto risulta ar-

ticolato in una quota relativa a ciascuna sub-Utoe e una quota da gestire a livello della Utoe in 

quanto relativa a strategie e funzioni considerate di “area vasta”. Nel caso specifico della sub-

Utoe di Bibbiena è individuato un Hub di interesse di area vasta relativa al comparto produttivo 

Ferrantina-Soci in quanto sede di rilevanti attività manifatturiere di interesse di Vallata, e in parti-

colare di un Cluster che riunisce imprese nel settore della prefabbricazione a livelli di eccellenza. 

 

U.T.O.E. 2 – Media Vallata 

1.Ambito territoriale caratterizzato dal Sub- ambito paesaggistico “Fondovalle dell’Arno” com-

prendente anche il fondovalle del torrente Archiano e interessante la porzione centrale dei sub-

ambiti “Dorsale Appenninica”, “Massiccio del Pratomagno”, “Arco collinare”. 

2. strategie locali e azioni: si applicano le Misure e le regole di cui agli artt. 31, 32, 33 e 35 della 

presente disciplina. 

3. nel territorio dell’UTOE 2, con riferimento a funzioni e attività di area vasta sono localizzati 

l’Hub 3 -Ferrantina/Soci- dedicato a piattaforma produttiva, cluster manifatturiero, Apea, servizi; 

in parte l’Hub 4 – Corsalone – dedicato a piattaforma produttiva, porta, servizi, formazione, 

scambiatore, fiume. 

Le previsioni sottoposte a conferenza di Copianificazione ex art. 25 hanno lo specifico scopo di 

rafforzare il settore produttivo e di qualificare la piattaforma nel suo complesso nella direzione 

dei criteri espressi nella strategia del PSIC con riferimento ai requisiti APEA. 

A seguire è esplicitato il dimensionamento del PSIC in relazione alle strategie individuate e decli-

nate tra quelle di area vasta e quelle di ambito locale in ordine alla individuazione della UTOE 2: 
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UTOE 2 

Sub 
UTOE 2a 
- Poppi 32000 6500 245         3200 650 5800 

290
0 2900   

Sub 
UTOE 2b 
- Bibbie-
na 62000 

1240
0 320         6200 

124
0 1800 900 5700   

Sub 
UTOE 2c 
- Orti-
gnano 
Raggiolo 4600 910 80         460 90 300 150 370   

SAV 11000 2180 640 
13700

0 
2740

0 
360

0 
180

0     7800 
390

0 8860 4500 

TOT 
UTOE 2 

10960
0 

2199
0 

128
5 

13700
0 

2740
0 

360
0 

180
0 9860 

198
0 

1570
0 

785
0 

1783
0 4500 
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5 QUADRO PREVISIONALE STRATEGICO 

 Obiettivi e azioni del Piano Operativo  5.1

Gli obiettivi di Piano possono essere suddivisi nei seguenti ambiti tematici:  

5.1.1 Orientamenti per il dimensionamento del piano 

Settore produttivo 

Nel PO si prevede l’attivazione di previsioni corrispondenti orientativamente ad un 60% del di-

mensionamento del PSIC in riferimento al settore produttivo. Sarà data priorità all’attuazione del-

le previsioni inerenti gli HUB così come contenuti nella strategia di PSIC.  

Residenza 

Per quanto riguarda la destinazione residenziale si prevede l’attivazione del 30% del dimensiona-

mento del PSIC con particolare attenzione ai temi della rigenerazione e del recupero. 

Di questo 30% si prevede una quota di edilizia sociale intorno al 20%, comunque da valutare in 

dettagli attraverso indicatori specifici.  

La quota di edilizia sociale prevista per le nuove edificazioni residenziali messe in opera dal pre-

sente P.O: sarà prescritta entro una soglia di S.E. da determinarsi nel corso della redazione e si 

affianca ad una politica di costruzione di una offerta di edilizia sociale volta a colmare un deficit 

pregresso in una fase storica di ampliamento della “fascia grigia” del disagio abitativo. 

La valutazione dell’entità del fenomeno di abitanti a rischio povertà a causa del peso economico 

dell’abitare è condotta secondo la metodologia sotto indicata. 

1. Numero di famiglie complessive attuali assunto come numero di alloggi; 

2. Incidenza percentuale della quota in locazione 

3. Valore medio del costo della locazione per alloggi da mq.80 di tipo popolare; 

4. Assunzione del limite del 30% del costo della locazione sul reddito come soglia di rischio; 

5. Numero di famiglie sotto soglia di reddito di €.26.000 calcolando l’incidenza percentuale 

di tale fascia sul totale famiglie assunta per intero nella proporzione delle famiglie mono-

componente e per la metà per le altre famiglie 
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Commerciale: interventi sul patrimonio e.e. oltre al 30% del dimensionamento del PSIC 

relativo alla UTOE 2 

Turistico ricettivo: interventi sul patrimonio e.e. oltre al 30% del dimensionamento del 

PSIC relativo alla UTOE 2 

Servizi: interventi sul patrimonio e.e. oltre al 30% del dimensionamento del PSIC relativo 

alla UTOE 2 

5.1.2 Il contenimento del consumo di suolo e gli ambiti di rigenerazione urbana 

 Rigenerazione e riqualificazione del patrimonio edilizio esistente; 

 Valorizzazione dei centri storici; 

 Recupero e rigenerazione di tessuti recenti degradati. 

Tali obiettivi saranno perseguiti principalmente attraverso le seguenti azioni: 

 Schedatura del patrimonio edilizio esistente. La nuova schedatura sarà realizzata te-

nendo conto del contributo storico delle schedature esistenti, quella operata negli anni ’80 

ai sensi dell’art. 7 della legge regionale 59/1980 e quella fatta nel 2002 in occasione della 

redazione del primo PS comunale. L’aggiornamento prevedrà una ricognizione fotografi-

ca di tutto il patrimonio edilizio ante 1954 con schedatura e assegnazione di una classe di 

valore per singolo edificio e una schedatura per morfotipi dei tessuti costruiti dopo il 

1954. In Appendice A è allegata la scheda di rilievo. La disciplina si articolerà in categorie 

di intervento che saranno inserite in un allegato al regolamento edilizio, per una migliore 

gestione del patrimonio in relazione ai continui aggiornamenti normativi. 

 Aree da sottoporre a rigenerazione. Sulla base dell’attribuzione del degrado, ai sensi 

dell’art. 123 della Legge regionale 10 novembre 2014, n. 65, rilevato con l’operazione di 

schedatura del patrimonio saranno individuate le aree da sottoporre a rigenerazione urba-

nistica. Preliminarmente, in ragione degli studi già effettuati, anche in seno al PSCI, si 

possono indicare le seguenti aree degradate che saranno analizzate come candidate ad in-

terventi di  rigenerazione nel presente P.O.: 

 Area Sacci; 

 Area produttiva Partina; 

 Area ex depositi carburante campo sportivo Bibbiena Stazione; 

 Area delle Chiane. 
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 Contenimento del consumo di nuovo suolo.  Norme per il contenimento impermeabi-

lizzazione. Politiche di primalità sugli ampliamenti di edifici esistenti in relazione alla desi-

gillazione delle aree impermeabili.  

 Ricucitura dei margini urbani: Progetti specifici con schede di progetto. 

5.1.3 I centri abitati e la qualità insediativa: creazione di luoghi a gestione condivisa 

 Qualità degli insediamenti; 

 Miglioramento degli Spazi pubblici. 

Tali obiettivi saranno perseguiti principalmente attraverso le seguenti azioni: 

 Incremento dei servizi di livello comunale e di prossimità con il parametro “territorio dei 

15 minuti”; 

 Disciplina delle destinazioni d’uso con attenzione alla Mixitè funzionale con riferimento 

anche alla disciplina dell’uso temporaneo di cui all’art. 23-quater del D.P.R. 6 giugno 

2001, n. 380; 

 Ipotesi di comunità energetiche. Ad esempio realizzabili in Marciano, Freggina, Pog-

giolo, Banzena, Campi,…). 

 Riqualificazione e ricucitura di aree interstiziali, pubbliche e private; 

 Progetti di miglioramento ambientale; 

 Progetti di riconnessione ecologica e ambientale. 

Tali obiettivi saranno perseguiti principalmente attraverso le seguenti azioni: 

 Introduzione degli indici RIE nella pianificazione attuativa; 

 Ricucitura dei margini urbani: Progetti specifici che schede di progetto; 

5.1.4 Muoversi in maniera sostenibile 

 Potenziamento piste ciclabili;  

 Valorizzazione del ruolo della Ferrovia di fondovalle; 

 Recupero e valorizzazione della viabilità pedonale e storica; 

 Aumento della connessione intermodale. 

Tali obiettivi saranno perseguiti principalmente attraverso le seguenti azioni: 
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 Previsioni di nuove piste ciclabili. Ad esempio il collegamento con l’Hub della Ferran-

tina;  

 Individuazione e previsione di aree ciclabili nei tessuti esistenti di fondovalle, realizza-

zione di aree 30, etc.,  

 Disciplina per la viabilità storica e le strade vicinali. La disciplina generale è affianca-

ta da un censimento delle strade vicinali strategiche e messa a punto di una disciplina spe-

ciale; 

 Previsione di aree di sosta ed interscambio modale. In particolare per quanto riguar-

da l’accessibilità alle piste ciclabili. 

5.1.5 Il turismo ed i luoghi delle opportunità 

 Potenziamento dei poli di interesse pubblico; 

 Valorizzazione dei luoghi della cultura; 

 Politiche per la promozione turistica. 

Tali obiettivi saranno perseguiti principalmente attraverso le seguenti azioni: 

 Ricognizione dei beni culturali art. 10 Decreto Legislativo 22 gennaio 2004, n. 42; 

 Atlante dei beni che presentano interesse artistico, storico, archeologico o etnoantropolo-

gico; 

 Regole generali sul riuso del patrimonio edilizio esistente a fini culturali e turistici. Attua-

zione di alcuni interventi previsti dal PSIC nella conferenza di copianificazione; 

 Regolamentazione delle attività extra agricole in territorio rurale, disciplina degli amplia-

menti etc. 

 Osservatorio del raggiungimento degli obiettivi  5.2

Ai sensi dell’art. 15 della Legge regionale 10 novembre 2014, n. 65 sarà istituito un osservatorio 

permanente per il monitoraggio, saranno in particolare monitorati: 

 Raggiungimento obiettivo di qualità; 

 Monitoraggio ERS; 

 Monitoraggio uso del suolo. 

 Individuazione delle previsioni esterne al perimetro del territorio urbanizzato 5.3
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La conferenza di copianificazione attivata in seno al PSCI ha verbalizzato con esito positivo le 

seguenti aree interne al territorio del comune di Bibbiena: 

 Bibbiena 01 

 Bibbiena 02 

 Bibbiena 03 

 Bibbiena 04 

 Bibbiena 05 

 Bibbiena 06 

 Bibbiena 08 

 Bibbiena 09 

 Bibbiena 10 

 Bibbiena 11 

 Bibbiena 12 

 Bibbiena 13 

 Bibbiena 14 

 Bibbiena 15 

 Bibbiena 16 

 Bibbiena 16bis 

 Bibbiena 17 

  

Il presente P.O. intende preordinare alla attuazione tutte le previsioni ad eccezione della 01 e del-

la 08. 

I verbali delle schede sono riportati nell’Appendice B.  
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6 ARCHITETTURA DEL PIANO 

Il P.O. è redatto ovviamente secondo i contenuti dell’art 95. della l.r. 65/2014.- Si sottolineano 

tuttavia i seguenti aspetti: 

 Disciplina dell’esistente 6.1

Tale disciplina è costruita a partire dalla ricognizione mediante schedatura diretta del patrimonio 

edilizio esistente sulla cui base è’ predisposto un Quadro sinottico che metta immediatamente in 

relazione la classe di valore dell’edificio con le categorie di intervento edilizio come definite dagli 

strumenti legislativi e regolamentari vigenti.  

I tipi di intervento edilizio ammessi in ragione della classe dell’edificio sono poi contestualizzati 

mediante regole specifiche ai caratteri insediativi propri del Morfotipo di riferimento. 

 Disciplina delle trasformazioni 6.2

Le trasformazioni di maggiore complessità, sia quando interessino contesti esistenti sia quando 

riguardino nuova occupazione di suolo interno al territorio urbanizzato sia quando esito della 

conferenza art. 25, sono assoggettate dal presente PO a strumento urbanistico attuativo di inizia-

tiva privata o pubblica. In questi casi il PO predispone una apposita scheda progettuale con valo-

re prescrittivo che riassume i principali elementi costitutivi del progetto con esclusione della ipo-

tesi planivolumetrica che ha valore orientativo e di verifica. 

Il presente P.O. intende ricorrere a strumenti urbanistici attuativi solo in presenza di trasforma-

zioni particolarmente complesse e nelle quali siano previsti interventi convenzionati di particolare 

rilevanza al fine di contribuire alla semplificazione delle procedure attuative, fate salve ovviamen-

te le prerogative del Comune. 

Trasformazione di minore complessità in contesti urbanizzati sono assoggettate al Progetto unita-

rio convenzionato. 

Gli interventi urbanistico-edilizi puntuali di completamento di aree interstiziali o di trasformazio-

ne di edifici esistenti sono assoggettati a intervento diretto. 
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In tutti gli interventi di trasformazione non si applicano indici edificatori ma capacità edificatorie 

definite ricavate dai principi della perequazione urbanistica. 

 Ricognizione dei vincoli di legge 6.3

Il POC tiene conto delle condizioni fisiche del territorio nonché dei vincoli derivanti dalle leggi, 

articolando e specificando i vincoli esistenti riportati nel Piano strutturale intercomunale con par-

ticolare riferimento alle procedure seguite in merito ai vincoli cimiteriali e ai vincoli ex lege relativi 

ai corsi d’acqua mediante ricognizione degli strumenti urbanistici al 1986. 
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7 ASPETTI IDRAULICI, GEOLOGICI E SISMICI 

 Aspetti idraulici 7.1

La pericolosità ed il rischio idraulico del territorio rappresentano indubbiamente, per le caratteri-

stiche del reticolo idrografico del territorio comunale, un problema di fondamentale importanza. 

Gli eventi registrati negli ultimi anni suggeriscono una pericolosità idraulica diffusa, che diventa 

particolarmente insidiosa in caso di precipitazioni intense e localizzate, capaci di determinare una 

repentina risposta nell’aumento dei livelli idrometrici e che interessa soprattutto il reticolo idro-

grafico minore: per la sua natura è infatti il reticolo minore che presenta, generalmente, tempi di 

risposta agli eventi atmosferici particolarmente rapidi, tali da ridurre drasticamente anche i tempi 

necessari per l’allarme e le necessarie attivazioni. La situazione delle criticità è riportata nelle carte 

della pericolosità Idraulica elaborate e redatte a supporto del Piano Strutturale Intercomunale del 

Casentino le quali evidenziano la presenza di aree estremamente vulnerabili in zone di pertinenza 

fluviale o esondabili con ricorrenze fino a 30 anni di tempo di ritorno. 

La sovrapposizione del tessuto antropico sul paesaggio naturale determina prevedibili problema-

tiche di coesistenza tra le esigenze di urbanizzazione del territorio e le dinamiche idrauliche degli 

elementi naturali. I nuovi studi idraulici risulteranno pertanto di grande importanza per la salva-

guardia dei beni e delle persone, per la gestione del rischio idraulico o per chi si occupa a qualun-

que titolo di protezione civile ma in generale per il governo del territorio. La presenza di cartogra-

fia LiDAR – Regione Toscana, permette l’adeguata comprensione delle dinamiche fluviali e di de-

flusso nella pianura alluvionale. 

Il Reticolo Idrografico del comune di Bibbiena è suddiviso in reticolo principale e secondario. Il 

reticolo principale è costituito dal fiume Arno, così come definito nell’Allegato 4 della Disciplina 

di Piano dell’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Settentrionale. Lo studio idraulico di 

questo fiume e le relative condizioni di pericolosità idraulica del territorio adiacente al corso 

d’acqua sono redatte dalla stessa Autorità di Bacino Distrettuale. Le restanti aste idrauliche sono 

considerate reticolo secondario e individuate nel Reticolo Idrografico Regionale di cui alla LR 

79/2012 aggiornato con DCRT 81/2021 alcune delle quali sono oggetto di studio idraulico. 
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Descrizione dei caratteri fisici del territorio comunale – idraulica 

Il territorio comunale di Bibbiena si colloca nella parte centro orientale del Casentino, in Provin-

cia di Arezzo e si estende per una superficie di 86.4 Km2 e confina con i Comuni di Poppi (AR), 

Chiusi della Verna (AR), Castel Focognano (AR), Ortignano Raggiolo (AR), Poppi (AR) e Bagno 

di Romagna (FC). 

Il territorio comunale, prevalentemente collinare e montuoso, è caratterizzato dalla presenza 

dell’area di fondovalle solcata dal fiume Arno e i pendii appenninici in sinistra idraulica. 

Nell’area di fondovalle sorge il centro abitato maggiore di Bibbiena. 

Dal punto di vista idrografico i bacini si estendono sui rilievi appartenenti all’Appennino Tosco-

Romagnolo, e si sviluppano ampiamente da nord-ovest a sud-est per tutta l’ampiezza del territo-

rio comunale, il quale risulta molto articolato, complesso e variabile nelle sue forme più caratteri-

stiche. 

Da un punto di  vista  morfologico il territorio comunale di Bibbiena è  suddiviso in due zone di-

stinte:  

 l’area collinare e montana,  

 l’area di fondovalle.  

I corsi d’acqua più importanti che interferiscono con il territorio urbanizzato e che pertanto in-

fluenzano e condizionano i possibili interventi urbanistici, sono rappresentati a parte il fiume Ar-

no, dal Torrente Archiano, dal Fosso di Rignano, dal Fosso Sorrasa e dal fosso di Rimaggio. 

Gli studi idraulici di questi corsi d’acqua evidenziando fenomeni di alluvionamento e/o criticità 

idrauliche sia per tempi di ritorno di 30 anni che per tempi di ritorno di 200 anni, in presenza di 

tratti tombati o restringimento di sezioni idrauliche ed in corrispondenza dei cambiamenti di 

pendenza dove i corsi d’acqua da monte si riversano in affluenti o tratti di corsi d’acqua regimati 

in prossimità ed all’interno dei centri abitati. La presenza di arginature regola il deflusso idraulico 

nei corsi d’acqua principali, permane però un rischio residuo dovuto alla mancata manutenzione e 

sottodimensionamento che inducono al sormonto delle opere idrauliche di difesa e conseguen-

temente agli allagamenti. 

Definizione delle condizioni di attuazione degli interventi in relazione alle criticità idrau-

liche 
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In base alle condizioni di criticità territoriali relative agli aspetti idraulici, si procederà alla redazio-

ne della Relazione di cui all’allegato A paragrafo 3.7 del DPGR 5R/2020 e delle schede finalizzate 

ad individuare le condizioni di attuazione delle trasformazioni. Tale documentazione sarà corre-

data dalle mappe delle aree ed elementi esposti a fenomeni alluvionali. 

In particolare per quanto riguarda i vincoli sovraordinati relativi all’idraulica, il Piano di Assetto 

Idrogeologico (PAI) dell’Autorità di bacino del fiume Arno, è stato superato nel 2016 con l'entra-

ta in vigore del Piano Gestione Rischio Alluvioni (PGRA) del Distretto idrografico dell'Appenni-

no Settentrionale, al contempo la Regione Toscana ha elaborato una nuova disciplina per la piani-

ficazione urbanistica che recepisce e attua le direttive ed i principi generali promossi con il PGRA  

attraverso la L.R. n. 41/2018 recante le disposizioni in materia di rischio di alluvioni, ai sensi della 

quale occorrerà procedere alla revisione della pericolosità idraulica del territorio che condizionerà 

l’attuazione degli interventi previsti nel Piano Operativo. Lo studio idrologico-idraulico del F. 

Arno, redatto dall’Autorità di Bacino del Fiume Arno, risulta aggiornato al più recente quadro 

conoscitivo idrologico e geometrico disponibile.  

 

 

La parte idraulica relativa all’attuazione dei nuovi interventi edificatori previsti sarà affrontata a 

seguito della realizzazione ed approvazione dei nuovi studi idraulici di dettaglio e/o approfondi-

mento che saranno redatti sul reticolo idraulico individuato dalla L.R. 79/2012, finalizzandoli 

all’estensione delle mappe di pericolosità idraulica da alluvione per i corsi d’acqua che interessano 

l’area urbana, così come indicato nei disposti normativi della L.R. 41/2018.  
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Sulla base dei risultati della pericolosità d’alluvione di quadro conoscitivo del Piano Strutturale In-

tercomunale del Casentino, per ciascuna delle aree di trasformazione del PO sarà elaborata una 

“scheda finalizzata ad individuare le possibili condizioni di attuazione delle trasformazioni" (ex 

scheda di fattibilità).  

Ai fini della modellazione idrologica, l’Autorità di bacino Distrettuale dell’Appennino Settentrio-

nale, detta le condizioni al contorno per la redazione degli studi idraulici, precisando che, si dovrà 

fare riferimento agli schemi della "Regionalizzazione della portate di piena in Toscana" (AlTO), 

aggiornando sia gli input pluviometrici sulla base alle più recenti linee segnalatrici di possibilità 

pluviometrica disponibili a livello regionale, che i parametri geo pedologici e geomorfologici. Per 

quanto riguarda invece le condizioni al contorno di valle la medesima Autorità ha imposto 

l’utilizzo dei tiranti idraulici per Tr30 e Tr200 delle modellazioni idrauliche condotte sul Fiume 

Arno. 

Preme puntualizzare che la probabilità di allagamento analizzata attraverso gli studi idraulici, sarà 

quella indotta dal superamento della capacità di deflusso dei corsi d’acqua oggetto di modellazio-

ne, causa dei fenomeni di esondazione: non saranno trattati gli aspetti di pericolosità prodotti da 

collassi strutturali (quali rotture arginali, cedimento di ponti). 

 Aspetti geologico-tecnici e sismici 7.2

Gli studi geologico ambientali di supporto al Piano Operativo saranno mirati alla classificazione 

della fattibilità delle nuove previsioni urbanistiche.  

La presente nota rappresenta il contributo alla documentazione per potere procedere all’avvio del 

procedimento per ciò che concerne gli aspetti delle indagini geologico – tecniche da svolgere ai 

sensi del vigente Decreto del Presidente della Giunta Regionale 30 Gennaio 2020, n. 5/R Rego-

lamento di attuazione dell’articolo 104 della legge regionale 10 novembre 2014, n. 65 (Norme per 

il governo del territorio) in materia di indagini geologiche e della Legge Regionale 24 luglio 2018, 

n. 41, delle disposizioni in materia di rischio di alluvioni e di tutela dei corsi d’acqua in attuazione 

del decreto legislativo 23 febbraio 2010, n. 49 (Attuazione della direttiva 2007/60/CE relativa alla 

valutazione e alla gestione dei rischi di alluvioni). Modifiche alla l.r. 80/2015 e alla l.r. 65/2014. 

Il Piano Strutturale approvato con delibera C.C. n. 114 del 24.11.2005 è redatto in ottemperanza 

alla DCR 94/1985. Successivamente sono state realizzate alcune varianti che hanno adeguato gli 

studi su alcune porzioni del territorio comunale al D.P.G.R. 53/R/2011. 
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Gli strumenti vigenti non risultano conformi all’attuale normativa in materia di rischio geomorfo-

logico, idraulico e sismico (Regolamento 1R/2022) ed ai contenuti del Piano Assetto Idrogeolo-

gico della' Autorità di Bacino Distrettuale Appennino Settentrionale. 

E' da evidenziare che è in fase di redazione il nuovo quadro conoscitivo del Piano strutturale In-

tercomunale del Casentino attualmente in fase di attesa del decreto da parte dell'Autorità di Di-

stretto  

Nel Piano Strutturale saranno definite le pericolosità che “guideranno” la pianificazione indivi-

duandone i limiti ed i condizionamenti. 

Per completezza si ricorda che: 

 le pericolosità geomorfologiche saranno attribuite sulla base di rilievi in foto interpreta-

zione verificati in campagna tenuto conto delle cartografie dei quadri conoscitivi esistenti. 

 le pericolosità sismiche saranno mutuate dagli studi di micro zonazione sismica (Micro 

zonazione di I, II e III livello), basata sull'elaborazione di indagini geofisiche finalizzate al-

la determinazione delle frequenze di sito per le varie condizioni geologiche che caratteriz-

zano il territorio.  

 le pericolosità idrauliche vengono determinate sulla base degli studi idrologici e idraulici, 

che descrivono le aree allagabili per i vari tempi di ritorno. 

Nella redazione delle indagini geologico – tecniche, in fase di elaborazione, è stato verificato lo 

stato evolutivo dei fenomeni geomorfologici rilevati e censiti i nuovi fenomeni. In tal caso si è 

proceduto all'aggiornamento della carta geomorfologica che sarà rispondente alle specifiche tec-

niche della cartografia geomorfologica del database della regione toscana. 

Oltre alla carta geomorfologica dovranno essere aggiornati gli elaborati di sintesi del Piano Strut-

turale in modo da renderli conformi ai contenuti del regolamento 5R/2020, tali elaborati sono: 

 Carta della pericolosità da alluvioni  

 Carta della pericolosità geologica 

 Carta della pericolosità sismica 

Sulla base degli elaborati sopra indicati saranno definite le condizioni di attuazione degli interventi 

sia per la gestione degli insediamenti esistenti e che per le trasformazioni degli assetti insediativi 

infrastrutturali ed edilizi. 
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Gli studi geologici del Piano Operativo consistono quindi nella sovrapposizione dello zooning di 

piano alle pericolosità: per ogni nuova tipologia di intervento verranno dettate le prescrizioni e/o 

i condizionamenti per l’attuazione dell’intervento stesso. 

Le indicazioni sulle tipologie o approfondimenti delle indagini che dovranno essere eseguite in 

fase di progettazione definitiva e/o piano attuativo, saranno contenute in ciascuna scheda di fat-

tibilità.  

Le condizioni di fattibilità sono individuate secondo i criteri di seguito elencati: 

 Criteri generali di fattibilità in relazione agli aspetti geologici; 

 Criteri generali di fattibilità in relazione al rischio da alluvioni; 

 Criteri generali di fattibilità in relazione a problematiche idrogeologiche; 

 Criteri generali di fattibilità in relazione agli aspetti sismici 

Gli elaborati a supporto del Piano Operativo che dovranno essere prodotti saranno: 

- La relazione dove è descritto il processo diagnostico condotto per gli approfondimenti di inda-

gine eseguiti a tal scopo, come indicati a livello di piano strutturale e nelle presenti direttive e le 

condizioni di fattibilità individuate secondo i criteri precedentemente indicati. 

Inoltre, con specifico riferimento alla tipologia di fenomeno che ha determinato le condizioni di 

fattibilità, saranno fornite precise indicazioni in merito alle indagini e agli approfondimenti da ef-

fettuarsi prima della redazione del piano attuativo o determinare le diverse condizioni di attuazio-

ne degli interventi. La relazione deve contenere anche le schede finalizzate ad individuare le con-

dizioni di attuazione delle trasformazioni. Per quanto riguarda la realizzazione di eventuali opere 

di mitigazione o messa in sicurezza, esse saranno definite ed individuate nel Piano Operativo, sul-

la base di idonei studi e verifiche. 

- Gli elaborati cartografici  

 Carta delle aree ed elementi esposti a fenomeni geologici; 

 Carta delle aree ed elementi esposti a fenomeni alluvionali; 

 Carta della vulnerabilità sismica, esposizione sismica e delle aree a rischio sismico; 

- La caratterizzazione delle aree ed elementi esposti a fenomeni geologici è effettuata, tenendo in 

considerazione le aree a pericolosità geologica, su cui riportare almeno i seguenti elementi: 

 perimetro del territorio urbanizzato; 
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 gli edifici e le infrastrutture, strategici ai fini dell’emergenza come individuati dai piani di 

protezione civile comunali e dalle CLE; 

 gli edifici rilevanti; 

 le infrastrutture di mobilità. 

Le aree che risultano esposte al rischio sismico sono individuate dal Comune, nell’ambito del ter-

ritorio urbanizzato definito ai sensi dell’articolo 4, comma 3 e comma 4 della l.r. 65/2014, con 

particolare riferimento al tessuto insediativo esistente. Tali elementi conoscitivi rappresentati nella 

cartografia delle aree esposte al rischio sismico, costituiranno uno strumento di verifica, unita-

mente alle analisi delle condizioni limite per l’emergenza CLE. 

La valutazione del rischio sismico nel territorio urbanizzato è il risultato della combinazione dei 

fattori di pericolosità, vulnerabilità ed esposizione con riferimento ad aree omogenee. 

Per la valutazione della pericolosità sismica (P), si fa riferimento alla pericolosità sismica di base 

di ciascuna area omogenea ed agli studi di micro zonazione sismica di livello 1. 

Per la valutazione della vulnerabilità sismica (V - propensione al danno dell’edificato) e 

dell’esposizione sismica (E - importanza degli elementi sul territorio), si fa riferimento alle infor-

mazioni di natura statistica relative alle singole aree omogenee, verificate dai comuni, ed, even-

tualmente, supportate con elementi conoscitivi di maggior dettaglio, o più aggiornati, in loro pos-

sesso.  

La valutazione del rischio di 1° è definita, per ciascuna area omogenea coincidente con una sezio-

ne di censimento ISTAT, combinando la pericolosità sismica di base (Agmax) con la vulnerabilità 

e l’esposizione, per i quali si tiene conto dei dati statistici relativi a: popolazione, edifici, destina-

zione d’uso delle aree, evoluzione della classificazione sismica. 

L’elaborazione dei dati relativi al rischio sismico di Livello 1 è a cura del struttura regionale com-

petente e rappresenta la base di riferimento per l’elaborazione delle mappe delle aree a rischio si-

smico di Livello 1 

Nell’ambito del territorio urbanizzato sarà definita la classe di Pericolosità (P), combinando la Pe-

ricolosità sismica di base (Pbase) e la Pericolosità sismica locale (Ploc), la Classe di Vulnerabilità 

(V) e di Esposizione (E), sulla base dei dati statistici ISTAT riferiti alle singole aree omogenee e 

sarà definita la Classe di Rischio (R) per ciascuna area omogenea, combinando le classi dei tre fat-

tori analizzati; 

Le norme geologiche verranno inserite nel contesto generale delle norme.  
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8 PROCESSO DI PARTECIPAZIONE 

Data la sovrapposizione temporale dei due strumenti il PO si avvale anche del percorso del PSIC 

(“casentino 2040”), approfondimenti specifici saranno condotti in forma di laboratori partecipati 

su temi di particolare rilevanza pubblica relativi alla prefigurazione dell’Hub produttivo di Soci, 

alle comunità energetiche sostenibili ed in generale sulle dotazioni della città pubblica. 

La L.R. 65/2014 prevede all’art. 37 la nomina e l’istituzione del Garante per l’informazione e la 

partecipazione. Tale figura è funzionale alla partecipazione del cittadino al procedimento di for-

mazione degli strumenti di pianificazione del territorio (e loro varianti) e degli atti di governo del 

territorio in variante a detti strumenti. Il garante si qualifica con la L.R. 65/2014 quale parte inte-

grante ed effettiva del processo di redazione degli atti di governo del territorio, la sua nomina 

contestuale all’Avvio del Procedimento come indicato nell’art. 17 c. 3, trova, nel capo V della 

menzionata legge, l’enunciazione del ruolo, mentre la disciplina delle funzioni è in realtà deman-

data al regolamento regionale, D.P.G.R. n. 4/R del 14/02/2017. 

Il Garante si pone quale ponte tra l’Amministrazione/uffici e gli attori del territorio, le diverse ti-

pologie di aggregazioni della cittadinanza e dell’imprenditoria, ed è tenuto per legge a garantire la 

qualità, la capillarità e l’accessibilità dell’informazione e della partecipazione, nonché a darne atto 

degli esiti, assumendo, ai sensi dell’art. 38 della L.R. 65/2014, ogni necessaria iniziativa nelle di-

verse fasi procedurali di formazione degli atti di governo del territorio, per l’attuazione del pro-

gramma disposto in sede di Avvio del Procedimento. Il Garante, accertando e documentando se 

e in che maniera le attività disposte abbiano esercitato influenze sui contenuti degli atti, attesta 

l’efficacia prodotta, dando atto nei rapporti delle verifiche, delle risultanze e delle determinazioni 

motivate assunte dalla componente politica, in vista dell’adozione degli atti di governo. 

Compito del garante è inoltre quello di promuovere le ulteriori attività di informazione nella fase 

post adozione, redigendo rapporti circa l’impatto delle attività promosse e la loro efficacia ai fini 

della presentazione delle osservazioni e della loro trattazione. 

Ai fini del presente procedimento è stata individuata quale Garante della informazione e della 

partecipazione per la formazione del Piano Operativo la dott.ssa Silvia Zichella, la quale potrà av-

valersi della collaborazione del Responsabile del Procedimento. 
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9 CRITERI E METODI DELLA VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA 

La Valutazione Ambientale Strategica (VAS) è stata introdotta nella Comunità Europea dalla Di-

rettiva 2001/42/CE “concernente la valutazione degli effetti di determinati piani e programmi 

sull’ambiente”. 

A livello nazionale, la Direttiva 2001/42/CE è stata recepita con la parte seconda del 

D.Lgs.152/2006, entrata in vigore il 31 luglio 2007, modificata ed integrata dal D.Lgs.4/2008, en-

trato in vigore il 13/02/2008 il quale, all’art. 4 stabilisce che “la valutazione ambientale di piani e 

programmi che possono avere un impatto significativo sull’ambiente ha la finalità di garantire un 

elevato livello di protezione dell’ambiente e contribuire all’integrazione di considerazioni ambien-

tali all’atto dell’elaborazione, dell’adozione e approvazione di detti piani e programmi assicurando 

che siano coerenti e contribuiscano alle condizioni per uno sviluppo sostenibile”. 

Tale valutazione riguarda tutti quei piani e programmi che possono avere impatti significativi sia 

sull'ambiente che sul patrimonio culturale. 

La Regione Toscana, il 12 febbraio 2010, ha emanato la L.R. n. 10 “Norme in materia di valuta-

zione ambientale strategica (VAS), di valutazione di impatto ambientale (VIA), di autorizzazione 

integrata ambientale (AIA) e di autorizzazione unica ambientale (AUA)”, successivamente modi-

ficata ed integrata con L.R. 6/2012 e L.R. 17/2016. 

Così come previsto all’art. 7 della L.R. 10/2010, il procedimento di VAS è avviato dal proponente 

contestualmente all’Avvio del procedimento di formazione dei nuovi atti di governo del territorio 

comunale, così definiti dalla L.R. 65/2014, al Capo II, e deve concludersi anteriormente alla sua 

approvazione.  
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Figura 1 - Sintesi schematica percorso VAS correlato al procedimento di formazione dello SU 

Il nuovo Piano Operativo risulta, secondo quanto stabilito dall’ambito di applicazione della L.R. 

n.10 del 12/02/2010 e s.m.i. (art. 5 bis, comma 1), soggetta a VAS in quanto ricade tra gli atti di 

cui agli articoli 10 e 11 della L.R. 65/2014.  

In considerazione di quanto sopra per il nuovo Piano Operativo in oggetto non è prevista la veri-

fica di assoggettabilità a VAS pertanto l’iter procedurale, a cui l'atto di governo del territorio deve 

essere assoggettato secondo l’art. 21, è costituito dalle seguenti fasi: 

a) fase preliminare per l'impostazione e la definizione dei contenuti del rapporto ambientale; 

b) elaborazione del rapporto ambientale; 

c) svolgimento di consultazioni; 
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d) valutazione del piano o programma, del rapporto ambientale e degli esiti delle consultazioni, 

con espressione del parere motivato; 

e) la decisione; 

f) informazione sulla decisione; 

g) monitoraggio. 
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10 PROCEDIMENTO DI AVVIO E SOGGETTI COINVOLTI 

 Enti ed organismi pubblici interessati dal procedimento 10.1

Gli Enti e gli organismi pubblici che possono fornire, come disposto dall’art. 17, comma 3 lettere 

c), apporti tecnici e conoscitivi idonei a incrementare il quadro conoscitivo ai fini della formazio-

ne del Piano Operativo sono i seguenti: 

- Regione Toscana;  
- Regione Toscana – Direzione Urbanistica e Politiche Abitative;  
- Regione Toscana – Direzione Politiche mobilità, infrastrutture e trasporto pubblico 

locale; 
- Regione Toscana – Direzione Ambiente ed Energia;  
- Regione Toscana – Direzione Difesa del Suolo e Protezione Civile; 
- Regione Toscana – Ufficio Tecnico del Genio Civile Area Vasta Firenze, Prato, Pi-

stoia e Arezzo – Sede di Arezzo; 
- Regione Toscana – Direzione Regionale per i Beni Culturali e Paesaggistici della To-

scana; 
- Garante regionale dell’informazione e della partecipazione; 
- Soprintendenza Archeologia della Toscana; 
- Soprintendenza per i Beni Architettonici Paesaggistici, Storici, Artistici ed Etnoantro-

pologici per la provincia di Arezzo; 
- Provincia di Arezzo – Servizio Programmazione Territoriale ed Urbanistica; 
- Parco Nazionale delle Foreste Casentinesi; 
- Autorità competente in materia di VAS; 
- Autorità di Bacino del Fiume Arno; 
- Autorità Idrica Toscana; 
- Consorzio di bonifica Toscana; 
- Gestori delle reti infrastrutturali di energia elettrica (ENEL Distribuzione), gas (To-

scana Energia); 
- Gestori della telefonia mobile e fissa (Telecom, TIM, Wind, Vodafone, H3G). 

Ulteriori soggetti rappresentanti il terzo settore: 

Associazioni di Categorie economiche: 

- Confcommercio 
- Confesercenti 
- Associazione Industriali 
- Confederazione Italiana Agricoltori 
- Confagricoltura 
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- CNA 

Associazioni ambientali: 

- Italia Nostra 
- WWF 
- Lega Ambiente 

Ordini Professionali: 

- Ordine degli Architetti della Provincia di Arezzo 

- Ordine degli Ingegneri della Provincia di Arezzo 

- Ordine dei Geologi della Toscana 

- Ordine dei dottori Agronomi e Forestali della Provincia di Arezzo 

- Collegio dei Geometri della Provincia di Arezzo 

- Collegio dei Periti Industriali della Provincia di Arezzo 

- Collegio dei Periti Agrari della Provincia di Arezzo 

 Enti ed organismi pubblici competenti per l’emanazione di pareri o nullaosta 10.2

Gli enti e organismi pubblici eventualmente competenti, come disposto dall’art. 17, comma 3 let-

tere d), all’emanazione di parere, nulla osta o assensi comunque denominati, richiesti ai fini 

dell’approvazione del Piano Operativo sono i seguenti: 

- Regione Toscana e Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per la provin-

cia di Arezzo (per la conformazione al P.I.T. - Piano Paesaggistico, ai sensi degli artt. 

20 e 21 della Disciplina di Piano). 

- Regione Toscana - Direzione Difesa del Suolo e Protezione Civile, Settore Sismica, 

Direzione Ambiente ed Energia, Direzione Urbanistica e politiche abitative, Direzio-

ne politiche mobilità, infrastrutture e trasporto pubblico locale, Direzione organizza-

zione e sistemi informativi, Direzione Agricoltura e sviluppo rurale, ARPAT. 

- Ente Parco Nazionale delle Foreste Casentinesi 

Enti territorialmente interessati:  

- Regione Toscana – Settore Valutazione Impatto Ambientale - Valutazione Ambienta-

le Strategica - Opere pubbliche di interesse strategico regionale  

- Regione Toscana – Direzione Urbanistica e Politiche Abitative – Settore pianificazio-

ne del territorio 



 

URBANISTICA  
 

 

UNITÀ ORGANIZZATIVA N. 5 URBANISTICA E EDILIZIA 

Pag. 56 a 71 
 

- Regione Toscana – Direzione Ambiente ed Energia  

- Regione Toscana – Direzione Difesa del Suolo e Protezione Civile 

- Regione Toscana – Ufficio Tecnico del Genio Civile Area Vasta Firenze, Prato, Pi-

stoia e Arezzo – Sede di Arezzo 

- Provincia di Arezzo – Servizio Programmazione Territoriale ed Urbanistica 

- Parco Nazionale Foreste Casentinesi   

- Direzione Regionale per i Beni Culturali e Paesaggistici della Toscana 

- Soprintendenza per i Beni Archeologici della Toscana 

- Soprintendenza per i Beni Architettonici Paesaggistici, Storici, Artistici ed Etnoantro-

pologici per la provincia di Arezzo 

- Autorità di Bacino del Fiume Arno 

- Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Settentrionale 

- Comuni limitrofi: Bagno di Romagna (FC), Castel Focognano, Chiusi della Verna, 

Ortignano Raggiolo, Poppi 

Strutture pubbliche competenti in materia ambientale:  

- ARPAT Dipartimento di Arezzo 

- ASL Toscana Centro - Igiene e sanità pubblica  

- Nuova Acque Spa  

- Autorità Idrica Toscana n. 3 Medio Valdarno 

- Autorità di Bacino del Fiume Arno 

- Autorità di Distretto Appennino Settentrionale 

- Consorzio di Bonifica n.3 Medio Valdarno 

- Sei Toscana Spa 

- Toscana Energia 

- GSE Spa 

- SNAM rete gas Spa 

- ENEL 

- TERNA 

- ATO Toscana centro - Rifiuti 

- Agenzia Regionale Recupero Risorse – A.R.R.R. 

- Carabinieri Forestali 

- Gruppo Ferrovie dello Stato Italiane – R.F.I. 

- Gestori della telefonia mobile e fissa 
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 Termini per l’acquisizione degli apporti tecnico-conoscitivi 10.3

I termini entro cui possono pervenire all’Amministrazione Comunale i suddetti apporti tecnici e 

conoscitivi è stabilito in 60 (novanta) giorni dal ricevimento della comunicazione di avvio del 

procedimento, salvo diverso accordo da potersi individuare tra le parti. 
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11 APPENDICE A: SCHEDA DI RILIEVO DEL PATRIMONIO EDILIZIO ESI-

STENTE 

Scheda esemplificativa 
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12 APPENDICE B: SCHEDE ESTRATTE DAL VERBALE DELLA CONFERENZA DI 

COPIANIFICAZIONE 

Di seguito si riportano le schede estratte dal verbale della conferenza di copianificazione e relative 

alle aree, o parte di esse, per le quali è previsto l’inserimento nel presente PO: 

 

BIBBIENA 

01 

NUOVA EDIFICAZIONE Ampliamento poligono di tiro con 

struttura e parcheggio 

Commerciale 

al dettaglio - 

direzionale e di 

servizio 

Superficie 

dell'area: 1.85 

Ha 

Superficie edi-

ficabile: 200,00 

mq 

 

NOTA ISTRUTTORIA 

Pareri pervenuti Settore TRVP, di cui si richiama: 

“Si richiama la seguente prescrizione dell’art. 12 dell’allegato 8B al PIT-PPR, relativo ai territori coperti da foreste e da boschi: 

a - Gli interventi di trasformazione, compresi quelli urbanistici ed edilizi, ove consentiti, sono ammessi a condizione che non comportino l’alterazione 

significativa permanente, in termini qualitativi e quantitativi, dei valori ecosistemici e paesaggistici (…), e culturali e del rapporto storico e percettivo 

tra ecosistemi forestali, agroecosistemi e in sediamenti storici (…). 

L’intervento dovrà garantire “il mantenimento, il recupero e il ripristino dei valori paesaggistici dei luoghi, anche tramite l’utilizzo di soluzioni 

formali, finiture esterne e cromie compatibili con i caratteri del contesto paesaggistico”, così come prescritto dall’art. 12.3 lett. a) punto 3.” 

RILIEVI DELLA CONFERENZA 

CONCLUSIONI 

La conferenza esprime parere favorevole con prescrizione di sviluppare l’intervento in un ambito di conformità al 

PIT/PPR 

BIBBIENA 

02 

 

RECUPERO Intervento con PdR di area industriale 

dismessa in zona pianeggiante di fon-

dovalle, E’ previsto il recupero tramite 

dem e ricost nella misura pari al 50% 

delle sup esistenti 

Turistico ricet-

tiva 

RTA (art.19 lr 

86/2016) 

Superficie 

dell'area: 3.38 

Ha 

Superficie edi-

ficabile: da re-

cupero 

1500,00 mq 

no 

NOTA ISTRUTTORIA 

Si richiamano: 

art. 4 lr 65/14   Comma 10. I nuovi insediamenti, gli interventi di sostituzione dei tessuti insediativi e i mutamenti delle destina-

zioni d’uso che comportano aumento del fabbisogno di dotazioni pubbliche sono in ogni caso subordinati all’esistenza delle 

condizioni che garantiscono le prestazioni necessarie alla corretta riproduzione del patrimonio territoriale o alla contestuale rea-

lizzazione degli interventi necessari a tal fine. Sono comunque da garantire l’accesso ai servizi di interesse pubblico e le presta-

zioni dei servizi stessi. Sono, in ogni caso, assicurati: 

a) la sicurezza idrogeologica; 

b) l’approvvigionamento idrico e la depurazione delle acque; 

c) la disponibilità dell’energia; 

d) l’adeguata capacità delle infrastrutture di mobilità carrabile, pedonale e ciclabile e l’accessibilità al trasporto collettivo; 
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e) un’adeguata qualità degli insediamenti, con riferimento ai requisiti di cui all’articolo 60; 

f) la gestione delle diverse tipologie di rifiuti. 

Regolamento di attuazione delle disposizioni dell’articolo 62 e del Titolo V della legge regionale 10 novembre 2014, n. 65 (Norme per il governo del 

territorio). Modifiche al d.p.g.r. 9 febbraio 2007, n. 2/R (Regolamento di attuazione dell’articolo 37, comma 3, della legge regionale 3 gennaio 2005, 

n.1 “Norme per il governo del territorio”- Disposizioni per la tutela e valorizzazione degli insediamenti). 

Art. 11 

Norme in materia di interventi relativi al recupero degli edifici nel territorio rurale 

... 

2. Ai fini dell’attuazione delle disposizioni sul territorio rurale di cui al titolo IV, capo III, della l.r. 65/2014 , laddove il piano 

operativo ammetta sul patrimonio edilizio esistente in zona agricola interventi di ristrutturazione urbanistica o di sostituzione 

edilizia, di cui all’articolo 134 della l.r. 65/2014 , la disciplina comunale formula specifiche indicazioni in modo da rendere coe-

rente la realizzazione di tali interventi con le caratteristiche e le modalità insediative proprie del territorio rurale. Nella definizio-

ne di tali indicazioni, in relazione alle specificità del territorio comunale, si tiene conto delle seguenti indicazioni: 

a) nella disciplina degli interventi di sostituzione edilizia le indicazioni riferite al “lotto” possono essere riferite, laddove ne ricor-

rano le condizioni, all’“area di pertinenza”, così come individuata nell’articolo 83 della l.r. 65/2014 ; 

b) si configurano come interventi di ristrutturazione urbanistica i trasferimenti di volumetrie consistenti, la cui ricostruzione in-

cide in modo rilevante sugli assetti preesistenti, rappresentati in particolare dalla maglia insediativa e poderale rurale, determi-

nando altresì la necessità di nuova viabilità rurale e la realizzazione di opere di urbanizzazione. 

3. Negli interventi di ristrutturazione urbanistica o di sostituzione edilizia, di cui all’articolo 134, comma 1, della l.r. 65/2014 , 

eventualmente consentiti dagli strumenti della pianificazione urbanistica comunale sugli edifici e manufatti di cui al comma 1, è 

valutata preventivamente la compatibilità della volumetria ricostruita con il contesto rurale di riferimento, in coerenza con l'inte-

grazione paesaggistica del PIT. Gli interventi che determinano il mutamento della categoria funzionale agricola sono soggetti 

alle limitazioni di cui all'articolo 83, comma 2, della l.r. 65/2014 . 

RILIEVI DELLA CONFERENZA 

La Provincia segnala che l’area è interessata da tessitura agraria media e fitta ... 

CONCLUSIONI 

La conferenza esprime parere complessivamente favorevole per la strategia di riqualificazione e recupero degli edifici 

dismessi, tuttavia il progetto dovrà: 

- valutare la tipologia turistico ricettiva più consona al contesto ambientale paesaggistico di riferimento; 

- essere promossa all’interno dei parametri e delle disposizioni previste dalla legge regionale e dai relativi regolamenti 

attuativi, in particolare si segnala il rispetto del Regolamento 32/R/2017 – art. 11 comma 2 e comma 3; 

- essere sviluppato in un ambito di conformità al PIT/PPR 

BIBBIENA 

03 

 

AMPLIAMENTO Intervento di ampliamento di attività 

produttiva esistente – art. 25 c.2 lett. 

C lr 65/14, trattasi di falegnameria 

esitente 

Indstriale arti-

gianale 

Superficie 

dell'area: 0,41 

Ha 

Superficie edi-

ficabile: 400,00 

mq 

Art. 142 c. 1 

lett. c) fiumi 

art. 142 c.1 

lett. f) parco 

nazionale fore-

ste casentinesi 

NOTA ISTRUTTORIA/ 

la previsione risulta ricadere all’interno del Parco delle foreste Casentinesi per cui è necessario verificarne la coerenza r ispetto 

alle disposizioni dello stesso 

sulla base dell’art. 16 del Piano del Parco l’ampliamento di edifici esistenti risulterebbe compatibile, tuttavia si segnala che il di-

mensionamento richiesto pari  a mq 400 non sembra riconducibile alla fattispecie degli ampliamenti cui si riferisce l’Ente parco 

CFR parere Settore tutela della natura 

http://raccoltanormativa.consiglio.regione.toscana.it/articolo?urndoc=urn:nir:regione.toscana:legge:2014-11-10;65&pr=idx,0;artic,0;articparziale,1&anc=tit5
http://raccoltanormativa.consiglio.regione.toscana.it/articolo?urndoc=urn:nir:regione.toscana:legge:2005-01-03;1&pr=idx,0;artic,0;articparziale,1&anc=art37-com3
http://raccoltanormativa.consiglio.regione.toscana.it/articolo?urndoc=urn:nir:regione.toscana:legge:2005-01-03;1&pr=idx,0;artic,0;articparziale,1&anc=art37-com3
http://raccoltanormativa.consiglio.regione.toscana.it/articolo?urndoc=urn:nir:regione.toscana:legge:2014;65&pr=idx,0;artic,0;articparziale,1&anc=tit4-cap3
http://raccoltanormativa.consiglio.regione.toscana.it/articolo?urndoc=urn:nir:regione.toscana:legge:2014;65&pr=idx,0;artic,0;articparziale,1&anc=art134
http://raccoltanormativa.consiglio.regione.toscana.it/articolo?urndoc=urn:nir:regione.toscana:legge:2014;65&pr=idx,0;artic,0;articparziale,1&anc=art83
http://raccoltanormativa.consiglio.regione.toscana.it/articolo?urndoc=urn:nir:regione.toscana:legge:2014;65&pr=idx,0;artic,0;articparziale,1&anc=art134-com1
http://raccoltanormativa.consiglio.regione.toscana.it/articolo?urndoc=urn:nir:regione.toscana:legge:2014;65&pr=idx,0;artic,0;articparziale,1&anc=art83-com2
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Alcune aree previste nel Comune di Bibbiena sono interessate dalla presenza del Nodo degli ecosistemi 

agropastorali considerato “elemento “sorgente” per le specie animali e vegetali tipiche degli ambienti agricolitradizionali, degli ambienti pascolivi e dei 

mosaici di praterie primarie e secondarie montane” caratterizzato da buona permeabilità ecologica creando connessione tra gli elementi 

della rete ecologica forestale. 

Si ritiene che tali caratteri ecosistemici del paesaggio richiedano interventi finalizzati al mantenimento e 

miglioramento delle dotazioni ecologiche degli agroecosistemi con particolare riferimento agli elementi vegetali 

lineari e puntuali (siepi, filari alberati, boschetti, alberi camporili). 

Per il mantenimento dei valori descritti si evidenzia la necessità che eventuali trasformazioni siano circoscritte e/ o strettamente 

contigue agli ambiti già antropizzati, evitando l’interessamento di aree a più elevata naturalità e che sia assicurato un adeguato 

trattamento dei reflui, evitando di inquinare/alterare la qualità delle acque 

superficiali, delle falde e del suolo. 

Parere Settore TRVP, si richiama: In relazione alla fascia di rispetto del Torrente Archiano, si richiama in particolare l’art. 8.3 

lett. g) dell’allegato 8B, relativo al PIT-PPR: “Non sono ammesse nuove previsioni, fuori dal territorio urbanizzato, di edifici di carattere per-

manente ad eccezione degli annessi rurali”. 

RILIEVI DELLA CONFERENZA 

L’AC chiarisce e specifica che l’intervento si pone in ampliamento di un edifico esistente la cui superficie è stimata intorno a mq 

350. In qs caso il riferimento all’allegato 8B del PIT è la prescrizione di cui all’art. 8.3 lett. c) 

 

CONCLUSIONI/ la conferenza esprime parere favorevole alla strategia nel rispetto delle  prescrizioni dell’allegato 

8B del PIT/PPR e  a condizione che le trasformazioni siano siano circoscritte e/ o strettamente contigue agli ambiti 

già antropizzati, evitando l’interessamento di aree a più elevata naturalità 

BIBBIENA 

04 

 

RECUPERO Potenziamento e miglioramento 

dell’offerta di ospitalità turistica con 

recupero del patrimonio edilizio rurale 

storico e inserimento  di strutture per 

accoglienza turistica oltre la realizza-

zione di un glamping nei terreni limi-

trofi al Borgo di Poggio di Gello, e 

realizzazione di infrastrutture necessa-

rie quali strade e parcheggi 

Turistico ricet-

tiva 

15 p.l. 

Superficie 

dell'area: 36,3 

Ha 

Superficie edi-

ficabile: 450 

mq 

PTCP: 

Ricadente 

all'interno di 

area di tutela 

paesistica degli 

aggregati 

Presenza di 

tratti stradali di 

interesse pae-

saggistico rile-

vante 

Presenza di 

superfici ter-

razzate o ci-

glionate 

NOTA ISTRUTTORIA 

La richiesta di realizzazione di un glamping  non tiene presente che la legge regionale sul turismo non contempla detta tipologia, 

pertanto si tratta di capire se siamo in presenza di un campeggio o di un villaggio turistico e definire il relativo dimensionamen-

to, infatti la richiesta è accompagnata da specifica del dimensionamento pari a mq 450, ma non sono indicate le piazzole né i 

posti letto; si ricorda che le postazioni glamping possono consistere solamente in tende su piattaforma lignea,  semplicemente 

ancorate al terreno e tali da poter essere facilmente rimosse ripristinando lo stato preesistente dei luoghi.  La richiesta di realiz-

zazione di infrastrutture necessarie quali strade e parcheggi, oggetto di verifica da parte della conferenza, non risulta argomenta-

ta. Si ritiene pertanto la previsione meritevole di approfondimento. 
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Pertanto in qs fase si può solo esprimere parere favorevole al potenziamento dell’offerta di ospitalità turistica per 15 p.l. 

Si richiama il parere del Settore tutela della natura per l’invariante della struttura ecosistemica – Nodo degli agroecosistemi, al 

quale si rimanda. 

Il Settore TRVP ha espresso il parere del quale si riporta: Si richiama la seguente prescrizione dell’art. 12 dell’allegato 8B al PIT-

PPR relativo ai territori coperti da foreste e da boschi: 

a - Gli interventi di trasformazione, compresi quelli urbanistici ed edilizi, ove consentiti, sono ammessi a condizione che non comportino l’alterazione 

significativa permanente, in termini qualitativi e quantitativi, dei valori ecosistemici e paesaggistici (…), e culturali e del rapporto storico e percettivo 

tra ecosistemi forestali, agroecosistemi e in sediamenti storici (…). 

L’intervento dovrà garantire “il mantenimento, il recupero e il ripristino dei valori paesaggistici dei luoghi, anche tramite l’utilizzo di soluzioni 

formali, finiture esterne e cromie compatibili con i caratteri del contesto paesaggistico”, così come prescritto dall’art. 12.3 lett. a) punto 3. 

RILIEVI DELLA CONFERENZA 

L’AC informa che la frazione è stata acquistata in toto da una società privata e che negli edifici esistenti in parte è già attiva la 

ricezione turistico ricettiva in forma di bed and breakfast. L’intenzione è quella di potenziare  l’offerta realizzando forme di 

condhotel sul PEE e dall’altro lato realizzare il glamping. 

La regione rileva che l’intervento necessita di maggiore approfondimento anche in relazione ai chiarimenti sulla viabilità, non è 

specificato ad esempio se si vole procedere ad aprire nuove viabilità oppure ad adeguare quelle esistenti. La regione specifica 

inoltre che il condhotel non è oggetto delle verifiche della conferenza, che è chiamata ad esprimersi sulla richiesta di mq 450 di 

nuova edificazione come servizi per il glamping. 

La provincia rileva che la previsione andrà meglio precisata in relazione agli interventi da realizzare, ad esempio le tende glam-

ping si struttureranno come strutture temporanee che poi verranno smantellate? In ogni caso la Provincia fa presente che la lo-

calizzazione degli interventi dovrà essere a basso impatto paesistico e che dovranno essere evitate attività rumorose. 

CONCLUSIONI 

La conferenza esprime parere complessivamente favorevole rispetto alla strategia, premesso che la previsione dovrà 

essere  sviluppata nell’ambito di coerenza con il PIT/PPR e della legge regionale sul turismo,  richiede  che la stessa  

sia approfondita e maggiormente dettagliata in fase di adozione. 

BIBBIENA 05 

loc. Caselle 

AMPLIAMENTO Intervento di ampliamento di attività 

produttiva esistente – art. 25 c.2 lett. 

C lr 65/14, trattasi di falegnameria 

esitente 

Indstriale arti-

gianale 

Superficie 

dell'area: 0,93 

Ha 

Superficie edi-

ficabile: 500,00 

mq 

PTCP: tratti 

stradali di inte-

resse paesaggi-

stico rilevante 

NOTA ISTRUTTORIA 

RILIEVI DELLA CONFERENZA 

CONCLUSIONI/La conferenza esprime parere favorevole 

BIBBIENA 06 

loc. Farneta 

AMPLIAMENTO Intervento di ampliamento di attività 

produttiva esistente – art. 25 c.2 lett. 

C lr 65/14, trattasi di falegnameria 

esistente 

Indstriale arti-

gianale 

Superficie 

dell'area: 2,43 

Ha 

Superficie edi-

ficabile: 

1500,00 mq 

PTCP: tratti 

stradali di inte-

resse paesaggi-

stico rilevante 

NOTA ISTRUTTORIA 

 

 

CONCLUSIONI/La conferenza esprime parere favorevole 
 



 

URBANISTICA  
 

 

UNITÀ ORGANIZZATIVA N. 5 URBANISTICA E EDILIZIA 

Pag. 64 a 71 
 

BIBBIENA 

08 

 

NUOVA EDIFICAZIONE Intervento per la realizzazione di resi-

denza turistico 

alberghiera (Art.19 LR 20 dicembre 

2016, n. 86) in supporto 

all'attività agricola dell'azienda ovicola 

limitrofa (Ovo del 

Casentino). L'insediamento proposto 

dovrà essere coerente 

con la morfologia e posta in sicurezza 

rispetto al fronte del 

laghetto posto a monte della vallecola. 

Turistico ricet-

tiva (ca. 33 po-

sti letto) 

Superficie 

dell'area: 2.07 

Ha 

Superficie edi-

ficabile: 

1000,00 mq 

 

NOTA ISTRUTTORIA 

Si ritiene che la previsione possa esere posizionata in prossimità del tessuto edificato esistente al fine di realizzare un’attività 

funzionalmente connessa all’azienda agricola ed evitare dispersione insediativa, e nuovi nuclei isolati nel territorio rurale. 

Pareri pervenuti 

Settore TRVP, al quale si rimanda e di cui si richiama: “Alla luce di quanto sopra richiamato, in considerazione delle dimensioni e 

della localizzazione dell’intervento in un contesto rurale di valore dal punto di vista paesaggistico ed ecologico, si ritiene che la 

previsione presenti criticità in relazione al consumo di suolo agricolo, all’aumento dei livelli di impermeabilizzazione e al la ridu-

zione della funzionalità ecologica dell’area.” 

Settore Genio civile, al quale si rimanda integralmente 

RILIEVI DELLA CONFERENZA 

L’AC informa che l’area è stata utilizzata in passato e che ospitava un inceneritore, attualmente l’area è da recuperare. 

L’AC informa che la proposta è finalizzata alla riqualificazione dell’area e che è disponibile ad una rivisitazione del dimensiona-

mento e della tipologia turistico ricettiva al fine di definire un intervento che si sviluppi in coerenza con il PIT/PPR. 

RT richiama il parere del settore paesaggio e indica che il progetto curi la minore dispersione insediativa e garantisca la massima 

permeabilità dei suoli, per questo ritiene che tipologia turistica RTA non sia adeguata allo specifico contesto di riferimento 

CONCLUSIONI/ La conferenza esprime parere favorevole al recupero dell’area che ospitava un vecchio incenerito-

re, e richiama il rispetto del parere espresso dal Settore Genio Civile. Per quanto concerne la specifica tipologia turi-

stico ricettiva ed il relativo dimensionamento dell’intervento, gli stessi dovranno essere verificati e definiti in relazio-

ne agli specifici rilievi rappresentati dai pareri dei settori regionali. 

BIBBIENA 09 

loc. Campi 

NUOVA EDIFICAZIONE L'intervento propone l'inserimento di 

un ostello (Art.46 LR 20 

dicembre 2016, n. 86) tramite am-

pliamento di 400mq della 

struttura esistente per un totale com-

plessivo di ca. 480mq. Lo 

spazio sarà configurato come area at-

trezzata a servizio per 

parco fluviale lungo il tracciato del 

cammino della Via Romea. 

Tale intervento di iniziativa e proprie-

tà pubblica, supportato da 

finanziamento GAL (misura 7.5). 

Turistico ricet-

tiva - direzio-

nale e di servi-

zio (ca. 24 po-

sti letto) 

Superficie 

dell'area: 0.29 

Ha 

Superficie edi-

ficabile: 400,00 

mq 

no 

NOTA ISTRUTTORIA/ 
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Rispetto alle previsioni del PRC l’area risulta individuata in sostanziale contiguità con il Giacimento 

Potenziale 09051004023001 (CFR contributo settore cave) 

Invariante ecosistemica del PIT/ Matrice  agroecosistemica di collina per la quale il settore competente richiama:In merito alle 

numerose aree proposte dall’insieme dei comuni casentinesi alla Conferenza di copianificazione 

interessate dalla Matrice agroecosistemica collinare si rileva che questo elemento della rete ecologica degli 

ecosistemi agropastorali assume “un ruolo strategico per il miglioramento della connessione ecologica tra i 

nodi/matrici forestali” all’interno del quale ridurre i processi di consumo di suolo agricolo a opera 

dell’urbanizzato diffuso e delle infrastrutture. 

Le previsioni finalizzate alla realizzazione di interventi turistici ed impianti produttivi, dovrebbero essere 

approfondite nell’ambito della redazione del piano, attraverso l’analisi di dettaglio circa la consistenza della 

tessitura agraria presente e i caratteri delle sistemazioni idraulico-agrarie di versante (terrazzamenti, 

ciglionamenti, ecc.) al fine di perseguire l’obiettivo del miglioramento della permeabilità ecologica delle aree 

agricole anche attraverso la ricostituzione degli elementi vegetali lineari e puntuali e la creazione di fasce 

tampone lungo gli impluvi. Tale obiettivo assume particolare rilevanza nelle aree caratterizzate dalla presenza di 

Direttrici di connettività da ricostituire/riqualificare. 

RILIEVI DELLA CONFERENZA 

La Provincia non ha elementi da segnalare 

CONCLUSIONI/ La conferenza esprime parere complessivamente favorevole 

BIBBIENA 

10 

 

PARCHEGGIO PER SO-

STA CAMPER 

Intervento si suolo pubblico per la 

realizzazione di un’arera attrezzata a 

sosta camper supportata da finanzia-

mento regionale 

 direzionale e 

di servizio 

Superficie 

dell'area: 0.31 

Ha 

Superficie edi-

ficabile: 200,00 

mq 

PTCP 

Area di tutela 

paesistica degli 

aggregati 

presenza tratti 

stradali inte-

resse paesagg 

NOTA ISTRUTTORIA/non si riscontrano particolari criticità, si tratta di verificare se la destinazione prevalente sia  a par-

cheggio oppure se sia turistico ricettiva, ovvero legata alla sosta camper. 

I volumi previsti dovranno essere realizzati in prossimità del tessuto edificato esistente, con tipologie architettoniche, materiali e 

cromie che si rifanno ai caratteri identitari locali 

RILIEVI DELLA CONFERENZA 

CONCLUSIONI/ La conferenza esprime parere complessivamente favorevole 

BIBBIENA 

11 

 

NUOVA EDIFICAZIONE Trattasi di un intervento utile alla rea-

lizzazione della teleferica 

volo dell'angelo nella località del Tra-

mignone.La superficie 

edificabile sarà dedicata a locali di ac-

coglienza dei fruitori e 

come nuovo potenziale punto di par-

tenza per 

l'escursionismonaturalistico nel parco. 

Il sistema di accesso alle 

strutture sarò sviluppato in maniera 

tale da diminuire 

l'affluenza motorizzata sull'area privi-

  Superficie 

dell'area: 0.36 

Ha 

Superficie edi-

ficabile: 300,00 

mq 

Parco Foreste 

Casentinesi 

PTCP/ 

Interna ad area 

tutela paesisti-

ca degli aggre-

gati 
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legiando sistemi di mobilità 

sostenibile e collettiva. Sono presenti 

alcuni edifici diruti e 

l'intervento potrebbe essere volano 

per il recupero 

dell'aggregato del Tramignone. 

NOTA ISTRUTTORIA/ 

Matrice forestale ad elevata connettività 

Alcune previsioni a destinazione turistica e artigianale (Comuni di: Bibbiena, Poppi, Chitignano, Castel 

Focognano e Chiusi della Verna), sono interessate dalla matrice forestale ad elevata connettività la quale assume 

“un significato strategico fondamentale per la riduzione della frammentazione ecologica a scala regionale. La 

matrice infatti, quando correttamente gestita, può rappresentare l’elemento di connessione principale tra i nodi 

della rete forestale, assicurando quindi la diffusione delle specie e dei patrimoni genetici”. 

Si ritiene che tali caratteri ecosistemici del paesaggio richiedano interventi di miglioramento della qualità degli 

ecosistemi forestali e dei loro livelli di maturità e complessità strutturale, oltre che di miglioramento delle 

funzioni connettive della matrice forestale. 

Parere settore TRVP di cui si richiama 

Dato il contesto di notevole valore paesaggistico dell’area interessata dalla previsione, l’intervento presenta potenziali criticità 

con: 

- la prescrizione 11.3 di cui all’allegato 8B relativo ai parchi e alle riserve, che alla lett. a) punto 5 non ammette “gli interventi di 

trasformazione in grado di compromettere in modo significativo i valori paesaggistici così come riconosciuti dal Piano”; 

- la prescrizione di cui alla lett. a) dell’art. 12.3, relativo a foreste e boschi, che ammette gli interventi di trasformazione, compresi quelli ur-

banistici ed edilizi, ove consentiti, a condizione che “non comportino l’alterazione significativa permanente, in termini qualitativi e quantitativi, dei 

valori ecosistemici e paesaggistici (…), e culturali e del rapporto storico e percettivo tra ecosistemi forestali, agroecosistemi e insedia-menti storici (…)”. 

RILIEVI DELLA CONFERENZA 

CONCLUSIONI 

La conferenza esprime parere favorevole alla strategia di area vasta, tuttavia rappresenta che la previsione presenta 

potenziali criticità rispetto al PIT/PPR 

BIBBIENA 

12 

 

RISTRUTTURAZIONE 

URBANISTICA 

Intervento di ristrutturazione urbani-

stica con Piano di 

Recupero volto alla demolizione e 

parziale ricostruzione dei 

volumi esistenti (ex. allevamento sui-

ni). Le funzioni ammesse 

saranno residenza nella misura mas-

sima di mq 300 e turistico 

ricettiva nella misura massima di mq 

1000. 

Corretto in 

sede di confe-

renza: 

Residenziale 

mq 1000 

Turistico ri-

cettivo mq 

300 

 no 

NOTA ISTRUTTORIA/ Si richiamano i disposti normativi di cui tenere conto: art. 4 lr 65/14       Comma 10. I nuovi inse-

diamenti, gli interventi di sostituzione dei tessuti insediativi e i mutamenti delle destinazioni d’uso che comportano aumento del 

fabbisogno di dotazioni pubbliche sono in ogni caso subordinati all’esistenza delle condizioni che garantiscono le prestazioni 

necessarie alla corretta riproduzione del patrimonio territoriale o alla contestuale realizzazione degli interventi necessari a tal fi-

ne. Sono comunque da garantire l’accesso ai servizi di interesse pubblico e le prestazioni dei servizi stessi. Sono, in ogni caso, 

assicurati: 
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a) la sicurezza idrogeologica; 

b) l’approvvigionamento idrico e la depurazione delle acque; 

c) la disponibilità dell’energia; 

d) l’adeguata capacità delle infrastrutture di mobilità carrabile, pedonale e ciclabile e l’accessibilità al trasporto collettivo; 

e) un’adeguata qualità degli insediamenti, con riferimento ai requisiti di cui all’articolo 60; 

f) la gestione delle diverse tipologie di rifiuti. 

Regolamento di attuazione delle disposizioni dell’articolo 62 e del Titolo V della legge regionale 10 novembre 2014, n. 65 (Norme per il governo del 

territorio). Modifiche al d.p.g.r. 9 febbraio 2007, n. 2/R (Regolamento di attuazione dell’articolo 37, comma 3, della legge regionale 3 gennaio 2005, 

n.1 “Norme per il governo del territorio”- Disposizioni per la tutela e valorizzazione degli insediamenti). 

Art. 11 

Norme in materia di interventi relativi al recupero degli edifici nel territorio rurale 

... 

2. Ai fini dell’attuazione delle disposizioni sul territorio rurale di cui al titolo IV, capo III, della l.r. 65/2014 , laddove il piano 

operativo ammetta sul patrimonio edilizio esistente in zona agricola interventi di ristrutturazione urbanistica o di sostituzione 

edilizia, di cui all’articolo 134 della l.r. 65/2014 , la disciplina comunale formula specifiche indicazioni in modo da rendere coe-

rente la realizzazione di tali interventi con le caratteristiche e le modalità insediative proprie del territorio rurale. Nella definizio-

ne di tali indicazioni, in relazione alle specificità del territorio comunale, si tiene conto delle seguenti indicazioni: 

a) nella disciplina degli interventi di sostituzione edilizia le indicazioni riferite al “lotto” possono essere riferite, laddove ne ricor-

rano le condizioni, all’“area di pertinenza”, così come individuata nell’articolo 83 della l.r. 65/2014 ; 

b) si configurano come interventi di ristrutturazione urbanistica i trasferimenti di volumetrie consistenti, la cui ricostruzione in-

cide in modo rilevante sugli assetti preesistenti, rappresentati in particolare dalla maglia insediativa e poderale rurale, determi-

nando altresì la necessità di nuova viabilità rurale e la realizzazione di opere di urbanizzazione. 

3. Negli interventi di ristrutturazione urbanistica o di sostituzione edilizia, di cui all’articolo 134, comma 1, della l.r. 65/2014 , 

eventualmente consentiti dagli strumenti della pianificazione urbanistica comunale sugli edifici e manufatti di cui al comma 1, è 

valutata preventivamente la compatibilità della volumetria ricostruita con il contesto rurale di riferimento, in coerenza con l'inte-

grazione paesaggistica del PIT. Gli interventi che determinano il mutamento della categoria funzionale agricola sono soggetti 

alle limitazioni di cui all'articolo 83, comma 2, della l.r. 65/2014 . 

RILIEVI DELLA CONFERENZA 

L’AC informa che i dati dimensionali sono stati modificati, pertanto sono da correggere, più precisamente il recupero delle su-

perfici esistenti è così ripartito: mq 1000 destinati a uso residenziale, mq 300 destinati a turistico ricettivo. Le superfici esistenti 

complessive, difficili da quantificare, risulterebbe intorno ai mq 2.000. 

CONCLUSIONI/ Si ritiene complessivamente condivisibile la strategia di riqualificazione e recupero degli edifici in 

disuso, tuttavia la stessa dovrà essere promossa all’interno dei parametri e delle disposizioni previste dalla legge re-

gionale 65/2014 e dai relativi regolamenti attuativi, in particolare si segnala il rispetto del Regolamento 32/R/2017 – 

art. 11 comma 2 e comma 3, nonché in piena conformità con il PIT/PPR. 

BIBBIENA 

13 

loc. Domo 

NUOVA EDIFICAZIONE Intervento per la realizzazione di una 

copertura permanente 

per proteggere e rendere visitabile il 

sito archeologico. 

Intervento è concordato con la So-

printendenza archeologica. 

L'accessibilità è garantita da strada 

bianca mantenuta nella 

sua geometria eccetto di una dotazio-

 direzionale e 

di servizio 

Superficie 

dell'area: 2,18 

Ha 

Superficie edi-

ficabile: 500,00 

mq 

PTCP 

http://raccoltanormativa.consiglio.regione.toscana.it/articolo?urndoc=urn:nir:regione.toscana:legge:2014-11-10;65&pr=idx,0;artic,0;articparziale,1&anc=tit5
http://raccoltanormativa.consiglio.regione.toscana.it/articolo?urndoc=urn:nir:regione.toscana:legge:2005-01-03;1&pr=idx,0;artic,0;articparziale,1&anc=art37-com3
http://raccoltanormativa.consiglio.regione.toscana.it/articolo?urndoc=urn:nir:regione.toscana:legge:2005-01-03;1&pr=idx,0;artic,0;articparziale,1&anc=art37-com3
http://raccoltanormativa.consiglio.regione.toscana.it/articolo?urndoc=urn:nir:regione.toscana:legge:2014;65&pr=idx,0;artic,0;articparziale,1&anc=tit4-cap3
http://raccoltanormativa.consiglio.regione.toscana.it/articolo?urndoc=urn:nir:regione.toscana:legge:2014;65&pr=idx,0;artic,0;articparziale,1&anc=art134
http://raccoltanormativa.consiglio.regione.toscana.it/articolo?urndoc=urn:nir:regione.toscana:legge:2014;65&pr=idx,0;artic,0;articparziale,1&anc=art83
http://raccoltanormativa.consiglio.regione.toscana.it/articolo?urndoc=urn:nir:regione.toscana:legge:2014;65&pr=idx,0;artic,0;articparziale,1&anc=art134-com1
http://raccoltanormativa.consiglio.regione.toscana.it/articolo?urndoc=urn:nir:regione.toscana:legge:2014;65&pr=idx,0;artic,0;articparziale,1&anc=art83-com2
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ne di parcheggi di servizio 

e per disabili. 

NOTA ISTRUTTORIA/L’UC riferisce di avere avuto contatti con la Soprintendenza per l’intervento in oggetto 

Parere settore TRVP, di cui si richiama: La previsione è interessata dalla presenza di Beni paesaggistici, ai sensi dell’art. 142, 

comma 1: 

- c) “I fiumi, i torrenti, i corsi d'acqua iscritti negli elenchi previsti dal R.D. 11 dicembre 1933, n. 1775, e le relative sponde o piedi degli argini per 

una fascia di 150 metri ciascuna”; 

- g) “I territori coperti da foreste e da boschi, ancorché percorsi o danneggiati dal fuoco, e quelli sottoposti a vincolo di rimboschimento, come definiti 

dall'articolo 2, commi 2 e 6, del decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 22”; 

- m) “Zone di interesse archeologico”. 

L’intervento dovrà essere coerente con le disposizioni di tutela della disciplina dei Beni paesaggistici. 

RILIEVI DELLA CONFERENZA/L’AC specifica che si tratta di una struttura di copertura e di protezione che resta libera ed 

aperta sui quattro lati, non vi è pertanto nuovo consumo di suolo ma una superficie coperta. 

CONCLUSIONI/ La conferenza esprime parere favorevole nel rispetto delle disposizioni di tutela della disciplina 

dei Beni paesaggistici. 

BIBBIENA 

14 

 

NUOVA EDIFICAZIONE L'intervento per la realizzazione di un 

centro benessere 

 direzionale e 

di servizio 

Superficie 

dell'area: 0.98 

Ha 

Superficie edi-

ficabile: 500,00 

mq 

 

NOTA ISTRUTTORIA/ Parere Settore TRVP, di cui si richiama: 

In considerazione dell’ubicazione dell’intervento in territorio aperto in un contesto di elevato valore paesaggistico ed  ecologico, 

le previsioni non risultano coerenti con le indicazioni delle azioni previste dal PIT-PPR per la matrice agroecosistemica collina-

re, le quali sono orientate verso la “Riduzione dei processi di consumo di suolo agricolo a opera dell’urbanizzato diffuso e delle infrastrutture”. 

Struttura ecosistemica: 

Matrice agroecosistemica di collina , si richiama il parere del settore Tutela della natura al quale si rimanda integralmente. 

RILIEVI DELLA CONFERENZA 

RT/La previsione potrebbe essere localizzata in prossimità dei centri abitati esistenti, questo al fine di evitare il nuovo consumo 

di suolo agricolo ed anche nell’ottica di una maggiore frequentazione da parte dell’utenza. 

Comune/ in tale area si svolgeva la vendita degli alberi di Natale, adesso la proprietà ha interesse ad insediarvi un centro benes-

sere, attività che già svolge su vari punti del territorio, la proprietà ritiene detta posizione strategica in quanto si colloca in pros-

simità della ciclopista. 

Provincia/ indica le disposizioni del PTC rispetto alle quali attenersi 

CONCLUSIONI/ 

La conferenza esprime parere favorevole alla strategia,  a fronte degli aspetti di potenziale criticità rilevati rispetto al 

PIT/PPR, la conferenza prescrive  il superamento degli stessi attraverso un approfondimento progettuale che garan-

tisca lo sviluppo della previsione in un ambito di conformità al PIT/PPR 

BIBBIENA 

15 

loc. Laghi della 

Sova 

NUOVA EDIFICAZIONE L'intervento richiede di destinare l'a-

rea come turistico ricettiva 

in particolare trattasi di servizi per l'o-

spitalità di residenza 

turistico alberghiera (Art.19 LR 20 

dicembre 2016, n. 86) o 

Turistico ricet-

tiva -  (ca. 20 

posti letto) 

Superficie 

dell'area: 1,28 

Ha 

Superficie edi-

ficabile: 600,00 

mq 

no 
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camping-village di ca. 600mq edifica-

bili comprensivo di alloggi 

servizi accessori quali reception, risto-

rante, bar, etc... . 

NOTA ISTRUTTORIA/ Si esprimono perplessità rispetto alla tipologia RTA, sia per gli effetti che la stessa determina in ter-

mini di dispersione insediativa , sia perché la tipologia è riferibile alle lottizzazioni a scopo edificatorie analoghe alla residenza 

urbana. In qs caso si andrebbe inoltre a costituire un nucleo isolato all’interno del territorio rurale. Rispetto al contesto territo-

riale si ritiene migliore la proposta di camping village. 

Parere Settore TRVP, di cui si richiama: Nell’analisi morfotipologica delle invarianti strutturali del PIT-PPR, l’area è individuata 

dalla I invariante strutturale “I caratteri idrogeomorfologici dei bacini idrografici e dei sistemi morfogenetici” quale fondovalle 

(FON) e margine (MAR), le cui indicazioni per le azioni sono orientate a “limitare il consumo di suolo per ridurre l’esposizione al rischio 

idraulico e salvaguardare i caratteri qualitativi e quantitativi delle risorse idriche”. 

L’area è, inoltre, individuata dalla IV Invariante “I caratteri morfotipologici dei sistemi agroambientali dei paesaggi rurali” quale 

morfotipo dei campi chiusi a seminativo e a prato di pianura e delle prime pendici collinari (10), per il quale le indicazioni per le azioni sono 

orientate alla “limitazione e contrasto dei processi di consumo di suolo rurale”. Si richiama, infine l’indirizzo per le politiche 21 della Scheda 

d’Ambito n. 12 che indica di “evitare ulteriori processi di dispersione insediativa nelle pianure alluvionali”. 

Alla luce di quanto sopra richiamato, in considerazione della localizzazione dell’intervento, si ritiene che la previsione presenti 

criticità in relazione al consumo di suolo agricolo e all’aumento dei livelli di impermeabilizzazione in un’area in passato occupata 

da attività estrattiva, che necessiterebbe di interventi di ripristino ambientale, anche in considerazione della vicina previsione 

POPPI 09. 

Parere Settore Genio civile, al quale si rimanda 

RILIEVI DELLA CONFERENZA/Il comune fa presente che la proprietà ha interesse a riqualificare l’area ed a sviluppare 

un’attività ricettiva legata alla pesca. Per quanto concerne la specifica tipologia turistico ricettiva (RTA) richiesta, l’AC si impe-

gna a fare una riflessione per individuare l’attività maggiormente compatibile con il contesto di riferimento. Quindi saranno 

condotti ulteriori approfondimenti. 

CONCLUSIONI/ La conferenza esprime parere favorevole alla strategia d’intervento in quanto strettamente legato 

alla riqualificazione dell’area. Con riferimento alla specifica tipologia turistico ricettiva ed a fronte dei rilievi rappre-

sentati dai settori regionali competenti, la conferenza  prescrive che l’intervento si sviluppi in un ambito di conformi-

tà al PIT/PPR e che siano verificate le condizioni espresse dal Settore Genio Civile 

BIBBIENA 

16, 16 BIS e 17 

+ Scheda di 

approfondi-

mento 

loc. Pian di 

SIlli 

NUOVA EDIFICAZIONE 16. 16bis. Area a destinazione produt-

tiva, commerciale (con esclusione 

della grande distribuzione e limitazio-

ne di 600mq di superficie di 

vendita per le medie strutture), dire-

zionale e di servizi volti 

alla riqualificazione della piattaforma 

produttiva Ferrantina- 

Soci. 

17. Area a destinazione produttiva, 

commerciale(con esclusione 

della grande distribuzione e limitazio-

ne di 600mq di superficie di 

vendita per le medie strutture), dire-

zionale e di servizi 

16,Industriale 

e artigianale - 

direzionale e di 

servizio 

 

16.Superficie 

dell'area: 4.08 

Ha 

Superficie edi-

ficabile: 

16000,00 mq 

16.bis,Superfic

ie dell'area: 

1.89 Ha 

Superficie edi-

ficabile: 

7550,00 mq 

17.Superficie 

dell'area: 4.74 

Ha 

no 
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costituent e part e de l nuov a are a 

polifunzional e a nor d di 

Bibbiena. 

Superficie edi-

ficabile: 

18500,00 mq 

NOTA ISTRUTTORIA/ 

Scheda ambito Casentino 

Obiettivo 3 

Tutelare e riqualificare dal punto di vista idrogeologico e urbanistico la pianura e i fondovalle di fiumi Arno e Tevere 

e i fondovalle secondari 

Direttive correlate 

Gli enti territoriali e i soggetti pubblici, negli strumenti della pianificazione, negli atti del governo del territorio e nei piani di set-

tore, ciascuno per propria competenza, provvedono, ai sensi dell’art. 4 della Disciplina del Piano, a: 

3.1 - mantenere i varchi inedificati nella cortina insediativa lungo il corso del Fiume Arno, al fine di garantire la continuità eco-

logica e fruitiva con le valli secondarie, con particolare riferimento ai nuclei insediativi di Ponte a Poppi, Bibbiena, Corsalone e 

dell’area Subbiano-Capolona; 

3.2 - evitare l’espansione lineare delle aree urbanizzate lungo gli assi stradali principali (SP 310 e SR 71) e nelle aree agricole resi-

due perifluviali; 

3.3 - arginare l’espansione al di fuori del territorio urbanizzato degli insediamenti produttivi di fondovalle e degli impianti collo-

cati lungo il fiume Arno e affluenti principali (aree di Porrena-Strada in Casentino, Ponte a Poppi, Ferrantina tra Soci e Bibbie-

na), privilegiando il recupero delle aree produttive; 

3.4 - assicurare che eventuali nuove espansioni e nuovi carichi insediativi siano coerenti per tipi edilizi, materiali, colori ed altez-

ze, e opportunamente inseriti nel contesto paesaggistico senza alterarne la qualità morfologica e percettiva; 

3.5 - mantenere i varchi inedificati dell’asse storico pedecollinare San Sepolcro-Città di Castello, caratterizzato da una conurba-

zione lineare semicontinua, contenendo le espansioni insediative; 

3.6 - riqualificare il sistema infrastrutturale concentrato nel fondovalle al fine di favorire una fruizione della valle con forme di 

spostamento multimodali integrate e sostenibili 

Orientamenti 

valorizzare la rete ferroviaria di fondovalle Arezzo- Stia e San Sepolcro-Perugia e le connesse stazioni; garantire che i nuovi in-

terventi infrastrutturali non accentuino l’effetto barriera delle superstrade E45 e E 78; evitare ulteriori processi di frammenta-

zione e marginalizzazione dei sistemi fluviali e agro-ambientali ad opera di infrastrutture; valorizzare le rive del’Arno e del Teve-

re e dei loro affluenti, riqualificando i waterfront urbani degradati e migliorandone l’accessibilità. 3.7 - mitigare l’impatto am-

bientale dei siti estrattivi in funzione e riqualificare i siti estrattivi dismessi, presenti sulle sponde del Tevere tra S. Fiora e l’area 

protetta delle Golene del Tevere. 

 

Invariante strutturale II – rete ecologica 

Direttrice di connettività da riqualificare (cfr. scheda ambito p. 32) 

OBIETTIVI DI QUALITA' 

Sia l'obiettivo n. 1, volto alla tutela degli elementi naturalidi forte pregio, che l'obiettivo n. 2, volto a ridurre ilrischio idraulico e a 

contenerei processi di abbandono,richiedono con le direttive 1.1 e 2.1 l'attuazione di unagestione forestale sostenibile volta a 

contenere i deflussie prevenire le frane. La 2.5 richiede la salvaguardia dellevisuali e gli scenari percepiti da e verso i sistemiinse-

diativi che hanno un rapporto con il margine.L'obiettivo n.3, volto alla tutela e alla riqualificazione 

idrogeologica e urbanistica dei fondovalli, richiede con ladirettiva 3.1, il mantenimento dei varchi inedificati nellacortina insedia-

tiva lungo l'Arno per garantirne lacontinuita ecologica mentre la direttiva 3.6, domanda lariqualificazione del sistema infrastrut-

turale concentratanel fondovalle. La direttiva, 3.4 richiede che le nuoveespansioni siano coerenti per le tipologie edilizie e leca-

ratteristiche estetiche, al fine di un miglior inserimentoe rispetto del contesto paesaggistico nel quale sono inseriti, mentre la di-
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rettiva 3.3 domanda di arginare l'espansione produttiva fuori il territorio urbanizzato del 

fondovalle, favorendo il recupero. 

Pareri pervenuti: 

Si richiama il Parere del Settore Tutela della natura al quale si rimanda per la componente Matrice agroecosistemica di collina. 

Si richiama il parere del settore TRVP del quale si riporta: Alla luce di quanto sopra esposto, si evidenziano criticità paesaggisti-

che in relazione alla dimensione complessiva delle nuove previsioni (totale di 42.050 mq di S.E.), soprattutto in relazione 

all’Obiettivo 3 della Scheda d’ambito n. 12, pertanto si ritiene opportuno approfondirne e valutarne gli impatti cumulativi gene-

rati sul contesto paesaggistico. 

RILIEVI DELLA CONFERENZA 

L’AC fa presente che Bibbiena ha maggiori necessità di aree produttive e che questo dimensionamento è ridotto rispetto alle 

richieste. Gorelli specifica che queste richieste devono necessariamente accompagnare la riqualificazione dei contesti paesaggi-

stici delle aree produttive esistenti (obiettivi di resilienza, qualità della vita e servizi integrativi) 

La Regione fa presente che anche nella parte a nord occorre inserire un varco ambientale e differenziare le funzioni a contatto 

con il centro abitato 

CONCLUSIONI 

La conferenza esprime parere complessivamente favorevole alla strategia degli hub produttivi. A fronte degli elemen-

ti di criticità rilevati rispetto al PIT/PPR la conferenza prescrive che siano valutati gli impatti cumulativi generati sul 

contesto paesaggistico da tali previsioni e dalle altre aree di trasformazione a destinazione produttiva ricomprese 

nell’hub. In particolare la conferenza chiede che in fase di adozione del PSI  le proposte produttive siano corredate di 

uno schema direttore che tenga in considerazione le disposizioni del PIT/PPR e delle relative invarianti strutturali, 

nonché della scheda d’ambito Casentino, nonché di una relazione d’indirizzo per l’attuazione dei criteri APEA. 
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1. OBIETTIVI 

Il presente Regolamento ha come obiettivo la corretta attuazione dei disposti della 

legge regionale 21 marzo 2000, n. 39 (Legge forestale), e del Decreto del Presidente 

della Giunta regionale 8 agosto 2003, n. 48/R (Regolamento forestale della Toscana), in 

merito alle procedure per il rilascio dell’autorizzazione per la trasformazione dei suoli 

nelle aree soggette a Vincolo Idrogeologico. 

Il comune con il presente regolamento disciplina l'organizzazione e lo svolgimento del-

le funzioni  attribuitegli dal Consiglio Comunale con Delibera n. 56 del 25/06/2010. 

2. CONTENUTI  

Il presente regolamento disciplina: 

a) le procedure e le modalità di presentazione delle domande di autorizzazione e 

delle dichiarazioni di inizio lavori; 

b) la modulistica e la documentazione da allegare per le principali tipologie di ope-

re e lavori previsti dal Regolamento Forestale; 

c) le procedure per la richiesta di documentazione aggiuntiva e la relativa sospen-

sione dei termini; 

d) le procedure e le modalità di presentazione delle domande di variante in corso 

d'opera;  

e) le procedure per coordinare il rilascio delle autorizzazioni ai fini del vincolo 

idrogeologico con le procedure per il rilascio delle autorizzazioni paesaggistiche 

e delle concessioni edilizie;  

f) le ulteriori modalità di svolgimento dei procedimenti amministrativi. 
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3. AMBITO DI APPLICAZIONE 

Le presenti norme si applicano nel caso di interventi per la trasformazione dei suoli 

compresi nel territorio del Comune di Bibbiena, ricadenti in aree soggette a Vincolo 

Idrogeologico e che prevedano: 

a) la trasformazione della destinazione d'uso dei terreni attuata per la realizzazio-

ne di edifici, manufatti edilizi, opere infrastrutturali ed altre opere costruttive; 

b) la realizzazione di ogni opera o movimento di terreno che possa alterare la sta-

bilità dei terreni e la regimazione delle acque non connesse alla coltivazione dei 

terreni agrari ed alla sistemazione idraulico-agraria e idraulico-forestale degli 

stessi.  

Il presente regolamento entra in vigore a partire dalla data di esecutività della delibera 

della sua approvazione. 

4. SERVIZIO TITOLARE DEL PROCEDIMENTO 

Le domande per l’ottenimento dell’autorizzazione ai fini del vincolo idrogeologico o la 

dichiarazione di inizio lavori, sono presentate, sull’apposita modulistica comunale, al 

protocollo del Comune di Bibbiena. Il Servizio titolare del procedimento è l’Ufficio Ur-

banistica. Il responsabile del procedimento è il Responsabile dell’Unità organizzativa 5 

Urbanistica e commercio o un suo delegato. 

Nei casi previsti le domande e le dichiarazioni sono presentate allo Sportello Suap co-

munale che provvederà a trasmettere al Servizio titolare del procedimento le pratiche 

per le istruttorie per il rilascio delle autorizzazioni, o il controllo delle dichiarazioni.       

5. SOGGETTI AVENTI TITOLO ALLA DICHIARAZIONE ED ALLA RICHIESTA DI AUTORIZZAZIONE 

Le dichiarazioni e le richieste di autorizzazione sono presentate dai seguenti soggetti: 

a) Proprietario; 
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b) Possessore, purché sia specificato il titolo che legittima il possesso e nei limiti 

del titolo stesso, con consenso scritto da parte del proprietario. 

Nella Dichiarazione e nella domanda di Autorizzazione è indicato il soggetto esecutore 

dell’intervento, se diverso dal richiedente, e l’eventuale direttore dei lavori, i quali so-

no responsabili della corretta esecuzione dell’intervento stesso. 

Eventuali variazioni dei suddetti soggetti sono comunicate al Comune entro 15 giorni 

dalla avvenuta variazione. 

Nella presentazione dei progetti, gli elaborati debbono essere redatti e firmati da tec-

nici abilitati secondo le specifiche competenze attribuite dagli ordinamenti professio-

nali vigenti. 

6. DECORRENZA DEL PROCEDIMENTO 

Il termine iniziale del procedimento decorre dal momento in cui il Comune riceve 

l’istanza di autorizzazione o la documentazione ai fini della dichiarazione. La data è 

quella risultante dal datario del protocollo comunale. 

Nel caso di istanze per autorizzazioni o di dichiarazioni irregolari od incomplete, il re-

sponsabile del procedimento, entro 30 giorni per le istanze di autorizzazione ed entro 

20 giorni per le dichiarazioni, comunica al richiedente/dichiarante il motivo 

dell’irregolarità o incompletezza, invitandolo a presentare le integrazioni necessarie 

entro il termine di 30 giorni, in tali casi il termine iniziale decorre per intero a partire 

dalla data di ricezione della documentazione integrativa. 

La richiesta interrompe, per una sola volta, e fino alla presentazione della documenta-

zione richiesta, la decorrenza dei termini per la conclusione del procedimento ammini-

strativo. Dell'interruzione dei termini per la conclusione del procedimento amministra-

tivo deve esserne dato atto nella comunicazione o nella richiesta integrativa di cui so-

pra. 
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7. LAVORI E OPERE ESEGUIBILI SENZA AUTORIZZAZIONE O DICHIARAZIONE (ART. 42 COMMA 8  LEGGE 

REGIONALE TOSCANA N. 39/2000) 

Le opere e i movimenti di terreno indicati nel successivo elenco sono consentite in as-

senza di dichiarazione o autorizzazione purché eseguite nel rispetto delle norme tecni-

che generali di cui al capo I, sezione II del titolo III del DPRG 48/R/2003i e delle disposi-

zioni e condizioni indicate per ciascuna opera o movimento di terreno: 

1. Lavori di manutenzione: 

a. La manutenzione ordinaria e straordinaria di edifici o altri manufatti è 

consentita a condizione che non comporti scavi o modificazioni morfo-

logiche dei terreni vincolati. 

b. Sono consentiti gli interventi interni ad edifici esistenti che non compor-

tano variazioni dell’involucro edilizio.  

2. La manutenzione ordinaria della viabilità a fondo naturale è consentita a con-

dizione che non comporti modificazioni dell'ampiezza della sede stradale o la 

risagomatura andante delle scarpate. Per manutenzione ordinaria di cui al 

presente comma si intende, in particolare: 

a. livellamento del piano viario; 

b. ricarico con inerti; 

c. ripulitura e risagomatura delle fossette laterali; 

d. tracciamento o ripristino degli sciacqui trasversali; 

e. ripristino di tombini e di attraversamenti esistenti; 

f. rimozione di materiale franato dalle scarpate e risagomatura localizzata 

delle stesse; 

g. rinsaldamento delle scarpate con graticciate o viminate; 

h. installazione di reti parasassi; 

i. taglio della vegetazione forestale, con le modalità indicate all'articolo 41 

del DPGR 48/R/2003ii. 

3. Sono consentite la manutenzione ordinaria e straordinaria della viabilità a fon-
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do asfaltato o comunque pavimentato, comprendente gli interventi di cui al 

punto 2, nonché la sostituzione del manto e gli scavi da effettuarsi nella sede 

stradale per la posa di tubazioni, a condizione che non comportino modificazio-

ni dell`ampiezza della sede stradale o la risagomatura andante delle scarpate e 

che si tratti comunque di scavi di dimensioni non superiori a 1 metro di larghez-

za e 1,5 metri di profondità. 

4. La sostituzione di pali esistenti di linee elettriche o telefoniche è consentita, a 

condizione che comporti i soli movimenti di terra necessari per la sostituzione 

stessa, anche in adiacenza a quelli esistenti. 

5. La manutenzione ordinaria e straordinaria di tubazioni o di linee elettriche o te-

lefoniche interrate è consentita, a condizione che non comporti modifiche di 

tracciato delle stesse. 

6. La manutenzione ordinaria e straordinaria di alvei, di argini di fiumi, canali, tor-

renti e fossi e delle opere idrauliche o di bonifica è consentita, purché nel ri-

spetto della normativa vigente. 

7. La rimozione di materiali franati e la relativa risistemazione dei terreni in adia-

cenza a fabbricati o ad altri manufatti è consentita, a condizione che gli inter-

venti siano urgenti e necessari a rendere agibili i manufatti stessi o ad assicura-

re la pubblica incolumità a seguito di eventi calamitosi. 

8. Le recinzioni in pali e rete, compresa l'installazione di cancelli o simili, sono con-

sentite a condizione che: 

a. siano costituite da pali infissi nel suolo con eventuali opere di fondazio-

ne limitate al singolo palo, senza cordolo di collegamento, limitando i 

movimenti di terreno a quelli necessari all'infissione dei pali e sostegni; 

b. siano poste al di fuori dell'alveo di massima piena di fiumi, torrenti o 

fossi e non impediscano il regolare deflusso delle acque in impluvi o li-

nee di sgrondo esistenti; 

c. non comportino l'eliminazione di piante o ceppaie, fatta eccezione per 
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la potatura di rami o il taglio dei polloni, né l'infissione di rete o di so-

stegni sulle stesse. 

9. La messa in opera di pali di sostegno per linee elettriche o telefoniche è con-

sentita, a condizione che siano necessari i soli movimenti di terreno per la fon-

dazione del palo e a condizione che non comporti l'eliminazione di piante o 

ceppaie, fatta eccezione per la potatura di rami o il taglio dei polloni. Sono 

esclusi i tralicci che richiedano la formazione di apposita platea di appoggio. 

10. É consentita l'installazione, nei terreni non boscati, di serbatoi esterni per gas di 

petrolio liquefatto (GPL) o altri combustibili liquidi, o per acqua, della capacità 

massima di 3 metri cubi, a condizione che: 

a. l'installazione non comporti scavi o riporti superiori a 3 metri cubi di ter-

reno o realizzazione di opere di contenimento del terreno di altezza su-

periore a 1 metro; 

b. le opere accessorie non interessino aree boscate e non comportino mo-

vimenti di terreno superiori allo stesso limite imposto per il serbatoio; 

c. il terreno di scavo sia conguagliato in loco provvedendo al suo rinverdi-

mento ed alla regimazione delle acque superficiali, oppure reimpiegato 

in siti autorizzati o smaltito in conformità al d.lgs. 22/1997 ; 

d. non sia necessaria l'eliminazione di piante o ceppaie arboree; 

e. nel caso di serbatoi per acqua, le tubazioni di troppo pieno convoglino le 

acque in superficie senza determinare fenomeni di erosione o di rista-

gno. 

11. É consentita l'installazione, nei terreni non boscati, di serbatoi interrati per GPL 

o altri combustibili liquidi, o per acqua, della capacità massima di 3 metri cubi, a 

condizione che: 

a. lo scavo non ecceda lo stretto necessario alla posa in opera del serba-

toio; 

b. lo scavo sia immediatamente ricolmato evitando ogni ristagno d'acqua 

al suo interno; 
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c. le opere accessorie, fatte salve quelle consentite dal presente regola-

mento, non interessino aree boscate e non comportino movimenti di 

terreno superiori a quelli necessari per la posa in opera del serbatoio; 

d. il terreno di scavo sia conguagliato in loco provvedendo al suo rinverdi-

mento ed alla regimazione delle acque superficiali, oppure reimpiegato 

in siti autorizzati o smaltito in conformità al d.lgs. 22/1997 ; 

e. non sia necessaria l'eliminazione di piante o ceppaie arboree; 

f. limitatamente ai serbatoi per acqua, le tubazioni di troppo pieno convo-

glino le acque in superficie senza determinare fenomeni di erosione o di 

ristagno. 

12. É consentita l'installazione, nei terreni non boscati, di fosse biologiche o altri 

impianti di depurazione delle acque reflue che recapitino le acque stesse nella 

fognatura pubblica o in acque di superficie, a condizione che: 

a. lo scavo non ecceda lo stretto necessario alla posa in opera dei manufat-

ti; 

b. lo scavo sia immediatamente ricolmato evitando ogni ristagno d'acqua 

al suo interno; 

c. il terreno di scavo sia conguagliato in loco provvedendo al suo rinverdi-

mento ed alla regimazione delle acque superficiali, oppure reimpiegato 

in siti autorizzati o smaltito in conformità al d.lgs. 22/1997 ; 

d. non sia necessaria l'eliminazione di piante o ceppaie arboree; 

e. gli scarichi in superficie convoglino le acque fino al ricettore naturale 

senza determinare fenomeni di erosione o di ristagno e senza modifica-

re sponde od argini dei corsi d'acqua. 

13. La posa in opera di tubazioni e cavi interrati è consentita, a condizione che: 

a. non sia necessaria la realizzazione di nuova viabilità, anche temporanea; 

b. lo scavo non ecceda lo stretto necessario alla posa in opera dei manufat-

ti e comunque le dimensioni di 1 metro di larghezza e di 1,5 metri di 

profondità; 
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c. lo scavo sia immediatamente ricolmato, compattando il terreno di ripor-

to, evitando ogni ristagno o scorrimento d'acqua all'interno dello scavo 

ed ogni possibile fenomeno; 

d. di incanalamento delle acque o di erosione al termine dei lavori; 

e. il terreno di scavo sia conguagliato in loco provvedendo al suo rinverdi-

mento ed alla regimazione delle acque superficiali, oppure reimpiegato 

in siti autorizzati o smaltito in conformità al d.lgs. 22/1997 ; 

f. non sia necessaria l'eliminazione di piante o ceppaie arboree. 

14. La realizzazione, in terreni non boscati, di pavimentazioni in aree di pertinenza 

di fabbricati, è consentita a condizione che: 

a. non comporti scavi o riporti di terreno superiori a 30 centimetri di pro-

fondità; 

b. non abbia superficie superiore a 50 metri quadrati o superficie superiore 

a 100 metri quadrati se realizzata per almeno il 70 per cento con mate-

riali permeabili; 

c. sia assicurata la regimazione delle acque superficiali evitando di alterare 

i deflussi a carico dei terreni posti a valle ed ogni fenomeno di erosione; 

d. non comporti eliminazione di piante d'alto fusto o di ceppaie. 

15. La realizzazione di piccoli movimenti di terreno, entro un volume massimo di 3 

metri cubi di terreno movimentato, è consentita a condizione che l'intervento: 

a. non sia volto all'attuazione di trasformazioni di terreni boscati o di ter-

reni saldi in terreni a periodica lavorazione o di destinazione dei terreni 

vincolati; 

b. non sia connesso all'esecuzione di opere od interventi soggetti ad altre 

specifiche norme del capo II e del capo III del DPGR 48/R/2003; 

c. non determini, nemmeno temporaneamente o durante l'esecuzione dei 

lavori, fenomeni di instabilità o di erosione dei terreni vincolati, o alte-

razione della circolazione delle acque. 
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8. LA DICHIARAZIONE DI INIZIO LAVORI, DIL (ART. 42 COMMA 7  LEGGE REGIONALE TOSCANA N. 

39/2000) 

8.1. Opere, lavori e movimenti di terreno soggetti a dichiarazione 

La realizzazione delle opere o movimenti di terreno di cui all’elenco successivo nel 

presente articolo è soggetta a dichiarazione, purché gli stessi siano realizzati in con-

formità alle norme tecniche generali di cui al capo I, sezione II del titolo III del DPRG 

48/R/2003iii
  e purché siano rispettate le condizioni di seguito indicate per ciascuna 

opera o movimento di terreno: 

1. La realizzazione di scannafossi ad edifici esistenti di dimensioni non superiori a 1 

metro di larghezza e 2 metri di profondità, è soggetta a dichiarazione, a condizio-

ne che: 

a. lo scavo sia effettuato entro lo stretto necessario alla realizzazione dell'o-

pera, in stagioni a minimo rischio di piogge, procedendo per piccoli setto-

ri, facendo seguire l'immediata realizzazione delle opere di contenimento 

e procedendo ad ulteriori scavi solo dopo che queste ultime diano garan-

zia di tenuta; 

b. siano realizzati i necessari drenaggi a retro delle opere di contenimento 

del terreno. 

2. La costruzione di muri di confine, di cancelli e di recinzioni con cordolo continuo è 

soggetta a dichiarazione, a condizione che: 

a. gli scavi siano limitati a quelli necessari alla messa in opera dei muri o cor-

doli; 

b. le opere siano poste al di fuori dell'alveo di massima piena di fiumi torren-

ti o fossi e non impediscano il regolare deflusso delle acque in impluvi o 

linee di sgrondo esistenti; 

c. le opere non comportino l'eliminazione di piante o ceppaie, fatta eccezio-
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ne per la sola potatura di rami o il taglio di polloni, né l'infissione di rete o 

di sostegni sulle stesse. 

3. La realizzazione di muri di contenimento del terreno dell'altezza massima di 1,5 

metri, è soggetta a dichiarazione a condizione che la somma dei volumi di scavi e 

di riporto da eseguire sia inferiore ad 1 metro cubo per ogni metro lineare di mu-

ro da realizzare. 

4. La realizzazione di opere di manutenzione straordinaria di viabilità esistente, ed 

in particolare la realizzazione di fossette o canalette laterali, di tombini e tuba-

zioni di attraversamento, il rimodellamento e consolidamento di scarpate strada-

li, la realizzazione di muri di sostegno che non comportino sbancamenti ma solo 

movimenti superficiali di terreno, la trasformazione di strade a fondo naturale in 

strade a fondo asfaltato e lastricato, è soggetta a dichiarazione, a condizione che: 

a. le acque raccolte da canalette, tombini od altre opere di regimazione sia-

no convogliate negli impluvi naturali o in punti saldi ove le stesse non pos-

sano determinare fenomeni di erosione o di ristagno; 

b. le strade a fondo asfaltato, o comunque artificiale, siano dotate di opere 

per la raccolta e la regimazione delle acque, atte ad evitare alterazioni 

della circolazione delle acque nei terreni limitrofi ed incanalamenti di ac-

que sulla sede stradale; 

c. i lavori procedano per stati di avanzamento tali da consentire l'immediata 

ricolmatura di scavi a sezione obbligata ed il consolidamento di fronti di 

scavo o di riporto al fine di evitare fenomeni di erosione o di ristagno di 

acque; 

d. per il rimodellamento di scarpate siano adottate tutte le cautele necessa-

rie ad evitare fenomeni di smottamento o di erosione, operando in sta-

gione a minimo rischio di piogge, allestendo fossette di guardia per devia-

re le acque provenienti da monte e mettendo in opera graticciate od altre 

opere di trattenimento del terreno ove lo stesso non abbia sufficiente 
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coesione. 

5. La realizzazione di pozzi per attingimento di acqua ad uso domestico è soggetta a 

dichiarazione, a condizione che le indagini geologiche di cui deve essere correda-

to il progetto attestino la compatibilità dell' emungimento previsto con le carat-

teristiche geomorfologiche e con la circolazione idrica profonda dell` area consi-

derata, escludendo in particolare fenomeni di subsidenza dei terreni ed interfe-

renze con il regime di eventuali sorgenti. 

6. L'ampliamento volumetrico di edifici esistenti è soggetto a dichiarazione, a condi-

zione che: 

a. non comporti l'ampliamento planimetrico dell'edificio stesso; 

b. dalla relazione geologica allegata al progetto risulti che nei terreni in pen-

dio il sovraccarico determinato dall'edificio è compatibile con la stabilità 

del versante. 

7. L'installazione, nei territori non boscati, di serbatoi esterni e interrati per GPL o 

altri combustibili liquidi, o per acqua, della capacità da 3 a 10 metri cubi, è sog-

getta a dichiarazione, purché siano rispettate le condizioni di cui all'articolo 99 , 

commi 3 e 4 del DPGR 48/R/2003iv. 

8. Sono soggetti a dichiarazione gli interventi da attuare in conformità alle previsio-

ni degli strumenti urbanistici comunali nelle aree per le quali sia stata approvata 

la carta della fattibilità, sulla base delle indagini di cui all'articolo 1 della legge re-

gionale 17 aprile 1984, n. 21 (Norme per la formazione e l'adeguamento degli 

strumenti urbanistici ai fini della prevenzione del rischio sismico, in attuazione 

dell'articolo 20 della legge 10 dicembre 1981, n. 741 ), a condizione che tali inter-

venti: 

a. non siano da attuare in terreni boscati; 

b. non riguardino aree classificate a fattibilità 4 o non classificate; 

c. la dichiarazione di inizio lavori sia corredata da: 

 dichiarazione rilasciata congiuntamente dal geologo e dal tecnico abilita-



Pagina | 14  

 

to, firmatari rispettivamente della relazione geologica e geotecnica e del 

progetto esecutivo, da cui risulti: 

- che sono state verificate condizioni di stabilità dei terreni in tutte 

le fasi dei lavori ed a seguito dell'esecuzione degli stessi, eviden-

ziando anche i fattori di sicurezza minimi determinati per la stabili-

tà dei fronti di scavo e del versante, sia a breve termine per le fasi 

di cantiere, sia a lungo termine nell'assetto previsto in progetto; 

- che i lavori e le opere in progetto non comportano alterazione del-

la circolazione delle acque superficiali e profonde.  

 relazione geologica e risultanze delle indagini geologiche nei casi e con i 

criteri definiti dall'articolo 75 del DPRG 48/R/2003v; 

 progetto esecutivo delle opere di fondazione e di quelle di contenimento 

e consolidamento del terreno, corredato di relazione tecnica relativa alle 

fasi di cantiere, in cui siano illustrate, anche in apposite planimetrie e se-

zioni relative alle varie fasi, la successione temporale e le modalità di rea-

lizzazione dei lavori, con particolare riferimento agli scavi e riporti di ter-

reno ed alle opere di contenimento e di consolidamento del terreno; 

 relazione e apposite tavole grafiche che, per le varie fasi di cantiere e per 

l'assetto definitivo di progetto, illustrino le opere per la regimazione delle 

acque superficiali, la localizzazione e la rete di sgrondo dei drenaggi a re-

tro delle opere di contenimento, con particolari relativi alle modalità co-

struttive degli stessi. Inoltre, apposite tavole in sezione che evidenzino i 

livelli di falda eventualmente rilevati in sede di indagine geologica, in so-

vrapposizione alle opere in progetto. 

8.2. Presentazione delle dichiarazioni di inizio lavori  

Le dichiarazioni, elaborate sull’apposita modulistica, complete degli elaborati necessari 

timbrati e firmati, con allegata la ricevuta dell’avvenuto pagamento dei diritti di segre-

teria, devono essere presentate in unica copia in carta semplice. Tutti gli allegati di cor-
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redo specificatamente previsti dal Regolamento forestale e dal presente devono esse-

re allegati in triplice copia. 

Il comune tratterrà l’originale della domanda e una copia degli eventuali elaborati, e 

restituirà una copia al richiedente con data di protocollazione, trasmetterà una copia 

della DIL  e degli elaborati  per conoscenza e controllo al Corpo Forestale dello Stato. 

Nei casi in cui gli interventi siano soggetti ad autorizzazione paesaggistica, la dichiara-

zione è presentata distintamente e a seguito del rilascio dell’autorizzazione paesaggi-

stica stessa. Nel caso di interventi nel territorio ricadente entro i confini del Parco Na-

zionale delle Foreste Casentinesi la dichiarazione è presentata successivamente al rila-

scio dell’atto di assenso dell’Ente Parco. 

Le Dichiarazioni sono soggette a controllo, anche a campione. Con determinazione del 

Responsabile dell’Unità organizzativa 5 Urbanistica e commercio potranno essere de-

terminate le modalità ed i criteri di esecuzione del controllo mediante campione. In as-

senza della determinazione di cui sopra, le dichiarazioni sono soggette a controllo ese-

guito con estrazione casuale.  

Per lo svolgimento dell’iter amministrativo sono dovuti dal richiedente i diritti di istrut-

toria che sono stabiliti annualmente con apposita delibera di Giunta  Comunale. 

8.3. Documentazione necessaria per la dichiarazione 

Alla dichiarazione, oltre alla ricevuta dell’avvenuto pagamento dei diritti istruttori, do-

vrà essere allegata la seguente documentazione: 

 Dichiarazione del tecnico rilevatore che i terreni oggetto dei lavori sono/non sono 

classificati come bosco in base all’art. 3 della L.R. n. 39/2000 

 Individuazione dell’area di intervento su carta topografica in scala 1:10.000 o 

1:2000 (C.T.R.); 

 Individuazione dell’area di intervento su planimetria catastale in scala 1:2.000;  

 stralcio degli strumenti urbanistici con indicata l’area di intervento; 
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 Eventuale relazione geologica redatta in conformità e con le modalità d’indagine 

previste dal Regolamento forestale, comprensiva di dichiarazione di fattibilità 

dell’intervento 

 Progetto delle opere o dei lavori descritto con elaborati grafici, in particolare com-

prensivo di: 

a. documentazione fotografica di dettaglio e panoramiche dei terreni oggetto dei 

lavori (almeno 3 foto) e planimetria con individuati i coni ottici di ripresa delle 

foto 

b. piante e sezioni illustranti lo stato attuale, di progetto e sovrapposto, che rap-

presentino anche il profilo del terreno per un intorno significativo; 

c. individuazione e quantificazione degli scavi e riporti di terreno previsti; 

d. piante e sezioni illustranti la regimazione delle acque superficiali per un intorno 

significativo; 

e. Relazione tecnica descrittiva delle opere o dei lavori. 

 Dichiarazione di accettazione della Direzione dei Lavori da parte di un professioni-

sta abilitato 

Il progetto deve comunque dimostrare chiaramente: 

 che sono verificate le condizioni di stabilità dei terreni in tutte le fasi dei lavori ed a 

seguito dell’esecuzione degli stessi, evidenziando anche i fattori di sicurezza minimi 

determinati per la stabilità dei fronti di scavo e del versante, sia a breve termine 

per le fasi di cantiere, sia a lungo termine nell’assetto previsto in progetto; 

 che i lavori e le opere in progetto non compromettono la circolazione delle acque 

superficiali e profonde; 

8.4. Inizio e termine lavori a seguito della dichiarazione 

Trascorsi 20 giorni dalla presentazione in forma completa della documentazione, po-

tranno avere inizio i lavori salvo che il Comune comunichi il divieto di dar corso agli 

stessi o richieda integrazioni ritenute necessarie. Il superamento del termine di 20 

giorni non assolve in ogni caso la responsabilità del dichiarante sulla conformità alle 
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normative inerenti il vincolo, né preclude la potestà di controllo dell’Amministrazione 

e l’adozione di provvedimenti sanzionatori. Nel caso il Comune ritenga di dettare pre-

scrizioni integrative, queste potranno essere comunicate anche dopo il suddetto ter-

mine di 20 giorni. 

La validità temporale della dichiarazione è di anni tre (3) a partire dalla data di ricevi-

mento della documentazione completa risultante dal datario del Protocollo comunale. 

Per le opere o i lavori soggetti a dichiarazione d'inizio lavori la cui validità sia scaduta 

deve essere presentata una nuova dichiarazione. 

Nei casi in cui, durante l’esecuzione dei lavori, si verifichino fenomeni di instabilità dei 

terreni, i lavori debbono essere sospesi e data immediata comunicazione al Comune. 

8.5. Varianti alla Dichiarazione 

Le varianti preliminari o in corso d’opera di interventi soggetti a dichiarazione sono 

soggette alla presentazione di nuova dichiarazione. 

 

9. AUTORIZZAZIONE AI FINI DEL VINCOLO IDROGEOLOGICO (ART. 42 COMMA 5  LEGGE REGIONALE 

TOSCANA N. 39/2000) 

9.1. Presentazione delle domande di autorizzazione ai fini del vincolo idrogeolo-

gico  

Le domande di autorizzazione, elaborate sull’apposita modulistica, complete degli ela-

borati necessari timbrati e firmati, con allegata la ricevuta dell’avvenuto pagamento 

dei diritti di segreteria, devono essere presentate in originale in bollo. Tutti gli allegati 

di corredo specificatamente previsti dal Regolamento forestale e dal presente devono 

essere allegati in triplice copia. 

Il comune tratterrà  l’originale della domanda e una copia degli  elaborati e restituirà  

al richiedente una copia dell’autorizzazione e degli elaborati di corredo con data di 
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protocollazione, trasmetterà una copia dell’autorizzazione e degli elaborati  per cono-

scenza e controllo al Corpo Forestale dello Stato. 

Per lo svolgimento dell’iter amministrativo sono dovuti dal richiedente i diritti di istrut-

toria che sono stabiliti annualmente con apposita delibera di Giunta Comunale. 

Le domande di autorizzazione sono presentate congiuntamente alle relative istanze ef-

fettuate ai fini urbanistici e/o paesaggistici. Nel caso di interventi nel territorio ricaden-

te entro i confini del Parco Nazionale delle Foreste Casentinesi l’autorizzazione è pre-

sentata successivamente al rilascio dell’atto di assenso dell’Ente Parco. 

9.2. Documentazione necessaria per l’autorizzazione ai fini del vincolo idrogeolo-

gico 

Alla domanda di autorizzazione oltre alla ricevuta dell’avvenuto pagamento dei diritti 

istruttori, dovrà essere allegata la seguente documentazione: 

 Dichiarazione del tecnico rilevatore che i terreni oggetto dei lavori sono/non 

sono classificati come bosco in base all’art. 3 della L.R. n. 39/2000; 

 Individuazione dell’area di intervento su carta topografica in scala 1:10.000 

(C.T.R.); 

 Individuazione dell’area di intervento su planimetria catastale in scala 1:2.000; 

 stralcio degli strumenti urbanistici generali con indicata l’area di intervento; 

 Relazione geologica redatta in conformità e con le modalità d’indagine previste 

dall’Art.   75 del Regolamento forestale, in particolare comprensiva di: 

a. stralcio delle carte di pericolosità geologico – idraulica redatte sulla base di 

norme provinciali o per bacini nazionali (Piano Territoriale di coordinamen-

to, Piano di assetto idrogeologico ecc.) 

b. dichiarazione di fattibilità dell’intervento che tenga conto di quanto riporta-

to nelle indagini geologiche di supporto allo strumento urbanistico generale 

vigente (carta di pericolosità e carta di fattibilità e relative prescrizioni geo-

logico – tecniche) 
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 Progetto delle opere o dei lavori descritto con elaborati grafici, in particolare 

comprensivo di: 

a. Documentazione fotografica di dettaglio e panoramiche dei terreni oggetto 

dei lavori (almeno 3 foto) e planimetria con individuati i coni ottici di ripresa 

delle foto 

b. piante e sezioni illustranti lo stato attuale, di progetto e sovrapposto, che 

rappresentino anche il profilo del terreno per un intorno significativo; 

c. individuazione e quantificazione degli scavi e riporti di terreno previsti cal-

colo della eventuale eccedenza e relativa forma di allontanamento; 

d. piante e sezioni illustranti la regimazione delle acque superficiali per un in-

torno significativo; 

e. Relazione tecnica descrittiva delle opere o dei lavori 

 Dichiarazione di accettazione della Direzione dei Lavori da parte di un profes-

sionista abilitato 

9.3. Inizio e termine lavori a seguito dell’Autorizzazione 

I lavori non potranno avere inizio prima del rilascio dell’autorizzazione comunale fissa-

to nei termini di 60 giorni a partire dalla data di ricevimento della documentazione 

completa risultante dal datario del protocollo comunale. 

I titolari di autorizzazioni, o per essi i direttori dei lavori, sono tenuti a dare preventiva 

comunicazione all’Ente competente della data di effettivo inizio dei lavori. I medesimi 

titolari sono tenuti a comunicare il termine dei lavori, tale comunicazione deve perve-

nire entro il trentesimo giorno dall’effettivo completamento e comunque non oltre il 

trentesimo giorno oltre la validità dell’atto autorizzativo.  

La validità temporale massima dell’autorizzazione è di cinque anni eccetto le autorizza-

zioni relative ad opere o lavori per i quali è necessario anche il rilascio di permesso a 

costruire o autorizzazione ai sensi delle norme urbanistiche o paesaggistiche; in tali ca-

si l’autorizzazione ha validità fino alla scadenza dei suddetti provvedimenti abilitativi, 



Pagina | 20  

 

fatto salvo che nell'autorizzazione ai fini del vincolo idrogeologico sia indicata una di-

versa data di scadenza . 

La validità temporale delle autorizzazioni per le trasformazioni e le opere può essere 

prorogata a seguito della presentazione di motivata istanza, almeno sessanta giorni 

prima della scadenza.  

Nell'atto con cui viene accordata la proroga dell'autorizzazione, è indicata la scadenza 

della stessa e possono essere impartite ulteriori prescrizioni per l'esecuzione dei lavori, 

in relazione allo stato di avanzamento degli stessi ed alle condizioni dei luoghi. 

Ai fini del completamento di opere o lavori per i quali è scaduta la validità temporale 

dell'autorizzazione può essere richiesto il rinnovo dell'autorizzazione stessa.  

Qualora, durante l'esecuzione dei lavori, si verifichino fenomeni di instabilità dei terre-

ni, turbative della circolazione delle acque o modificazioni dello stato vegetativo dei 

soprassuoli forestali o vi sia l'esigenza di adeguare la conduzione dei lavori alle partico-

lari condizioni dei luoghi, il comune può impartire ulteriori prescrizioni, sospendere i 

lavori o revocare le autorizzazioni.  

9.4. Varianti all’Autorizzazione 

Quando si rendano necessarie varianti rispetto ai progetti, ai lavori od alle modalità di 

esecuzione degli stessi già autorizzati, gli interessati devono acquisire una nuova auto-

rizzazione, la variante deve fare espresso riferimento all’autorizzazione precedente, 

evidenziando tutte le variazioni attraverso grafici in stato sovrapposto e con apposito 

aggiornamento della rimanente documentazione del progetto. 

Le autorizzazioni in variante hanno validità fino alla scadenza della autorizzazione ori-

ginaria. 
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10. INTERVENTI ESEGUITI IN DIFFORMITÀ 

10.1. Infrazioni e Ripristino 

L’esecuzione di opere in assenza o in difformità dalla dichiarazione o 

dall’autorizzazione rilasciata, comporta l’obbligo di ripristino e l’applicazione delle san-

zioni amministrative, fatta salva la possibilità del mantenimento delle opere che siano 

in conformità alla normativa forestale e del vincolo idrogeologico vigente al momento 

della realizzazione dell’intervento. 

A seguito di infrazioni alla Legge Forestale o al Regolamento, l’organo accertatore noti-

fica al trasgressore il sommario processo verbale con cui è contestata la violazione e la 

trasmette, per conoscenza, al Corpo Forestale dello Stato. 

A far data dalla notifica del sommario processo verbale, con cui è contestata la viola-

zione, è avviato d’ufficio il procedimento amministrativo ai fini dell’eventuale adozione 

delle prescrizioni per l’esecuzione dei lavori di ripristino, consolidamento od adegua-

mento dello stato dei luoghi di cui all’art. 85 della Legge forestale. 

Qualora la notizia dell’illecito pervenga all’ufficio competente da segnalazioni, sopral-

luoghi o altro mezzo idoneo a determinare la conoscenza legale del fatto, il Responsa-

bile del procedimento procede all’avvio del procedimento sanzionatorio.  

Qualora per il ripristino dello stato dei luoghi sia accertata la necessità di eseguire ope-

re o lavori necessari ad assicurare la stabilità dei suoli e la regimazione delle acque, il 

Responsabile del procedimento intima l’esecuzione di dette opere compreso i tempi 

per la realizzazione. 

10.2. Regolarizzazione ai fini del vincolo idrogeologico e mantenimento di 

opere 

Rientrano nelle tipologie assoggettate all’obbligo dell’autorizzazione per la regolarizza-

zione ai fini del vincolo idrogeologico tutte le opere o le trasformazioni effettuate in 
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assenza di titolo o in difformità da quello rilasciato che risultano conformi alla norma-

tiva vigente in materia di vincolo idrogeologico e del presente Regolamento. 

Considerato che le opere realizzate sono legate ad autorizzazioni di carattere edilizio, 

anche il loro mantenimento deve intendersi legato ad eventuale domanda di sanatoria 

di tale carattere e solo in presenza di domanda di sanatoria edilizia potrà essere esa-

minata la possibilità del mantenimento delle opere realizzate in difformità alla norma-

tiva forestale. 

Il rilascio dell’autorizzazione è condizionato al pagamento della sanzione amministrati-

va da parte del trasgressore o dell’obbligato in solido.. 

Per il mantenimento di opere realizzate in assenza di titolo o in difformità da quello ri-

lasciato, l’esecutore o chi ne ha titolo ai sensi della vigente normativa, deve presentare 

specifica domanda.  

Nella domanda si deve dare atto: 

 della conformità degli interventi alla normativa forestale e del vincolo idrogeo-

logico esistente al momento della commissione dell’abuso; 

 della conformità degli interventi alla normativa forestale e del vincolo idrogeo-

logico esistente al momento della presentazione della domanda. 

Entro 90 giorni dalla richiesta, il Comune si esprime in merito al mantenimento,  può 

prescrivere lavori di consolidamento o adeguamento che risultano necessari al fine di 

ricostituire il bosco e di assicurare, con altre opere o lavori, la stabilità dei suoli e la re-

gimazione delle acque; 

Per  quanto riguarda  il mantenimento di opere in presenza di norme relative a  even-

tuali  condoni edilizi, si fa riferimento agli specifici provvedimenti di Legge.  

Nel caso in cui è contestata la violazione la domanda per il mantenimento delle opere 

è effettuata entro 90 gg dalla data di notifica del sommario processo verbale, tale do-

manda interrompe il termine del procedimento per il ripristino dello stato dei luoghi. 



Pagina | 23  

 

10.3. Sanzioni 

In base all'Art. 81 comma 3 della Legge Forestale n. 39/2000vi, la competenza all'irro-

gazione delle sanzioni amministrative relative alla materia di cui all'Art.42, comma 5, è 

di competenza dell'Amministrazione Comunale. 

Le sanzioni per la violazione delle disposizione di legge sono quelle previste all'Art.82 e 

84 della Legge Forestale n. 39/2000 e successive modificazionivii. 

Nel caso di violazione delle disposizioni di legge che comportino una intimazione della 

rimessa in pristino dei luoghi da parte del trasgressore, l'Amministrazione Comunale 

procederà secondo il disposto di cui all'Art. 85 della Legge Forestale Toscana n. 

39/2000 e successive modificheviii. 

11. MODULISTICA 

Le autorizzazioni, le dichiarazioni, le istanze di mantenimento delle opere sono elabo-

rate sull’apposita modulistica. La modulistica, proposta dal Servizio titolare del proce-

dimento è approvata con delibera di Giunta. 

12. NORME FINALI 

Il presente Documento di disciplina entrerà in vigore all’esecutività della Deliberazione 

con il quale è stato approvato. 

Per quanto non indicato nel presente Documento si rimanda all’applicazione della Leg-

ge forestale e del Regolamento forestale. 
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13. NOTE 

                                                      
i
  Si riportano di seguito ed integralmente le norme tecniche per l’esecuzione dei lavori in estratto dal 

DPGR 48/R/2003: 

Sezione II - NORME TECNICHE GENERALI PER L'ESECUZIONE DEI LAVORI 

Art. 73 - Ambito di applicazione delle norme tecniche generali 

1. Le norme della presente sezione si applicano a tutti i lavori inerenti alla realizzazione di opere e mo-
vimenti di terreno, anche se non soggetti ad autorizzazione o dichiarazione, nei terreni vincolati a scopi 
idrogeologici, di cui agli articoli 37 e 37 della legge forestale, fatta salva ogni diversa disposizione indica-
ta specificamente nel presente regolamento, negli atti autorizzativi o nelle prescrizioni dettate a seguito 
della presentazione di dichiarazione. 

2. Per quanto non specificamente disposto, le indagini sui terreni e sulle rocce, la verifica della stabilità 
dei pendii naturali e delle scarpate, la progettazione e l'esecuzione delle opere devono uniformarsi alle 
norme tecniche di cui all'articolo 1 della legge 2 febbraio 1974, n. 64 (Provvedimenti per le costruzioni 
con particolari prescrizioni per le zone sismiche), emanate con decreto del Ministro dei lavori pubblici 11 
marzo 1988 (Norme tecniche riguardanti le indagini sui terreni e sulle rocce, la stabilità dei pendii natu-
rali e delle scarpate, i criteri generali e le prescrizioni per la progettazione, l'esecuzione e il collaudo delle 
opere di sostegno delle terre e delle opere di fondazione) e con la circolare del Ministro dei lavori pubblici 
24 settembre 1988. 

Art. 74 - Regimazione delle acque 

1. Nei terreni vincolati è fatto obbligo di assicurare che il deflusso delle acque superficiali e sorgive av-
venga senza determinare fenomeni di erosione o di ristagno. A tal fine, durante l'esecuzione di opere e 
movimenti di terreno di qualsiasi entità, devono essere osservate le seguenti norme: 

a) tutte le acque provenienti da fabbricati, da altri manufatti ed da aree non permeabili devono es-
sere raccolte, canalizzate e smaltite attraverso le reti fognarie, ove esistenti, oppure attraverso gli im-
pluvi naturali, senza determinare fenomeni di erosione dei terreni o di ristagno delle acque; 

b) tutte le tubature idrauliche sotterranee devono essere realizzate in modo da evitare perdite o rot-
ture, assicurando in particolare che nei terreni suscettibili di movimenti di assestamento, quali aree di 
riporto e terreni instabili, le opere siano in grado di mantenere la loro efficienza. 

2. Nei terreni vincolati non devono essere creati ostacoli al normale deflusso delle acque meteoriche o 
sorgive e deve essere sempre assicurata la corretta regimazione delle acque, al fine di evitare fenomeni 
di ristagno o di erosione nell'area oggetto dei lavori e nei terreni limitrofi. 

3. Per i fini di cui al comma 2, durante le fasi di cantiere e in particolare ove siano previsti scavi, devono 
essere assicurati: 

a) l'allontanamento delle acque provenienti dai terreni posti a monte o circostanti l'area dei lavori, 
mediante la preliminare realizzazione di appositi fossi o fossetti di guardia delimitanti l'area stessa ed 
in grado di convogliare le acque a valle secondo le linee naturali di sgrondo, senza determinare feno-
meni di erosione o di ristagno; 

b) la corretta regimazione delle acque superficiali nell'area oggetto dei lavori, realizzando le canaliz-
zazioni ed i drenaggi necessari ad evitare fenomeni erosivi o di ristagno, specialmente nelle aree di 
scavo; ove non sia possibile smaltire le acque per gravità devono essere previsti impianti per il solle-
vamento delle stesse, che evitino ristagni anche temporanei nell'area di cantiere. Lo scarico a valle de-
ve avvenire in modo da evitare danni ai terreni sottostanti; 

c) la captazione e l'allontanamento al di fuori dell'area di cantiere delle eventuali acque sorgive. 
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4. Nei terreni vincolati i seguenti interventi sono soggetti ad autorizzazione: 
a) la modifica di impluvi, fossi o canali e l'intubamento delle acque all'interno degli stessi; 
b) la modifica dell'assetto delle sponde o degli argini di corsi d'acqua naturali o artificiali; 
c) l'immissione di acque superficiali o di scarico nel suolo o nel sottosuolo mediante impianti di sub-

irrigazione o di dispersione nel terreno o altre opere; 
d) gli emungimenti delle acque sotterranee.  

5. Ai fini dell'autorizzazione all'esecuzione degli interventi di cui al comma 4 devono essere effettuate 
preliminari indagini e verifiche atte alla valutazione della compatibilità idrogeologica ed idraulica degli 
interventi stessi, da esporre in apposita relazione costituente parte integrante della progettazione delle 
opere. 

Art. 75 - Indagini geologiche 

1. La realizzazione di opere, l'esecuzione di scavi finalizzati alla modificazione dell'assetto morfologico 
dei terreni vincolati, con o senza la realizzazione di opere costruttive, nonché l'esecuzione di riporti di ter-
reno devono essere precedute da indagini geologiche atte a verificare la compatibilità degli stessi con la 
stabilità dei terreni. 

2. I sondaggi e le altre prove necessarie alle indagini geologiche di cui al comma 1 sono eseguibili sen-
za autorizzazione o dichiarazione purché comportino limitati movimenti di terreno senza la realizzazione 
di nuova viabilità di accesso o l'estirpazione di piante o ceppaie forestali 

3. In particolare deve essere preliminarmente valutata la stabilità dei fronti di scavo o di riporto a bre-
ve termine, in assenza di opere di contenimento, determinando le modalità di scavo e le eventuali opere 
provvisorie necessarie a garantire la stabilità dei terreni durante l'esecuzione dei lavori. 

4. Nei terreni posti su pendio, od in prossimità a pendii, oltre alla stabilità localizzata dei fronti di scavo 
deve essere verificata la stabilità del pendio nelle condizioni attuali, durante le fasi di cantiere e nell'as-
setto definitivo di progetto, considerando a tal fine le sezioni e le ipotesi più sfavorevoli, nonché i sovrac-
carichi determinati dalle opere da realizzare. 

5. Le indagini geologiche devono inoltre prendere in esame la circolazione idrica superficiale, ipodermi-
ca e profonda, verificando eventuali interferenze degli scavi e delle opere in progetto nonché la conse-
guente compatibilità degli stessi con la suddetta circolazione idrica. 

6. Le indagini, le valutazioni e le verifiche di cui al presente articolo devono estendersi ad un intorno si-
gnificativo all'area oggetto dei lavori, evidenziando le eventuali azioni degli scavi, dei riporti e delle opere 
in progetto su manufatti, quali costruzioni, strade ed altre infrastrutture, su sorgenti e su altre emergen-
ze significative ai fini idrogeologici, quali aree di frana o di erosione, alvei od impluvi. 

7. Le indagini, le valutazioni e le verifiche di cui al presente articolo devono essere oggetto di una rela-
zione geologica e geotecnica, da porre a corredo e costituente parte integrante della progettazione delle 
opere, in cui devono essere esposti i risultati delle indagini compiute, i parametri adottati, i metodi, i cal-
coli ed i coefficienti determinati relativamente alla stabilità dei pendii. 

8. Solo per opere di modesto rilievo ed entità o per aree già note e di sicura ed accertata stabilità può 
essere ritenuta sufficiente una relazione geologica semplificata che si basi su notizie e dati idonei a carat-
terizzare l'area e ad accertare la fattibilità delle opere o movimenti di terreno. 

9. Le indagini, le valutazioni e le verifiche di cui al presente articolo possono essere omesse per modesti 
interventi di livellamento o modificazione morfologica dei terreni. Tali indagini, valutazioni e verifiche, 
ove non espressamente richieste, possono essere omesse anche per le opere ed i movimenti di terreno 
rientranti nelle tipologie non soggette ad autorizzazione o dichiarazione, nelle tipologie soggette a di-
chiarazione, nonché per le opere connesse ai tagli dei boschi di cui al titolo II, capo II, sezione VI. Per le 
opere o i movimenti di terreno di cui al presente comma la presentazione di apposita relazione geologica 
può essere comunque prescritta nel caso in cui si tratti di terreni instabili o con forte pendenza. 

10. Durante l'esecuzione dei lavori deve essere accertata in loco la rispondenza delle indagini geologi-
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che e delle previsioni di progetto con lo stato effettivo dei terreni, ed adottato di conseguenza ogni ulte-
riore accorgimento necessario ad assicurare la stabilità dei terreni stessi e la regimazione delle acque. 

Art. 76 - Scavi e riporti di terreno 

1. Durante la realizzazione di lavori ed opere che comportino scavi o riporti di terreno non devono esse-
re create condizioni di rischio per il verificarsi di smottamenti, franamenti od altri movimenti gravitativi. 

2. Per i fini di cui al comma 1, fatto salvo che le indagini geologiche escludano specifici rischi o che si 
sia proceduto alla realizzazione di idonee opere di preventivo consolidamento dei terreni, gli scavi devo-
no essere eseguiti in stagioni a minimo rischio di piogge e procedendo per stati di avanzamento tali da 
consentire la rapida ricolmatura degli stessi o il consolidamento dei fronti con opere provvisorie o defini-
tive di contenimento. Se sussistono particolari condizioni di rischio per la stabilità a breve termine, gli 
sbancamenti devono procedere per piccoli settori ed essere seguiti dall'immediata realizzazione delle 
opere di contenimento. Si può procedere ad ulteriori scavi solo dopo che queste ultime diano garanzia di 
stabilità. 

3. I riporti di terreno devono essere eseguiti in strati, assicurando il graduale compattamento dei mate-
riali terrosi, dai quali devono essere separate le frazioni litoidi di maggiori dimensioni. Nelle aree di ripor-
to devono essere sempre garantite le opere necessarie alla regimazione delle acque ed alla difesa da fe-
nomeni erosivi. Se è prevista la realizzazione di opere di contenimento, le stesse devono essere realizzate 
prima dell'inizio dei riporti di terreno. 

4. I riporti di terreno da eseguire nei terreni destinati o da destinare all'attività agricola o forestale de-
vono essere realizzati con materiali terrosi di caratteristiche fisico-chimiche idonee al mantenimento o 
miglioramento della fertilità agronomica dei terreni oggetto del riporto. 

Art. 77 - Materiali di risulta 

1. La terra di risulta da scavi o movimenti di terreno in genere, attuati per opere di modesta entità, può 
essere conguagliata in loco per la risistemazione dell'area oggetto dei lavori, al di fuori di corsi d'acqua, 
fossi, impluvi e linee di sgrondo delle acque, senza determinare apprezzabili modificazioni di assetto o 
pendenza dei terreni, provvedendo al compattamento ed inerbimento del terreno stesso ed evitando che 
abbiano a verificarsi fenomeni erosivi o di ristagno delle acque. 

2. La terra derivante da scavi di sbancamento operati per costruzioni o derivante da altre opere da cui 
risultino apprezzabili quantità di materiale terroso, può essere riutilizzata in loco per la sistemazione 
dell'area oggetto dei lavori, in conformità e nei limiti delle previsioni di progetto. 

3. I materiali lapidei di maggiori dimensioni devono essere separati dal materiale terroso al fine di ga-
rantire un omogeneo compattamento ed assestamento di questi ultimi. I materiali lapidei possono esse-
re reimpiegati in loco per la sistemazione dell'area oggetto dei lavori purché gli stessi siano depositati in 
condizioni di stabilità ed in modo da non ostacolare il regolare deflusso delle acque superficiali. 

3 bis. Le disposizioni di cui ai commi 1, 2 e 3 si applicano esclusivamente ai materiali di risulta relativi 
ad interventi che non rientrano nel campo di applicazione della legge regionale 3 novembre 1998, n. 78 
(Testo unico in materia in materia di cave, torbiere, miniere, recupero di aree escavate e riutilizzo di resi-
dui recuperabili). (51) 

4. Fatto salvo quanto disposto dal decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22 (Attuazione delle direttive 
91/156/CEE sui rifiuti, 91/689/CEE sui rifiuti pericolosi e 94/62/CE sugli imballaggi e sui rifiuti di imbal-
laggio), da ultimo modificato dalla legge 3 febbraio 2003, n. 14 , i materiali terrosi o lapidei eccedenti la 
sistemazione in loco devono essere riutilizzati in terreni ove il riporto degli stessi sia autorizzato o con-
sentito ai fini del vincolo idrogeologico. 

5. Durante le fasi di cantiere eventuali depositi temporanei di materiali terrosi e lapidei devono essere 
effettuati in modo da evitare fenomeni erosivi o di ristagno delle acque. Detti depositi non devono essere 
collocati all'interno di impluvi, fossi o altre linee di sgrondo naturali o artificiali delle acque e devono es-
sere mantenuti a congrua distanza da corsi d'acqua permanenti. E' fatto divieto di scaricare materiale 
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terroso o lapideo all'interno o sulle sponde di corsi d'acqua anche a carattere stagionale. I depositi non 
devono inoltre essere posti in prossimità di fronti di scavo, al fine di evitare sovraccarichi sui fronti stessi. 

Art. 78 - Realizzazione delle opere 

1. Al fine di assicurare la stabilità dei terreni vincolati tutte le opere, ed in particolare quelle di conte-
nimento del terreno o costruite a contatto con il terreno, devono essere dimensionate e costruite, sotto 
la diretta responsabilità dei tecnici progettisti ed incaricati della direzione dei lavori, in modo da assicu-
rarne la stabilità nelle condizioni più sfavorevoli di azione delle forze determinate dal terreno stesso, 
dall'acqua, dai sovraccarichi e dal peso proprio delle opere. 
2. Per i fini di cui al comma 1 devono essere messi in opera sistemi di drenaggio in grado di intercettare e 
smaltire le acque di circolazione sotterranea in corrispondenza delle nuove opere. La tipologia e la collo-
cazione dei drenaggi deve essere correlata sia alla tipologia, alle dimensioni ed alla collocazione delle 
opere, considerate nel loro complesso, sia alle caratteristiche della circolazione idrica sotterranea accer-
tata con le indagini di cui all'articolo 75 
 
ii
 Si riporta di seguito ed integralmente l’art 41 del DPGR 48/R/2003: 

Art. 41 - Tagli nelle pertinenze della viabilità, delle ferrovie e di altri manufatti 

1. Ai fini dell'applicazione del presente regolamento, si considera area di pertinenza della viabilità, del-
le ferrovie e di altri manufatti una fascia di 6 metri di larghezza dal limite esterno dell'opera. 

2. Nelle pertinenze della viabilità pubblica è consentito il taglio della vegetazione forestale, nei limiti 
delle esigenze per la circolazione e la sicurezza e per il mantenimento della stabilità delle scarpate, consi-
stente nel taglio di ceduazione dei polloni nonché nel taglio e nella potatura delle piante di alto fusto che 
risultano inclinate od instabili o che costituiscono pericolo diretto od indiretto per la pubblica incolumità, 
poste anche all'esterno dell'area di pertinenza di cui al comma 1. 

3. Restano ferme, anche in deroga alle presenti disposizioni, le norme dettate dal codice della strada. 

4. Le pertinenze delle linee ferroviarie sono assimilate a quelle stradali ferma restando l'osservanza an-
che delle norme di cui al decreto del Presidente della Repubblica 11 luglio 1980, n. 753 (Nuove norme in 
materia di polizia, sicurezza e regolarità dell'esercizio delle ferrovie e di altri servizi di trasporto). 

5. Nell'area di pertinenza di altri manufatti pubblici o privati è consentito il taglio della vegetazione fo-
restale, nei limiti delle esigenze per la sicurezza e il mantenimento del manufatto, consistente nel taglio 
di ceduazione dei polloni nonché nel taglio o nella potatura delle piante di alto fusto che costituiscono 
pericolo per il manufatto stesso. 

6. Gli interventi da eseguirsi nell'area di pertinenza della viabilità privata sono soggetti ad autorizza-
zione, fatti salvi gli interventi eseguibili a norma del presente regolamento. 

7. I tagli di manutenzione di cui al presente articolo possono essere attuati durante tutto l'anno. 
 

iii
 Vedi nota 

i
 

iv
 Art. 99 comma 3 e 4 del DPGR 48/R/2003: 

3. E' consentita l'installazione, nei terreni non boscati, di serbatoi esterni per gas di petrolio liquefatto (GPL) o altri 
combustibili liquidi, o per acqua, della capacità massima di 3 metri cubi, a condizione che: 

a) l'installazione non comporti scavi o riporti superiori a 3 metri cubi di terreno o realizzazione di opere di con-
tenimento del terreno di altezza superiore a 1 metro; 

b) le opere accessorie non interessino aree boscate e non comportino movimenti di terreno superiori allo stesso 

limite imposto per il serbatoio; 
c) il terreno di scavo sia conguagliato in loco provvedendo al suo rinverdimento ed alla regimazione delle acque 

superficiali, oppure reimpiegato in siti autorizzati o smaltito in conformità al d.lgs. 22/1997 ; 
d) non sia necessaria l'eliminazione di piante o ceppaie arboree; 
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e) nel caso di serbatoi per acqua, le tubazioni di troppo pieno convoglino le acque in superficie senza determina-

re fenomeni di erosione o di ristagno. 

4. E' consentita l'installazione, nei terreni non boscati, di serbatoi interrati per GPL o altri combustibili liquidi, o per 

acqua, della capacità massima di 3 metri cubi, a condizione che: 

a) lo scavo non ecceda lo stretto necessario alla posa in opera del serbatoio; 
b) lo scavo sia immediatamente ricolmato evitando ogni ristagno d'acqua al suo interno; 
c) le opere accessorie, fatte salve quelle consentite dal presente regolamento, non interessino aree boscate e 

non comportino movimenti di terreno superiori a quelli necessari per la posa in opera del serbatoio; 
d) il terreno di scavo sia conguagliato in loco provvedendo al suo rinverdimento ed alla regimazione delle acque 

superficiali, oppure reimpiegato in siti autorizzati o smaltito in conformità al d.lgs. 22/1997 ; 
e) non sia necessaria l'eliminazione di piante o ceppaie arboree; 
f) limitatamente ai serbatoi per acqua, le tubazioni di troppo pieno convoglino le acque in superficie senza de-

terminare fenomeni di erosione o di ristagno. 
 

v
  Art. 75 del DPRG 48/R/2003: 

Art. 75 - Indagini geologiche 

1. La realizzazione di opere, l'esecuzione di scavi finalizzati alla modificazione dell'assetto morfologico dei terreni 
vincolati, con o senza la realizzazione di opere costruttive, nonché l'esecuzione di riporti di terreno devono essere 
precedute da indagini geologiche atte a verificare la compatibilità degli stessi con la stabilità dei terreni. 

2. I sondaggi e le altre prove necessarie alle indagini geologiche di cui al comma 1 sono eseguibili senza autorizza-

zione o dichiarazione purché comportino limitati movimenti di terreno senza la realizzazione di nuova viabilità di ac-
cesso o l'estirpazione di piante o ceppaie forestali 

3. In particolare deve essere preliminarmente valutata la stabilità dei fronti di scavo o di riporto a breve termine, 

in assenza di opere di contenimento, determinando le modalità di scavo e le eventuali opere provvisorie necessarie a 
garantire la stabilità dei terreni durante l'esecuzione dei lavori. 

4. Nei terreni posti su pendio, od in prossimità a pendii, oltre alla stabilità localizzata dei fronti di scavo deve esse-
re verificata la stabilità del pendio nelle condizioni attuali, durante le fasi di cantiere e nell'assetto definitivo di pro-
getto, considerando a tal fine le sezioni e le ipotesi più sfavorevoli, nonché i sovraccarichi determinati dalle opere da 
realizzare. 

5. Le indagini geologiche devono inoltre prendere in esame la circolazione idrica superficiale, ipodermica e pro-
fonda, verificando eventuali interferenze degli scavi e delle opere in progetto nonché la conseguente compatibilità 
degli stessi con la suddetta circolazione idrica. 

6. Le indagini, le valutazioni e le verifiche di cui al presente articolo devono estendersi ad un intorno significativo 

all'area oggetto dei lavori, evidenziando le eventuali azioni degli scavi, dei riporti e delle opere in progetto su manu-
fatti, quali costruzioni, strade ed altre infrastrutture, su sorgenti e su altre emergenze significative ai fini idrogeolo-
gici, quali aree di frana o di erosione, alvei od impluvi. 

7. Le indagini, le valutazioni e le verifiche di cui al presente articolo devono essere oggetto di una relazione geolo-
gica e geotecnica, da porre a corredo e costituente parte integrante della progettazione delle opere, in cui devono 
essere esposti i risultati delle indagini compiute, i parametri adottati, i metodi, i calcoli ed i coefficienti determinati 
relativamente alla stabilità dei pendii. 

8. Solo per opere di modesto rilievo ed entità o per aree già note e di sicura ed accertata stabilità può essere rite-
nuta sufficiente una relazione geologica semplificata che si basi su notizie e dati idonei a caratterizzare l'area e ad 
accertare la fattibilità delle opere o movimenti di terreno. 

9. Le indagini, le valutazioni e le verifiche di cui al presente articolo possono essere omesse per modesti interventi 

di livellamento o modificazione morfologica dei terreni. Tali indagini, valutazioni e verifiche, ove non espressamente 
richieste, possono essere omesse anche per le opere ed i movimenti di terreno rientranti nelle tipologie non soggette 
ad autorizzazione o dichiarazione, nelle tipologie soggette a dichiarazione, nonché per le opere connesse ai tagli dei 
boschi di cui al titolo II, capo II, sezione VI. Per le opere o i movimenti di terreno di cui al presente comma la presen-
tazione di apposita relazione geologica può essere comunque prescritta nel caso in cui si tratti di terreni instabili o 
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con forte pendenza. 

10. Durante l'esecuzione dei lavori deve essere accertata in loco la rispondenza delle indagini geologiche e delle 

previsioni di progetto con lo stato effettivo dei terreni, ed adottato di conseguenza ogni ulteriore accorgimento ne-
cessario ad assicurare la stabilità dei terreni stessi e la regimazione delle acque. 

 

vi  
Legge Regionale Toscana 39/2000 Capo IV – Sanzioni, art. 81

 

Art. 81 - Vigilanza ed accertamento delle infrazioni  

1. La vigilanza sull’applicazione della presente legge, l’accertamento e la contestazione delle relative infrazioni 
sono affidate a tutti i soggetti cui sono attribuiti poteri di accertamento e contestazione di illeciti amministrativi in 
base alla normativa vigente.  

2. Per l’accertamento e la contestazione delle infrazioni alla presente legge si osservano le disposizioni della legge 
24 novembre 1981, n. 689 "Modifiche al sistema penale" e della legge regionale 12 novembre 1993, n. 85 "Disposi-
zioni per l’applicazione delle sanzioni amministrative pecuniarie".  

3. La competenza all'irrogazione delle sanzioni amministrative previste dalla presente legge e all'introitamento 
delle somme riscosse è delle Province o delle Comunità montane ad eccezione delle sanzioni relative alla materia di 
cui all'articolo 42, comma 5, che è di competenza dei Comuni.   

 

vii
 Legge Regionale Toscana 39/2000 Capo IV – Sanzioni, art. 82, 84 

Art. 82 - Sanzioni   

 1. Per la violazione delle disposizioni della presente legge o previste dal regolamento forestale, dall’autorizzazione 
o dal piano dei tagli, o prescritte a seguito della presentazione della dichiarazione di taglio, sono applicate le seguen-
ti sanzioni amministrative: 

a) pagamento di una somma minima di euro 600,00 e massima di euro 3.600,00 per ogni 1.000 metri quadrati 
di terreno, o frazione minore, ove è stata effettuata la trasformazione dei boschi in altra qualità di coltura o in al-
tra categoria di destinazione d’uso in deroga ai divieti di cui all’articolo 76, comma 5 e all’articolo 43; 

b) pagamento di una somma minima di euro 240,00 e massima di euro 1.440,00 per: 

1) ogni 1.000 metri quadrati di terreno, o frazione minore, ove sono state effettuate le trasformazioni dei bo-
schi o le modifiche alla destinazione d’uso dei terreni vincolati o realizzate opere o movimenti di terreno o siano 
stati estirpati arbusti o cespugli senza la prescritta autorizzazione ovvero in difformità dalla stessa o dalle dispo-
sizioni contenute nel regolamento forestale; 

2) ogni 1.000 metri quadrati di terreno, o frazione minore, in cui sono state realizzate opere connesse al ta-
glio dei boschi in assenza d’autorizzazione o in difformità della stessa; 

3) ogni 1.000 metri quadrati di terreno, o frazione minore, ove è stata effettuata una conversione o sostitu-
zione di specie di cui all’articolo 45, in assenza di autorizzazione o in difformità dalla stessa; 
c) pagamento di una somma minima di euro 120,00 e massima di euro 720,00 per le violazioni ai divieti di cui 

all’articolo 76, comma 1, lettera a), nei periodi a rischio definiti ai sensi del comma 1, lettera b) e del comma 2 del-
lo stesso articolo; 

d) pagamento di una somma minima di euro 60,00 e massima di euro 360,00 per: 

1) ogni 2.500 metri quadrati o frazione minore per i tagli boschivi effettuati in assenza di autorizzazione al 
taglio o di approvazione del piano dei tagli ove prescritta, o in difformità sostanziale, ai sensi dell’articolo 47 bis, 
comma 3, lettera e), dalle disposizioni previste nel regolamento forestale, nell’autorizzazione o nel piano dei ta-
gli o prescritte a seguito della presentazione della dichiarazione di taglio; 

2) i tagli boschivi effettuati omettendo la dichiarazione preventiva, ove prescritta;  

3) le violazioni ai divieti di cui all’articolo 76, comma 1, lettera a), nei periodi non definiti a rischio ai sensi del 
comma 1, lettera b) e del comma 2 dello stesso articolo; 
e) pagamento di una somma minima di euro 30,00 e massima di euro 180,00 per: 

1) mancata apposizione del cartello di cantiere, ove prescritto; 

2) ogni pianta abbattuta o danneggiata in violazione alle norme relative alle piante da rilasciare ad invec-
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chiamento indefinito o a quelle relative alle piante isolate di cui all'articolo 55; 
f) pagamento di una somma minima di euro 6,00 e massima di euro 36,00 per: 

1) ogni 500 metri quadrati, o frazione minore, in caso d’inosservanza delle norme relative all’allestimento e 
sgombero delle tagliate; 

2) ogni 100 metri quadrati, o frazione minore, in caso d’inosservanza delle norme relative al ripristino dei bo-
schi distrutti o deteriorati; 

3) ogni pianta o ceppaia sradicata in violazione alle norme, ad esclusione dei casi già sanzionati ai sensi delle 
lettere a) e b) del presente comma;  

4) ogni pianta non tagliata o ceppaia non estratta in violazione alle norme concernenti i boschi affetti da ma-
lattia; 

5) ogni capo di bestiame immesso in violazione delle norme sul pascolo ad esclusione dei casi già sanzionati 
ai sensi del comma 5, lettera c); qualora si tratti di bestiame ovino l’importo della sanzione è ridotto del 50 per 
cento; 

6) ogni 100 metri quadrati, o frazione minore, in caso d’inosservanza delle norme relative al taglio degli ar-
busti; 

7) ogni pianta o ceppaia abbattuta, danneggiata o potata in violazione alle norme, ad esclusione dei casi già 
sanzionati ai sensi delle lettere a) e b), della lettera d), numero 1) e della lettera e), numeri 2) e 8) del presente 
comma;  

8) ogni 250 metri quadrati, o frazione minore, in caso di tagli boschivi eseguiti in periodo non consentito o 
causando danni significativi al novellame o alle altre piante o polloni destinati a rimanere a dote del bosco, ad 
esclusione dei casi già sanzionati ai sensi della lettera d), numero 1), del presente comma.  

2. L'importo complessivo della sanzione proporzionale calcolata ai sensi del comma 1, lettera f), numeri 3) e 4), è 
determinato fino ad un massimo di euro 360,00 ogni 1.000 metri quadrati, o frazione minore, di bosco in cui sia rile-
vata la violazione. 

3. L'importo complessivo della sanzione proporzionale calcolata ai sensi del comma 1, lettera f), numero 7), è de-
terminato fino ad un massimo di euro 360,00 ogni 2500 metri quadrati, o frazione minore, di bosco in cui sia rilevata 
la violazione. 

4. Qualora le violazioni siano commesse nei boschi in situazione speciale, inseriti negli elenchi di cui all’articolo 52, 
comma 2, le sanzioni previste al comma 1, sono raddoppiate. 

5. Sono inoltre applicate le seguenti sanzioni amministrative: 
a) pagamento di una somma minima di euro 1.033,00 e massima di euro 10.330,00 per le violazioni ai divieti di 

cui all’articolo 76, comma 1, lettera a), nei periodi a rischio, definiti ai sensi del comma 1, lettera b) e del comma 
2, e nelle aree di cui al comma 1, lettera c) dello stesso articolo; 

b) pagamento di una somma minima di euro 60,00 e massima di euro 360,00 per: 

1) la raccolta dei prodotti secondari del bosco, esclusi i funghi epigei ed ipogei, in quantità superiore ai limiti 
o in difformità alle prescrizioni indicate dall’articolo 63; 

2) la realizzazione di impianto d’arboricoltura da legno o il suo espianto senza la prescritta comunicazione; 

3) ogni sughera e ogni castagno da frutto abbattuti in violazione delle norme di cui agli articoli 53 e 54; 

4) ogni 1.000 metri quadrati, o frazione minore, di sughereta o di castagneto da frutto sottoposti a coltura 
agraria in assenza d’autorizzazione o in difformità dalla stessa. 
c) pagamento di una somma minima di euro 32,00 e massima di euro 192,00 per ogni capo di bestiame immes-

so al pascolo in violazione della norma di cui all’articolo 76, comma 4, lettera a); qualora si tratti di bestiame ovi-
no l’importo della sanzione è ridotto del 50 per cento; 

d) pagamento di una somma minima di euro 6,00 e massima di euro 36,00 per: 

1) ogni sughera decorticata in violazione alle norme; 

2) ogni pianta o cimale destinato ad albero di Natale trasportato o commercializzato senza il permesso o il 
contrassegno regolamentare. 

6. Per le violazioni del divieto di cui all’articolo 76, comma 4, lettera b), si applica la sanzione prevista dall’articolo 
58, comma 1, lettera e), della l.r. 3/1994. 

7. Per le violazioni relative al titolo V, capo III, della presente legge si applicano le seguenti sanzioni amministrati-
ve: 
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a) pagamento di una somma minima di euro 1.000,00 e massima di euro 6.000,00 per chiunque produca, de-
tenga, venda o metta comunque in circolazione MFP senza l’autorizzazione di cui all’articolo 79; 

b) pagamento di una somma minima di euro 500,00 e massima di euro 3.000,00 per chiunque ometta di tenere 
il registro di carico e scarico; 

c) pagamento di una somma minima di euro 200,00 e massima di euro 1.200,00 per chiunque tenga irregolar-
mente il registro di carico e scarico od ometta la comunicazione della consistenza del MFP presente nelle proprie 
unità produttive; 

d) pagamento di una somma minima di euro 50,00 e massima di euro 300,00, con un minimo in ogni caso di eu-
ro 100,00 per ogni chilogrammo o frazione di chilogrammo di sementi, e per centinaia o frazione di centinaia di 
piante, talee, marze, astoni, embrioni o altre parti di piante, per chiunque acquista, distribuisce, trasporta, vende 
o altrimenti commercializza materiali di propagazione non separati in lotti identificati, o comunque senza poterne 
dimostrare la provenienza o l’identità clonale; 

e) pagamento di una somma minima di euro 50,00 e massima di euro 300,00, con un minimo in ogni caso di eu-
ro 100,00, per ogni centinaia o frazione di centinaia di piante, astoni od altro MFP messo a dimora in violazione 
della disposizione di cui all’articolo 79 bis, comma 4. 

8. Nel caso di reiterazione delle violazioni di cui al comma 4 bis, lettere b), c) e d), la provincia o la comunità mon-
tana possono disporre la sospensione dell’autorizzazione per un periodo compreso tra due e cinque anni. 

9. Per ogni altra violazione delle disposizioni nel regolamento forestale, nell’autorizzazione o nel piano dei tagli, o 
prescritte a seguito della presentazione della dichiarazione di taglio, è previsto il pagamento di una somma minima 
di euro 60,00 e massima di euro 360,00, ad esclusione dei casi già sanzionati ai sensi del comma 1, lettere a) e b) e 
lettera d), numero 1. 

Art. 84 - Sanzioni aggiuntive   

1. Nei casi in cui, a seguito della violazione delle disposizioni della presente legge, del regolamento forestale, 
dell'autorizzazione o del piano dei tagli, o prescritte a seguito della presentazione della dichiarazione di taglio, sono 
causati danni ai boschi ed alle aree forestali, si applica una sanzione dal doppio al sestuplo del valore medio di mer-
cato delle piante tagliate o sradicate o del danno commesso, ferme restando le sanzioni di cui agli articolo 82 e 83  

2. Qualora la violazione consista nel taglio di piante a fini selvicolturali o di trasformazione del bosco, la determi-
nazione del danno riguarda solo le piante che non avrebbero dovuto essere tagliate o estirpate secondo le norme 
regolamentari vigenti o, in carenza, secondo le corrette tecniche selvicolturali.  

3. Nei casi in cui la violazione si configuri come trasformazione del bosco o come difformità sostanziale ai sensi 
dell' articolo 47 bis , comma 3, l'importo della sanzione di cui al comma 1 è aumentato del 25 per cento.  

4. La Giunta regionale individua le modalità per la valutazione delle piante tagliate o del danno commesso ed i 
soggetti incaricati di effettuare tale valutazione.  

 

viii
 Legge Regionale Toscana 39/2000 Capo IV – Sanzioni, art. 85 

Art. 85 - Ripristino  

 1. Nel caso di violazione delle disposizioni della presente legge, del regolamento forestale, dell'autorizzazione o 

del piano dei tagli o delle disposizioni stabilite a seguito della presentazione della dichiarazione di taglio, l'ente tito-
lare della funzione autorizzatoria in materia di vincolo idrogeologico può prescrivere i lavori di ripristino, consolida-
mento o adeguamento che risultano necessari al fine di ricostituire il bosco e di assicurare, con altre opere o lavori, 
la stabilità dei suoli e la regimazione delle acque.2. Qualora non vi sia coincidenza tra il trasgressore e il possessore a 
qualunque titolo del bene oggetto della violazione i lavori sono prescritti anche a carico dei possessori a qualunque 
titolo in quanto obbligati in solido ai sensi dell' articolo 6 della l. 689/1981 .  

3. Per i fini di cui al comma 1, l'ente titolare della funzione autorizzatoria in materia di vincolo idrogeologico inti-
ma ai trasgressori e agli eventuali obbligati in solido l'esecuzione degli interventi necessari, fissando criteri, modalità 
e tempi di esecuzione, ed i termini dell'eventuale presentazione del progetto esecutivo dei lavori da realizzare.  

4. Nel caso in cui i trasgressori o gli eventuali obbligati in solido non diano esecuzione ai provvedimenti d'intima-
zione nei termini prescritti, l'ente titolare della funzione autorizzatoria in materia di vincolo idrogeologico provvede 
alla progettazione, alla direzione ed all'esecuzione dei lavori in danno dei trasgressori e degli eventuali obbligati in 
solido, richiedendo agli stessi il deposito delle somme corrispondenti alla spesa prevista. Se i soggetti obbligati non 
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provvedono al deposito delle somme entro i termini e con le modalità previste, la relativa riscossione è effettuata ai 
sensi della normativa vigente per l'esazione delle contribuzioni dirette.  

5. Per i fini di cui al comma 4 l'ente titolare della funzione autorizzatoria in materia di vincolo idrogeologico prov-
vede all'occupazione temporanea, anche d'urgenza, dei terreni e degli altri beni su cui devono essere eseguiti i lavori. 
Per tale occupazione non è dovuto alcun indennizzo al proprietario o al possessore da parte dell'ente stesso.  

6. I trasgressori o gli eventuali obbligati in solido che non provvedono nei termini prescritti, all'esecuzione dei la-
vori di cui al comma 1 o alla presentazione del progetto esecutivo degli stessi, se richiesto, sono soggetti alla sanzio-
ne amministrativa da un minimo di euro 360,00 a un massimo di euro 2.160,00 per ogni 1000 metri quadrati o fra-
zione del terreno interessato dalla violazione.  

6 bis. Al fine di regolarizzare le opere previste dalla presente legge, e le trasformazioni ad esse connesse, realizza-
te in assenza di autorizzazione o di dichiarazione d'inizio lavori o in difformità alle stesse, può essere richiesta auto-
rizzazione in sanatoria. L'autorizzazione in sanatoria è rilasciata dall'ente competente quando le opere e le relative 
trasformazioni non pregiudichino l'assetto idrogeologico dell'area oggetto dei lavori e siano conformi alla presente 
legge, al regolamento forestale e agli strumenti di pianificazione territoriale. Il rilascio dell'autorizzazione in sanato-
ria è condizionato al pagamento delle sanzioni amministrative da parte dei trasgressori o degli obbligati in solido 
nonché, nei casi previsti, all'attuazione del rimboschimento compensativo con le modalità di cui all 'articolo 44. L'en-
te competente al momento del rilascio dell'autorizzazione in sanatoria può prescrivere l'esecuzione di lavori di con-
solidamento o adeguamento.   
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15. - Quando si rende necessaria l'occupazione temporanea di spazi ed aree pubbliche non può essere
posto mano ai lavori prima che l' occupazione sia stata autorizzata ed effettuato il pagamento della relativa tassa 
e diritto al Comune. 

16. - Il Comune di Bibbiena si riserva il diritto di affissione sugli stecconati, impalcati, ecc. senza chiedere
alcuna autorizzazione in genere. 

17. - É fatto obbligo di chiedere per iscritto la visita di verifica per ottenere il certificato di abitabilità
non appena la costruzione sarà stata effettuata in ogni sua parte. 

18. - È fatto obbligo al richiedente della licenza di pagare preventivamente le tasse edilizie in vigore
per la richiesta di allineamenti, per i sopralluoghi occorrenti, ecc. nonchè di presentare denuncia all' Ufficio 
Imposte di Consumo ai sensi dell'art. 44 del regolamento approvato con R. D. L. 30 aprile 1936, n. 1138. 

19. - Il rilascio della presente licenza non esonera dall'obbligo di richiedere la particolare autorizzazione
alle Autorità competenti per la lavorazione, l' immagazzinamento, l'impiego e la vendita di carburanti di cui 
al decreto ministeriale 31 luglio 1934. 

20, - La licenza s' intende rilasciata senza pregiudizio degli eventuali diritti dei terzi. 
21 L l• h 1 1·d· ' d' U..l'l a ll d d' • • . - a presente 1cenza a a va 1 1ta 1 �Jm::l'lI a a ata 1 emissione.

un anno22. - Le opere non iniziate entro questo termine, e quelle iniziate, ma rimaste sospese per oltre IMKifil!Hi, 
non potranno essere intraprese o riprese se non previa domanda e nuova autorizzazione. 

23. - La presente licenza dovrà essere tenuta presso l'incaricato dell' esecuzione del lavoro per tutta la
durata del lavoro stesso e dovrà essere esibita ad ogni richiesta del personale dipendente dell'Ufficio tecnico 
comunale e degli agenti di Polizia municipale. 

24. - AH' ingresso dei fabbricati in costruzione deve essere posto un cartello di m. lxl contenente la
indicazione del proprietario, del progettista, del direttore dei lavori e dell'imprenditore nonchè il numero 
e la data della licenza edilizia . 
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COMUNE DI BIBBIENA 
PROVINCIA ·01 AREZZO 

Prot. gen. N. Licenza N. 

OGGETTO: 

Licenza di cost'ruzione edilizia 

IL· SINDACO 

Veduta la domanda m data ... 1 ....... J. 

···' Via 1 ..... .

chied., 

... , con la quale 

········' abitante in

Veduto l'art. 6 del regio decreto Legge 22 nòvembre 1937 n. 2105, convertito in legge 25 aprile 1938 
n. 710, contenente norme tecniche di edilizia;

del 

per 

Veduti gli artt. 31 e 32 della legge 17 agosto 1942 n. 1150, sull'urbanistica;

Veduti i regolamenti comunali di edilizia, d'igiene e di polizia municipale; 

Sentito il parere della Commissione ediliz.ia del Comune, espresso nella seduta 

RILASCIA LICENZA 

a
•••••••••••••••••••••• ··································································'-········································································································ 
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La presente licenza viene rilasciata subordinatamente alla osservanza delle norme contenute nelle leggi 
e regolamenti sopra indicati e particolarmente alle seguenti condizioni : 

1. • Il rilascio della licenza non vincola il Comune nei confronti del richiedente, in ordine a quei
lavori che il Comune stesso intendesse eseguire per migliorare le condizioni igieniche, di viabilità e dei 
serv1z1 ecc. delle strade e piazze del territorio comunale ed in conseguenza dei quali il richiedente in parola 
non potrà pretendere alcun compenso o indennità, salvo quanto possa esser disposto da leggi e regolamenti. 

2. • La licenza viene rilasciata ed è da ritenersi valida sotto la specifica condizione che i disegni di
progetto siano perfettamente eseguiti in scala e che le quote corrispondano a verità. In caso contrario essa 
è da ritenersi nulla e di nessun effetto. 

3. • Qualora i lavori iniziati in base ad autorizzazione non siano condotti secondo il progetto approvato 
e le norme stabilite dalle vigenti disposizioni ne verrà ordinata sospensione e saranno applicate le sanzioni 
previste dai regolamenti comunali nonchè quelle di cui al R.D.L. 22-11-1937 n. 2105. 

Qualora vengano proseguiti i lavori per i quali sia stata notificata ordinanza di sospensione, il Sindaco 
ordina la demolizione a spese del contravventore senza pregiudizio delle sanzioni penali previste dalla legge. 
L' ordinanza del Sindaco ha carattere di provvedimento definitivo. 

4. • I lavori dovranno essere diretti da un professionista autorizzato ai sensi della legge 24 giugno 1923 n. 1395 
e del relativo regolamento, nonchè ai sensi del R.D.L. 11-2-1929 n. 274, del R.D.L. 11-2-1929 n. 275 e del RDL 11-6-
1939 n. 2229 per le opere in conglomerato cementizio semplice ed armato. 

5. • È fatto obbligo di denunciare la data dell' inizio delle opere, il nome del direttore tecnico dei
lavori allegando una dichiarazione di accettazione firmata dal medesimo, nonchè il nome dell' assuntore dei 
lavori stessi. 

6. • I titolari della licenza, il direttore dei lavori e l' assuntore dei lavori sono in solido responsabili
della osservanza delle disposizioni legislative e regolamentari in materia e delle prescrizioni di cui alla presente 
licenza. 

7. • Indipendentemente dalla dichiarazione di esecuzione o non di opere in cemento armato i titolari
della presente licenza, il progettista, il direttore dei lavori e l' assuntore dei lavori si impegnano in solido, 
col ritiro della stessa, alla piena osservanza di tutte le norme per l' accettazione dei leganti idraulici e per 
l'esecuzione delle opere in conglomerato cementizio contenute nelle disposizioni di legge. 

Il rilascio della presente licenza non esonera dall' obbligo di denunciare le opere in cemento armato 
comprese quelle per la costruzione delle travette e dei solai brevettati (anche nel sistema misto in cotto e in 
cemento armato) e di mantenere nel cantiere dei lavori fino alla loro ultimazione, accuratamente conservati, 
i calcoli statici ed i disegni dettagliati in inchiostro delle parti in costruzione, datati bollati e firmati da 
progettista e controfirmati, con data di consegna della copia di questi alla Prefettura, dal direttore dei lavori 
e dal costruttore. 

8 .• La licenza viene rilasciata sotto la condizione che prima dell' inizio dei lavori vengano richiesti al
i' Ufficio Tecnico comunale gli allineamenti ed i livelli ai quali devono essere subordinati i lavori stessi. 

9 .• Con l' assegnazione degli allineamenti e dei dati altimetrici il Comune non assume alcun impegno, 
sia per l' esecuzione di qualsiasi lavoro di sistemazione e di rettificazione stradale, sia per la costruzione della 
fognatura ove questa manchi ossia deficente, sia per la costruzione della strada stessa ove questa esista 
solo allo stato di tracciato, per la quale in ogni modo quando verrà eseguita, saranno applicate le disposizioni 
di legge e del piano regolatore. 

10 .. Le costruzioni lungo le strade, fuori degli abitati, quando manchino linee di fabbricazione determi
nate da piani regolatori o di ampliamento, ovvero da deliberazioni delle Autorità competenti, dovranno essere 
distanti dalla strada non meno di tre metri. 

11. • Al concessionario è fatto obbligo di riparare tutti i danni alle strade comunali e loro adiacenze e
pertinenze derivanti dalle opere da effettuare. 

12. • Per le costruzioni di condotti di scarico per introdurre le acque piovane e luride nella fognatura
stradale è fatto obbligo di presentare apposita domanda osservando le prescrizioni che verranno date nella 
speciale licenza e pagando preventivamente le relative indennità per sopralluoghi occorrenti e le tasse di 
occupazione di suolo pubblico. 

I tubi di caduta delle acque piovane dovranno essere incassati nel muro fino a m. 3,50 di altezza dal 
piano stradale e immessi nei condotti sotterranei. 

13. • I ponti di servizio non dovranno mai oltrepassare la larghezza del marciapiede ed avere tutti i re
quisiti necessari per garantire l' incolumità dei lavoratori e impedire la caduta dei materiali. 

14. • Per quanto riguarda la pavimentazione stradale che può e11sere interessata all'esecuzione del lavoro
e, quando a esclusivo giudizio del Comune ciò sia ritenuto necessario per smontarla e ricostruirla, il Comune 
s1 riserva il diritto di prescrivere che i lavori vengano eseguiti da ditta da esso designata. 
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15. • Quando si rende necessaria l' occupazione temporanea di spazi ed aree pubbliche non può essere
posto mano ai lavori prima che l'occupazione sia stata autorizzata ed effettuato il pagamento della relativa tassa 
e diritto al Comune. 

16. • Il Comune di Bibbiena si riserva il diritto di affissione sugli stecconati, impalcati, ecc. senza chiedere
alcuna autorizzazione in genere. 

17. • É fatto obbligo di chiedere per iscritto la visita di verifica per ottenere il certificato di abitabilità
non appena la costruzione sarà stata effettuata in ogni sua parte. 

18. • È fatto obbligo al richiedente della licenza di pagare preventivamente le tasse edilizie in vigore
per la richiesta di allineamenti, per i sopralluoghi occorrenti, ecc. nonchè di presentare denuncia all'Ufficio 
Imposte di Consumo ai sensi dell'art. 44 del regolamento approvato con R. D. L. 30 aprile 1936, n. 1138. 

19. • Il rilascio della presente licenza non esonera dall' obbligo di richiedere la particolare autorizzazione
alle Autorità competenti per la lavorazione, l'immagazzinamento, l'impiego e la vendita di carburanti di cui 
al decreto ministeriale 31 luglio 1934. 

20, La licenza s' intende rilasciata senza pregiudizio degli eventuali diritti dei terzi. 
21. • La presente licenza ha la validità di Ila data di emissione. 
22. • Le opere non iniziate entro questo termine, e quelle iniziate, ma rimaste sospese per oltre

non potranno essere intraprese o riprese se non • previa domanda e nuova autorizzazione. 

23. • La presente licenza dovrà essere tenuta pressq l'incaricato -dell' esecuzione del lavoro per tutta la
durata del lavoro stesso e dovrà essere esibita ad ogni richiesta del personale dipendente dell'Ufficio tecnico 
comunale e degli agenti • di Pòli�ia municipale. 

24. • All' ingresso dei fabbricati in costruzione deve essere posto un cartello di m. lxl contenente la
indicazione del proprietario, del progettista, del direttore dei lavori e dell'imprenditore nonchè il numero 
e la data della licenza edilizia. 
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vranno .e.ssere ..... denun= 

..... d..i ..... A.r.e. .. z.�o .... l.� ...... Q.P.�.r.e. . .. . 

P�.v.t .. �.t.� ..... n�.ll..Q ..... c.9.�.t.ni 

br.e. ..... ..1.97.1.i ...... n� ..... .1..Q8..G.; ......... . 

e . .  sul. ... cantie.re ..... di .... un 

l...�.�§t.e..;r.pQ ...... 4.�.i.. .... l.:J3.YQ.;r..i 

....... m..t. .. � .... P.,.�.P.�1. , ..... 0 ... . 9 .. Q.P.. ... . 

�o.m� .... 4..ç.l ...... t�J9.l.§� ............. .

L. .. qi.�.t1i.9�E.! ...... 4.�.i ...... l?..� ... . 

a lEL .. v.as.ca. .... d.i . .. de..c.aM 

r.e.ni.e.nt.i ... d.al.la ..... lavo.i;: 

scuno dei disegni presentati. 

!. concessione e di obbligarsi 
ita. 

IL CONCESSIONARIO 

Mod. E 

PERMESSO DI COSTRUZIONE 

COM\_JNE DI BIBBIENA 
Marca 

da 

bollo 

Pratica Edilizia 

N . .. ... JJ. 
Anno . .l97.2. 

LICE ZA N° 33 -=====- ==== 
Prot. n. . 49.1.9. 

PROVINCIA DI AREZZO 

PERMESSO DI COSTRUZIONE 

IL SINDACO 

Vista la domanda in data .. . ....... 2 . .. . . 1.o .. . .1.97.2 ............. .................... inoltrata dal 

sig ...... cl CCA Cl . .  LUC.I . .A . o ..... in .... p.roprio . e.. . ... pe.r ... . i .. . :fr.a.tell.L .. ..... .. . 

nato a ...... B.i.b.b.i.e..na . ............................................................ il ........ 2/.4/..1.9..32 ........................................................... .. 

residente in .. B.ib.bi.en .......................... via .l.e .. .......... Dante ................. . . ............................ n. 27. ..... . 

per essere autorizzato a (1) ...... ampl.i.ar.e . 

in ............. Dib.bi.ena .......................... . via ......... Gli .... .Or.tL .... . . 

Mapp. n .......... 64 . ......... (2) . .  11 . . .  pr.oprio .. labor.a tor.io ... . . rti . .  i ne.le .... . . 

co posto ..... di ..... so-l-o ..... piar.o ...... terreno, .... il. ..... tu.tto ..... c.ome ..... da ..... pro.=.. 

ge.t.to ... re.dat.to .. a .. fir a .... de.11..�.Ing •.... sergio ..... Ba.tisti. ..................... .......... . 

Vis.to il. parere f.av.orev ol.e ...... del ... te.c.nic.o .. e .. .. de.11 .. '.Uffic.ia.� 

le . Sanitari.o ... con . .. tJopraluògo .... in .. data ... 7- ... se.�te bre .... 1972.; .. 

Visti i disegni allegati alla domanda stessa;· 

Visto il- parere del Tecnico comunale in �ata 

. .................. 1.8.. · gosto . . .  1,972 ... ...

Visto il parere dell'Ufficio sanitario in data . 

19 . .  .A est.o .. ..... 1.972. 

Visto il parere della Soprintendenza ai Monumenti in data . 

······•·· ··· ·· ·•• .. . · ..................... .////////////// 

Visto il parere della Commissione edilizia comunale espresso in seduta 

del .................... 1-9 ..... A. osto ..... -19.72 ..... ... ......................... .. . .... , n ........... 7 .... ...................... .... . 

Visti i Regolamenti comunali di edilizia, igiene e di polizia urbana; 

Visto il Capo IV del Titolo Il della legge 17 agosto 1942, n. 1150, e la leg

ge 6 agosto 1967, n. 765; 

Visto il Regolamento generale per l'igiene del lavoro, approvato con R. D. 

14 aprile 1927, n. 530; 

(1) Costruire, notevolmente rifare, ricostruire, ampliare, sistemare, sopraelevare, ecc.
(2) Indicazione sommaria dell'opera e sua destinazione.

Stab. tip. R. Noccioli - Firenze 





27 agosto 1969 
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ndizioni igieniche, di 
in conseguenza dei 
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a sovvenzionata, ecc. 
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3. - Qualora i lavori iniziati in base ad autorizzazione non siano condotti secondo il pro
getto approvato e le norme stabilite dalle vigenti disposizioni, la licenza è da considerarsi nulla 
e potrà essere ordinata la sospensione e applicate le sanzioni previste dai regolamenti comu
nali nonché quelle di cui alla legge 17 agosto 1942, n. 1150 e successive modificazioni. 

Qualora vengano proseguiti i lavori per i quali sia stata notificata ordinanza di sospen
sione, il Sindaco può ordinare la demolizione a spese del contravventore senza pregiudizio 
delle sanzioni penali previste dalla legge. L'ordinanza del Sindaco ha carattere di provvedi
mento definitivo. 

4. - I lavori dovranno essere diretti da un professionista autorizzato ai sensi delle leggi 
vigenti e, per le opere in conglomerato cementizio, a norma del R. D. L. 16 novembre 1939, 
n. 2229.

5. - I titolari della licenza, il direttore dei lavori e l'assuntore dei lavori sono in solido re
sponsabili della osservanza delle disposizioni legislative e regolamentari in materia e delle pre
scrizioni di cui alla presente licenza come pure per tutto quanto riguarda la buona condotta dei 
lavori, prevenzioni infortuni, danni a cose o a terzi ecc. 

6. - Indipendentemente dalla dichiarazione di esecuzione o non di opere in cemento armato 
i titolari della presente licenza, il progettista, il direttore dei lavori e l'assuntore dei lavori si im
pegnano in solido, col ritiro della licenza stessa, alla piena osservanza di tutte le norme per la 
accettazione dei leganti idraulici e per l'esecuzione delle opere in conglomerato cementizio con
tenute nelle disposizioni di legge, e il rilascio della presente licenza non esonera dall'obbligo di 
denunciare le opere in cemento armato e di mantenere nel cantiere dei lavori fino alla loro ulti
mazione, accuratamente conservati, i calcoli statici ed i disegni dettagliati in inchiostro delle 
parti in costruzione, datati bollati e firmati dal progettista e controfirmati, con la data di con
segna della copia di questi alla Prefettura, dal direttore dei lavori e dal costruttore. 

7. - La licenza viene rilasciata sotto la condizione che prima dell'inizio dei lavori vengano 
richiesti all'Ufficio tecnico comunale gli allineammenti ed i livelli ai quali devono essere subor
dinati i lavori stessi. 

8. - Con l'assegnazione degli allineamenti e dei dati altimetrici il Comune non assume al
cun impegno, sia per l'esecuzione di qualsiasi lavoro di sistemazione e di rettificazione stradale, 
sia per la costruzione della fognatura là dove questa manchi o sia deficente, sia per la costru
zione della strada: stessa ove questa esista solo allo stato di tracciato, per la quale in ogni 
modo, quando verrà eseguita, saranno applicate le disposizioni di legge eelel piano regolatore. 

9. - Al conc�ssionario è fatto obbligo di riparare tutti i danni alle .strade comunali e 
loro adiacenze e pertinenze derivanti dalle opere da effettuare come pure richiedere permessi 
per accessi provvisori. 

Nel caso si dovesse superare la cunetta stradale o comunque influire sul regolare deflusso 
delle acque, dovranno essere prese, prima dell'inizio dei lavori, tutte quelle precauzioni ed 
eseguite quelle opere (spallette canalizzazione ecc.) per assicurare il libero deflusso. Per opere 
del genere definitive dovrà essere presentata domanda a parte. 

10. - Per la costruzione di condotti di scarico nella fognatura stradale si dovrà avanzare
apposita domanda particolareggiata indicando le dimensioni, profondità ed eventuale percorrenza 
su suolo comunale col pagamento di relativi diritti ed un deposito a garanzia del ripristino defi
nitivo quando l'Amministrazione non si riserbi il diritto di procedere al ripristino per proprio 
conto a spese dell'interessato, incamerando il deposito fino alla concorrenza della spesa effettiva. 

Qualora si tratti di acque nere queste dovranno provenire da fosse biologiche provviste 
almeno di due camere con sifone, tubo di sfiato prolungato fino oltre il tetto e applicato nella 
seconda camera, circolazione d'aria e quanto altro attiene alla costruzione e funzionamento nor
male della fossa stessa. 

Per i muri di cinta e accessi stradali dovrà es.sere presentato con la domanda un disegno 
sufficientemente chiaro con le indicazioni e le dimensioni degli accessi e previo pagamento dei 
relativi diritti. 

11. - I ponti di servizio non dovranno mai oltrepassare la larghezza del marciapiede ed 
avere tutti i requisiti necessari per garantire l'incolumità dei lavoratori e impedire la caduta dei 
materiali; dovranno essere predisposte le segnalazioni regolamentari, sia diurne che notturne e 
quanto altro occorra onde impedire il verificarsi di incidenti. 

12. - Quando si rende necessaria l'occupazione temporanea di spazi ed aree pubbliche
non può essere posto mano ai lavori prima che l'occupazione sia stata autorizzata ed effettuato 
il pagamento della relativa tassa e diritto al Comune. 

13. - È fatto obbligo di chiedere per iscritto la visita di verifica per ottenere il certifi
cato di abitabilità non appena la costruzione sarà stata effettuata in ogni sua parte. Per i fab
bricati costruiti in cemento armato il certificato di abitabilità non potrà rilasciarsi se non dopo 
la presentazione della licenza d'uso rilasciata dalla Prefettura. 

14. - È fatto obbligo al richiedente della licenza di pagare preventivamente le tasse edi
lizie in vigore per la richiesta di allineamenti, per i sopralluoghi occorrenti, ecc. nonché di pre
sentare denuncia all'Ufficio imposte di consumo ai sensi dell'art. 44 del regolamento approvato 
con R. D. L. 30 aprile 1936, n. 1138. 

15. - Il rilascio della presente licenza non esonera dall'obbligo di richiedere la partico
lare autorizzazione alle Autorità competenti per la lavorazione, l'immagazzinamento, l'impiego e 
la vendita di carburanti di cui al decreto ministeriale 31 luglio 1934 e per ogni utilizazione di 
ambienti per cui necessiti particolare licenza. 

16. - La licenza si intende rilasciata senza pregiudizio degli eventuali diritti dei terzi.

17. - La presente licenza dovrà essere tenuta presso l'incaricato dell'esecuzione del la
voro per tutta la durata del lavoro stesso e dovrà essere esibita ad ogni richiesta del perso
nale dipendente dell'Ufficio tecnico comunale e degli agenti di Polizia municipale. 

18. - Il fabbricato al suo completamento dovrà avere rifiniture esterne. 

19. - Con la presente concessione l'Amministrazione comunale si riserva il diritto di pas
saggio dai resedi e di attacco al fabbricato con reti di illuminazione e acquedotto. 

20. - È fatto divieto di edificare qualsiasi tipo di garage o capanna all'esterno della co
struzione autorizzata. 

21. - Per la classificazione delle abitazioni di lusso si richiama il D. M. 2 agosto 1969 
(pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 218 del 27 agosto 1969) e la tabella delle caratteristiche 
al medesimo allegata. 
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Visto l'art. 11 del D. M. 2 agosto 1969, in G. U. n. 218 del 27 agosto 1969 

relativo alle caratteristiche delle abitazion_i di lusso; 

AUTORIZZA 

il sig .......... :··· .. 
ch'èe

·
c'ac

·cfi .....Ltùfiaifò
' ......... : .................................................................................................................. .. 

a (3) ............................................................................................................. ............................................................................................................... .. 
ampliare 

il fabbricato descritto in premessa ed ubicato in zona di ;=:;� 
(4) • ............................................................................................................................................................ ........................................................................ 

• Agricola
zona avente le seguenti prescrizioni, che si comparano a fianco con quelle del 

fabbricato stesso: 

Caratteristiche 

delle costruzioni 

Unità.· 

di misura 

Altezza·.· . . . . . . . ml. .................. .. 

Rapporto superficie coperta· 
- sup. utile . . . . . 

Cubatura 

Distanza dal confine 

Distanza 
stradale 

dalla 

Allineamento . 

Entro il perimetro 
Fuori centro abit. 

mezzeria 

mc/ha 

ml. ................... .

ml. ................... .

entro 
fuori 

Limiti e prescrizioni edilizie ' 
della zona 

di P. R. G. del programma 
di fabbricazione 

max ............................ max 

max .......... : ................. max 

Fabbricato 

in progetto 

max ............................ max .................... , .......................... .. 

min . ............................ min ........................... .. 

min . ............................ min .................................................................... .. 

Distanza ciglio strada . . ml. .................... .. ..................................... . 

Spazi per parcheggi . . . 

Tai'e ..... 11·<:i°èiùù
i ... . é •••• imi:

.
miX-i•· .. ··coric··esàà···ar···àerisr· .. ·ae1r·•·Art·�· ..

fO .... ùl'trmo .... ·,:'tiiiiirià ..... ae11e ..... rio·rme ... t ecniòhe • ·ar attuazi orie .............. ..

ciel' ·p� 
.. • èlì 

.. ·r ; • .. sr .... aa ... àtto .... ò.he , 1r· dfrètt ore ..... a er .. ·1av·ò'ri" .... ir

stàto .. iioriiìriato .... Il't ..... crèorn"; ...... ,raiic èàc o· · ·Brgonr�· .... · · ...
....... .......... ................ ..

I lavori dovranno essere eseguiti in conformità delle norme contenute nelle 

leggi vigenti in materia e nei Regolamenti edilizio, di igiene e di polizia ur

bana, in conformità del progetto presentato e secondo le migliori regole del

l'arte muraria, nonché sotto l'osservanza delle seguenti: 

CONDIZIONI GENERALI 

1. - Il rilascio della licénza non vincola il Comune nei confronti del richiedente in ordine 
a quei lavori che il Comune stesso intendesse eseguire per migliorare le condizioni igieniche, di 
v.iabilità e dei servizi ecc., delle strade e piazze del territorio comunale ed in conseguenza dei 
quali il richiedente in parola non potrà pretendere alcun compenso o indennità s.alvo quanto
possa esser disposto dà leggi e regolamenti.

2. - La licenza viene rilasciata ed è da ritenersi valida sotto la specifica condizione che 
i disegni di progetto siano perfettamente eseguiti in scala e che le quote corrispondano a verità. 
In caso contrario essa è da ritenersi nulla e di nessun effetto. 

(3) Costruire, notevolmente rifare, ricostruire, ampliare, sistemare, sopraelevare, ecc. 
(4) Ristrutturazione, saturazione, residenziale, industriale, artigianale e piccola industria agricola, edilizia sovvenzionata, ecc. 



del 27 agosto 1969 
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in progetto 
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:orrispondano a verità. 

zia sovvenzionata, ecc. 

3. - Qualora .i lavori iniziati il') base ad autorizzazione non siano condotti secondo il pro
getto approvato e le norme _stabilite

_ 
dalle vigenti disposizioni, la licenza è .da considerarsi nulla 

e potrà essere or�lnata la aos·pensione e applicate le sanzioni previste dal regolamenti comu
. nali nonché quelle di cui alla legge 17 agosto 1942, n. 1150 e successive modificazioni. 

Qualora vengano _proseguiti i lavori per i quali sia stata notificata 'ordinanza di sospen
sione, il 'Sindaco può ordinare la demolizione a spese del contravventore senza pregiudizio 
delle sanzioni penali previste dalla legge. L'ordinanza del Sindaco ha carattere di provvedi-
mento definitivo. • 

4. - I lavori dovranno essere diretti da un professionista autorizzato ai sensi delle leggi
vigenti e, per le opere In conglomerato cementizio, a norma del R. D. L. 16 novembre 1939, 
n. 2229.

5. - I titolari della licenza, Il direttore del lavori e l'assuntore del lavori sono In aolldo re
eponaablll della o,servanza delle disposizioni leglslatlve e regolamentari In materia e delle pre-
1crlzlonl di cui alla presente licenza come pure per tutto quanto riguarda la buona condotta del 
lavori, prevenzioni Infortuni, danni a cose o a terzi ecc. 

6. -· Indipendentemente dalla dichiarazione di esecuzione o non di opere in cemento armato 
i titolari de.Ila presente licenza, il progettista, il direttore dei lavori e l'assuntore dei lavori si im-. 
pegnano in solido, col ritiro della. licenza stessa, alla piena osservanza di tutte le norme per la 
accettazione .. dei leganti idraulici e per l'esecuzione delle opere in conglomerato cementizio con
tenute nelle disposizioni di ·Iegge, e il rilascio della presente licenza non esonera_ dall'obbligo di 
denunciare le opere in cemento armato e di mantenere nel cantiere dei lavori fino alla loro ulti
mazione, accuratamente conservati, i calcoli statici ed i disegni dettagliati in inchiostro delle 
parti in costruzione,. datati bollati e lirmati dal progettista e controfirmati, con la data di con
segna della copia di. questi alla Prefettura, dal direttore dei lavori e dal costruttore. 

7. - La licenza viene rilasciata sotto la condizione che prima dell'inizio dei lavori vengano 
• richiesti all'Ufficio tecnico comunale gli alllneammenti ed i livelli ai quali devono essere subor-

dinati i lavori stessi.
8. - Con l'assegnazione degli allineamenti e dei dati altimetrici il Comune non assume al

cun impegno, sia per l'esecuzione di qualsiasi lavoro di sistemazione e di rettificazione stradale, 
sia per la costruzione della fognatura là dove questa manchi o sia deficente, sia per la costru
zione della strada stessa ove questa esista solo allo stato di tracciato, per la quale in ogni 
modo, quando verrà eseguita,. saranno applicate le disposizioni di legge e del piano regolatore. . 

. 
. 

9. - Al concessionario è fatto obbligo di riparare tutti i danni alle strade comunali e 
loro adiacenze e pertinenze derivanti dalle opere da effettuare come pure richiedere permessi 
per accessi provvisori. 

Nel caso si dovesse superare la cunetta stradale o comunque influire sul regolare deflusso 
delle acque, dovranno essere prese, prima dell'inizio dei lavori, tutte quelle precauzioni ed 
eseguite quelle opere (spallette canalizzazione ecc.) per assicurare il libero deflusso. Per opere 
del genere definitive dovrà essere presentata domanda a parte.

10. - Per la costruzione di condotti di scarico nella fognatura stradale si dovrà avanzare
apposita domanda particolareggiata indicando le dimensioni, profondità ed eventuale percorrenza 
su suolo comunale col pagamento di relativi diritti ed un deposito a garanzia del ripristino defi
nitivo quando l'Amministrazione non si riserbi· il diritto di procedere al ripristino per proprio
conto a spese dell'interessato, incamerando il deposito fino alla concorrenza della spesa effettiva. 

Qualora si tratti di acque nere· queste dovranno provenire da fosse · biologiche provviste 
almeno di due camere con sifone, tubo1 di sfiato prolungato fino oltre il tetto e applicato nella .
seconda camera, circolazione d'aria e quanto altro attiene alla costruzione e funzionamento nor
male della fossa stessa.

Per i muri di cinta e accessi stradali dovrà essere presentato con la domanda un disegno
sufficientemente chiaro con le indicazioni e le dimensioni degli accessi e previo pagamento dei 
re lati vi di ritti.

11 . .,.... I ponti di servizio non dovranno mai oltrepassare la . larghezza del marciapiede ed 
avere tutti i requisiti necessari per garantire l'incolumità dei lavoratori e impedire la caduta dei 
materiali; dovranno essere predisposte le segnalazioni regolamentari, sia diurne che notturne e 
quanto altro occorra onde impedire il verificarsi di incidenti.

12. - Quando si rende necessaria l'occupazione temporanea di spazi ed aree pubbliche 
non può essere posto mano ai lavori prima che l'occupazione sia stata autorizzata ed effettuato 
il pagamento della relativa tassa e diritto al Comune. 

13. - È fatto obbligo di chiedere per iscritto la visita di verifica per ottenere il certifi
cato di abitabilità non appena la costruzione sarà stata effettuata in ogni sua parte. Per i fab
bricati costruiti in cemento armato il certificato di abitabilità non potrà rilasciarsi se non dopo 
la presentazione della licenza d'uso rilasciata dalla Prefettura. 

14. - È fatto obbligo al richiedente della li��'lv�ti�q li tasse edi
lizie in vigore per la richiesta di allineamenti, per isdpra'T1'uogh1 occo"?renti,ecè:"'riònc'1é di pre
sentare denuncia all'Ufficio imposte di consumo ai sensi dell'art. 44 del regolamento approvato
con R. D. L. 30 aprile 1936, n. 1138.

15. - Il rilascio della presente licenza non esonera dall'obbligo di richiedere la partico
lare autorizzazione alle Autorità competenti per la lavorazione, l'immagazzinamento, l'impiego e 
la vendita di carburanti di cui al decreto ministeriale 31 luglio 1934 e per ogni utilizazlone di 
ambienti per cui necessiti particolare licenza.

16. - La licenza si intende rilasciata senza p_regiudizio degli eventuali diritti dei terzi. 
17. - La presente licenza dovrà essere tenuta presso l'incaricato dell'esecuzione del la

voro per tutta la durata . del lavoro stesso e dovrà essere esibita ad ogni richiesta del perso
nale dipendente dell'Ufficio tecnico comunale e degli agenti di Polizia municipale. 

18. - Il fabbricato al suo completamento dovrà avere rifiniture esterne. 
.19. - Con la presente concessione l'Amministrazione comunale si riserva il diritto di pas

saggio dai resedi e di attacco al fabbricato con reti di illuminazione e acquedotto. 
20. - È fatto divieto di edificare qualsiasi tipo di garage o capanna all'esterno della co

struzione autorizzata. 
21. - Per la classificazione delle abitazioni di lusso si richiama il D. M. 2 agosto 1969

(pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 218 del 27 agosto 1969) e la tabella delle caratteristiche 
al medesimo allegata. 
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a1·····1·o·tto ..... s.t·e·ss·o-;--·······:····· ................................................................ ................................... , ................................... :············· .... : .. ..

23:.;;;;····Prt·ma·····del·l·•·1ni•zi•o··· .. d·e·i .... "lavori ..... d.ovrà·:···e·ss .. ere ..... Provveduto

a·····p-r·e·i:rerrtare· .. ··d·enuncia ... d·e11e· .... op·ere .. ···in .... c·onglomerato .... ·c·ement i=

zi'o·····a:rma.t·o .... :eTl·•·uf:f"ìtrio• .... d.el ..... G.eni•o ..... C'ìviTe·····d i: .... Are·zzo· .... a± ...... ,. .. ..

sens1 ····d·el'l'a··:·L·e·gge ..... 5/1--1"/t97·4·,·n-.··to86-;--..................................................................................... .

24-····su1· .... c·anti'ere ..... dovrà .. ···e·ss·ere·· ·inst-al];a;to·· .. ·un·· .. ·d·é·c:-oros·o ......... .

carte1n5····bèn···vi-s"ibil·e .. • .. aa:1r• .. est·erno·····aéi·····1·avor1·····da:lJ::·e······· .... • .. .

dimerizi·on1··· hon ·1n:f erfctri ..... a:. • cm� • a·o�1 .. 20 ···:1ndi'ca:nt·e·····1a·· -i1a·tura

déI1a····c·o's'tru2Iiò'ìfe·,······ir···'fiomé····aél ..... t'i·tcn:ar·e·····a·e1nr .... 11·c .. errzà .. , ..

d el'····p'ì•og·et·trs"tt1·� ...... d.eT··· d'i:ret·tt>re ···aei ···1avor1:-· .. ·e·····d'é·11·a .. ··a1·t·ta

asstmtric:-e·····ae1····1a:vori·r ................. .

2 5�· .... Pef····quant·o·····no·n· .... e .... 's'tatcr .... e.s·pressamentè ..... cl·t·àt·o···:itéll·a···· ..

Ediiì'zfi>"�··•··········· 

.• 

........ ..... " ............ " ........... ".' ....... ;, ..... :� ;·, '.'," ...... ' .. . 

. Qui accluso si restituisce un esemplare di ciascuno dei disegni presentati. 

• : 8 GE � 1975............................................. , li ........................ 19 .............. .. 

Bibbiena 
Allegati n . .3 ....

Il s.ottoscritto dichiara di accettare la presente concessione e di obbligars· 

all'osservanza di tutte le copdizioni cui è subordinata. 

Li .. ........... . 

PERMESSO DI COSTRUZIOI 

COM 

,.p E R

Pratica Edilizia 

N. 

Anno .... 

Prot. n. 

33 

1972 

al 

re 

PE 

in 
ne 
M 

Pr �lci 

e 

. (') Da compilarsi in cinque co 
di Polizia municipale. 

(1) Costruire, notevolmente rifare 
(2) Indicazione sommaria dell'or 
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- Visto che il contributo di concessione dc

47 /85 e successive modificazioni, così <

maggio 1985, n. 51, è stato determinato

CONTI CORRENTI POSTALI ATTESTAZIONE b.'84 
� -Lire _ 

di un versamentq � L. =-=----®-� _ _] :
� ----------. -------- ·------------------------------------------

sul C/C N. ______
--------------------

intestato a 1
-
40295z4-------------------------------------------------

-c0Mt1N1:--01---s-rBBlENA __________________________ 
CONCE-SS-ION-r-··eOMUNAtt··---------------------

eseguito da _____ L ff{T ··----------------
□ Per opere eseguite fino all'1 settembr • residente in B�b.SiB'.�

-------------------------------------------------- - -
f �

-
��;:;?-:-:;�;.:�:.:-

-==
-
:::.:

-
::
-
, O contributo NON DOVUTO;

O Per opere eseguite dal 2 settembre 1 

O contributo per opere di urbanizzazi O
1 .. -1... .. -,-.!- 1

-
:,-11

-
1-t--

-1..;,,; ___ c-• l ·-
;:- •

• - ---· --·-•.!.;_-t· 
--=�.:::!!1____ i.. ./ - - l l B 111:1 ------. ---�ii.dije �y·�:jèlfe!jtn ,hl 10 !i l,1·r- I·,c-=-c: ·- . • ::: -•'

.J.._._._ • •  ,._::,., + '.f'•�··l··l·••'-if/ 
l'UFnCTl\TE7osi�e=.:-::,::_:::_-::_-::_-_:'.::,'_: J 

Bollo a data 

L... . . .. ····----·-. __ ___ __ .. versamen1 -------------------------- N : 

□ opere eseguite totalmente a cura ,====�===============�d�•·�· =�•:@rrojog�,.�
��;_;,

-
,=
-
�-b;�;=;��t;t;;=r=io�-•�h�9 : 

□ opere eseguite parzialmente a cur

IKl Per opere eseguite dal 30 gennaio 1977 al 1 ° ottobre 1983: 

D< contributo per opere di urbanizzazione primaria 

L. __ . .7�.4-�1.01 .............. _ versamento n .... .791 ... del .. 12/11/19.93 

D< contributo per opere di urbanizzazione secondaria 

L. l�-��.��.4.8.7 .................... versamento n .. .791.. ... del ... .1.2/ll/19.93 

O contributo per costo di costruzione 

L. . ...... . -- .. - .. ... versamento n. _ ...... .. _del ......... ... ................. . 

O Per opere che usufruiscono di concessione/autorizzazione gratuita: ... 

RILASCIA 

alla ditta __ CHECCACCI LlJ<:J1'�_0 .. >.< _()_i._t:t_� _''.l�A ... M ..... di_ Chec.cac.ci.Luc.iano ... e. C " 

IN 

� CONCESSIONE 

.. codice fiscale .C.1:1.C l.C.N. J.2002 .. A85.1.N ......... . 
P. I.V.A. 00038440517 

SANATORIA 

□ AUTORIZZAZIONE

per l'esecuzione dei lavori di ç_u.j__�QP.f.� .... ......... .............................................................. . 

del fabbricato descritto in premessa, destinato a .. J�b.Qr�_t9_d,Q_ .. �r_t:i,gi�mal.e. __ p_l-:-

t.r.4:! ... �C>c:�_U _. _u.ffjçt .. � .. mq�_-�r.� ; ______ . __ . __ . __ . _. __ .. __ . __ . __ .. _. __ . __ .. 



Spazio per la causale del versamento 

(La causale è obbligatorio per i versamenti a favore 

di Enti e Uffici pubblici) 

( ) ABITABILITA' 

0G1B1LITA' 

- Visto che il contributo di concessione dovuto ai sensi dell'art. 37, della legge

47 /85 e successive modificazioni, così come disposto con legge regionale 7

maggio 1985, n. 51, è stato determinato come segue:

D Per opere eseguite fino all'1 settembre 1967:

O contributo NON DOVUTO; 

D Per opere eseguite dal 2 settembre 1967 al 29 gennaio 1977; 

O contributo per opere di urbanizzazione primaria 

L. ............... .... .. ................. versamento n .. .. del. 

O opere eseguite totalmente a cura e spese degli interessati: NON DOVUTO; 

O opere eseguite parzialmente a cura e spese degli interessati: 

IKl Per opere eseguite dal 30 gennaio 1977 al 1 • ottobre 1983: 

[]( contributo per opere di urbanizzazione primaria 

L. ..... 75.4.�1.0l. .................. versamento n ..... 791.. .... del .... .1.2/1.1./19.93 .. 

[]( contributo per opere di urbanizzazione secondaria 

L. l�.��.��.4.67 ............... ... versamento n .... 791 ....... del .... .1.2/1.1/19.93 

O contributo per costo di costruz_ione 

L. ..................... versamento n ... .............. del .............. ......................... ; 

D Per opere che usufruiscono di concessione/autorizzazione gratuita: .................. . 

RILASCIA 

alla ditta . C:l:f�C:çJ\C:.C.t .. l.lJC:Jl\�.O. J.<. P.i.tt.� . ' .'.1.-:.�A .• .M .... d.i ... Chec.c.ac.ci...Luc.iano ... e .C " 

.............. .. codice fiscale .C.l:t.C. l.C.N .. 3.l00Z ... A85.1.N ... 
P. I.V.A. 00038440517

IN SANATORIA 

aJ CONCESSIONE □ AUTORIZZAZIONE

per l'esecuzione dei lavori di. ç.1,ri, .. �9P.r.a ........ . 

del fabbricato descritto in premessa, destinato a. Jap9r�tQ.fjQ ... ar.tjgianal.e. .. p.l.-:-

1:r.� ... �<>.<:él.li, .. µff.ic::i_ .. f! .. .1119�.tr.�. ; ............................................................................................. . 

E 



La presente Concessione/Autorizzazione è rilasciata a favore del richiedente 

senza pregiudizio dei diritti dei terzi, e non incide sulla titolarità della proprietà o di 

altri diritti reali relativi all'immobile in oggetto. 

Copia del presente provvedimento, in relazione al disposto dell'articolo 38, IV 

comma della legge 28 febbraio 1985, n. 47, e successive modificazioni ed integra

zioni, sarà inviata all'Ufficio Distrettuale delle Imposte Dirette di Poppi. 

Dalla Residenza municipale, lì ... 12/11/19.93 

IL 

Per ricevuta: il concessionario o suo delegato. 

fa O I C. 1993 
Data .. 

t • • • . 

' '  '" • 

. . . .  \ . . . .  \ 
._ -

� t � � 

.•• .. 

/Il 
-=----

Firma 

�h 
EVENTUALI RATEIZZAZIONI: 



CERTIFICATO DI ABITABILITÀ O AGIBILITÀ 

I L  SINDACO 

VISTA la Concessione in sanatoria n. 891 ....... del . .0.4/JJ/1.9.9.� .. . ........ rilasciata a ..................... . 

. ..C.�E.fçf\çq. 1:-U,ç.I.>\""9. ><. 0.:i1:1:c1 .. ''.. L..�A�t1.! . .  <1.i..J.��f.c:�.ç�i. .l,l;l_ç:i,�.O'-? . .  � .. ç� per le opere ivi descritte; 

VISTO il parere dell'Ufficio Tecnico Comunale in data ..... 9.4/J.1/1.9.9.� ....... ....... ........... ; 

VISTO ii parere del Servizio Sanitario U.S.L. 21 in data .......... .... . /·. .. .................... ... ; 

VISTO il pagamento in data .. l.3 .. PJ.G ... JQS.3-........ .... con ricevu�a n .... 
$( ....... della tassa Conces-

sione Governativa; 

VISTO il nulla-osta de! Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco di Arezzo n ...... .47{>2./1.?ll.'! .. <:i�LH>/.J.1/87 

in data ...... . 

VISTO il certificato di collaudo - Servizio Multizonale di Prevenzione Ingegneria Impiantistica 

dell'U.S.L. 21; 

VISTA la dichiarazione dell'installatore dell'impianto elettrico in data .... .//.. . ..... , 

VISTO il certificato rilasciato da ..l.".9.� .... J:l�i:_r.E!l,lj ... ���.m.P.i_E!r:-.O. .. tn. .. <:i.�:t.a .. JJ/9.1/1.9.�.2 .... ai fini statici; 

AUT ORIZZA 

il Signor .... (HECCACCl--LUCIANO·x ·Dit:te· .. "L.A�M·.· .. di··Checcacci .. luciano ·e··C-;·11--····--·--···········--· 

ad abitare, far abitare od usare, l'edificio .... posto--in ·Bibbiena --Yia--·Palaz·zetto--·8---- ........ .......... ............. .

adibito ad uso dì Ja.�<>r,ét�<>r:i.<> .. 13.r:�i_9ié:lfl<:1_l,�.t..111é:19�.z.;�.n.i..� J�<:é!JL.llff.iP.L� ... 111�_�1:_rq;; composto di: 

Piani 

N .... 

Appartamenti 

N .. 

FABBRICATO RESIDENZIALE 

Totale Vani: 

Vani utili N ... 

Vani accessori N . . .

Magazzini N ... 

... ,. 

..... , . 

--

Totale Vani N. 

Superfici 

Aree scoperte di perti-

nenza o di dipendenza 

mq .......... ...... 

Piani 

N ... T .... 1A . 

Dalla Residenza municipale, lì ... . 1.3. O.J.C.:.J.9� . . .

FABBRICATO NON RESIDENZIALE 

Totale Vani 

N ... .1.5 .... dì cui: 

Uffici di pertinenza 

N ... 3 ............ 

Servizi e vani accessori 

N ..... 4 . ........ 

Superfici 

Destinate alla attività 

mq ........ / ...... 
,/

'" 

Aree scoperte di perti-

nenza o dipendenza 

mq ...... . ... 
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Mod 51 m lf. ISTRUZIO XIV (Catuto t rr nl) 

0 
0 

-o e: 
Cl> > 

-o 
o N N 
Cl> 

UFFICIO TECNICO ERARIALE di 

ESTRATTO DI 

B; hb.,�.e n . .a

Prot. (Mod. 8) N. .. 

MAPPA 

Sez. Cens. 

Riscosse L. ............ .  .. 

rilascia Si ---- il presente estratto autorizzandone l'uso per la autentica 
redazione di tipo di frazionamento o tipo mappale. 

data ...... . 

IL DIRIGENTE 

La valldltl dell'eatratto decade dopo SEI meal dalla data del rlluclo 
(autenticazione) o della convalida, ma può euere rinnovata In qualalaal 
momento, 1emprechi non I ano intervenute variazioni 1ratlche o censuarie. 

CONFERMA DI VALIDITA 

Prot. (Mod. 8) N. . ..... Riscosse L. ..... .  . 

Si convalida Il presente estratto. 

data ..... ......... ......................... . 

IL DiRIGENTE 

PARTICELLE RICHIESTE 

Numero Tariffa Superficie R e  d d I t o 
l .2 = :I Simboli l���=c,;

I

===l•====l=====;=

1 

====Il 

·� j I 
.a Qualità _! di Reddito Reddito Domlnl�

0

ale Acrar._
10 

.X _ Prlnc. ::, u deduzione domi· aerarlo 
I 

.., nlcale ha a ca lire / c lire : e 

:····-

....... , ..... 

··:····· 

·············•··· 

·········••:····· 

. i ..... 

........ ..... . • .... 

:-•··· 

M DULARIO , g end 1500 

APPROVAZIONE RAZIONAMENTO 

ESTREMI DELL'APPROVAZIONE 
DATI DA RIPORTARE NEL DOCUMENTO TRASLATIVO 

TIPO N .... ..... . ........ ······ ANNO 

Si autorizza l'uso del presente tipo 
riconosciuto conforme alle norme v lgant l 
restituito per decorrenz a del termine di legge ( •) 
entro SEI mesi dalla d la sottoindlcata. 

La proroga della validità oltre tale scadenza deve 
essere richiesta all'Ufficio, limitatamente alle parti
celle derivate nel frattempo non variate. 

L'INCARICATO 

IL DIRIGENTE 
data 

Prot. (Mod. 8) N ..... Riscosse L. ............ . . 
(*) In quHto caao è data facoltà di richiedere entro I Hl m al 

l'e■ame del tipo 1enza ulteriore 1pe1a: per detto eaame l'U clo 
non è però 1occetto a rlapelto di termi nl. 

Il tipo, sottoposto ad esame a richiesta oltre i termini, 
è riconosciuto conforme alle norme vigenti. 

L'INCARICATO 

IL DIRIGENTE 

data ........ ..... . 
Prot. (Mod. 8) N .. .... . .. ........... . 
Tributi veraati con Prot. N . 

CONFERMA DI VALIDITA' 

SI riconosce la conformità alle norme vi genti 
Si restituisce per decorrenza del termine di legge 
e pertanto si proroga per SEI mesi dalla data sottoindi
cata la validità dell'intero tipo/ per le sole particelle 

derivate 

L'INCARICATO 

IL DIRIGENTE 

data 

Prot. (Mod. 8) N. Riscosse L. 

VERIFICA DEL TIPO IN CAMPAGNA 

IL TECNICO ERARIALE 

IL DIRIGENTE 

data 

FOG L I  O N. 

+ 

+ 

o o 
'1 

(O 
fY) 

?.:. S C A L A  1: 000 

' 

Dichiaro di aver re 0-11 presente tipo in base al rilievi sul luogo
Oe&c. zione d I punti di appoc110 • delle nuove linee dlv1dent, • 

fse.iu,t.P t-1lie.vo .. tac.�<e.ome-t11·c,, f<:.r !>V;/../ffo po/.� 0 1110/e. ....... .  . 

:Re.da11o. t,f _m� �/>9'/e. 
-·- ......... . 

(ae neceuarlo I guitare necli 1pazi liberi o ,n fogli alleeat,) 

IL PERITO y e.ç,m fr.-ince $C:.O B, . Iscritto al N /1.b 2..• 
(cognome e no!Tle I \\ I 

d ell'Albo da ,_ r. e.ol'n'<-ti-1 to�� ' A f!.L?-°. . ... .................... .. ì • 
I '\ ' I J I\ " 

Data . 28 � A-&S CJ:flr.;?:,�( )-r- ... , . • 
OL�\4. 

Ri s ervat o a g li Uf f i ci 

Allegato a: 

--·· --------1 

o o � 
CO 
(<) 

---;-x_· l,i!8oo 

o 
orientamento 

"' "?";J,7 •• ,., • .,
é �� 



+ 

+ 

GLIO N. 

38 

� 
• e 

A ,...,.""' o 
� ' 
.,. .. ' 

SCALA 1: 000 

' 

' 
' 

/43 

ichlaro di aver r o Il presente tipo in base al rilievi sul luogo 
eacrfzione d Jnti di appocg,o • delle nuove linee dividenti· 

Se_�L.l•t.P r1/i�vo . .tac.he..ome.t11·c,, r'.._.,.. bV;/4ffO fo/;�o.,,�k ....... ... ... . 

e.datfo. i.fo m� p�Je. . . . . ....... • •· • ........... • 
··-- .. . ....... ..... ... . -

(te nece11ario aeguìtare necli 1pazi liberi o in fogli alle1ati) 

PERITO . y e.9m . frJnc,e &e.o B 1 
• 

. Iscritto ■I N /.1.b. 2. ..
(co&nome e non I \\ I 

!l'Albo de, � e.orn,e.t>1 f-ò��a,, 
A �.-Z...?-1?. .... ................... : .. . 

2 
/ � ,. \ J Il " : 

Data . 8 � A -..88 . c.� flr�
) �� .. J -r- .._ , .. ..� ... 

c...--n·\ 0,.14.;/ 
e,:·\ '- r_) l') / v;; ----� 

.vnn 

' 

Riservato agli Uffici 

Allegato a: 

---····-----·---1 

UT.�Ci.;,·: . .2..H1SC LQ._ 7.J,

o o 
� CD 
e,) 

o 
orientamento 

.. ·•·· ----·--··· .. .... .  •·········· ···••··• .. .. . 

r.taz. •n11 
camp 

,s c1 ... 
1 

CNt Al, 

punti angolo dist. punti angolo 

! 

6 

A4t!'5ft:ìD' Z40. 2.o 
! / --�r------1----4 

/15zc2.,{'oo' .:;,45. 00 

,t a 1.. ang 
CAmp 

cl..r. 

I 
I

. · I
! 

! 

; � 

5,1...f: Z�.45 
s., 3: Aa.ss.· 

S,L: ZA.-:f-o i ' ----------------··-·- ·- c---�--

. l I I 
L. ---•---- ·-·.l .. ___ _...•-·----·----+---+--

� i i I i 
e . 

i CAI.C.OLI 
1distanx.a trai�ue .punti t�-ori cenho 

.. . , .. di5tanra tra i due punti fuori centro 

� �·�ta·��bbHCèto 
ai- etc3 V1..0 

.. 
••
•• 

,. 

/4ò-(Z.-f,4o 

1-11 ASO, BS 

- 4o2:;LJ.t5 

3 flfd2 8 , i o 

...... ,., ... 

ata:i. c-SA 

dir.al 
e.entra 

Ldir.al 
fput1to 

•. 

a- 248.Zo

,;11.4.2e5:r•oo ..
A8':3'fA'oa•

3 5.2 "86' OC>" 

. f tfdH9.A·a ,t(..() 
, Ufth 

■ Tu126J•-1 Cd-\-O 

•• 

... 

•• 

,. 

)j:f ;{501 85 
tf3A 2:f.. <oo 
4.ot a. z 5 

/40/.(0 6. fto 

ata:i. 

tf ir.al 
,centra 

dir.al 
,-unte 

• 

,. 4.0 /..,,o 61 f.{ò ...... 
=A 

- 2 c. 2. 8 'Z 3 11 , .. 3gcu95.oo . ..... 
., -À94 8 ,!}O 

d 
t., 

Z 8 c61'Ab'' lii, .• , ,,H3 9 e -1 ,,(' 004 fMIIIID a 

._ zza c6:l.'d(,' A ... 1 c. 38 'i3 e ... 

44-:t5. I5 lii,. A gzc. 09 '23" ,._ �rr. d.• 

Ì...-tici � letti angoli polig. �:r.imut piano lato ! _ u 

I 9�4� ! 
!.As2 cz,{OiJ I I 

.) 9 ,,(.,(. t,o 

zac Z.3''54'' 
lii, .• 1 
punto 

2s c.z3 '54.� 6 

4L.t 5 4. 2,;f Il ir. 
cerr . -

• J[ . 
' 

Li.=n z r 4o 

' 

. 
429,RC:, -�q 

5--< 
·- 245.CXJ 

' 

) 52 'Z-f'ao 
.A 89'-:f.,(W' 
36è(. 5o'oo"

-� � A c. !J�· 2.t:

,A 09 �:r.../'00 
-+- _,.{C. 9�' 5-1
/!_9.,,{ C65'51 

C-OOHU 11'\All-: 
Ay 

I y• I 

I 
I i '

: : 

3et.,<"�. Ao 

+9.64: 

'
! 

! e l:iaa·1a·%· z4�= 2LJJ .21 42..�Z 

,3S2'z1'00 j � 1 i
I 
I 

"· z...o 

' Lt 3 l.?=1-. Go 

: .. s,.92 • 
i 

i �gL,q5.0J 

I 

__ B_____.1 i z39�4•s1� 

.A 9-1c.,5 '51 � 
ber •u- :- t,.2.: I ' ,D� .. ,-36.9,, 

! : 
' 

:-------} 
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i' 

COMUNE DI BIBBIENA 
I 

LEGGE 7 DICEMBRE 1984 N 818 
.. -

2 
-�--�·;--:-· ·-:;· -::-:7;-:-, 

t(,1�_,,,/:·1. ,.,; Llt'.L1it· l'1i\ 

I 00!J.313 -�i�H 3 8·-

rn.�·ill.·2_ H sr. � UJ 

PROGETTO DI ADEGUAMENTO 

PREVENZIONE INCENDI 

.
. 

DITTE: F.LLI CHECCACCI

EDILCERAMICA :-

L A M 
1IJ 

IL PROGETTISTA 

DR ING LUCIANO BIGONI 





,J 

l' 

SANATORIA EDILIZIA 

PRATICA N. 300 

CONCESSIONE 

N.1255
DEL 07/04/2005 

COMUNE DI BIBBIENA 
PROVINCIA DI AREZZO 

Via Bemi 25, 52011 Bibbiena (Ar), tel 0575-5305, fax 0575- 530606, 
e-mail urbanistica. bibbiena@casentino.toscana.it

URBANISTICA - EDILIZIA

CONCESSIONE EDILIZIA IN SANATORIA 
( Legge 28 Febbraio 1985 n. 47 )-

IL SINDACO 

Vista la domanda in data 27/03/1986 prot. n° 4635 presentata dalla Ditta 
"L.A.M. di Checcacci Luciano & c. c.n.c." , 
con sede in Via Palazzotto n° 8 BIBBIENA, ( P. IVA 00038440517) 
e successiva istanza di rettifica parziale ed integrazione pratica presentata in 
data 19/03/2004 prot. n° 6136 presentata dalla Ditta "L.A.M. di Checcacci

Luciano & c. s.n.c." con sede in Via Palazzotto n° 8 BIBBIENA, ( P. IVA 
00038440517) 

diretta ad ottenere, ai sensi della legge 28 Febbraio 1985, n. 47 , la concessione edilizia in sanatoria per 
l'esecuzione dei lavori di" diversa realizzazione di edificio artigianale in difformità alle L.E. n° 55\68, n° 

33\72, n° 2\75, oltre agli aumenti di superficie e volume eseguiti in difformità alla n° 2\75 (e già 
ricompresse nella precedente C.E. in Sanatoria n° 891 del 04/11/1993, della quale la presente è integrativa) 
il tutto posto in Via. Palazzetto Bibbiena," ( Riferimenti Catastali: Fg. n. 64 P.lla n. 48 ); 

111 Vista la documentazione a corredo della domanda stessa; 
111 Vista la relazione dell'Ufficio Urbanistica; 
• Vista la relazione dell'ASL n. 8- Zona Casentino;
111 Visto che per quanto attiene le leggi 5/Novembre 1971, n. 1086, 2 Febbraio 1974 n. 64 e 14 

Maggio 1981, n. 219, e relative normative tecniche, è stato presentato ( Certif. di idoneità Statica -
Progetto di adeguamento ) dell'opera redatta dal _________ , in data ____ _ 

111 Visto che per la sanatoria in argomento l'oblazione definitiva è stata determinata, con 
provvedimento in data 20/01/2005, in complessivi€ 1.454,66 (di cui 351,05 relativi alla C.E. in 
Sanatoria n° 891/04), e che la stessa risulta interamente versata; 

111 Vista copia della dichiarazione per l'iscrizione in catasto dell'opera realizzata (art. 52 legge 47/85 
e successive modifiche e integr;izioni ); 

111 Visti i pareri espressi dagli enti preposti; 
• Visto che il contributo di concessione dovuto ai sensi dell'art.37, della legge 47/85 e successive

modificazioni, così come disposto con legge regionale 7 maggio 1985, n. 51, è stato determinato
come segue:
o Per opere eseguite fino all' 1 Settembre 1967:

contributo NON DOVUTO;

o Per opere eseguite dal 2 Settembre 1967 al 29 Gennaio'1977;
contributo per opere di urbanizzazione: 
Liré - Versamento n. del ( Oneri Concessori ) 





























































RME55O DI COSTRUZIONE N. 33 DEL 18 DICEM6RE lS72 

5T ATO AUTORIZZATO: 

SUPERFICIE COPERTA 

VOLUME 

MA551MA 

STATO REALIZZATO: 

SUPERFICIE COPERTA 

VOLUME 

ALTEZZA MASSIMA 

DIFFERENZA 5UPE�IClE COPERTA 

DIFFERENZA VOLUME 

= 1l,b0 x 12,80 + 3b,b& x 12,\0 + 8,45 x 24,90 

= 802,3b x &,00 h 

= ll,b0 X 12,80 + 3b,b!; x 12
1
20 + 8,45 X 25,00 

= 595,b\ x S,00 h + 211,2& x !7,8S h 

= 806/¼> - 802,;h 

= 4.213.$6 - 4.011,a(Z) 

RME5SO DI COSTRUZIONE N. 2 DEL 8 GENNAIO 1S7S 

STATO AUTORIZZATO: 

SUPERFICIE COPERTA (P.T.J = 10,20 X 24/30 + '3,10 X 2'3,30 

SUPERFICIE PIANO PRIMO = S,70 X 2'3,30 

SUPERFICIE COMPLESSIVA = 538)9 + 284,21 

VOLUME = 284,21 x b,90 h + 2B3,98 x S,00 

ALTEZZA MA55lMA 

STATO REALIZZATO: 

SUPERFICIE COPERTA = 25,00 X 10,05 + 29
1
40 X 10,0!; + 

l,80 x 2/00 + (l,20 + 1,80 / 2) x 0/70 

SUPERFICIE PIANO PRIMO = 2':ì,40 X 10,0$ 

SUPERFICIE COMPLESSIVA = 5&1,31 + 2%,47 

VOLUME = 251,25 x 5,8!::> h + 4,bS x 1,8!::> h + 29$,41 x 1,00 h 

MASSIMA 

DIFFERENZA SUPE�ICIE COPERTA = 551,31 - 538,19 

DIFfERENZA SUPE�ICIE COMPLESSIVA = 846,84 - 822,4{?; 

DIFFERENZA VOLUME = 3.546,10 - 323{?;,95 

= 802,3b MQ 

= 4.011,80 MC 

= S,00 MT 

= 800,Eh MQ 

= 4.213
186 MC 

= 5,8S MT 

= 4$0MQ 

= 202!;}{?; MC 

= 

= 

= 

= 

= 

= 

= 

= 

= 

= 

= 

= 

= 

538,1'3 MQ 

284,21 MQ 

822,40 MQ 

MC 

b/:.l0 MT 

!::>51,31 MQ 

29!::>,41 MQ 

846,84 MQ 

3.$46,70 MC 

7,00 MT 

13,18MQ 

24,4{?; MQ 

315,75 MC 

6TATO A 

STATO A 

Oì_ 
µ 

STATO ,t. 
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Accertato che è stato soddisfatto all'obbligo previsto dagli artt. 3 e 11 della 

legge 28 gennaio 1977, n. 10, nel modo seguente:

a) contributo per opere di urbanizzazione primaria e secondaria, me-

. o.� . .' .......... .. .. ·······"" ···/ / 1 ..... .... ; ......................................................................................................................................................... ..

b) contributo ragguagliato al costo di costruzione, mediante (2).

Preso atto che il richiedente ha 

avere titolo alla concessione; 

dichiarato d. . . t . d" 
. Mtr�I 

I essere proprie ano o I 
d1CQ____,....,� 

RILASCIA 

a1 •. c.-•.·.'-' ··'C"ti··,···· ""T·tuc-L • ·o··· it· 1· ·re· ··'e"lt·······�ttta··· ····•-··LI·· ··C ·IECCACC� 

Codice fiscale I I I I I I I I I I I I I I I f I 

CONCESSIONE 

per l'esecuzione dei lavori di cui trattasi, sotto l'osservanza delle vigenti dispo

sizioni In materia edilizia, di igiene e polizia locale, in conformità al progetto 

presentato, redatto da .1-.L ....... .. ,. ••
16
••�•P.!'f'!'T'.' .. ...... .... � .. • • .� ..... • ................. •·o .. :;· ........... ... · .... -22 21 

A 51.. ...................................................................... Codice fiscale I I I I I I I r I I I I I 

e che In n ............ , .......... Tavole viene allegato alla presente concessio.ne. 

lavori dovranno essere eseguiti secondo le migliori regole dell'arte mu

raria, perché la costruzione riesca solida, igienica, decorosa ed atta alla sua 

destinazione, tanto per i materiali usati, quanto per il sistema costruttivo adot

tato, nonché sotto l'osservanza delle seguenti condizioni generali e speciali. 

(1) Indicare gli estremi del pagamento e del relativo Importo - oppure - dell'alto di convenzione per ,•esecuzione diretta delle opere di urba• 
nizzaz1one - oppure - del diritto all'esenzione. 

(2) Indicare l'Importo, le modalità e garanzie, a' termini dell'art. 11 legge n. 10, oppore, gll estremi del diritto ell'esenzlone. 

1. - I diritti del terz1 

2. - Devesi evitare lr 
atte a rimuovere ogni perico 

3. - Il luogo destinai 
o spazi pubblici. 

4. - Per eventuali oc 
Le ?.ree e spazi cosi 

dell'ufficio comunale, nel Cé 
5. - Per manometter 
6. - Gli assiti di cui ; 

lanterne a luce rossa da mai 
stradale. 

7. -·- L'ufficio comuni 
applicabili ad opere ultimate 

e. - L'allineamento 
dell'Ufficio tecnico previo se 

9. - È assolutamentE 
zioni comminate dalla legge 

10. - Il rilascio della 
migliorare i propri servizi (v 
pretesi compensi o indennit 

11. - Il Direttore dei 
12. - Prima dell'inizio 

le seguenti indicazioni: Con e 
nazione d'uso e unità immot 

13. - Il Concessiona 
norme generali di legge e d 

14. - Il concessionari 
all:icciamcnti, anche provvis 

15. - Trascorso il tern 
caduta e non potrà essere n, 
gramma pluriennale di attua: 
l'art. 13 della legge 28 geni 
presentare istanza diretta ac 

I lavori dovranno é 

ed essere portati a tern 

dalla stessa data. 

....., 
............ -•.... ·i-

... 

Il sottoscritto dichi

le condizioni l� prescrii

u .... � .. 1f.l1...
re

g ....... .. 
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'lscale ZTT PTR 22E21 A8510 Codice Fiscale ZTT PTR 22E21 A8510 

RELAZIONE TECNICO DESCRITTIVA ALLEGATA AL PROGETTO PER LA 

COPERTURA A TETTO IN UN EDIFICIO A CARATTERE ARTIGIANALE, 

CON DEPOSITO MAGAZZINO E UFFICI POSTO IN BIBBIENA IN LOCA 

LITA' PONTE DELL 1 ARCHIANO: PROPRIETA' FRATELLI CHECCACCI. 

•••••••••• 000 •••••••••• 

I Fratelli Checcacci sono proprietari di un laboratorio 

artigiano per la lavorazione ài marmi e pietre con an

nessi àal lato Est un edificio adibito a magazzino dep,2_ 

sito di materiali edili, uffici e mostra, posto in Bib

biena Stazione località "Ponte dell'Archiano" su ài un 

terreno agricolo distinto al N.C.T. nel Foglio 64 Parti 

cella 48 e parte àella 4)-46 e 69. 

La parte ad Est del complesso artigianale come già aecen 

nato è costituita da un manufatto in muratura realizzato 

su due piani, piano terra e primo piano di misura in pia!!_ 

ta Ml. 29,)0xMl. 10,00, il piano terra-che viene utilizz.!. 

to nel modo seguente è alto Ml. 2,84: 

PIANO TERRA: nella parte centrale del corpo di Cabbrica e 

per tutta la larghezza è sistemato il vano scale, a sini

stra di questo un unico ambiente utilizzato per la mostra 

e la vendita di materiali edili vari, alla destra delle 

scale sempre a questo livello un altro unico vano adibito 

a magazzino di articoli sanitari. Salendo la scala si ar

riva al piano primo. Sulla destra del pianerottolo si ha 

un vano usato per la mostra di apparecchi sanitari, sulla 

sinistra delle scale, in una parte, verso il lato Ovest è 
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STUDIO TECNICO 
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DOTT, ARCH. PIETRO ZETTI 
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TEL. (015715) 159 80 158 

Codice Fiscale ZTT PTR 22E21 A8510 

sistemata la mostra di mattonelle per pavimenti e rivesti

menti, mentre nella parte dal lato Nord ed Est sono collo

cati gli uffici e i servizi igienici. 

Proseguendo con la scala da questo primo piano, si arriva 

sopra il piano di copertura di tutto l'insieme questa è 

realizzata a terrazza pressochè piana, con travezti in e. 

A. e pignatte con un solo solaio senza intercapedine, al

l'esterno lungo il perimetro da tre lati una gronda di Ml. 

1,00 piana fatta in e.A. 

Il piano della terrazza di copertura è praticabile ed è 

stato trattato a suo tempo ed in fasi successive con uno 

strato •i catrame a caldo con sopra la carta catramata,que

sto trattamento, anche per la mancanza di pendenza del so

laio non ha garantito la totale tenuta. 

Così i vani sottostanti e ormai da diverso tempo e in par

ticolare quelli a contatto con la scala sono pregni di um,!_ 

dità che va sempre aumentando con il passare del tempo. 

Per questa ragione, considerato che la struttura portante 

realizzata all'interno con dei pilastri idonei di e.A. lo 

consente i proprietari hanno deciso di coprire questo cor

po di fabbrica con un tetto a due falde sfalzate in modo 

da potere togliere l'umidità dovilta alle infiltrazioni del

l�acqua piovana ed avere anche la possibilità nel sottotet

to così ottenuto dello spazio utile. 

Allo stato attuale la terrazza è protetta lungo il perime

tro da un parapetto in muratura in foratoni di cotto por

tanti alto un metro, e con una gronda piana da tre lati im-
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postata al piano del solaio in aggetto di Ml. 1,00 realiz

zata in e.A. 

La nuova copertura che poggerà sul muro avente fDnzione da 
� 

parapetto dai quattro lati, avrà la struttura portante di 

travi in e.A., poggiante all'interno su pilastri di e.A. e 

la secondaria di travetti prefabbricati in e.A. e pignatte 

e con il manto di copertura di cotto. 

ÌDal lato architettonico a lavoro ultimato, considerato la 

posizione dell'immobile, l'altezza dove sarà impostato il 

tetto, il colore del manto di copertura, il chiaro scuro 

che si creerà nelle due testate, nelle quali sono previste 

due terrazze protette da ringhiera, che serviranno fra le 

altre cose ad a�leggerire le cartelle portanti del tetto e 

a diversificare i prospetti, dovrebbe sicuramente risulta-

re migliore. 

Per quanto sopra brevemente detto, perchè tutto è meglio 

visibile nel progetto allegato, quando saranno realizzati 

i lavori avremo nell'insieme variazioni degne di nota nè 

dal lato architettonico nè della volumetria, anzi come gi1 

detto si avrà un alleggerimento dei volumi, che migliorerà 

l'armonia dell'immobile e il suo inserimento nell'ambiente 

preesistente. 

PER I ·�I IL TECNie_Jl_JNGARICATO 

l, 
i-<=

BIBBIENA 27.2.1987.











______ __!,!, 1 UFFICIO DEL GENIO CIVILE 
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__ _ ______ • __ a__t±e.s.ta.to __ __d_ell.a __ l __ e.ggJL.n�---6.4 __ d_e_l _a_febbraio 1 __ 97}! ___ e___ ___ _ ___ ______ _ 

I GENIO CIVÌLE - �P. ! i3gg�-108 6/-5-- .. 1 __ 1__.___1_��'Z-L---�------------ ---- ___ ------ ------ -J-----
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OS'l'_RU_'l'TORE_: --NORC-I-NI-EN.Z.CL.r-es.i.d_en__te _a __ Bibbiena_ !le 
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ROGETTlSTA: Ar__c__h_.__p__IETRO ZETTI_r_e_sid�_p.t� a __ Bib�i� 

a Vial_!L F_. __ T\.l.r __ ati_ 16. 

DIRETTOR� DEI __ LAYQRI....__DE.L___c ..A.�J\rcb. P __ IETRO ZETTI. 

ALCOLATORE O�ERE_.IN____C----A_.: Ar __ ch....,_PIETRQ ZETTI. 

SOLAI E -.STRUTTURE PREFABBRICATE.! __Ing. ALESSANDRO 



hMPANA _ç_/�della Ditta_SICAP di Bibbi_e_ na Stazione. 

------------, . 

TRUTTURA METALLICA:_ Ing. SIMONI CARLO qella Ditta
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s:alcc>li L ----------------------------,------ -
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Dichiarazione del calcolatore strutture metalliche 

Ditta CO.PRE.G. 

Dichiarazione del co struttore. 

IL DICHIARANTE 

PER I FRATELLI CCACCI i--------------1------ -----------c,r--------------------









Alla presente domanda vengono allegati: 

□ 1 °) N ......... 1 . copie della relazione tecnico - illustrativa delle opere

progettate; 

□ 2
°

) N. ... . copie del progetto esecutivo delle opere progettate, 

ciascuna costituita dei seguenti elaborati tecnici: 

□ 3°) N ..... . .. prospetti per il calcolo delle superfici compilati in ogni 

parte e sottoscritti; 

□ 4
°

) N ..... 

scritte: 

schede parametriche debitamente compilate e sotto-

\ 

I i 

guito 

Edilizi 

nanti 1 

ognin 

o 

AR( 

con re 

via ... F. 

D, 

Firma 

ARC 

ARC 



I sottoscritti dichiarano che l'accluso progetto è compilato e sarà ese

guito in piena conformità delle norme della vigenti leggi, dei regolamenti di 

Edilizia, d'Igiene, di fognatura, ecc. nei riguardi anche delle proprietà confi

nanti e ciò ad ogni effetto anche di fronte ai terzi e con assoluto sollievo di 

ogni responsabilità del Comune. 

Ogni comunicazione relativa alla presente pratica va indirizzata al Sig.: 

ARCH. PIETRO ZETTI 

con recapito in. 

via. ..TURAT.I 

Data 20 

Firma dei 

1

... ·· .. � n,Z A

TI 

cc�w� 
\ .-·

✓ 

ARCH .. Lp r�I···-1

t 

. n .. .� 
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RISERVATO AGLI UFFICI COMUNALI 

Parere del Sanitario 

Data ...

Il Sanitario 

Parere dell'Ufficio Tecnico 
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COPERTURA A TETTO IN UN EDIFICIO A CARATTERE ARTIGIANALE, 

OGClifiO•� PEPPSJXQ MAGAZZINO E UFFICI. 

PICl'IIITAIIO: F.Lkl CUECCACCI - CHECCACCI LYC�ANO

ftOGliilISTA: 'ARCH. PIETRO ZETTI 

I 

J� sottoscritto Uffici.�lP. SJnitario del <.:omune c1i Bibbiena conce-

· de, o nonlconcede, su richiesta dell'interes�ato, nulla osta ai fini l-
.• ... 

9ientco-1enttari, alla costruzione di:

P1la110; casa civile abitazione; labòratorio; negozicr; garage; casa ru

r1l11 1talla.-per bovini; suini; allevamento polli; ovi'li; piscine; e11ic
-

c1toi tabacchi i tabbrica sa 1 ubre o insalubre; po1.1. i; acquPdott i;. cappell

9ent111t.ie; - : purché siano osservate le seguenti prescrizioni sanitar

1) altet.za dei vani non inferiore a mt. 2,20 e provvisti di sotfitta.
2) approw1gionamento idrico sufficiente e con acqua p9tabile; 
3) ill\llina1ion• sufficiente dei vani con finestre di superficie pari al

ano 1 1/8 o 1/6 della superficie del locale;.
I • 

,• 
' 

4) fo••.!.. biologie....!.... iaone_!_ e surticient� sit� all'e�terno del la-.
I • t . 

cito di al•no cm, • .con incanala tura dei llqu•I -'I �-
•••.:... provent.,nti linò al la fognatura pubblic a od in poz.z.o nero a t91l!t : :
ti ·da swotar·e periodicamente; �� 

• 
. I 

5) diviaione delle acqut bianche (gronde, cuc ine ecc.��dalle acque luride; 
6) di1tanu .. dal cimitero pi� vicino non i_nferL re a mt. 800 ; 

'fil• 

7) urciapiede ad intercap•dine a monte;
8) d1stan�a del terreno naturale sopraelevato a monte pàri almeno·a11•a1t,

1a del costruendo rabb��cato;

9) •PPl'OYYifitlllllllfl�fj ldflao, •. -·•· ·-·•··,_- '-. ----...:.·--------
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commis$ione 

beni ambientali zona 21 ''casentino,, 
iY ls 7-

1 

N. 291 di prol 
Cap. 52011 • tal. (0575) 093008 

Risposta I nota N. 19593 

Addi 27-JQ. l_�l:37.

del 20�10.1987 Divisione ______________ Sezione 

OGGETTO, l 

Allegati N. 

I 
Sigla __ _ 

1�gg� R�gJ2Ila.J�-- Z/11/19.79.,_��- 5.2_ :._J'AR�-� _(__ ____ .. ------------·· ·-····-·-·-------· 

Al l' _ Amministt"a�J.qne __ Comunal�-------· .. ·---- - ... 

____ d_i 

BIBBIENA 

In riferimento alla Vostra nota n° 19593 del 20.10.1987

intesa ad ottenere il prescritto parere sul progetto presentato dal 
Sig • CHECCAcçr T,uçj ano per çopePtw:a a tette èi t1R 

edificio a carattere artigianale 

si comunica che questa Commissione nella seduta del 27.10.1987

ha espresso, ai sensi dell'art. 4 della legge regionale 2/11/1979, 
n° 52, il seguente parere: 

FAVOREVOLE. 

COMU�JE DI B!BBIEN.4 

021196 -13.NOV.87 

CAT ... .LCLAS __ }_FASC .. t SEZ. 

,_ 

\ 

IL PRESIDENTE 

(Arch. �i Marta)



COPI A 

COMUNE Di BIBBIEN 

PROVINCIA DI AREZZO 

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 

................................. , ...... del 

OGGETTO: 

4, 

0 
$ 

0 

L'anno m1He.no'vec:ento ..... ': .. ,:,i/.!i.i.J:tl,1�1:.r::.,, .. ,.,,..:: .. : ... ,... e questo giorno ............ , .. , ...... ,, .. , . .. , .... . ... .;, ......................... . 
del mese di ........... ., ........ ::.-'"·''··''-··''·····'··................................... nella sala delle adunanze della Sede Comu-
nal.e, si è riunita la Giunta Comunale. 

Presiede la seduta 1il Sig .......................... . 
nella sua qualità di 

Dei componenti la Giunta comunale: 

1. ZOCCOLA Ascanio - Sindaco

2. BIGONI Francesco - Assessore Anziano

3. NARDINI Adriano - Assessore Effettivo

4. MENGONI Roberto » » 

5. FER!RI Ferruccio » » 

6. ZAMPINI Silvano » Supplente

7. RIVI Marco » » 

Sono assenti: ................................................................................................................. ,, ............... -....................................................... . 

Assiste ,il Sig ..................................... .'::., ... 

Segretario Generale del Comune incaricato della redazione del verbale. 

Il Presidente, constatato il numero lega:le degli intervenuui, invita i presenti alla 

trattazione dell'argomento indicato in oggetto. 







Letto e sottoscritto. 

IL PRESIDENTE 

f.to ......... . ................................................ ... .

L'ASSESSORE ANZIANO IL SEGRETARIO GENERALE 

f .to .... .1 ... , ........... ..,.,."""· f.tO ...... ìç,' .. 1% ..... i.,Kl,i.ì.i.\'.a, .. u;, ......................................... ..

CERTIFICAT DI PUBBLICAZIONE 

Copia della presente deliberazione è stata affissa all'Albo pretorio ..................... .......... ................... .. 
per la pubblicazione di 15 giorni consecutivi. ( oppure)

Li 

N . ....... ,.,,.� ............. , .... >-< ....... Reg. Pubbl. 

IL MESSO IL SEGRETARIO 

f,to f .to ............. ,r,,11\ ..... ,.., .. , ......... . 

La all'originale per uso ammtnrstrativo e d'ufficio. 

Li ........... ........ .
Visto: 

CERTIFICATO DI 
ESEGUITA 'PUBBLICAZIONE 

Copia della presente deliberazione è stata 

affissa all'Albo Pretorio Comunale il ...................... .. 

giorno festivo/di mercato; 

oppure: dal ...................................... al .............................. , ...... . 

e contro di essa non sono state presentate op

posizioni. 

Li ........ ................................. ..

N. .. ...................... Reg. Pubbl. 

IL MESSO IL SEGRETARIO 

f.to f.to

SEGRET. 

..... z............. . ............... .. 

ESECUTIVI TA' 

La presente deliberazione è divenuta esecu

tiva, ai sensi della Legge della Regione Toscana, 

6 luglio 1972, n. 18, il .. , ................................ (Ricevuta 

C.R.C. n . .................... , .... :... del .............................................. ) 

Bibbiena, li .................... ............ �·�·--��;��·�:·· ......... .

Copia conforme all'originale per uso ammin:istrativo e d'ufficio. 

Li ............................................................................................... . 

Visto: IL SINDACO IL SEGRETARIO GENERALE 

COMl 

DELIBER� 

N. 

OGGETTO: 

. 

L'anno millenove< 
del mese di 
nale, si è riunita la ( 

Presiede la sedut 
nella sua qualità di .... 

Dei componenti 1 

1. ZOCCOLA

2. BIGONI Fr.

3. NARDINI

4. MENGONI

5. FERRI Ferr

6. ZAMPINI

7. RIVI Marce

Sono assenti: 

Assiste ,il Sig. ,. 

Segretario Generale , 

Il Presidente, 

trattazione dell'argo 



ERA.LE 

'ì.cio. 

UlALE 

,uta esecu• 

: Toscana, 

(Ricevuta 

··•··················)

>ACO 

RA.LE 

U E I BIBBIE 

PROVINCIA Di AREZZO 

COPI A 

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 

N. del 

OGGETTO: 

4 

L'anno m111e11mreoent.:o, ....... , ... , .. ,.,., .. ::.::,,., . ., .... ,,. e questo giorno ............... , .. :: ....... ,.,, ...... , .......................... . 

del mese di ....................... ,,:.,!..lJ,S:;::'.,!.C�:: ................................ nella sala delle adunanze della Sede Comu-

nale, si è riunita la Giunta Comunale. 

Presiede la seduta iii Sig. 

nella sua qualità di ....................................................................... , ................................................... . 

Dei componenti la Giunta comunale: 

1. ZOCCOLA Ascanio - Sindaco

2. BIGONI Francesco - Assessore Anziano

3. NARDINI Adriano - Assessore Effettivo

4. MENGONI Roberto » » 

5. FERRI Ferruccio » » 

6. ZAMPINI Silvano » Supplente

7. RIVI Marco » » 

Sono assenti: ........ , ........................ .................................................................................. , .. 

Assiste 1il Sig. , ..................... . 

Segretario Generale del Comune incaricato della redazione del verbale. 

Il Presidente, constatato il numero lega'1e degli intervenutii, invita i presenti alla 

trattazione dell'argomento indicato in oggetto. 
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Prot. 

OGGETTO 

COMUNE DI 

PROVINCIA 01 

Domanda di Concessione Edilizia 

Pratica Edilizia n° J_ E 8 anno lSBt 

N.B. il numero della pratica edilizia sopra 
esposto dovrà obbligatoriamente essre 
richiamato per qualsiasi richiesta, i� 
tegrazione o nuove istanze inerenti la 
pratica stessa.-

BIBBIENA 

AREZZO 

Partite lv■ n. 137130514 

Bibbiena !- : L B G. 1987

Sig. (;J.lçee(',Oel Li.X!! AblO 

qo 4eeµ. 2 c'fìT' i?r<E[(BP

v, A F-yueqT1 .A r::. 
� ( 6t'bH3 IJ À 

In relazione alla Sua istanza del 25 M�@O l':s.§'! intesa ad ottenere la 

autorizzazione / concessione a '2t::"bl.i '.2'.2A'2c.ob\t.:-" O\ c..o{)é€,T0¼ A Dl,Jé ')-..(:,,.Lf'E 

OQ � C9Y> �on,,.omQ cnl-�rnwe--<?.a vn.4u1>�� ----

Si comunica che per dar corso alla pratica é necessario esibire la seguente documeta 

zione ( solo per le parti contrassegnate dalla lettera X).-

Documentazione della proprietà con certificati catastali aggiornati e con copie de 
gli atti di compravendita.-

XMarca da bollo da E. 3.000 per concessione edilizia.-

)<Dichiarazione di un tecnico per l'assunzione dei lavori e loro direzione.

Versamento alla Cassa Naz. di Prev. e Ass. ingegneri e architetti.-

Scheda relativa alla potenza termica max. consentita ai sensi della Legge 373/76 
art. 14 e progetto esecutivo di isolamento termico, ai sensi della Legge 373/76 art 
14 - 17 

Versamento contributi oneri di Urbanizzazione 
munale con le modalità stabilite dalla delibera 
un importo di E. -----------------

da eseguire presso la tesoreria Co
di C.C. n° 247 del 30.09.1978 per 

Tale importo può essere rateizzato mediante l'esecuzione di polizze fideyussorie 
da eseguire da Enti aventi i requisiti come previsto dal D.P.R. n° 449 del 13.02. 
1959 per i seguenti periodi ed importi: 

il 50% O. Urb. Primaria pari a E. al rilascio -Concessione Edilizia 
il 50% O. Urb. Second. pari a L al rilascio Concessione Edilizia 
il 25% O. Urb. Primaria pari a E. entro 12 mesi dal rilascio C. E. 
il 25% O. Urb. Second. pari a L entro 12 mesi dal rilascio C. E. 
il 25% O. Urb. Primaria pari a E. entro 24 mesi dal rilascio C. E. 
il 25% O. Urb. Second. pari a L entro 24 mesi dal rilascio C. E. 

Versamento contributo ragguagliato al Costo di Costruzione da eseguire presso la 
tesoreria Comunale con le modalità stabilite dalla deliberazione di C.C. n° 247 
del 30.09.1978 per un importo di E. ----------------------
Tale importo può essere rateizzato (o convenzionato art. 7-8 Legge 10/77) mediante 
l'esecuzione di polizze fideyussorie da eseguire da Enti aventi i requisiti come 
previsti dal D.P.R. n° 449 del 13.02.1959 per i seguenti periodi ed importi: 



" 

Nell'ipotesi di pagamento: .11'@ 
il 50% Costo di Costruzione pari a L. all'inizio dei lavori

12 mesi dal rilascio 
sione Edilizia . 

e non oltre 
della Conces-

il 50% Costo di Costruzione pari a L. 

Nell'ipotesi di convenzionamento: 

alla fine dei lavori 
tre anni dal rilascio 
sione Edilizia.-

e non oltre 
della Conces-

esecuzione di polizze fideyussorie della durata di 12 mesi per l'importo totale del 
contributo ragguagliato al Costo di Costruzione .-

Si fa presente che le garanzie eseguite per il contributo degli Oneri di Urbaniz

zazione e del Costo di Costruzione dovranno avere validità legale sino alla re
stituzione dell'atto stesso da parte di questo Comune .

Presentazione del modello I.S.T.A.T. debitamente compilato in ogni sua parte .

Numero codice fiscale del tecnico progettista e del Concessionario.-

Calcolo delle volumetrie da realizzare o da ristrutturare con schema grafico rap
presentativo dell'intervento richiesto. 

Computo metrico estimativo dettagliato dell'intervento proposto riferito all'ultimo 
bollettino ingegneri ridotto del 15%.-

XParere della Commissione Beni Ambientali ai sensi dell'art. 4 della Legge Regionale 
2.11.79 n° 52.-

Relazione geologica - geotecnica ai sensi del D.M. del 21.01.1981 (supplemento 
G.U. n° 37 del 7.02.1981).-

Parere di competenza dell'Unità Sanitaria Locale n° 21 del Casentino .

Parere dei Vigili del Fuoco .-

XAttestato di deposito Legge 64/74 con copia disegno architettonico.-

')(-�\ 1> F6 P� ,,f,è ctfc. L'A<.T€ z:zq t>€L tt"Ro �,Tù,sto À P1�140'TEeeAzzA
t-k>H .:pc>TR.f\' .6.V� aé: t..Jé°SS\)�A v��,A��t :,--=- -- - -·_:._--__ -_. -(t-'0� vctec:z(t A.010'2\ 2'ZAÌ0 U�\)M 
f\\]rtçHiOOI VOLl)trA;.,Q.\� 

X Dov'2.�' c�-a.E o\ nos:rRA'Tò cO,-..t";OQ�,"l""ò ALLA cDl-.\CCS.�,o"-'c Ee,L, '2tA .c::. 8vo 

T<Stt-Po �I <.A.Se,.qT.6,_.' tJé:Gl. 1 1 i:orcs, \ I'\ CQ\ S\6 S.."b\Ò éSé<1u\T,6. �\Q '-•Ht�� 
.D - / 1 c.ot-t�5�, o1'1E:. , M- 561--1.&<o '2.\ò 

1 
.Dov'<JS C:53Zi?€ �sè:'1,fre:-,0 Qoti..�to

..;:::,�v, ��a D.6LL 'A C<T. �s �c6:e.E 4.�eb-

Si fa inoltre presente che in osservanza a quanto disposto dalla normativa esplicati
va allegata alla deliberazione di Consiglio Comunale n° 229 del 14.09.1984 la documen
tazione di cui sopra dovrà essere presentata presso l'Ufficio Urbanistica del Comune 
entro e non oltre sei mesi dalla ricevuta della Eresente 
In caso contrario la pratica_ edilizia _sàrà_archiviata P,resentata nuova 
istanza con tutti gli allegati necessari al suo esame.-

( 

RELAZIONE DI NOTIFICA 

D �{.! .._, . . ,.) 

!L

Il sottoscritto Messo Comunale di \-Y-�'6 Y �dichiara di a� n9t;-i'.fÌcato 

to al Sig. 2{+v R..___k:, --,7o
�

s
�

dolo nelle mani di ____ _

-.,,.----------- nel do�ltìt posto in /)-- '-;Il L.....J!..._

� u zz 1W 

CRON •• � 

COMUNALE. 

-..J. R 
e ti 

Q. §

,,._
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COMUNE 
PROVINCIA 

Prot. 

OGGETTO Domanda di Concessione Edilizia 

Pratica Edilizia n° )28 anno 
__. 

N.B. il numero della pratica edilizia sopra 
esposto dovrà obbligatoriamente essre 
richiamato per qualsiasi richiesta, i!! 
tegrazione o nuove istanze inerenti la 
pratica stessa.-

I 
□ I

l3B:f 

1B I 

AR z o 

P1111rtlt11 lv1111 n. 1371::30514 

Bibbiena 

Sig. CWé(?e(\aet L...x.?t AIJQ 

½/4 ,qeeµ. 2 ff[[t Ptae;J

v, A. F- tveAT' ..À <:. 

u61 (b(bLè U À 

In relazione alla Sua istanza del Z5 'rlM'�O l�B'i intesa ad ottenere la 

autorizzazione / concessione a '2,-:-.t;.ç1 '.2::zA'U.ol:\t� ()\ ç,pf>éf?,T0U A DU!.7 FALce;: 

O,,) � Cx;ro �oTl.uynQ QDJ,rrure:lli �.!>� -

Si comunica che per dar corso alla pratica é necessario esibire la seguente documeta 

zione ( solo per le parti contrassegnate dalla lettera X).-

- Documentazione della proprietà con certificati catastali aggiornati e con copie de
gli atti di compravendita.-

./'.'
\'Marca da bollo da L. 3.000 per concessione edilizia.-

)<nichiarazione di un tecnico per l'assunzione dei lavori e loro direzione.-

- Versamento alla Cassa Naz. di Prev. e Ass. ingegneri e architetti.-

- Scheda relativa alla potenza termica max. consentita ai sensi della Legge 373/76
art. 14 e progetto esecutivo di isolamento termico, ai sensi della Legge 373/76 art
14 - 17

- Versamento contributi oneri di Urbanizzazione 
munale con le modalità stabilite dalla delibera 
un importo di L. ________________ _

da eseguire presso la tesoreria Co
di C.C. n° 247 del 30.09.1978 per

Tale importo può essere rateizzato mediante l'esecuzione di polizze fideyussorie
da eseguire da Enti aventi i requisiti come previsto dal D.P.R. n° 449 del 13.02.
1959 per i seguenti periodi ed importi:

il 50% O. Urb. Primaria pari a f. al rilascio Concessione Edilizia 
il 50% O. Urb. Second. pari a L al rilascio Concessione Edilizia 
il 25% O. Urb. Primaria pari a L. entro 12 mesi dal rilascio C. E. 
il 25% O. Urb. Second. pari a L entro 12 mesi dal rilascio C. E. 
il 25% O. Urb. Primaria pari a E. entro 24 mesi dal rilascio C. E. 
il 25% O. Urb. Second. pari a L entro 24 mesi dal rilascio C. E. 

Versamento contributo ragguagliato al Costo di Costruzione da eseguire presso la 
tesoreria Comunale con le modalità stabilite dalla deliberazione di e.e. n° 247 
del 30.09.1978 per un importo di E. .-

Tale importo può essere rateizzato (o convenzionato art. 7-8 Legge ) mediante 
l'esecuzione di polizze fideyussorie da eseguire da Enti aventi i requisiti come 
previsti dal D.P.R. n° 449 del 13.02.1959 per i seguenti periodi ed importi: 







·····--··------------------------· 

ANNO PRATICA N° Protocollo C.B.A. - Zona 21 

,___ 

COMUNE DI BIBBIENA 
Comune di 

o 1 g s 1 4 19. on s 7 N 

cti.T ___ L cl_As __ L_ FJ\S e _ _§ __ SE z ______ _ 

Ai sensi della legge 29 giugno 1939 n. 1497 (protezione delle bellezze naturali), nonché della 2 no-

vembre 1979 n. 52 (sub - delega ai Comuni delle funzioni ammistrative riguardanti la protezione delle bellezze natu-

il sottoscritto 

domiciliato in 

in qualità di 

� 
località 

N. C. T. foglio di mappa n. 

N. C. E. U. foglio di mappa n. 6IA 

via ...... D.1.\NT.E ........... •-······-·················-··········-···-··-····n. 

particelle n. 

particelle n. 

sub - particelle n. 

� 
dell'immobile 

chiede l'autorizzazione ad effettuare i seguenti lavori (categoria di intervento e descrizione sintetica) : 

UN EDIFICIO A CARATTERE ARTIGIANALE 

INO 

posto in 

Dichiara, unitamente al progettista, assumendosene ciascuno, per la parte di relativa competenza, ogni più ampia 

responabilità: 

- che lo stato di fatto rappresentato nel progetto è corrispondente alla realtà ;

- che l'immobile, secondo i vincoli derivanti dalla legge 1/6/1939 n. 1089 (tutela delle cose di interesse storico e

artistico) : non è notificato IK! 

è notificato O 

- che l'immobile, riguardo alla proprietà (art. 11 della legge i/6/1939 n. 1089):

non è di ente o istituto legalmente riconosciuto � 

è di ente o istituto legalmente riconosciuto O 

- che l'immobile è quello rappresentato nell'unito progetto, composto da:

n .. > ... COPIR ......... tavole grafiche CO.\.ì.FOSTE DA N ° 1 TAVOLA OGNI COPIA.

n. 

n. 1 

fotografie 

relazioni 

altra documentazione 

li 
•



'I 

1 EPOCA DELLA COSTRUZIONE 

2 I CARATTERI STRUTTURALI 

3 I CARATTERI ARCHITETTONICI 

4 I CARATTERI FORMALI 

5 

A - Muratura esterna 
faccia vista 

B - Intonaco 

C - Rivestimento 

D - Tinteggiatura 

E - Infissi 

F - Dispositivi di 
oscuramento 

G • Elementi decorativi 

SISTEMAZIONE ESTERNA 

A - Manufatti 

B • Alberature 

6 I ANNESSI 

I 

) li 

·-�.;�·

•·

....................... .................... ANNO ... 1.9 72 ........................... ...................................................................... . 

et) ... MURATURA ... �;I ... �O.?.;�.�···�···�·�·�·�·!''.�J:2., ..... ?..Q.�AJ ... J� .... T.RAY.�'.r'.r.!. ..... _ ....... . 
......... :P.�.�.f AtrnBJ.ç.Ar.J. ... � ... ?..!.G.N.Arr.� . .t. .... ç.Q,?.�R'.J.'Jl.RA ... A ... l'ERRAiZA ................ . 

......... C..ON .... P..ARAP,ETT.O .... IN ... MURATURA ... E. ... G.RONDA. .. .P.IANA .................................. . 

a) - colombaia D c) • loggia D e) - scala esterna D 
b) • balcone D d) - portico D f) - forno D 
g) • copertura : tipo .................. A, ..... T.E�RAZZ.A ..... P..IAN.A .................................................................... (2) 

manto ··················C·ART-·A·····C·ATRAMNF·A································································· .. ····· 
_j' gronda ···················I-N·· .. ·€··;,;·A·.···· .. Pi:ANk······················· .. ·················· .. ··································· (3) 

comignolo ................................................................................... : ............................................................................ (3) 

mattoni 

pietrame 

laterizio/pietrame 

cemento armato 

altro 

assente/ cadente 

ordinario 

sintetico 

assente 

presente 

assente 

(4) 

( ................................................................................................ ) (5) 

nord 
□ 
� 

□ 
□ 
□ 
□ 
0 

c. ............................................................................................... J C6Jl , a.tD . ,

( ................................................................................................ ) (6) 

( ................................................................................................ ) (7) 

□ 
�· 

□ 
I8 

. a latte di calce ( ................................................................................................ ) (8) i";� 
I!.. 

sintetica 

.legno 

metallo 

altro 

persiane 
sportelli 
avvolgi.l;>ili 
altro 

cornici 
marcapiani 
zoccolatura 
targhe/stemmi 
parapetti 
davanzali 
inferriate 
altro 

(. ............................................................................................... ) (8) 

( ................................................................................................ ) (8) 

( .................................. : ............................................................. ) (8) 

□ 
□ 
@ 

( ................................................................................................ ) (5)-(8) □ 
( ................................................................................................ ) (8) □
( ................................................................................................ ) (8) □ 
( ................................................................................................ ) (8) □ 
( ........ :.:···· .... , .. :.:········· ................................................................ ) (5)-(8) □ 
( ................................................................................................ ) (7) □
( ................................................................................................ ) (7) 0

.............................................................................. ) (7) □
................................................................. ) □ 

( ................................................................................................ ) (7) □
r ................................................................................................ J (71 � 
................................................................................................ ) (8) □

• ( ........................................................................ :.:···= .. = ........ ) (5) □

est sud 
□ □ 
� � 

□ □ 
□ o 

□ □ 
o o 

� g 

□ □ 
o o 

� ® 

□ □ 

� � 
.;, 1:7 

-.,.?'.; .. �·� 
□ o 

□ □ 
� tR 

□ o 

o o 

o □ 
o □ 
o □ 
o o 

� � 
□ o 

o o 

□ □ 
� g 
o o 

O_ -o

ovest 
o 

□ 
□ 
o 

□ 
□ 
□ 
□ 
o 

□ 
□ 
□ 
o 

o 

□ 
□ 
o 

o 

□ 
□ 

□ 
o 

o 

o 

□ 
o 

o 

o

□ 
marciapiedi ( ................................................ ) (7) o fontane ( ........................................................ ) (7) □ 
zone pavimentate ( ................................................ ) (7) D vasche ( ........................................................ ) (7) o

recinzioni c.t>J\ ..... :T.R.t ... l,Ji:I.Ì ... :1 (71 [29 altro ( ........................................... � ........... ) (5) 0 

assenti .□ 
specie arboree 

età approssimativa 

stato vegetativo 

·-----------------·--.. ------------------------ ----------------------------------------------------------· 

a) - stallaggio animali □ 
I 

b) • magazzino attrezzi o 
c) • fienile □ 

1 d) • concimaia □ 

e) - silos

f) - garage

g) • pozzo

h) - altro

□ . □ 
□Ic.Y.).B.Q.fs.8.Th.Rù:? ............ > C5l o 

�fi�A2:?i'rto 

1 LEGGI A BA� 

2 I CARA TTERJ S 

t; 

3 I CARATTERI A 

4 I CARATTERI FI 

i 

5 

' 

A • Muratura ,
faccia vis1 

B - Intonaco 

C - Rivestimen 

: D • Tinteggiatu1 

E - Infissi 

F • Dispositivi e 
oscuramente 

• G • Elementi de,

SISTEMAZIONE E 

A • Manufatti 

B • Alberature 

l'l ' ANNESSI

\NOTE: (1l descrizione sommaria delle strutture verticali, orizzontali e delle coperture ; (2) a padiglione, a due falde, etc. ; (3) precisare le caratteristiche e il materiale ; (4) specificare le inf 

"S•, 
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ovest 
□ 
□ 
□ 
□ 
□ 
□ 

□ 
□ 
□ 

□ 
□ 

□ 
□ 
□ 

□ 
□ 
□ 
□ 
□ 
□ 

� 
□ 
□ 
□ 
□ 
o 
□ 
□ 

_Q_ 
I□

□ 

□ 

□ 
□ 
□ 
□ 

• ....

STATO DI PROGETTO DELL'UNITA' EDILIZIA OGGETTO DELL'INTERVENTO 

1 LEGGI A BASE DELL' INTERVENTO 

2 I CARATTERI STRUTTURALI 

t I 

3 I CARATTERI ARCHITETTONICI 

4 I CARATTERI FORMALI 

I 

5 

A - Muratura esterna 
faccia vista 

B - Intonaco 

C - Rivestimento 

D - Tinteggiatura 

E - Infissi 

F - Dispositivi di 
oscuramento 

G • Elementi decorativi 

SISTEMAZIONE ESTERNA 

A • Manufatti 

B • Alberature 

•p I ANNESSI

---------------·--------------------------------------------------------------------.................................................................. __________ _ 
····················•ANN-0•···1·-9·7-2··-·--·-···-·--·····················································-·····-··--·-······················ 

�1}MURATURA ___ D I. ___ BOZZE ... E ... CEMENTO ., .... SOLA I ... IN .. TRAVETTI ................... . 
..... P..REF.ABBR.ICAT.I ... E ... .P.IGNAT.T.E., .... COPERT.U.RA ... A ... TERRAZZA .................. . 

.... C.ON,, .. V.ARAP..E.T.TO ... .IN ... MURATU 

a) • colombaia 
b) - balcone
g) - copertura : 

O c) - loggia O e)" scala esterna 
O d) •_portico O • f) - forno 

. A TERRAL.ZA PIANA tipo ........................................................................................................................................................... .. 
manto CARTA CATRAMATA 

□ 
□ 
(2) 

gronda ..... !.N ..... ç .. � .. J:\ ... � . .P..!.A.I'!A. .................................................................................................... (3) 
comignolo ................................................ ....................................... ...................................................................... (3) 

mattoni 

pietrame 

laterizio/pietrame 

cemento armato 

altro 

assente 

ordinario 

sintetico 

assente 

presente 

assente 

a latte di calce 

sintetica 

legno 

metallo 

altro 

persiane 
sportelli 
avvolgibili 
altro 

cornici 
marcapiani 
zoccolature 
targhe/stemmi 
parapetti 
davanzali 
inferriate 
altro 

(4) 

••••••••••• •• •• •••••••••••••••••••••• ............................ J (5) 

....... .... .. .... ....... ......... ... .............................. ) (6) 

(6) 

............................. ) (7) 

(8) 

........................................................ ) (8) 

nord 
□ 
� 
□ 
□ 
□ 
□ 

□ 
® 

□ 

□ 

□ 

□ 
� 
□ 

................................................................................................ ) (8) □ 
.......................................... .... ) (8) g 

(5)·(8) □
(8) □
(8) □
(8) N.

( ................................................................................................ ) (5)-(8) □
(7) □
(7) �
(7) g

□
(7) □
(7) �
(8) □

c .................................................................................... .......... ) (5) n

est 
□ 
� 

□ 
□ 
□ 
□ 

□ 
181 

□ 

□ 

□ 

□ 
lR 

□ 

□ 
lR 

□ 
□ 
□ 
� 
□ 
□ 
J8l 

j2S[ 
□ 
o 
� 
□ 
□ 

sud ovest 
□ □
� □ 
□ □ 
□ □ 
□ 
□ 

□ 
I&! 

□ 

□ 

□ 

□ 
l8' 

□ 

□ 
H 

□ 
□ 
□ 
g 
□ 
□ 
� 
� 
□ 
□ 
BI 
□ 
n 

□ 
□ 

□ 
□ 
□ 

□ 

□ 

□ 
g 

□ 

□ 
□ 
□ 
□ 
□ 
□ 
□ 
□ 
□ 
□ 
□ 
□ 
□ 
□ 
o 

marciapiedi c ............. si ............................. J c1J □ fontane ( ........................................................ ) (7) □ 

zone pavimentate (..f.\�.f.'8..!/IQ. .................. J (7) D 

recinzioni ( ................................................ ) (7) □ 

assenti. 

specie arboree 

età ar.,prossimativa 

stato vegetativo 

a) - stallaggio animali 
b) - magazzino attrezzi

c) - fienile 

d) - • concimala

□ 

□ 
□ 
□ 
□ 

vasche 

altro 

e) - silos 

f) - garage

g) - pozzo 

h) - altro

........................ .. ) (7) □ 

(5) □

□ 
□ 
□ 

( ........................................................ ) (5) □ 

tiche e il materiale; (4) specificare le informazioni per ciascun prospetto ; (5) specificare quali; (6) precisare la tecnica; <7J precisare il materiale; (8) specificare il colore. I 



Il si assume lità per nella presente scheda. 

Il PROGETTISTA ______________________________________________________________________________ _ 

PARTE RISERVATA AL COMUNE E ALLA COMMISSIONE BENI AMBIENTALI 

URBANISTICHE DI P. R. G. 

INSERITO NEL P. P. A. 

PARERE DELLA COMMISSIONE EDILIZIA COMUNALE 

Seduta del n. ___________________________ 

Eventuali prescrizioni : 

RICHIESTE DELLA COMMISSIONE BENI AMBIENTALI 

DELLA COMMISSIONE BENI AMBIENTALI in data 

Osservazioni 

COMMISSIONE IN DI BENI AMBIENTALI -

Prescrizioni 

Note particolari 

PARERE: FAVOREVOLE 

NEGATIVO 

FAVOREVOLE CON PRESCRIZIONI 

o 

o 

o 

ANNO 

Ai sensi d1 

vembre 1979 n. 

rali), 

i I sottoscritto 

domiciliato in 

in qualità di 

"'� 

località 

N. C. T. io« 

N. C. E. U. I 

I' autori 

Il\ 

Li 

- lo stato

- 'immol

- I'

- I'

n. 

n. 

n. 

non 

altra document, 

IL I 
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RELAZIONE TECNICO DESCRITTIVA 

ALLEGATA �L PROGETTO PER IL RIF�CJMENTO DI 

UN TETTO IN UN EDIFI[TO .'I. �,\H.\TTFRE \PTH;T• 

N°,LE, DEPOSITO .\l.V,,\ZZINO F. PFFICI P()S'T'(ì IN 
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RELAZIONE TECNICO DESCRITTIVA ALLEGATA AL PROGETTO PER 

IL RIFACIMENTO DI UN TETTO IN UN EDIFICIO A CARATTERE 

ARTIGIANALE, DEPOSITO MAGi\ZZINO E UFFICI POSTO IN BIB

BIENA IN LOCALITA' PONTE DELL' J\RCHI/\NO PROPRIET1\' FRA

TELLI CHECCJ\CCI . 

. . . . . . . . . .  oOo • . . . . . . .  " .  

I Fratelli Checcacci sono proprietari di un lnborato�io 

nrtigiano per l� lavorazione di marmi e pietre con annes

so dal lato Est di un edificio adibito n Magazzino rle�o

sitn di materiali lapidi edili con uffici e mostra, in 

Bibbiena in lncalit� Ponte dell'Archiano su di un terre

no agricolo distinto al N.C.T. nel Fo�lio 6½ PnrtirellP 

48 e parte del]a 4J-46 e 69. 

La parte ad est del conplesso come �ia accennato è costi

tuitn rla un manufatto reolizznto su due piani, pié!no ter

ra e primo piano di misura in piantn Ml. 29,JOxMl. 10,00 

e di altezza Ml. 2,84 il piano terra che viene utilizz�

to nel modo seguente: 

PIANO TERRA: nel centro del corpo di fabbrica è sistena

ta la scala, a sinistra di questa un unico ambiente usa

to per la mostra e la vendita di materiali edili vari, 

alla destra delle scale sempre a questo livello un unico 

vano adibito a magazzino di articoli sanitari. Salendo la 

scala si arriva al piano primo, alla destra di questo si 

ha un vano usato per la mostra di apparecchi sanitari, 

sulla sinistra delle scale una parte verso il lato Ovest 
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è usata per mostra di mattonelle per pavimenti e rivesti

menti, mentre nella parte dal lato Nord ed Est ci sono 

gli uffici e i servizi igienici. 

Proseguendo con la scala da questo primo piano, si arriva 

sopra il piano di copertura di tutto l'insieme realizzata 

a terrazza con travetti in C.A. pignatte con il solaio mes 

so in piano senza intercapedine e la gronda di Ml .1 da tut 

ti i lati fatta in C.A. 

Il piano della terrazza di copertura è praticabile è stato 

trnttnto n suo tempo ed in fnsi successive con uno strnto 

di catrame con soprn la carta catramata. Questa r11dimenta-

le tecnica data ln mancanza di pendenza del solaio non ha 

garantito la piena tenuta dell'acqua piovana e già sotto e 

ormai da diverso tet11po e particolarmente tai vnni n confi

ne con la scala sono pregni di umidi té1 che aumenta con il 

passare del tempo filtrando in particolare sul vano scale. 

Per questa ragione e considerato che la struttura portan

te lo consente i proprietari hanno deciso di coprirlo con 

un tetto a due falde sfalzate cosi da potere togliere la 

umidità dovuta alle infiltrazioni ed avere anche la possi

bilità nel sottotetto di spazio utile. Allo stato attunle 

la terrazza è protetta lungo il perimetro da un parapetto 

in muratura realizzato in foratoni di cotto portanti alto 

un metro, e con una gronda piana impostata al piano del 

solaio in aggetto di Ml. 1,00 realizzata in C.A. e pir,nat

te. 

La nuova copertura nvrà la struttura portante di travi in 

C.A., poggiante su pilastri di C.A., la secondaria di tra
.. 
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L 

vetti prefabbricati in C.A. e pignatte e con il manto 

di copertura di cotto. 

Dal lato architettonico, considernto la posizione del 

l'immobile, l'altezza dove sarA impostato il tetto,il 

colore del manto di copertura., in chi;1ro scuro delle

due testnte, sulle quali sono previste due terrazze pro

tette da rin[hiern che serviranno fra le altre cose ad 

alleggerire le cartelle portanti del tetto, con tali ac

corfimenti si dovrebbe migli6rarne l'insieme volumetrico. 

Per �uanto sopra brevemente dett0, perch� tutto � pi� 

chiaro nPl pro["etto allP[ato, un;, volta u]timnti i lavo

ri non si avranno variazioni degne di nota dal lato nr

chitettonico e della volumPtric1, nnzi si avrA un aJlerr

ferimento dei volumi, e resterA invariata l'armonia del

l'immobile e il suo inserimento nell'ambiente preesiste� 

te. 

IL TECNICO 

BIBBIENA 27.2.1987. 
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to indicata, prcsentéJtél da codesta Ditta .::ii. sensi dcll'ar'I:. 17 

della legge 64/1974 e per la quale 

Ufficio attestazione di deposito in 

di �rot., è stata estr�tt� e quinci· 

previsti dal �uccitato art: 6. 

ò stata rilD�CiéJta da questo 

data _jj fa/8�
.,___

? __ � 02Jffi8 
sottoposta· a tutti i conti ·o1 I i 

Esaminati gli atti progettu::111 Clìe 
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J 
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mate e/ o chiaramente descritte r 1 progett6 allegato. 

In pa1..; tièolare comunque,. si J rescr_ ve quanto se_gu.e:
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progetta per la copertura con tetta 
di un edificio ad usa ma azzina 
deposita e uffici. 
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scala t:100 COMMISSIONE BENI AMBIENTALI 

ZONA 21 CASENTINO 

Pratica n. . .............. -Z..� .. 9.. .. {ç-/2.� .... -
PARERE: ........... ,ÀVOA°é10················-
-·"'· .. ·· ...................................................... � ...... -

7 OTT 1S8l .... _ �IDEN'111 

: COMUNE DI BIBBiE�JA 
! 

i O 1 9 5 1 4 - 19. OTT. 8 7

i -9 , CATl_ ___ CLAS __ f__FASC ______ SEZ...... J 

---· 
,,,-· . 

. • . . •·"-. 

;_.'.·::_;,-·li p· ettista 
�j /: .[ : �-. ·_ -
.. -- ' . ' 

, 















a: 

u 
o 
e: 

·� 
o 
::; 

�1t
'(/) 
<l'. 
(!l 

w 

" 
.e 

COMUNE DI BIBBIENA 
PROVINCIA DI AREZZO 

8 Pratica di costruzione edile N.�····:..:..:..:.···..:..:.::·-
=:::..:..:
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:..:..:..:.
��:...:...:...:.. 

Anno.� 

DITTA . . . . . . . . .  l .. A.Jt. .. � ...... l>l .... tlA1�1lL ..... . 
......... �b.O .... tC.� .................................................. .
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STUDIO 
ROBERTO RENZETTI
Via Giuseppe Bocci, 40 52010 Soci (Arezzo) telefono e fax (0575) 561069 
E mail: roberto.renzetti@tiscali.it 

Spett.le 
COMUNE DI BIBBIENA
Via Berni, 25

4 dicembre 2006 52011 - Bibbiena - Ar

Oggetto: Denuncia Inizio Attività - OPEN PLAN HOLDING S.R.L.
Legge 2 febbraio 1974 N. 64
Autorizzazione n. 398 del 3 novembre 2006

Il sottoscritto architetto Roberto Renzetti nato a Bibbiena il 24 settembre

1961, con studio in Comune di Bibbiena, località Soci, via Giuseppe Bocci,

40 iscritto all'Ordine degli Architetti della provincia di Arezzo al n. 763, in
qualità di Direttore dei Lavori

ATTESTA 

che il progetto presentato, inerente la manutenzione straordinaria con

realizzazione di pergolato ombreggiante permeabile, nel fabbricato posto in

Bibbiena località "Gli Orti", è conforme al progetto allegato alla

Autorizzazione n. 398 del 3 novembre 2006, rilasciata dall'Ufficio Regionale
per la Tutela dell'Acqua e del Territorio di Arezzo.

Il progetto è eseguibile.

Distinti Saluti

C05088 - Genio Civile Attestazione.doc 1 
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